
Quotidiano /Anno LV / N. 77 rS^-f iS) 

Alterazioni genetiche 
nelle zone 

esposte alla diossina 
A pag. 5 

. -. . r • Sabato 1 aprile 1978 / L. 200 
• » • » • 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Veto sovietico 
per Liubimov a Parigi: 

non andrà all'Opera 
" • A pag. 9 • — - • 

Scadenze urgenti per governo e Parlamento 

Ma c'è anche 
V emergenza 

per l'economia 
Una intervista con Barca - Superare ritardi e lentezze e muover
si rapidamente per il rispetto degli impegni del programma 

ROMA — L'emergenza por )' 
ordine pubblico, l'impegno a 
fondo u prioritario contro il 
terrorismi», non può parali/. 
zare l'attività politica e di 
governo in altri campi. So 
pratttitto non può far dimen
ticare o accantonare l'enier 
gen/a economica e lasciare 
degenerare situa/.ioni non ni 
teriormente sopportabili. » l.' 
emeraema — dice il coni 
pagno Luciano Marca — 
è stata sempre da noi iute 
sa come tale sul piano poli 
tiro istituzionale e sul piano 
economico, con indubbi iws 
si reciproci. Perciò diciamo 
che il metodo utilizzato per 
mettere a punto i provvedi 
menti per l'ordine pubblico 
deve essere scoiato per met 
tere a fuoco nel gira di pochi 
{fiorili le questioni più acute 
della crisi economica e so 
ciale ». 

Ma perché finora questo 
non è stato possibile? Perché 
questo stesso metodo stenta 
ad essere imboccato anche 
sul terreno dell' economia? 
Un freno è venuto e viene 
dagli interessi in gioco e dal 
fatto che eerte Tor/e non vo 
gliono rinunciare a guardare. 
in un momento cosi dramma
tico, ai propri schemi ideolo 
g;ci o ai propri interessi cor
porativi. Un freno viene, for
se. anche dal fatto che i mi
nistri che si occupano delle 
questioni economiche sono 
troppi, nessuno di loro eser
cita un reale potere di coordi
namento. nessuno ha specifi
che responsabil.tà di cui ri
sponda pienamente, sia pure 
su un campo delimitato. 

Senza 
giustificazioni 

« Infatti — nota Barca — 
molti dei difetti e delle len
tezze che lamentiamo sono 
legati alla struttura di que
sto governo, una questione 
che noi stessi avevamo già 
sollevato. Ma ora. questa 
questione non può divenire 
una giustificazione: occorre. 
semmai, stimolare il governo 
a definire procedure di con 
stillazione sia con le fxirti so 
ciati sia nell'ambito della 
maggioranza e forme di coor
dinamento che portino a su
perare vizi di origine, defi
nendo per ognk tema princi
pale chi è il ministro respon
sabile delle consultazioni da 
fare, delle misure ammini
strative da prendere, dei 
tempi parlamentari da con
cordare. Cosi sarà più faci 
le. nelle varie commissioni 
parlamentari, intervenire per 
sollecitare, partecipare, con 
frollare ed anche assumere. 
alla luce del sole, concordate 
decisioni politiche ». 

Ma quali sono, adesso, le 
principali e più urgenti que 
stioni di politica economica 
sulle quali la maggioranza è 
tenuta a decidere rapidamen
te? I-a pr.ma è certamente 
quella della legge di ricon 
versione e tocca, senza dub
bio. al ministro dell'industria 
affrontarla. Prima ancora di 
discutere se i programmi di 
settore de\ono essere dieci o 
quindici, è urgente stab lire. 
dice Barca. « i criteri secon
do i quali tali piani devono 
essere redatti. le garanzie di j economia e 
priorità meridionalistica: ed j blica. 

è altrettanto urgente avviare 
il lavoro di redazione dei 
piani per la siderurgia e 
la chimica. Alla data di og
gi non si sa ancora chi. 
concretamente. deve fare 
questi piani, che certo non 
possono essere preparati dai 
pochi membri del comita
to preposto a tutta la poli
tica industriale e debbono in 
vece vedere impegnati, alia 
luce del sole, tutte le miglio 
ri energie che operano all'in 
terno dei due settori e. in 
particolare, i nostri migliori 
managers delle l'artecipazio 
ni statali. Anzi, la prima eie 
mentore richiesta clic formi! 
liamo — dico Barca — è 
che stano resi pubblici i no 
mi dei coordinatori e degli 
esperti che stanno elaborando 
i piani chimico e sidemrgi-
co ». 

I programmi 
agricoli 

Seconda questione, che in
veste tanto il centro dello 
Stato quanto le Regioni, è 
quella di mettere immediata
mente <*i punto i programmi 
per l'agricoltura previsti dal
la legge « quadrifoglio » e 
dare attuazione agli impegni 
per i contratti agrar i . D'ac
cordo con la maggioranza, il 
governo deve i>oi affrontare 
— ecco la terza questione ur
gente — la occupazione gio
vanile. Per mesi si è discus
so di ipotesi di applicazione. 
di correzione e anche di spe
rimentazione della legge per 
i giovani, per tenere conto 
delle proposte dei sindacati. 
della Confindustria e della 
Confapi. Ora. nei tempi più 
rapidi, bisogna andare alla 
defini/ione di uno « scadenza
rio -o delle cose da fare. Quar
ta questione, quella della edi
lizia e delle opere pubbliche. 
dal momento, nota Barca. 
che tutti concordiamo che. 
in questo campo, va fatto 
uno sforzo straordinario di ri
sanamento dei centri storici. 
di costruzione di nuove case 
e di infrastrutture per l'agri
coltura. 

Ma scadenze urgenti pre
mono anche sul piano legisla
tivo e Barca ricorda che sono 
almeno tre: la fiscalizzazione 
degli oneri sociali e il blocco 
dei fitti (la cui proroga è 
stata appena varata dal con
siglio dei ministri), la leg
ge per l'cdilzia. Toccherà 
ai gruppi parlamentari pro
nunciarsi sulla durata del
la nuova proroga di fisca
lizzazione: « ciò che urge, a 
livello politico, à affrontare 
la riforma strutturale del co
sto del lavoro e decidere, una 
volta per tutte, quali siano gli 
oneri che si intendono trasfe
rire dalle aziende ai contri
buenti ». Su talune voci — 
gli oneri, ad esempio, d ie col 
piscono in particolare il la-
\oro femminile — un accor
do era stato già raggiunto: 
altre \oci \anno subito defi
nite e quantificate Se non 
si avvia al più presto la di
scussione con i sindacati e 
con la Confindustria per poi. 
come maggioranza, decidere 
su questo punto, il regime del 
la prorosa continuerà ad ol 
tranza. con grave danno por la 

la finanza pub

ico stesso vale per l'edilizia 
e l'equo canone. Qui ci si può 
muovere o andando alla ap 
prova/ione, senza alcuna mo
difica. da parte di un ramo 
del Parlamento, di quanto l'al
tro ramo ha già approvato. 
oppure andando ad un rapido 
accortiti su alcuni limitr.i mi
glioramenti. 

Più t l ic Milla attività legista 
(iva clu - rileva Barca — 
sarà i- p a n parte presa da 
altri problemi, a partire, la 
prossima settimana, da quel 
lo dell'aborto. l'attenzione nei 
prossimi giorni e mesi dovrà 
però appuntarsi sui proble
mi di got ionc dell'accordo di 
maggioranza. 

Ma taluni tagli di s')ovi i-
taluni aumenti di entrate, nc-
c 's-iari per ridurre il deficit. 
H.HJ richiedono provvedimeli'i 
legislativi che. dati i già det
ti d.versi impegni del Parla
mento. corrono il rischio di 
slittale? « Allora — ribatte 
Lami — si potrebbe propor
re ai gruppi parlamentari di 
•ili"tentare i giorni disponibili 
rannidando alle tradizionali 
i'.n'se in occasione dei refe-
ri r<i:tm e delle elezioni am 
ninistrative. Ma e questa una 
questione che non tocca a noi 
discutere. Invece, ci sono al
tre cose da fare subito per 
r'H'uire il deficit del settore 
pubblico allargato ». Innanzi
tutto, e subito, c'è da far fun
zionare meglio la ragioneria 
generale dello Stato perché 
essa possa certificare bene 
e più chiaramente, e ad uso 
di lutti, le cifre delle spese 
e delle entrate, ponendo fine 
ai balletti dietro i quali si 
rifugia l'estremo tentativo di 
lasciare all'esecutivo, ed al
la sua burocrazia, un margi
ne incontrollato di manovra 
della spesa, su cui agire sen
za preventiva programmazio
ne. E in secondo luogo, an
cora prima di avviare l'iter 
legislativo, sarebbe utile de
finire con esattezza le spese 
che realmente si vogliono ta
gliare o si ritiene di poter 
tagliare. Per le entrate ciò 
che va posto in primo piano 
è la lotta alle evasioni, che 
non richiede nuove leggi, ma 
piuttosto il mantenimento de
gli impegni presi dal prece
dente ministro delle Finanze 
per nuove forme di controllo 
e di accertamento. 

Uria volta raggiunto l'ac
cordo sulle cose da fare, even
tuali provvedimenti legislativi 
possono poi essere approvati 
in poche ore. come l'esperien
za insegna. « In effetti, insi
ste Barca, ciò che ancora 
una volta decide è il metodo 
che si intende seguire. E per 
quanto riguarda Ù campo eco
nomico, è su questa concezio
ne di metodo che va posto 
oggi l'accento. Basta ricorda
re il modo in cui si è giunti 
a formulare le projtoste per 
la Montedison, dalle cui sor
ti dipende in larga misura il 
futuro della chimica e nella 
quale il settore pubblico è 
Irrgamente coinvolto, per ve 
dcre come un metodo sbaglia
to sia solo destinato a scon
tentare tutti e a lasciare in
cancrenire le questioni. IM 
programmazione deve partire 
anche dall'avvio di un metodo 
corretto e dalla definizione 
di un calendario delle cose 
da fare ». 

Lina Tamburrino 

Si vaglia la situazione dopo la lettera di Moro 

Vertice di maggioranza 
lunedì a Palazzo Chigi 

Martedì dibattilo alla Camera sul sequestro - Smentita del governo allo 
voci di trattative - Apprezzamento socialista per l'allonfjiaiiH'iito della DC 

Una lettera di Moro 
anche ai familiari 

I primi contatti stabiliti tra le autorità dello Stato e l'onorevole 
Aldo Moro — « prigioniero » delle « br » da sedici giorni — 
continuano ad essere al centro di questa tragica vicenda. 
Solo ieri sera si è appreso che il presidente democristiano 
aveva scritto una seconda lettera autografa indirizzata ai 
familiari, oltre a quella recapitata al ministro Cossiga. Per 
la consegna di queste missive avrebbe fatto da tramite - - se
condo alcune voci — il fratello dello statista rapito. Carlo 
Alfredo Moro, che ieri mattina è stato ascoltato a lungo dal 
procuratore generale della Repubblica. De Matteo. NELLA 
FOTO: un posto di blocco alle porte di Roma. A PAGINA 2 

J ROMA — La C a m e r a di 
| s a l t e r à m a r t e d ì pomerig 

glo — alla r i a p e r t u r a del 
lavori , dopo il congresso 
socia l i s ta — lo ques t ioni 
p ropos te a l l ' a t t enz ione del 
paese in modo t a n t o dram
m a t i c o dal t r ag ico aggua
to di R o m a e dal .seque
s t ro di Aldo Moro. Lo ha 
deciso ieri m a t t i n a la 
confe renza dei c ap ig rup 
pò di Montec i to r io , convo 
f a t a dal p r e s iden t e della 
C a m e r a P ie t ro I n g r a o ap 
p u n t o p c - def in i re II prò 
gran i rmi dei lavori doll'a.s 
s emblea . In baso a ques to 
p r o g r a m m a , l ' i ndomani do 
vrebbe c o m i n c i a r e la nuo
va d iscuss ione del proget
to di legge su l l ' abor to . 

Por def in i re u n a l inea di 
c o n d o t t a r i spe t to a n c h e al 
f a t t o nuovo cos t i tu i to dal
la l e t t e r a del p r e s iden te 
della DC. nei prossimi gior
ni si svo lgerà a Palazzo 
Chigi u n a r i un ione colle
g ia le del s e g r e t a r i dei par
ti t i del la m a g g i o r a n z a con 
11 p r e s i d e n t e del Consiglio. 
L ' Incon t ro av rà luogo pro
b a b i l m e n t e lunedi 

La d iscuss ione In parla
m e n t o sul caso Moro pren
d e r à le mosse da u n a se
r ie di i n t e r rogaz ion i pre 
s e n t a t c da t u t t i 1 g rupp i 

(quel la c o m u n i s t a h a per I corso con le BR por u n o 
pr imo f i rma ta r i o Alessan 
d ro N a t t a ) . Il governo non 
ha fa t to a n c o r a sapore se 
a r i sponde re s a r à lo s tesso 
p re s iden te del Consiglio. 
o p p u r e 11 m i i r s t r o dell 'I ti
tolilo. Una larga maggio 
r a n / a è s i a l a r a g g i u n t a su 
ques ta decis ione dalla qua 
lo si sono dissociati I de-
mopro le t a r l ( » è accessit 
ria ulta discussione ampia 
e approfondita siti possi 
bili svila poi della vice» 
da ») . I radical i , i l iberali 
In pa r t i co l a r e il PLI ha 
sugger i to che il d iba tUto 
non si ar t icol i secondo la 
t r ad iz iona le p rocedura del 
la r i spos ta governa t iva e 
delle rep l iche degli In te r 
rogan t i , m a si conc luda 
con il voto di u n a risolu
zione con cui la C a m e r a 
— ha d e t t o il c a p o g r u p p o 
l iberale. Aldo Bozzi — « re-
sntnqa il ricatta del terro
risti e riaffermi l'assoluta 
sovranità della Stato di di-
ìitto e il rispetto dei suol 
principi ». 

Poche ore dopo la diffu
s ione di q u e s t a p ropos ta . 
p ropr io dal governo giun
geva u n a s m e n t i t a alle vo 
ci — di cui si e r a n o fa t t i 
eco ieri a l cun i g iorna l i — 
di p r e s u n t e t r a t t a t i v e In 

scambio. « E' una voce de
stituita di fondamento per
ette /io» c'è iti corso né è 
in pteparazionc alcun ti 
pò di trattativa*, ha di 
c h i a r a lo il so t t o seg re t a r i o 
alla Difesa F r a n c o Mazzo 
la. c h e e a n c h e 11 respon 

moviatuo; ne esce raffor
zata la toUdai ietti demo
cratica. l'unita nazionale », 
so t to l inea l ' o r g a n o socia
l is ta . 

Nuovo prese di perizio 
no sono venu to i n t a n t o 
a n c h e dai r epubb l i can i e 
dal soc ia ldemocra t i c i . Il 

sabile dell 'ufficio problemi t c o m i t a t o di sogre to r ' a del 
dello S t a t o del la DC L'ori 

i Mazzola, il (pialo coord-na 
il lavoro Inves t iga t ivo del 
la Difesa e dogli I n t o r n i 
sul s e q u e s t r o di Moro, ha 
r i co rda to come la posizio 
ne del suo pa r t i t o , condì 
visa dal le a l t r e forzo poli 
t iene della coal izione di 
m a g g i o r a n z a , sia di ini rati 
s lgenza nel r i f iuto di qual 
siasi t r a t t a t i v a . * Su que 
sta linea e attrite il nover
ilo ». ha conc luso Mazzola 

Una forte so t to l inea tu 
ra de l l ' Impor t anza politi
ca del la p resa di posizione 
d e m o c r i s t i a n a v iene s ta 
m a n e dal PSI a t t r a v e r s o 
un ed i to r i a l e dell ' t Avan
t i ! » che g iudica la deci
s ione * estremamente im 
portante e coraggiosa v 
« su qualunque altra con
siderazione. e premito il 
senso dello Stato, della di
fesa della Ile pubblica ». 
t Ne esce rafforzata la 
compattezza del quadro ile-

PRI m o l t e In rilievo « la 
fermezza con la quale tut
ti t pattiti dell'arco costi 
Installale hanno respinto 
ixini violento e minaccio 
so tentativo diretto a in-
ilebolire l'ani otiti) dello 
Slato democratico » Riht-
d:t») « il aspetto per la per
sonalità •> di Moro. I re 
pubbl ican i si a t t e n d o n o 
che . s o s t e n u t o da l consen
so dei pa r t i t i , il gove rno 
« proceda con sempre man 
ginr rigore di linea e con 
tutti i mezzi che si riveli
no necessari al persegui 
mento e alla repressione 
del terrorismo «-. L"« Urna 
ni tà -. o r g a n o ufficiale del 
PSDI. dico s t a m a n e c h e 
•« e bene stabilire un prin
cipio: con i terroristi non 
si tratta, non si srende a 
nessun patto con quanti 
minacciano le nostre Isti 
tuzioni » 

g. f. p. 

Portando il saluto del PCI al Congresso socialista 

Pajetta: non basta il «buon vicinato» 
Comunisti e socialisti sono allo stesso banco di lavoro, impegnati in una azione che è stata comune e che ha 
già dato qualche frutto - La necessità di una effettiva unità - Il problema di costruire una Europa nuova 

Prosegue il confronto 
su emergenza e alternativa 
Seconda giornata di dibattito - Interventi di De Martino, Aniasi, 
Balzamo, Benvenuto • Codignola polemico per il « garofano » 

TORINO — Il saluto del par
tito comunista al 41. congres 
.so del part i to socialista è 
s ta to portato dal compagno 
Gian Carlo Pajetta. che ha 
guidato la delegazione presen
te ai lavori, saluto che è sta
to accolto da prolungati e 

gi. profitti esosi ma anche i re. c'è da camminare ancora. 
parassiti.-,mi di gruppi che e 
giusto che pretendano di es 
sere ch.am.iti lavoratori ma 
che non devono pretendere 
di tagliarsi una f?tta rcce.s 
al va su sacrifici di altri la 
voratori, di disoccupati, d: 

calorosi applausi. Spesso si fa J meridionali. Come è giusto 

Dai nostri inviati 

TORINO — Coniugare l'e
mergenza con l 'alternativa: la 
difficoltà del problema poli
tico con il quale il congresso 
socialista si è trovato a fare 

più netti «attraverso gli m 
ferventi principalmente, di 
De Martino e Amasi», e an
che un maggior sforzo di 
chiarimento II confronto è 
di politica e d: strategia, toc 
ca le caratterist iche storiche 

prima sembra essere la ri
sposta giusta, un settore al
meno della componente loin-
bardiana riserva invece u-
n'accoglienza poco entusiasta 
all'appello a «serrare le fi
le ». nel quale vede un veico 
lo di operazioni di « trasfor-

i conti mostra, nel secondo rnismo » interno. Ma è un , j a 
giorno di dibattito, contorni | punto di vista che trova re 

sistenze anche tra i principali 
esponenti di questa compo
nente tè il caso, a quanto 
sembra, dello stesso Signo
rile!. 

I! motivo ispiratore dell'in 
tervento di De Martino, son

di lungo respiro ». Oggi, l'im
pegno del PSI deve essere 
diretto — secondo l'ex segre 
t a n o del part i to — a raffor 
zare I'inte.->a conseguila con 
la creazione della maggioran-

richiamo al ceppo comune 
ha detto Pajetta — e alla 
base sociale che ci e coma 
ne. che ci chiede conto della 
capacità di procedere assie
me, di dare ognuno il suo 

i contributo specifico. Ma qui 
non siamo a una ceiebrazio 
ne, questo vostro Congresso 
e anche per noi un momento 
importante, un a t to politico 
essenziale non solo nel.a vi 
ta del vostro Parti to, ma in 
quella della classe operaia e 
del nostro Paese. E dobb.a 

d e n u n c a r e quali sono i rx> 
ruoli e i limiti di es genze 
corporative che possono spez 
zare quella unita operaia e 
popolare che e indispen.-i.ibi I non sono ne problemi e 
le nel nostro paese. Per que ; hiamo delegato ad un 
sto non ci siamo limitati al 

I /at tacco armato — ha prò 
seguito Pajetta — d.ce del 
pericolo se non s; rcslate e 
non si avanza ancor.i. Pen 
siamo che cosa sarebbe 04x1 
la situazione se ci fo-.se una 
guerra di tutti contro tut t i 
Sfnt .amo alluni il bisogno 
de! controllo, della pariec; 
pazionc. dell'incalzare, la ne 
ccssita di intervenire nel nv> 
mento della gestione. Questi 

he ab 
legato ad un gover

no che e ancora monocolore 

za dei cinque partiti che. se m o guardare "a qu'ello che 
pure insufficiente rispetto al c i d v e d e ? e o p e r a r e 

del socialismo italiano e la ! z a Uro il più seguito della 
« proiezione » che esso vuol j mat t inata , può essere cosi 
fare di se stesso nei prossimi . sintetizzato: il compito di 
o r i n i O H ììr\ c f f t n H n i l f J » m i '. rti ro^t r\ n r i n n 

gravità della situazione 
rappresenta tuttavia una 
forma di impegno solidale 
tra le forze democratiche. 

Proprio per gli avvenimenti 
delle ultime set t imane la po
litica di unità nazionale as
sume. insomma il carattere 
perentorio di una scelta im 
posta da esigenze supreme di 
sopravvivenza allo Sta to de 
mr-cratico «Superare la e r s i 
delle istituzioni » è insomma j 
il problema più ' 

la denuncia e per questo io | né problemi che un part i to 
credo che abbiamo voluto a-i ; può assumerai da solo. Qu« 
sieme. comunisti e socialisti. > sti sono problemi comuni di 
non una crisi di governo ma j soc.alist: e di comunisti. Nes-
una svolta. Questa svolta non 
c'è s tata , ma un passo 10 ere 
do che sia s ta to fatto e bi
sogna sapere che. affinchè 
questo parvso abbia un vaio

l i n o può stare a vedere con 
' distacco e bisogna che que-
j sto sia inteso a p i r t . r e dulia 

! (Segue in u!tirr>a pag ina) 

anni Sullo sfondo, il tema. I questo congresso, a suo avvi 
sempre acceso, sempre diffi- ! so. è quelio d: riflettere cri 

* colta-o. dell'un tà del par t i to j t icamente sulle cause che 
! e dei moduli della sua vita j hanno determinato « nel cor 
! interna. La spinta all 'unità e • so del tempo il declino della 

tale o nasconde tentazioni 11 ' forza socialista in Italia ». e 
! r.animist'.che? Se por la mag- 1 di conseguenza di ricercare . _ . . 
• zior par te dei delegati la una «strategia e una politica i ( b e g u e in u l t i m a p a g i n a ) 

Antonio Caorarica 
Vanja Ferretti 

insieme. 
La risposta data dal gover 

no e dalla DC al l ' a tuceo d*l j 
la democrazia, ci trova e spero 1 
trovi anche voi con^enzienii. j 
Noi pensiamo che a queo'a j 
risposta debba seguire, per 
che seguiranno g.orni duri. 
la capacità d: continuare in 
un'azione che deve portare j 
non solo a d.fendere la de- 1 
mocrazia ma a intendere che j 

importante i • s - , ' v a r e ' a democrazia e .a 
. ' repubb'ica vuol dire nform.i I 

j re quello che deve e^ere r: [ 
• formato, cambiare quello che j 

non può rimanere cosi come | 
j e oggi ancora. ! 

S; e parlato qu ?-,.-a: sr>~; 
so di carenze, di insuffc.en 

La discussione sul terrorismo e lo Stato 

Qualche risposta ai «garantisti» e a Galloni 
ta parola d'ordine lancia

ta dai gruppi estremisti « né 
con lo Stato nò con le Bri
gate rosse » è stata da alcu
ni successivamente modifi
cata in quella • contro lo 
Stato e contro le Brigate 
rosse », e da altri ulterior
mente precisata in • contro 
questo Stato e contro le Bri
gate rosso ». Su quest 'ulti
ma variante hanno partico
larmente insistito uomini 
della sinistra laica in pole
mica con il nostro p i r t i to . 
In fa f i , noi questa distin-

Discutiamonc: porche quo- | lora. da una par te si im-
sto è un punto nodale da 
cui dipende l 'or ientamento 
dell 'opinione pubblica. E" 
da qui, dall 'at teggiament » 
verso questo Stato, che. in 
definitiva. >i dipartono le 
scelte e g!i obiettivi di lo: 

pone la necessità di difen
der lo in quanto Stato de
mocratico. e dall 'al tra si ri
conosce la possibilità di svi
luppare su qaesto te r reno . 
in condizioni più favorevoli. 

j la J0U3 per il r innovamento 
ta delle forre politiche e J delle s t ru t tu re sociali, eco 

avanzata di una qualunque • novamonto e di avanzata de
democrazia formale: il rap- j mocratica. 
porto attivo, di partecipazio- i Perciò è inconsistente e 

| che dipende la possibilità di tà d: conserv 
rinnovarlo. ! macch.na chi 

ze. No: dobb.arno. per dimo 
I s t rare i. valore della demo 
j craz.a. dare g.orno per g.or 
; no :a prova della validità e 
. partendo da.le case. Noi ab 

hiamo fatto rifer.m^.ito -- | 
come :en ha ricordato il ; 
compagno Lombard. — A: j 
problemi del r.gore deliau • 
.-.:er.tà. de.l 'ordine democn» ! 
tico ma tu t to questo ìignifi ì 
ca assunzione d; respon\ahi- 1 
l:tà Tut to questo .-ìg.nfica J 
non d imen tca re cne '.a volon j 

ari una veccrra ! 

(g> 

delle grandi masse popola 
ri. O Io Stato è oggi solo 
un ammasso di corruzione. 
di ingiustizie e di repres
sione, è un puro s t rumento 
delle forze conservatrici, e 
allora essa • si abbat te ma 

zione non la facciamo E 1 non .*i cambia ». Oppure 
perchè'* Perchè — insinua- ! tante cose sono mutate nel 
no costoro — noi utilizzo 
remmo l'emergenza come 
un espediente per far pas
sare nel campo dell 'ordine 
pubblico e dell'economia 
una politica autoritaria e 
conservatrice. 

modo di essere dello Sta
to. specie in questi ultimi 
anni, grazie alla forza del 
movimento ope-aio italiano. 
alla politica delle forze di 
sinistra e anche di impor
tanti set tori della DC. E a!-

nomiche. politiche secondo 
il disegno della Costitu
zione. 

I.e Brigate rosse e gli al
t r i gruppi che prat icano 0 
giustificano la violenza fon
dano le loro azioni sulla pri
ma di queste ipotesi. Per
ciò si t ra t ta — come dico
no — di colpire al cuore 
questo Stato. Ma, colpendo
lo al cuore, di fatto, esse 
tendono a colpire, appunto, 
quella carat terist ica della 
democrazia italiana che la 
r ende ben diversa e più 

ne. tra le masse e le istitu
zioni democrat iche e repub
blicane. il rapporto tra le 
masse e le loro espressioni. 
politiche e sindacali. 

Ecco perchè il ter ror ismo 
non è un episodio che si p j ò 
l iquidare solo con un'opera
zione di polizia ma difen
dendo e al largando la parte
cipazione del le masse alla 
vita politica e s tatale: esat 
t amente come abbiamo fat
to in queste set t imane. Per
chè è chiaro che se il ter
ror ismo non x'errà sconfit
to su tutti i terreni — non 
solo su quello mili tare ma 
anche su quello politico. 
cioè delle sue matrici poli
tiche e ideali — sarà scon
fitta ogni possibilità di rin-

vacua la polemica di quan
ti si preoccupano di stabili
re un • prima » e un « do
po ». cioè prima rinnovare 
e solo poi — se questo rin
novamento ci sarà — difen
dere lo Stato democratico. 
Sono costoro che esitano a 
impegnarsi t roppo sul terre
no dell 'emergenza per la 
paura di r inviar^ le rifor
me. Non comprendono che 
è propr io dal modo come 
usciremo dall 'emergenza, dal 
fatto cioè che le masse e 
la sinistra non deleghino 
questo compito ad altri ma 
met tano nella battaglia di 
oggi il loro segno, che di
pendono le riforme. Insom
ma è dalla capacità di di
fendere oggi questo Stato 

e non funz-ona • 
Questa nostra visione e : P-ù rappresenta :1 rifiuto d: j 

concezione dello svi luppi ! Q u e i : ° c , h e invece è nec?s-a , 
della democrazia i tal iani ' r o , n f a t t o d l P r o i ? n m m i l 

aewa democrazia n a i u n i . z i o n e d i e i l t ó t ; Z a SCKl!i:e e 

non e certo una nov.ta. Es- j a n c h e ^j. r . l i s c , r e a fare, ro 
sa affonda le radici nella ! rr.e bisogna pur fare .n que-
tradizione comunista così j sto paese, pagare chi sbagla 
come si è espressa in questi t r e n t a n n i nel nostro Paese 
Rossana Rossanda leggendo j 
il comunicato numero due ; 
delle Brigate rosse, ha ! 
scr i t to che le sembrava di j 
sfogliare un album di fa- . , • . . - - . . _ . 
miglia, l 'album di quando n ? " ^ l ? ? *£?•£££,}? 
_:? : • __i 0/-1 t_ _- ! ogni parte sambra angosciar

ci ma alla prova che ha da 

in qualunque posto s; trovi . 
della vita pubbi.ca e della j 
scala sociale. Una nuova e j 
antica responsabil.tà compe- I 
te quindi Alla classe operaia I 
nei confronti della nazione e j 
noi credo che dobbiamo, in J 
questo momento, r.ch.amarci j 

militava nel PCI. Io non so ' 
quale album conservi Ros to e sta dando la classe op» 
sana Rossanda: è certo che \ raia del nostro paese. E* an 
in esso non c e la fotogra
fia di Togliatti : né ci sono 
le immagini di milioni di 
Emanuele Macaluso 

(Segue in ultima pagina) 

cora difi:c:!e — ha aggiunto ì 
Pajetta — il terreno sui qua j 
le ci muoviamo ma è posi 
tivo quello che è stato com
piuto e noi sent .amo. come 
vo: sentite, che giustizia so
ciale significa colpire pnvile-

| N NOME della cordta-
* Itsstinu bitnftutia the in 
anni ormai molto lontani 
purtuiamo a Gtorrjto I ti-
pini (simpatia che spem-
lumo ci ricambiasse e. co
me noi, non abbia dim^n 
ttcatoK tur remino, wjgi 
che 11 e moptnritumtrtiie 
dmtetso da presidente nel-
l Alitaha e. se non sba
gliamo. da un'altra impor
tante carua ricoperta nel
l'ambito delle Partecipi-
zmni statali. (Ite egli, u m-
pre cov cortese, a faces
si' la grazia di non can
tare di ulteriori mi+>eri 
In nostra » ila. già gratta
ta di fitte incognite e di 
cupi presentimenti S'amo 
nel meno di una oscura 
vicenda (che per rupt-itn 
neppure nomineremo/ la 
quale da giorni e giorni 
ci riempie di angoscia Kr>i 
proprio necessirto che n 
st mettesse anche Giorgio 
Ti, pira, col segreto del 

nel contempo 
molti giornalit: « ...E' ra
ro trovare un preciderne 
precido, at tento, devoto 
rfll azienda e nel contem
po sempre perfetta menie 
gentiluomo come si e di
mostrato Giorgio Tup.-
ni... >• Dal che si deduce. 
se fate taso a quel «nel 
contempo ». che o Sonito 
non sa l'italiano feto che 
non ci meruttglterebhe af
fai tot. oppure lo sa fin 
troppo, al punto che gli 
pure straordinario come 
un presidente = preciso, 
a t ten to e devoto » possa 
essere » n*l contempo » 
un gentiluomo Alle Par
tecipazioni statati, infat
ti. e accaduto spesso che 
presidenti esemplari tol
sero anche ladri matrico
lati Tutto sommato, la 
nostra idea è che \nrdto 
sa l'italiano meglio CI 
guanto lo sapesse Man
zoni 

" Il Tempo » notava le-
gtiale fio io u'o eliconia re fi come sia singolare che 
le ragioni del san ahhnn 
dono di ogni carica sta
tole* 

Tutto è misterioso in 
questa non decisira ma 
n*ppure *econdar'n vicen
da. dal momento che fa 
aesliove Tupmi ai era da
to risultali positiri 1n 
durile Partecipazioni sta
tali dorè, a rominrtnr» 
onestamente dal mini
stro Btsogtta. tutto <* 
fallimentare, e a ren 
dere ancora p'ù impene
trabile ti buio in cui i ar> 
lotta, è intervenuto an
che il direttore general* 
dell'Alit alta Sordio. il 
quale, salutando ufficial
mente ieri il presidente di
missionano, ha detto tra 
l'altro 'lo hanno riportato 

se ne rada il presidente 
dalla sola azienda stata
le eh", addirittura con un 
anno dì anticipo su! pre
visto. non so'n ha potuto 
colmare il grave deficit 
che l'appesantiva, ma hi 
persino real'->zalo un pro
fitto Una ca*n simile non 
si era mai ri*ta nelle Par. 
tmpnt'nni statali e Gior
gio Tuptni snr'hoe l'uni
co cr<e ha realizzato giu
sto miracolo Resta ferma 
In t-rh'esta da no* mal-
tnnli di non nnnvstiarri 
rvnmà con t m^ten. ma 
creammo di cipire ora 
p'rr^è il nostro nmico 
se ve è ardntn fìehhnno 
rrfrlo */"ìrroltn la IVJT/rB 
(feiin solitudine e l'orrort 
del deserto. 
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Centinaia di manifestazioni e assemblee 

Una grande mobilitazione 
del PCI in tutto il Paese 

I temi dell'emergenza, della crisi economica e dell'ordine de
mocratico — In molte località inizia la campagna elettorale 

ROMA — La situazione politica del pae
se — con i suoi drammatici sviluppi — 
chiama tutte le forze democratiche ad un 
impegno straordinario di riflessione, atti
vità e mobilitazione. Al centro della ini
ziativa. oltre all'emergenza gravissima e 
ai problemi dell'ordine democratico, si col
locano tutte le questioni che decidono lo -
stato attuale e la prospettiva del paese: 
la attività della nuova compagine gover
nativa. la crisi economica e sociale, i rap
porti tra i partiti, la vita delle assemblee 
elettive. , , 

Il PCI approfondisce ulteriormente il 
suo impegno promuovendo in ogni locali
tà centinaia di manifestazioni e iniziative 
pubbliche, con una estesa mobilitazione di 
tutte le proprie organizzazioni. In molte 
regioni, dove tra maggio e giugno i citta
dini saranno chiamati alle urne por rinno
vare consigli comunali e provinciali, l'ini
ziativa dei comunisti coincide con l'avvio 
della campagna elettorale. 

Riportiamo di seguito un elenco parziale 
della manifestazione in programma oggi e 
domani. 

OGGI 
Taranto: Alinovi - Bari: 

Amendola - Rieti: Chiaro-
monte - Catania: Cossutta -
Arezzo: Di Giulio - I/>ano 
(Savona): Natta - Novara: 
Paictta - Padova: Pawili-
ni - Treviso: Iv Hclardi 
- Ascoli Piceno: Cappello
ni - (Genova: Oliavano Ci

rio (Torino): Libertini -
Grosseto: Mcchini - Albi-
nca: Raparelli - Vasto: 
Sandirocco. 

DOMANI 
Castellaneta (Taranto) : 

Alinovi - Andria: Amendola 
- Roma: Bufalini - Gela: 
Cossutta - Castiglion Fio

rentino: Di Giulio 
ti: Pctroselli 

- Cliie-
P.ivia: 

Qucrcioli - Genova: G. Ber
linguer - Viterbo: Bracci-
torsi - Perugia: La Torre • 
Volpiano (Torino): Liberti
ni Codigoro (Fe r ra ra ) : 
Rubbi - Settimo Torinese: 
Spagnoli - Monte.se (Mode
na) : Triva. 

Congressi della FGCI 
In questi giorni entra nel pieno del suo 

sviluppo anche la campagna dei con
gressi provinciali della Federazione Gio
vanile Comunista, in preparazione della 
assise nazionale che si terrà a Firenze 
dal li) al 23 aprile. I congressi provinciali 

costituiscono un importante contributo all ' 
analisi della questione giovanile e alla di
scussione sul ruolo della organizzazione 
dei giovani comunisti. Kcco il calendario 
dei congressi fissati per oggi e domani. 

OGGI 
Belluno (Gucr/.oni): Sie

na (^Benvenuti): Alessan
dria " (Marasà ) ; Bergamo 
( Moro) ; Rovigo ( Polena ) : 
Verona (Velardi): Grossi

st i ) ; Viareggio (Muraro); 
Pesaro (Nicchi): Foi/gia 
(Minopoli); Catania (Ca
pelli): Sassari (Vitali). 
DOMANI 

Biella (Giammarinaro) ; 
to (Dominici): Pistoia (Giù- Verbania (Costa); Como (Filippini). 

(Rocchi): Lecco (Felicori); 
Benevento (Angelucci); 
Caserta (Izzi): Taranto 
(Schiano): Isernia (Micco
li): Crotone (Adamo); 
Nuoro (Guerzoni); Aosta 

Organizzati dall'Unione culturale e dal PCI 

Sei dibattiti a Torino 
sui temi della violenza 
Una serie d i incontri settimanali - Partecipano intellettuali e uomini polit ici 
Dall'aggressività al terrorismo — A colloquio con il professor Renzo Vil la 

Dalla nostra redazione 
TORINO — « Anatomia del
la violenza » all 'Unione cul
turale di Tonno , con una 
sene di sei tavole rotonde 
sett imanali che — iniziate 
ieri sera — si svolgeranno 
ogni venerdì sino al 5 maggio 
prassi mo. 

Si t r a t t a in effetti di un 
vero e proprio seminano di 
studio, dedicato al tema: « La 
violenza oggi: problemi, in
terpretazioni. prospettive » al 
quale prenderanno parte nu
merosi e qualificati intellet
tuali e uomini politici, chia
mati — ciascuno con la pro
pria specifica competenza — 
ad analizzare e interpretare 
fenomeni di bruciante at tua
lità. 

La prima serata, all'inse
gna del tema: « Fenomeno
logia della violenza » è s ta ta 
introdotta da Lucio Liberti
ni che nel suo intervento ha 
t r a t t a to l 'argomento relativo 
alla « crisi politica e crescita 
della v.olenza ». Alla relazio
ne hanno fatto segu.to i con
tributi del professor Porti-

-gliattl Barbos e del magistra
to Caselli, r ispettivamente de
dicati a « Molteplicità degli 
approcci scientifici » e ad 
« Aspetti quanti tat ivi e incer
tezza del dir i t to ». 

Il programma delle serate 
auccessive prevede !a t rat ta
zione dei temi quali : « La 
violenza come prodotto di una 
società criminogena ». « Vio
lenza e s t rumenti del con
trollo .sociale ». « Il compor
tamento violento », « I luo
ghi di produzione della vio
lenza ». « Il marxismo, la cul
tura e la violenza ». 

La scelta di Torino, la cit
tà forse più duramente col
pita dalla violenta follia del 
terrorismo pseudorivoluziona
rio. contribuisce ad avvalo
rare , anche politicamente. 
un'Iniziativa come questa, vo
luta e organizzata dall'Unio
ne Culturale in collaborazio
ne con la Federazione tori
nese del PCI. Uno degli sco
pi dell ' interessante iniziativa. 
come ci ha precisato il pr.»f. 
Renzo Villa, cui è .stato af
fidato il compito di coordi
na re le varie serate, è ap 
punto quello di unificare e 
confrontare, senza tut tavia 
confonderli, i numerasi asot••-
t i della violenza, dalla dei :n-
quenza politica alla delin
quenza comune, sino a tut t i 
quei fenomeni di aggressività 

connessi ad una società in
dustriale e variamente colle
gati a luoghi di « produzio
ne della violenza ». come il 
tessuto urbano, la scuola, la 
fabbrica, il carcere e la stes
sa famiglia. 

« Certo — sottolinea il prof. 
Villa — if rapporto terrorismo-
violenza politica è indubbia
mente uno dei grandi, bru
cianti temi di oggi, e parti
colarmente in una città come 
Torino, che presenta quelle 
tipiche caratteristiche di con
flittualità espresse ed aggra
vate da un tessuto urbano 
disgregato, dall'assenza o qua
si di valori civili, da una 
struttura cittadhia che es
sendo prevalentemente indu
strializzata. verifica quotidia
namente la violenza del si
stema capitalistico e nel con
tempo la presenza della clas
se operaia come risposta alla 
violenza sia del sistema stes
so. sia di determinati gruppi. 

« Tuttavia — suggerisce Vil
la — il problema che verrà 
affrontato nelle varie tavole 
rotonde non sarà solo quel
lo del terrorismo. Vi è quel
lo. ad esempio, degli aspetti 
quantitativi della violenza re
lativamente a come tale aspet
ti incidono oggi sulla realtà 
della giustizia e quindi sul
l'incertezza del diritto: vi sa
rà l'analisi di Carlo Marietti. 
su come la società vive la 
violenza anche attraverso i 
linguaggi, le immagini e i 
mass media; vi sarà inoltre. 
fra gli altri numerosi aspetti 
del problema, che vanno dal
la psicodinamica del profon
do (relatore G G. RoveraK 
all'approccio della criminolo
gia >IJ. Fornartl. all'ordine 
pubblico, lotte sedali, demo
crazia iL. Violante), anche 
un'analisi dell'immagine so
ciale della violenza (A. Ba
rattai. 

« Occorre infatti ricordare 
che in Italia muoiono per 
omicidio colposo molte ph't 
persone di quante ne muoia
no per omicidio volontario.* 
Dietro l'omicidio colposo vi 
è il problema dell'aggressivi-
tà. che non esiterei a defi
nire un problema storico. 
Ogni società umana ha vis
suto raooressii ita. ma men
tre in ogni società storica
mente data l'aggre**iv'tà e 
stata in qualche morto ritua
lizzata /fenomeno della guer
ra e tutta una serie di altre 
forme che la inrannlano*. 
nella nostra società, sia per

ette gli strumenti del control
lo sociale stanno cedendo o 
sono in via di modificazione. 
sia perché mai come oggi c'è 
stato un simile fenomeno di 
aggregazione e di accumula
zione delle masse umane, l'ag
gressività tende ad essere in
controllata. Ecco allora die 
si esprime con la violenza 
contro cose o peggio persone. 
E* quindi anche questo un 
problema che va analizzato 
nelle sue radici genetiche e 
nella sua fenomenologia psico-
sociale ». 

Ma al di là di quelli che 
saranno gli sviluppi di que
sto seminario sulla violenza 
— 1 temi e gli argomenti in 
programma sono tant i e tali 
che richiederanno di volta in 
volta un'at tenzione particola
reggiata — ci preme sottoli
neare un aspet to del semi
nario. il cui valore politico 
appare oggi di notevole im
portanza e significato. 

Intendiamo riferirci alla 
presenza di un folto gruppo 
di intellettuali, invitati a con
frontarsi su un problema co
me quello della violenza per 
Indicarne « interpretazioni » 
e « prospettive ». Anche que
sta cioè, una scelta non solo 
culturale, ma assai chiara
mente politica che esprime 
la necessità di superare an
che atteggiamenti di difesa 
impegnando gli intellettuali. 
accanto alle forze politiche 
e sociali. In un discorso cri
tico e autocritico. 

Nino Ferrerò 

Grave lutto 
del compagno 

Antonio Romeo 
TARANTO — Un grave lutto 
ha colpito il compagno An
tonio Romeo, membro del 
Comitato centrale del Part i 
to e componente del Diretti
vo del Gruppo comunista al 
Sena to : a Taran to , ove ri
siedeva, e morto il padre. 
compagno Vittorio Romeo. 

In questo doloroso momen
to giungano al caro comna-
gno Antonio Romro e aila 
sua famiglia le più sincere I 
condoglianze della Federa
zione di Taran to , dei comu
nisti pugliesi e dell 'Unità. 

Mercoledì 
riunioni 
del PCI 

per la scuola 
Mercoledì 5 aprile alle ore 

9, presso le Federazioni di 
Mitono e Napoli, e a Roma 
presso la Direzione del PCI. 
avranno luogo le riunioni in
terregionali dei segretari di 
federazicne sui problemi del
l'iniziativa e della lotta dei 
comunisti per la salvezza e 
il r innovamento della scuola. 

A Milano sono convocati i 
segretari di tu t te le federa
zioni del Nord; a Roma i se
gretari delle federazioni del
la Toscana, Umbria. Marche. 
Lazio. Sicilia e Sardegna; a 
Napoli i segretari delle fede
razioni dell'Abruzzo. Molise, 
Campania, Puglia. Lucania e 
Calabria. 

Alle riunicni sono invitati 
1 responsabili reeicnali per 
I problemi della scuola. 

La Cassazione 
sancisce 

il fallimento 
di Sindona 

ROMA — I-i Corte di cassa
zione (l . sezione civile» ha 
definitivamente sancito il fal
limento della Banca Privata 
Italiana di Michele Sindo
na . Il ricorso presentato dal 
finanziere e dalla società lus
semburghese Fasco Europe, 
la holding che era il centro 
di tu t te le colossali opera
zioni speculative di Sindona. 
è s ta to respinto ieri dalla 
suorema corte. 

La Banca Privata I tal iana 
fu mes*a in liquidazione nel 
settembre 1974 dopo che il 
commissario governativo ac
certò una serie di gravi irre
golarità e la magis t ra tura 
apri un ' is tni t tor ia . Il 4 otto
bre, nei confronti di Sindo
n a fu emesso un manda to 
di ca t tu ra 

Smentita 
dei sindacati 

milanesi 
a « Repubblica » 

MILANO — CGIL. CISL. UIL 
hanno smenti to la « Rcpub 
bliea » di ieri circa i temi 
t ra t ta t i in un incontro t ra 
sindacalisti e l 'ambasciatore 
USA. 

Secondo i s indacati l'arti
colo contiene notizie false e 
tendenziose. « Non è vero — 
afferma la nota — che l'am
basciatore avrebbe det to che 
gli Stat i Uniti non aiuteran
no l 'Italia nella lotta contro 
il terrorismo a causa dall'in 
fluenza politica del PCI. Ai 
contrarlo l 'ambasciatore ha 
de t to che gli USA. in risposta 
alle richieste d a par te del go
verno italiano, mettono e con
t inueranno a met tere a di
sposizione tu t t e quelle infor
mazioni in loro possesso re
lative al terrorismo ». 

La lettera è giunta tre giorni fa insieme a quella indirizzata a Cossiga 
• v , • "< . • 

scritto 
La missiva è stata fatta recapitare dalle « Br » al fratello del presidente della DC - Scoperta 
una centrale di ascolto: i terroristi tenevano sotto controllo tre telefoni nel centro di Roma ? 

ROMA — Le lettere auto 
tfrafe di Aldo Moro sarei) 
bero due: oltre a quella indi-

, rizzata al ministro dell'inter
no Cossiga. ce ne sarebbe un' 
altra recapitata ai fauni.ari 
dei presidente democristiano 
contemporaneamente alla pri
ma. Kssa conterrebbe poche 
ridile con le quali Moro a-
vrebbe voluto assicurare i 
suoi congiunti di essere in 
buone condizioni di salute. 

La notizia della seconda let
tera si è appresa soltanto ieri 
sera, assieme ad altri parti
colari su questo aspetto della. 
vicenda. Si è saputo, ad esem
pio. che l'uomo scelto dalle 
« br » per fare da tramite 
con il ministero dell'Interno. 
sarebbe — secondo voci in
sistenti — il fratello di Al
do Moro. Carlo Alfredo, pre
sidente del tribunale dei mi
nori (li Roma. Kgli avreblx; 
ricevuto nel pomeriggio di 
mercoledì sia l'originale del
la lettera indirizzata a Cos
siga (le copie sono state 
poi diffuse dalle s br » as
sieme al comunicato n. 3). 
che la seconda missiva do 
stinata ai familiari. Non si 
sa se le buste fossero arri
vate per posta o con un altro 
mezzo. Secondo gli investi 
gatori — che si chiudono in 
riserlx) sempre più impene
trabile — la lettera indirizzata 
ai congiunti del presidente de
mocristiano non sarebbe in
teressante dal punto di vista 
investigativo, soprattutto per 
via della sua brevità. Ieri 
Carlo Moro è stato ascoltato 
a lungo clal procuratore capo 
della Repubblica De Matteo. 

Sul fronte delle indagini, ie
ri sono trapelate alcune no
vità. che però sono state in 
parte smentite dalle fonti uf
ficiali. 

La prima riguarda un pre
sunto tentativo dei terroristi di 
intercettare le telefonate di 
alcuni « grossi personaggi ». 
L'episodio appare ancora 
molto contraddittorio. Secondo 
le prime notizie circolate ieri 
sera, gli agenti della DIGOS 
romana, ieri mattina, avrebbe
ro scoperto che in una cen
tralina SIP che copre la zona 
di Porta Pia erano s ta te col
locate tre microspie collegate 
ad altrettanti numeri telefo
nici. Sui nomi dei titolari di 
questi apparecchi sono circo
late varie voci, ma non si è 
saputo nulla di certo. 

Successivamente, dalla que
stura. è arr ivata una versione 
completamente diversa dei 
fatti. I funzionari della DI
GOS hanno dichiarato che in 
realtà erano stati scoperti sol
tanto alcuni congegni che .con 
ogni probabilità dovevano es
sere usati da una banda di 
scassinatori per neutralizzare 
il sistema di allarme della 
Cassa di Risparmio di via 
Alessandria, collegato con un 
cavo SIP alla sala operativa 
della polizia. Alla richiesta 
di ulteriori precisazioni si è 
opposto un muro di riserbo. 

Va detto, tuttavia, che pro
prio negli amb :enti della que
stura, ieri sera, qualcuno ri
cordava che circa due mesi 
fa, in occasione di due atten
tati incendiari contro le auto
mobili di consiglieri circoscri
zionali della DC. erano com
parsi dei volantini firmati 
«brigate rosse - colonna SIP». 
E' difficile, quindi, definire la 
reale dimensione di questo 
episodio. Non si può esclude
re. comunque, che gli inqui
renti vogliano mantenere il 
silenzio sulla vicenda per non 
pregiudicare le indagini. 

Le altro novità deirinrhip>tn 
riguardano innanzitutto la co
siddetta « pista tedesca ». Da 
fonti ufficiose sembra confer
mato che tra i principili indi
ziati per l 'agguato a Moro fi 
g i rerebbero due presunti ter
roristi della e RAF »: Gabriel
lo Krochcr Tiedemann e Chri
stian Klar. Quest'ultimo s i -
rebbe stato fermato dalla p•» 
lizia durante un casuale f-m-
trollo nella zona di via F in i . 
qualche ciorno prima dell"-!;* 
tentato: agli agenti, però, mo
strò un documento falso e >n 
un altro nome e riusci a sPm-
g:re alla cat tura. L'episodio è 
stato ricostruito soltanto do
po l 'attentato, spulciando i 
« xcrbalini » della squadra vo
lante della questura. 

A proposito della « pista te 
desca ». inoltre, si è sap no 
che gli im estigatori attendono 
di conoscere i particolari di 
un piano terroristico sventato 
alcuni mesi fa in un pae.>.? 
straniero (non è stato preci
sato quale) che prevedeva il 
sequestro di una personal.!.! 
politica. Questo piano iovrcb 
be essere confrontato con l.i 
dinamica del rapimento d: Mo 
ro allo scopo di trovare qua! 
che similitudine, utile a indi
rizzare l'inchiesta. 

I funzionari della DIGOS di 
Genova stanno prose.etiP.id-» 
gli accertamenti per tentar? 
di identificare l'uomo del
le « br » che sarebbe stato 
visto da un testimone meri're 
depositava una copia del « co 
municato n. 3 » in un cestina 
dei rifiuti. L'altra sera, coni? 
si sa. la polizia aveva ferni.v 
to un giovane, che è stato suc
cessivamente rilasciato. 

Xegli intervalli tra JH co
municato e l 'altro, intanto, si 
fa frenetica l'attività dei <po-

La sala operativa del coniando generale dei carabinieri di Roma 

stini» delle « br »: centinaia 
di copie dei vari messaggi dif
fusi finora dai terroristi -i.no 
state abbandonate a Roma e 
a Genova l'altra notte e ieri 
mattina. Un altro messaggio 
firmato « simpatizzanti delle 
br * è stato recapitato a un 
giornale di Catania. 

Le copie sono state realiz
zate con un ciclostile, ma la 
matrice è stata battuta con 
una macchina per scrivere 

diversa dalla solita « IBM » 
usata finora dai « brigati
sti ». Dunque può essere che 
questa operazione « pubblici
taria » sia stata organizzata 
direttamente da una « colon-
n i > delle « br ». ma è an
che possibile che sia opera 
di gruppi fiancheggiatori pri
vi di qualsiasi collegamento 
con i protagonisti del rapi
mento di Moro. In ogni caso 
c'è l'evidente tentativo di for

nire una dimostrazione di ef
ficienza dei terroristi. 

Le prime copie sono stato 
trovate all' 1.3(1 dell'altra not
te nel cortile di un deposito 
della SIP. al numero 583 del
la via Xomcntana. Probabil
mente sono state lanciate dal
l'esterno del muro di cinta 
e quando gli agenti sono an
dati a prenderle erano già 
inzuppate dalla pioggia. Coni 
plcssivamcnte sono 183 fogli 

con la riproduzione ciclosti
lata dot comunicati numero 
uno e numero due diffusi dal
le ,T br - do|K» l'agguato di via 
Fani, e del messaggio con 
cui e stato rivendicalo l'as
sassinio del maresciallo Re-
rardi a Torino. 

Il secondo fascio di volan 
tini è stato trovato alle 7 
nel quartiere romano di Mnn 
te Sacro, sotto un cestino dei 
rifiuti di via Val di Lanzo. 

davanti ad un'altra centrale 
della SIP. Stavolta i fogli era
no 142 e riproducevano gli 
stessi tre comunicati relativi 
al sequestro Moro e all 'as
sassinio del maresciallo Be-
rardi. In più. c'era uno stam
pato di alcune pagine con 1* 
intestazione in copertina * bri
gate' rosse - opuscolo n. I ». 

Più tardi, alle f».IO. davan
ti ad un'altra sede della SIP. 
in via Vincenzo Casati, al 
Prenestino. sono stati trova
ti altri ' 11 volantini con la 
riproduzione degli stessi t re 
comunicati. 

Sempre ieri a Genova sono 
slati trovati alcuni focili, ci
clostilati MI entrambe le fac
ciate. con il testo de | * co 
municato n. 3 •<> diffuso dallo 
- br * dopo il rapimento di 
Moro. 

Ieri sera a palazzo Chigi si 
è svolta una nuova riunione 
del comitato interministeriale 
per la sicurezza (CIS). All'in 
contri), presieduto dal presi
dente del Consiglio Andreot-
ti. hanno partecipato i mi 
lustri Forlani (Ksteri), Ruf 
fini (Difesa). Cossiga (Intor
ni), Malfatti (Finanze) e Ro 
nifacio (Grazia e Giustizia). 
Sulle indicazioni concordate 
dai sei rappresentanti del go
verno non si è appreso alcun 
particolare. 

Sergio Criscuoli 

I fonatori del gruppo parli-
mcnlarc comunista tono tanult 
ad essere presenti dalla se
duta di lunedi 3 aprilo e se
guenti. 

Gli operai della sezione carrozzeria di Mirafiori discutono delle BR 

« Sono nemici, ci vogliono lontani dal potere » 

In assemblea assieme ai rappresentanti dei partiti democratici — «Lotta a fondo contro i ter
roristi, ma lotta anche per cambiare le cose nel paese» — «Nessuno ci regalerà nulla» 

Cinismo 
« L'unico particolare che 

i brigatisti sembrano riu
sciti a rispettare delle 
abitudini di Moro è l'ora 
in cui hanno fatto arriva
re alla polizia, ai carabi
nieri e ai giornali la let
tera del presidente della 
De: un'ora al limite delle 
chiusure nelle tipografie. 
nel momento in etti i gior
nalisti ritengono chiusa la 
cronaca politica e sono co
stretti con l'affanno a ria
prirla e a scriverla dac
capo ». 

(dal Giornale nuovo) 
« ..leggiamo sull'Unità 

che questa lettera (di Mo
ro) arriva dal "buio di 
una cella dove un uomo 
senza possibilità di difesa. 
isolato da qualsiasi contat
to che non sia con i suoi 
rapitori, subisce un asse
dio fisico e psicologico inu

mano e non riusciamo a 
far meno di pensare che 
una settimana fa è stato 
fatto un decreto che pone 
ogni cittadino nel rischio 
di trovarsi nelle condizioni 
in cui si trova oggi Mo
ro... ». 

(dal Quotidiano dei la
voratori) 

« IM sua lettera (di Mo
ro) a Cossiga è "chiara
mente estorta", è il pri
mo commento che abbia
mo potuto raccogliere al
l'unanimità sui quotidiani 
di ieri. Come dire, non ra
giona più, non statelo a 
sentire! In effetti pensia
mo clic il fermo di poli
zia, sotto qualsiasi latitu
dine. ottenga sempre risul
tati immancabilmente coat
ti. non liberi... ». 

(da Lotta continua) 

Ormai quasi sicuro 

La Pertramer estranea 
all'agguato a Berardi 

TORINO — Brunhild Pertra
mer. è ormai quasi certo, non 
poteva essere a Torino :1 lo 
marzo, piorno in cui fu ucci
so. in lai agguato, 11 mare
sciallo di PS Rosario Berardi. 
I confronti effettuati ieri io 
carcere t ra la donna e gli 
albergatori d; Alba di Cana-
zei confermerebbero, senza 
ombra di dubbio, che in quei 
giorni la Per t ramer s: t rovava 
in vacanza in Alto Adige. 
Ad effettuare il riconoscimen
to sono stati il proprietario 
e la fizlia del p ropne ta r .o 
della « Pensione Anna » di 
Alba di Canazei dove la Per
t r amer ha soggiornato dal 5 

al 16 marzo. 
« E' una prova decisiva » 

ha dichiarato il sosti tuto pro
curatore Vittorio Corsi uscen
do dal carcere. Oggi, comun
que. per maggiore scrupolo. 
sarà effettuata la perizia pra
tica sulla cedola a firma Per
t ramer compilata il 10 marzo 
In una banca di Pozza di Fas
sa. un paesino a poca distan
za da Canazei. A metà della 
prossima se t t imana Corsi fa
rà il punto sulla situazione 
e quasi cer tamente deciderà 
per la revoca del mandato di 
cat tura con cu: si accusava 
la Per t ramer dell'omicidio del 
maresciallo Berardi . 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Quella mattina 
d'estate, la città fu sveglia
ta da un tremendo boato. Tre 
capannoni della Fiat .Mira-
fiori erano crollati travolgen
do gli operai che vi stava
no lavorando: 19 rimasero 
gravemente feriti, i corpi sen
za vita di altri t re. due co
munisti e un socialista, furo
no estratti dalle macerie al
cune ore dopo. Un attentato: 
qualcuno aveva minato la fab
brica. Era la mattina del 5 
agosto 19.30. Passò un anno 
e King. Codecà. direttore del
la Spa di via Bracciani, in 
borgo San Paolo, venne as
sassinato con un colpo di pi
stola sotto la sua abitazione. 
« E' certamente opera degli 
operai, dei comunisti ». Si dis
se subito da più parti . 

Iniziò cosi uno dei periodi 
più bui della storia trenten
nale della Repubblica: repres
sione. licenziamenti, reparti-
confino. Le inchieste per quei 
due gravissimi fatti sangui
nosi durarono a lungo, senza 
che i veri colpevoli venissero 
individuati e arrestat i . 

Il compagno Vito D'Ami
co. operaio comunista licen
ziato dalla Mirafiori proprio 
in queuli anni, questa storia 
la racconta ai più giovani. 
«• che non possono sapere ». 
durante l'asemblea contro il 
terrorismo che si svolge nel 
la sezione carrozzeria della 
Fiat Mirafiori. Ari ascoltarlo. 
nel ristorante numero 3. ci 
sono un migliaio di operai: 
quelli con i capelli grigi, e so
no tanti, annuiscono e ap 
plaudono, quella s tona di 2P. 
anni fa non l'hanno dimenti
cata. i più giovani si passa
no la vo<"e: « ci riprovano 
anche oggi ». « Siamo alla se
conda tappa della rivoluzione 
democratica iniziata con la Re
sistenza — prosegue il compa
gno D'Amico — e interrotta 
non dal popolo italiano. Dob
biamo ricordare due date: 
Portella della Ginestra e 

l 'attentato a Togliatti. Sono 
.stati anni duri, ma anche 
di grandi lotte e di conqui
ste. Dobbiamo andare avan
ti. Non lass iamo dire che lo 
Stato non ci interessa: senza 
la mobilitazione delle masse. 
della classe operaia, nessuno 
ci regalerà lo Stato democra
tico e socialista. Questo Sta
to dobbiamo difenderlo dagli 
attacchi dei terroristi per po
terlo trasformare ». 

La convinzione che le bri
gate rosse facciano organi
camente par te del vasto di
segno reazionario di desta
bilizzazione per impedire l'in-
eresso della classe operaia 
alla direzione del paese è lar-
mente diffusa fra i lavorato 
ri della carrozzeria. Gli in
terventi lo sottolineano con 
forza. 

Eppure, proprio qui. alla 
carrozzeria, una delle sezio
ni più avanzate e sindacaliz
zate di tutta la Mirafiori. in 
molte officine « il 10 marzo 
non c'è stata la mobilitazio
ne che si è registrata in al
tre sezioni e nelle altre fab
briche della città ». sostiene 
Riccio. Molti operai diceva
no: < ma a me. di Moro. 
•TOH me ne importa nulla ». 
Una contraddizione apparen
temente inspiegabile. Tenta 
una n=po^ta Graziano: t Vo 
elio chiarire subito che io. 
appresa la notizia del rapi 
mento di ?»Ioro e dello ster
minio dei a lavoratori che lo 
scortavano, sono stato fra i 
primi a prendere il microfo
no in mano e ad invitare i 
miei compagni ad uscire dal
la fabbrica. Ma questa è 
stata una reazione razionale. 
Contemporaneamente, e istin
tivamente. io. e anche molti 
altri, abbiamo anche pensa
to: gli operai sanno che 
le BR sono loro nemici e le 
combatterà .ino. ma pretendo 
no che. f.naimcnte. in que
sto piese le coso cambiano e 
che certi notabili non abbia

no più la possibilità di spadro
neggiare /•. 

Per Silvano Miniati, diri 
gente nazionale di Demo 
crazia Proletaria, (inolio che 
conta non è la discussione sul 
la buona o cattiva fede o sul 
colore delle Hrigate Rosse. 
ma sono i fatti, gli effetti, le 
conseguenze delle loro azio 
ni: « La democrazia non ci è 
stata regalata da nessuno, è il 
frutto di una lotta dura e (in
cile sanguinosa. Le BR ope 
rano per affossare questa de 
mocrazia: questo è un fatto. 
quindi vanno combattute. La 
violenza non è mai stato uno 
.strumento scelto dalia classe 
operaia, ma un terreno di 
lotta che gli avversari le han
no imposto in passato e ten
tano di imporle ora. Mai co
me in questo momento la di
fesa della democrazia e la 
lotta contro il terrorismo di
pendono dallo sviluppo della 
lotta di classe ». 

L'ultimo intervento spetta al 
rappresentante della DC. Bar
tolomeo Giacchino. « Se lo 
sciopero europeo per l'occu
pazione si farà soltanto in 
Italia è perché qui si è ga
rantito... » t Ce Io siamo con
quistato. è una nostra con
quista! t. lo interrompe un 
operaio, f Bisogna capire — 
riprende Giacchino — che oggi 
per !e BR. come ieri per Or
dine Xiac.o. l'obiettivo è sem
pre l'abbattimento della de
mocrazia. Vorrei leggervi le 
parole del protestante tede
sco Bartli. persecuit.ito dai 
nazisti: " Portarono via il co
munista e non mi mobilitai 
perché non ero comunista: por
tarono via i! sindacalista e 
:,o;i mi mobilitai p r o n o non 
ero sindacalista, portarono via 
l'ebreo cattolico e non mi 
mobilitai perché ero prote
stante. Alla fine, portarono 
via anche me. ma non c 'era 
p.ù r.fs>u::o cìie si mobilitan
t e per me " ». 
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La polizia non dà molto credito al messaggio! 

Misteriosa lettera BR 
a un giornale tedesco 

URSS e Cina commentano il rapimento d i Moro 

Pechino condanna il terrorismo 
Mosca: un complotto internazionale 

BONN — Una misteriosa 
e sez.cne italiana ••> d: un se
dicente R com.tato economi
co delle Brigate rosso > s. è 
fatta viva in Germania , in
viando un messaggio al & Biìd 
Zei tung^ fil più diffuso quo
t idiano tedesco, l'anello più 
forte della catena Spnngcr ) 
a proposito del rapimento di 
Moro. Le BR — afferma la 
let tera — seno una organiz
zazione supernazionale. Moro 
è nelle loro mani, e la sen-
tenra (si suppone di m o r t o 
è s ta ta pia pronunciata . E" 
s ta to scelto 11 capo della DC 
Italiana, si afferma ancora 
in questo documento, perché 
è un simbolo dell 'accordo t r a 
democristiani e comunisti . 
Questo accordo sancisce 11 

t rad.mento del popolo italia- I 
no. 

La polizia tedesca considera 
e farneticante J> il testo del 
messaggio, e dà poco credito 
a questo « comitato ». 

Sempre da Bonn viene la 
notizia che le autori tà tede
sche sono impegnate nella 
ricerca di un certo Christ ian 
Klar. definito uno dei più 
pericolosi terroristi che cir
colano in Germania . ET so
spet tato di essere t ra gli au
tori dell'uccisione del ban
chiere Jurgen Ponto e del se
questro Schleyer; secondo la 
polizia potrebbe aver parte
cipato anche alla s trage di 
via Fani e al rapimento di 
Aldo Moro. 

ROMA — Una reazione uffi
ciale alla s t rage di via Fani 
e al rapimento di Moro e ve
nuta anche dalla Cina. II 
« Quotidiano del Popolo ». or
gano ufficiale del part i to co
munista cinese, pubblicava ie
ri un lungo articolo, condan
nando il terrorismo e r e spn-
gendo le « invenzioni tipo 
Goebbelsw della rivista so 
vietlea « Tempi nuovi » che 
nei giorni scorsi ha avanzato 
l'ipotesi di un qualche legame 
t ra gruppi eversivi Italiani 
e la Cina. 

Tut to l'articolo del giorna
le ruota intorno a duri at
tacchi all 'Unione Sovietica. 
«Le sedicenti brigate rosse 
- afferma — non hanno nul
la a che fare con la Cina. 
Nessuno può credere a voci 
cosi assurde; tutto questo di

mostra solo a quale p-.etoso 
livello sia degradata la mac
china di propaganda sovie
tica ». 

Quanto al problema del ter
rorismo il « Quotidiano del 
Popolo » afferma: « Tutt i san
no che il governo e .1 popolo 
cinese non hanno mai appro
vato né sostenuto azioni in
dividuali di terrorismo, come 
rapimenti , assassini!, e via 
d.cendo. Noi s iamo marx sti, 
e per noi la lotta rivoluzio-

i n a n a è lotta di massa ». 
t • • • 

MOSCA — L'a?cnzia sovieti
ca « Novosti » ha commenta
to Ieri, in un servizio firma
to dal suo commentatore po
litico V. Ermakov. il rapi
mento di Aldo Moro. « Due 
cose — scrive — a t t i rano l'at-

i tenzlone: il momento in cui 

' l'azione è s ta ta effettuala e 
j -.: suo obiettivo. L'Ita.ia ha 
> appena ma-^o i primi passi 

verso io sbocco delia sua cri
si. con ia formaz.or.e di 
una maggioranza pir iamen-
tare de'..a quale è en t ra to a 
far p a n e il PCI per la pri
ma volta dopo t r e n t a n n i . 
Proprio in questo momento 
è s ta ta portata a comp min
to l'operazione Moro. Si h i 
l'imprìSo.onc che determina 
te forze st iano cercando di 
destabilizzare defin t ivamen 
te li paese e rovesciare !e 
Istituzioni democratiche ». La 
« Novosti » sostiene che l'Ita
lia s: trova oggi al centro 
di un « complotto internazio
nale ». e avanza l'ipotesi che 
A questo non sia estraneo 
Washington e il quart ie t» ge
nerale della NATO. 
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Giorgio Strehler e la cultura contemporanea 

Elogio di un teatrante 
Il significato di un contributo decisivo al rinnovamento del teatro italiano nel
la motivazione della laurea honoris causa conferita dall'università di Roma 

. j 

Pubblichiamo il testo 
del discorso tenuto mer
coledì scorso all'università 
di Roma dal professor 
Agostino Lombardo. 

Quando, alcuni anni fa, la 
Facoltà di l e t t e r e e Filoso
fia dell 'Università di Roma 
proponeva il conferimento 
della laurea « honoris cau
sa » a Giorgio Strehler , egli 
aveva appena portato a com
pimento uno degli spettaco
li più memorabil i di una 
prestigiosa carr iera : la mes
sa in scena del Re Lear di 
Shakespeare, un dramma la 
cui difficoltà e complessità 
sembrava costi tuire la sfi
da suprema all ' impegno e 
al talento del regista. 

Oggi, ment re la proposta 
viene finalmente realizzata, 
S t rehler — dopo aver alle
stito, in Italia e fuori d'Ita
lia, al tr i testi drammatic i 
(come 11 Giardino dei Cilie
gi o II Campiello) e operi
stici — si sta confrontando 
con un 'a l t ra , g rande opera 
shakespeariana, La Tempe
sta: si trova cioè davanti ad 
un impegno forse più s t re 
nuo, ad una sfida forse più 
rischiosa. E si dice questo 
non per sottol ineare la len
tezza dell ' « i ter » burocra
tico (una lentezza che at te
sta, in ogni modo, l 'impor
tanza del l 'avvenimento) ma 
per indicare una delle molte 
ragioni per cui tale laurea 
— la prima che in Italia 
abbia ricevuto un « teatran
te » — è s ta ta proposta: la 
s t raordinar ia operosità di 
Giorgio Strehler , la sua to
tale dedizione al suo lavoro. 

Nei t rentacinque anni di 
una storia artistica che per 
più di t renta si identifica 
con quella del Piccolo Tea
tro di Milano (da lui fon
dato, con Paolo Grassi, nel 
1947), S t rehler ha dato real
tà scenica a decine e decine 
di testi tea t ra l i : e non cer
to testi di consumo, o di 
evasione, ma opere capitali 
nella storia del teatro, dall ' 
Albergo ilei Poveri di Gor-
kij , con cui la sua attività 
al Piccolo cominciava, all ' 
Arlecchino servitore di due 
padroni di Goldoni (uno 
spettacolo che è diventato 
come l 'emblema del teat ro 
italiano e da cui muove 
una ricerca goldoniana che 
non s'è mai a r r e s t a t a ) ; dal 
Misantropo di Molière a 
Casa di bambola di Ibsen; 
dall'Elettra di Sofocle a nu
merosi d rammi di Shake
speare (il « classico > al qua
le S t reh le r si è più che ad 
ogni a l t ro dedicato) , di Pi
randel lo , di Bertol t Brecht 
(uno dei suoi « maestri », 
com'egli scr ive) . 

A queste opere, d 'al tro 
canto, a questi autori (come 
ai molti altri che si posso
no nominare, antichi e mo
dern i . italiani e s t ranier i : 

dice di Brecht, è « tut to 
intero sul palcoscenico ->, 
certo crede alla propria na
tura di tea t rante con un 
entusiasmo e una freschezza 
che gli anni non hanno scal
fito: « Il mio mestiere », 
scrive in una delle molte 
pagine che accompagnano e 
scandiscono la sua attività, 
« è quello di raccontare 
storie agli altri . Devo rac
contarle. Non posso non rac
contarle. Rnccunto storie di 
altri ad altri . O racconto 
storie mie a me stesso o agli 
al t r i . Le racconto su un pal
co di legno con altr i esseri 
umani, in mezzo a oggetti e 
luci. So>non ci fosse il pal
co di legno le racconterei 
per terra , in una piazza, in 
una s t rada, in un angolo, a 
un balcone, dietro una fine
stra. Se non ci fossero es
seri umani assieme a me le 
racconterei con pezzi di le
gno, brandell i di stoffa, car
ta r i tagliata, latta, con qual
siasi cosa esista al mondo... 
In qualsiasi modo racconte
rei, perché l ' importante per 
me è raccontare ad altr i che 
ascoltano ». 

• Ma questo « raccontare » 
che è il tea t ro non è sol
tanto. leggiamo altrove, 
« grazia concessa, da una ge
nerosa divinità, al l 'uomo ». 
Quest 'ar te è fatta di lavoro: 
« E' un'accanita, continua, 
quotidiana fatica, fisica e spi
r i tuale , di molti uomini, fa
tica spesso senza pietà, con
sumata talvolta fino allo 
s t remo delle forze ». E que
s t 'ar te , poi. non è « l'imma
gine di una attività ricrea
tiva. non quella di gioco in
tel let tuale, non quella di 
un divert imento dello spi
rito e del gusto ». E ' l'im
magine di un « cammino di 
conoscenza. Conoscenza del 
mestiere.. . Conoscenza del
la poesia, intesa come ve
r i tà non da creare ma da 
servire il meglio possibile » 
(e in un al t ro luogo leggia
mo che il regista non è un 
creatore « assoluto » ma un 
« in te rpre te »: « Io posso 
essere qualcosa solo inter
pre tando al tr i . E ' la mia 
dannazione ma è il mio de
s t i n o » ) . Ecco perché le 
« storie » che St rehler « rac
conta » — e che sono le più 
alte che l 'uomo abbia inven 

un divertimen-'.o o un giuoco | un astrat to omaggio alla cul-
ma significa r icreare le for
me con cui l 'uomo si è op
posto al tempo, significa fa
re del teatro non solo una 
metafora della morte ma 
anche una metafora della vi
ta. Una vita, peral tro, che 
non è astrat ta , fuori del tem
po e dello spazio, ma è 
sempre, per Strehler, storia. 
Quella tensione è anche ten
sione storica, e le immagini 
dell 'uomo che at t raverso 
Shakespeare, o Goldoni, o 
Ibsen, St rehler fa rivivere 
sulla scena sono anche la ri
costruzione di momenti cru
ciali della storia umana, so
no il tentativo di rest i tuire 
all 'uomo contemporaneo il 
proprio passato. 

Strumenti 
di conoscenza 

Un passato, però, non da 
contemplare o imbalsamare 
ma da assumere a s t rumen
to di conoscenza con cui 
comprendere e vivere il pre
sente. « I classici esistono 
solo in quanto letti e visti 
da noi, cioè nel rappor to 
dialett ico che essi instaura
no con noi », scrive Strehler . 
< Se il classico è solo glori
ficazione, trionfo dell ' immu-
'abi lc e immutato, del codi-
lieato, dello stratificato, al
lora è inutile, è morto. Al
t r iment i no. La difficoltà 
es t rema è t rovare questo 
rappor to nuovo e viverlo e 
rappresentar lo nella sua 
real tà ». Un'affermazione, 
questa , che può illuminar
ci sulla ricerca artistica di 
Strehler , sulla natura di un 
linguaggio teatrale che per 
met tere in scena i classici 
si al imenta e confronta con 
tu t te le esperienze della 
cul tura teatra le contempora
nea, ma anche ci illumina 
sulla funzione che, fin dall ' 
inizio del suo lavoro. Streh
ler ha at t r ibui to al teat ro — 
una funzione che è quella di 
agire sulla società, di solle
c i tarne la consapevolezza 
umana e culturale e civile. 

Dietro l 'esempio di Brecht. 
e di Gramsci, è alla società 
che il tea t ro di Strehler si 
rivolge, e basti leggere il 
pr imo programma del Pic-

j colo Teatro, del 1947: • Noi 
»„•,* «,„u ~-;m- . A; ^r. i n o n crediamo che il tea t ro 
JSS^i.Tg'rtSrJl.S: sia •"••abitudine mondana o 
mente e puntigliosamente, j 

tura. Non vogliamo offrirò 
soltanto uno svago né una 
contemplazione oziosa e pas
siva... Il tea t ro resta quel 
che è slato nelle intenzioni 
profonde dei suoi creator i : 
il luogo dove una comunità, 
l iberamente riunita, si ri
vela a se stessa; il luogo do
ve una comunità ascolta una 
parola da accettare o da re
spingere. Perché, anche 
quando gli spet tatori non 
se ne avvedano, questa pa
rola li a iuterà a decidere 
nella loro vita individuale e 
nella loro responsabilità so
ciale ». 

E' appunto per questo che 
l'attività di Strehler — co
me quella del Piccolo Tea
tro, esempio di ciò che un 
tea t ro pubblico deve sforzar
si di essere — non può es
sere disgiunta, pur nella sua 
ottica internazionale, dalla 
concreta vita sociale e poli
tica italiana. Questo è tea
tro politico nel senso più al
to del tè rmine perché ogni 
suo momento espressivo è il 
tentativo di comprendere un 
testo e di rappresentar lo 
nella sua verità ma anche 
il tentat ivo di farne uno 
s t rumento di partecipazione 
alla vita civile. Ed è forse 
sopra t tu t to questo che oggi 
questa laurea vuole esprime
re : il riconoscimento per un 
teat ro che è un grande con
t r ibuto al patr imonio cultu
rale del nostro tempo ma 
anche alla crescita democra
tica del nostro paese. Noi 
siamo grat i a Giorgio Streh
ler per un teat ro della « ra
gione » e dell ' « uomo » che 
ci ha dato e ci dà speranza 
nella ragione e nell 'uomo 
anche quando i tempi appa
rivano, o appaiono, dispe
rati . Gli siamo grat i per 
aver sempre tenuto fede ad 
una sua frase che r iassume 
il senso del suo lavoro così 
come r iassume il senso del 
lavoro che nell 'università 
facciamo e. malgrado tut to . 
faremo: « Bisogna aiutare 1' 
uomo a riconoscersi in ciò 
che è umano, non in ciò che 
è disumano ». 

Aqostino Lombardo 
Nella foto in alto: un mo

mento del « Re Lear » di 
Shakespeare allestito dal Pic
colo teatro di Milano su regia 
di Giorgio Strehler. 

Proviamo a decifrare i tragici fatti di questi giorni 

Il terrorismo 
e le sue maschere 

Diciamo: violenza. Diciamo: 
terrorismo. Non vorrei sotti
lizzare sui termini: ma questi 
fenomeni di cui si parla non 
sono identici e nemmeno ne
cessariamente omologhi, ben
ché siano certamente conti
gui. Il terrorismo è sempre 
violenza, ma la violenza non 
è stata sempre terrorismo: il 
fatto che qui e ora noi la 
rifiutiamo come mezzo e 
nodo di lotta politica non 
dovrà infatti farci dimentica' 
re che in altre situazioni sto
riche e in altri luoghi il ri
corso a essa possa essersi 
imposto come inderogabile 
necessità. (Pensiamo, per non 
andare troppo indietro nel 
temiw, a certe condizioni e a 
certi episodi della guerriglia 
anticolonialista ; pensiamo. 
per non andare troppo lonta
no nello spazio, alla stessa 
lotta antinazista in Italia e in 
Europa). 

Insomma la violenza come 
tale può conservare un segno 
oggettivo di progetto politico 
secondo l'ottica che ci è con
sueta. Ma quel che noi 
chiamiamo «terrorismo* (e 
appunto per questo lo chia
miamo così) si presenta so
prattutto come un insieme di 
atti «irragionevoli*, in cui di
venta impossibile riconoscere 
la presenza di un progetto 
ideale: questi atti perdono 
(semmai l'hanno avuto) il lo
ro segno politico per assu
mere invece un segno ambi
guo, sostanzialmente indiffe
rente al contesto in cui av
vengono. «Destra* e «sinistra» 
sono termini di riferimento 
privi di senso, perchè il ter
rorismo rifiuta oggettivamen
te la geografia politica abi
tuale. Il terrorismo che ucci
de gli uomini della scorta e 
sequestra Aldo Moro è (nella 
sostanza e negli effetti) lo 
stesso che elimina a freddo i 
due giovani extraparlamenta
ri milanesi latinucci e Tinel
li: in entrambi i casi punta 
sull'impatto emotivo, sul cla
more della notizia: si av
vale della dinamica dell'in
formazione caratteristica del 
sistema come di una cassa di 
risonanza. 

Peraltro il comunicato n. 2 
delle BR (del quale si è vo
luta mettere in dubbio l'au
tenticità) punta su una di
stinzione di segno politico fra 
l'eccidio e il rapimento di via 
Fani e il duplice assassinio 
di Milano. Perchè? Da una 
parte, si direbbe, per riven
dicare all'azione delle BR 
quel segno politico che stabi
lirebbe la differenza fra «ter
rorismo* e «violenza rivolu
zionaria*; e dall'altra (più 
probabilmente) per conferire 
a un sistema di avvenimenti 
e di atti difficilmente analiz
zabili o addirittura illeggibili 
una parvenza di leggibilità in 
senso tradizionale (diciamo: 
secondo l'ottica dei due op
posti estremismi). Per meglio 
mascherare il linguaggio di 
fondo, si finge una distinzio
ne fra linguaggi di superficie. 

• » » • 

Ma illeggibile non è soltan
to il terrorismo. In una 
qualche misura ci sono di
ventate illeggibili, ossia inde
cifrabili ai nostri abituali cri
teri di analisi, anche molte 
ragioni del conlesto sociale e 
culturale in cui gli atti del 
terrorismo si compiono e 
soprattutto si trovano perso
ne disposte a compierli. Per 
questo il più saliente tratto 
caratteristico di tali atti ap
pare essere non l'efferatezza 

Un fenomeno che si sottrae alle 
coordinate abituali della riflessione 

politica e culturale e si presenta come 
una serie di atti « irragionevoli » 

o « imprevedibili » - Si può 
parlare di « strategia »? 

Catalogo delle reazioni da evitare 

ROMA — Fiori in via Fani sul luogo dell'eccidio 

{riscontrabile anche nel più 
anonimo dei delitti), bensì la 
gratuità, la mancanza di mo
tivazioni plausibili rispetto a 
un qualsiasi ordine di finalità 
comprensibile nei modi con
sueti della riflessione politi
ca. 

Sicché sarebbe un grave 
errore pretendere di giungere 
alla definizione politica e alla 
localizzazione fisica del fe
nomeno «terrorismo* (e dun
que dei suoi mandanti e 
mandatari) restando acriti
camente ancorati alle coordi
nate della geografia sociale, 
culturale e politica che ci è 
stata e continua a esserci 
familiare e che indubbiamen
te (malgrado tante smanie di 
aggiornamento) è invecchiata 
molto più in fretta di noi. 
Basterà ricordare come 
proprio quella «geografia* ci 
abbia portato negli ultimi 
decenni a più di un'insuffi- j 
cienza nell'interpretare un 
mondo contemporaneo ere- ' 
scentemente «diverso* anche, j 
e paradossalmente, in zone 
socio-culturali che si riter
rebbero invece quasi del tut
to acquisite o acquisibili alle 
categorie tradizionali di ana
lisi. 

Il * terrorismo * è il diverso 
per eccellenza, un diverso 
portato ai limiti esasperati 

ed esasperanti di un'assoluta 
inassimilabilità: e dunque 
non si può presumere di in
tuirne o semplicemente di i-
potizzame le strategie senza 
una profonda revisione di 
molte nostre abitudini menta
li. Ecco una delle direzioni 
in cui potrebbe essere stimo
lato il «cervello sociale* di 
cui ha parlato Ingrao nel suo 
colloquio col direttore del-
l'*Unità*. 

# • • 
Ho scritto poco più sopra 

«strategie ». ma unicamente 
per sottolineare qui la non 
pertinenza del termine. Il 
concetto stesso di strategia 
presuppone infatti un sistema 
di riferimenti e di nessi e un 
conseguente modo di servir
sene che dovrebbero rientra
re in un certo quadro di 
possibile prevedibilità: men
tre il terrorismo, se non al
tro per un elementare istinto 
di sopravvivenza, non può 
assolutamente permettersi il 
minimo margine di prevedibi
lità. non può permettersi una 
«strategia*: esso è pura te
cnica. strettamente e quasi 
esclusivamente condizionato 
dalla (diciamo) manualità 
dell'azione singola e circo
scritta. In ciò è. ovviamente. 
uno dei suoi evidenti punti 
di forza, accentuato dalla fa-

scavando in ogni parola e 
nesso sintatt ico, penet rando 
al l ' interno del tessuto lin
guistico per es t ra r re , dal te
sto. ogni significato, anche 
il più segre to . 

St rehler sa che il teatro. 
proprio perché è l 'arte più 
Mmile alla vita, è anche la 
più labile e la più effimera 

r 

— il tea t ro 
brucia subito 

dura poco, i i 
scrive, e 

j anch'ogli partecipa totalmen-
Eliot e Wildcr. Buchncr e | te del dramma, dej parados-
Musset, To l l r r e Sar t re . Ber- j so dell 'uomo di teatro, la cui 
tolazzi e Moravia. Bozzati e i creazione esiste per una se-
Squarzina. Verga e Diirren-
mat t ) S t reh le r non si è mai 
accostato fidando solo nel 
suo talento, o nel suo me
stiere. 

Riflessione 
intellettuale 

Non si ot tengono risal
tat i come quelli ot tenuti da 
St rehler — come non si ot
tengono, in nessun campo 
delfa cultura, risultati che 
abbiano un qualche riiie-

ra e muore con lo spegnersi 
delle luci, il calare del si
pario — e sempre , nei suoi 
spettacoli, c'è il senso ma
linconico. s t ruggente , di que
sta fragilità e precarietà del 
teatro. La stessa di cui di
ce Prospero nella Tempestìi: 
« Il nostro spettacolo è fi
nito. i Questi nostri at tori . / 
Come ti avevo det to. / Era
no tutt i spiri t i / E si sono 

| dissolti nell 'aria. / Nell 'aria 
j sottile. E. come l'edificio 
I senza fondamenta ' Di qu-r 
I sta visione. / Le torr i rico

vo, una qualche permanen- i per te dalle nubi. ' I palazzi j i 
za — senza uno studio e una • sontuosi ' I templi solenni. / ' 
riflessione intel let tuale che ' Questo stesso vasto globo. 
debbono essere tanto più in 
tensi, e tanto più umili. 
quanto più al te sono le 
aspirazioni. E invero chi !o 
ha \ist<> al lavoro sa che 
ogni sua re r ia — ogni 4e 
sto che i 'attore compie, oam 
luce che taglia il palcosco 
nico. ogni parola che risuo 
na nel teatro — non solo j sante 
nascono d i una professio 
nalità che è di per sé .in 
esempio e una lezione, ma 
anche, e anzitutlo. da una 
le t tura iVM testo che è tan
to incontentabile quanto pe
ne t ran te . tanto libera e ap
passionata quanto rigorosa e 
puntuale . 

S t reh le r che, come egli 

>i. / E quello che contiene 
Tutto si d i s soherà . ' Come 
la s c e m priva di sostanza ' 
Ora svanita / Tut to svani
rà / Senza lasciare trac-
eia... ». 

! Ma proprio per questa lu-
| cida consapevolezza della na-
j ta ra del teat ro , la sua inces-

ricerca espressiva, la 
I sua assoluta « fedeltà » al 
j testo, si caricano di una ten-
. sione poetica e morale che 
j sono alla base della riusci-
| ta dei suoi spettacoli, del 
• loro « lasciare traccia ». 
! In te rpre ta re un testo, ri-
i costruire una situazione 
! teatrale, da r forma scenica i 
i a un' idea drammat ica non è i 

ROMA — « A Milano non 
c'è che un uomo, che vice
versa è una donna, la Ku-
li.-soioff ». Cosi scriveva An
tonio Labriola. Il ;t compli
mento »». anzi decisamente 
qualcosa di p:ù. un vero e 
proprio riconoscimento del
la forza e dell'Intel izenza 
di questo personaggio, a-
vrebbe fatto arricciare il na
so a certe odierne femmini
ste. ma è. comunque, un se-
eno importante di ciò che 
hanno rappresentato, alla 
fine dell 'altro secolo e a.-
l'inizio del nostro, l 'alt.vita. 
l'impegno, il lavoro quoti
d iano della « bionda sizno-
ra del socialismo ». come 
qualcuno la chiamava a Mi
lano. D: Anna Kulisc.oft. 
dei suo: rapDorti prima con 
Andrea Costa e poi con Fi 
ìippo Turat i , si sono occu
pati e si occupano m mol
ti. Marida Bogeio e Anna
bella Cerliani — attivamen
te impegnate nella batta
glia femm.nile — hanno e'a-
sorato su di lei un notevole 
testo teatrale. 

Di esso, e de", libro che io 
contiene — fanno da coni 
p'.emento al dramma oltre 
ad una dettagliata biogra
fia quindici sent i i di Anna 
Kuliscioff inerenti vane que
stioni femminili —. abbia
mo parlato con Mancia 
Bogjio: autr .ee. fra l'altro. 
insieme con Franco Cuomo, 
di Santa Maria dei Battuti. 
Compagno Gramsci. Passio
ne 1514; per la televisione 
ha diretto Marisa della Ma-
gitana «tratto da un suo h-

• bro. Ragazza madre) e ha 
anche scritto la sceneggiatu
ra di Rocco Scotellaro. re
gia di Scaparro, realizzato 
per la Rete due (e non an
cora andato in onda) . 

L'idea di una pièce sulla esponente socialista 

Il personaggio 
Anna Kuliscioff 

Dall'incontro con Andrea Costa ai rapporti con Turati 
l'intreccio fra la storia personale e l'impegno politico di 
una protagonista nelle vicende del movimento operaio 
I** BOÌTJIO non ne?a una 

certa predilezione per . per
s o n a l i storie: a Non inten
do. in que->*i miei lavori tea-
t ra ' i . fare la rivisitazione di 
filtri testi, ma r.eostmire de-
term.nare fiiure. cercando 
d; capire quello che c'è sot
to Ciò che mi preme è il 
discorso storico, non la bio 
graf.a. A questo punto il 
"personaggio" può. persino. 
essere un l.mite. E" stato 
cosi che. lavorando su An
na Kuliscioff. ne è venu
ta fuori una donna dalle 
molte sfaccettature ». 

Anna Kuliscioff — questo 
è anche il titolo del dram
ma — e: v ;ene pre.-entaia 
s.n dalla sua prima giovi
nezza. quando, nel 1870. è 
a Zurigo e ipotizza l'insur
rezione dei contadini russi 
«finita nel nulla) in base 
ad un falso proclama dello 
zar. Ma l'attenzione è. ov
viamente. punta ta sul lungo 
periodo italiano: l'incontro 
prima con Andrea Costa, dal 
quale avrà anche una figlia. 
poi con Filippo Turati . 

« La milizia politica della 
Kuliscioff — riprende Ma
nc ia — è s ta ta totale. Ma. 
a questa, ella ha aggiunto 

l ' .mpezno umano e una ri
cerca di se stessa. Sulla sua 
pelle ha imparato come. 
mancando una base orga-
n.zzata. l'azione rivoluziona
ria non funzioni e come es
sa — principio poi riba
dito ca-i ben.? da Gramsci 
— abbia bisogno d. " uomi
ni consapevoli ". Se veglia
mo continuare con le cita
zioni — prosegue la Bosgio 
— direi che Anna, nonostan
te .1 carat tere impetuoso. 
anticipi anche la brechtiana 
" lode al dubbio " »». 

Milizia politica e milizia 
sociaie. « Ceno — aggiunge 
la Boggio — noi vediamo, nel 
nastro dramma. Anna co-
minc.are in Svizzera «sia
mo nel 1892» — nonostante 
pesino su di lei le cure del
la figlioletta Andreina, che 
non abbandonerà mai — gli 
studi di medicina, per poter 
a iutare diret tamente la gen
te. Pr .ma in Svizzera, poi in 
Italia, a Napoli, si specializ
zerà nelle malatt ie che col
piscono le donne. A Milano 
cura anche i figli di abbien
ti famiglie, ma contempo
raneamente sale le dure sca
le delle case dei poveri, per 

soccorrere chi ha p:ù biso 
gno de: suo intervento. Ne. 
dramma vi abbiamo appena 
accennato, ma questa "dot
tora". come ven.va chiama
ta. era a^sai conosciuta tra 
i lavoratori — si pensi alla 
miser.a dell'epoca — e ira 
le prostitute > 

Accanto alla « vita pub 
blica >-. la Boggio e la Cer
liani hanno posto quella 
« privata ». a La KuliscioM 
— ci dice ancora ìa Boggio 
— non rifiuta il rapporto 
con l'uomo, l'amore. Ss V 
un one con Andrea Costa si 
detenora dopo la nascita 
della figlia — Costa la cons.-
dererà ormai una preda con
quistata — ella continua ad 
avere con lui rapporti ami 
chevoli. come testimoniano 
parecchie lettere. Con F:I.p-
po Turati c'è un legame di
verso ». 

« Nel .dramma — puntua
lizza — abbiamo sorvolato 
sull'affetto di Anna per sua 
figlia Andreina; Abbiamo 
dato solo un breve cenno 
del matrimonio della ragaz
za con un giovane ricco e 
cattolico, più per fornire un ' 
immagine privata della Ku
liscioff, in un momento " ne

gativo " della sua v.ta, che 
prr altro ». 

L'arco che ha intere.-sato 
le due autrici di que.-.to 
dramma non segue tutta la 
v.ta della Kuliscioff. Su«li 
ultimi anni, che :a vedono 
prendere posizioni po.itiche 
spesso molto discutib.li. e 
ste.iO un velo. D'altra pano . 
nella sua giovinezza erra 
honda tra un paese e l'altro. 
tra un carcere e l'altro, l'è 
sponente socialista ave; a 
contratto la tisi, e un cer 
to decadimento fisico si era 
manifestato in lei. Non per 
questo r.nunciò tuttavia al 
la sua at t iv. tà d: giornalista 
e di polemista. 

Accennavamo, all'inizio, a 
questo libro — edito da Mar 
siilo -- che contiene, oltre 
il testo, il quale ha un suo 
intrinseco valore dr.imma 
Ulr ico, rilevanti .->cr.tt: del 
la Kuliscioff. scelti tr3 quel 
li « in difesa dei diritti del 
le donne >. I! volumetto pns 
.-.lede, quindi, una v:ta auto 
noma. Ed e. d'altra parte. 
sorprendente scoprire l a : 
tual.tà e la chiarezza. qua.->i 
a cento anni d. distanza, d: 
certi argomenti t rat tat i , pn 
mo fra tutt i quello di una 
effettiva parità t ra i due 
sessi. E non suonano per 
niente « vecchie » e « .ccon 
ta te » le stesse polemiche sul 
diritto delle donne al voto. 
se si toglie loro la pr imi 
« scorza » e s: coglie l'essen 
za del problema. E', questo 
della Roggio e della Cerila 
ni. dunque, un apporto alla 
conoscenza di un periodo 
di storia italiana e di lot
ta femminile tut t 'a l t ro che 
da trascurare, in attesa che 
Anna Kuliscioff trovi la stra
da della ribalta. 

M. Acconciamessa 

c/7(* individuabilità e vulnera 
bilità dei suoi bersagli di 
volta in volta. p?r cui gli è 
consentito di ridurre a zero 
la dispersione di energie. 

Altri punti di forza andranno 
naturalmente considerati nel 
fatto che [come osservava 
Reichlin in una delle domande 
poste a Ingrao) «i nemici su 
no anche tra noie e che tic 
forze dell'eversione contano 
su debolezze, su inntraddi 
zioni. su lassismi clic sono 
dati reali della s-icielà italia 
na* oltre che (aggiungeremo) 
su tutte le situazioni, perso 
noli e collettive, di emargino 
zione che impediscono a non 
trascurabili gruppi di cittadi 
ni di riconoscere nello stesso 
società il segno di una qual 
die speranza degna di essere 
perseguita e difesa, dando 
luogo di fallii allo fonntt:i<' 
ne di un'esplosivo eterni di 
nessuno- fra la zona dello le 
galitù accettata e le frange 
eversive. Xes'uiiio potrà se 
riamente pretendere di tra
sformare questo Paese in uno 
caserma di vigilante-., ma u 
no Stato che dai vero voglia 
poter contare (per mantenere 
aperte le condizioni del cani 
biamento democratico) sullo 
partecipante solidarietà dei 
lavoratori e di tutti i cittadi 
ni non potrà oggi permettersi 
di ignorare, sul piano delle 
responsabilità di governo. 
quelle debolezze, quelle con 
traddizioni e quei lassismi: a 
cominciare dalle concussioni 
impunite per finire alle trop 
pe tergiversazioni legislative 
che hanno fatto incancrenire 
i gravi problemi della scuola, 
dell'occupazione, della finan 
za e dell'ordine pubblico. 

Perchè un altro punt-i di 
forza (e forse il più temibile) 
del terrorismo consiste esat 
tornente nella presunzione 
che le cose continueranno 
con l'andazzo di sempre: che. 
per l'insufficienza e in parti-
anche per un'inconfessata re 
licenza di una porte degli 
apparati statali, questo Paese 
sia incapace di un cambia 
mento tale da tagliare il ter
reno sotto i piedi nll'escala 
tion terroristica, da negare 
all'azione eversiva ogni spe
ranza di efficacia. 

Una indiretta verifica di 
ciò può essere offerta dulia 
constatazione che a un ere 
scendo delle possibilità di 
cambiamento (la graduale e 
democratica avanzata del 
Partito Comunista verso pò 
sizioni di governo) ha fatto 
riscontro un crescendo degli 
atti di terrorismo. 

• • » 

Ma forse anche questa 
constatazione potrebbe appur 
tenere a un tipo di analisi 
essa stessa insufficiente, se 
(come abbiamo detto) il ter
rorismo e il testo indecifrabi
le davanti al quale gli stru
menti consueti di lettura so
no strumenti di analfabeti 
smo: o è un male maligno, di 
cui non sapremo mai prete 
dere la prossima metastasi. 
Esso ha indubbiamente anclie 
degli alleati oggettivi, che 
mutano strumentalmente di 
occasione in occasione e che 
non sanno (o scarsamente 
sospettano) di esserlo: si. le 
debolezze, le contraddizioni, i 
lassismi; e insieme tutto una 
somma di comportamenti in 
dividuali o di gruppo, di in 
disciplinate assenze di prò 
getto, di irresponsabilità e di 
avventurismi, di esercitazioni 
parolaie, di corruttibilità e 
corruzioni, di settorialismi 
demagogici e demagogica 
mente manipolabili; la *om 
ma di tutti i sintomi che 
dovrebbero dare ragione a 
quanti mostrano di ritenere 
fatalisticamente incurabile la 
somma dei mali del nostro 
Paese. 

Il terrorismo vie fé >'' 
praline) aH'inseg;a del 
l'imprevedibilità: mentre h"n 
prevedibili (e spesso l>annl 
mente) sono le reazioni pra
tiche. intellettuali, psicologi 
che e infine fy>htirhr del 
^bersaglio grosso* contro il 
qua'e dirige i suoi colpi. E 
questa prevedibilità è per il 
terrorismo il più piente al 
leato. C'osi, un modo non i 
notile di lavorare per stabili 
re certe priorità e i compir 
tomenti più opportuni nella 
situaz'one generale "i cui ci 
troviamo sarebbe fio pen^oi 
di compilare una h<ta di 
pre\ edibili reazioni generali 
sulle quali i cervelli del ter 
rorismo perebbero aver con
tato: al salutare scopo di ei i 
tarle. 

Prov'amo a iniziare l'e'.en 
co: /» paralisi dell'azione le 
gislativa e di governo; 2) al 
lentamenlo della tensione p>> 
litica; 3> ulteriore degrada 
zione della disciplina civici; 
4) strumentalizzazione del 
l'emotività in funzione di 
particolari interessi privile
giati e del persistente rinvio 
dei problemi; 5) critica qua 
lur.quistica dell'accordo di 
maggioranza come prctcs'> 
«unanimismo*; 6) incorag 
giamento di una «psicologia 
di guerra*: 7) contenimento 
indiscriminato della lotta 
sindacale: 8) sensazionalismo 
dell'informazione; 9) accen
tuazione degli atteggiamenti 
emarginanti nei confronti dei 
gruppi emarginati, ecc. 

__ l i Giovanni Giudici 

Informazioni Einaudi 
.1/»:.V io, t 

Nel inondo di Savinio 
ProM-fiiie l.i tiMopeit.» di Alberto 
Sanino, MiriiiiM.i, pittore, miisiii-
M.I, H"enoj;t.ito, M/littore. \ i rsuto 
ik-fili .unhicnti in-inopoliii ili Ate
ne. I'.IIÌJM, Roma (il(i\e mori nel 
ìoì-'> Do|»o IL ,• /.iphiuJifo, Sia
li).',! \ii<:in,i e lr,t.tHi:,t ti; Stia-
\7» Duli i r.'.,n\ l'inalidì puhbliea 
i! n u o t i l o Tragedia di'll'lufun/in: 
una oi finalissima iillusione sulla 
natiit.i (.leativa e livolu/ionana 
de!l 'cs |vuen. a infantile. SupORO-
l . l l l l , 1.. -JOOO, 

La poesia di ro l l i n i 
Tutta l'attuila ptviii.i di l iaiuo 
I i>ilini uà il I>KS e il i«>7? è MC-
iolt.1 in un volume ilei Supercoral-
li l'n.i \olia per sempre. NYI n)^8 
Tonini annoiava: « In »|uei versi 
ho loist- poi tato in salvo il giovane 
ihe sono staio e ihe continua en-
ito ili me. ion la Mia poesia e il 
suo e i iote; ilie erano, e p e u h é 
n a n o , ili uuuimeievoli a l t i i - . 
L. ' i i u i. 

Ancora una ristampa 
di W'alscr 
Annullalo ila Kall.a e Musil, Ro-
hett W'aNei ha lonosutito la noto-
r.et.i solo in ai.ni leienti. I.'insi
stente i- la stona ili un i.iga/zoilie 
diventa il si-gii-i.itio scn/a stipen
dio ili un peisonaggio esuhei.iiue 
ed e :io-o, un m.;ei;n.-te mv dito
le. l i n o Ji debili Lucido tttr.ltio 
ili una boigliesi.i in fallimento, è 
)oise la massima slida ili W'alser 
alla normale lomunica/ione nai ra
m a , p e u h é . a ililieten/a ili ulne 
opeie. ne auc l ta le iegole e le con
venzioni. Nuovi Cotalli, !.. ^Noo. 

Autodis t ruzione 
per avventura 
(llie tosa spinge un aul .ne t to al
leluiato a mettere in giovo la sua 
caritela, il MIUI-SSO, la lamiglia.J 

liri.inn.i Carata ha appiotondno 
nel sui» ultimo romanzo. Il ponte 
nel deserto, i temi che piti le sono 
cari la iKeiui ili un'identità, il 
contine sottile ti.i «normalità» e 
«foll ia- , ti.i colpa e malattia. Ita 
norma e trasgressione, tia conser
vazione e avventili.!. Della stessa 
autrice, manca:.! nei giorni scorsi a 
Roma, Einaudi A\I:VA già pubblica
to l-J vita involonlat ia. Xuov i Co
ralli, L. 3000. 

II barone di Rodari 
Una storia fantastici di Gianni 
Rodari con un nuovo personaggio 
che nelle sue eccentrieiià riflette e 
esorcizza vizi e vanità del nostro 
vivere: C'era due volte il barone 
Lamberto, ovvero I misteri dell'i
sola di San Giulio. Il ricchissimo 
barone vive e risuscita perche? gli 
impiegati della corte ripetono con
tinuamente il suo nome. Struzzi, 
L. 2000. 

Un mis tero svelato 

Salvatore Settis, storico dell'arte, 
1 he insogna a Pisa archeologia clas-
s'ia, propone una «spiegazione» 
ilei dipinto pni eniiimatiio del Ri-
nasdincnto- la / < ••••pe\i.t del Cìioi-
g:o,ic. L'opera e ilecitiata studian
do 110:1 solo d mondo p o t i n o del
l'ai lista ma anche il suo rapporto 
roi commiiteni: Cosi La «Tempe
sta •• interpretai» diventa ricerca di 
una venia celata utile pieghe ilei 
tempo e, seav andò ncll'ainlvi-ntc di 
Giurinone, Settts riporta alla luce 
la reie ili signnkati e di intenzioni 
i\.i cui nauKiero a l e n e delle opere 
p.ti lite ilei C:n,ji:c«.cnto italiano. 
Sa/tir, L. io CvXi. 

Quale funzione per l 'arte? 
O.ial é e qua! è stata la (unzione 
diH'.irie-' li contesto sociale e cui-
1 naie come inodilica d significato 
ii. 1..l'opera d'arte.-* Con Immagini 
simboliche. I nist IL Gombriiii 
ierc.1 una iis-poita a questi interro
gativi. attraverso lo «tudio del sim
bolismo r.nasiimcritale. JJ libro, 
che t-ce nei \ igg i . è r.cco di docti-
nien:az.o".c icor.ogralica.L. 15 000. 

Una pedaj;o<>ia del Rifiuto 
f o n tono si-n-iH-iio e nella forma 
«crup!.re del d alogo. Giuliano To
rà!.Io <i' I r.;: f , i , :! n'»;o scienziato 
a .;>:e d; ricerche e «ludi nell'am
b i o della !.s;,.i ;: odcrna. ha scrit
to Il riliuio .;;:.! i-itjixlrz.onc alla 
s.i.cez/a e alla s,,KC//i aitravcrso 
:! - ìi ::o del io--s Tnisrrr» e della 
a» •.:.!/0-ie alli proprietà privata. 
. \ ' : o . o ! c'..!e\n..o !.. 

i 1 

Spriano, 
i socialisti, i comunisti 

Dem^T.iy.a e r:vo!.:/!o-.c. socieil 
bo't ì .ese e '<<it:à di transizione, 
:ra-!orrr..«z:one dello Staio ed eie* 
rrcnt: di «<KÌa!i»mo: le questioni 
p"'i vive a" ir.icr.o della sinistra 
«<>;,o o:^. , ,»^ in i.na raccolta d ì 
scr.tt: di I'.i"!o S;vta~o dal tiiolo 
«'^•ic-srrvo. Sulla rivoluzione ita» 
liana So'.o nperLor^c tappe fonda» 
me r.t ' i delle loirc de! r-xiv imcnto 
o;scra o e dell'azione de: socialisti 
e dei uc.ur . is i i Pf>f., L y/y> 

La scuola americana 

! J crisi dell'imi-.ersirà italiana po
ne qcc-:ti irvj lietanri «u! rappor
to ira s.ic:c:à civ.Ie e «istema del 
!';str,iz O.ÌC. tra produzione e pro-
fess;«t-c. tra produzione e ricerca 
In Università e «ocicrà negli Stati 
I :niti . :! s,v:o!ojo Alberto Marti 
reìlt e-Arv.r>a q esii problemi nei 
!a realtà d: UT pae- cvamp.ore per 
!iv.:i:ci.:e I'BL L f 000 

«Fratel l i» di Samonà 
L'alia e r.:-a qualità di que-ìo r»c 
conio «i r:tVtrc in una crevrnte at 
tenzionc della critica e dei lettori 
SupcrcorJ!!I L 3 x 0 
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Blocco dei fitti 

Il Sunia chiede 
di estendere la 
fascia protetta 

La svalutazione ha reso inadeguato il tet
to degli otto milioni fissato dalla legge 

ROMA — Consajxivolezza del
la invvitabilità (Ivi provvedi
mento e richiesta d ie la 
nuova normativa jwssa en
t rare presto in vigore: questi 
i due criteri ai quali .si ri
chiamano i commenti alla 
decisione del governo di pro
rogare fino al 30 giugno il 
blocco dei fitti conhjinpora-
M'amente al divieto di au
mentare i canoni dei contrat
ti in corso e allo slittamento 
delle sentenze di sfratto ese
cutivo. 

Sostanzialmente positivo il 
giudizio espresso dal Sinda
cato unitario degli inquilini 
(SUNIA) la cui segretvria, 
accettando come assoluta
mente necessaria la nuova 
proroga, ha chiesto che il di
battito sulla legge di equo 
canone sia immediatamente 
avviato alla Camera perchè 
nell'arco dei prossimi tre 
mesi la legge venga definiti
vamente approvata dal Par
lamento. 

Il SUNIA, pur riconoscen
do che con il contemporaneo 
slittamento di tre mesi dei 
termini per l'esecuzione degli 
sfratti per finita locazione. 
previsto dal decreto legge, il 
governo ha inteso prendere 
atto della drammaticità della 
situazione, ricorda che la 
magistratura si trova di fron
te. nella sola provincia di 
Roma, a trentacinquemila 
sfratti cui dare esecuzione 
entro i termini di legge. 

Lo slittamento dei termini 
di sfratto per il SUNIA per
ciò non è sufficiente a risol
vere i problemi, considerando 
l'attuale situazione del mer
cato degli affitti caratterizza
to da una pressoché totale 
assenza di offerta accanto a 
prezzi iperbolici per quei po
chi alloggi che — in linea 
teorica — sarebbe possibile 
avere in locazione. A Roma, 
a Milano, nelle grandi città 
per due camere e servizi si 
chiedono duecentomila lire 
mensili; per tre camere e 
servizi anche trecentomila. 

Per questo il Sindacato u-
nitario degli inquilini ha 
chiesto che nella conversione 
in legge del decreto di pro
roga il tetto di otto milioni 
di reddito (condizione indi
spensabile per usufruire dei 
benefici di proroga) sia ele
vato a nove milioni, sia per 

la pesantissima situazione del 
mercato delle abitazioni, sia 
in considerazione dell'infla
zione intervenuta, per cui gli 
attuali otto milioni non cor
rispondono come |wtere di 
acquisto ai quattro milioni 
del '72 '73, sia per i riflessi 
che il tetto di reddito oltre il 
quale non si ha diritto a 
proroga avrà nell'applicazione 
della legge di equo canone. 
Alla luce di tali fatti il SU
NIA ha ribadito ancora una 
volta la necessità di inserire 
tra le norme transitorie della 
legge di equo canone, nel ca
so di sfratti per finita loca
zione ove non sia sopravve
nuta necessità del proprieta
rio di adibire l'alloggio a 
propria abitazione, di dare 
potere di conciliazione al 
magistrato per la ricostitu
zione del rapporto di loca
zione. 

Il Sindacato degli inquilini 
continuerà ad adoperarsi af
finchè in ogni città le autori
tà comunali possano avviare 
l'opera di sistemazione delle 
famiglie sfrattate meno ab
bienti e affinchè il Parlamen
to con un lavoro serrato e 
apportando le necessarie mo
difiche. già più volte avanza
te e sulle quali si e realizzata 
la convergenza dei sindacati 
dei lavoratori e delle catego 
rie degli esercenti e degli ar
tigiani. approvi rapidamente 
la legge. 

Martedì pomeriggio, intan
to, si riunirà l'ufficio di pre
sidenza della commissione 
speciale fitti per disporre i 
tempi di esame del disegno 
di legge di equo canone. La 
commissione è stata convoca
ta per mercoledì pomeriggio 
per iniziare la discussione 
preliminare della disciplina 
delle locazioni e dell'equo 
canone, già approvata dal 
Senato. 

I tre mesi di proroga, che 
dovranno essere gli ultimi 
secondo l'impegno dei cinque j 
partiti che sostengono il go
verno. permetteranno l'ap
provazione da parte del Par
lamento delle due leggi di e-
quo canone e del Piano de
cennale (già approvato alla 
Camera) che dovranno assi
curare finalmente la ripresa 
dell'edilizia in Italia. 

Claudio Notari 

Deciso dalla Corte d'Assise al processo di Torino contro i brigatisti 

Sono nulle le bobine di «frate mitra» 
Le registrazioni furono effettuate senza l'autorizzazione del magistrato - L'infiltrato Sil
vano Girotto, in accordo con un capitano dei carabinieri, aveva ottenuto informazioni da 
Renato Curdo - Si sono concluse le eccezioni preliminari, il processo ora entra nel vivo 

fuori è lutto normale, ma 
ntro è come un bunker: in-« BLINDANO » LE MACCHINE » 

somma è un'automobile blindala, a prova di proiettile. Una specie di « fortezza viaggiante » 
che gli operai di una carrozzeria di Cuneo stanno attrezzando per un ignoto acquirente. In 
questi ultimi anni, purtroppo, le richieste di questo tipo di vetture si sono centuplicate. 
Pare che almeno cinquanta ordinazioni siano arrivate nei giorni successivi al rapimento 
di Moro. 

Sono stati assolti i due arrestati con Berardi 

«Bifo ricercato? Ma se circolava 
o stava tranquillo a casa sua....» 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Un'assoluzione 
per insufficienza di prove. 
l 'altra per non avere com
messo Il fa t to: questa la con
clusione del processo per di
rettissima ai due giovani, Da
rio Gavino Fiori e Giovanni 
Pala accusati di favoreggia
mento per avere ospitato nel
la loro casa di via Carducci 
il la t i tante Franco Berardi, 
più noto come « Bifo ». 

I due vennero arres ta t i In
sieme a Berardi nel corso di 
una delle t an te perquisizioni 
dopo il rapimento di Moro. 

II PM aveva chiesto per 
Fiori la condanna ad un me
se con le a t tenuant i , la non 
menzione e la condizionale. 
Per Pala l'assoluzione per in
sufficienza di prove. 

Pala si era difeso sostenen
do di essere s ta to assoluta
mente all 'oscuro della pre

senza di « Bifo » nell 'appar
t amen to : Berardi infatti vi 
giunse a notte inoltrata quan
do lui stava già dormendo. 

Diversa la giustificazione 
offerta da Fiori. Questi, tito
lare della casa editrice «Squi
libri » che ha pubblicalo 
scritti di Berardi. ha raccon
ta to di essersi convinto, do
po una serie di incontri con 
Bifo in luoghi apert i al pub
blico. che questi, come del 
resto gli aveva detto, avesse 
sistemato la sua posizione 
con la giustizia. Ha aggiunto 
che dal settembre scorso Be
rardi « ha cominciato t ran
quillamente a girare per l'Ita
lia. Anzi mi aveva addirit tu
ra telefonato dalla sua ca
sa di Bologna dove poi an
dai a trovarlo». 

« Ma non sapeva che era 
ricercato? — ha chiesto il 
presidente, giudice Elcna Pa
cioni . 

« Non avendo visto sui 
giornali il suo nome tra i 
rinviati a giudizio dal giudi
ce Catalanott i . mi ero con
vinto che fosse vero quanto 
Berardi mi aveva detto, che 
cioè a suo carico non c'era 
più nulla ». 

Da al t re deposizioni è e-
merso che il ricercatissimo 
« Bifo » ha partecipato, co
munque, a numerose mani
festazioni pubbliche. E' sta
to al convegno sull'« Arte di 
arrangiarsi » tenuto al Ma-
condo proprio nel momento 
in cui si esercitava su quel 
locale la sorveglianza della 
polizia. Partecipò anche ad 
una assemblea della Statale 
ed una di « Lotta Continua ». 
Venne addir i t tura intervista
to da una radio privata. Co
me mai un ricercato poteva 
muoversi cosi tranquilla
mente? 

I rincari riguardano sia i prodotti nazionali che esteri 

Da oggi le sigarette aumentano da 50 a 100 lire 
Restano invariati i prezzi delle Bis, Super senza filtro, N. 80 e Nazionali — Proteste di tabaccai 

Palermo: 
L. Cola Janni 

segretario 
della federa
zione del PCI 

PALERMO — Il Comitato fe
derale e la commissione fe
derale di controllo del PCI di 
Palermo, alla presenza dei 
compagni Mario Birard:. del
la segreteria nazionale e Gio
vanni Parisi, segretario reg.o-
nale. hanno prc*) m esame 
ed accolto la proposta avan-
7ata dalla segreteria regiona
le del partito di chiamare il 
compagno Nino M.tnnino (fi
no ad ogg: segretario della 
federazione» al lavoro di di
rezione politica regionale, ed 
11 compagno Luigi Colajanm 
« segretario della federazio
ne ri: Palermo, nel quadro di 
xin avvicendamento che favo 
risca la crescita del gruppo 
dirigente complessivo del par
tito in Sicilia. 

Il comitato federale e la 
commissione federale di con
trollo — si legge in un docu
mento approvato a conclusio
ne della riunione — nel met
tere in rilievo gli importanti 
fatti politici che rial 1974 
nd oggi hanno caratterizzalo 
la v.ta del PCI a Palermo e 
nella sua prov.ncia. quali le 
Affermazioni elettorali del 15 
giugno 1975, del 20 giugno 
1976. e il rafforzamento orga-
nizzativo del part . to in que
sti anni, hanno espresso ap
prezzamento e ringraziamen
to per l'azione svolta da Ni
no Marinino alia d.rezione del
la federazione. Part.colare 
sottolineatura ha avuto nel 
dibatt i to il ruolo svolto da 
Mannino alla guida del par-
t ' ìo nella fase pai.tica nuova 
«1 Comune e alia Provincia. 
con l'apertura di una pagina 
nuova nel rapporto e nel con
fronto tra i nartiti democra
tici. Infine -1 comitato fe
derale e la commissione fede 
rale di controllo hanno e 
5presso l'augurio a Luu i Cola 
Janni ri, continuare a svolge
t e nella federa tone paler
mitana l 'importante lavoro 
di elaborazione e di direzione 
politica fin qu-. svolto nel co-
m l t c t r ragionale siciliano. 

Novara: 
colpo di mano 

della DC 
al Comune 
sul bilancio 

NOVARA — II consiglio co
munale di Novara ha com
piuto l'ultimo a t to ammini
strativo. prima di sciogliersi 
in vista delle elezioni del 14 
maggio, approvando il b.lan-
cio di previsione del 1978. 
Si t rat ta , però, di un bilan
cio seriamente mutilato. 
dato che all'ultimo mo
mento si è deciso di rinun
ciare a mutui per oltre 3 mi
liardi. e quindi al finanzia
mento di opere pubbliche 
importanti (scuole, fognatu
re. strade ecc.). I! motivo di 
questa scelta va cercato tut
to nell 'atteggiamento irre-
sponsab.le della DC, che ha 
anteposto meschini calcoli 
eiettorahstici agli Interessi 
della comunità cittadina. 

La giunta minoritaria DC-
PSDI. infatti, non disponeva 
dei voti sufficienti d a mag
gioranza assoluta» necessaria 
per contrarre mutui ; aveva 
invece i voti sufficienti per 
approvare un bilancio che 
non prevedesse mutui • mag
gioranza semplicei. Tenendo 
presente questa situazione e 
le esigenze della città, il 
gruppo comunista si era di
chiarato pronto a dare i vo
ti « tecnic i" necessari per la 

) approvazione di questo bilan
cio. Proposta accolta dai so
cialdemocratici «in giunta» e 
«apprezzata» da socialisti e 
liberali iall'opposizione». 

I-a DC Invece, preoccupa
ta di a contaminazioni » che 
evidentemente giudica peri
colose a pochi giorni dalle 
elezioni, ha preferito sacri
ficare una parte qualifican
te del documento finanzia
rio. rinunciando ai mutui e 
rendendo cosi non più indi
spensabili i voti del PCI. Si 
sono trovati cosi i democri
stiani ad approvare da soli 
il bilancio: contro hanno vo
ta to PCI, PSI e PLI. mentre 
il PSDI, che è in giunta, si 
è astenuto per protesta con
tro la manovra de ' 

ROMA — Da oggi 1 prezzi 
dei tabacchi italiani ed este
ri subiranno aumenti da M 
a cento lire. Un comunica
to dell 'amministrazione c'ei 
monopoli di Stato, informa 
che « l 'aumento dei prodotti 
esteri corrisponde esattamen
te ai prezzi richiesti dai fab
bricanti stranieri . Per quan
to riguarda i prodotti italia
ni — prosegue il comunica
to — non subiscono aumenti 
i trinciati, i sigari e sigarec-
ti (ad eccezione dei Tosea-
nelli e degli Avana», le s.-
garette Bis. Super senza I li
tro. N. 80 (con e senza fil
tro» e nazionali. 

SIGARETTE NAZIONALI: 
Serraglio lire 400 da 10; Ze
nit lire 750; Presidente lire 
700: Linda. MS. MS Blu. C » 
lombo. K.S. filtro. Gala. Pack 
K.S. filtro. Stop K S . Stop 
K.S. filtro lire 600: Udo hr-: 
550; Super (con filtro» «ire 
500; Esportazione lunga. Ii-
tano L S . filtro lire 450; 
Esportazione. Esportazione fil
tro. Nazionali filtro. Sax lire 
400: Alfa. Calipso lire 350 il 
uacehelto da 2.) pezzi. 

SIGARETTE ESTERE: So-
branie Elcgance in colour 
ifilter» lire 1.800: Sullivan 
« private stork »" filler lire 
1.400: John Player Special 
ifilter» lir- 3 000 (50 pez2i»; 
Sobranie of London lire 1.100: 
John Player Special (filter). 
Dunhill t intemational». Mu
rai ti Anston filler. Philip 
Morris intemational (filler» 
lire 1.000: Si. Moritz Gold 
Band mcnthol ifilter) lire 
950: Pali Mail K S . Pali Mail 
super longs (filler». Player's 
Navy Cut (medium» lire 900; 
Dunhill i K S . filler). Ève 
(filter). Kent de luxs 100's. 
M^r-boro 100's lire S50: Astor 
if-lt"r 100's). Astor Mild 
K S F . i . Brnson ,v Hcdgcs 
(special f.lter». Chesterfio'.d 

K.S.. Exz.ellenz (filter). Kent 
king size (Inter). Lark Filter. 
Marlboro (filter), Merit Fil
ter K.S.. Multifilter Philip 
Morris 100's, Muratt i Amba.;-
sador extra mild (filter). Mu
ratt i Ambassador (filter). Old 
Gold filter 100's. Peer (golden 
superkings), Peter Stuyve-
sant filter (stiperlong). Silk 
Cut K S . filter. Windsor '«e 
luxe. True K.S.F. lire 800. 

Astor Filter. Ernte 23 (fil
ter) . H.B. crovvnfilter K.3.. 
Kim. Lord extra. Lucky Stri-
ke ifilter K S . ) . Milde Sorte 
(filteri. North Pole filte/. 
Peer exnort < filter i. Peter 
Stuyvesaht ( K S filter». Phi
lip Morris K.S. filter. Reemi-
sma R 6 (filter). Reval. Rev»l 
filtre. Rothmans K S (filter 
t ippedì. Senior Service. Se
nior Service filler lire 750. 

Bond Street Filter, Carnei 
Filter. Celtique Caporal, De 
Bruine iFi l ter) . Gi tanes Ca
poral, Gi tanes Caporal Bout 
Filter. Golden Mercurv K S. 
F_. Hobby export K.S.F.. Roy 
filler K S , Roxy filter iKing 
Sizei L. 700: bucai K S . fil
ter. Gauloi.ses longues filtre. 
So Long filter K .S . So Long 
K S. lire 650: Amadis export. 
Amadis super filtre. Gauloj-
ses Caporal. Gauloi.ses Capo
ral filtre. Roxy. St . Michel. 
St. Michel filtre lire 600; 
Dunhill K S . filter lire 850: 

Mercedes filtre. Chesterfield 
K 5 . filter. Gallant (filler). 
Lark filler lire 800; Lem fil-
ters lire 750: Diana K 5 . lire 
650. 

SIGARI: Toscanelli lire 450 
la scatola da 5 pezzi: Avan-i 
lire 300 la scatola da 5 pez2 . 

La segreteria nazionale del 
sindacato unitario tabaccai 
(Sul iCISL) ha «protes ta to 
fermamente per il nuovo eri 
ingiustificato aumento del 
prezzo dei tabacchi ». 

Tesseramento: 
altre due 

federazioni 
al 100 % 

Altre due federazioni, quel
le di Crema e Siracusa, han
no raggiunto il 100' \ nel tes
seramento. Alla da ta del 23 
marzo gli iscritti al part i to 
erano 1.650.836, pari al 91'e 
del totale degli iscritti del 
'77; le donne 401.413; i reclu
tat i 79 692: le federazioni al
l'estero hanno contribuito a 
questo risultato con 14.385 
iscritti, di cui 1.168 donne e 
1.953 reclutati. Diamo di se
guito la graduatoria regiona
le. indicando la percentuale 
sul totale degli iscritti dello 
scorso anno : 

MOLISE 
EMILIA 
VENETO 
TOSCANA 
LIGURIA 
PIEMONTE 
LOMBARDIA 
MARCHE 
U M B R I A 
VALLE D'AOSTA 
CAMPANIA 
A B R U Z Z O 
PUGLIA 
FRIULI VENEZIA G. 
SICILIA 
LUCANIA 
CALABRIA 
LAZIO 
S A R D E G N A 
T R E N T I N O A. A. 

97.11 
95 43 
94.48 
93 92 
93 66 
93 21 
92.05 
91.63 
83.35 
£3.10 
87.83 
87.80 
84.86 
84.17 
82 51 
82.48 
81.53 
30 03 
79 36 
73 3f> 

Palermo: grave sentenza contro 
i lavoratori dell'Università 

PALERMO — Con una sentenza che ha gra
vemente definito lo sciopero come «interru
zione di pubblico servizio > il pretore di Pa
lermo. Giuseppe Carollo. ha condannato a 
due mesi di reclusione 44 tra dirigenti sinda
cali e lavoratori protagonisti di una lunga 
lotta all'Università. 

L'assurda sentenza, pronunciata a sci anni 
di distanza dai fatti, si riferisce allo sciopero 
che tutti i lavoratori non docenti dell'ateneo 
effettuarono nel 1972 per chiedere l'applica

zione di una legge relativa al trattamento 
del personale, rispettata allora in tutte le 
Università, ma non in quella di Palermo. Il 
giudice istruttore aveva già prosciolto tutti 
gli imputati (tra i quali il compagno Angelo 
Ficarra , attuale segretario regionale del sin
dacato scuola della CGIL) da altre accuse 
più gravi: danneggiamento e violenza pri
vata. I sindacati unitari hanno proclamato 
uno sciopero di protesta per il 5 aprile pros
simo. 

Dal mstro inviato. 
TORINO — Le registrazioni 
effettuate da Silvano Girotto 
nelle sue conversazioni con il 
dott. Enrico Levati sono sta
te dichiarate nulle dalla Cor
te d'Assise di Torino. La ri-
ricliiesta, motivata con argo
menta/ioni convincenti dall' 
avv. Cardinali, difensore del 
Levati, è stata accolta, dopo 
due ore di camera di consi
glio. nonostante l'opposizione 
del PM. Nell'ordinanza della 
corte si ricorda come tali 
registrazioni siano state cap
tate a poca distanza dai ca
rabinieri. Il Girotto (« i rate 
mitra ») le aveva, infatti, di
sposte su incarico del capita
no Pignero. in difetto, però, 
della autorizza/ione del ma
gistrato. 

Il difensore aveva sostenu
to che il Girotto. eseguendo 
una disposizione di un uffi
ciale di polizia giudiziaria, si 
era comportato, né più né 
meno, come un ausiliario di 
tale ufficiale, svolgendo la 
sua opera di provoca/ione 
all'insaputa, ovviamente, del 
suo interlocutore. A suo avvi
so tali registrazioni non si 
discostavano. se non in peg
gio. da una intercettazione 
telefonica, per effettuare la 
quale è obbligatoria l'autoriz
zazione del magistrato. La 
corte ha accolto questa tesi. 
affermando, per l'appunto, 
che quelle registrazioni non 
potevano considerarsi dissimi
li da una conversazione tele
fonica. Di conseguenza ha di
chiarato di non poterne tenere 
conto a pena di nullità asso
luta. Processualmente, dun
que. queste registrazioni non 
esistono più. 

A conclusione della lettura 
dell'ordinanza (erano le 1G.10) 
il presidente Barbaro ha di
chiarato aperto il dibattimen
to. rinviandolo però subito do
po al prossimo lunedi. Le fasi 
preliminari del processo, dun
que, sono terminate. Lunedì. 
dopo l'audizione di due bobi
ne o la lettura della l(»ro tra
scrizione che sarà eseguita 
dal prof. Gino, la Corte entree 
rà nel vivo del processo. I& 
due bobine, in questione sono 
quelle che furono registrare 
da Silvano Girotto. presente 
il capitano Pignero. nell'im
mediatezza dei fatti, e cioè 
dopo i colloqui che « frate 
mitra i> ebbe con Renato Cur
d o e con gli altri personag
gi con i quali entrò in con
tatto per svolgere la sua ope
ra di infiltrazione fra le «Bri
gate Rosse >. 

Nell'udienza di ieri, la Cor
te ha respinto una eccezione 
svolta dall 'avv. Giuliano Spaz
zali. difensore di Italo Saugo 
e di Giorgio Thaiss. II difen
sore aveva chiesto la sepa
razione della posizione dei 
due imputati, giacché a suo 
parere non esisterebbe alcu
na convenienza a tenerli uni
ti. data la differenza delle 
posizioni. Saugo e Thaiss sono 
stati indicati come apparte
nenti ai « gap » che facevano 
capo all'editore Feltrinelli e 
la loro posizione non riguar
derebbe il processo alle « Bri
gate rosse ». La corte, però. 
è stata di avviso contrario. 

Ieri, infine, il presidente 
Guido Barbaro ha preso una 
ferma posizione in merito a 
una denuncia sollevata dall ' 
avv. G.annmo Guiso. Questi ha 
lamentato di non aver potuto 
prendere contatto, nel pome
riggio di giovedì, con impu
tati (Curcio. Franccschin; e 
altri) da lui difesi in altri 
processi, nonostante avesse e-
sibito regolari permessi rila
sciatigli da magistrati di di-
\ e r s e corti d'assise. « Questo 
impedimento è gravissimo ed 
è lesivo dei diritti della di
fesa — ha sostenuto Guiso —. 
Si dica allora se questo pro
cesso lo si vuol fare garan
tendo i diritti della difesa o 
no. Si getti la maschera >. 

* Questa corte — ha repli
cato seccamente il presiden
te — non ha ne-suna ma
schera. e io sono pronto a 
provvedere .subito, chiedendo 
al PM di esprimere il suo pa
rere su questa questione, con 
precedenza assoluta su tutte 
le akre >. Il PM. dopo aver 
osservato che la denuncia non 
riguardava questo processo. 
ha dichiarato di * mentirsi 
partecipe » qualora le cose si 
siano svolte eo-r.e ha detto 
lì lecalc. Tagliando corto, il 
presidente Barbaro ha detta
to a verbale, una lun^a di 
chiarazione. < La questione 
proposta dall 'avv. Gu'so — 
c2li Iia detto, fra l 'altro — 
non ha rilievo r.é formale né 
-ostanziaie ai fini del presen
te dibattimento. La doglianza 
tuttavia acquista rilievo per
ché p m e l'occasione alla di
fesa di inserire nuovamente 
dubbi sulla natura di specia-
l.tà del dibattimento in cor«o. 
Il presidente ritiene di dover 
ribadire quanto già affermato 
in precedente ordinanza, e 
cioè t he in particolare sareb
be opportuno che non vi fos
sero occasioni di incidenza 
di qualsiasi natura da parte 
di organi esterni a questa 
aula, e precisa che. pur non 
potendo violare il segreto d' 

ufficio, situazioni del genere. 
con riguardo specifico al trat
tamento dell'imputato, sono 
state segnalate da questa pre
sidenza. alla quale per altro 
non vi era obbligo di fornire 
riscontro ». 

Il presidente, dettata la sua 
dichiarazione ha ordinato la 
immediata trasmissione • di 
questa parte del verbale al
l'ufficio del pubblico ministe
ro « per l'eventuale ulteriore 
corso *. Il che significa che se 
res|X)nsabilità vi sono state 
nell'impedimento del normale 
esercizio dei diritti della dife
sa. la procura della repubbli
ca deve procedere con la ne
cessaria sollecitudine. 

I « brigatisti * sono infatti 

imputati normali, nonostante 
essi contestino violentemente 
questa loro qualifica. E come 
tali devono essere trattati . 
11 processo di Torino è già 
parecchio tormentato e com
plesso e non è proprio il caso 
che « organi esterni » si intro
mettimi. assumendo iniziative 
che possano compromettere 
la serenità del giudizio. 

Il processo, da ieri.come si 
è detto, è stato dichiarato 
aperto. La fase delle eccezio
ni preliminari è terminata. An
che ieri i « brigatisti * hanno 
spedito in aula tre « osser
vatori t: Angelo Basone. Pie
tro Bassi e Pietro Bertolazzi. 

Ibio Paolucci 

Dopo l'annuncio delia chiusura 

Chieste garanzie 
per la «Gazzetta» 

Trattative por la nuova gestione - A « Stampa sera » 
i redattori sollecitano le dimissioni del direttore 

BARI — A fine aprile, dopo 
un centinaio d'anni. ì lettori 
della Puglia non troveranno 
nelle edicole la Gazzetta del 
Mezzogiorno. La « Società edi
trice mediterranea, infatti. 
ha deciso di chiudere con 
il giornale. La testata dovreb
be essere rilevata da un'al
t ra società, for.se la Edi.sud 
costituita circa due anni fa: 
ma al momento si ignorano 
i tempi e le modalità di 
questa operazione. La stessa 
direzione della Gazzetta non 
ha potuto far altro che au
spicare per l'immediato fu
turo una gestione in grado 
di riprendere entro il più 
breve tempo possibile la pub
blicazione. 

Redattori e poligrafici nel 
corso di un'assemblea hanno 
ribadito posizioni chiare e 
un i t ane : continuità delle pub
blicazioni. mantenimento dei 
posti e delle condizioni di 
lavoro, funzione pluralistica. 
democratica e meridionalisti
ca della tes ta ta ; corretto uti
lizzo dei piani di rinnova
mento tecnologico. L'assem

blea ha anche chiesto di ri
considerare la data del 30 
aprile come termine delle 
pubblicazioni. 

Con la fine dell 'attuale ge
stione cessa anche il regime 
pubblico della Gazzetta. E' 
necessario ora evitare — co
me sottolinea un documen
to della FNSI — che la Gaz
zetta rientri in qualche ma
novra di concentrazione e 
assicurare che la nuova ge
stione garantisca pluralismo 
e democrazia 'nell'informa
zione. 

* * * 
TORINO — L'assemblea dei 
redattori di Stampa sera ha 
chiesto le dimissioni del di
rettore Ennio Caretto. La 
causa contingente è il rifiuto 
di Caretto di pubblicare un 
comunicato di solidarietà con 
un collega: ma l'assemblea — 

) ieri il giornale non è usci
to - - ha denunciato e docu
mentato la progressiva in
voluzione della direzione ac
cusata di essere « passiva ese
cutrice delle scelte della pro
prietà ». 

Grande diffusione di Rinascita 
con uno speciale « Contemporaneo » 
I l numero 14 di a Rinascita », in edicola il 7 aprile, pubblicherà il 
supplemento « I l Contemporaneo » interamente dedicato a • Realtà 
e coscienza della classe operaia: che cosa sta cambiando ». 
A l di là dell'importanza politica e culturale, riteniamo che questa 
sia una occasione di torte impegno del partito per una larga 
collusione organizzala della livista che assolve, nell'attuale lase po
litica, una insostituibile (unzione di orientamento per tutti i 
mil i tanti . Particolare cura dovrà essere dedicata alla dillusione orga
nizzala nelle fabbriche e nei luoghi di lavoro, coinvolgendo soprat
tutto i compagni già impegnati al venerdì nel lavoro di dillusione 
de l l 'Un i t i . 
Dal risultato di questa mobilitazione sarà necessario partire per ri
lanciare tutta l'iniziativa organizzala per « Rinascita ». non solo nelle 
labbriche. ma anche nelle scuole e nelle Università dove il lavoro 
è ancora inadeguato. For t : dovrà essere anche l'impulso per le 
campagna abbonamenti, aftinché la presenza della rivista sia più 
capillare e permanente Ira i giovani, le donne, i lavoratori. Al lo 
scopo di facilitare il lavoro per questo numero speciale di « Rina
scita » e per garantire il successo a quella che tura certamente una 
grande diffusione, invitiamo i responsabili « Amici dell 'Unità », le 
lederazioni e tul le le nostre organizzazioni a trasmettere immedia
tamente e non olire marlcdi 4 aprile le prenotazioni ai nostri uffici 
diffusione di Mi lano e di Roma. 

L'Associazione Nazionale « Amici dell 'Unità » 

Deciso dal Consiglio 

Si terrà 
a settembre 
il congresso 
nazionale 

della 
FNSI 

ROMA — L'infornia/ioiiC co
stituisce sempre più uno stru
mento indispeiisanile nella 
lotta per la dile.sa della li
berta e della ucmo.-iuzui; 
grande, quindi, è la napoli-
sabihtà dei giornalisti i qua
li sono chiamati in questi 
glorili a un lavoro duro e clit-
ficlle: è questo il senso di un 
documento approvato dal 
Consiglio nazionale della Fe
derazione della stampa che 
ha convocato per il p r o p 
ino settembre il congresso 
nazionale. 

11 dibattito si è protrat to 
per due giorni sulla base 
delle relazioni .-.volte dal pre
sidente Murialrii e dal .segre
tario Cesch.a ni quale ha an
nunciato l'intenzione di non 
rlpre.sentare quc.il'anno la 
sua candidatura) . La d..icus-
sione e stata dominata, ov
viamente. dai tiagici avveni
menti di questi giorni e dal 
dibatti to apertosi sui 1 appor
ti tra infoi inazione e ter
rorismo. 

In pie.senza di una strate
gia basata sulla intolleran
za. sulla violenza, sul ter
rorismo. che non ri.spaim.a 
neanche gli operatori dell'in 
formazione (terimeuti e ag-
guato mortale il Carlo Ca-
salegnot, il giornal.Muo. a 
giudizio della FNSI, ha da
to nel comp'.e.-so prova di 
saldezza di nei vi e di capa
cità professionali. Nello Me.-.-
.so tempo la FNSI rioonosre 
giusta l'esigenza di prosegui
re il dibattito sul ruolo e 
l'uso dei mezzi di comunica
zione di massa sviluppatasi 
in questi giorni. K' sulla ba
se di queste considerazioni 
che la Federa/ione fa appel
lo a tutt i i giornalisti per
ché salvaguardino l'unità do! 
sindacato, perché continuino 
ad operare <on g'anrìe s r n 
so di responsabilità, nel p e 
no rispetto dei va'ori di li
bertà e di democrazia. 

Il consiglio della FNSI ha 
affrontato anche alti e que
stioni: in pruno luogo la ri
forma dell'editoria e la re
golamentazione delie emit
tenti private. Vi è colisa pevo 
lezza — ovviamente —- dei 
problemi soiti con la Iunirà 
crisi di governo e Ve^"ala-
tion del terrorismo. Tut 'avia 
la Federazione ritiene di do
ver esprimere la sua p.eoc-
cupazione per i rinvìi e 1 ri
tardi nell'approvazione delle 
due leggi. In questo vuoto di 
carat tere politico legislativo 
trovano spazio le manovre di 
concentrazione e si a c r n t u n -
no le difficoltà delle a/ 'endf 
già in crisi, dr l 'e i".io";r>n-
ze di autogestione La FNSI 
chiede, perciò al povc-no. 
alle forze politiche, al grun 
pi parlamentali di pc-Titua 
re gli sforzi per giunsero ne' 
più breve topino p"c-i><:'f ?" 
la anDrovazione del 'e Ir-f^i 
p n r l'editoria e le emittenti 
private. 

Nel frattempo si Impone 
Il rifmanziamento della leg 
gè 172 per il sostegno ai 
giornali e diventa .seniore più 
urgente bloccare con tutti gli 
s trumenti di.sponihfi le ma 
novre di concentrazione. 

II Consiglio si è cccupi to 
anche della delicata questio
ne rielle nuove tecnologie. Al
le quali — è stato d^tto — i 
giornalisti non si oppongono: 
tuttavia esigono un controllo 
rieoroso dei criteri di applica
zioni delle nuove tecniche 
che devono servire a opera
zioni speculative o monopoli
stiche. 

1 I 

! ! 

Cassa di Risparmio di Firenze 
(fondata nel 1829) 

Fondi patrimonial i : L 42.857.630.729 

APPROVAZIONE DEL BILANCIO 
DELL'ESERCIZIO 1977 

L'Assemblea dei Soci del la Cassa di R i spa rmio di F i renze , n u m t a . i i 
il .10 m a r z o 1978 s o t t o la p res idenza dell 'Avv. Lorenzo Cavini . ha appro 
va to In rela7.ione del Consigl io d. A m m i n i s t r a z i o n e e il Bilancio del
l 'esercizio 1077. che si e ch iuso con u n u t i le n e t t o di L. 2.001.027 }.">J. 

. ' .nche nel decorso a n n o i deposi t i raccol t i da l l a Cassa h a n n o a v u t o 
un s o d d i s f a c e n t e i n c r e m e n t o — p.tri a l 21.61 ' ' — e la loro e n t i t à com-
I»K»S5:\J è r i s u l t a t a al 31 d . cembre 1977 di L. 1.817.036.780.376. 

Oli impiegh i a breve, med io e lungo t e r m i n e — al n e t t o dei f inan-
z i . iment i A favore de ; C o m u n i . P rov ince ed En t i ospedal ier i , e l i m i n i l i 
d u r a n t e l ' a n n o in conseguenza del n o t o c o n s o l i d a m e n t o , in q u a n t o 
c o n v e r t i t i in tito'.i a r edd i t o fisso — s: sono p u r e accresc iu t i , in r a g i o n e 
dell 'I 1 28 per c e n t o . 

Notevol i a u m e n t i , pe r n u m e r o di operazioni e loro cons i s t enza , 
h a n n o r e g i s t r a t o a n c h e gli i n t e r v e n t i credi t izi conness i a l le pa r t i co la r i 
con*.enzioni s t i p u l a t e con le C a m e r e di Commerc io e con i Consorzi 
Col let t ivi di G a r a n z i a Fidi , a c o n f e r m a del c r e s c e n t e g r a d : m e n t o c i v 
i n c o n t r a n o i f i n a n z i a m e n t i in ques t ione presso le ca t egor i e imprendi -
to r :a l . consoc ia t e a tal i in iz ia t ive . „ 

La Cassa ha ino l t re c o n t i n u a t o a sos t ene re con il consue to l m p s » : n 
le a : ; i v i t a p r o d u t t i v e a t t r a v e r s o i! so s t egno f inanz ia r io e la collabo
raz ione o p e r a t i v a as.-:curati agli en t i e società cu : pa r t ec ipa , qu.i l ; 
l ' I . - ' l iuto Fede ra l e di Cred i to Agrar io per la T o s c a n a . ì! Med.ocrcd to 
Rt-Eionale del ia T o s c a n a . l ' I s t i tu to di Credi to F o n d i a r i o del la T o s c a n i . 
la C e n t r o Leas ing S p A. e. t r a m i t e q u e s t ' u l t i m a , la C e n t r o F a c t o r . n ? 
Soc .e ia pe r Az.on;. 

S i d e t e r m i n a z i o n e del l 'Assemblea del Soci, ed in con fo rmi t à dei le 
di.-po.-izioni di legge e . s ta tu tar ie , sei decimi del p r e d e t t o ut i le n e t o 
di esercizio, e eiof- L. I 200 616.476. sono s t a t i d e s t i n a t i ad i n c r e m e n t a r e 
le n .s t rve o rd ina r i e e federa le , m e n t r e gli a l t r i q u a t t r o decimi , e ciò? 
L. fOD 410.983. v e r r a n n o e roga t i in favore d: opere di benef icenza, a.-.si-
s'.enzft e di pubbl ica u t i l i t à . 

Dopo le d e t e r m i n a z i o n i a s s u n t e dal l 'Assemblea , i fondi p a t r i m o n i a l i 
della Cassa sono venu t i ad a s c e n d e r e a L. 42.857.6.'i0.729. 

L 'Assemblea h a a n c h e p rovvedu to al parz ia le r i nnovo del le c a r i c h e 
social . , a segu i to del qua le il Consiglio di A m m i n i s t r a z i o n e della Cassa 
r i su l ta cosi c o m p o s t o : Lorenzo Cavini . P r e s i d e n t e : F i l ippo Pandolf i t t i , 
Vice P r e s i d e n t e : G i a n G u a l b e r t o Archi. I t a l o De Vito. L e o n a r d o G m o r i 
L:scì. Lapo Mazzei. G u a r i ero A r m a n d o Nunzi . Ippo l i to Pestel ' .ini La-
P?-v! ' : . Vincenzo Ren i s . Vi t tor io R i m b o t t i e Raffae l lo Torr icel l i . Con
siglieri . 

co l l eg io S i n d a c a : Ugo Ber tocch in i e Raffae l lo Poggia l i . 
Di rez ione G e n e r a l e : Giorgio Taddeucc i . D i re t to re G e n e r a l e ; Mar

cello G i a n n o n i e R ino Real i . Vice Di re t to r i G e n e r a l i . 
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Importante decisione dei giudici per la strage di piazza della Loggia 

il Comitato antifascista e i sindacati 
riconosciuti come parti lese a Brescia 

Le bombe dei terroristi, si afferma nell'ordinanza, miravano anche a colpire e intimorire la vo
lontà di esprimere i valori della nostra democrazia - Continuano le provocatorie sortite di Buzzi 

In un bar di Brescia 

I4enne fulminato 
mentre fa da paciere 

BRESCIA — Uno studente 
di 14 anni. Luigi Ravelli. è 
stato ucciso da un colpo par
tito dal fucile da caccia che 
tentava di s t rappare dalle 
mani di un uomo che. dispe
rato per la separazione dalla 
moglie, voleva vendicarsi di 
lei. L'omicida. Luigi Codenot-
ti di 37 anni, operaio, resosi 
conto di quel che era succes
so. è fuggito. Luomo. finora 
non è stato rintracciato. 

Secondo quanto è stato pos
sibile ricostruire. Luigi Code-
notti avrehhc voluto appun
to vendicarsi della moglie, 
Attilla Vezzoli. 32 anni, dalla 
quale è separato legalmente 
da una decina di giorni. Ar
matosi di lucile da caccia, av
volto in una coperta, l'uomo 
che è operaio allo stabilimen
to « Pietra », si è recato da
vanti al bar latteria gestito 
dalla moglie, al « Villaggio 

Serena » di Brescia. Erano 
circa le 9. In quel momento. 
all ' interno del locale, la Vez
zoli stava servendo alcuni 
clienti, tra i quali lo studen
te. due suoi compagni ed 
Emilio Tinelli. 30 anni, lega
to da s t re t ta amicizia alla 
donna. 

Codenotti è apparso molto 
agitato; secondo alcuni testi
moni. avrebbe profferito mi
nacce. In aiuto della Vezzoli 
sono intervenuti i presenti. Ti
nelli e il ragazzo sono stati 
i più pronti a gettarsi sullo 
operaio, ma, nel tentativo di 
disarmarlo dal fucile è parti
to un colpo che ha raggiunto 
Luigi Ravelli all 'addome. Soc
corso e portato all'ospedale, 
è morto poco dopo. L'uomo 
è fuggito. Il Codenotti e la 
Vezzoli hanno un figlio, Mir
ko, di quat t ro anni ricovera
to in un dispensario della 
Valle Sabbia. 

BRESCIA — Due dei quattro imputati detenuti, da sinistra: 
Ferdinando Ferrari e Raffaele Papa 

Secondo i primi parziali risultati delle analisi 

Lesioni cromosomiche in aumento 
nelle zone esposte alla diossina 

La più alta percentuale registrata tra i dipendenti dell'lcmesa - E' errato il criterio per 
il gruppo di controllo - Nessuna indagine è stata effettuata sugli addetti alla bonifica 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Le prime impreci
se notizie sui risultati della 
indagine genetica condotta tra 
gli abitanti della zona inqui
nata dalla diossina sono state 
in parte confermate da un co
municato dello «. Ufficio spe
ciale > — l'organo di coordi
namento degli interventi nel
la zona di Scvcso — nel qua
le si precisa che « i risultati 
finora acquisiti sono parziali 
e suscettibili di variazioni im
portanti ». 

IJC indagini, che tendono a 
individuare eventuali altcra-
xioni nel cromosomico, han
no interessato 334 individui 
suddivisi in tre gruppi: 9 J sog
getti di controllo. 100 soggetti 
a presunta e esposizione acu 
ta ». presenti nella zona al 
momento della fuoruscita del
la nube tossica e 70 soggetti 
a presunta t esposizione ero 
nica ». scelti t ra i lavoratori 
dell 'lcmesa. Nel * campione », 
non sono stati inseriti gli ad
detti alla bonifica. 

Nella relazione provvisoria 
fornita dagli istituti di gene
tica dell'Università di Milano 
e di Pavia, citata nel comu
nicato dell'Ufficio speciale, si 
precisa che- « può essere no 
tata una lieve tendenza al
l'aumento nella frequenza dei 
diversi tipi di lesioni cromo-

Morto Best 
uno degli 
scopritori 

dell'insulina 
TORONTO «Canada) — 
Char.es Herbert Best, uno dei 
due scopritori dell'insulina 
come cura p?r il diabete, è 
morto in un ospedale di To
ronto all 'età di 79 anni . L'il
lustre biochimico aveva subi
to un collasso dopo aver ap
preso che uno del due fig'i. 
Alexander Best di 46 anni , de
puta to canadese, era morto 
d' infarto. 

Nato a West Pembroke. n?'. 
Main2 s: era trasferito ragaz
zo in Canada. Mentre lavo
rava nel dipar t imento di fi
siologia dell'università di To
ronto. conobbe il chirurgo 
Frederick Banting con il qua
l i nel 1921 riusci a isolare 
l'Insulina. un ormone natura
la prodotto nel pancreas. 

somiche negli individui espo
sti sia in modo acuto che cro
nico. Le differenze, rispetto 
ai controlli non appaiono tut
tavia significativamente più 
elevate di quelle che si osser
vano nell'ambito di ogni grup
po fra campioni analizzati 
nei diversi laboratori ». 

In altre parole, il numero 
delle anormalità riscontrate 
potrebbe r ientrare nei limiti 
statistici « non allarmanti » 
e solo un ulteriore approfon
dimento delle indagini potrà 
fornire una base credibile per 
l'individuazione di eventuali 
rapporti causa effetto tra la 
esposizione alla diossina e il 
danno genetico. 

I cromosomi, come è noto. 
sono corpiccioli contenuti nel 
nucleo cellulare, dei t baston
celli » composti da alcune 
proteine di base ed acidi nu
cleici. portatori quasi tutti di 
geni determinanti i cara t 
teri ereditari, il « codice » 
per l'intera organizzazione del 
nuovo organismo nel meccani
smo riproduttivo. Un'alterazio
ne. anche in rinitesimale. nel
la struttura dei cromosomi. 
può portare a gravi malattie 
di tipo ereditario: dalle di
sfunzioni ormonali, al mongo
lismo. a malformazioni con
genite. 

Le attuali conoscenze ci per
mettono di poter isolare dal 
nucleo ed esaminare oani sin 
golo «bastoncello ». così da in 
dividuare quelle devianze, sia 
nel numero che nella forma. 
che possono essere i presuppo
sti di una non perfetta tra
smissione alla prole dei carat
teri ereditari specifici. «Aber
razioni» cromosomiche inno
cue. se in percentuale conte
nuta. sono riscontrabili in ogni 
indagine genetica. 

Gli esperti, incaricati delle 
indagini citogenetiche sulla 
popolazione di Seveso. hanno 
rilevato fenomeni di e rottu
ra » in uno dei « bastoncel
li » cromosomici. Quando si 
verificano queste fratture, il 
frammento può rimanere ade
rente al cromosoma (interru
zione cromosomatiche), oppure 
spostarsi in altra sede e addi
rittura « attaccarsi » su altri 
cromosomi, dando luogo alla 
vera e propria « aberrazione» 
del patrimonio genetico della 
cellula con gravissime conse
guenze per l'individuo (insor
genza di forme tumorali per 

il totale stravolgimento del 
e codice ») e per la prole. 

Le colture cellulari, prele
vate sul campione in esame 
hanno mostrato in prevalen
za il primo tipo di « anorma
lità ». cioè l'interruzione cro
mosomatica. considerata dagli 
studiosi la «meno pericolosa». 
La più alta percentuale è sta
ta riscontrata negli esposti 
cronici, secondo una frequen
za che può essere riportata 
nel seguente modo: 1.7 per 
cento le lesioni cromosomiche 
totali; 2.1 2.3 per cento ne
gli esposti acuti: 2.6 per cen
to negli esposti cronici, fre
quenze contenute entro il li
mite patologico del 5 per 
cento. 

Vi è però da rilevare d i e 
la popolazione di controllo. 
i 93 soggetti usati come ri
scontro. proviene dalle zone 
adiacenti a quella di rispetto 
e la cosa non soddisfa i ri
cercatori invitati ad espri
mere il loro parere sulle po
tenzialità « mutagene » della 
diossina, che. spostandosi. 
avrebbe potuto < inquinare » 
il campione di riferimento. 
Anche se nelle indagini epi
demiologiche una delle più im
portanti norme da osservare 
è quella di usare un « con
trollo » quanto più passibile 
sinvle al campione in esame. 

specie per quanto riguarda 
le condizioni ambientali, l 'età 
e il sesso, secondo il parere 
dei tecnici, questo è uno dei 
casi in cui è obbligatoria la 
eccezione, adottando come ter
mine di raffronto soggetti lon
tani dalla zona in cui la dios
sina si è sparsa . 

Essi sono dell'avviso che è 
ora indispensabile procedere 
ad un < monitoraggio > degli 
individui già esaminati, ripe
tendo l'esame citogenetico pe
riodicamente. specie sui lavo
ratori dell ' lcmesa. 

In questo senso, la Regione 
ha dato direttive precise agli 
istituti che si sono occupati 
dell'indagine. 

II quesito di fondo sulla vi
cenda Seveso rimane « qua
li » effetti la nube tossica ha 
causato tra la popolazione 
esporta e se vi siano realmcn 
te i pencoli di fenomeni muta
geni già da tempo paventati. 

I pnmi accertamenti fareb
bero sospettare questa possi
bilità. anche se. come si è 
detto, si è ancora al di sot
to del « livello di guardia ». 

Angelo Meconi 

Nella foto in alto: un'as
semblea di lavoratori delle 
ditte appaltatrici dei lavori 
di bonifica. 

Da due reclusi a Bologna 

Detenuto per furto 
ucciso in carcere 

ì BOLOGNA — Feroce e fred 
da esecuzione su commissione 
questo pomeriggio nel carce
re di San Giovanni in Monte. 
Un detenuto in a t tesa di giù- i 
dizio. Renato Baldo. 35 anni , 
ex barista, ex «sommel ier» , 
finito in carcere perché coin
volto in un giro di grossi furti 
e rapine è s ta to massacrato 
con oltre venti pugnalate, vi
brate da due carcerati men
tre passeggiava In un corri
doio della prigione. 

L'aggressione è s ta ta com
piuta alle 14.45 e mezz'ora 
dopo lo sventurato Baldo è 
morto nella sala di rianima
zione dell'ospedale S. Orsola. 
dove era s ta to subito traspor
ta to . ET spirato senza aver 
avuto la possibilità di rivela

re i nomi degli assassini e il 
movente. 

L'inchiesta è condotta dal 
sostituto procuratore Nunzia
ta . Il carcere è s ta lo setac- * 
ciato da cima a fondo per 
cercare le armi usate per la 
feroce esecuzione. S; presu

me che gli assassini abbiano 
colpito il de tenuto con i ma
nici di alcune posate affilate. 

Il BAido era finito in car
cere il 16 febbraio scorso per
ché in casa sua e rano s ta t i 
trovati numerosi oggetti ri
sultat i rubali . T ra l 'altro, al
cuni trofei ricevuti in dono 
da Luigi Lincei di Imola, noto 
per essere s ta to 11 medico 
sportivo di molti assi del ci
clismo nazionale (Coppi. Bal
dini, Gimondl ed a l t r i ^ 

Dal nostro inviato 
BRESCIA - Il comitato uni
tario permanente antifascista 
e la federazione sindacale 
CGIL. CISL. UIL sono stati 
ammessi come parte civile 
contro gli imputati per la 
stragv di Piazza della Log 
già. L'ordinanza della corte 
d'assise, letta al termine del 
la seduta di ieri, ha un alto 
valore politico e civile: la 
bomba fascista infatti colpì 
nei cittadini che manifestava
no i valori e gli ideali che 
il comitato e il sindacato rap 
presentano. 

Per tutta l'udienza di ieri 
si è discusso su chi ha di
ritto — oltre ovviamente ai 
familiari delle vittime e ai 
'eriti — di definirsi giuridi
camente danneggiato dall'at 
tentato fascista e quindi di 
essere rappresentato in aula 
come parte civile. La costitu
zione di parte civile delle due 
organizzazioni che avevano 
indetto la manifesta/ione del 
28 maggio era stata prean
nunciata nei giorni scorsi e 
affidata agli avvocati Maris. 
comunista, e Ballarmi, socia
lista. per il comitato unitario 
antifascista; Smuraglia co
munista. e Martinazzoli de
mocristiano, per i sindacati. 

Nell'udienza di ieri è stata 
discussa anche la costituzione 
di parte civile di Lotta con
tinua. Democrazia proletaria, 
partito radicale e del movi
mento lavoratori per il so
cialismo. organizzazioni d i e 
avevano aderito alla mani
festazioni pur senza esserne 
tra i promotori: ma la corte 
ha respinto le loro richieste. 

Anc-ln.* nella seconda gior
nata del processo il princi
pale imputato Ermanno Buz
zi ha voluto mettersi in mo 
stra e dare prova della pa
sta di cui è fatto. Parlava 
l'avvocato Maris. a nome del 
comitato unitario antifascista. 
ricordando che cosa sono que
sti comitati che sono sorti 
in ogni parte d'Italia. «Sono 
— ha detto guardando diret
tamente verso il banco degli 
imputati — la continuazione 
ideale dei comitati di libera
zione nazionale, poiché ad es
si aderiscono tutti quei par
titi che con la Resistenza 
hanno riscattato l'Italia dal 
l'infamia in cui l 'avevano 
precipitata il fascismo e il 
nazismo ». Buzzi è scattato ur
lando: « Con il tradimento! ». 

La reazione del presidente 
della corte d'assise dottor Al
legri l'ha bloccato: « Chi ha 
interrotto?», ha chiesto il giu
dice. € Sono stato io » ha ri
sposto il Buzzi alzandosi in 
piedi e reggendo con le ma
ni i calzoni che tivne quasi 
costantemente sbottonati. «Che 
sia la prima e l'ultima volta 
— ha ribadito seccamente il 
presidente — se ci tiene tan
to ad essere presente alle 
udienze ». 

L'incidente è stato così ra
pidamente troncato ed Er
manno Buzzi — che già in 
precedenza aveva ridacchia
to con il suo compare Raf
faele Papa quando un avvo
cato aveva ricordato i sette
mila morti nel forno crema
torio di San Sabba — ha co
minciato a leggere il giornale 

Ad illustrare i motivi per 
cui i promotori della manife
stazione del 28 maggio di 
quattro anni orsono si costi
tuivano parte civile erano 
gli avvocati Smuraglia per ì 
sindacati e. appunto, l'avvo
cato Maris per il comitato 
unitario antifascista. Smura
glia aveva affermato che chi 
indice una manifestazione ha 
il diritto di essere parte in 
causa nella giustizia che va 
Iuta l'atrocità commessa. Non 
si t rat ta certo — ha detto — 
di quantificare economica 
mente il danno (e a questo 
prcposito ha annunciato che 
sarà chiesto soltanto un ri
sarcimento simbolico) ma si 
tratta di prendere atto del
l'immenso. irreparabile danno 
morale che h.* organizzazioni 
hanno subito quando, con 1' 
attentato, si è voluto colpire 
anche il diritto dei cittadini 
a riunirsi e a svolgere una 
man.festazione pacifica 

Il diritto a costituirsi parte 
civile per Lotta continua e 
per Democrazia proletaria 
era stato sostenuto dall 'avvo 
c i to Canestrini, mentre l"a\ 
vocato I^atrechma aveva par
lato per il Movimento lavora
tori per il socialismo e l'av
vocato Pia Cirillo per il par
tito radicale. 

Il PM Trovato non si era 
opposto a queste richieste 
mvntre contrari alla costiti! 
zione di parte civile si erano 
pronunciati pressoché tutti i 
difensori degii imputati. La 
corte come abbiamo detto, ha 
ammesso come parte civile il 
comitato antifascista e le or
ganizzazioni sindacali e ha 
resp'nto le altrv richieste. • 

Con queste decisioni il prò 
cesso per la s t rage di piaz
za della Loggia entra nel vi
vo del problema, ma resta 
lontano dal dibattimento. Lu 
nedì si riprenderà infatti con 
le eccezioni che si prevedono 
numerose da parte dei di
fensori degli imputati. 

Bruno Enriotti 

Si parla anche di un ordine di cattura 

Carlo Ponti incriminato 
per esportazione di valuta 
Mandato di comparizione anche per Sofia Loren? - La vicenda risale allo scorso anno - I 
soldi all'estero con le società di coproduzioni - Documenti sequestrati all'attrice a Fiumicino 

Sulla distesa di petrolio a migliaia le carcasse dei volatili 

Uccelli decimate in Bretagna 
ma le razze sopravviveranno 
Esperti internazionali lavorano nei « centri di raccolta » 
degli animali - Poche speranze per 35 specie di pesci 

BREST — L'ecatombe di uc
celli provocata dal disastro 
della petroliera Amoco Cadi/. 
sulla costa bretone è una ca
tastrofe locale ed una trage
dia europea. Questo il parere 
dell'eminente ornitologo in
glese Peter Hope Jones, una 
autorità internazionale nel 
campo specifico. 

Hope Jones, venuto espres
samente dall 'Inghilterra a 
Brest, si è recato immedia
tamente all'« ospedale degli 
uccelli » ed ha comunque ri 
dimensionato i timori sulla 
sorte dei volatili: nessuna 
specie, secondo lo specialista. 
è minacciata di estinzione. 
mentre appaiono esagerati i 
timori che decine di migliaia 
di volatili muoiano in seguito 
all'inquinamento del loro ha
bitat. 

Hope Jones è stato inviato 
espressamente dalla Rovai 
society per la protezione de

gli uccelli per "coadiuvare i 
soccorritori dei pennuti MI 
per.it iti. Fino a ieri. 1' 
>.' ospedale >. istituito fre'to 
losamente in alcune baracche 
abbandonate, aveva accolto 
1.10-1 uccelli, tutti già morti 
ad eccezione di 53 e di questi 
soltanto quattro o cinque 
sopravvissuti. 

Un altro centro vicino alle 
isolo Sept. elio ospitano mi
gliaia di uccelli, sulla costa 
settentrionale della Bretagna. 
ha raccolto 80(1 carogne di uc
celli. 

Dagli esami condotti a 
Brest è emerso che 31 specie 
di lueelli sono .state portate 
al centro di raccolta, di cui. 
più della metà fratercule (al
che), 472 pule-incile di mare, 
11M gazze marine e 120 urie. 
Nelle isolo Sept orano state 
contate, prima del disastro 
dell'Amoco Cadi/, più di (KM) 
coppie di pulcinelle di mare 

Al processo di Catanzaro 
parlano testimoni minori 

CATANZARO — Le deposizioni dei t r e sindacalisti del con
siglio di fabbrica della Florucci di Pomezia, ai quali l'ex 
mili tante di «avanguardia nazionale» Alfredo Sestili, per 
giustificare le sue assenze dal lavoro, fece rivelazioni sugli 
a t t en ta t i del 1969 e sulla s t rage di p.az/a Fcn tana . sono 
s ta te al centro dell'udienza di ieri del processo che si svolge 
davanti alla corte di Catanzaro. Uno dei testi ha det to ai 
giudici che il consiglio di fabbrica si interessò di Sestili per 
le sue assenze prolungate. Sestili — ha detto Orlandi — si 
giustificò affermando di nu t r i re grosse preoccupazioni, per 
le quali spesso era costret to a sparire. Sestili precisò di 
dover tes t imcniare davant i alla Corte di Catanzaro per al
cuni suoi « peccati di gioventù ». Disse di aver fat to l'errore 
di aderire ad «avanguardia nazionale/), aggiunse anche che 
Mario Merlino non aveva preso par te alla strage di piazza 
Fcntana , ma aveva partecipato a l l 'a t tenta to contro l 'altare 
della patr ia a Roma. 

ed. in numero minore, le ai-
d io lratercule. Lo isolo Sept 
sono l'unico habitat francese 
adatto a queste >pecie di vo
latili. ma ne esistono a mi
gliaia in Gran Bretagna e in 
Norvegia. 

Altri uccelli colpiti brutal
mente da questo disastro e-
cologko sono stati : maran
goni dal ciuffo 147. .strolaghe 
dalla gola ombrata 2."}. grandi 
.strolaghe del nord 2!1. sule 22 
e gabbiani con il capo nero 
25. Soltanto sci cormorani 
Mino stati portati nei centri 
di raccolta delle carogne di 
uccelli. 

Hope Jones ha detto che 
sicuramente molti uccelli 
giacciono morti in mare o in 
anfratti rocciosi nascosti, ma 
parlare di decine di migliaia. 
come hanno fatto alcuni 
giornali francesi, gli sembra 
esagerato. 

Tra gli uccelli morti Hope 
Jones no ha trovati 11 che 
portavano targhette fissate in 
Irlanda. Scozia settentrionale 
e nelle isole Shetland. Sicu
ramente si tratta di soggetti 
colti in fase migratoria dalla 
baia di Biscaglia. 

Una piccola squadra di or
nitologi è impegnata a sezio
nare le carogne per accer tare 
lo stato tossicologico degli 
organi, quali la milza e il 
fegato, il cervello e i muscoli. 

I danni ai pesci sono stati 
molto maggiori, poiché si 
pensa che non vi siano su
perstiti tra le 35 specie che 
vivevano nella zona invasa 
dalla 220.000 tonnellate di 
petrolio uscito dai serbatori 
sventrati della Amoco Cadiz. 

ROMA — Carlo Ponti è stato 
incriminato per esportazione 
illegale di capitali. Il noto pro
duttore cinematografico, mari
to di Sofia I<orcn. potrebbe an
che essere già stato colpito chi 
un ordine di cattura emesso 
dal sostituto procuratore della 
Repubblica di Roma. Paolino 
Dell'Anno, che da'l'inizio dello 
scorso anno conduce le inda-
g.ni sulle numerose attiv.tà fi
nanziarie dell 'impresario sin 
in Italia che all'estero. Questa 
ultima notizia non è stata con
fermata. 

11 magistrato contesta in so
stanza a Car'o Ponti di avere 
violato il primo articolo della 
leggo sulla costituzione di ca
pitali valutari oltre frontiera. 
La norma, entrata in v gore lo 
scorso anno, prevede pene da 
uno a sci anni di carcere e 
inulte corrispondenti a varie 
volte il valore complessivo de4 
denaro esportato clandestina
mente. Si parla anche di un 
mandato di collinari/.one nei 
confronti dell'attrice. 

Nonostante lo strettissimo 
risorlx) che ha accompagnalo 
fin dal primo momento il lavo 
ro della magistratura su que 
sto caso, si può affermare che 
una « svolta » nelle indagini si 
ebbe l'B marzo del 1077 quan 
do Sofia Loren fu bloccato al
l'aeroporto di Fiumicino men
tre si accingeva a partire per 
Parigi, dove tutta la famiglia 
vive ormai da tempo, da quan
do sia l'attrice che Carlo Pon
ti hanno ottenuto la cittadinan
za francese. 

Alla Loren. che fu interroga
ta da alcuni ufficiali della 
Guardia di Finanza p?r tutta 
la notte, furono sequestrati al 
cimi documenti relativi al mo-
vimento d: capitali della soc-e-
tà produttrice « Champion ». 
di proprietà dello stesso Pont:. 
L'ipotesi su cui lavorano il 
giudice e gli esperti valutari 
della Finanza è. in pratica 
questa: più volte soldi inviati 
« regolarmente » all'estero per 
la realizzazione di film sono 
poi stati utilizzati, almeno in 
parte, per costituire delle ri
serve valutare in banche stra
niere e per operazioni finan
ziarie di tutt 'altro genere. 

Durante l'inchiesta si è par
lato anche di e so r t az ione 
clandestina di oj>ere d 'arte, ed 
è stata citata a tale proposito 
la vera e propria galler.a di 
quadri d'autore allestita una 
volta nella villa di PonU a 
Marino, e che è finita a Pari
gi all"e|)oca del « trasloco » 
della famosa coppia. Su que 
.sta. come sulle altre piste, è 
caduto però il silenzio. Molti 
documenti, dojni il fermo del
la Ixiren a Fiumicino, furono 
sequestrati anche nella stessa 
villa di Marno e nella sede 
della i Champ nn ». Il mate 
ria le fu portato negli uffici 
della direzione centrale deHa 
Guardia di Finanza e nulla è 
p.ù trapelato. 

NELLA FOTO — Sophia Lo^ 
rttn e Carlo Ponti nella ca
pitale francese dopo il fermo 
dell'attrice avvenuto nel mar
zo del 1977 all'aeroporto di 
Fiumicino. 

Presso Palermo 

Assassinato a lupara 
forse dai clan che 

si contendono l'acqua per la rapina di Corfù 

Il processo al tribunale di Roma 

Monselles è accusato 
dalla sua ex amica 

* Dalla nostra redazione 
j PALERMO — Aveva fatto un 
i « feudo » del'.e acque da lui 
I amminis t ra te , che irrigano 
! una par te della Conca d 'Oro: 

al t ro potere gì: veniva 
< da t renta anni d; lavoro co-
j me segretario comunale ad 
I Altofonte. un comune d: sei-
j mi'.a abi tant i che sovrasta 
I Palermo e che da qualche 
• anno è d.venuto una sp?c:e 
| di dormitor.o satellite del ca 
; poluozo. Giovedì sera un 

comir.ar.do ci. due killer c o 
vani.i.simi a volto .^coperto 
l'ha fulminato con due colpi 
di fucile a canne mozze, spa
rat i a bruc.apelo appoegian 
do l 'arma alla sua tempia 

Il « cavaliere >• Ferdinando 
Montano. 63 anni , da due ;n 
pensione — ma n.ente af
fatto « a riposo» — è '.a vit
t ima di questo ennesimo de
litto dai Cassici connotati 
mafiosi. Esponente de della 
corrente fanfaniana. g;a 
«grande elettore « del defun
to minestro Franco Restivo. 
aspirante all'elezione al con
siglio comuna.e nelle prossi-

: me votazioni del 14 mageio 
I iaveva minacciato il suo par-
j tito di formare una lista dis

sidente. ma erano in corso 
t ra t ta t ive per ricomporre la 
f ra t tura) . Montano è caduto. 
colpito a morte, davant i al 
piccolo uscio della sezione 
scudocrociata, nella piazza 
centrale del paese. I testi
moni, numerosi, hanno vi
sto con chiarezza i volti dei 

1 due assassini. che però risul-
t t.ino sconosciuti evidente-
I mente venivano da fuori-

L'ucciso. in pae>e. lo chia
mavano « Surfareddu ». cioè 
fiammifero, per ì frequenti 
— e p.u vari — litigi che 
r.u«civa ad accendere. Le in
dagini ruotano a t to rno ai 
piccoli e grand; « affari » pe
si.ti in proprio da Montano 
ne.la zona. Da rir.er.ii ann. . 
l'ucciso presiedeva .1 Consor
zio irr.puo dei mulini e di 

i Piano Maio, che raduna cen-
i to contadin.. ì quali dipen 
| devano da .ui per appro.v.-
t cioi.are d'acqua cento et tar i 
' di terreno, fertil.sbimo. col-
j i.vato ad agrumi e prim»»"-
. ci Abil.ss.mo e potente fun-
I z.onar o comunale, aveva uti 
• lizzato i .suoi lunghi anni di 

servizio presso il mumc.p.o 
di Altofonte per costruire. 
secondo eli inquirenti, un 
suo « potere personale ->. 

Gli ìnvestieatori lavorano 
ancne su un 'al t ra pista, que". 
la di un eventuale collega
mento con un altro delitto. 
impunito, l'uccisione di un 
operaio dei cantieri navali, 
Giuseppe Di Gaudio, fredda
to a colpi di calibro 38 da
vanti casa not te tempo due 
mesi fa ad Altofonte, un pae
sino una volta relat ivamente 
« t ranqui l lo» ma che appa
re avvolto in questi mesi 
nella rete di una strategia 
cnnv.nn'e dalle caratteristi
che nuove. 

v. va. 

ROMA — Sono tornat i ieri 
mat t ina davanti ai giudici 
della -etti ma >ez.one penale 
del tr ibunale d: Roma i! 
pubblicista Alessio Monselles 

e la sua giovane amica Da 
nieia Valle per rispondere 
dell'accusa di aver favorito i 
plani dei rapinatori frarjcesi 
che :ì 16 luz!:o dello scorso 
anno assalirono la ca.ssa de! 
n Club Mediterranee » deH'.so-
la sreca d: Corfu portandoci 
via dollari per un miliardo di 
i.re e uccidendo, nella fuzi . 
un istruttore di nuoto che a-
veva t en ta ' o di bloccarli. 

Nel cor.so delia prima u-
d.enza. avvenuta una quindi-
c.na d: z iom. fa. Mor.sellcs, 
acculato, come la radazza, d: 
favoreggiamento personale 
per aver a:utato i banditi ad 
a l lontanar- ; dall'isola ospi
tandoli sul suo yacht « Aie-
\ i a >\ rinunciò a farsi assiste
re dal suo legale, avv. Giu
seppe Sotgiu. Nei g.orni 
scorsi, tut tavia, il prof. So
tgiu è s ta to convinto dallo 
stesso imputa 'o a r iprendere 
la d:fe=a. L'udienza di ieri è 
srata in teramente occupata 
dall ' interrogatorio di Daniela 
Va'Ie. la e»ovane fidanzata 
del Monselles la qua 'e . poco 
pr .ma che si chiudesse l'i
struttoria sulla vicenda, deci
de di rivelare la reale versio
ne dei fatti e la complicità 
tra l'amico e i banditi fran
cesi. 

Alessio Monselles si è 
sempre difeso sostenendo di 
essere s ta to costret to dai ra

pinatori francesi ad aiutarli 
nella fuga dopo il sanguinoso 
a colpo » di Corfù. La ragaz
za. che oggi ha 19 anni , ha 
invece raccontato ai giudici 
come il Monselles si accordo 
con i banditi per aiutarl i • 
dividere con loro il bottino. 
« I soldi che avrebbe ricavato 
da questo accordo — ha so
stenuto la Valle — Alessio 
voleva utilizzarli per compe
rarsi un Bagltetto di 18 me
tri ». 
f In un primo momento non 
d.isi la verità e raccontai al 
ma?:.s:rato !a versione che mi 
suegen Monselles. perchè al
lora ero innamorata d; Ales
sio » - - ha det to ieri ai giu
dici del Tribunale. La ragazza, 
ha fatto un minuzioso rac
conto di quanto avvenne a 
bordo de", panfilo dopo che 
nel pcrtieeiolo di Cala Go»j-

via arr .varono feriti e insan
guinati i tre rapinatori fran
cesi. reduci dalla rapina. 

L'« Alexia » salpò immedia
tamente e dopo un primo 
scalo in Jugoslavia si diresse 
verso le isole Tremit i . Qui, 
con un battellino. vennero 
sbarcati i rapinatori . Invece 
di recarsi subito dalle autori
tà italiane. Monselles fece 
nuovamente rot ta per la co
sta Jugoslavia, da dove poi 
rimpatriò t re giorni dopo. La 
ragazza ha spiegato che il ri
tardo servi ai francesi per 
fuggire dall 'Italia. Anche 
questo comportamento del 
Monselles era s ta to 
to coi banditi . 

http://Char.es
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Confronto sul futuro del grande gruppo dell'auto 

I sindacati di fronte al nodo Alfa 

«Non vogliamo fabbriche assistite /<• t 4 ."] 

Si è aperto un vivace dibattito su come affrontare la crisi aziendale - Possono bastare gli stru
menti previsti dal recente accordo? - Il caso della nuova « Giulietta » - I compiti della direzione 

ROMA — 11 «nodo Alfa Ro-
. meo » si sta imponendo in 

questi giorni come una que
stione centrale che i sindaca
ti debbono affrontare. Un'in
tervista di Benvenuto a « La 
Repubblica » ha acceso la 
polemica nel sindacato. Il 
secretorio generale della UH 
parte dalla considerazione 
che la situazione del gruppo 
e gravissima: « la direzione 
dell'azienda — sostiene — ha 
/l sue responsabilità, ma an
che noi non abbiamo fatto tut
to quello che dovevamo *. La 
segreteria della Federazione 
unitaria e quella della FLM. 
oggi, «debbono occuparsi del 
caso Alfa e farne l'oggetto di 
una sfida-., dobbiamo di
mostrare che il sindacato è 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Martedì mattina 
l'esecutivo del consiglio di 
fabbrica dell'Alfa Romeo di 
Arese, riunito con il coordi
namento sindacale nazionale 
del gruppo, con la FLM pro
vinciale e nazionale e con la 
Federazione milanese Cgil • 
Cisl • UH, risponderà alla 
massiccia richiesta di straor
dinari formulata dalla dire
zione dell'azienda per la linea 
della nuova «Giulietta ». 

Per il nuovo modello — sul 
cui successo si fondano buo
na parte delle prospettive 
produttive future del gruppo 
— gli ordini sinora assunti 
sono 27.180 (17.020 in Italia e 
10.160 all'estero) sinora sono 
state prodotte 17.940 vetture 
e da qui all'estate si prevede 
un notevole incremento degli 
ordini. Per far fronte alla 
domanda l'azienda ha chiesto 
un turno straordinario al sa
bato — non si dice per quan
ti sabati, ma si presume da 
qui all'estate — e un'ora di 
straordinario al giorno per i 
2.300 operai cìie si alternano 
alla linea della « Giulietta ». 

Sulla vicenda è in corso u-

Polemiche tra Benvenuto e Firn 
capace di tirare l'azienda 
fuori dai guai ». Concreta
mente, Benvenuto proprone 
che * la responsabilità della 
gestione dell'Alfa Romeo va
da restituita completamente 
alla direzione dell'azienda », 
ad esempio su straordinari e 
mobilità « Cortesi deve avere 
tutto ciò che il contratto na
zionale e gli accordi aziendali 
stabiliscono». Cosa chiedere 
in cambio? « Un piano di in
vestimenti e di risanamento 
dell'azienda che copra l'arco 
dei prossimi tre anni. Ogni 
tre mesi, però Cortesi dovrà 

presentare al consiglio di 
fabbrica un bilancio consoli
dato dell'Alfa Romeo ». 

A queste posizioni ha ri
sposto polemicamente pres
soché tutta la FLM nazionale. 
Il segretario generale Pio 
Galli ha dichiarato che si ria
limenta « ancora una volta 
l'illusione che i problemi di 
risanamento del gruppo si ri
solvano con po' di mobilità e 
un po' di straordinari o 
prospettando l'ipotesi di la
sciare pieni poteri su questi 
terreni alla direzione attuale 
dell'Alfa Romeo. Di nuovo si 

introducono, così, — aggiun
ge Galli — pesanti equivoci ». 
/ problemi principali sono, 
invece, secondo Galli, la ne
cessità che la direzione Alfa 
affronti in termini adeguati 
la programmazione delta 
produzione e l'organizzazione 
del lavoro inserendo organi
camente in questo la scelta 
del sud e che si dia un futu
ro produttivo al gruppo, nel 
quadro della più generale 
prospettiva del settore auto
mobilistico. « Contrariamente 
a quanto sostenuto da Ben
venuto — aggiunge il segreta

rio della FIAl — i problemi 
dell'Alfa non possono che 
trovare soluzione nell'appli
cazione del recente accordo ». 
/ terreni su cui procedere 
sono, quindi, il confronto sui 
programmi produttivi area 
per area, la sperimentazione 
dei tabelloni sulle linee di 
montaggio, la rapida attua
zione degli impegni assunti 
sulle questioni impiantistiche 
e organizzativa. 

Anche il seretario generale 
della UILM. Enzo Mattina, il 
segretario generale della FIM 
Benlivogli e il segretario del
la UILM, responsabile per la 
FLM del settore auto. Silvano 
Veronese, si sono dichiarati 
in disaccordo con Benvenuto. 

Straordinari: risposta martedì 
n'accesa discussione, su cui 
si innestano anche polemiche 
tra dirigenti sindacali nazio
nali. Una delle principali o-
biezioni alla richiesta dell'a
zienda riguarda la dimensio
ne dello straordinario ri-
chiesto e la sua durata. Quan
do si è trattato di costituire 
una « squadretta » di 80100 
persone che al sabato ri-
prendessero le «Giuliette* 
fuori linea, il sindacato non 
si è dichiarato contrario. Ma 
quando si passa a migliaia di 
lavoratori interessati e ad un 
arco di tempo di diversi mesi 
— .si obietta — HO» si tratta 
più di «straordinari ». ma di 
problemi die riguardano una 
razionale programmazione 
delle linee, l'eliminazione del
le strozzature che rendono 
necessario lo «straordina
rio». l'organizzazione del la
voro. Su questi temi l'accor
do aziendale recentemente sot
toscritto lascia ampi margini 
di confronto. 

Resta il fatto che è difficile 

non definire «eccezionale* la 
situazione finanziaria e pro-

• duttiva del gruppo Alfa Ro
meo e la grande complessità 
dei problemi — straordinari 
e « Giulietta » a parte — che 
il suo risanamento sollevn. 
Un deficit per il 1077 che si 
aggira - - anche se la cifra 
non è ancora ufficiale — sui 
140 miliardi, un cumulo di 
almeno un centinaio di mi
liardi di fatture da pagare. 
un fabbisogno finanziario per 
investimenti che — tra pre
vedibile inflazione e interessi 
— .si calcola tra gli 800 e i 
900 miliardi da ani all'81. la 
minaccia, più volte ventilata, 
dell'azionista pubblico Fin-
meccanica di non tirare più 
fuori nemmeno una lira, so
no fatti e cifre che parlano 
da sé. Così come sono fatti 
die non si possono ignorare 
o liquidare superficialmente 
disparità internazionali (in 
un prodotto per il quale la 
concorrenzialità internaziona
le può essere determinante) 

tra un'Alfa dove in media si 
lavorano 1.356 ore all'anno e 
una BMW dove se ne lavora
no 1.650. Un'Alfa dove '>gni 
dipendente produce 5.2 auto 
all'anno e una BMW dove se 
ne producono 9.2. Un'Alfa do
ve l'orario effettivo di lavoro 
sarebbe — secondo i dati del
l'azienda — di 36 ore e 40 
settimanali e una Volksica-
gen. una Peugeot e una Re
nault dove sarebbero rispet
tivamente 40,41 e 30,30 e 35. E 
infine — crediamo sia dove 
roso aggiungere — tra un'Al
fa dove, come avviene in ge
nerale per il lavoro manuale e 
produttivo — i salari sono 
tra i pili bassi nelle retribu
zioni nei diversi settori del 
lavoro dipendente e una 
BMW dove — se si cambias
sero in lire i marchi — sono 
più che doppi. 

Tutto ciò richiede — come 
è evidente — un eccezionale 
sforzo di risanamento, di 
coerenza e lungimiranza di 
scelte aziendali, di aumento 

delia produttività. «Il vero 
problema — come ha dichia
rato il segretario della Fini-
-Cisl milanese Tiboni — è 
quelo di come produrre di 
più all'Alfa Romeo ». Il con
vegno promosso dal consiglio 
di fabbrica nello scorso ot
tobre aveva posto alcuni dei 
numerosissimi temi di cui 
questo problema si compone. 
La conclusione della vertenza 
di gruppo offre, come ha ri
cordato nella sua dichiara
zione il compagno Pio Galli, 
precisi terreni su cui il con
fronto, anche e proprio sul 
« come produrre di più all'Al
fa *. può svolgersi. E non 
abbiamo dubbi che la stra
grande maggioranza dei lavo
ratori sia pienamente co
sciente del fatto che — come 
veniva affermato nel docu
mento approvato al recente 
congresso della sezione co
munista di fabbrica — l'o
biettivo primo deve essere 
quello di passare da un'a
zienda assistita quale è ora. 
ad un gruppo die produce 
reddito e soprattutto occupa

zione *. 

s. g. 

Un disastro che ha cause soprattutto di natura finanziaria 

Italsider in rosso per 395 miliardi 
Ha dovuto pagare 474 miliardi di interessi su quattromila miliardi di debiti - Riduzione della pro
duzione, leggero aumento dei ricavati dalle vendite - L'ANIC ha perso centottantanove miliardi 

ROMA — Le banche hanno 
prelevato 20 lire di interessi 
ogni 100 lire di ricavi che 
l'Italsider ha ottenuto dalle 
vendite. Questo dato mostra 
come il bilancio Itals.der. che 
si è chiuso con H!)5 miliardi 
di perdite, sintetizzi il disa
stro di una politica decennale 
ed. in misura minore, la crisi 
clic pur esiste nel mercato dei 
prodotti siderurgici. I 2.34!) 
miliardi di fatturato registra
no ancora un leggero incre
mento rispetto all'anno pre
cedente (2.6do in più) nono
stante la produzione abbia 
registrato un calo del GV I 
prezzi dj vendita <HHIO dunque 
ancora cresciuti. La .struttura 
finanziaria invece è andata 
assumendo nel tempo carat 
teristiche mostruosi'. Nel li'77 
l'Italsider aveva appena 2H0 
miliardi di capitale proprio 
A fronte di c r e a -1000 miliardi 
ili debiti, dei quali un terzo 
o r c a a bre \e termine. 

G'i azionisti — : principali 
Fono pubblici: Finsider (IR!) 
57.3°•: SMK URI) 1 6 . 0 : IRI 
d rettamente 6.2rc — hanno la
nciato che l'indebitamento cre
scesse indefinitamente appro 
fatando del fatto che le ban
che. sentendosi garantite dallo 
Stato proprietario, non hanno 
posto alcun limite alla ero
gazione di crediti. Le ban
che. infatti non hanno ri
schiato una lira: mentre Ital-
«ider perdeva 395 miliardi. 
esse hanno ritirato 474 nvliar 
di di interessi. Ognuno dei 32 
mila dipendenti ha « reso » 

L'altoforno 5 de l l 'Ha ider di Taranto 

alle banche nove milioni di 
lire nel 1D77. 

La nc.'u/ione della domanda 
di prodotti siderurgici ha in 
ci-"o nella misura del fi '* sul 
prodotto. IAÌ posizione dell'in 
dustria siderurgica italiana. 
tuttavia, non è ia pegfi oro 
sul piano internazionale. d.ive 
si registrano riduzioni del li» 
20 rr. 

In gennaio. la produzione 
siderurgica in Italia è stata 
di 2. ICii 000 tonnellate, un po' 
super.orc alle 2.033 del gcn-
na.o 1977 (eguale al 1974: in

feriore al 1975). In Germania. 
la produzione risultava scesa 
di un quarto. L'insuffic.cnza 
dogli investimenti, dovuta al 
disastro finanziario, può \ie 
rò distruggere le possibilità 
competitive della siderurgia 
italiana costringendola ad ag
grapparsi ai rimedi contro
producenti del protezionismo 
della Comunità e u r o p a . La 
principale preoccupazione a 
livello CEE. fnora. è stata 
qu?lla di alzare i prezzi. 
contra;tare cont.nsenti em 
Giappone e Stati Uniti ed in 

generale tentare un recui>ero 
a danno dei consumatori, «.ori 
il rialzo forzoso dei prezzi 
internazionali. A lungo ter
mine. questa politica indurrà 
nuovi paesi ad aumentare gli 
sforzi per dotarsi di una pro
pria sderurgia . respingendo 
la divisione internazionale del 
lavoro, in modo da sottrarsi 
ai cartelli monopolistici inter
nazionali. 

Vi sono palesemente alter
native migliori. Sul bacino Me
ri terraneo si affacciano una 
decina di paesi che avrebbero 

interesse a cooperare nel cam
po della siderurgia, anziché 
dotarsi di altri impianti ad 
alti costi, qualora fossero ga
rantiti nelle loro iegittime esi

genze di sviluppo. Nuove tec
nologie, come la preriduzione 
del minerale di ferro presso 
le miniere, forniscono l'occa
sione per forme strette di col
laborazione con i paesi espor
tatori di materie prime, spe
cie in Africa. Soltanto l'am
pliamento del mercato, in al
cune situazioni, consentirà un 
effettivo abbassamento dei co
sti: di questo, del resto, ha 
bisogno anche il mercato ita
liano. come mostra il caso 
dell'edilizia dove l'incessante 
aumento dei prezzi riduce la 
capacità di iniziativa degli uti
lizzatori. 

L'Italsider. produttore do
minante del mercato ital'ano 
(10 milioni di tonnellate-anno). 
è stata spinta a fare affida 
mento sulle sue dimensioni e 
sulla corrispondente capac.tà 
di presenza internaziona'e per 
recuperare gli ingenti inve
stimenti e pagarvi gli inte
ressi. 

Il consiglio di amministra
zione dell'ANIC. la capo
gruppo chimica dell'ENI. ha 
annunciato che proporrà agli 
azionisti un bilancio con 189 
miliardi di disavanzo. Il fat
turato è risultato inferiore 
del 3 per cento all'anno pre
cedente. La relazione alla 
prossima assemblea conterrà 
« ampie informazioni » sulle 
cause della perdita. 

Ulteriore irrigidimento dell'lntersind 

Trattative difficili 
per il trasporto aereo 
Sciopero piloti Ànpàc 
Profondo senso di responsabilità dei sindacati unitari - Difficoltà 
nei voli nella prima decade del mese - Lunga sessione negoziale 

Finalmente si è entrati nel merito 

Vertenza Montedison : 
posizioni distanti 

ROMA — La vertenza di gruppo Montedison data 22 
gennaio '77, ma solo ieri è iniziato il confronto di me
rito tra il vertice della società, i sindacati di catego
ria dei chimici e dei tessili e la Federazione CGIL. 
CISL, UIL. La trattativa era stata sospesa nel luglio 
scorso proprio per i continui fatti compiuti della Mon
tedison e per il tentativo scoperto di impedire il con
fronto sulla politica industriale del gruppo. 

Adesso si è ripreso a discutere, non più — come 
nel passato — dei punti di crisi (che. intanto, sono 
aumentati), bensì stilla strategia dei gruppi. E' que
sto, in definitiva, il segnale positivo che viene dalla 
giornata di trattativa. 

Le posizioni restano distanti. 1 dirigenti della Mon
tedison che dal '74 disattendono gli impegni assunti 
anche in sede ministeriale, ieri hanno affrontato l'esa
me della parte politica della piattaforma — in primo 
luogo: occupazione, investimenti e ricerca — riconfer
mando la linea di pura gestione * al ribasso * dell'esi
stente, acconsentendo in linea di principio alla linea di 
cambiamento in coerenza con uno sviluppo di piano 
della chimica e delle fibre, ma cercando di ottenere 
l'avallo del sindacato alla politica del rinvio a tempi 
migliori degli investimenti di qualificazione e diversifi
cazione dei propri impianti, in particolare di quelli me
ridionali. Particolarmente significativo, in questo qua 
dio. la conferma del disimpegno |K*r gli stabilimenti 
tessili Ifalos di Licata e Andreae di Reggio Calabria 
messi in liquidazione all'inizio dell'anno. Se un ele
mento di novità è emerso, riguarda la conferma della 
presenza Montedison nelle fibre. Ma sulle soluzioni fi
nanziarie e sulla politica che in questo settore la Mon
tedison deve perseguire, i dirigenti del gruppo non si 
seno pronunciati, nonostante la gravità della situazio
ne r«-ìli stabilimenti del Piemonte dove si chiede la 
mobilità senza avanzare, però, proposte per l'occupa- ' ' 
zione alternativa, per la riconversione e per le attività 
produttive. I sindacati hanno sollevato anche il prò 
blema dell'assetto finanziario del gruppo: se interven
to pubblico per la ricapitolazione della società deve 
esserci — hanno affermato — deve avvenire alla luce 
del sole e in modo clic sia garantito alla SOGAM. la 
finanziaria pubblica, il suo effettivo ruolo. 

CEE: Italia e Danimarca 
in testa al « caro-vita » 

ROMA — I prezzi all'ingrosso sono aumentat i in Italia nel 
mese di febbraio dello 0.7 per cento, contro un aumento 
dell'1,7 per cento dello stesso mese deiranno srorso. In un 
anno i prezzi all'ingrosso aumenterebbero, crii tale ritmo. 
dell'8rf. contro l'incremento record del 31.2 raggiunto ni i tre/i
naio 1977 sul gennaio 1976. Accanto a questi dat. diffusi dal 
l l s t a t la CEE ha comunicato, sempre ieri, che : prezzi al con 
sumo fra il gennaio e il febbraio di quest 'anno rispetto allo 
scorso anno sono aumentat i in misura p:ù elevata in Italia 
«12.7) e in Danimarca <13.1>. contro :1 9 5 del Repno Unito, il 
9.2 della Francia e l'8.3 dell 'Irlanda. Agli ultimi posti delia 
classifica figurano il Belgio con un incremento del 5.4 per 
cento. l'Olanda col 4.6. il Lussemburgo co! 3.3 e infine la 
Germania federale col 3.1 per cento. Per quanto riguarda g'.i 
aumenti mensili ifebbraio rispetto a gennaioi sempre a! 
consumo l'Italia f.gura al primo posto delle statistiche 
comunitarie con l'i per cento, seguita dalla Francia (0.7•. 
Inghilterra <0.6>. Belgio e Olanda I0.4I e Lussemburgo <0.3». 
La media CEE è stata dello 0.7. 

Nella foto: una veduta dei mercati generali di Roma. 

Scioperi e manifestazioni per la giornata di lotta europea Fino al 31 di luglio 

L'adesione delle categorie al «5 aprile » 

ROMA — La piatta forma per 
l'occupazione, al a n t r o dc.la 
giornata di mobilitazione del 
5 apri .e. indetta dalia Con fé 
derazione europea dei sinda
cati. si salda coerentemente 
con gli obiettivi rielle catego 
rie di Ia\oratori. E' questo il 
senso delle prese di posiz onc 
con le quali le singole Fede 
razioni unitarie annunciano. 
in questi giorni, l'adesione a! 
l'azione di lotta e le modalità 
di partecipaz.ono. 

I chimici hanno deriso di 
HT coincidere con la giornata 
«tropea lo sciopero di A ore 
Dei grandi gruppi dove vi so 
• § ancora \ertenze aperte. 

| I-o sciopero sarà caratterizza 
to dall'occupazione delle 
fabbr.clie chimiche. M I W 
fermata degli impianti, in 
m.xio da consentire li con 
vocazione di assemblee aperte. 

I metalmccc.nui si ferme 
ranno due ore. La FLM là 
dove non vi saranno iniziati
ve organizzate da.la Federa
zione unitar.a. promuoverà 
nssemb'ee aperte. Quel'a 
promo>sa dai metalmeccanici 
dovrà essere una i mobilla
zione -:onv.nta e di massa » 
nella « consapevolezza che il 
ccnvwrM metalmeccanico 
costituiste uno rìu settori 
cruciali in cui t : giocano i 

termini della nu iva divisione 
.nternazionale del I-ivoro ». 

Sul valore che !a giornata 
di lotta assume t ?iKhe al fi
ne di sostenere la riforma 
della pò itica agricola comu
ne * ins.ste »a Federazione 
dei braccianti Cgil. Cisl e L'il. 

Una « profonda revisione > 
rappresenta « la strada obbli
gata per costruire insieme a 
un qualificato programma di 
trasformazione e di sviluppo 
dell'agr.coltura europea, una 
grande occasione per la ri
conversione di importanti 
comparti dell'apparato in
dustriale della CEE ». 

Anche la Fedcraz.one lavo

ratori alimentaristi sostiene 
che l'iniziativa di lotta può 
contribuire alla puntualizza
zione di una linea rivendica
tiva « per la modifica della 
politica agricola comunita
ria ». Gli alinuntaristi. nel 
corso deilc due ore di scio
pero. daranno vita a assem
blee nelle maggiori aziende, in 
particolare in quelle facenti 
capo a società multinazionali. 

Fermate del lavoro di 2 ore 
con assemblee, attivi provin
ciali dei delegati e dei qua
dri. incontri e dibattiti sulla 
piattaforma di lotta definita 
dalla CES: così si articola 
l'adesione della Federazione 

lavoratori edili che sottolinea 
come < iniziative e azioni 
programmate a livello euro
peo» possono dare un valido 
contributo al « rilancio del 
l'ediiizia abitativa sociale e 
delle cpere pubbliche quale 
fattore di soddisfazione di 
fondamentali esigenze socia
li ». 

Infine, i lavoratori dei por
ti : sciopereranno due ore per 
ciascun turno. La segreteria j 
della FULP sottolinea che 
questa partecipazione riaf
ferma « il tradizionale spirito 
internazinalista della catego
ria >. 

Credito vincolato 
per altri 4 mesi 

ROMA — Al termine d. una 
riunione al Tesoro è stata 
decisa la proroga de', vincolo ! 
alla espansione del credito 
sull ' .oterno. Fra aprile e lu
glio il credito potrà aumen
tare nella stessa misura con
sentita nei dodici mesi pre 
cedenti, vale a dire del 5'ò 
in media. Sono esclusi 1 cre
diti fino a 30 milicni. Gli ef
fetti di questa limitazione 
sulle imprese dipendono da 
diversi fattori: possibilità di 
finanziarsi all'estero iene re
sta libera), dilazicne di ver
samenti contributivi e fisca
li. formazione di risorse in
terne. ri tmo dell' inflazione. 
Si ri t iene che il limite inci

da :n modo cffetl.vo sulle 
imprese in crisi e sopra una 
parte delle aziende pubbli
che. Il r.ovio viene infatti 
motivato, »n amb.er.ti Ban
ca d'Italia, co i la opportu
ni tà di at tendere le var.a-
z-.cni al bilancio dello Stato 
iene saranno effettuate :n 
luglio» .n modo da conosce
re :n quale misura si espan
derà il fabbisogno finanzia
rio del settore pubblico. 

Quanto alle imprese ni cri
si si sostiene, sempre in am
bienti Banca d'Italia, che le 
ristrutturazioni dovrebbero 
contare su sovvenzioni di ca
ra t te re fiscale e ccotributtvo. 

HO.MA — Con estremo senso 
di responsabilità i sindacati 
hanno accettato ieri pomerig
gio di sedersi nuovamente al 
tavolo delle trattative con 
l intersind per la vertenza 
del trasporto aereo. Il prece
dente incontro, sempre a li
vello politico, con la contro
parte si era protratto inin
terrottamente dalle Ili di gio
vedì alle ti di ieri mattina 
senza che si profilasse qual
che schiarita. Anzi, al termi
ne del laborioso e contrasta
to confronto, i margini della 
trattativa risultavano ulte
riormente ridotti e la pro
spettiva di una rottuiM appa
riva quasi inevitabile. 

Per tutta l'attuale .sessione 
del negoziato, iniziata marte-
di scorso, la presidenza del
l'Intersind ha giocato ad un 
inasprimento progressivo del
le proprie posizioni fino al 
punto di ritirare proposte 
che dai sindacati erano state 
giudicate interessanti e co
munque tali da poter costi
tuire una seria base per la 
prosecuzione del confronto. 
\j\\ no. quindi, su quasi tutto 
il fronte: dal salario (ma non 
sembra essere l'elemento de
terminante) alle richieste in 
materia di occupa/ione, di 
investimenti, ristrutturazione 
aziendale, alla parte normali 
va. 

Emblematico. l'atteggia
mento per il turnover. L'In 
tersine! è partita, due setti
mane fa. con una proposta 
che per quanto limitata e in-
Milficiente poteva costituire 
una base eli confronto: nel 
triennio di validità del con
tratto si sarebbe proceduto 
— utilizzando anche la legge 
sulla occupazione giovanile — 
ad un rimpiazzo del persona
le (non ce n'è in pratica da 
almeno tre anni) in tutte le 
aziende pubbliche del setto
re- All'inizio della nuova ses
sione negoziale ha ridimen
sionato la proposta nel senso 
che il turn over sarebbe stato 
applicato |>cr il solo 1978 e 
con esclusione dell'Alitalia. 
Ieri mattina, infine, ha quan
tificato il numero dei posti 
di rimpiazzo che sarebbero 
disponibili per l'anno in cor
so. in circa 180. una cifra che 
è al di sotto di quel 2 per 
cento medio annuo sul totale 
del personale che era stato 
indicato come possibile. 

Questo atteggiamento di ri
gida chiusura e di progressi
vo arretramento non poteva 
certamente trovare una com
pensazione nelle modeste a-
pcrture fatte sui problemi 
della stagionalità (confronto 
preventivo con i sindacati) 
e sugli appalti. 

Nonostante la pesantezza 
della situazione determinata
si. i sindacati hanno voluto 
fare un ultimo tentativo per 
evitare la rottura consapevoli 
delle conseguenze inevitabili 
che questa avrebbe determi
nato sull'insieme di un servi
zio cosi delicato come il tra
sporto aereo. Sarà alla luce 
dei risultati dell'incontro di 
ieri sera — ancora in corso 
al momento di andare in 
macchina — che il direttivo 
della Fulat deciderà oeei. as
sieme alla Federazione Cai!. 
Cisl, l'il. le eventuali iniziati 
ve di lotta di tutta la catego 
ria e qjcl 'e per far u-cire la 
vertenza dalle secche in cui 
l'atteggiamento dell'lntersind 
l'ha portata. 

Indipendoi.tenutite da l'è 
decisioni clic saranno prese 
dalla Fulat e dallo confedera-
z.oni. per il trasporto aereo 
si preannunciano. comunque. 
nei pros imi siiorni. momenti 
di difficoltà. L'esecutivo del 
l'Anpac i associazione auto 
noma piloti) ha infatti prò 
clamato dodici ore d: sciope 
ro da effettuarsi entro il li) 
aprile. L'organizzazione auto 
noma pre.isa che Io sciopero 
non è motivato dall'andamen
to (che giudica nesativo) del 
le trattative per il contratto. 
ma dal i comportamento del 
l'azienda (Alitalia e Ati) clic 
ha pro.Mj provvedimenti di 
.-ciphnari nei confronti di ai 
cimi piloti ». In ocni caso i 
tempi di sospensione del la
voro saranno rosi noti aali 
utenti con « un congnio 
preavviso ». 

I-a complessa e difficile s: 
tuazione nelle trattative con
trattuali ha spinto ad un 
e ripensamento » anche l'or 
ganizzaziaie autonoma degli 
assistenti di volo (Anpav). 
minoritaria nella categoria. 
che dopo la sospensione de 
cisa due g.orni fa torna a 
riproporre l'effettuazione di 
uno sciopero di 48 ore in un 
periodo compreso fra il 7 e 
il 15 apr.le. sollecitando, nel 
contempo. la solidarietà della 
Federazione autonoma tra
sporti. diretta dal comandan
te Pellegrino. 

i. g. 

L'aumento 
delle pensioni 
di guerra 

Nel luglio 1977 lessi su 
'in giornale che dal 1. lu
glio dello scorso anno ci 
sarebbe stato un aumento 
delle pensioni di guerra. 
Non ho ancora visto né 1' 
aumento né il tanto spera
to arretrato. 

DONATO 
DI CRESCENZO 

Guardiagrele iClneti) 

Ci risulta che l'aumen
to di cut tu parli, ti cui 
importo complessivo (as
segno di previdenza più 
pensiono è poco più di 
7 nula lire al mese, verrà 
pagulo in questi giorni. 
se o'à non è addirittura 
m corso di pagamento. 

Contributi 
INPS e 
ENPALS 

Avendo lavorato per al
cuni anni nel settore spet
tacolo ed essendo ora pen
sionato dell'INPS per in
validità. ho inoltrato al 
detto istituto la doman
da di ricast Unzione della 
mia pensione per i contri
buti versati all'ENPALS. 
Alla distanza di oltre tre 
anni tutto tace. Dopo sva
riati solleciti da me fatti 
presso i due enti di pre
videnza, alcuni mesi fa ho 
anche portato di persona 
una comunicazione ineren
te la mia pratica dall' 
ENPALS alla sede zonale 
del l'I NPS ove mi è stata 
assicurata la risoluzione a 
breve scadenza. 

SILVIO CHIODETTI 
Mentana iRoina) 

La sede zonale dell'1$PS 
Ita rintiavciuto la tua pra
tica nella quale, purtrop
po. non è risultato alcun 
estratto contributivo, reta
tilo ai versamenti effet 
tunti a suo tempo e per 
suo conto all'EXPALS. La 
sede stessa ci lia assicura
to di aver preso subito con
tutto. per via bicie. con 
l'EXPALS il quale lui prò 
messo di inviare l'estratto 
dei contributi nei più bre
ve tempo possibile in mo
do che l'IXPS possa proce
dere alla liquidazione del 
supplemento di pensione 
in suo favore. Abbiamo 
motivo di ritenere che en
tro pochi mesi riceverai 
tutto quello che ti compe
te. A'eJ caso contrario ri
scrivici. 

Pratiche 
in via di 
risoluzione 

Chiedo di conoscere il 
motivo della mancata ri-
liquidazione della mia pen
sione INPS (artigiano) per 
concessione di supplemen
to per contributi versati 
successivamente alla de
correnza originaria della 
pensione stessa. 
SALVINO TERRAZZONI 

La Maddalena (Sassari) 

La pratica di ricostitu
zione della tua pensione è 
ritornata alta sede dell' 
IXPS di Sassari dal cen
tro elettronico dt Roma. 
A quest'ora avresti dovuto 
già avere notizie positive. 
Attenzione: considerato 
che la tua pensione è in
tegrata al tintinno, l'im
porto della maggiorazione 
sarà stato tutto o quasi 
tutto assorbito dalla in
tegrazione. 

• * • 
Dai 30Ó1974. data in 

cui sono stato collocato a 
riposo, ho percepito dalla 
CPDEL solo antic.pi sulla 
pensione e non ho avuto 
ancora alcuna notizia :n 
merito alla liquidazione 
definitiva e relativo con-
guaelio. 

ANTONIO CHIANESE 
Melilo di Napo.: (NA) 

Ci risulta clic la liqui 
dazione definitiva della 
tua pensione e avvenuta 
di recente. Attualmente, la 
Telatila prativa trovasi 
presso la competente di-
i mone del ministero del 
Tesoro per la predisposi
zione del decreto e per il 
sui cesilo inoltro allu Cor
te dei Conti. Da quanto 
detto, deduciamo clic se 
non le hai già ricevute. 
potresti ai ere al più pre
sto direttamente not.zic. 

* • • 
Sono pensionato di ì.iva-

I.d.tà dal 1903. Una pri 
ma volta ho p r e s e n t a i 
domanda d: nva.utaz.one 
delia pensione p*r i con
tributi seguitati a vergare 
fino al g.ugno 1975 e da 
p.u d: due anni non ho sa 
puto ancora niente. Nel 
settembre del 1977 avendo 
compiute 1 60 anni d: età 
ho presentato un'altra do 
manda d: rivalutazione 
della pensione per i con-
tr.buti versati f.no al set
tembre del 1977. Mi r.sul-
ta che nel .e m.e stesse 
condiz.oni si trovano mi 
si.aia d. altri pensionati 
ÌXP3 Questi sono . fruì 
ti dell'automazione? 

FRANCESCO FEROCI 
Roma 

Più che giuste le sue oj-
<criaziont e le sue prote
ste. Allo stato attuale, a 
seguito de! nostro interes
samento. le sue due do
mande di supplemento di 
pensione sono state final
mente messe in lavorano 
ne. Ora bisogna attendere 
che vengano espletate tut
te le incombenze di natura 
amministrativa, prima, e 
quelle di controllo del 
<• cervello .» elettronico. 
poi. Diciamo che fra tre 
quattro mesi potrai nscuo 
tcre quanto ti spetta, se 
tutto va bene. 

A cura di 
F. VITENI 

file:///ertenze
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Programmi 
radio tv 

DOMENICA 
D Rete 1 
11.00 D A L L A B A S I L I C A DELLA SANTA CASA IN LORETO 

(ANCONA) : MESSA 
12.15 A G R I C O L T U R A D O M A N I 
13,00 T G L U N A - C 
13.30 T E L E G I O R N A L E 
14,00 DOMENICA IN condotta da Corrado 
14.10 NOTIZIE SPORTIVE 
14,30 DISCORI NG - Rubrica musicale 
15.15 UN VIAGGIO IN TIR 
16,15 N O T I Z I E SPORTIVE 
17.10 90. M I N U T P 
17.35 UFFA. D O M A N I E' L U N E D I ' - C 
18.55 N O T I Z I E S P O R T I V E 
19,00 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • Cronaca regi

strata di un tempo di una partita di serie « A » 
20.0C T E L E G I O R N A L E 
20.40 LE AVVENTURE DI PINOCCHIO con Andrea Balestri. 

Nino Manfredi, Ciccio Ingrassla. Franco Franchi. Gina 
Lollobri'-jida, Ugo D'Alessio - Regia di Luigi Comen-
tini - C 

21.45 LA DOMENICA SPORTIVA - C 
22.45 PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere 
23,00 T E L E G I O R N A L E 

• Rete 2 
12.30 CARTONI ANIMATI • «L'incredibile coppia» • C 
13.00 T G 2 - ORE T R E D I C I 
13,30 L'ALTRA DOMENICA - Presenta Renzo Arbore - C 
15.30 DIRETTA SPORT - Telecronache di avvenimenti spor

tivi in Italia e all'estero 
18,15 CAMPIONATO DI CALCIO - Cronaca registrata di un 

tempo di una partita di serie « B » 
18,55 LE B R I G A T E DEL T I G R E - Te le f i lm 
19.45 T G 2 STUDIO APERTO 
20.00 DOMENICA S P R I N T • C 
20.40 « MAI DI SABATO SIGNORA LISISTRATA» con Gino 

Bramien, Milva. Paolo Panelli, Bice Valori, Aldo Giuf 
frè. Gabriella Farinon, « I ricchi e poveri » 

21.55 TG2 DOSSIER - Il documento della settimana 
22.50 T G 2 S T A N O T T E 
23.05 D A L L A CHIESA DI SAN CESAREO IN ROMA: CON

CERTO D E L L ' O R G A N I S T A G I O R G I O C A R N I N I • C 
23.30 T G 2 STANOTTE 

IG TV Svizzera 
Ore 13.30: Telegiornale; 13.35: Telerama: 14: Tele-Revista; 
14.15: Un'ora per voi; 15,15: Tarzan e le amazzoni; 16.20: 
L'oceano ci chiama; 17.40: Il dramma di Johnny; 18.30: 
Telegiornale; 18.35: Piaceri della musica; 19.40: il mondo In 
cui viviamo; 20.0.5: Incontri; 20,30: Telegiornale; 20.45: 
A Dio Piacendo; 21.35: La domenica sportiva; 23.45: TG. 

• TV Capodistria 
Ore 16.30: Telesport • Pugilato: 19.30: L'angolino dei ragazzi; 
20: Canale 27; 20.15: Punto d'incontro; 20.35: Come cambiar 
moglie. Film con Claude Rich. Paola Pitagora. Michel 3;r-
rault. Regia di Jean-Pierre Mocky: 22: Musicalmente. 

Q TV Francia 
Ore 11.15: Concerto sinfonico: 12: Buona domenica; 12..J5: 
Blue jeans '78; 13: Telegiornale; 13.25: Grande album: 
14.30: Corruzione; 15.25: L'occhialino; 16.15: Muppet Show; 
16.45: La scuola dei tifosi; 17.25: Signor cinema; 18.15: 
Piccolo teatro della domenica; 19: Stade 2; 20: Telegiornale; 
20.32: Musique and music; 21.40: Il Cile; 22.50: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
Ore 18.50: Cartoni animati; 19: Papà ha ragione; 19.25: 
Paroliamo; 19.50: Notiziario; 20: Gli sbandati; 21: Quelli 
sporca storia di Joe Cilento. Film. Regia di Harald Ph'.lip 
con George Nader. Susan Mitchell; 22,35: Oggi in famiglia: 
23: Notiziario. 

• Radio 1 
GIORNALE RADIO • ORE: 

8. 10.10. 13, 17,30. 19. 21.15. 
23.05:6: Risveglio musicale; 
6,30. Fantasia; 8.40: La no 
stra terra; 9,30: Messa; 
10,20: Prima fila; 10.45: A 
volo ridente; 11,05: Prima 
fila; 11.15: Itineradio; 12.10: 
Prima fila; 12,20: Rally; 
13.30: Prima fila; 13.45: Per
fida Rai; 14.45: Asterisco 
musicale; 14.55: Radiouno 
per tutti; 15.30: Carta bian
ca: 16.20: Tutto il calcio mi
nuto per minuto; 17.40: Sta-
dioquiz; 19.35: Disco rosso: 
20.15: Agnese di Hofenstay-
fen; 23.05: Radiouno doma
ni; 23.10: Buonanotte dal
la dama di cuori. 

• Radio 2 
GIORNALE RADIO - ORE: 
7.30. 8.30. 9.30. 11,30. 12.30. 
13.30, 15.30. 16.55. 18.30. 19.30. 
22,30; 6: Domande a radio 
2; 8,15: Oggi è domenica; 
8.45: Video!lash - programmi 
TV commentati da critici e 
protagonisti; 9.35: Gran va
rietà; 11: No. non è la BBC; 
11.35: No. non è la BBC 
(2); 12: GR2 Anteprima 
sport: 12.15: Revival; 12.45. 
Il gambero; 13.40: Romanza; 
14: Trasmissioni regionali; 
14.30: Canzoni di serie « A »: 
15: Un certo modo di dire 
in musica; 15.30: Domenica 
sport; 16.25: Premiata ditta 
Bramleri Gino; 17: Signori: 
Brian Auger; 17.30: Dome-
nica sport (2); 18.15: Disco 
azione; 19.50: Ventiminuti 
con Gii Ventura; 20.10: Ope 
ra '78; 21: Radiodue ventu 
noeventinove; 22.45: Buona 
notte Europa. 

• Radio 3 
GIORNALE RADIO - ORE: 
6.35. 8.45. 10.45. 12.45. 13.45, 
18.45. 20.45. 23,55; 6: Quotidia 
na radiotre - La mattina di 
radiotre in diretta dalle 6 
alle 9 • Lunario in musica; 
7: Il concerto del mattino: 
7.30: Prima pagina; 8.15: Il 
concerto del mattino (2); 
9: La stravaganza: 9.30: Do 
menicatre: 10.15: I protago 
nisti; 10.55: I protagonisti 
(2); 11.30: Il tempo e i gior 
ni; 12.45: Panorama italia 
no: 13: I poeti di Hugo 
Wolf; 14: La musica degli 
altri; 14.45: Controsport: 15: 
Come se; 17: Invito all'ope 
ra; 19.50: Libri ricevuti 20: 
Il discorilo: 21: Festival Ber 
lino '77: 22.30: Lazar Berman 
interpreta Liszt: 23: Ma
schere in musica; 23.25: Il 
jazz. 

LUNEDI 3 
D Rete 1 
12.30 
13,00 
13,30 
14.00 
14.25 
17.00 
17,05 
18,00 
18,30 
18,50 
19.20 
19.45 
20,00 
20.40 

22,00 
22,15 
23,00 

ARGOMENTI - La ricerca sull'uomo • C 
TUTTILIBRI - Settimanale di informazione libraria 
TELEGIORNALE 
SPECIALE PARLAMENTO • C 
UNA LINGUA PER TUTTI: L'ITALIANO 
ALLE CINQUE con Giuliano Canevacci - C 
SPECIALE TEEN 
ARGOMENTI - La ricerca sull'uomo - C 
SPECIALE AGRICOLTURA DOMANI 
LOTTAVO GIORNO 
LE ISOLE PERDUTE - Te le f i lm : « M a l o » 
ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO - C 
TELEGIORNALE 
OTTO FILM AMERICANI DI FRITZ LANG - «Garde

nia blu» («The blue gardenia», 1953) - Regia di Fritz 
Lang con Anne Baxter, Richard Conte, Raymond Burr, 
Nat « King » Cole 
CINEMA DOMANI • C 
BONTÀ* LORO - Incontro con i protagonisti 
TELEGIORNALE - Ogi?i al Parlamento - C 

• Rete 2 
12.30 
13.00 
13,30 
16,30 
17.00 
17.30 

18,00 
18.25 

18.50 

19.05 
19.45 
20,40 

favi 

22.10 

23.00 
23.30 

VEDO. SENTO. PARLO - «Sette contro sette» 
TG2 - ORE TREDICI 
EDUCAZIONI E REGIONI - Infanzia e territorio 
CICLISMO - Giro di Calabria 
SESAMO APRITI - Spettacolo per l più piccoli - C 
SOLTANTO UNA PASSEGGIATA - Osservazioni sulla 
natura: «Comincia la primavera» • C 
LABORATORIO 4 - La Tv educativa degli altri - C 
DAL PARLAMENTO - C 
TG2 SPORTSERA - C 
SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO -
API-COLF: « Le collaboratrici familiari nell'assistenza 
domiciliare » 
- DRIBBLING - Settimanale sportivo • C 
TG2 STUDIO APERTO 
LA FOLLIA DI ALMAYER - Sceneggiato tratto da un 
racconto di Joseph Conrad - Regia di Vittorio Cotta-

con Giorgio Albertazzi, Rosemarie Dexter, Gianni Rizzo, 
Andrea Aureli 
HABITAT • La difficile convivenza tra l'uomo e il suo 
ambiente 
PROTESTANTESIMO 
T G 2 STANOTTE 

D TV Svizzera 
Ore 17.30: Telescuola: 18: Telegiornale: 18.05: Mio Mao; 
18.10: Dai che ce la fai; 18.35: Sulla strada dell'uomo; 
19.10: Telegiornale; 19.25: Obiettivo sport; 19.55: Tracce; 
20.30: Telegiornale; 20.45: Enciclopedia TV; 21,40: Thomas 
Gordejew. Film con S. Loukianov. E. Epifantzew, P. Tarassov. 
Regìa di Marc Donskoi; 23.15: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
Ore 20: L'angolino dei ragazzi; 20.15: Spazio aperto; 20,30: 
Telegiornale; 20.45: Una voce, tante voci; 21,15: Amore In
quieto: 22.30: Passo di danza. 

Q TV Francia 
Ore 13.50: La lontananza: 
illustrato; 17.55: Finestra 
E' la vita; 19.45: La sei 
giornale: 20.32: La testa 
22.33: Bande à part; 23.03: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
Ore 18.50: Papà ha ragione; 19.25: Paroliamo; 19.50: Noti
ziario: 20: Dipartimento « S » : 21: I dannati. Regia di Anatole 
Litvak con Richard Basehart. Gary Merrill. Hildegarde 
Neff; 22.35: Notiziario. 

15: L'oro nero; 15.55: Il quotidiano 
su...; 18.25: Cartoni animati; 18.10: 
giorni di «Antenne 2»; 20: Tele-
e le gambe; 21.35: Mamma rosa; 

• Radio 1 
GIORNALE RADIO - ORE: 
7. 8. 10, 12. 13. 14. 17. 19. 21. 
23; 6: Stanotte, stamane; 
7.20: Lavoro flash; 7.30: Sta 
notte stamane (2); 7.47: La 
diligenza: 8,50: Istantanea 
musicale; 9: Radio anch'io 
iControvoce); 12,05: Voi ed 
io; '78; 14.05: Musicalmen 
te; 14.30: Lo spunto; 15.05: 
Primo nip; 17.10: Musica 
sud; 17.30: Lo spunto: 18: 
La canzone d'autore; 18.35: 
I giovani e l'agricoltura; 
19.35: 180 canzoni per un se
colo: 20.30: Il tagliacarte: 
21,05: Obiettivo Europa; 
21,40: Musica etnica; 23.05: 

Radiouno domani; Buona
notte dalla dama di cuori. 

Q Radio 2 
GIORNALE RADIO - ORE: 
6.30. 7.30. 8.30, 9.30. 11.30. 12.30. 
13.30. 15.30. 16,0. 18.30 19,30. 
22.30; 6: Un altro giorno; 
7.55: Un altro giorno (2>; 
8.45: TV in musica: 9.32: 
Senilità; 10: Sala F; 11.32: 
Spazio libero: I programmi 
dell'accesso: 12.10: Trasmis
sioni regionali; 12.45: Il me
glio del meglio dei migliori; 
13.40: Romanza; 14: Trasmis
sioni regionali; 15: Qui ra 
diodue; 15.45: Qui radiodue 
(2): 17.30: Speciale GR2; 
17.55: Il si e il no; 18.55: 
Musica popolare; 19.50: Fa
cile ascolto: 20.55: Musica 
a palazzo Labia; 21.29: Ra
dio 2 ventunoeventinove. 

• Radio 3 
GIORNALE RADIO - ORE: 
6.45. 7.30, 8,45, 10,45. 12,45. 
13,45. 18.45. 20.45. 23.55; 6: 
Quotidiana radiotre; 7: Il 
concerto del mattino; 8.15: 
Il concerto del mattino (2); 
9: Il concerto del mattino 
(3): 10: Noi voi loro; 11.30: 
Musica operistica; 12.10: 
Long playing: 13: Musica per 
uno e per due; 14: Il mio 
Schoenberg: 15.15: GR3 cul
tura; 15.30: Un certo discor
so; 17: Educazione musica
le; 17.30: Spazio tre; 19.15: 
Spazio Tre; 21: Nuove musi
che; 21.30: L'arte in questio
ne: 22: Romanze italiane: 
22: Viaggio in Italia; 23: Il 
jazz: 23.40: Il racconto di 
mezzanotte. 

MARTEDÌ 4 
• Rete 1 

del 

12.30 ARGOMENTI - La ricerca sull'uomo • C 
13.00 FILO DIRETTO - Dalla parte del consumatore - C 
13,30 T E L E G I O R N A L E 
17.00 ALLE CINQUE con Giuliano Canevacci - C 
17.05 HEIDI - Cartoni animati: «Tanti panini bianchi» 
17.30 A CASA PER LE O T T O - C 
17.45 IL TRENINO • Favole, filastrocche e giochi • C 
18,00 ARGOMENTI • Studiocinema: lettura alla moviola 

film « Gardenia blu » di Frltz Lang 
18.45 - TG 1 CRONACHE - C 
19.05 SPAZIO L I B E R O : I P R O G R A M M I DELL'ACCESSO 
19.20 LE ISOLE PERDUTE - Te le f i lm : «L 'evasione» - C 
19.45 ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO - C 
20,00 T E L E G I O R N A L E 
20.40 JANE PITTMAN - Una storia del profondo sud 
21.45 SPAZIO LIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
22.00 LIBRO E MOSCHETTO - La cultura italiana durante 

il fascismo: «I precursori e gli oppositori» 
22.45 PRIMA VISIONE - C 
23.00 TELEGIORNALE 

• Rete 2 
12.30 
13.00 
13,30 
16,15 

17,00 
17.10 

18,00 
18,25 

18,45 
19,45 
20,40 
21.30 

23.00 

Obiettivo sud VEDO. SENTO. PARLO 
TG2 • ORE TREDICI 
COME VIVEVANO GLI UOMINI PRIMITIVI - C 
CICLISMO - Giro delle Puglie: Clstemino-Vieste Piz-
zomunno 
BARBAPAPA' - Disegni animati - C 
TRENTA MINUTI GIOVANI - Settimanale d'attua
lità - C 
INFANZIA OGGI - «Attesa bella, attesa brutta» - C 
D A L P A R L A M E N T O - C 
T G 2 SPORTSERA - C 
BUONASERA CON... Superman Atlas Ufo Robot - C 
T G 2 S T U D I O APERTO 
ODEON - Tutto quanto fa spettacolo 
L'ALTRA HOLLYWOOD - « Fragole e sangue ». film -
Regia di Stuart Hagmann con Bruce Davison, Klm 
Darbv. Bud Cort 
C I N E M A D O M A N I 
T G 2 S T A N O T T E 

• TV Svizzera 
Ore 18: Telegiornale; 18.05: Mio Mao: 18.10: Ora G - Festival 
Folk di Nyon - Sempre pronti; 19.10: Telegiornale; 19.25: 
Una strana caccia: 20.45: A Dio piacendo; 21.35: Case p^r 
anziani; 22,40: Telegiornale: 22,50: Martedì sport. 

• TV Capodistria 
Ore 20: L'angolino dei ragazzi; 20.15: Spazio aperto; 20.30: 
Telegiornale; 20.45: Temi d'attualità; 21.20: I racconti di 
Thomas Hardy; 22,10: Documentario; 22.25: Musica popolara. 

Q TV Francia 
Ore 13.50: La lontananza: 15: Ripresa diretta: 15.55: Il 
quotidiano illustrato; 17.55: Finestra su...: 18.25: Cartoni 
animati; 18.40: E' la vita; 19.45: La sei giorni di «Antenne 
2»; 20: Telegiornale; 20.35: Servizio urgente. Film cor» 
Scott Hylands. Tony Musante. Catherine Burns. Regìa di 
Robert Collins; 23.30: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
Ore 18.50: Papà ha ragione: 19.25: 
ziario; 20: I sentieri del West: 21: 

Terence Fisher con Howard Duff. Eva 
22.35: Tutti ne parlano; 23,20: Notiziario 

Film. Regìa di 
Bartok. Alan Weatley; 

Paroliamo: 19.50: Noti-
Viaggio nell'interspazio. 

• Radio 1 
GIORNALE RADIO - ORE: 
7. 8. 10. 12. 13. 14. 15. 18. 19. 
21. 23; 6: Stanotte stamane; 
7.20: Lavoro flash; 8.40: Aste
risco musicale; 8.50: Istan
tanee musicali; 9: Radio an
ch'io (controvoce); 10.35: 
Radio anch'Io (2); 12.05: Voi 
ed lo '78; 14.05: Musicalmen
te; 14.30: Librodlscoteca; 
15.05: Primo nip; 17.10: Un 
personaggio per tre attori; 
18: Love music; 18.35: Spa-
ziollbero: i programmi del
l'accesso; 19.35: Il mondo 
dello spettacolo; 20.30: Oc
casioni; 21.05: Radiouno Jazz 
'78: 21.35: La musica e la 
notte; 22: Combinazione suo
no; Oggi al parlamento; 
23.05: Radiouno domani; 

Buonanotte dalla dama di 
cuori. 

D Radio 2 
GIORNALE RADIO - ORE: 
6.30. 7.30. 8.30. 10. 11.30. 12.30, 
13.30. 15.30. 16.30. 18.30, 19.30, 
22,30; 6: Un altro giorno; 
7.55: Un altro giorno (2); 
8.45: Anteprima disco; 9.32: 
Genitori, ma come?; 11.56: 
Anteprima radio 2 ventunoe
ventinove: 12,10: Trasmissio
ni regionali; 12.45: No. non 
è la BBC: 13.40: Romanza; 
14: Trasmissioni regionali: 
15: Qui radio 2: 15.35: Qui 
radio 2; 17.30: Speciale GR2; 
17.55: Un'orchestra, cinque 
voci; 18.55: Le quattro sta
gioni del jazz; 19,50: Facila 
ascolto: 21.29: Radio 2 ven
tunoeventinove; 22.20: Pa
norama parlamentare. 

G Radio 3 
GIORNALE RADIO - ORE: 
6.45. 7.30. 8.45. 10.45. 12.45, 
18.45. 20.45. 23.55; 6: Quotidia
na radiotre; 7: Il concerto 
del mattino; 8: Il concerto 
del mattino (2): 9: Il con
certo del mattino (3): 10: 
Noi. voi. loro: 11.30: Musica 
operistica; 12.10: Long play
ing: 13: Musica per cinque 
e per quattro: 14: Il mio 
Schoenberg; 15.15: GR3 cul
tura: 15.30: Un certo discor
so: 17: La guerra delle ve
line; 17.30: Spazio tre; 21: 
Disco club; 22: Libri ricevu
ti: 22.15: Tre donne; 23: Il 
jazz; 23.40: Il racconto di 
mezzanotte. 

MERCOLEDÌ 5 
D Rete 1 
12.30 ARGOMENTI - Studio cinema 
13.00 NELLA MISURA IN CUI - Rubrica sulla lingua italiana 

d'oggi 
13.30 T E L E G I O R N A L E 

OGGI AL PARLAMENTO - C 
14,10 UNA LINGUA PER TUTTI - Corso di tedesco 
17.00 ALLE CINQUE con Giuliano Canevacci • C 
17.05 HEIOI - Cartoni animati: «L'arrivo della nonna» • C 
17.45 IL TRENINO • Favole, filastrocche e giochi 
13.00 ARGOMENTI - L'America di fronte alla crisi 
18.30 PICCOLO SLAM • Spettacolo musicale 
19.00 TG 1 CRONACHE - C 
19.20 LE ISOLE PERDUTE - Telefilm: « Il tesoro di Tambù » 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - C 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 SU E GIÙ' PER LE SCALE - Telefilm. 
21.35 DOUCE FRANCE - Diario filmato di un viaggio: 

piarere dell'intelligenza » - C 
22.05 MERCOLEDÌ* SPORT - Calcio: Germania Brasile 
23.00 TELEGIORNALE 

OGGI A L P A R L A M E N T O • C 

« Il 

- C 

• Rete 2 
PARLANDO - Settimanale di attualità 12,30 NE STIAMO 

culturali - C 
13.00 T G 2 - ORE T R E D I C I 
13.30 MEST IERI A N T I C H I SCUOLA NUOVA 
15.25 CALCIO - Roma: Italia-Inghilterra Under 21 (con esclu

sione della zona di Roma) 
CICLISMO - Giro delle Puglie: Vieste-Alberobello 

17,30 BARBAPAPA' - C 
17,45 SESAMO APRITI - Spettacolo per i più piccini • C 
18,00 LABORATORIO 4 - La Tv educativa degli altri - C 
1B.2S D A L P A R L A M E N T O 

T G 2 SPORTSERA - C 
18.50 SPAZIO L I B E R O : I P R O G R A M M I DELL'ACCESSO 
19.00 BUONASERA CON SUPERMAN E ATLAS - C 
19.4$ T G 2 S T U D I O APERTO 
20.40 UN AMORE DI DOSTOIEVSKI • Regia di Alessandro 

Cane con Jean Marc Bory e Angelica Ippolito e Marisa 
Bei!!. Liliana Gerace. Carlo Valli, Marco Bonetti - C 

22,05 CENTENARIO D E L L A NASCITA D I BRUNELLESCHI -
«Viagg.o dentro la cupola» 

2Z55 VETRINA DEL RACCONTO • «Voltaire presenta Can
dido» - C 

2330 T G 2 S T A N O T T E 

Q TV Svizzera 

• TV Capodistria 
Ore 20: L'angolino dei ragazzi: 20.10: Mercoledì sportivo -
Calcio; 21: Telegiornale; 22: Aleksander Nevskij. Film con 
Nlkolaj Cerkasov. Nikolaj Ochlopkov. Andrej Aprikosov. 
Regia di Sergej E:senstein. 

G TV Francia 
Ore 13.50: La lontananza; 15.10: Il passeggero dell'ultimo 
minuto; 17,55: Accordi perfetti: 18.25: Cartoni animati: 
18.40: E' la vita: 19.45: La sei giorni di «Antenne 2»; 20: 
Telegiornale; 20 32: Questione di tempo; 21.40: Alain Decaux 
racconta...; 22.25: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 

leeiornaie: 18.05: Mio Mao; 18.10: Bamse. l'orsi 
più forte dj^-mondo - Abicidee... - n frigorifero: 18.10: ! 
Telegiornale: 19.55: L'agenda culturale; 20.30: Telegiornale: i 
20.45: Medicina oggi: 21.55: Mercoledì sport: 23.30: Telegiornale j 

Ore 18,50: Papà ha ragione; 19.25: Paroliamo; 19.50: Noti
ziario; 20: I grandi detectives; 21: Sette donne per una 
strage. Film. Regia di Cerhett Grooper con Anna Baxter, 
Adriana Ambesi; 23.20: Notiziario. 

• Radio 1 
GIORNALE RADIO - 7. 8. 
10. 12. 13. 14, 17. 19. 21. 23.20; 
6: Stanotte stamane: 7.20: 
Lavoro flash; 7.30: Stanotte 

stamane (2); 7.47: La diligen 
za; 8.40: Asterisco musicale; 
8.50: Istantanee musicali: 9: 
Radio anch'io (controvoce) ; 
12.05: Voi ed io '78: 14.05: Mu
sicalmente; 14.30: I grandi 
viaggi; 15.05: Asterisco mu
sicale; 15.25: Calcio radiocro 
naca Italia-Inghilterra Un
der 21; 17.25: Canzoni ita
liane; 18: Musica nord; 
18.25: Narrativa italiana; 
19.35: Giochi per l'orecchio: 
20.35: Ultima udienza per la 
terra: 21.05: Il cabaret tede
sco: 22.05: Orchestre della 
sera: 22.30: Ne vogliamo par
lare? 23.15: Radiouno doma 
ni - Buonanotte dalla dama 
di cuori. 

G Radio 2 
GIORNALE RADIO: 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 1230. 
13.30. 1530. 16.30. 1830. 1930. 
22.30: 6: Un altro giorno; 
7.40: Buon viaggio: 7.50: Un 
minuto per te; 7.55: Un al 
tro giorno (2); 8.45: La sto 
ria in codice; 9.32: Senilità: 
10: Speciale GR2: 10.12: Sa 
la F; 11.32: Cero anch'io: 
12.10: Trasmissioni regiona
li: 12.40: Il fuggilozio: 13.40: 
Romanza; 14: Trasmissioni 
regionali; 15: Qui radiodue: 
15.45: Qui radiodue; 1730: 
Speciale GR2; 17.55: Il si e 
il no; 18.55: Schola Canto 
rum: 19.50: Il convegno dei 
cinque: 20.40: Né di Venere 
né di Marte; 21.29: Radio 2 
ventunoeventinove; 22.20: 
Panorama parlamentare: 
22.45: I classici del jazz. 

D Radio 3 
GIORNALE RADIO - ORE: 
6.45. 730. 8.45. 10.45. 12.45. 
18.45. 21.10. 23.45: 6: Quotidia 
na radiotre: 7: Il concerto 
del mattino; 8.15: Il concerto 
del mattino (2); 9: Il concer 
to del mattino (3); 10: Noi 
voi. loro; 1130: Operistica: 
12.10: Long playing; 13: Mu 
sica per due e per tre; 14: 
Il mio Schoenberg; 15,15: 
GR3: Cultura; 15.30: Un cer
to discorso; 17: Brahms; 
1730: Spazio tre; 21: Torneo 
notturno; 22,15: Itinerari 
beethoveniani. 

GIOVEDÌ 6 
D Rete 1 
12.30 ARGOMENTI - L'America di fronte alla grande crisi 
13,00 FILO DIRETTO - Dalla parte del cittadino - C 
13,30 TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO - C 
17.00 ALLE CINQUE con Giuliano Canevacci - C 
17,05 HEIDI - Cartoni animati: «La pelle dell'orso» 
17.30 L'INCONTRO CON L'AMBIENTE - C 
17.45 IL TRENINO - Favole, filastrocche e giochi 
18,00 ARGOMENTI - I mistici cattolici - C 
18.30 PICCOLO SLAM - Spettacolo musicale 
19,00 TG 1 CRONACHE - C 
19,20 LE ISOLE PERDUTE . Telefilm: << Lo straniero» 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • C 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 SCOMMETTIAMO? - Condotto da Mike Bongiorno 
22,00 PALLACANESTRO - Monaco: Mobilgirgi-Real Madrid - C 
23.00 TELEGIORNALE 

OGGI A L P A R L A M E N T O - C 
23,30 SPAZIO L I B E R O : I P R O G R A M M I DELL'ACCESSO 

D Rete 2 
1£30 
13.00 
13.30 
16.15 

17.00 

18,00 
18.25 

18.45 
19.45 
20.40 

22.00 
22.30 
2235 
23.30 

G TV Svizzera 
Ore 18: Telegiornale; 18.05: Mio Mao: 18.10: Din Don: 18.35: 
In vista di Lilliput: 19.10: Telegiornale: 19.25: L'agenJa 
culturale: 19.55: Qui Berna: 20.30: Teleeiomale: 20.45: Pro 
gramma musicale: 2Z20: Telegiornale; 22.30: Pallacanestro: 
Finale della Coppa dei campioni. 

• TV Capodistria 
Ore 19.30: Trim test televisivo: 20: L'angolino dei ragazzi: 
20.15: Spazio aperto; 20.30: Telegiornale; 20.45: Giona pi: 
un traditore. Film con Tatjana Sala. Bata Zivojmovic « 
Zoran Radmiìovic; 22: Cinenotes; 22.30: Telesport. 

G TV Francia 
Ore 13.50: La lontananza: 15.05: Rocambole contro i servizi 
segreti; 16.43: Il quotidiano illustrato; 17.55: Finestra su. . ; 
18.25: Cartoni animati: 18.40: E' la vita; 19.45: La sei giorni 
di «Antenne 2»; 20: Telegiornale; 2035: Giovanna e i suoi 
vegliardi: 22: I piccoli segreti; 22.40: Special buts; 22.50: TG. 

• TV Montecarlo 
Ore 18.50: Papà ha ragione; 19.25: Paroliamo; 19,50: Reporter; 
21: Criminal story. Film. Regìa di Claude Chabrol con 
Jean Seberg, Maurice Ronet; 22,35: Chrono; 23: Notiziario. 

TEATRO MUSICA - Problemi dello spettacolo 
TG2 - ORE TREDICI 
I MILLE ANNI DI BISANZIO 
CICLISMO • Giro di Puglia: da Castellanagrotte a Lo 
corotondo 
JANE EYRE con Ilaria Occhlni. Raf Vallone. Wanda 
Capodaglio. Margherita Hagni. Laura Carli, Carlo D'An
gelo. Luigi Pavese. Antonio Battistella. Matteo Spinola, 
Ileana Ghione - Regia di Anton Giulio Majano 
COMUNICAZIONE ED ESPRESSIONE 
DAL PARLAMENTO 
TG 2 SPORTSERA - C 
BUONASERA CON.„ Superman Atlas Ufo Robot • C 
TG2 STUDIO APERTO 
BORGATA CAMION - Un film sperimentale di Carlo 
Quartucci - C 
TRIBUNA POLITICA 
16 E 35 - Quindicinale di cinema - C 
e DOC » - Telefilm: «L'altra donna» - C 
TG2 STANOTTE 

• Radio 1 
GIORNALE RADIO - ORE: 
7. 8, 10. 12. 13, 14. 15. 17. 19.40. 
21. 23: 6: Stanotte, stamane: 
7.20: Lavoro flash: 7.30: Sta
notte stamane (2); 8.40: 
Asterisco musicale; 8.50: 
Istantanee musicali; 9: Ra
dio anch'io (controvoce): 
12.05: Voi ed io '78; 14.05: 
Musicalmente; 14.30: A cena 
da Agatone: 15.05: Primo 
Nip: 17.10: e lasciatemi di
vertire; 17.40: Lo sai! 18: 
La canzone d'autore: 18.35: 
Spaziolibero: I programmi 
dell'accesso; 19,35: I viaggi 
impossibili: 20.05: Big 
groups; 20.30: Speciale salu
te; 21.05: La bella verità; 
22: Combinazione suono: 
23.15: Radiouno domani: 
Buonanotte dalla dama di 
cuori. 

• Radio 2 
GIORNALE RADIO ORE: 
6.30. 7.30. 8.30. 10. 1130. 1230. 
13.30. 1530. 16.30. 1830. 19.30. 
22.30: 6: Un altro giorno: 
7.30: Buon viaggio: 7.55: Un 
altro giorno (2); 8.45: Poker 
d'assi: 932: Senilità: 10: 
Speciale GR2: 10.12: Sala F: 
1132: Gli arnesi della mu
sica: 12.10: Trasmissioni re 
gionali: 12.45: No. non è la 
BBC: 14: Trasmissioni regio
nali: 15: Qui radiodue: 
1730: Romanza: 17.55: L'ar
te di Victor De Sanata: 
18.33: Un uomo, un proble 
ma: 18.56: G'i attori canta 
no; 19.50: Facile ascolto: 
20.55: Il teatro di radiodue. 
22.45: Facile ascolto (2). 

D Radio 3 
GIORNALE RADIO ORE: 
654. 845. 10.45. 12.45. 13.45 
18.45. 20.45. 23.55; 6: Quoti 
diana radiotre: 7: Il con 
certo del mattino: 8.15: Il 
concerto del mattino (2>: 
9: Il concerto del mattino 
( 3 ): 10; Noi. voi. loro: 
1130: Operistica: 1210-
Long plaving: 13 Musica 
per due: 14: II mio Schoer. 
berg: 15 15: GR3 cultura: 
1430: Un certo discorso: 
17: Tre. quattro, cinque, se; 
tocca a noi: 1730: Spazio 
tre; 18.45: Europa 78: 
19.15: Spazio tre; 21: Il con
certo di Napoli: 2230: Ap^ 
puntamento con la scienza: 
23.15: Il jazz; 23.40: Il rac
conto di mezzanotte, 

VENERDÌ 

Q Rete 1 
12,30 ARGOMENTI - I mistici cattolici - C 
13.00 DISEGNI ANIMATI - « I ribelli in famiglia» 
13.30 T E L E G I O R N A L E 
14.00 UNA L I N G U A PER T U T T I - Corso d i tedesco 
17.00 ALLE CINQUE con Giuliano Canevacci • C 
17.05 LA PANTERA ROSA in « Pietra al guinzaglio » 
17,10 LA DEVOZIONE DELLA CROCE di Pedro Calderon 

de la Barca con Luigi Sportelli 
18.00 ARGOMENTI - Cineteca - Joris Ivens: « 1923-1949: for

malismo e impegno politico » 
18,30 TG 1 CRONACHE - Nord chiama Sud - Sud chiama 

Nord - C 
19.05 SPAZIO LIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO -

LAI: «Vivisezione si o no» 
19.20 LE ISOLE PERDUTE - Telefilm: «Il teschio parlante» 
19.45 A L M A N A C C O D E L G I O R N O DOPO - C 
20.00 T E L E G I O R N A L E 
20.40 TAM TAM - Attualità del TG I - C 
21.35 HIROSHIMA. MON AMOUR (1959) - Film - Regia di 

Alain Resnais con Emmanuelle Riva. Eiji Okada 
23,00 T E L E G I O R N A L E 

O G G I A L P A R L A M E N T O C 

G Rete 2 
12.30 
13.00 
13.30 
16.15 
17.00 
17,30 

18,00 
18,15 
18.45 
19.45 
20.40 

21.45 
2235 
23,00 

VEDO. SENTO. PARLO - Rubrica di libri 
T G 2 - ORE TREDICI 
MESTIERI ANTICHI SCUOLA NUOVA 
CICLISMO - Giro delle Puglie: Ostuni-Martinafranca 
SESAMO APRITI - Spettacolo per i più piccini - C 
E" SEMPLICE - Un programma di scienza e tecnica per 
i eiovani - C 
SCUOLA E LAVORO N E L L A C INA POPOLARE 
T G 2 SPORTSERA - C 
BUONASERA C O N - Superman Atlas Ufo Robot - C 
TG 2 STUDIO APERTO 
« MADAME BOVARY > con Carla Gravina, Paolo Bo 
narel!:, Carlo Simoni. Ugo Pagliai. Renzo Giovampietro. 
Tino Scotti. Germana Paolieri, Giuliana Calandra - Re
gia di Daniele D'Anza 
SUD E MAGIA - «La speranza e la paura» - C 
TEATRO MUSICA - Problemi dello spet tace lo 
TG 2 STANOTTE 

G TV Svizzera 
Ore 18: Telegiornale; 18.05: Mio Mao; 18.10: Occhi aperti -
Immaginazione in libertà; 19.10: Telegiornale: 19.25: Casa 
così: 20.30: Telegiornale: 20.45: A Dio piacendo; 21.35: Speciale 
famiglia: 22.25: Jazz Club; 23: Prossimamente; 23.15: T3 

Q TV Capodistria 
Ore 20: L'angolino dei ragazzi: 20.15: Spazio aperto; 20.30: 
Telegiornale; 20.45: Il mars:gliese - Storia del re dello scassi 
F.lm con Hardy Kruger. Raymond Pellegrin e Jean Lefebvr». 
Regia di Alain Brunet: 22.15: Locandina; 22,30: Notturno. 

G TV Francia 
Ore 13.50: La lontananza: 15: La missione Marchand; 16: 
I! quotidiano illustrato; 17.55: Finestra su...: 18.25: Cartoni 
animati: 18.40: E' la vita: 19.45: La sei giorni di «Anten
ne 2»: 20: Telegiornale; 20.32: Un orso diverso dagli altn; 
21.35: Apostrophes; 22.45: Telegiornale: 22.52: Le indie neri. 

G TV Montecarlo 
Ore 18.50: Papà ha ragione; 19.25: Paroliamo; 19.50: Noti
ziario; 20: Una ragazza mormone: 21: La vita ricomincia. 
Film. Regia di Mario Mattioli con Alida Valli. Fosco Già 
chetti, Eduardo De Filippo; 22,35: Puntosport; 22,45: Notiziario 

! 

Q Radio 1 
GIORNALE RADIO - ORE 
7. 8. 9. 10. 12. 13. 14. 15. 16.50, 
19.10. 2, 23: 6: Stanotte sta
mane; 7,20: Lavoro flash; 
7.50: La diligenza: 8.43: Ieri 
al Parlamento; 8.50: Istanta
nea musicale: 9: Radio an
ch'io (10: Controvoce); 
11.25: Una regione alla volta; 
12.05: Voi ed io '78; 14.05: 
Radiouno jazz '78; 14.30: 
Donne e letteratura; 15.05: 
Primo Nip; 17.10: Teatro 
contro l'intolleranza: 18.35: 
Un film; e la sua musica; 
1935: Big band concerto spe
cial; 2030: Le sentenze del 
pretore: 21.05: I concerti di 
Tonno; 22.35: Due suoni due 
colori; 23.15: Radiouno do
mani - Buonanotte dalla da
ma di cuori. 

G Radio 2 
GIORNALE RADIO - ORE: 

j 6.40. 7.30. 830. 930. 1130. 12.30. 
1330. 15.30. 16.30. 18.30. 1930. 

! 2230; 6: Un altro giorno 
«Buon viaggio); 7.55: Un al
tro giorno (2); 8.45: Film jo
ckey: 932: Senilità: 10: Spe
ciale GR2: 10.12: Sala F; 
1132: My sweet lord; 12.10: 
Trasmissioni regionali: 12.45: 
Il racconto del venerdì; 13: 
Sulla bocca di tutti; 13.40: 
Romanza: 14: Trasmissioni 
regionali: 15: Qui radiodue; 
1637: Il quarto diritto: 1730: 
Speciale GR2; 17.55: Big 
music; 19.50: Facile ascol
to; 21.15: Cori da tutto il 
mondo: 21.29: Radiodue ven
tunoeventinove: 2230: Pano* 
rama parlamentare. 

G Radio 3 
GIORNALE RADIO - ORE: 
6.45. 7.45. 8.45. 10.45. 12.45, 
13.45. 18.45. 20.45. 23.55.- 6: 
Quotidiana radiotre; 7: Il 
concerto del mattino: 8.15: 
II concerto del mattino; (2); 
9: Il concerto del mattino 
(3): 10: Noi. voi, loro; 1130: 
Operistica; 12.10: Long play
ing: 13: Musica per due; 
14: Il mio Schoenberg; 
15.15: GR3 Cultura: 15.30: 
Un certo discorso; 17: La let
teratura e le idee; 17.30: 
Spazio tre: 21: Nuove musi
che: 2130: Spazio tre opi
nioni: 22: Benjamin Britten; 
23:.40: II racconto di me 
notte. 
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« I due gemelli veneziani » versione Squarzina in TV 

Esuberanza 
dell'intrigo' 
goldoniano 

Uno spettacolo collaudatissimo sulle 
ribalte italiane, europee e americane 
Alberto Lionello duplice protagonista 

La primavera teatrale della 
TV prosegue, stasera (liete 
due, ore 20.40), con / due 
gemelli veneziani (1747) di 
Carlo Goldoni, edizione dello 
Stabile di Genova, regista 
Luigi Squarzina, stenografo e 
costumista Gianfranco Pado
vani. musiche di Giancarlo 
Chiaramello, duplice protago
nista Alberto Lionello. Spetta
colo collaudatissimo sulle ri
balte d'Italia, d'Europa (est e 
ovest), delle due Americhe, nel 
corso di tournée intense e 
fortunate, fra il '63 (anno 
di nascita) e il 7 1 . Poi. allo 
Inizio della stagione attuale. 
7 due gemelli sono stati ri
presi. con esito pure assai 
felice, ed è questo l'allesti
mento che i telesjwttatori po
tranno vedere. 

L'autore dei Due gemelli è 
un Goldoni ancora al di qua 
della e riforma ». legato ai 

lazzi e agli estri della Comme
dia dell'Arte, che insaporisco
no l'intrigo, di lontana ascen
denza plautina, e sfruttato an
che da Shakespeare, dipanan-
tesi dalla perfetta somiglianza 
fisica, e dalla netta diffe
renza di carattere, di due 
fratelli. Qui si chiamano Pa
netto e Tonino, « sciocco » l'u
no, « spiritoso t> l 'altro: per
dutisi di vista, si ritrovano a 
reciproca insaputa in Verona, 
dove il gioco degli equivoci 
si annoda e si sbroglia. Ma, 
per arr ivare al « lieto fine , 
occorrerà che Zanetto de
funga. riducendo a unità la 
doppiezza della situazione. 

Non tutto, insomma, è scher
zo in un testo che pure dimo
stra il primario interesse del 
commediografo alla costru
zione di una macchina agile 
e svelta per il divertimento 
degli s e t t a t o r i . E il regista 

rileva infatti, ad esempio, trat
ti da « buon selvaggio » in Za
netto. sfumature casanoviane 
o. magari saudiane in Tonino, 
ed altri elementi che una let
tura moderna suggerisce. Ma 
punta poi, in maggior misura, 
al esaltare la teatralità tutta 
scoperta, festosa, scatenata 
dei casi rappresentati, serven
dosi ora di stilizzazioni ma
rionettistiche. ora di modi da 
opera buffa, e soprattutto di 
un impasto dialettale ricco di 

potenzialità comiche, dagli am
miccamenti verso il nostro 
tempo (c 'è un personaggio che 
vien fatto parlare come un 
romanaccio da cinematogra
fo. e il capo delle guardie ha 
un'impronta partenopea) agli 
effetti astratti e assurdi, co
me quando Tonino e Arlec
chino conversano tra loro in 
un incomprensibile « bergama
sco antico ». 

Senza dire delle invenzioni 
« a soggetto ». dei burbeschi 
dialoghi con la platea; la cui 
immediatezza, ovviamente, si 
perde nella trasmissione te
levisiva: cosi come solo in 
parte potrà essere apprezzato 
lo strepitoso virtuosismo del 
protagonista (ma gli attori 
sono tutti bravi, e congeniali 
al compito), nel passare dai 
panni di Zanetto a quelli di 
Tonino, e viceversa, in quello 
che si dice un batter d'oc
chio. L'insieme, comunque, 
dovrebbe riuscire spassoso 
quanto basta, e suscitare i-
noltre qualche riflessione. 

NELLA FOTO: Alberto Lio
nello (a sinistra con l'ombrel
lo) e Camillo Milli (a destra 
con la parrucca) in una sce
na di « / due gemelli vene
ziani ». 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
12,30 CHECK-UP - Un programma di medicina 
13,30 T E L E G I O R N A L E 
14,00 T E N N I S - C 
17.00 ALLE CINQUE con Giuliano Canevacci - C 
17,05 APRITI SABATO - 90 minuti in di re t ta per un fine 

se t t imana - C 
18.40 SPECIALE PARLAMENTO - Dibatt i to sull'ordine pub

blico 
19.20 LE ISOLE PERDUTE - Telefilm: «L 'u ragano» - C 
19.45 ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO - C 
20.00 T E L E G I O R N A L E 
20.40 MA CHE SERA - Spettacolo musicale con Alighiero No-

schese. Bice Valori, Paolo Panelli e Raffaella Carrà - C 
21,50 INDAGINE SULLA PARAPSICOLOGIA di Piero An

gela - « Il caso Uri Gel ler» - C 
23,00 T E L E G I O R N A L E 

Rete 2 
1£30 IL TESORO DEL CASTELLO SENZA NOME - Telefilm'-
13,00 T G 2 - ORE T R E D I C I 
13,30 T G 2 BELLA ITALIA - «Cit tà , paesi, volti e cose da di

fendere » - C 
14,00 SCUOLA APERTA 
14,30 G I O R N I D'EUROPA - C 
17.00 I N P R I N C I P I O : ...GLI A N T I C H I E G I Z I - C 
18,00 SABATO D U E 
18,45 E S T R A Z I O N I DEL L O T T O - C 
18,35 T G 2 - SPORTSERA - C 
18,50 BUONASERA CON... Nanny Loy 
19,45 T G 2 S T U D I O APERTO 
20,40 I DUE GEMELLI VENEZIANI di Carlo Goldoni, con 

Raffaele Giangrande, Maddalena Crippa, Camillo Milli, 
Gino Pernice. Fiorenza Marchegiani, Massimo Lopez, 
Donatello Falchi, Margheri ta Guzzinati, Renzo Fabris, 
F ranco Carli, Enrico Ardizzone, Patrizio Caracchi, Mas
simo Mesciulam, Marcello Marabotto - Regìa di Luigi 
Squarzina - C 

22.45 E U R O V I S I O N E CALCIO: FRANCIA-BRASILE 
23,30 T G 2 S T A N O T T E 
SABATO 1 APRILE 

D TV Svizzera 
Ore 14,55: Ippica: The Grand National Steaple-chase; 16.45: 
Ora G - Tema Ubero; 17.35: Tongo l'uomo scimmia: 13: 
Telegiornale; 18.05: Scatola musicale; 18.30: Set te giorni; 
19,10: Telegiornale; 19.25: Estrazioni del lotto; 19.45: Scaccia
pensieri; 20.30: Telegiornale; 20.45: Ascensore per una rapina. 
Film con Jamer, Farent ino, Myrna Loy. Arlene Golonka, 
Roddy McDowall. regia di Jer ry Jameson; 21.55: Sabato 
sport ; 23.15: Telegiornale. 

Raffaella Carrà in < Ma che sera » (Rete 1, ore 20,40) 

D TV Capodistria 
Ore 15,25: Calcio: campionato jugoslavo; 19.30: L'angolino 
dei ragazzi; 20,15: Spazio aper to ; 20,30: Telegiornale; 20.45: 
Jenn le ; 21,40: Il fronte popolare francese; 22.25: Ti ho avuto 
per u n a notte . Film con Marie Laforét, Pierre Brice e Pascal 
Roberts, regìa di Roger Boussinot. 

• TV Francia 
Ore 12.30: Sabato e mezzo; 14.35: I giochi di s tadio; 17: Loto 
chansons; 17.10: Animali e uomini; 18: Interneiges; 19.45: 
La sei giorni di «Antenne 2 » ; 20: Telegiornale; 20.25: In
contro di calcio Francia-Brasile; 22.20: Il fuoco; 23.15: Special 
Earl Hines; 23.45: Telegiornale. 

• TV Montecarli» 
Ore 18: Cartoni an imat i ; 18.10: Cappuccetto a pois; 18.3>: 
Supersonic; 19: Papà ha ragione; 19.25: Paroliamo; 19,50: 
Notiziario 20: Ironside - A qualunque costo; 21: I piaceri 
coniugali. Film. Regia di Bernard T. Michel, con Donatella 
Turri , Danny Boy, Bernard Tiphaine; 22,35: Gli intoccabili; 
23,25: Notiziario. 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALE RADIO - ORE: 
1, 8. 10. 12. 13. 14. 15. 17. 19. 
21. 23; 8: S tanot te , s tamane 
Anna Melato; 7.20: Qui par
la il sud; 7.30: Stanot te . 
s t amane (2. p . ) ; 8.40: Sta
notte. s t amane ( I I I p . ) ; 10: 
Controvoce; 10.35: Non è una 
cosa seria; 10.55: Beetho
ven e l ' I talia; 11.25: Una 
regione alla volta: Il Ve
neto ; 10,25: Show down; 
13.35: Musicalmente: 14.05: 
Verticale di sei - Breviario 
di enigmistica; 14.32: Euro
pa crossing: 15.05: Le gran
di speranze; 15.40: Rocko-

co; 16,20: Pr ima la musica, 
poi le parole; 17.10: Chitar
ra e...; 17.45: L'età dell'oro; 
18.25: Alessandro di Roma -
ovvero « Dove va l'ener
gia?; 19.35: Jazz '78; 20.10: 
Dottore Buonasera; 20.30: 
Quando la gente can ta ; 
21.05: Globetrotter; 21.50: 
Contenuto di un cont inente; 
22.35: Musica in cinemasco
pe: 23.05: Buonanotte dalla 
dama di cuori. 

• Radio 2 
GIORNALE RADIO - ORE: 
6.30. 7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 
13.30. 15.30, J6.30. 17.30, 18 30. 

19.30. 22.30; 6: Un altro gior
no: 7.55: Un al tro giorno; 
8.10: Giocate con noi; 8.45: 
Toh! Chi si r isente: 9.32: Se
nilità. di I talo Svevo; 10: 
Speciale GR2; 10.12: Pre
miata d i t ta Bramieri Gino; 
11: Canzoni per tu t t i ; 12: 
Dieci minut i con J e a n Pier
re Posit ; 12.10: Trasmissioni 
regionali; 12.45. No. non è la 
BBC! 13.40: L'ora è fuggita; 
14: Trasmissioni regionali; 
15: Musica allo specchio; 
16.37: Operetta, ieri e oggi; 
17.25: Estrazioni del Lotto; 
17.55: G r a n Varietà; 19.50: 
Si fa per r idere; 21: I con
certi di Roma; 22.45: Paris 
chanson. 

• Radio 3 
GIORNALE RADIO - ORE: 
6.45. 8.45. 10.45, 12.45. 13.45. 
15.15, 18.45. 20.45. 23.55; 6: 
Quotidiana; 7: Il concerto 
del ma t t ino : 9: Folkoncer-
to; 9.45: Tu t t e le carte in Ta
vola: 10.30: Folkoncerto (2.) 
10.55: Folkoncerto (3.): 11.30: 
Invito all 'opera; 13: Musica 
per uno; 14: Non toccare lo 
scettro del re ; 15.30: Dimen
sione Europa; 17: II terzo 
orecchio (1.); 19.15: Il terzo 
orecchio (2.); 19.45: Ricor
do di Bonaventura Tecchi: 
20: Il discofilo: 21: Musica 
cameristica contemporanea 
da Wit ten : 21.55: I t inerari 
Beethoveniani, 

OGGI VEDREMO 

Speciale Parlamento 
\ (Rete 1, ore 18,40) 

Lino Toffolo ospite di « Apriti sabato * (Rete 1, ore 17,05) 

Apriti sabato 
(Rete 1, ore 1 /.05) 
• Protagonista dei « novanta m:nuti in di re t ta » a cura di 

Vario Maffucci. Luigi Martelli e Marco Z-ivattini è il de
naro. Un furgone blindato arriverà in studio per scaricare 
banconote e monete per il valore di un miliardo. Esperti 
della Guardia di finanz-i mostreranno i nuovi sistemi per 
Identificare il denaro falso. Lino Toffolo. ospite m studio. 
racconterà ai telespettatori come spenderebbe, se lo avesse. 

II fatidico miliardo. Seguiranno I consueti appuntament i con 
Mordillo. i cartoons dei fratelli Pagot. l'angolo di Ad-imo. le 
ba t tu te del comico britannico Bernard C n b b m s e A numero 
musicale. 

| La rubr:ca a cura di Gastone Favero t rasmet terà un di-
| batt i to sui problemi dell'ordine pubbhco e le nuove norme 

introdotte dal Par lamento. Intervengono il senatore Giovanni 
' Coco per la DC. l'on. Ugo Spaenoli per il PCI. :I senatore 
} Agostino Viviani per il PSI. Moderatore, Franco Piccmell:. 

Ma che sera 
(Rete 1, ore 20,40) 

Ma che sera volete che sia? La solita, quella che da 
vent 'anni ci tocca sorbire quasi tu t t i i sabato sera. Un va
rietà pieno di lustrini e bat tut ine. Raffaella Carrà è la star, 
generosa di balli sfrenati e di scosciamenti « per famiglia ». 
e poi Noschese che fa le sue imitazioni. B:ce Valori e Paolo 
Panelli. Coreografie di Gino Landi. A quando il ri torno delle 
Kessler? 

Indagine sulla parapsicologia 
(Rete 1, ore 21,50) 

Prende avvio un programma di P.ero Angela sulla para
psicologia. disciplina * quasi scientifica » della quale si è 
molto par la to — spesso a sproposito — negli ultimi anni. 
Angela si propone di esaminare alcuni interessanti ed inquie
tant i fenomeni senza concedere nulla al sensazionalismo, su 
basi il più possibile oggettive. In questa pr ima pun ta ta si 
parla di Uri Geller, l'israeliano che riesce a piegare il me
tallo a distanza. Sa ranno proiettati per la prima volta docu
menti di eccezionale interesse, e verrà sent i to il parere di 
parapsicologi, tecnici dei metalli e studiosi. 

Il dramma di Sartre sul piccolo schermo 

Petri e Mastroianni per 
«Le mani sporche» in Tv 

Il regista si rifa alla stesura originale della discus
sa opera, «vietata » per lungo tempo dallo stesso autore 

Spiritosaggini di pessimo 
• - * — — . . . . _ — • . / 

gusto a « Scommettiamo? » 

Come ci possiamo 
difendere dalle 

battute di Mike? 

Elio Petrì, Anna Maria Gherardi e Marcello Mastroianni durante la conferenza stampa 

Dalla nostra redazione 

MILANO — Rifacendosi fe
delmente al testo originale. 
Eiio Petri sta curando, per la 
Rete 1. la trasposizione sul 
piccolo schermo delle Mani 
sporche di Jean-Paul Sar t re . 

Questo dramma ha avuto 
una storia molto travagliata: 
rappresentato per la prima 
volta a Parigi nell'aprile del 
'48. fu al centro di polemiche 
dai toni feroci, anche per il 
clima politico drammatica
mente teso del dopoguerra. 
Le mani sporche, incentrato 
sul rapporto antagonistico 
tra Hugo, giovane idealista 
misticamente « rivoluziona
rio ». e Hoederer. segretario 
del partito, la cui azione si 
informa a principi della ra
gione politica, si conclude 
con l'« eliminazione » di Hu
go. Accolto con forti accenti 
critici dalla sinistra francese 
e non, che accusava Sartre di 
ambiguità e anticomunismo. 
il dramma venne strumenta
lizzato dalla critica conser
vatrice, finché l 'autore ne 
impedi la rappresentazione. 
togliendo il veto soltanto nel 
19&4. concedendo allo Stabile 
di Torino di metterlo in sce
na . 

« Anch'io — ricorda Petri 
— quando uscì Le mani 
sporche, non lo lessi per una 
sorta di paura di essere con
taminato: ma la malafede 
mia e di chi. allora, accolse 
con diffidenza il dramma. 
stava nel non riconoscere che 
Hugo non e ra un anticomu
nista. Il dramma non andava 
letto in quella chiave ». 

La morte di Hugo: un as
sassinio politico? Forse, ma 
soprattutto una sorta di au
toannientamento dello stesso 
Hugo, che si « consegna alla 
morte » quasi per mantenere 
incontaminata la sua purezza 
ideale. « Io non farò delle 
Mani sporche un'analisi del 
delitto politico, perchè l'ope
ra non va vista in quel sen
so. restrittivo: molto più in
teressante. piuttosto, è il di
battito tra realismo storico e 
misticismo estremistico. Cer
cherò di lavorare (visto che 
protagonista vera dell 'opera è 
la malafede) con estrema 
malafede: dunque, in rappor
to a Sartre, con estrema sin
cerità. K poi. al dì là di ogni 
valutazione politica. Le mani 
sporche è un ottimo testo 
teatrale . E su questa teatrali
tà imposteremo anche la ri
duzione televisiva. II telespet
tatore non dovrà mai avere 
la sensazione di assistere a 
un teleromanzo: faremo di 
tutto per farlo sentire a tea
tro. Per questo l'inizio e la 
fine delie riprese avranno 
luogo al Gerolamo, uno dei 
teatri più piccoli d'Italia ». 

Non è la prima volta, negli 
ultimi mesi, che un regista 
cinematografico lavora per la 
televisione. II più recente e-
semp.o (dopo Bellocchio e i 
Taviani) è stata la trasposi
zione di Marco Ferrcr i del 
dramma di G a r d a Lorca. 
Yerma. « E' un modo — 
spiega Paolo Valmarana. di
rigente della Rete 1 — per 
confrontare alcuni testi stori
ci del teatro con alcuni regi
sti. proponendo così una se- I 
n e d: trasmissioni di alto li- ) 
\e!Io quaI:tati\o e cul turale». | 

L*n discorso a parte, per j 
questa edizione televisiva del-

tocoscien/a » di Petri, regista 
da sempre impegnato a fare 
del cinema politico, nel be
ne e nel male, sia assimilabi
le a quella di Mastroianni, 
attore da sempre calato nei 
panni di personaggi che fan
no dell'individualismo e del
l'introspezione i loro leit-mo
tiv. 

Ma forse non è casuale che 
i due « uomini di mezza età » 
si esprimano, oggi, su un te
sto che esplicita così cruda
mente il contrasto irrisolto 

tra impegno politico e indi 
vidualismo esisten/iale. ino 
mento dominante di un'intera 
genera/.ione di \< borghesi il 
luminati » alle preso con la 
forza emergente della classe 
operaia. 

Altri interpreti delle Mani 
sporche sono Giovanni Visen-
ti. Giuliana De Sio. Annama
ria Gherardi. Massimo Fu 
sdi i . Omero Antonutti. Pietro 
Biondi. 

m. s. 

Per John Wayne operazione al cuore? 
BOSTON — John Wayne sa
rà operato al cuore per sosti
tuire una valvola aortica. L' 
intervento dovrebbe essere 
effettuato quanto prima a Bo
ston. presso il Policlinico del 
Massachusetts. 

I portavoce dell'ospedale si 
sono rifiutati di fare com
menti in proposito, limitan
dosi a sottolineare che i con
trolli cui l 'at tore set tantu-
nenne è a t tua lmente sotto
posto non hanno niente a 
che vedere con l 'eventuale 

insorgere di un nuovo tu
more. Nel 1964. Wayne fu 
sottopasto all 'asportazione di 
un polmone per cancro. I 
portavoce hanno riferito che 
è lo stesso at tore a non vo!e 
re che si diano informazioni 
sul suo s tato di salute. 

Amici di John Wayne han
no invece smenti to che l'at
tore sarà sottoposto ad in
tervento chirurgico: è in o-

MILANO — lo sto con la si
gnora Anna Marta Capicchio-
ni che giovedì sera Ita liti
gato a Scommettiamo? con 
Mike Bongiorno. lo sto sem
pre con qualcuno, con i po
veri contro ì ricchi, con la 
Repubblica contro le « Briga
te Rosse », con la signora Ca-
pteehioni. campionessa in ca
rila del telequiz, contro Mi
ke Bonaiorno, simbolo della 
Italia clic non cambia An
che -se. come insinua qualche 
amico, si trattasse d> un liti
gio concai dato, funzionale al
io spettacolo, io starei lo stes
so con la gì oziosa sianola di 
San Manno contro l'ini mar
cescibile presentatore. 

Sto con la signora Cap'c-
rlnoni per diversi motivi. In
tanto pei che è una donna e 
• iccome le donne, come i po
veri, finiscono quasi sempre 
con l'aver torto, vuol dire che 
''anno quasi sempre raqio-
ne. In secondo luogo perché, 
<•<• non sbaglio, è la prima 
volta che un concorrente di 

i un telequiz osa ribellarsi a 
Mike Bonqiorno. In terzo Ino 
go perché mi sono convinto. 
dal momento della prima an 
parizione della signoia Ca-
picchioli! a Scommet t iamo ' 
che Mike Bongiorno ce t'ha 
con lei. Infine perchè il liti 
aio di giovedì sera conferma 
l'uiaenzu. anche in questi 
tempi calamitosi, di mtradur 
re norme legislative per sot
topone ad una precisa e ngo-
rosa disciplina l'uso delle bat
tute. dell'ironia, del sarca
smo, eccetera etc. ctc. 

E' successo dunque, che la 
campionessa del telequiz si 
sia presentata in pantaloni. 
fatto certamente non incon
sueto. ma che ha dato spunto 
a Mike Bongiorno per questa 
prima battuta: « Mi hanno 
detto che la scorsa settimana 
lei stava perdendo la sottana 
ed è scappata via dagli studi 
in tutta fretta. Aveva paura 
di rimanere nuda'* ». 

Già c'è materia per un pri
mo intervento del CO CO BA. 
(Comitato Controllo Battute! 
che dovrà essere istituito in 
vrtù della legge che ausp'co. 
Xon contento. Mike Bongior
no prosegue: « Ma le mi'tavrie 
le aveva »? La battuta e giun
ta un po' confusa: qualcuno 
ha capito: « L'avremmo vi
sta in mutandine ». Che può 
accadere in un caso simile? spedale — essi affermano — 

soltanto per una serie di ' Che la signora schiaffeggi il 
controlli clinici. presentatore. Che un dirigen

te della RAI intervenga poi-
che un ente pubblico non 
può essere al servizio 
di un cafone privato. Che 
alla fine della trasmis
sione compaia sul video una 
sci.Ita pressappoco di questo 
tenoie: t La RAI, Radiotele
visione italiana si scusa con i 
telespettatori per la battuta 
infelice di Mike Bongiorno ». 
Invece non è successo niente 
di tutto questo. Si è armati 
alla fine della trasmissione 
fi a continui battibecchi tra 
la sianola Capicchiom e Mi
ke Bongiorno. La signoia Ca-
picchiola ha vinto e io sono 
contento. 

Ma il problema resta In
tendo il problema di rego
lale per legge l'uso dell'umo
rismo So che mi accuseran
no di essere illiberale e di 
violare l'aiticolo 21 della Co
stituzione, ma mi pare che 
si tratti di un'accusa infon
data. L'umoiismo. l'iioma. il 
sai casino sono come il bistu
ri' usato bene, salva la vita 
del malato: usato male, lo uc
cide. E allo* a pei che tutti 
possono usai to'* 

Xon è solo il colaggio che 
uno. come diceva Manzoni. 
se non ce l'ha non se lo può 
dai e E' anche l'umorismo, 
e anche il gusto della satt 
ìa. il talento per la battuta 
felice E allma legotamentia-
mone l'uso. Tutti hanno il di-
ulto costituzionale di guida 
re l'automobile ma per poterlo 
esci citare occorre, per ovrii 
motr'i, avere la patente, re 
co. io propongo di istituire 
una patente per fare dello 
spinto. Esami severi, rigoro
si. nlascio di un patentino 
rinnovabile ogni cinaue anni, 
da cs'bire ad agenti speda-
lizzatt in borahese. per evi
tare offese alle persone e 
insulti al buon gusto. Fsaiv' 
severissimi ver i presentatori 
televisivi, alt autori di test'. 
ccce'cra. Pene pecuniarie p " 
santi per i trasnrrss-ori r aJ> 
abusivi da detonare ad un 
istituto professionale per inno 
risti. Nessuno pntrà farla 
franca: perché, come è stato 
detto, è focile far finta di 
essere pensosi e intellwenli 
ibasta aaqrottarc le ciglia e 
star zitti) ma è impossibile 
far finta di essere spiritosi-
Mike Bongiorno è la lumi
nosa (si fa per dire) confer 
ma di questa verità 

Ennio Elena 

Proiezioni 
italiane 

e straniere 
all'INPUT 
di Milano 

MILANO — Proseguono al 
convegno INPUT di Milano. 
l ' incontro t ra le reti televisi
ve europee e americane pro
mosso dalla RAI. le proiezio
ni che si concluderanno oggi. 
Sempre massiccia la parteci
pazione della RAI che ha 
presentato ieri esemplari di
versi della sua produzione 
più recente: La cantata dei 
pastori d i re t ta da Roberto De 
Simone; / / pianeta di mister 
Bellow (della serie Scatola 
aperta), occasione per un pub
blico vasto ed eterogeneo di 
conoscere uno dei maggiori 
scrittori americani contempo
ranei : la Diossina, il minore 
dei mali, inchiesta realizzata 
dopo i drammat ic i fat t i di 
Seveso dal gruppo di Cro
naca. 

L'impegno delle temat iche 
affrontate dalle a l t re tv pub
bliche aderent i a l l ' INPUT ri
mane costante: la Cecoslovac
chia. nella Caduta di Icaro 
di Frantisek Pihp. r .chiama 
l 'attenzione del pubbhco sul 
la lotta dell 'uomo alcolizzato 
per inserirsi nel contesto so
ciale. 

Nel campo della sperimen 
tazione vanno segnalati The 
circìc game di Ducker e La 
creazione del mondo di Cava-
sillas. r ispett ivamente prodot
ti dalla C a n a n a n Broad Ca
st ing Corporation e dalla 
francese R.T.F.. Oggi si svol
gerà una tavola rotonda sul 
tema : « TV pubblica in USA. 
Perché esiste ». 

r 
1.600.000 COPIE 

OLTRE 6.000.000 DI LETTORI 
Questa settimana: 

Enzo Tortora: 
come 

mi giudicano 
le mie figlie 

Votandoi più 
bravi della TV 

Vincerete 
un TV color 

Anteprima: 
tutto su 

Madame Bovary 

e in regalo: 
La canzone dall'A alla Z. 

In questo numero la prima puntata: 
8 pagine 

da staccare e raccogliere 
in enciclopedia, 

i più bei testi 
delle canzoni 

ispirate all'amore. 

come Amore 
TV Sorrisi e Canzoni l'unico settimanale tuttocolore 
con i programmi completi delle TV italiane, 
straniere e delle antenne locali zona per zona. 

Riscoperta 
un'opera 

settecentesca 
su Tom Jones 

LONDRA — Un'opera comica 
del Settecento sul personag-

le Mani sporche, va fatto per j gio di Tom Jones è venuta j 
il cast: soprattutto perchè il ì alla luce a Londra e riscuote 
dramma di Sartre segna il ! a t tua lmente l'interesse e !a 
debutto televisivo di Marcello j cur.osità del pubblico lond; 
Mastroianni, che interpreterà ! nese } n u n al lestimento d. j 
Hoederer: < t 'n per>onags:o j ° . u a l l t a - j 
che amo molto, teatrale, di k ' 0 * * ^ b u f f a f u s c ? t t a n c l 

l«6o dal compositore francese ! 
Phil.dor. su libretto di Po.n- j 
smet e Sedarne dal celebre | 
romanzo di Henry Fielding: 

grande efficacia. K soprattut
to un gr.in ruffiano ». 

Perchè, è stato chiesto a 
Mastroianni. mentre la mag
gior parte dei « mostri sacri » 
del e nema italiano si ripete 
stancamente. lei viene chia
mato a lavorare ccn Ferrer i . 
con Scola, con i Taviani. e 
ora con Petri? « Forse perchè 
— ha risposto l 'attore — 
rappresento meglio degli altri 
la figura del borghese cin
quantenne in crisi ». 

« Mastroianni — ha detto 
di rincalzo Petri — è uno 
che. come me. si è sporcato 
le mani (come attore, natu
ralmente) . Per trent 'anni ab
biamo creduto, sbagliando, di 
fare un cinema popolare ». 

Difficile credere che I n a u 

ri mus.c.sta era campione di 
scacch: e s: trovava a Londra 
per la pubblicazione di un 
suo t r a t t a to in materia scac 
chistica quando usci il li
bro: l'opera fu scri t ta nelle 
set t imane successive. L'adat
tamento addolcisce sensibil
mente i carat ter i spregiudica
ti dei personaggi e in parti-
co'.ar modo d: Tom Jones, 
che appare p:ù innamorato 
infelice che allegro seduttore 
e conquistatore di donne. 

L'iniziativa del recupero s; 
deve all 'Opera Buffa Society. 
associazione di musicologi in
ternazionali; l'opera Tom Jo
ne» è già s ta ta prenotata da 
un illustre teat ro di Parigi 
per il mese di aprile. 
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Nella capitale prima Rassegna idi teatro per ragazzi 

L'Argentina offre 
la sua platea 

ai giovani romani 
Illustrata in una conferenza-stampa la 

serie di iniziative collaterali che 
accompagneranno gli spettacoli teatrali 

' ROMA — Con la prima Ras-
. segna nazionale di Teatro per 

ragazzi, organizzata dal Tea-
. tro scuola dello Stabile di 
• Roma, in collaborazione con 
• l'Assessorato alla Cultura e 

alla Pubblica Istruzione del 
Comune, l'Argentina apre le 

' sue porte ai giovani. Inse
gnanti, studenti e operatori 
culturali della scuola elcmen-

, tare, media e delle superiori, 
. avranno per un mese (dal 4 
• al 30 aprile) una serie di ini

ziative (spettacoli, incontri, 
dibattiti, mostre) tutte per 
loro. 

L'importanza di essere 
riusciti a portare a compi
mento questo progetto è sta
ta sottolineata da Luigi 
Squarzina. direttore artistico 
del Teatro di Roma, in una 
conferenza stampa tenuta nel 
foyer dell'Argentina, ieri mat
tina, alla presenza dei giorna-

• listi e dei rappresentanti del 
le compagnie interessate. 
* Solo un teatro a gestione 
pubblica poteva promuovere 

• una simile iniziativa — ha 
detto Squarzina —: pensiamo 
anzi di continuare su questa 
s trada, augurandoci che si 
possa fornire, alla città, in 
un prossimo futuro, anche 
una struttura stabile ». 

Giuseppe Bertolucci, re
sponsabile della sezione scuo
la. si è dimostrato partico
larmente soddisfatto di esse
re riusciti, in poco tempo, a 
coinvolgere tutte le compa
gnie che attualmente in Italia 
si occupano del teatro per 
ragazzi e che finora non 
hanno trovato spazio a Ro
ma. E questo nonostante i 
costi contenuti (tutta l'opera
zione arriverà sui 12 milioni) 
e grazie all'entusiasmo con 
cui tutti hanno risposto al
l'invito dell'ente romano. 
< Questa rassegna era neces
saria — ha detto Bartolucci 
— per consentire, in un mo
mento di nuovo slancio delle 
iniziative per ragazzi, un 
confronto reale, sia sui mezzi 
espressivi, sia sulle possibili
tà didattiche, sia nel rappor

to con le istituzioni, dei vari 
gruppi che. operando sempre 
e soprattutto sul territorio, e 
specificamente negli spazi 
scolastici, perdono la dimen
sione " nazionale " del feno
meno ». e Anzi ci si auspica 
— ha aggiunto Bartolucci — 
che in questa occasione si 
sviluppi tutta la problematica 
e anche la polemica che sot
tende l'attività dell'animazio
ne teatrale ». 

A questo scopo, accanto al
la rassegna vera e propria. 
che prevede l'esibizione di 
dieci compagnie, rappresen

tanti tre tendenziali linee di 
orientamento (torinese, mila
nese e genovese, con esclu
sione dei gruppi e delle 
compagnie di Roma) è stata 
organizzata con l'AIACE una 
Rassegna di cinema per ra
gazzi. gratuita per tutte le 
scuole di Roma (che dovran
no però prenotarsi); una 
mostra di burattini, che 
riempiranno i palchi del 
Teatro Argentina, quali stabi
li e simbolici spettatori di 
tutta la manifestazione (i 
pupazzi provengono tutti dal
la favolosa collezione di Ma-

L'ANAC denuncia 
i sequestri di film 

i 

ROMA — L'Associazio
ne autori cinematografici 
(ANAC Unitaria) ha pre
so posizione, in una nota. 
contro il nuovo sequestro 
del film di Liliana Cava-
ni Al di là del bene e del 
male. « L'ANAC deplora 
— si afferma — la sequen
za di sequestri contro il 
film di Liliana Cavani 
(che peraltro la censura 
vietò ai minori di 18 an
ni) . i quali si configura
no come una vera e pro
pria initimidazione perse
cutoria contro il cinema 
italiano. Gli autori cine
matografici fanno appel
lo a tu t te le forze demo
cratiche, anche della ma
gistratura. per un'azione 
unitaria che ponga termi
ne prima al caso specifico 
e poi risolva finalmente il 
problema della censura 
amministrativa e della di
screzionalità con cui si at
tuano gli interventi giu
diziari in questo settore ». 

« L'ANAC. che si è sem
pre bat tuta per la libertà 
d'espressione degli autori 
e per la libertà di scelta 
dei cittadini — conclu
de la dichiarazione del-

l'ANAC — invita le forze 
politiche ad a t tuare final
mente le riforme delle leg
gi in questa materia, con 
la convinzione dell'Impor
tanza decisiva che hanno 
sempre, e tanto più in 
questo momento storico. 
la difesa della libertà e lo 
sviluppo della democra
zia ». 

Analoga protesta è sta
ta manifestata da Giancar

lo Zagni. amministratore 
unico deW'Italnoleggio (la 
società a partecipazione 
statale che distribuisce in 
Italia il film Al di là del 
bene e del male) il quale 
ha dichiarato: « Sono con
vinto che ogni magistrato 
italiano riesca ad applica
re la legge come è nei suoi 
intendimenti interpreta
tivi e dot t r inar i : raffinati 
da un profondo senso ro
mano del diritto. Ma ciò 
che mi stupisce e mi af
fascina è vedere il diritto 
trasformarsi in rovescio 
nell'ansia di una giustizia 
suprema covata in un ni
do d'aquila inaccessibile 
al senso comune del ridi
colo ». 

ria Signorelli, donata alla 
nostra città). Infine, in colla
borazione con l'ASTRA (As
sociazione sperimentale del 
teatro ragazzi) e con l'Asso 
ciazione nazionale dei critici 
di teatro, avranno luogo degli 
incontri-dibattiti che consen
tiranno una messa a punto 
della situazione espressiva, 
didattica ed economica dei 
problemi che concernono i 
ragazzi e il teatro. 

Le compagnie romane e le 
cooperative per i servizi cul
turali non partecipano, come 
abbiamo detto, alla rassegna: 
ad esse è riservato un largo 
spazio, questa estate, nei 
centri ricreativi che il Comu
ne si è impegnato a gestire. 
proprio perché il teatro per 
ragazzi do\ rebbe costituire 
un servizio pubblico e come 
tale deve riuscire a stabilire 
tempi e luoghi sempre mag
giori. 

Per ultimo ha preso la pa
rola Franco Artibani. rappre
sentante della Lega delle 
Cooperative, il quale ha tenu
to a ricordare l'attuale situa
zione conflittuale delle coo
perative con il Teatro di 
Roma, moroso per mancanza 
di fondi. Gli ha risposto 
l'amministratore delegato del 
l'Argentina. Gullo. il quale ha 
ricordato la difficile eredità, 
lasciata dalla passata gestio
ne commissariale, ma preci
sando che l'orizzonte econo
mico va schiarendosi grazie 
all 'attuale gestione democra
tica e proprio in base al fat
ta che nascono sempre nuove 
iniziative e attività, che gli 
Knti sono incoraggiati a sov
venzionare. 

La rassegna sarà inaugura
ta martedì, con due rappre
sentazioni alle 17 e alle 21 
del Gran Buffone del Teatro 
del Buratto di Milano. Segui
rà mercoledì // Mago di Oz 
del Teatro delle Briciole. 

Anna Morelli 
Nella foto: una scena dal 
Mago di Oz. 

A Santa Cecilia un oratorio 

di Domenico Bartolucci 

NelF «Ascensione» 
festosa eco della 

cultura contadina 
ROMA — Un concerto stra
ordinario ha portato, giovedì 
all'Auditorio, un musicsta 
straordinario: Domenico Bar
tolucci. direttore della Cap 
pella Sistina, che ha diretto 
— con straordinar a vivacità 
coordinatrice e animatrice — 
un suo ampio oratorio (soli
sti di canto, coro e orche
stra) . Diciamo de-ll'Asceri.s-io-
ne, partitura che ha già sulle 
spalle un quarto di secolo. 
ma che è stata in tempi più 
vicini sottoposta dall'autore a 
sostanziai: modifiche. 

Eseguita nel 1953. ad Assi
si — era stata promossa dalla 
« Pro Civitate Christiana » — 
L'Ascensione, nella sua at
tuale veste, inaugurò a Città 
del Messico il santuario della 
Madonna di (ìuadalupe. con 
uno straordinario successo. 
Po :ché siamo nel segno della 
straordinarietà, diciamo che 
straordinaria è soprattutto 
questa mugica, la quale riflet
te nella sua vicenda comjjo-
sitiva il miracolo cui si ispira. 
La musica, infatti, dopo una 
intensa fase preparatoria (la 
lunga, prima parte) si leva 
in un'aura luminosa, e ascen
de a uno stato di grazia, toc
cando non il cielo aulico e ac
cademico glorioso di contrap 
punto, ma una festosità fre 
sca e popolare, nella quale 
vive i momenti più alti ed e-
semplan. 

L'inizio della seconda parte. 
infatti, ondeggia in una fre 
nesia ritmica, che unisce al 
jazz lo slancio melodico de
gli spiritual*, mentre lo scor-
e'o finale quasi si abbandona 
(con intima, fiera consape
volezza) a una memoria con
tadina. nella quale si intrec
ciano stornelli e canzoni a 
ballo, eleganti e « paesani ». 
Tra questi due poli, emerge al 
centro, come un canto dei 
campi, il Pater noster. coin
volgente il coro e la voce del 
basso. 

Lo straordinario nasce da 
questa fusione — spontanea 
e pure profondamente ricer
cata — di elementi disparati 
in una vena musicale ricca. 
personale, unitaria, coerente 
e anche avvincente. 

Il coro (coro e orchestra 
dell'Accademia di Santa Ce

cilia) che. con Bartolucci. n? 
centemente ha compiuto una 
felicissima tournée in URSS. 
incentrata sulla musica del 
Palestrina; l'orchestra, impe 
gnata spesso in momenti d: 
prezioso smalto timbrico: i 
quattro solisti (il soprano Ku 
niko Kikkawa. il contralto 
Laura D.dier Gambardella, :1 
tenore Antonio Savastano, il 
basso Robert Amis El llage). 
eccellenti in una limpida vo 
calità. hanno bene avvertito 
la schiettezza e la sapienza 
di questa musica eseguita con 
straordinario calore. 

Successo cordialissimo, con 
numerose chiamate all'autore 
direttore. 

Intervento del ministero della Cultura 

Veto sovietico per 
Liubimov a Parigi 

Avrebbe dovuto curare la regìa dell'opera « Dama di 
picche » di Ciaikovski in un'edizione ammodernata 

6 . V . I Yuri Liubimov 

Concerti di Phil Woods al S. Louis di Roma 

77 jazz malato di revival 
ROMA — La musica jazz. 
per certi organizzatori roma
ni. pare ferma ad una venti 

j na di anni fa. Comparando 
l'elenco dei vari hurdhopp.'rs. 
o comunque dei numerosissi
mi ultracinquantenni, esibi
tisi in concerto nella capita
le in questi ultimi mesi (John-
ny Grifi in. Woody Shaw. 
George Coleman. Elvin Jo
nes. Toots Thielmans. Jerry 
Mulligan. Eddie Lockjaw Da
vis. Mal Waldron. ecc ) con 
quello dei jazzisti, per così 
dire. « contemporanei » ( i so
li Lester Bowie. David Mur
ray e Don Pullein. a quanto 
ci risulta), la sproporzione è 
davvero impressionante. 

Se poi si riflette sulle pro
spettive aperte dal recente 
festival bergamasco, o su quel
le probabili dei festival che si 
annunciano per l'estate, si 
ha l'impressione che — oltre 
alle personalità magari invec
chiate (come Elvin Jones) ma 
pur sempre degne di qualche 
Interesse — l'inflazione di 
mezze figure stia raggiun
gendo livelli preoccupanti. 

Cosi riesumando e resusci
tando vecchi miti e sidemen. 
siamo arrivati a Phil Woods 
(in concerto al Centro Jazz 

St. Louis di via del Cardel-
lo stasera e domani pò 
meriggio», altosaxofonista a-
mericano. bianco, nemmeno 
cinquantenne, e che. insom 
ma. rispetto a un Dexter 
Gordon, costituisce «ria un 
salto di generazione. Allievo 
neirli anni "50 (inai sentiti 
c-osi vicini) del «lande I,on 
ny Tri.itano. Wood* e vissuto 
parecchi anni in Europa, la
vorando anche nella Emo 
pean Rhi/thm Machine, che 
costituisce forse l'esperienza 
più felice di tutta la sua car
riera. quelli comunque in 
cui è riuscito ad esprimere 
qu licosa di realmente origi
nale. Esponente di un mimi-
stream che. a giudicare dal
le ovazioni tr ibutate ai vari 
Coleman e Shaw, non ha an
cora fatto il suo tempo. Phil 
Woods è strumentista eccel
lente e musicista poliedrico. 
come testimonia la sua colla
borazione con personalità casi 
diverse come Dizzy Gillespie. 
Benny Goodman. Daniel Hu 
mair e Quincy Jones, e ha 
conosciuto fino a pochi anni 
or sono una certa popolarità 
anche fra i jazzofili « progres
sisti ». 

Lo accompagnano in que

sta tournée italiana gli stessi 
musicisti che erano con lui lo 
scorso anno al Festival Jay/. 
di Macerata, e cioè Mike Me
lino al pianoforte. Steve Gii 
more al cont r a b b u i o e Bill 
Goodwm alla batteria; una 
ritmica complessivamente di 
buon livello, per un concerto 
che .si annuncia dignitoso 

A quando, per dirla con Co
stanzo. il prossimo « meon 
tro con i contemporanei »"' 

Filippo Bianchi 

Rari film 
italiani 

in Germania 
COLONIA - Il 3 aprile co 
mincia a Colonia una ma 
nifestazione dedicata agli 
« Aspetti del f:!m muto ita
liano » e al « E:!m comico 
italiano » 1895 1978» ». 

Saranno proiettati alcuni 
raii film del periodo 1902-
1925 tra cui Rapsodia sata
nica, L'arzigonolo, Messalina. 
Il padre ignoto. Reatine 
Cenci. 

MOSCA — Il ministero del
la Cultura dell'URSS ha vie
tato al regista Yuri Liubimov 
di mettere in scena a Parigi 
una versione ammodernata 
della Dama dt picche di Ciai
kovski. 

Una funzionarla governati
va ha detto l'altro ieri al 
giornalisti che. data la sfa-
\orevole rea'.ione dell'opinio
ne pubblica sovietica di 
fronte alle intenzioni del re
gista di « manomettere » un 
capolavoro univer.salmente a-
maio, non sarà consentita la 
i apprenditi»/ione dell'opera 
all'estero, ha anche aggiun
to che la decisione del mini
stero non dovrebbe influire 
sulla futura attività di Liu
bimov. le cui eventuali pro
poste di portare all'estero al
tre opere saranno prese in 
es ime 

Dal canto suo Liubimov. 
nel confermare di aver rice
vuto notifica uthciale del di
vieto. ha dichiarato che non 
intende mettere in scena La 

\ duina di picche in URSS. 
I Com'è noto, la reinterpre-
j ta/ione dell'opri a di Ciaiko-
! \ski proposta da Liubimov 
J (con il quale, per la rappre-
I senta/ione parigina, aveva-
I no collaborato il musicista 
I Snitke e il direttore d'orche

stra Rod/estvenski) era sta
ta oggetto di preventivi at
tacchi da più parti, apparsi 
sulla stampa soviet'ca- in 
so ' tan/a il icirista è stato ac
cusato di voler trasformare 
/.(/ ('(lina dt picche in un mu
sical all'americana ed è sta
to invitato a non usare capo 
1-ivori per L> sue eserc tazionl. 

La decs mie del ministero 
della Cultura sovietico £ 
stata polem'camente accolta. 
a Parigi. i\n\l'l Dimani té II 
Quotidiano ricorda che il 
Partito comunista francese 
ha scelto da lungo temno la 
sua strada, che è quella di 
«dare agli artisti i mezzi di 
una libertà assoluta, al fine 
di permettere il confronto, la 
libera circolazione e lo scam
bio delle idee, delle scuole. 
e degli uomini Partiti e sta
to - afferma ancora il gior
nale — non sono abilitati n 
dominare la vita culturale e 
le opzioni estetiche. Forti di 
oneste convinzioni — conclu-

i de l'articolo attendevamo 
j il lavoro d; Liubimov sulli 
• scena dell'Opera di Parigi: 
j forti delle stesse convinzioni. 
i attendiamo ora le spiegazio 
i ni di coloro che gli impedì 
' scono di venire ». 

L'animazione come espressione collettiva 

Tutti insieme a fare teatro 
' Dalla nostra redazione 
• MILANO — Si è assistito in 
1 questi ultimi tempi ad un 

boom dell'animazione che non 
è solo teatrale, ma anche edi
toriale e a uria moltiplicazio
ne di corsi specialistici pro-

> mossi da Comuni. Regioni e 
• da centri culturali. Al feno

meno ha dato alimento non 
solo la ricerca di una profes
sione « alternativa » da par-

? te di molti giovani ma anche. 
• e forse soprattutto, l'esigenza 
' di una partecipazione più di

retta. in prima persona, al 
momento della rappresenta
zione e. in generale, al fatto 
culturale. 

In perfetta sintonia con l'af
fermarsi di Questa nuova for
ma d'espressione sono nate 
case editrici specializzate, al-

• tre hanno aperto collane de
dicate all'araomento: indice 
di una volontà a svolgere una 
funzione divulgativa, ma do-

: re il libro è inteso come co 
municaziane di esperienze e 

• risultato di un lavoro con-
• creto. ma anche come rispo 

sta a una domanda di cultu
ra e d'informazione i cui 
contorni si vanno sempre più 
precisando. Da questi testi 
risalta, infatti, con evidenza. 
la ricognizione di un modo 
non autoritario di cestire il 
fatto culturale in favore di 
un coinrolgimento più atti
ro. la ricercha « a tentoni » 
«fi una diversa teatralità. 

Fra i libri pubblicati negli 
ultimi mesi, due sono soprat
tutto da segnalare, in que
sta prospettiva, per la loro 
funzione di manuale pratico: 
il primo II teatro, i ragazzi, la 
città (Emme Edizioni. 1978) è 
il rendiconto di un'esperienza 
di reale « scrittura colletti
va » compiuta a La Spezia 

« Prigione » 
di Bergman 
al cinema 

Araldo a Roma 
ROMA — Al cinema « Aral
do ». in viale de'.la Serenissi
ma. al Collatino, viene prò 
iettato da oggi il film di Ing 
mar Bergman Prtgtone. Il 
f.Im. che è giunto sugli scher
mi italiani dopo t rent 'anni 
dalla sua realizzazione, venne 
dato al « Quirinetta » verso 
la metà di marzo, ma nella 
saletta di via Minghetti vi è 
rimasto s o t a n t o tre giorni. 
vitt.niA anch'esso di quella 
censura di mercato imposta 
dalla distribuzione e dal no 
legsio 

Ora l'opera di Bergman ar
riva all'* Araldo >\ una sala 
di periferia dove i lavoratori 
hanno deciso di gestire essi 
stessi la programmazione. 

dal Gruppo Teatro Aperto 
1974. dallo scenografo Ema
nuele Luzzati. dallo scrittore 
Gianni Rodari. Vi si analizza 
come, partendo da un lavoro 
preliminare di raccolta di 
dati e di invenzioni di fiabe 
fatto direttamente dai ragaz
zi. si sia in seguito arrivati ad 
una « forma » teatrale e 
drammaturgica compiuta in 
questo contenuto. Il secondo. 
Facciamo insieme teatro < Ei
naudi editore, 19771 di Ema
nuele Luzzati e Tonino Con
te. propone invece una mes
se enorme ed utilissima di 
suggerimenti su come, quan
do. dove, per chi. con che co
sa fare teatro: un manualct-
to che dovrebbe essere letto 
da tutti i giovani che. pur af
follando e quasi facendo let
teralmente « scoppiare » corsi 
e seminari specializzati. spes
so difettano di un'esperienza 
realmente pratica. 

Ma che cosa è, ogai. l'ani
mazione teatrale? Movimen
to estremamente diversifica
to. per certi versi ancora far
raginoso e confuso, non privo 
di qualche ambiguità, compli
cato da innumerevoli tenden
ze. nasce e si afferma innanzi 
tutto come csiaenza di una 
qestione più diretta del fat
to associativo e dal rifiuto 
dello spettacolo come prodot
to preferendogli il lavoro 
aperto, in diventre, e la ri
cerca di una continua con
ferma della propria vitalità. 

La rassegna anconitana non dà segni di stanchezza 

Vitalità delle cappelle musicali 
Dalla nostra redazione 

ANCONA — G.unta alla sua 
«Lciottes.ma ed.zione. la Ras-

' t egna intemaz.onale delle 
cappelle musicali i n a u g u r a t a 
mercoledì a Loreto con il pri

vino concerto di gala delle 
^nazioni) sembra non accusa 
'.te per nulla s.ntomi di s tan 
;chezza o di vecch.aia. Il sue 
.cesso di pubbl.co. l'elevato im
pegno dei gruppi mus.cal. di 
undici paesi del mondo testi-

"monìano del fatto che la ma 
.'infestazione ha ancora molto 
<U dire. 

£• In realtà, pare non trat tare: 
viemplicemente d; una rasse 
Rna per « specialisti ». anche 
se mant .ene ssido questo ca 

•ra t tere; la capacità d. co.n 
•volgere non più soltanto gli 
-appassionati — come spesso 
J.è accaduto nel passato — si 
^manifesta oggi meno timi-
' d a m e n t e Proprio questa mat 
t:na. le corali s: incontrano 

'con il popolo, in uno spetta 
Tcolo nella piazza della Bas: 
$Lca della Santa Casa: esegui-
'"Tanno canti popolin dei lo 
ro paes; (Italia. Beig.o. Gre 
eia. Svizzera. ' Irlanda. Spa
gna. Austria. Gran Bretagna. 

( Germania federale ed Argen- j 
i t .na) . 
ì Le giornate d: magg.ore in

teresse sono proprio quelle fi 
naì.- questa sera s: svolgono ! 
due concerti lun concerto pò 
hfomeo ed il secondo concer 
to di gala delle nazioni» con 
l'esecuzione d; mus.che d: 

j Verdi. Mendelssohn. Stra 
i v.nsk.. Monteverdi. Bach ed 
| altr. Domani, dopo il raduno 

delle corali e la carattensti-
j ca sfilata per le vie della 
I c.ttà. l 'incontro per la ceri 

moma di chiusura è alle ore 
! II nella Basilica con l'esecu

zione collettiva della Messa 
breve d: N.no Rota iper tre 
voci ed organo) Dirige lo stes 
so maestro Rota: all'organo 
il maestro Adamo Volp:. 

La rassegna ha scelto, per 
questa d.ciottesima edizione. 
in un ventaglio di più di ses 
santa corali («Un numero — 
ci assicura il sindaco Augii 
sto Castellini, presidente dell' 
Ente rassegne — che cresce 
costantemente ogni a n n o » ) : 
t ra le perle di quest 'anno t ro 
r i m o il Limburger Domchor 
(Germania federale), che si e 
esibito l'altrA sera nella Pas
sione secon.io San Matteo e 

ieri sera nel Magnificat di 
Bach. Le due stupende com 
pos.zioni hanno trovato nel" 
interpretazione del Coro del 
Duomo di Limburgo e nella 
stessa cornice delia Bas nca 
una sede naturale d; espres 
s.one. lasciando perfettamen 
te conv.nt: pubblico e cr.tica: 
<è giusto ricordare il basso 
Manfred Volz. il Cristo della 
Passione ed il direttore Hans 
Bemhadr ) . Il L mburger 
Domchor ha un particolare 
interesse per le opere di Bach. 
per gli oratori e ì mottetti 
che sono tan ta parte della 
vasta produzione del grande 
gemo tedesco; il coro è com 
posto di centotrenta membri. 

Se le grandi interpretazion! 
musicali sono il polo di inte 
resse più forte della rassegna 
non va comunque dimenticato 
tu t to ciò che accade a mar
gine. come la interessante an
tologia del pittore Attilio Al 
fieri (marchigiano, da lungh: 
anni a Milano), gli incontri-
dibattito. Io scambio di esoe 
rienz» fra corali di paesi tanto 
d.versi. 

Leila Marioli 

Se immediatamente dopo 
il '68 l'animazione teatrale si 
delinea quasi esclusivamente 
all'interno di un discorso con 
e per i ragazzi, che si fissa
va su di un terreno fertile, 
anche se discutibile, di teatro 
per l'infanzia ile cui radici 
storiche sono riconducibili fi
no all'ipotizzato « teatro pro
letario » per bambini di Wal
ter Benjamin) l'apertura ver
so il sociale e l'allargarsi del 
discorso di animazione nei 
quartieri, nei circoli, nei ri
coveri per anziani, negli ospe
dali ne hanno ulteriormente 
ampliato lo spettro d'inciden
za e sono state occasioni di 
più di uno scontro e di una 
verifica all'interno del mo
vimento. 

Il gruppo degli antesignani 
di questo discorso culturale 
alternativo. Scabia. Passatore. 
Bartolucci fra gli altri, sono 
tutti, chi più. chi meno, di 
precipua formazione teatrale. 
caratteristica che distingue e 
segna la « prima ondata » di 
operatori. Ma oggi questa 
« specializzazione » viene mes
sa in crisi all'interno di un 
movimento sempre più diver
sificato. che assume contorni 
sociologici più precisi e dove 
la teatralità e la teatralizza
zione sono solo un momento 
del processo creativo. Xasce 
cosi la ricerca di una « scrit
tura collettiva y come modo 
stesso di fare e d'intendere 
l'animazione teatrale, che si 
identifica nell'azione e nel 
lavoro del singolo e del grup
po intorno^ad un soggetto 
scelto, significante m primo 
luogo per la collettività che 
l'ha espresso, e poi ptr oh al
tri. E' un teatro di comunità 
che ha cosi origine e che coin
volge. nel tessuto drammatur-
aico, la formazione di numi 
Unguagai espressivi sia nella 
forma sia nel contenuto. 

Animazione teatrale anche 
come recupero di mezzi 
esprcss'vi emarginati e/o non 
molto diffusi: ed ecco i gio
colieri. i clowns, i arandi 
trampoli. le maschere di falli
li gruppi: ed ecco l'uso oltre 
c*ie l'invenzione, di fantocci 
e pupazzi, il materiale sce-
nco ridotto all'essenziale. :1 
« luogo teatrale » scelto indif
ferentemente sul palcosceni
co. m una palestra, in una 
piazza, tn una sala qualun
que, l'uso del fumetto e del 
videotape, del cartellone espli-
citivo che sarebbe piaciuto a 
Pisca'or e Brecht, della fiaba 
e della festa. E poi tutta una 
letteratura da Propp a Bet-
telheim. il riutilizzo di peda
gogisti come Freinet e Pia
get. l'esigenza dt seminari e 
laboratori. Poi, ancora, l'este
tica del gioco e lo psicodram
ma: tutto in una mescolan
za confusa e ritale dove non 
esiste più tanto il tecnico 
tout court quanto l'interesse 
di sviluppare un discorso sul 
metodo, il linguaggio e lo 
spazio, la cui conclusione è 
ancora lontana. 

Maria Grazia Grtgori 

Stogano* .r**Ye*s*' 
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OpdKaikltCI/EMoba 
V Gruppo T: Cerrato-Guizzardi - 4° assoluto 
1° Gruppo 2 : Lorenzelli-Tuccini - 5° assoluto 

Successo delle Opel Kadett GT/E in un Rally duro e 
difficile: sulle terribili curve del tortuoso tracciato delle 
Madonie, hanno conquistato il primo posto nel Gruppo 
1 - Turismo di serie - e nel Gruppo 2 - Turismo speciale - . 
Quattro Opel fra le prime dieci arrivate, danno risalto 
a questa vittoria. 
Una bella soddisfazione per i clienti Opel, per il prepa
ratore Conrero, per gli sponsor, come Mobil che da anni 
condivide i trionfi di Opel Kadett GT/E, come Kléber, 
Cimec, AC Delco. Anche perché le Opel Kadett GT/E 
che si sono affermate sono sostanzialmente quelle che 

chiunque può acquistare. Ora sono disponibili, nella 
versione base, col cambio a 5 rapporti e col nuovo 
motore 2.0 EH ad iniezione elettronica da 85 kW 
(115 CV) che le fa scattare da 0 a 100 chilometri all'ora 
in soli 8,5 secondi. E ogni vittoria di Opel Kadett GT/E è 
una vittoria della gamma Kadett. 
Infatti sono anche queste vittorie nei { / ^ \ 
rallies che danno alla versione "mil- j T ^ ^ 
le" le sue doti di brillantezza, robu- » Q P ^ , 
stezza, comfort di guida e sicurezza O f * t . V t T l \ « GENERA». UCTOPS 

E la "tua Kadett che 
quando corre vince. 

Mobil Klùber 
ÙIMEC 

ctTturedsfcurezza 
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Al centro dell'incontro popolare i temi della situazione politica e della lotta contro l'eversione 

Domani (alle 10) 
al Supercinema 
manifestazione 

con il compagno 
Bufalini 

« L'impegno unitario del PCI nella nuova 
maggioranza e nel Paese, per stroncare 
il terrorismo e la violenza, per far uscire 
l'Italia dalla crisi » 

Un nuovo momento di approfondimento 
e di lotta sui temi che oggi sono al cen
tro del dibattito politico: dalla battaglia 
unitaria in difesa dell'ordine democra
tico, che nella nostra città acquista un 
particolare significato alla luce degli ul
timi gravissimi attacchi eversivi, al re
cente varo dei Diovvedinienti legislativi 
che forniscono allo Stato gli strumenti per 
fronteggiare i nemici della democrazia. 
fino ai gravi problemi posti dalla crisi 
economica e sociale. 

Con questo spirito le organizzazioni co
muniste nei quartieri, nei luoghi di la
voro, nelle scuole, nei centri della provin
cia lavorano per preparare la manife
stazione di domani mattina, alle 10, al 
Supercinema, in via del Viminale. All'ap
puntamento parteciperà il compagno Pao
lo Bufalini, membro della Direzione del 
partito comunista. 

L'iniziativa si inserisce nel quadro 
della mobilitazione di tutie le strutture 
del partito, delle altre forze politiche de
mocratiche, in un impegno che coinvolge 
migliaia di militanti, di democratici, di 
giovani e d i . lavoratori a difesa delle 
istituzioni, contro ogni forma di violenza. 

E proprio il dibattito di massa, che 
in questi giorni ha preso il via sulla ri-
sjx>sta da dare ai terroristi, su come 

v
3 fronteggiare l'emergenza in tutti i cam-
'• pi, da quello dell'ordine pubblico, a quel

lo economico, troverà domenica nella ma
nifestazione al Supercinema una nuova 

• occasione di confronto e di partecipazio-
{ne. Un confronto aperto, al quale sono 

chiamati a partecipare tutti i compagni 
del partito e della FGCI. le sezioni e i 
circoli della città e della provincia. 

*; - Un ' nuovo momento di lotta, dunque. 
Isotta pe<" '«> difesa del tessuto democra
tico e per risolvere i guasti prodotti da 
trent'anni di distorto sviluppo economico. 
E la proposta politica del PCI assume. 
proprio in questo momento, maggiore ri
lievo e attualità. Si tratta, a questo pun
to, di trasformare lo sforzo convergente 
a cui si sono richiamate tutte le forze 
politiche della nuova maggioranza, per 
dare risposta immediata ai nodi della 
crisi, per dare risposta alle aspettative 
della gente. Elevare il grado di unità 
raggiunto per battere definitivamente i 
nemici della domocrazia. e tutte quelle 
forze che si oppongono con tenacia al 
rinnovamento, al cambiamento. 

E' in questo quadro die domani i co
munisti romani sono chiamati a un nuovo 
momento di mobilitazione, di riflessione 
sugli impegni, le scadenze che attendono 
tutte le nostre organizzazioni, centrali 
e periferiche. 

Illustrata ieri una proposta di legge sull'abusivismo presentata dalla Federazione del PCI 

Un progetto per risanare le borgate 
Uno strumento nelle mani di Regioni e Comuni — La bozza aperta alla discussione e ai contributi di forze 
sociali, politiche, culturali e dei cittadini — Le novità qualificanti — Colpiti i lottizzatori e gli speculatori 

La bozza della proposta di legge per la 
sanatoria e il recupero urbanistico dei nu
clei abusivi — illustrata ieri nella confe
renza stampa — si compone di 13 articoli 
che toccano tutti i punti della delicata 
materia ed offre un quadro certo, di ca
rat tere nazionale, all 'intervento legislative 
delle Regioni e dei Comuni. Vediamo — ov
viamente in sintesi — i diversi elementi. 

I Comuni hanno la facoltà di procedere 
al recupero urbanistico e alla sanatoria dei 
nuclei edilizi abusivi, degli edifici a desti
nazione residenziale, produttiva o di servi-
zìo realizzati prima del 30 gennaio '77 sen
za licenza edilizia o con licenza scaduta 
o in difformità della licenza regolarmente 
rilasciata (articolo 1). Da questa possibi
lità sono escluse (articolo 2) le costruzioni 
sorte in zone soggette a vincoli speciali 
dello Stato o delle Regioni, in difformità 
ad esplicite prescrizioni condizionanti della 
licenza edilizia tese a garantire l'igiene, 
valori storici e ambientali. 

La concessione a sanatoria per le singole 
costruzioni comporta il pagamento delle ope
re di urbanizzazione nella misura stabilita 
dalle leggi regionali e deve avvenire con 
l'obbligo del convenzionamento. cosi pure 
all'obbligo del convenzionamento sono sog
gette le operazioni di recupero urbanistico 
(articolo 3). Spetterà alle Regioni emanare 
le norme per stabilire gli strumenti urba
nistici più idonei, nelle diverse situazioni, 
a procedere al recupero e le procedure tec
nico amministrative per la richiesta di con
cessione a sanatoria (articolo 4). In attesa 
della normativa regionale (articolo 5» i Co
muni potranno procedere al rilevamento dei 
nuclei edilizi dei quali ritengono necessario 
e possibile il recupero urbanistico. 

Sempre alla Regione spetta di determina
re l 'ammontare delle somme sia a titolo di 
sanatoria pecuniaria per le violazioni sia 
per la contribuzione straordinaria alle ope
re di urbanizzazione. Nell'articolo 6 si fis
sano le misure minime e massime delle 

sanzioni per i diversi tipi di costruzione: 
da 100 a 300 lire al metro quadro per le 
abitazioni ultrapopolari, da 300 a 800 per 
quelle popolari, da 800 a 2.000 per quelle 
economiche, da 2.000 a 5.000 per quelle ci
vili. da 10.000 a 20.000 per quelle signorili. 
da 20.000 a 40.000 per le ville, da 3.000 a 
5.000 per le costruzioni a uso produttivo o 
di servizio. Per le abitazioni economiche, 
civili, signorili e le ville utilizzate come « se
conde case » o affittate le sanzioni pecunia
rie previste si moltiplicano per cinque. 

L'importo della sanatoria (articolo 7) ver
rà pagato all 'atto del rilascio della conces
sione e le Regioni potranno stabilire forme 
di rateizzatone. Nei casi in cui la sanatoria 
non venga' richiesta saranno applicate le 
sanzioni previste dalle leggi in vigore al 
momento in cui la costruzione è stata rea
lizzata. Questo vale anche per le costru
zioni che non sono oggetto di recupero 
urbanistico. 

Nell'articolo 9 si fissa il contributo che i 
lottizzatori devono dare a titolo di san
zione pecuniaria e di contribuzione per le 
opere di urbanizzazione che avverrà nella 
misura pari al prezzo dell'esproprio delle 
aree secondo le modalità stabilite dalla leg
ge 865. Per dotare i nuclei spontanei di aree 
ria destinare a verde e servizi le Regioni 
possono autorizzare i Comuni ad operare 
permute di aree inedificate, di proprietà di 
lottisti, con aree comprese nel piani di 
zona 167 (articolo 10). 

I proventi derivanti dalle sanzioni saran
no destinati a far fronte alle spese tecniche 
amministrative per il recupero delle bor
gate (art. 11). In tut t i i casi possibili inol
tre la richiesta di concessione a sanatoria 
sospende gli effetti delle procedure in cor
so per l'applicazione delle sanzioni ammi
nistrative. sino alla definitiva determina
zione del sindaco. Le controversie e tut to il 
contenzioso, infine, saranno regolati dal
l'articolo 16 della legge 10 (articolo 13). 

A Palermo sono 150 mila, a 
Napoli 450 mila ma il vero 
record dell'abusivismo. la 
« palma » spetta a Roma con 
i suoi 800 mila abitanti nella 
città abusiva: borgate, un pez
zo di città venuto su fuori 
legge, questioni nazionali, cer
to. ma che nella capitale han
no assunto le dimensioni più 
allarmanti e i pesi più inso
stenibili. Por questo da Ro 
ma (dalla Federazione comu
nista romana) parte il prò 
getto di una legge nazionale 
elaborato dal compagno Siro 
Trczzini. membro della Com
missione lavori pubblici della 
Camera, che dia gli strumen 
ti necessari al recupero ur 
banistico e alla sanatoria dei 

nuclei e degli stabili sorti abu
sivamente. 

La bozza della legge (di cui 
sopra forniamo una sintesi) 
è stata illustrata ieri nel cor
so di una conferenza stampa 
a cui hanno preso parte i com
pagni Cioli. segretario della 
Federazione. Trezzini. della 
segreteria della Federazione. 
il compagno Tozzetti. della 
Commissione lavori pubblici 
della Camera, gli assessori 
capitolini all'urbanistica e al
le borgate Ruffa e Prisco, il 
compagno Natalini. consiglie
re regionale, ii compagno Coc
cia. della Commissione giu
stizia della Camera, il com 
pagno Cer\ati . consulente le
gale del gruppo regionale 

Un nodo per la città 
Quello che presentiamo — 

ha detto Ciofi — è un proget
to attorno al quale aprire la 
discussione con le forze so
ciali. con i partiti democra
tici. con esponenti e associa
zioni culturali, con i cittadini 
per giungere poi ad una pro
posta definitiva che abbia la 
forza necessaria ad affronta
re e risolvere il problema bor
gate. Una questione urbani 
stica ma anche sociale ed eco
nomica. un nodo per l'intera 
Città, per il suo futuro. La 
legge e uno strumento, insom 
ma. preliminare ma non esclu
sivo. K" il segno anche — ha 
continuato Ciofi — di come i 
comunisti intendono stare nel
la maggioranza di go\ erno. in 

modo schietto ed esigente, so
stenendo e controllando l'at
tuazione del programma ed as
sieme portando ad un livello 
più elevato la nostra capacità 
di proposte, sviluppando con
temporaneamente l'iniziativa 
politica e di massa attorno ai 
grandi nodi. A livello locale 
poi siamo entrati in una fa
se nuova, quella della pro
grammazione. è necessario 
quindi indicare scelte di fon
do e adottare una linea di ri
gore in cui le istituzioni fac
ciano con coerenza la pro
pria parte. Su questa linea 
abbiamo chiamato (e chiamia
mo) le altre forze politiche 
democratiche al confronto. 

Princìpi « liberatori » 
Ma vediamo quali sono i 

caratteri di questa bozza. Vi 
sono in essa — ha detto Trez 
Zini — alcuni principi « libe
ratori » e precisi limiti sulla 
base dei quali spetterà poi 
alle Regioni, con proprie leg
gi. regolare la facoltà dei Co 
muni di procedere al recupe
ro urbanistico e alla sanato
ria in presenza di un interes 
se sociale ed economico obiet
tivo. salvaguardando al tem
po stesso gli interessi irri 
nunciabili della collettività. 
tutelati dai vincoli nazionali o 
regionali, dalle norme conte
nute negli strumenti urbani
stici dei Comuni (le coste, i 
parchi, le zone di interesse 
archeologico e ambientale, i 
centri storici per fare degli 
esempi). 

! Il recupero urbanistico del-
j le borgate, come si sa. è uno 
l degli obiettivi qualificanti del 
'• l'iniziativa della amministra-
I zione comunale, uno dei nodi 

discussi nella conferenza di 
Palazzo Braschi e successi-
vanxnte fatti propri dal con 
sigho comunale nel dibattito 
della scorsa estate. Lo stru
mento della sanatoria e del 
recupero — è storia dei mesi 
appena appassati — doveva 
essere l'apposita legge regio 
naie, varata anch'essa in esta
te. Alle norme però si è op
posto il € no > dogli organi go
vernativi di controllo che ri
levarono l'esigenza di una re
golamentazione della materia 
che avesse un respiro nazio
nale. La necessità quindi di 
questa legge è stata ricono

sciuta da tutti i partiti demo 
cratici che su questo terreno 
— di fronte alle richieste del 
Campidoglio e della Regione — 
dichiararono la loro disponi
bilità. Il PCI è il primo a 
scendere in campo con que
sta proposta che è una nuova 
tappa di una iniziativa, tena
ce e coerente, per modificare 
profondamente le condizioni 
di vita degli abitanti delle 
borgate. 

Tornando al carattere del
la proposta di legge possia
mo individuare alcuni elemen
ti particolarmente significati
vi. Innanzitutto alla facoltà 
dei Comuni di procedere alla 
sanatoria per risolvere la pia
ga della città abusiva, nata 
sull'onda della necessità di 
larghissimi strati di popola
zione esclusi dal bene casa, è 
immediatamente accompagna
ta ad esplicite conclusioni, a 
vincoli specifici che riguar
dano l'igiene l'interesse col
lettivo, artistico, ambientale. 
Così per esempio non si sa
neranno le operazioni specu
lative di chi si è costruito la 
villa con piscina tra i ruderi 
dell'Appia Antica, chi ha vio
lato le licenze nei superattici 
del centro storico o chi ha 
messo a repentaglio la salute 
dei cittadini costruendo il 
quartiere mostro della Ma-
gliana. 

Vi è poi una forte differen
ziazione nelle somme da pa
gare a titolo di sanatoria ne 
euniaria per gli illeciti e di 
contribuzione straordinaria al
le opere di urbanizzazione: da 
una parte aliquote bassissime 
por gli edifici ultrapopolari. 
popolari, economici e civili 
libati dai titolari e dalla loro 
famiglia, dall'altra somme ele
vate per le costruzioni di lus
so. usate magari come < se
conda casa » o affittate 

I-a legge poi pone una bar
riera alle nuove speculazio
ni. imponendo il convenziona 
mento nella concessione della 
sanatoria e nelle operazioni di 
recupero urbanistico. E' un 
mezzo per impedire che le 
borgate — una volta entrate 
a far parte della città lega-

vengano prese d'assalto 

Villa Blanc: una delle ville da espropriare 

Ieri la prima riunione della consulta cittadina 

Il verde non è tutto 
della stessa qualità 

Proposta una mostra-convegno sullo stato dei parchi, dei giar
dini e delle aree pubbliche — La necessità di programmare 

Palazzine prolificate in una borgata romana. Torre Maura 

« E il Pineta? Che fine fa
rà? » « A Ponte Milvia hanno 
tagliato trecento fusti di lec
ci e di rare querce da su
ghero. Perchè non siete inter
venuti? ». « E gli spazi verdi 
della borgata o della perife
ria. di quelli non ce ne cu
riamo solo perchè sono picco
li e brutti? ». Domande ( e 
risposte), brevi interventi e 
analisi si sono intrecciati ieri 
nella sala dell'assessorato ol
la cultura, sport e tempo li
bero. in piazza Campitelli, 
dove si è r iunita — anzi si 
è insediata — la Consulta per 
il verde. C'erano, oltre all'as
sessore Nicolini. rappresen
tant i dei comitati di quartie
re. di Italia Nostra e di al
tre associazioni culturali, del
l'Università. 

Le domande e le richieste 
poste dicono già molto sullo 
s ta to del verde nella città. 
Ovunque, i parchi sono in
sufficienti ovunque il Comune 
deve intervenire, con espro
pri. convenzioni, attrezzature. 
iKjnifiche. servizi. Ma non può 
fare tu t to subito. Per evitare 
e sconfiggere spinte di « cam
panilismo di quart iere », che 
pure ci sono, occorre pro
grammare . 

Il nuovo organismo può 
prendere le sue mosse — la 
proposta è s ta ta avanzata da 
Nicolini — da una mostra-
convegno sul verde a Ro
ma. dalla quale dovrebbe u-
scire un bilancio oggettivo (e 
quindi una possibilità di pro
grammazione) sulla situazio
ne di parchi, ville, giardini. 
giardinetti . 

La mostra — da organizza
re con schemi nuovi: non ba

sta la mostra itinerante, caso 
mai si pensa a un collega
mento di esposizioni circoscri
zionali, così come non basta 
il convegno di studi, ma oc
corrono invece iniziative pub
bliche e di massa sul luogo 
stesso dei problemi non risol
ti — si impegnerà su t re 
punti. 

11 primo, una ricognizione 
quanti tat iva del verde: quel
lo pubblico, in possesso del 
Comune, dello Stato, di Enti 
pubblici, e quello che inve
ce pubblico deve ancora di
ventarlo. ed è in via di acqui
sizione (con espropri o con
venzioni). Il secondo punto è 
più importante, e difficile: si 
t ra t ta di tentare una «classi
ficazione qualitativa ». Il ver
de. infatti, non è tu t to ugua
le. ma ha una sua qualità. 
Non è possibile, ai fini di una 
corretta applicazione degli 
stundars urbanistici e per una 
corretta politica di gestione. 
non distinguere fra: il verde 
inteso come complesso stori
co monumentale (ad esempio 
Villa Torlonia. Villa Chigi. 
Villa Pamphil i ) . il verde di 
pertinenza dei comprensori 
archeologici: il verde di in
teresse ecologico e naturali
stico (come potrebbe diventa
re il sistema di Castelfusano. 
Capocotta. Castel Porziano); 
e. infine, il verde attrezzato. 
destinato specificamente ad 
attività sportive, ricreative, 
del tempo libero. In terzo luo
go. dovrebbe essere indicata 
una prima progettazione d'u
so. punto essenziale di di
scussione del convegno e del
la mostra. 

fil partitcr) 

L'assise provinciale è stata convocata per F8 giugno all'Eur 

Dopo oltre 9 anni la DC a congresso 
Si rinnovano gli organi dirigenti - Settecento delegati in rappresentanza di 61.125 iscritti - Conferenza stampa 

La DC romana — dopo ol
t re 9 anni — va al congresso: 
all'Eur. dall'8 all'I 1 giugno. 
La convocazione è s ta ta deci
sa. dopo molti rinvìi e ten
tennamenti . dalla direzione 
provinciale. L'annuncio è sta
to dato ieri matt ina, nel cor
so di una conferenza s tampa, 
dal segretario del comitato 
romano, Nicola Signorello. 
La vita interna del partito. 
insomma, sembra rimettersi 
in moto. L'ultimo « guizzo » è 
stata l'operazione « tessera
mento pulito ». nell'estate del 
*76 Doveva precedere di po
chi mesi il congresso, ma 
d'allora i tempi (non è man
cata neanche qualche polemi
ca) si sono allungati. 

Nella prossima set t imana 
dovrebbero arrivare alle se
zioni le liste degli iscritti 
(61.125, di cui 22.146 nuovi 

tesserati». Poi si svolgeranno 
le assemblee che eleggeranno 
i 700 delegati all'assise pro
vinciale e i 700 che parteci
peranno ai lavori dei con
gressi circoscrizionali — una 
novità — convocati anch'essi 
nella stessa sede e alla stessa 
data . L'auspicio — ha detto 
ieri Signorello — è che « si 
discuta liberamente, franca
mente. senza preordinati or
ganigrammi ». Evidentemente. 
però, qualche preoccupazione 
sussiste. 

L'evento può ben dirsi 
« eccezionale ». Da dieci anni 
il gruppo dirigente del part i 
to a Roma non è s ta to n n 
novato E anche se qualcur.r 
tende a negarlo. il pencolo di 
quelli che ì o stesso Signorel
lo ha definito « alcuni metodi 
tradizionali e interne con-
trapposiz:one » è tu t t 'a l t ro 

che scongiurato. . 
La « tregua » precongres- I 

suale finora è s ta ta più o 
meno rispettata. Petrucciani j 
e andreott iani . con la « bene- ; 
vola astensione » dei morotei. i 
sembrano controllare con u- ; 
na certa sicurezza il parti to. 1 
All'» opposizione » ci sono ! 
gruppi eterogenei: i fanfania- | 
ni. i basisti, forze nuove e t 
altri minori. Ma questa è j 
senza'altro una « lettura » un j 
po' schematica e vecchio stile ! 
della DC romana. j 

Quello che appare evidente j 
è che il parti to «soffre», e • 
in tut te le sue componenti, il j 
ruolo di opposizione che j 
svelge nelle t re amministra- j 
zioni locali (Comune. Regione i 
e Provincia». E' un nodo che | 
il congresso dovrà sciogliere. • 
E su questo Signorello. forse I 
senza volerlo, è s ta to chiaro: | 

Eroina armi e denaro «sporco» 
nell'appartamento di 2 fratelli 

Sono Paolo Guerra, di 27 anni, militante di « Lotta 
continua » e Marco di 25 anni, estremista di destra 

dai palazzinari 
Una novità particolarmente 

significativa riguarda infine i 
lottizzatori: finora esantati da 
ogni pena e responsabilità (al
meno nei fatti) dovranno fi
nalmente pagare i guasti ar
recati. 

Due fratelli di 27 e 25 anni 
sorto stati arrestati ieri all'al
ba dagli agenti del commissa
riato d: Tor Pignattara nel
l'ambito delle indagini sulla 
aggressione, avvenuta martedi 
scorso a piazza della Marra-
nella. ai danni di un gruppo 
di giovan. democristiani. Si 
tratta di Paolo Guerra, mili 
tante di «. Lotta continua » e di 
suo fratel'o Marco, s.mpatiz-
zante di destra. 

T due giovani sono stati ar
restati al termine della perqui
sizione del loro appartamento 
in via Maggi 23; nell'atxtazio 
ne sono stati infatti ritrovati 
60 dosi di eroina, alcune ban
conote provenienti da una ra-

p.na all'ufficio postale di Tor-
i^ Cencia. spade, mazze di 
ferro, coltelli, pugnali, una ca-
rab.na flobert. un pugno di 
ferro, fondine, bossoli, uno 
schedario con l'ubicazione de
gli esercizi frequentati dagli 
spacciatori d. droga, materia 
le propagandistico di e Lotta 
continua » e anche, sembra. 
alcuni appunti su personalità 
pol.tiche e sindacai:. 

I due fratelli sono stati ar
restati per detenzione di armi 
detenzione di stupefacenti e d: 
denaro « sporco >. . *-- -*"-, • 

Alla perquisizione, come si è 
detto, gli agenti sono giunti 
nel corso delle indagini sulla 
aggressione di piazza della 

Mammella in cui furono usa
te. per fortuna senza conse
guenze. anche delle armi da 
fuoco. E' proprio Paolo Guer
ra . simpatizzante di « Lotta 
continua >. ad essere indicato 
dalla polizia come il giovane 
che esplose un colpo di pisto
la. Il giovane è stato pertanto 
denunciato anche per concor
so in tentato omicid.o: dopo il 
tafferuglio, come si ricorderà. 
intervennero anche alcuni 
agenti per disperdere gli ag
gressori dei giovani democri 
stiani: contro di loro venne 
sparato un colpo di pistola. 
Estraneo all'aggressione viene 
invece ritenuto il fratello 
Marco. 

non possiamo — ha detto — 
limitarci a dire s i . no o 
« ni ». e non siamo — ha ag
giunto — più un parti to di 
potere, non possiamo nean
che interpretare solo in mo 
do emotivo le ansie e le 
pressioni che vengono dalla 
società. Solo buoni propositi? 
E' presto per dirlo: si vedrà 
dall 'andamento del dibatti to 

Sulla politica del confronto 
con le al tre forze democrati
che sembra vi sia. almeno 
formalmente, una notevole 
convergenza tra le diverse 
componenti del part i to. Ma 
— ha subito chiari to Signo
rello — non escludo che 
qualcuno possa anche mette 
re in discussione tu t to In 
realtà le divergenze sostan
ziali sono sui tempi, i mod;. 
1 contenuti del confronto. E 
queste non sono certo que 
suoni di poco peso. Finora la 
DC ha vissuto in una situa
zione di stallo che non le ha 
consentito di usc:re da una 
contrapposizione spesso dura 
e aprioristica alle eiunte de 
m o r a t i c h e . anche se non so
no mancat i improvvisi ripen
samenti . 

E* possibile, anche se non 
automatico, che ;1 congresso. 
l'elezione del nuovo comitato 
romano e anche «novità da 
non sottovalutare» la costitu
zione dei nuovi comitati poli
tici circoscrizionali possano 
far mutare , almeno parzial
mente. il quadro. La parteci
pazione al dibatt i to dovrebbe 
essere assicurata da alcune 
norme organizzative che ver
ranno sperimentate per la 
prima volta. Ad esempio l'e
lezione dei delegati sarà vali
da solo se alla votazione par
teciperanno almeno il 30 per 
cento deeli iscritti alla sezio
ne. Ma il problema eviden
temente non è solo tecnico. 
Molto dipenderà anche dai 
vecchi gruppi di potere. Tor
neranno a farsi vivi? Le ma
novre. i giochi si svolgeranno 
ancora una volta nelle « stan-
ze riservate » a pochi addetti 
ai lavori? 

Già si avanzano nomi, can
didature per la futura segre
teria. E' inutile, come sem
pre. rincorrerle una ad una. 

Più interessante sarà vedere 
come il congresso sapra ri
spondere ad alcuni nodi indi
cati ieri da Signorello: con
vincersi e convincere che di 
fronte all 'attacco eversivo 
non esistono margini per pa
vide incertezze e manovre di 
par te : ch :anre il contributo 
che dalla DC romana può 
venire allo sforzo solidale 
delle forze democratiche per 
far uscire il pae.̂ .e dalla crisi: 
elaborare una giusta politica 
per la c i t tà : realizzare un 
confronto « leale e serrato » 
con tu t te le forze dell'arco 
costituzionale. « ricercando 
rapporti e convergenze che 
escludano ipotesi d: egemo 
ma da par te di chiunque ». 

Signorello si è anche ri
chiamato all 'unità del parti to. 
Un'unita — ha chiarito — 
che non va intesa come uni
formità. come compressione 
della dialettica interna, come 
semplicistico appiat t imento 
delie diverse posizioni. Con
fessiamolo: sono «appe l l i» 
che abbiamo sentito già al tre 
vo':e. Ma forse ora potrebbe 
ro assumere un significato 
diverso 

INTERPELLANZA 
DEL PCI ALLA 

PROVINCIA SUL 
TEATRO DELL'OPERA 
Un'interpellanza sul com

portamento di Benedetto To-
d.ni. rappresentante della 
Provincia nel consiglio di am
ministrazione del teatro del
l'Opera. è s ta ta presentata 
dai consiglieri comunisti a 
Palazzo Valentini. 

Nel testo « considerata la 
campagna di accuse e denun
ce messa in opera da Todini 
nei confronti del presidente 
del teatro, dei membri del 
cons.gl.o. del sovrintendente 
e del direttore art.stico ». i 
consiglieri chiedono se la 
giunta non ritenga opportu
no di « investire il consiglio 
provinciale dell'adozione dei 
provvedimenti di sua compe
tenza nei confronti del signor 
Todini. 

ROMA 
C O M I T A T O FEDERALE E COM-

M I S S I O N E FEDERALE D I CON
TROLLO — Lunedi alle ore 17 .30 
e convocata la riunione del C.F. e 
della C.F.C. Odg: . i ) Situazione 
politica e iniziativa del Partito, re
latore il compagno Paolo Cioii , se
gretario della Federazione; 2 ) XV 
Congresso della Federazione yiova-
mle comunista romana, relatore 
Golfredo Bel imi , segretario della 
FGCR. La riunione proseguirà mar
tedì 4 aprile alle ore 17 .30 . 

CONSULTA DEL L A V O R O — Al
le 9 .30 nel teatro della Federazio
ne e convocata la riunione della 
Consulta del lavoro allargata ai se
gretari delle cellule e sezioni azien
dali ed ai delegati alla Conferenza 
operaia di Napoli . Ody: « Dopo la 
conferenza operaia di Napoli e l'as
semblea dcl l 'EUR. ne! nuovo qua
dro politico e programmatico loca-

! le e nazionale, l'impegno dei co
munisti nell'iniziativa di massa e nel 

I governo a Roma e nella provin-
| eia >, relatore il compagno Sandro 
I Morell i della Segreteria della Fede

razione. 
CONGRESSI D I S E Z I O N E E D I 

| CELLULA — V A L M O N T O N E alle 
! 17 (Maf f io lc t t i ) ; PP.TT. CENTRO 

alle 13 a TE5TACCIO (Canul lo) ; 
TUSCOLANA alle 17 (Ouattrucci) ; 
CELLULA P IRELL I TORRESPAC-
CATA alle 16 a Torre Maura (Mas-
solo); P I E T R A L A T A alle 1 6 . 3 0 

| (Napoletano) ; TOR DE S C H I A V I 
a l e 18 ( W . Ve l t ron i ) : N E T T U N O 

' alle 18 ( M a r i n i ) ; P A V O N A alle 
j 13 (For t in i ) : G U I D O N I A alle 18 

(Bar le l ta ) ; T I V O L I alle 17 (Ber-
: t i ) : C I A M P I N O GRAMSCI alle 18 
i (Ciocci); C I N O U I N A alle 17 .30 

(Bischi); F I U M I C I N O ALESI alle 
I 17 ( O . Manc in i ) ; C O R V I A L E alle 
I 18 ( M a m m u c a n ) ; PORTUENSE 

PARROCCHIETTA alle 17 (Tarsi-
j t ano) : CELLULA PASSO SCURO 
[ alle 19 (Di Giu l iano) ; CHE GUE-

V A R A alle 17 (Boccanera); TOR-
R E N O V A alle 16 (Buf fa ) : OUAR-

! TO M I G L I O alle 1 6 . 3 0 (F ior ie l lo ) ; 
I SUBAUGUSTA alle 9 . 3 0 ( P i n n a ) : 

V E R M I C I N O alle 18 ( N a t a l i n i ) ; 
COCCIANO alle 18; C I V I T A V E C 
C H I A - T O G L I A T T I alle 17 ( M m -
nucci): P O N Z A N O alle 19 (Gua-

| dagnoli ) ; CI V I T E L L A SAN PAO
LO alle 18 .30 (Mazzar in i ) ; M E N 
T A N A alle 19 ( D a v o l i ) ; GERA-
N O allo 19 .30 ( D i Bianca): 5ELE-
N I A alle 9 . 3 0 a S E T T E C A M I N I . 

C O M I Z I — S A N T A M A R I N E L 
LA alle 1 7 . 3 0 (Cervel l in i ) : alla 
18 .30 (Magnol in i ) ; alle 1 9 . 3 0 
( R o s i ) . 

ASSEMBLEE — P A R I O L I a l e 
16 .30 ( V . Ve l t ron i ) : M O N T E M A 
R I O alle 18 (Salvagni); CASTEL-
M A D A M A alle 2 0 . 3 0 (Filabozzi) ; 
M O N T E C E L I O alle 19 ( lacobel l i ) ; 
P A L O M B A R A alle 2 0 (Micucci ) ; 
MONTESPACCATO alle 18 (Co-

, s tanimi) : P R E N E S T I N O alle 18 
| ( I s n m l l i ) ; CA5ALBERNOCCHI alle 
! 17 (Pisani ) . 
I CORSI E S E M I N A R I TEORICO 
Ì POL IT IC I — N U O V A ALESSAN

D R I N A alle 16 .30 ( I ) La vita • 
l'opera di Antonio Gramsci (Scar-

I poni ) : M O M T E L A H I C O alle 1 7 . 3 0 
| assTnblca preparatoria ( M e l e ) . 
| Z O N E - S U D a T O R P I G N A T T A -
; RA alle 17 coordinamento femmi

nile V I I (Mara Manc in i ) . 
C I R C O S C R I Z I O N I — Coordina

mento gruppo e segretari X I • 
i Garbalella (Ottani , Imbel lone) . 
i FGCI 

CONGRESSI CIRCOLI — AR
DE AT I NA ore 16 ( M MiCucci); 
PORTA M E D A G L I A : 16 (Pompi
l i ) : OST IA L I D O : 16 (De S a n t i ) ; 
PORTO F L U V I A L E : 16 (La Co
gnata): TRULLO 16 .30 (Marco
n i ) ; M A Z Z I N I : 1 6 . 3 0 (5»merar i ) j 
F I U M I C I N O CENTRO. 16 (Papa-
r o ) ; TRIONFALE.- 16 .30 (Labuc-
Ci): SAN B A S I L I O : 17 (Be t t in i ) ; 
FORMELLO 17 (Mo->32rdini) j 
GROTTAFERRATA- 15 (Bizzarr i ) . 

FROSINONE 
CONGRESSI E ASSEMBLEE — 

CASSINO ore 17 (S .mie le ) : V I 
CO NEL L A Z I O . 18 .30 ( N M a m 
m o l e ) : TREVI NEL L A Z I O : 1S 

' (Mazzocchi): A N A G N I - 15 ( P u z u -
! t i ) : ROCCASECCA SCALO. 18 
j (Gem-na); SORA 17 ( L o f f r e d i ) ; 

R1PI- 17 .30 (Fcdcr.co); F U M O N B 
' 1 3 ( L e g g e r o ) ; V I T I C U S O 1 8 . 3 0 

(Vacca) . 

LATINA 
ORE 16: C D . FEDERAZIONE! 

1} I N I Z I A T I V A DEL P A R T I T O ; 
2 ) E L E Z I O N I A M M I N I S T R A T I V E . 

i SEZ G R A M S C I , ore 9. Cellula M l -
i strai (Raco-Grass'jcci); SEZ. G R A M -
1 SCI- 9 . Cellula A V I O Interior» 

(Raco-Grassucci); SEZ. G R A M S C I : 
10 .30 . Cellula Fulgor Cavi (Raco-
Grassucci). 

VITERBO 
CONGRESSI E ASSEMBLEE — 

SEZ LA PIRA- ore 18 30 (Tra-
bscchini): BOL5ENA- 2 0 (Polac
c h e : CAPRANICA- 20 (La Bel la ) : 
M O N T A L T O DI CASTRO- (S30-

1 set t i ) : C A N E P I N A : 17 ( G . Gine-
I b r i ) . 

R I E T I — M A N I F E S T A Z I O N E 
PUBBLICA CON C H I A R O M O N -
TE — Nel teatro « Flavio Ve
spasiano » oggi manifestazione 
pubblica. Parteciperà il compa
gno Gerardo Chiaromonte. della 
segreteria nazionale de! PCI . 

I 
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La partecipazione dei lavoratori romani alla giornata di lotta europea contro la disoccupazione 

Per quei 
Mercoledì sciopero di tutte le categorie per quattro ore e manifestazione a piazza Santi Apostoli - Sarà anche 
una risposta alla sfida del terrorismo - La battaglia per dare attuazione concreta alla legge sul lavoro ai giovani 

La crisi dell'industria 
settore per settore 

METALMECCANICI -- Sono in grave crisi almeno 10 
aziende, di cui 3 minacciate di chiusura. 1460 lavoratori 
sono in cassa lnteynuione. chiesto il licenziamento per 
1370. Particolarmente grave la situazione della GIMAC 
(iniziata la procedura di smantellamento), della IME 
iMontedison), della METALSUD e della VOXSON, la più 
grande del settore. 
ALIMENTARE — Sono 7 le aziende in difficoltà, di cui 
3 minacciate di chiusura, la BOARIO. l'APPIA e la DE 
SANTIS. Chiesto il licenziamento per oltre 350 lavoratori; 
oltre 200 sono in cassa integrazione. 
TESSILE — Quattro aziende in crisi, di cui una fallita, 
la BANCI SUO. unn. minacciata di liquidazione, la LOTUS. 
una chiusa, la M.Il.C. 150 lavoratori licenziati e 100 in 
cassa integrazione. 
CHIMICO -- La crisi attanaglia una decina di fabhriche. 
di cui 3 rischiano la liquidazione: sono la TIRESOLES, 
la COVALCA PONTINA e la ROMANA CERAMICA. Cir
ca 130 lavoratori sonr- in cassa integrazione, 80 licenziati. 
POLIGRAFICO — Otto aziende in crisi, di cui 7 minac
ciate di ìiquidazicne. Sono fallite la SIC. la SIPE e la 
ONDULATI PONTINA. Richiesto il licenziamento di 40 
dipendenti. In pericolo il posto di lavodo di 200 operai. 
EDILIZIA — La disoccupazione cresce in modo costante; 
sono diventati 23 mila gli edili iscritti all'ufficio di collo
camento. Questi « cantieri più minacciati dalla crisi: 
SOGENE: 250 operai in cassa integrazione. LAMARO. 
minaccia di 100 licenziaru-ntì. IMMOBILIARE. 200 posti 
di lavoro In pericolo. CONDOTTE, minacciati 400 licen
ziamenti. Situazione impianti fissi: LATER ITALIANA, 
40 dipendenti In cassa Integrazione. WIERER, 00 lavoratori 
in cassa integrazione. LATERIZI SALARIA, 11 licenziati. 
PIZZETTI, chiesta la cassa integrazione per 140 dipen
denti. CUCINA BI'LLA. 25 licenziamenti. PINNONE, 30 
operai licenziali. LATERIZI DELLE MONACHE. 55 dipen
denti in cassa Integrazione. VASELLI, chiesta In chiusura 
dell'azienda. COMAK, chiusura e licenziamento di 20 
dipendenti. ABA. chiusura. TALENTI, (116 lavoratori), 
da mesi inattiva. S.I.I.L.A., minaccia di licenziamento per 
70 del 130 dipendenti 

Trecentomila t r i disoccu
pati e sottoccupati, di cui 100 
mila iscritti all'ufficio di col
locamento e 70 mila alle li
ste speciali giovanili, bloc
co delle attività e degli inve
stimenti nell'edilizia, 50 a-
ziende in smobilitazione o in 
grave crisi: la partecipazio
ne del lavoratori romani al
la giornata europea di lot
ta contro la disoccupazio
ne indetta per il 5 aprile, 
non sarà certo soltanto for
male. « La capitale della di
soccupazione <> — come è sta
ta definita ieri da Santino 
Picchetti, segretario genera
le della Camera del lavoro, 
nel corso di una conferenza 
stampa — si prepara anzi 
con tutta la sua capacità di 
lotta e di mobilitazione al
l'appuntamento di mercoledì. 
Sciopereranno per 4 ore tut
te le categorie di lavoratori, 
eccetto quelli dei servizi es
senziali (ospedali, treni, tra-
soorti urbani, aerei, informa
zione) dando vita, nella mat
tinata, ad una manifestazio
ne che si concluderà a piaz
za S.S. Apostoli con un co
mizio dei segretari confede
rali provinciali e di Hubrt 
Lesire Ogrel. 

Il significato dello sciope
ro generale e della manife 
stazione andranno, tuttavia. 
ben oltre la celebrazione del
la giornata di lotta europea. 
In piazza i lavoratori roma
ni scenderanno portando tut
to il peso drammatico dei 
problemi e delle tensioni so
ciali ed economiche della cit
tà. Primo tra tutti quello. 
angoscioso, del terrorismo e 
dell'eversione: «Manifestare 
— ha detto Picchetti — sl
enificherà risDondere con la 
forza delia democrazia, con 
la mobilitazione unitaria, al
la sfida di chi vorrebbe ri
cacciare nel buio e nel si

lenzio delle proprie case i 
lavoratori. Lotta per la difesa 
della democrazia e lotta per 
la risoluzione dei nodi so
ciali ed economici della cri
si sono andati e andranno 
di pari passo ». « Creare po
sti di lavoro — ha aggiun
to Bruno Marini della UIL —, 
incidere sulle tendenze di
sgreganti della crisi signifi
ca, del resto, anche com
battere il terrorismo, 

Su questo piano, a Roma 
più che altrove, la lot
ta si presenta particolarmen
te complessa. Organizzazioni 
sindacali, leghe del disoccu
pati. lavoratori, si scontra
no quotidianamente, sui prò-
b'emi dell'occupazione giova
nile. con il rigido attegeia-
mento di chiusura del padro
nato locale. I dati, a questo 
proposito, sono eloquenti: a 
tutt'oggi infatti sono stati sol
tanto 309 I giovani iscritti al
le liste speciali avviati al 
lavoro nell'industria romana 
in base ai finanziamenti del
la 2B5. 

« Si tratta allora — ha det
to ancora Pichetti — di an
dare a una trattativa gene-

DOMANI ASSEMBLEA 
DEGLI ARTIGIANI 

Assemblea degli artigia
ni. domattina, alle 9.30, 
nella sala Borromini. in 
corso Vittorio, sul tema 
delle pensioni. L'incontro 
è stato indetto dall'UPRA, 
l'associazione provinciale 
di categoria. La manife
stazione. presieduta da 
Adriano Aletta, segretario 
provinciale dell'associazio
ne, sarà introdotta da una 
relazione di Massimo Tog-
gi. del direttivo dellUPRA. 

rale con 11 padronato, Indi
viduando nei diversi setto
ri (chimico, farmaceutico. 
meccanico, tessile) quelle a-
ziende in cui è possibile as
sumere giovani. Le possibi
lità di assunzioni, nonostante 
la crisi di molti settori, esi
stono, e devono essere sfrut
tate ». 

Come pure, è possibile cer
care soluzioni adeguate alle 
difficoltà delle decine e de
cine di piccole e medie in
dustrie della provincia. Si 
tratta di una realtà dramma
tica, frutto di una crescita 
incontrollata, ispirata a cri
teri di assistenzialismo piut
tosto che di programmazio
ne economica: in pericolo, in 
50 aziende, sono ora ben 7.000 
posti d! lavoro. 

Anche in ouesto caso la 
strada da battere è la rea
lizzazione di precisi piani di 
settore, 
L'altro obiettivo, il cui rag
giungimento è di vitale im
portanza per la vita della 
città, è la ripresa dell'edili
zia. Anche oul i dati sono 
noti: gli addetti nel settore 
delle costruzioni sono passa
ti da 71 mila nel '74 a 54 
mila nel '77. 

In questo caso, però, la ri
presa deeli invelimeli* i (i 
soldi ci sono. 1.000 miliar
di asoettano di »>??Pre snosl 
in onere di pubblica utili
tà*. riguarda non soltanto la 
difesa dei tvstì di lavoro, ma 
i bisogni niù urgenti di fur-
ti i cittadini: case ponolarl, 
scuole, ospedali, trasporti. 

« Per questo motivo la lot
ta e le vertenze del sindaca
to — ha ricordato Luca Bor-
gomeo, segretario provincia
le della CISL — riguardano 
tutti i cittadini e chiamano 
a un impegno cosciente tut
te le categorie di lavoratori 
e i giovani ». 

Dai carabinieri a S. Maria in Trastevere 

Arrestati moglie e marito: 
in cambio di merci rubate 
offrivano dosi di hashish 

Loro clienti preferiti ladruncoli e scippatori 
I militari si sono travestiti da « attacchini » 

Ricettavano merce rubata 
ma. invece di pagarla in da
naro. offrivano dosi eli hashi
sh. Loro clienti abituali, gio
vani scippatori o ladruncoli 
che erano soliti contattare in 
mezzo alla strada, preferi
bilmente all'angolo di via del
la Lungaretta con piazza 
Santa Maria in Trastevere. 

Ieri mattina, però, l'attività 
di Alberto Alviani, di 30 anni 
(precedenti per reati vari e 
sorvegliato speciale) e della 
moglie Lussoria Bardeglinu, 
di 25, conosciuta con il so
prannome di « Lucy » è stata 
stroncata dai carabinieri del
la compagnia Trastevere che. 
all'occorrenza hanno anche 
dovuto travestirai da « attac
chini ». Più tardi, nella casa 
dei due, in via Callisto 18. i 
militari hanno scoperto un 
vero e proprio deposito clan
destino di merce rubata: te
levisori, macchine fotografi
che. cineprese e anche dollari 
americani, 100 grammi di ha
shish e gioielli per 60 milioni 
di lire. Particolare curioso: 
nella casa i carabinieri hanno 
trovato anche un sacco pieno 
di monete da 100 e 50 lire. Il 
sospetto è che la coppia ab
bia svaligiato qualche mac
chinetta per gettoni telefonici 
o qualcosa di simile. 

L'attività dei due veniva 
seguita da tempo, dopo che 
ai carabinieri era giunta una 
segnalazione. Ieri mattina un 
sottufficiale e due militari si 
sono piazzati all'angolo di 
piazza Santa Maria in Tra
stevere con via della Lunga-
retta e mettendosi ad attac
care manifesti pubblicitari 
per non dare nell'occhio 

hanno ' atteso l'arrivo di Al
viani e della moglie. 

Quando i due si sono pre
sentati hanno cominciato la 
loro attività senza sospettare 
di nulla. Lei si è messa in 
mezzo alla strada in attesa di 
avventori, lui invece si è na
scosto dietro una macchina. 
Poco dopo si è presentato un 
giovane che. dopo un breve 
scambio di parole con la 
donna, è stato accompagnato 
da Alviani. A questo punto •; 
c'è stato il baratto: una col- ' 
lanina d'oro in cambio di li
na dose di hashish. Subito 
dopo i carabinieri sono en
trati in azione arrestando 
l'uomo e sua moglie ma non 
riuscendo a bloccare il loro 
cliente. Nelle tasche di Alvia
ni sono stati trovati 100 
grammi di hashish e anche 
gioielli per dieci milioni di 
lire. 

Sempre ieri, nell'ambito 
delle indagini sulla morte di 
Silvano Sperandoli, il giovane 
di 24 anni stroncato da una 
iniezione di eroina lmied se
ra a piazza Massimo (vicino 
piazza N'avona) gli agenti del 
commissariato Castro Preto
rio hanno arrestato, in un 
locale notturno di via Coito. 
un giovane di 27 anni. Miche
le Cutaia. che è stato trovato 
in possesso di alcune dosi di 
eroina. 

Nella casa del giovane, in 
via Napoleone III. la polizia 
ha arrestato una ragazza che 
aveva con sé alcuni grammi 
della stessa droga e quattro 
foglie di «coca ». Nella casa 
è stato trovato anche un bi
lancino e il necessario per 
tagliare la droga. 

Dopo gli scontri del 12 marzo 7 7 

In corte d'assise tre giovani 
che a un posto di blocco 

spararono contro i carabinieri 
Devono rispondere di tentato omicidio per 
aver ferito un capitano e due sottufficiali 

Concorso in tentato omici
dio plurimo, detenzione porto 
e uso illegale di armi da 
guerra e furto di munizioni: 
queste le pesanti accuse 
mo"=sc ieri mattina dai giudi
ci della seconda Corte d'Assi
se a Eugenio Gastaldi. Piero 
Piersanti e Mara Nanni, tre 
studenti protagonisti di una 
drammatica cattura, avvenuta 
il 12 marzo dello scorso anno 
al termine di una giornata di 
violenze squadristiche. 

La sera del * sabato nero » 
polizia e carabinieri avevano 
istituito decine di posti di 
blocco in diversi punti della 
città. Precedentemente, per 
alcune ore, un corteo di e-
stremisti e * autonomi » ave
va sfilato da pia/za Esedra a 
piazza del Popolo e la mani
festazione era stata punteg
giata da innumerevoli e gra
vissimi atti di violenza. 

Decine e decine di auto in
cendiate e danneggiate, attac
chi contro i reparli di polizia 
a colpi d'arma da fuoco, bar
ricate e devastazione di ne
gozi. Gruppi di teppisti det
tero anche l'assalto a due 
armerie del centro, quella di 
largo Cairoli e quella di via 
Pallotti. Le saracinesche della 
prima resistettero, mentre 
nel secondo caso gli squa
dristi riuscirono a penetrare 
nel locale razziando fucili. 
pistole, munizioni e tutto 
quanto riuscirono a trovare. 

Al termine di questi duris
simi scontri, che coinvolsero 
interi quartieri, a uno dei 
tanti posti di blocco, a Lun
gotevere della Farnesina, fu 
fermata dai carabinieri una 
Fiat 500 con a bordo Gastal

di. Piersanti e la Nanni. Una 
voKa fuori della vettura, in
vece di fornire i documenti 
Eugenio Gastaldi estrasse li
na pistola e sparò ferendo 
gravemente il capitano Gian
carlo Jacchetti e i sottufficia
li Elio Centurioni e Giovanni 
del Grosso, i tre furono im
mediatamente catturati e ac
cusati di tentato omicidio 

Nell'udienza di ieri i giudi
ci hanno interrogato Piero 
Piersanti e Mara Nanni. 
Mentre il primo si è limitato 
a dire di non conoscere Ga
staldi e di essere completa
mente estraneo alla sparato
ria. la ragazza ha affermato 
di avere incontrato alcuni 
mesi prima del loro arresto 
il giovane e di averlo rivisto 
quella sera, casualmente, of
frendogli un passaggio. 

Senza fare minimamente 
cenno alla sparatoria. Mara 
Nanni ha affermato di essere 
stata ripetutamente picchiata 
dopo il suo arresto e di esse
re stata interrogata dal giu
dice istruttore tre giorni do
po. quando si trovava ancora 
ricoverata nell'infermeria del 
carcere. 

f. C. 

Lutto 
Si è spento nei giorni scor

si il compagno Domenico Pio-
relli. anziano militante comu
nista. iscritto al partito dal 
'45. fondatore della cellula dì 
Casetta Mattei. Ai familiari 
le più fraterne condoglianze 
dei compagni della sezione, 
della zona Ovest e dell'Unirà. 

A Teatro esaurito 
recita in diurna della 

« Bella addormentata » 
Ult ime repliche al 
Teatro Argentina 
dell '« Opera del 

mendicante » 
Domani, alle ore 17, • Teatro 

esaurito penultima replica della 
« BELLA ADDORMENTA NEL BO
SCO ». di Ciaikovsky-Petipa-Pro-
kovsky (rappr. n. 4 2 ) . Dato il 
grande successo lo spettacolo ver
rà replicato in una recita straordi
naria giovedì 6 aprile alle ore 17, 
fuori abbonamento. Maestro con
certatore e direttore André Pres-
»er. protagonisti: Diana Ferrara, 
Tuccio Rigano e la Compagnia di 
Balletto del Teatro dell'Opera. 

Al Teatro Argentina ultime re
pliche dell'* OPERA DEL MEN
DICANTE ». che verrà rappresen
tata in abb. alle diurne dome
nicali oggi e domani alle 17. Mae
stro concertatore e direttore Pier
luigi Urbini. 

CONCERTI 
ACCADEMIA SANTA CECILIA (Sa-

la di Via dei Greci • Telefo
no 679.36.17) 
Domani «Ile 18 • lunedi alle 
21 concerto diretto de Aldo 
Ciccato. In programma: Mozart 
(solisti: V. Mariozzi. F. Zodini, 
F. Traverso). Biglietti in ven
dita oggi dalle ore 9 alte 13 

. e domani delle ore 17 in poi, 
lunedi dalle ore 17 in poi. 

A.M.K. • AMICI DELL'ORGANO 
(Oratorio SS. Sacramento. P.zra 
Poli ang. Tritone - telefono 
6S6.84.41) 
Presso la Sede dell'A.M.R. so
no aperte le iscrizioni dei so
ci 1978. 

AUDITORIUM R.A.I. 
Oggi alle 21 direttore: Giarren-

, drca Gavazzeni. Verranno ese
guite musiche di A. Roussel a 
C. Frenck. Vendita biglietti al
l'Auditorium (tei. 38735625) 
ed alla ORBIS (Piazza Equi-

" l i n o , 37) tei. 4751403. Prez
zo L. 2.000 - Ridotto L. 1.000. 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA
STEL S. ANGELO (Castel S. 
Angelo • Tel. 866192) 
Alle 17,30 concerto della vio
linista Ivette Gnnoriari MuSirhc 
di B*ch. Tartini. Iseye. Pro-
koliew, G.P. Chiti. Paganini. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Vìa Fracassai, 
n. 46 - Tel. 3964777) 
Alle 17.30 - Vi» Balzano. 38, 
tei. 853216 - • I Se-luti di 
Roma ». Musiche di Alb'moni. 

- J.S. Bach. K. Ph. E. Bach. 
J.C. Bach. 

TEATRI 
AL CENTRALE (V I * Celta, 6 -

Tel. 6797270-85679) 
Alle 21.15. il Teatro Comico 
con Silvio Soaccesi *>resiita: 
• Lo zucchero in (ondo al bie-

' chiere » di Angelo Gangars:sa. 
ARGENTINA (tarso Argentina 

Tel. 6544602-3) 
Aile 17. il Teatro dell'DD-ra 
di Roma presenta: • L'opera 
del mendicante a btliad opera 
di J. Gay. Nuova versione mu-
s'eate realizzata sulle arie ->rì-

- finali di B. Brirten. Direttore 
d'oichestra-. Pier Lu.gi Uro.ni. 
Regia di Filippo Crivelli. 
Riduzioni particolari e notevoli 
egli abbonati del Teatro di 
Roma. 
(Ptnult'ma reoPce) 

BELLI (Piansi S. Apollonia, 11) 
A ie 17 (fam.) e 21 la Coop. 
Teatra'e Arcipelago presenta: 
« Esercizi di terrore » (fr.e 

" aper to lo dì terro-e per gen-
te fine) di Alterco Sxstre. Ra
gia di Gianni Supino. 

•ORCO S. SPIRITO (Via dei Pe
nitenzieri. 11) 
(Riposo) 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta, 
n 1» - Tel *<651S26S613111 

. Alle ore 17.30 fam. e 21.15: 
- « Il Barbiere di Siviglia * di 

Beaumarcha s Ste.-bini. Regia di 
N.v.o Sa.nchini. 

DELL'ANFITRIONE (Via Marzia-
: I» 35 Tel 359.86 3C) 

A le o-e 17.30 e 21.30 (ulti
me reo'iche) 'a Coop. La Plsu-
f.ra d'rerte da Sergo Ammira
ta p-estnta: « Spirito allegro • 
di Noe! Cowerd. Ragia di Enzo 
De Cestro. 

DL iEs . .V>a de» Verter* t2 
T-» <•»« « | )o> 
A l e 17.30 « 31 ,1 Comp. di 

- Prosa Oc Servi diretta da Fran
co Ambrogtini presenta: • Roma 
che non " abbozza " • di Clau
dio Oldani. Regia di Franco 
Ambroglini. 

DEI LE ARTI (Via Sicilia n. St 
T- l . 4 7 * • • , t i ; 

• Alle 17 faro. a 21 la Nuova 
Compagni* dt>. Dramma Italiano 

• ajretenti: Anonimo Veneziano • 
, «9 Giuseppa Bario. Ragia det

rattore. 

DELLE MUSE (Via Forlì n. 43 
Tel. 862948) 
Alle 17,30 fam. e 21.30 Fio
renzo Fiorentini presento: « Stre-
garoma a di G. De Chiara a 
F. Fiorentini. Regio degli autori. 
(Penultimo giorno) 

ELISEO (Via Nazionale, 183 -
Tel. 462114-4754047) 
Alle ore 21.15: « Ballet fcllx 
Blaska ». 2. programma. 

ETI-QUIRINO (Via M. Minghettl, 
n. 1 • tei. 6794585) 
Alle 17 vai. abbon. I. sab. e 
alle 21 la Compagnia Delle 
Muse presenta Solvo Rondone 
in: « Tramonto a di R. Simon!. 
Regia di Mario Ferrerò. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Val
le. n. 23-a - Tel. 654.37.94) 
Alle 17 fam. e 21.15 il Tea
tro Stabile di Torino presenta: 
< Zio Vania a di A. Cechov. 
Regia di Mario Missiroli. 
(Penultimo giorno). 

ENNIO FLAIANO (Via Santo Ste
fano del Ca:co, 16 • telefo
no 6798569) 
Alle ore 17 e 21 le Coop. 
Teatro in Trastevere presente: 
e Classa di ferro a di Aldo 
Nicolai. Regia di A. Pierre-
derici. 

PARNASO (Via S. Simone. 73 a 
Tel. 656.41.92) 
Alle ore 17.30 « 21 (penul
timo giorno) la Coop. Nuova 
Commedia presenta: * La pa
rolaccia a scritta a diretta da 
Tato Russo. 

POLITECNICO TEATRO (Via Tie-
polo. 13-a • Tel. 3607559) 
Alle ore 21.30. il Gruppo Teatro 
La Tarumba di Foggia presenta: 
« Don Cristobal a Donna Ro
sita » di F. G. Lorca. Regia 
di Guglielmo Ferraiola. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 • 
TH. 6542770/7472730) 
Alle 15.15 e 21.15 la Comp. 
Stabile del Teatro di Roma: 
* Checco Durante » presenta: 
• Rivoluzione a Bengodi a di 
Caglieri a Durante. Regia di E. 
Liberti. 

SISTINA (Via Sistina, 129 • Te
lefono 475.68.41) 
Alle ore 2 1 , Garinei e G'o-
vsnnini presentano: « Aggiungi 
un posto a tavola ». Scritto 
con laia Fiastri. 

SPAZIOZERO (Via Galvani • Te-
staccio - Tel. 573089-6542141) 
(Riposo) 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni. 3 • Tel. 589.57.82) 
SALA « A » 
Alle 17.30 a 21.15 l'Istituto 
E. Fermi di Fresca!: presenta 
due atti unici: • Una faccenda 
privata a e • Umanum deli
rium • di S. Bergman. Rcg'a di 
5. Be-gmen. 
SALA « B » 
(Riposo) 
SALA « C » 
(Ripeso) 

TEATRO TENDA (Piazza Manci
ni • Tel. 393.969) 
Alle ore 21 (penultima giorno) 
la Compagnia de! Cerchio di
retta da Roberto De Simone 
presenta: La gatta Cenerentola ». 

TEATRO TENDA A STRISCE (Via 
C. Colombo • Fiera di Roma -

• Tei 542.27.79) 
(Riposo) 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lungotevere Mellini 33-a 

Tel. 3 6 0 . 4 7 . 0 5 ) 
(Riposo) 

ALBERICO (Via Alberico I I n. 29 . 
Tel. 6547137) 
Alle 21.15. il Fantasma oel-
rOoera presenta: • Coma con
quistare la donna a di Dsnitle 
Costantini e Donato San.ni.ii. 
(Penultimo giorno) 

AlBERlCHINO (Via Alberico I I 
n 29. tei. 6547137) 
Alle 18 (uitim-s rep'ica) -I 
Teatro Ludico L"b"dina:e p-e-
se.nta: « Freud Mein Freund » di 
G"mrti Coiosmo. 

COOP. ALZAIA (Via della Minerva 
n. S'è - Tel. 6781505) 
Abbonamento grafico 73. Semi
nario autoformazione: arti visi
ve. enimez'one. territorio. Visio
ne generale delle tecniche della 
camunicazione. 

CLUB CANTASTORIE (Vicolo dei 
Panieri, 57 • Tel. 585.605) 
Alle ora 17-22 prove aperte di 
• Alice a di Dano Serra. Pre
sentato dall'Opera dei burattini 
« La Scatola ». In programma
zione al Teatro Ennio Flaiano 
dall'11 al 16 aprila. 

CINEMA - TEATRO TRASTEVERE 
(Cirt. Cianicolenae, IO - Tele
fono S892034) 
Alla 2 t . 30 i giovani del "Viale 
delta Speranza" presentano: « Il 
fardello della vita ». Due tempi 
di Garcia Lorca e W Shake
speare. Regia di Frano* Castel
lani a Claudio Carocci. 

COOP. DI SERVIZI CULTURALI 
« RUOTALIBERA a (Via Qua
ranta. 59 • Tal. 511.59.77 • 
f f S . 0 8 . 4 i ) 
(Riposo) 

1 I FROTTOLARI DI GIOCOTEA-
TRO (Via Scalo S. Lorenzo, 79 
lei. 491274) 
Seminari sulle tecniche di ani
mazione teatrale (mimo, clown, 
materiali). Dal lunedì al vener
dì alla ore 20. Telefonare dal
le ore 20 alla ore 2 1 . 

IL LEOPARDO (Vicolo dal Leo
pardo. 33 - Tel. 588.512) 
(Riposo) 

MOVIMENTO SCUOLA LAVORO 
(Tel. 679.58.58) 
Alle ore 2 1 , « Calabria senza » 
pres.: « I lotofagi sparano solo 
di martedì a, di Luciano Cap
poni (fino al 6 aprile). 

ALTRO (Vicolo del Fico. 3 ) 
Alle ore 2 1 . il Gruppo Altro 
pres.: « Altro-Ics-Rcplay a. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazxo, 1 
tei. 5817413) 
Alle ore 17,30 fam. e 21.30: 
« Zio Vania a di A. Cecov. 
Adattamento di G. Sepe. 

LA PIRAMIDE (V. Benzonl 49-51) 
Alle ora 2 1 , laboratorio aperto 
con la Compagnia: • La Ma
schera a. 

PICCOLO ROMA (Via della Sca
la, 67 - Tel. 5395172) 
Alle 21 e 22.15 la Coop. Tea
tro De Poche presenta: Aiche 
Nana in: « I fiori del male a 
di Baudelaire. Traduzione e 
adattamento teatrale di Bruna 
Cesiti. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri, 
n. 3 - Tel. 585.107) 
Alta 17,30 il Bazar della 
Scienza presenta: « Concerto 
Musica Immagine, per piano
forte, mimo nastro magnetico e 
diapositive a di Arturo Anne-
chino. J. Fontano. Regia di Ro
berto Ripamonti. 

TEATRO MERCALLI (Via Mer-
calli. 58 - Tel. 879.378) 
Alle ore 21.15: « Totentanx » 
del G.S.D. e La Pochade a. Re
gia dì Renato Giordano ed Emi
dio La Velia. Autore dell'opera: 
Renato Giordano. 

LABORATORIO DEL MOVIMENTO 
(Via Luciano Manara, 25 -

Tel. 589.22.96) 
Alle ore 10-17 Stage di Phi
lippe Blencher sulla espressivi!* 
del corpo attraverso la • Ma
schera neutra a (dalla scuola di 
La Coque). 

CABARET - MUSIC HALL 
ASSOCIAZ. CULTURALE * ROMA 

JAZZ CLUB» (Via Marianna Dio
nigi. 29 • Tel. 388.281) 
Iscrizione ai corsi di musica 
gospel e jazz per tutti gli stru
menti. 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via 
del Cardello. 13/A - Telefono 
483424) 
Alle 21.30 Phil Woods (sax). 
Mike Meiillo (piano). Steve 
Gilmore (basso). Bill Gosdwin 
(batterio). 

EL TRAUCO (Via Fonte del
l'Olio, 5 ) 
Alle ore 21.30. il duo Sudame
ricano < Le due stelle >. Dakar 
folklore peruviano. Carmelo fol
klore spagnolo. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi. 3 
Tel. 589.23.74) 
Alle 22 serata di musica rina
scimentale dal 200 al 600 con 
il gruppo acustica medioevole. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo. 4 • Te
lefono 581.07.21-580.09.89) 
Alle 22.30. il Puff presenta Lan
dò Fiorini in: « Portobrutto a di 
M. Amendola e B. Corbucci. Re
gia degli autori. 

J. SEBASTIAN BAR (Via Ostia 11 
Tel. 325.111) 
Alle ore 21 concerto del grup
po jazz di Larry Dirtv/'ddie. 
Con M. De Mejo, C Rovegr.s. 
D. Stefani. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
n. 82-» - Tel. 737.277) 
Alte 21.30 Carlo Dappcrto in: 
« Confidenzialmente a cabaret in 
due tempi. 

MUSIC-INN (Largo del Fiorentini. 3 
Tel. 6544934) 
Aiie 21.30. musica brasiliana 
presentata da Giò Marinimi a 
M;cheie Ascolese. 

TUTTAROMA (Via d'i Salumi. 36 ) 
T-l . 58S736-5894667) 
Alle 22.30 Sergio Centi presenta 
la voce, la chitarra, le canzoni di 
Roma Al D'ano Vlttor> Vincenti. 

OMPOS (Tel. 574.53.68) 
A'ie ore 22.30: « Nonostante 
tutto: viva l'omosessualità ». di 
L. M. Consoi;. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
DELL'ALESSANDRINO (Via del 
Campo. 46 - Tel. 281.06.82) 
Iscrizione a nuovi corsi di flau
to dolce, flauto traverso, sax, 
percussioni e danza contempo-
ranca. 

CIRCO MAGICO (Piazzate del La
voro) 
Alle ore 20. I Festival Rock. 
Concerto di: La Saggia Decisione. 
E;hi di un canto e Mandrake 

Som. Prezzo: L. 2.000. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
ARCAR (Via F. P. Tosti, 16 - Te

lefono 839.57.67) 
(Riposo) 

fsciìernri e ribalte 
) 

VI SEGNALIAMO 

TEATRO 
e Rock Festival > (Circo Magico) 
eClasse di ferro» (Flaiano) 
« Zio Vania » (Valle) 
e La gatta cenerentola a (Teatro Tenda) 

CINEMA 
< lo sono mia > (Airone) 
« La ballata di Stroszek > (Alcyone) 
e Storia di un peccato > (Archimede) 
e Incontri ravvicinati del terzo tipo* (Barberini) 
e Che la festa cominci > (Capranichetta) 
< lo Beau Geste e la legione straniera > (Etruria) 
«Ciao maschio* (Fiamma, King) 
« Antonio Gramsci a (Giardino, Planetario) 
«Totò 47 morto che parla» (Mignon) 
• Ecce Bombo» (Quirinale) 
e L'amico americano » (Quirinetta) 
e Quell'oscuro oggetto del desiderio» (Rivoli) 
«West Side Story» (Rouge et Noir) 
e Giulia » (Roxy, Sisto, Trevi) 
e Duello al sole » (Triomphe, Vittoria) 
« Le avventure di Bianca e Bornie » (Acilia) 
• Prigione » (Araldo) 
• Allegro non troppo» (Clodio, Rialto) 
«L'Agnese va a morire» (Farnese) 
« I 39 scalini» (Novocine) 
« Il fiore delle mille e una notte» (Nuovo Olimpia) 
• Totò medico dei pazzi » (Splendid) 
« Rocky » (Cinpfiorelll, Colombo, Sala S. Saturnino) 
« Fase IV distruzione Terra » (Euclide) 
• Corvo Rosso non avrai il mio scalpo » (Libia) 
• Bello onesto emigrato Australia» (Panfilo) 
• F for fake» (L'Officina) 
• Hellzapoppin » (Filmstudio 2) 
«Cinema di Weimar» (Cineclub Palazzo delle Espo

sizioni) 
• I pugni in tasca » (Centro di cultura popolare Tu-

fello) 

DEL PAVONE (Via Palermo. 28 
Tel. 481.075) 
Proseguono I corsi di anima
zioni teatrale condotti da Ste
fania Mazzoni per bambini tino 
ai 12 anni. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio
ne Appia. 33 - Tei. 7822311) 
Alle 17 precise nel Centro So
ciale IV Miglio - Via del IV Mi
glio n. 39 incontro teatrale per 
ragazzi e genitori: e Tempo di 
stracci e altre cose a 10 gio
chi di animazione su! valore 
culturale del gioco. Biglietto 
unico L. 500. 

GRUPPO DEL SOLE (Via Cappa-
docia, 10 - Cooperativa di ser
vizi culturali) 
Coouperativa di servizi cultura
li. Ore 15.30 presso la Scuola 
Vaccai di Via Bertolucci: « La 
rivolta dei manichini » pretesto 
teatrale per un incontro di ani
mazione per genitori, bambini 
ed insegnanti. 

IL TORCHIO (Via E. Morosini. 1 6 
Tel. 5 8 2 . 0 4 9 ) 
Alle 16.45: « La carrozza d'ar
gilla a di Aldo Giovannatti nel-
rint*rp.-e*ez one della Coop. 
Teatro dei Viandanti. Regia di 
Sartd-o Morato con la parteci
pazione degli spettatori. 

SPAZIOZERO (Via Galvani - Te-
staccio - Tri. 5730*9 6 5 * 7 1 4 ' » 
A'-'e ore 21 irr^ugur^z'ene del 
T « t r » de Cocci t Spoz'o per 
rejazzi » ceri .o sperticala: « Fa
vole meccaniche: per Leonardo 
da Vinci a. Cssrdr*ts da Pier-
'u'gi Mj-ietti. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Vìa Beato Angelico. 2 - Tele
fono 810. 18.87) 
Ai'e 16.30 le Marionetta degli 
Accettella presentano: « La 
Bambina senza nome a fiaba 
mus-ca'e di Icaro e Bruno Ac
cettella. Il bjratt'n» Gustavo 
parla ccn i barnb'*-.'. 

CINE CLUB 
SADOUL (Tel. 581.63.79) 

Alle ore 19. 2 1 . 23: « Bian
che a, di W. Borowczyk (ver
sione originale in francese). 

L'OFFICINA (Tel. 862.530) 
Alle ore 16,30, 18.30. 20.30, 
22.30: « F for fake • verità* 
et mensoane» », di O. Welles. 

MONTESACRO ALTO (Via E. Pre
te . n. 45 ) 
Dalle ore 18.30 alle 22,30: 
« Ultimi aaeliori ali un creau-

FILMSTUDIO (Tel. 654.04.64) 
STUDIO 1 
Alle ore 17, 19. 2 1 . 23: « Il 
trionlo della volontà », di Leni 
Rielenstahl. 
STUDIO 2 
Alle ore 18.30. 20. 21,30, 23: 
« Helzapoppin a. 

POLITECNICO CINEMA (Telefo
no 360.56.06) 
Alle ore 19. 22.30: « Barry Lyn-
don ». di S. Kubrick. 

CINE CLUB PALAZZO DELLE 
ESPOSIZIONI (Via Nazionale, 
n. 194) 
Per il ciclo * Il cinema nella re
pubblica di Weimar ». alle or» 
15.15: « Tartufi » (Tartufo), di 
F. VV. Murnau. 
Alle ore 17.45: «Fausta, di 
F.W. Murnau. 

CENTRO DI CULTURA POPOLARE 
TUFELLO (Via Capraia, 81) 
Alle ore 17.30. 20.30: « I pu
gni in tasca a, di Marco Belloc
chio. 

L'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC
CA (Tel. 589.40.69) 
Alle ore 17. 19.30. 22: « I l 
lungo viaggio verso la notte », 
con K. Hepbum (vtrs. italiana). 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 

L 1.200 
Porci con le ali, di P. P. P.e-
transcli - DR (VM 18) - Gran
de rivista d. spoc'isrelio 

VOLTURNO - 47 I .5S7 
La nottata, con S. Sperati 
SA (VM 1S) - Rivista di spo
gliarello 

PRIME VISIONI 
ADRIANO • 352.123 L. 2.600 

La mazzetta, con N. Man:rcd. 
SA 

AIRONE - 782.71.93 L. 1.600 
10 sono mia, con S. Sandreiii 
DR (V.M 14) 

ALCYONE • 838.09.30 L. 1.000 
La ballata di Stroszek, ceri Bru
no S. - DR 

ALFIERI - 29.02.51 L 1.100 
11 figlio dello sceicco, con T. 
Mili3n - SA 

AMBASSAOE - 5408901 L. 2.200 
La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

AMERICA • 581.61.68 L. 1.800 
Piedone l'africano, con B. Spen
cer - A 

ANIENE - 890.817 L 1.200 
Goodbye e amen, con T. Mu
sante - DR 

ANTARES - 890.947 L. 1.200 
Guerre stellari, di G. Lucas - A 

APPIO • 779.638 L. 1.300 
Nero venetlane, con R. Casti* 
DR ( V M 18) 

ARCHIMEDE D'ESSAI - 875.567 
L. 1.200 

Storia di un peccato, di W. Bo
rowczyk - DR ( V M 18) 

ARISTON - 353.230 L. 2.500 
In cerca di M. Goodbar, con D. 
Keaton • DR ( V M 18) 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 
L. 2.500 

Per chi suona la campana, con 
G. Cooper - DR 

ARLECCHINO • 360.35.46 
L. 2 . 5 0 0 

Pericolo negli abissi - DO 
ASTOR • 622.04.09 L. 1.500 

Guerra stellari, di G. Lucas • A 
ASTORIA - 511.51.05 L. 1.500 

Pericolo negli abissi - DO 
ASTRA • 81.86.209 L. 1.500 

L'insegnante va in collegio, con 
E. Fenech - C ( V M 1S) 

ATLANTIC - 761.06.56 L. 1.200 
Quel maledetto treno blindato, 
con B. Svensson - A 

AUREO - 81.80.606 L. 1.000 
Il figlio dello sceicco, con T. 
Milian - 5A 

AUSONIA • 426.160 L. 1.000 
La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi - SA ( V M 14) 

AVENTINO • 572.137 L. 1.500 
Nero veneziano, con R. Cestié 
DR (VM 18) 

BALDUINA - 347.592 L. 1.100 
Nero veneziano, con R. Cestié 
DR (VM 1B) 

BARBERINI • 475.17.07 L. 2.500 
Incontri ravvicinati del terzo tipo, 
con R. Drcyfuss - A 

BELSITO - 340.887 L. 1.300 
I radazzi del coro, con C. Dur-
ning - A 

BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 
Pericolo negli abissi - DO 

BRANCACCIO • 795.225 L. 2.000 
Pericolo negli abissi - DO 

CAPITOL - 393.280 L. 1.800 
Via col vento, con C. Gable 
DR 

CAPRANICA - 679.24.65 L. 1.S00 
Goodbye e amen, con T. Mu
sante • DR 

CAPRANICHETTA - 686.957 
L. 1.600 

Che la lesta cominci, con P. Noi-
ret - DR 

COLA DI RIENZO - 3 5 0 . 5 8 4 
L. 2.100 

In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

DEL VASCELLO • 588.454 
L. 1.500 

Tre tigri e una carogna 
DIANA • 780.146 L. 1.000 

I ragazzi del coro, con C. Dur-
ning - A 

DUE ALLORI - 273.207 L. 1.000 
Nero veneziano, con R. Cestié 
DR (VM 18) 

EDEN • 380.188 L. 1.500 
Champagne per due dopo il fu
nerale, con H. Mills • G 

EMBASSY • 870.245 L. 2.500 
Goodbye amore mio. con R. 
Dreytuss - S 

EMPIRE - 857.719 L. 2.500 
Le braghe del padrone, con E. 
Moniesano - SA 

ETOILE - 67.97.556 L 2.S00 
Due vite una svolta, con S. Me 
La,ne • DR 

ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 
lo Beau Geste e la legione stra
niera, con M. Fcldmen - SA 

EURCINE - 591.09.86 U 2.100 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

EUROPA - 865.736 L. 2.000 
La bella addormentata nel bosco 
DA 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2.500 
Ciao maschio, con G. Depardieu 
DR (VM 13) 

FIAMMETTA - 475.04.64 
L 2.100 

Goodbye amore mio, con R. 
Dreytuss • S 

GARDEN • 582.848 L. 1.500 
L'insegnante va in collegio, con 
E. Fencc.1 - C ( V M 18) 

GIARDINO - 394.946 L. 1.000 
Antonio Gramsci, con R. Cuc-
c.olia - DR 

GIOIELLO • 864.149 L.1.000 
I duellanti, con K. Carradine 
A 

755.002 L. 1.600 
vento, con C. Gable 

GOLDEN 
Via col 
DR 

GREGORY 
La betta 
DA 

HOLIDAY 

• 638.06.00 L. 
addormentata nel 

2.000 
bosco 

8 5 8 . 3 2 6 
mazzetta, con N. 

L. 2.000 
Manfredi La 

SA 
KING • 831.95.41 L. 2.100 

Ciao maschio, con G. Depardieu 
DR (VM 18) 

INDUNO - 582.495 L. 1.600 
L'incredibile viaggio nel conti
nente perduto, con K. Moore 
DR 

LE GINESTRE • 609.36.38 
L 1.500 

Via col vento, con C Gable 
DR 

MAESTOSO - 786.086 L 2.100 
„ l n una notte piena di pioggia, 
con G. Giannini - DR 

MAIESTIC • 649.49.08 L. 2.000 
My Fair Lady, con A. Hepburn 
M 

MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 
La porno detective, con A. Ren
dali - DR ( V M 18) 

METRO DRIVE IN 
I l triangolo delle Bermuda, con 
J. Hustori - A 

METROPOLITAN - 686.400 
L. 2.500 

...In una notte piena di pioggia, 
con G. Giannini - DR 

MIGNON D'ESSAI - 869.493 
L. 900 

Tolò 47 morto che parla - C 
MODERNETTA • 460.285 

L. 2.500 
Emanucllo perché violenza alle 

. donne, con L. Gemser 
DR (VM 18) 

MODERNO • 460.285 L. 2.500 
Facciamo l'amore in grande alle
gria, con E. Zacharias 
S (VM 18) 

NEW YORK - 780.271 L. 2.600 
Le braghe del padrone, con E. 
Montesano - SA 

N.I.R. • 589.22.69 L. 1.000 
L'insegnante va in collegio, con 
E. Fenech - C ( V M 18) 

NUOVO FLORIDA 
(Non pervenuto) 

NUOVO STAR • 799.242 
L. 1.500 

L'incredibile viaggio nel conti
nente perduto, con K. Moore 
DR 

OLIMPICO - 396.26.35 L. 1.500 
Interno di un convento, di W. 
Borowczyk - DR (VM 18) 

PALAZZO • 495.66.31 L. 1.500 
L'ultimo sapore dell'aria, con C. 
Lupo - S 

PARIS - 754.368 L. 2.000 
La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

PASQUINO • 580.36.22 L. 1000 
Smokey and the bandit {« Il 
bandito e la Madama a ) , with 
B. Reynolds - SA 

PRENESTE - 290.177 
L. 1.000 - 1.200 

Occhi dalle stelle, con R. Hotl-
mann - A 

QUATTRO FONTANE - 480.119 
L. 2.000 

Gesù di Nazareth, con R. Poweli 
DR 

QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 
Ecce Bombo, con N. Moretti 
SA 

QUIRINETTA - 679.00.12 
L. 1.500 

L'amico americano, con B. Ganz 
DR ( V M 14) 

RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 
L'uovo del serpente, con L. UH-
mann - DR 

REALE - 581.02.34 L. 2.000 
Le braghe dal padrone, con E. 
Montesano - SA 

REX - 864.165 L. 1.300 
Marcellino pane e vino, con P. 
Calvo - S 

RITZ - 837.481 L. 1.800 
Piedone l'africano, con B. Spen
cer - A 

RIVOLI - 460.883 L. 2.500 
Quell'oscuro oggetto del deside
rio. di L. Bunucl - SA 

ROUGE ET NOlR - 864.305 
L. 2 . 5 0 0 

West Side Story, con N. Wood 
M 

ROXY . 870.504 L. 2.500 
Ciulia, con J. Fonda - DR 

ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 
Piedone l'africano, con B. Spen
cer - A 

SAVOIA - 861.159 L. 2.100 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

SISiO (Ostia) 
Giulia, con J. Fonda • DR 

SMERALDO - 351.581 L. 1.500 
Il triangolo delle Bermude, con 
J. Huston • A 

SUPERCINEMA - 485.498 
L. 2 . 5 0 0 

Quando c'era lui caro lei. con 
P. Villagg o • C 

TIFFANY • 462.390 L. 2.500 
Interno di un convento, di VV. 
Borowczyk • DR ( V M 18) 

TREVI • 689.619 L 2.000 
Giulia, con J. Fonda • DR 

TRIOMPHE - 838.00.03 L. 1.500 
Duello al sole, con J. Jones 
DR 

ULISSE - 433.744 
L. 1.200 - 1.000 

Marcellino pane e vino, con P. 
Calvo - S 

UNIVERSAL - 856.030 L. 2.200 
L'incredibile viaggio nel conti
nente perduto, con K. Moore 
DR 

VIGNA CLARA • 320.359 
L. 2.000 

La bella addormentata nel bosco 
DA 

VITTORIA - 571.357 L. 1.700 
Duello al sole, con J. Jones 
DR 

SECONDE VISIONI 
ABADAN . 624.02.50 L. 450 

Violenza ad una minorenne, con 
J. Mitchum • DR ( V M 18) 

ACILIA - 605.00.49 - L. 800 
Le avventure di Bianca e Beroie, 
di W. Disney - DA 

ADAM 
(Non pervenuto) 

AFRICA D'ESSAI • §38.07.18 
L 700-900 

La magnifica preda, con M. 
Monroe - A 

ALBA • 570.855 L. 500 
New York New York, con R. 
Da Nire - S 

! AMBASCIATORI - 481.570 
L. 700-600 

Stazione di servizio, con C. Jen-
ninos - A (VM 18) 

APOLLO • 731.33.00 L. 400 
La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Di Lazzaro - G (VM 14) 

AQUILA - 754.951 L. 600 
I nuovi mostri, con A. Sordi 
SA 

ARALDO - 254.005 L. 500 
Prigione, di I. Bergman 
DR (VM 14) 

ARIEL - 530.251 L. 700 
I nuovi mostri, con A. Sordi 
SA 

AUGUSTUS - 655.455 L. 800 
I ragazzi del coro, toii C. Dur-

I ning - A 
! AURORA - 393.269 L. 700 

Quell'ultimo ponte, di R. Alien-
borough - DR 

AVORIO D'ESSAI • 779.832 
L. 700 

Sugarland Express, con G. Hawn 
DR 

BOITO - 831.01.98 L. 700 
La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Di Lazzaro - G (VM 14) 

BRISTOL - 761.54.24 L. 600 
Herbie al Rallye di Montecarlo, 
con D. Jones - C 

BROADWAY - 281.57.40 L. 700 
I ragazzi del coro, con C. Dur-
ning - A 

CALIFORNIA - 281.80.12 L. 750 
L'uomo nel mirino, con C. East-
wood - A (VM 14) 

CASSIO 
New York New York, con R. 
De Niro - S 

CLODIO • 3 5 9 . 5 6 . 5 7 L. 7 0 0 
Allegro non troppo, di B. Boz
zetto - DA 

COLORADO - 6 2 7 . 9 6 . 0 6 L. 6 0 0 
II professionista, con J. Co-
bum - 5 

COLOSSEO - 7 3 6 . 2 5 5 L. 6 0 0 
Madame Claude, con F. Fabian 
DR ( V M 18) 

CRISTALLO - 481.336 L. 500 
Air Sabotage 78, con R. Reed 
DR 

DELLE MIMOSE - 366.47.12 
L. 200 

La grande avventura, con R. Lo-
gan - A 

DELLE RONDINI - 260.153 
L. 6 0 0 

Yeti il gigante del X X secolo, 
con P. Grant - A 

DIAMANTE - 2 9 5 . 6 0 6 L. 7 0 0 
L'orca assassina, con R. Har
ris • DR 

DORI A - 317.400 L. 700 
I nuovi mostri, con A. Sordi 
SA 

ELDORADO - 501.06.25 L. 400 
Fraulein in uniforme, con C. 
Mòhner - DR ( V M 18) 

ESPERIA • 582.884 L. 1.100 
Guerre stellari, di G. Lucas - A 

ESPERO • 863.906 L. 1.000 
New York New York, con R. 
De Niro - S 

FARNESE D'ESSAI - 656.43.95 
L. 650 

L'Agnese va a morire, con J. 
Thulin - DR 

GIULIO CESARE - 353.360 
L. 6 0 0 

(Riposo) 
HARLEM - 691.08.44 L. 400 

10 ho paura, con G. M . Volonté 
DR ( V M 14) 

HOLLYWOOD • 290.851 L. 600 
Ecco noi ptr esempio, con A. 
Celentano - SA (VM 14) 

JOLLY - 422.898 L. 700 
Doppio delitto, con M. Ma 
stroianni - G 

MACRYS D'ESSAI • 622.58.25 
L. 5 0 0 

L'orca assassina, con R. Harris 
DR 

MADISON • 512.69.26 U 800 
I ragazzi del coro, con C. Dur-
ning - A 

MISSOURI (ex Leblon) - 5S2.334 
L. 600 

I ragazzi del coro, con C. Dur-
ning - A 

MONDIALCINE (ex Faro) 
L. 7 0 0 

La malavita attacca la polizia ri
spondi. con C A-.r*m 
A ( V M 14) 

MOULIN ROUGE (ex Brasil) 
5 5 2 . 3 5 0 
La ragazza dal pigiama giallo. 
con D. Di Lzzzaro - G (VM 14) 

NEVADA - 430.268 L. 600 
Agente 007: la spia che . mi 
amava, con R. Moore - A 

NIAGARA • 627.32.47 L. 250 
(Chiuso per ripulitura) 

NOVOCINE 
I 39 scalini, con K. Moore 
G 

NUOVO • 588.116 L. 600 
L'uomo nel mirino, con C. East-
vood - A (VM 14) 

NUOVO OLIMPIA (Via in lucina 
16 - Colonna) 679.06.95 
11 fiore delle mille e una notte, 
di P.P. Pasolini - DR ( V M 18) 

ODEON • 4 6 4 . 7 6 0 L. 5 0 0 
Lager Sadis, con M. Carven 
DR (VM 18) 

PALLADIUM - 511.02.03 L. 750 
Poliziotto senza paura, con M. 
Merli - G (VM 14) 

PLANETARIO - 975.99.98 L. 700 
Antonio Gramsci: I giorni del 
carcere, con R. Cucciolla • DR 

PRIMA PORTA • 691.32.73 
L. 6 0 0 

Ecco noi per esempio, con A. 
Ctlentano • SA (VM 14) 

R INO 
(Non pervenuto) 

RIALTO - 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 7 0 0 
Allegro non troppo, di B. Boz
zetto - DA 

RUBINO D'ESSAI • 570.827 
L. 500 

Cara sposa, con A. Belli - 5 
SALA UMBERTO - 679.47.53 

L. 500 - 600 
Kleinhoff Hotel, con C. Clery 
DR (VM 18) 

SPLENDID • 620.205 L. 700 
Totò medico dei pazzi - C 

TRIANON - 780.302 L. 600 
Zabrinskie Point, di M. Anto-
nioni - DR (VM 18) 

VERBANO - 851.192 L. 1.000 
. Le avventure di Bianca e Bernla, 
di VV. Disney - DA 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

Le avventure di Barbapapa -

SALE DIOCESANE 

DA 

- e 

- DA 

H ar

ti mio 
DR 

ACCADEMIA 
Ollio sposo mattacchioni 

AVILA - SS6.S83 
Pinocchio - DA 

BELLE ARTI . 360.15.46 
Il vangelo secondo Simona a 
Matteo, con P. Smith - C 

CASALETTO - 523.03.28 
Le avventure di Barbapapa - DA 

CINE FIORELLI - 757.86.95 
Rochy, con S. Stallone - A 

COLOMBO - 540.07.05 
Rocky, con S. Stallone - A 

DEGLI SCIPIONI 
Herbie al Rallye di Montecarlo, 
con D. Jones - C 

DELLE PROVINCE 
Pomi d'ottone • manici di sco
pa, con A. Lansbury - A 

DON BOSCO - 740.158 
Pinocchio (cartoni animati) 

DUE MACELLI - 673.191 
Cartoni animati 

ERITREA - 838.03.59 
Cassandra Crossing, con R. 
ris - A 

EUCLIDE - 802.511 
Fase IV: distruzione della Terra, 
con N. Davenport - DR 

FARNESINA 
La gang della spider rossa, con 
D. Niven - C 

GIOVANE TRASTEVERE 
Un italiano in America, con A. 
Sordi - SA 

GUADALUPE 
Viva D'Artsgnzn - DA 

LIBIA 
Corvo Rosso non avrai 
scalpo, con R. Redford 

MAGENTA • 491.498 
Abissi, con J. Bissct - A 

MONTE OPPIO 
Paperino e Company In vacanza 
DA 

MONTE ZEBIO - 3 1 2 . 6 7 7 
Simbad e l'occhio della tigre, con 
P. VVayne - A 

NATIVITÀ' 
Pinocchio, di VV. Disney -

FOMENTANO - 844.15.94 
Trappola di ghiaccio, di W. 
sney - A 

ORIONE 
Il corsaro della Giamaica, 
R. Shaw - A 

PANFILO - 864.210 
B:llo onesto emigrato Austra
lia—. con A. Sordi - SA 

REDENTORE - 887.77.35 
Herbie al Rallye di Montecarlo, 
con D. Jones - C 

SALA CLEMSON 
La scarpetta e la rosa, con R. 
Cliamberla n - S 

SALA S. SATURNINO 
Rocky, con 5. Stallone - A 

SESSORIANA 
La grande avventura, con R. La-
gan - A 

STATUARIO - 799.00.86 
Paperino e Company in vacaassa 
DA 

TIBUR - 495.77.62 
Sfida a White Buffalo. 
Bronson - A 

TtZIANO - 392.777 
Il marito in co.Ieglo, 
Montescno - SA 

TRASPONTINA 
Aser>:«B£0O7: la spia 
amava, con R. Moore 

TRIONFALE - 353.198 
La pantera rosa sfida rispetterà 
Clouscau. con P. Sellerà - C 

VIRTUS 
La fuga di Logan, con M. York 
A 

OSTIA 
CUCCIOLO 

I l satto, con U. Tognazzi - SA 
SUPERCA 

Tel. 6 6 9 . 6 2 . 8 0 ) 
Certi piccolissimi peccati, cefi 
J. Rochefort - SA 

ACILIA 
DEL MARE 

(Non pervenuto) 

FIUMICINO 
TRAIANO 

Febbre da cavallo, con L. 
ti - C 

DA 

Dl-

con 

con 

con B-

che 
- A 

Proìet-

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL. AGIS, 
ARCI. ACLI. ENDALS: AlcyOfM. 
Avorio, Cristallo, Leblon, Neovo 
Olimpia, Planetaria, BttefsSv Bela 
Umberto. 
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Domani una decimo giornata di « riforno » con molta carne al fuoco (ore 15,30) 

Il derby Juventus-Torino «condito» 
con Napoli-Lazio e Perugia-Milan 

I bianconeri nuovamente alle prese con la tattica del fuori gioco, come col Bruges - Cabrini in predicato per 
giocare • Napoli con La Palma e Mattolini confermati - Laziali con la « tuta da lavoro » e un modulo più prudente 
Liedholm sacrifica Capello e Bet - Roma senza Musiello e Ugolotti, ma al Bologna mancheranno De Ponti e Roversi 

Ha battuto in volata sul traguardo di Feria quattro corridori 

i di parola: 
suo il «Pantalica» 

ROMA — Domani (are 15.30) 
decima giornata del girone 
di r i torno e con molta carne 
al fuoco. Ormai siamo alla 
s t re t ta finale, tanto per la 
lotta in vetta quanto per la 
salvezza. Ed è possibile che 
proprio domani parecchi nodi 
si sciolgano. La Juventus si 
dice sicura, pur se dovesse 
perdere il « derby » con il 
Torino. Noi. fossimo in Tra
p a n a l i , ci andremmo cauti . 
I bianconeri hanno perduto 
uno scudetto pur vantando 5 
punti di distacco nei confron
ti dei granata . Il passato de
ve servire da insegnamento. 
Ma non ci sarà soltanto il 
« derby » torinese a tener de
sta l 'attenzione. Pescara-Ge
noa sarà uno scontro spa
reggio per la salvezza, men
tre la Lazio sarà ospite del 
Napoli e il Milan del Peru
gia. Ma anche le al t re pò-
t ranno influire, in un senso 
o nell 'altro, per zona UEFA 
e salvezza. Ma vediamole in 
dettaglio. 
• FIORENTINA (18) • ATA-
LANTA (22) — Chlappella 
sperava di poter recuperare 
Casarsa o Prati . Hanno delu
so in al lenamento. Quindi si 
spera soltanto nel recupero 
di Antogncni. Della Mart ira 
squalificato non crea proble
mi: i terzini saranno Orlan-
dini e Tendi. Se i « viola » 
vorranno continuare a spe
rare, dovranno vincere a tut
ti i costi. Ciò in previsione 
del secondo scontro spareg
gio del turno successivo, all ' 
« Olimpico », con la Lazio. I 
bergamaschi mancheranno 
di Paina squalificato. Rocca, 
Marchett i e Mastropasqua 
hanno riassorbito i colpi pre
si nell ' incontro con l 'Inter. 
In avanti ci saranno Bertuz
zo. Libera e Manuel! per due 
posti. 
Segno prevalente l'I con II 
507,,. 
• INTER (29) • VERONA 
(23) — I nerazzurri puntano 
a non farsi sfuggire la zona 
UEFA. Hanno vinto a Berga
mo. Muraro sarà recuperato. 
ment re per la maglia n. 7 
sono in ballottaggio Chierico 
e Rosselli. Ma è probabile che 
alla fine il preferito sia Chie
rico. I veronesi non potran
no disporre di Mascetti. che 
ha fallito il rigore contro il 
Napoli. Sa rà Maddè a pren
dere il suo posto. Gorl, che 
aveva disertato la gara col 

Napoli, dovrebbe rientrare, 
mentre sembra certa la ri
conferma di Fiaschi, il sa
crificato non si conosce an
cora. I precedenti: sei suc
cessi nerazzurri e tre pari. Il 
segno prevalente è l'I col 50 
per cento. 
• JUVENTUS (36) • TORI
NO (32) — Derby dellcatissi-
ino. I bianconeri avranno di 
fronte, dopo il Bruges, un' 
al tra squadra che at tua la 
tattica del fuorigioco. Il Trap 
ha det to di aver studiato i 
dispositivi per neutralizzarla: 
affondo di chi ha la palla; 
scambio a due immediato; 
lancio lunghissimo in diago
nale per un terzino che si 
proietti in velocità (sorpren
dendo, cosi, i difensori cen
t ra l i ) ; disporre sulla metà 
campo due punte, lungo le fa
sce aderent i alle linee del 
fuori. Sarà interessante ve
dere se, oltre che in allena
mento, il T r a p farà provare, 
di volta in volta, contro il 
Torino tali dispositivi. Po
trebbe essere favorito dal fat
to che ì granata non riesco
no a sincronizzare alla per
fezione (cosa che, invece, 
sanno Tare i belgi) tale tat
tica. Furino, tenuto a riposo 
nell 'incontro di Genova, do
vrebbe r ientrare E . Cabri
ni? Potrebbe pure giocare. 

Nel Torino non dovrebbero 
esserci cambiamenti . Pa t Sa
la è r imasto a riposo, a cau
sa di una forma di angina fa
stidiosa. ma ci sarà . Due gior
ni di ossigenazione in mon
tagna per i granata , consi
gliati anche per dimentica
re la delusione del pareggio 
interno col Perugia. Sconfit
ta o pareggio potrebbero se-

totocalcio 

Fiorentina-Atalanta 
Inter-Verona 
Juve Torino 
Vicenza-Foggia 
Napoli-Lazio 
Perugia-Milan 
Pescara-Genoa 
Roma-Bologna 
Avellino-Ternana 
Bari-Lecce 
Sampdoria-Cagliari 
Grosseto-Livorno 
Spal-Reggina 

1 
1 
1 x 2 
1 
1 
1 X 
x 2 
1 X 
1 X 
X 
1 
1 x 2 
1 

• BOB LOVATI in un atteggiamento emblematico, guiderà 
domani per la prima volta la Lazio, dopo il « divorzio » 
di Vinicio 

gnare la fine del campionato 
per il Torino. D'obbligo 
la « tripla ». pur se i « grandi 
numeri » assegnano uguale 
percentuale all'I e al 2: 40'r. 
• VICENZA (31) • FOGGIA 
(20) — I biancorossi saranno 
arbitr i della lotta in coda. 
Lo sono stat i per Pescara e 
Lazio (bat tute fuori casa) e 
la Fiorentina. Lo saranno con 
Foggia, Bologna e Genoa. Di
cono sia la « squadra degli 
scarti ». Ma sono « scarti » di 
23-24 anni, con un Paolo Ros
si in più. Ai foggiani 
la vittoria sui laziali potreb
be essere servita a ben poco 
ai fini della salvezza. Il loro 
calendario è terribile: quat
tro part i te fuori e due sole 
in casa. Col Vicenza, intan
to, appaiono «chius i» . L'u
nico dubbio di Puricelli ap
pare Scala, non completa
mente ristabilito dal fastidio 
alla caviglia destra. A ripo
so precauzionale Iorip, do
lorante per alcuni « scontri » 
con Manfredonia. Ma il gio
vane ci sarà. Precedenti . 4 
successi vicentini, 2 dei fog
giani e a l t re t tan t i pareggi. 
Segni prevalenti PI e Px (40 
per cento ciascuno). Noi pro
pendiamo più per PI. 

NAPOLI (24) - LAZIO (20) 
— Partenopei decisi a reinse-
rirsi, dopo II bel successo di 

Verona (dopo 8 set t imane di 
digiuno), in zona UEFA. Sen
za Vinicio, sarà uno scontro 
meno polemico, cosi ha so
stenuto Di Marzio. Verranno 
riconfermati La Palma e 
Mattolini. L'unico dubbio che 
resta in piedi è quello della 
maglia n. 7: Vinazzani o Mas
sa? Noi crediamo che la 
spunterà il primo. Lovati, 
che ha preso in consegna la 
Lazio, ha parlato di « tuta da 
lavoro», come dire umiltà, 
concentrazione, ta t t ica più 
accorta. Infortunati Badianl 
e Boccolini. Agostinelli rien
tra a tempo pieno (al suo po
sto. contro il Foggia, aveva 
giocato Badiani, pòi il bion
do gli era subentrato al 44"), 
Ghedin sarà Pala tattica. Lo
pez ricoprirà il ruolo di Cor
dova. mentre « Ciccio » ver
rà spostato più avanti . In 
pratica sarà una Lazio più 
« coperta » rispetto a quella 
offensivistica di Vinicio. E' la 
tat t ica che dovrà adat tars i a-
gli uomini, non viceversa. 
Uomini, comunque, contati 
per cui in panchina, oltre A-
vigliano, due «p r imave ra» : 
Perrone e Apuzzo o De Ste
fania o Ferret t i . Precedenti : ' 
15 vittorie napoletane, 16 pa
reggi e soltanto 6 sconfitte 

dei partenopei. All'andata fu 
11. Segno prevalente PI, pur 
se anche la x vanta la stessa 
percentuale 40' <-. 
• PERUGIA (25) - MILAN 
(31) — Il pari a Torino ha 
dato una scossa agli umbri, 
salutare ai fini dell'ultimo 
scorcio di campionato. Il rin
vio a giudizio però del prof. 
Tomassini, per la morte dì 
Curi, ha creato malcontento. 
Speriamo che esso non in
fluisca negativamente sul 
rendimento della squadra. In
disponitele Speggiorin, Casta-
gner conferma Corett i . I ros
soneri son tornali al terzo po
sto e non vorranno certamen
te mollarlo. Rlvera, che do
veva riposare, sarà invece in 
campo. Sacrificati sa ranno 
Capello e Bet. Antonelli gio
cherà al posto di Fabio, e 
Sabadini sarà il terzino, men
tre stopper sarà Collovati. L'I 
e la x si dividono uguale per-
percentuale 40 r i . 

• PESCARA (14) - GENOA 
(19) — Abruzzesi con un pie
de in B. Se dovessero poi per
dere, scatterà la certezza ma
tematica. La salvezza è fissa
ta a 25 26 punt i : pur riuscis
sero a vincere le rimanenti 5 
part i te arriverebbero a quo
ta 24. Mancin cede il posto 
ad Orazi, ristabilitosi comple
tamente. Ma altre novità: 
dovrebbe r ientrare In avanti 
Prunecchi che affiancherà 
Grop, il quale, a sua volta, 
sostituisce Ferro. Per Simon! 
nessuna difficoltà: stessa 
squadra che ha imposto il pa
ri alla Juve. Precedenti: sol
tan to due con una vittoria 
per parte. La x e il 2 hanno 
stessa percentuale: 401>. 

• ROMA (22) • BOLOGNA 
(18) — Problemi di formazio
ne per Giagnoni e Pesaola. 
Fuori Musiello e Ugolotti per 
infortunio. Casaroli al centro 
e Scarnecchia all'ala sinistra 
Si pensava a Sperotto centra
vanti, ma la contestazione 
dei tifosi pare aver fatto re
cedere Giagnoni. Pesaola non 
potrà disporre eli De Ponti e 
Roversi squalificati. I sosti
tuti dovrebbero essere Mas-
simelli e Valmassol. Forma
zione che punta su uomini e-
sperti . Precedenti : 16 succes
si romani. 15 bolognesi e 13 
pari. La 1 e Px col 40"^. Noi 
punt iamo più sull'I. 

g. a. 

Registrata TV (22,45) 

Francia 
e Brasile 
di fronte 
stasera 

Sarà presente anche il CT 
azzurro, Enzo Bearzot 
P A R I G I — La partita amichevole 
tra la Francia e il Brasile In pro
gramma stasera alle 2 0 , 3 0 , al 
« Parco dei Principi » di Parigi, 
suscita vivo interesse negli ambien
ti calcistici europei e sudamerica
ni . Lo stadio farà registrare il 
classico « tutto esaurito ». E' sta
ta allargata la tribuna stampa per 
poter ospitare gli oltre 2 0 0 gior
nalisti, Ira cui 9 0 sudamericani. 
Questi ultimi seguiranno la nazio
nale brasiliana durante la « .o j r -
nce f in Europa e in Medio Orien
te. I francesi dovranno -.opraltut-
to valutare quelle che saranno le 
reali possibilità al « mundial ». 
impegnati, come si sa, nel girone 
più difficile del torneo, il Gruppo 
1 che comprende anche l'Argen
tina, l'Italia e l'Ungheria. Sirà 
presente anche il CT azzurro, En
zo Bearzot. 

Dal canto loro i brasiliani i 
quali, almeno sulla carta, hanno 
più probabilità dei Irancesi di 
superare il primo turno essendo 
capitati net Gruppo 3 assieme alla 
Svezia, Austria e Spagna, sono 
alla ricerca della miglioro squa
dra. E* per questo motivo *he fi 
selezionatore brasiliano, Claudio 
Coutinho ha deciso di i l f rontarc 
oltre la Francia formazioni tor t i , 
come la Germania federale e l ' In
ghilterra. 

Contrariamente agli altri allena
tor i , Coutinho non fa misteri su 
quella che sarà la squadra da col
laudare per Baires. Eccola: Leao, 
Toninho, Oscar, Amarai, fcdinho, 
Ccrezo. Rivelino, Dirceli, Tarci-
SO, Reinaldo, Zico. Questa forma
zione ha già brillato in patria il 
mese scorso ottenendo tre vitto
rie consecutive: ha battuto una 
selezione di Rio per 7-0 (con c'n-
que reti di Z i c o ) , il Goias ( 3 - 1 ) 
e Parana ( 1 - 0 ) . Probabilmente sa
rà la stessa che affronterà i sgal
letti blu » di Michel Hidalgo. Oal 
canto suo Hidalgo non potrà pre
sentare la formazione tipo, cioè 
quella che aveva pareggiato a na
poli l'S febbraio scorso contro 
l ' I tal ia. La formazione di parten
za con la quale Hidalgo spera di 
ottenere un buon risultato è le 
seguente: Bertrand Demanes, flat-
tiston, Rio. Lopez, Bossi*. Guil-
lou, Michel, Platini, Baronchelli, 
Berdoll, Amissc. 

L'incontro sarà trasmesso In re
gistrata dalla T V italiana ( 2 rete) 
alle 2 2 . 4 5 . 

Al torneo che si svolge al Palasport di Milano 

In due set Borg 
elimina Panatta 

Nulla da fare per Ocleppo contro Smith 
Dalla nostra redazione 

MILANO — La chiave era 
nell 'ester freddi e nel far 
correre l 'americano e Gianni 
Ocleppo. un piemontese di 
ventuno anni scarsi, la cmave 
l'aveva qua^t t ro \a t a . Per lui 
la possibilità di insediarsi 
nelle semifinali della « Ra-
mazzotli Cup n era remota 
come ni fermavano categori
camente i pronostici che Io 
davano scont ino 2 7. a livello 
di scommesse. E i pronostici 
hanno avuto ragione anche se 
a S tan Smi th ci sono voluti 
cinquanlanove minuti e un 
« tie break » per venire a ca
po dell'appiccicoso avversano 
nella prima part i ta . La se
conda e s t a t a più rapida (po
co più di mezzora) pereiìè 
quella ch:ave « passe par-
tout » che il ragazzo di Alba 
aveva quasi trovato nei pri
mo set. nel secondo l'ha tu
bilo smarr i ta 

Piccato per Gianni perché 
quella prima pari.»a. au :« la 
una eternità, ila mollo diver
ti lo il pubblico che li IK_T li 
si era convinto, vi^lo clic ti 
b.oni.o « yaiiKce » non riusci
va a bucare adeguatamente 
1 avversano, che il *i.o lin

ci sono, in verità troppi 
« se » in questa ipotesi. 

Punteggio per Smith : 7-6. 
C-3. Palasport stracolmo in 
serata per Panatta-Borg con 
un sacco di gente fuori inten
zionata a sfondare i cancelli. 
Il match è molto at teso ma 
in realtà non si è t ra t ta to 
di una vera par t i ta in quan
to l'azzurro — che pure ha 
giocato gagliardamente — mi
rava solo a non essere sba
ragliato. L'impegno è s ta to 
pienamente assolto visto che 
Adriano è riuscito a vince
re 6 « games ». D'altronde 
con il Borg che bazzica in 
questi tempi per i campi di 
tennis non c'è niente da fare. 
Eppure la breve vicenda (un* 
ora e un quar to scarsa) era 
cominciata bene per Panat
ta . che sull'onda degli ap
plausi riusciva addir i t tura a 
fare 2-0. togliendo nel se
condo gioco la bat tu ta all'av
versario. Vendetta immedia
ta del gatto svedese che si 
riprendeva il maltolto la
sciando addir i t tura a zero P 
avversano che pure batteva 
egregiamente. Li li Pana t t a 
ha cominciato a sfaldarsi pur 
vendendo cara la pelle nel 
nono gioco quando, sulla sua 
bat tu ta , ha trascinato la 

Pallanuoto 

Il Bogliasco 
al vaglio 
del Recco 

G E N O V A — Dopo la sospensione 
dovuta alla partecipazione della na
zionale giovanile al Torneo di Bar
cellona. riprende oggi il massimo 
campionato di pallanuoto, che dopo 
questo terzo turno subirà un'altra 
interruzione sempre per gli obbli
ghi internazionali della nazionale 
impegnata in Svezia nella disputa 
della « Coppa scandinava ». 

Per questa terza giornata d i 
campionato sono due in particola
re gli incontri che interessano il 
vertice della classifica: quelli tra il 
Recco impegnato contro l'ancora 
imbattuto Boghasco e la Canottie
ri Meridas contro i l Lazio Cosida 
a Napol i . Il turno dovrebbe essere 
abbastanza facile, almeno sulta car
ta. anche per il Civitavecchia, che 
tuttavia dovrà fare a meno dell'al
lenatore Al l io Flores squalilicato; 

Oggi i l « prologo » domani la 2 0 0 miglia AGV di Imola 

Roberts favorito 
anche nelle «250» 

Nelle prove per il mondiale della classe 750 di domani Lucchinelli in evi
denza con Sarron, Balde, Roberts e Baker - La Yamaha senza avversari 

Dal nostro inviato 
IMOLA — Con la 200 miglia 
AGV, prima prova del cam
pionato mondiale della clas
se 750, l 'autodromo di Imola 
apre ufficialmente la stagio
ne mondiale del motocicli
smo in Europa. Episodi Im
portant i nel mondo e nel no
stro Continente ce ne sono 
già s ta t i . A Daytona s'è g.'à 
disputata la celebre «200 mi
glia » americana vinta da Ro
berts, m a non era prova del 
mondiale. A San Carlos in 
Venezuela, Sheene nella 500. 
Katayama nella 350, Roberts 
nella 250 e 
Bianchi con 

il 
la 

romagnolo 
debut tante 

Minarelli nella 125, hanno già 
conquistato il primo alloro in 
una corsa valida per il mon
diale: quindi nelle gare del 
campionato italiano domeni
ca scorsa a Misano Adriatico, 
il solito Bianchi nella 125, 
Conforti nella 350 e Ferrari 
nella 750, nonché l'america
no della Nava Oliofiat Steve 
Baker nella classe 500 inter
nazionale non valida per il 
« tricolore » hanno canta to 
vittoria. Ma per fascino, ric
chezza di premi e in quanto 
prima prova del mondiale :n 
Europa, la « m a r a t o n a » di 
domani al « Dino Ferrari » 
organizzata dal Moto Club 

general manager Cliecco Co
sta. è in definitiva il vero 
primo grande avvenimento 
motociclistico mondiale. 

Nelle prove disputate ieri 
e giovedì si sono affermati 
come l più veloci Roberts, 
che ha girato alla media di 
Km 154.1367 in l'57"3I: Ce-
cotto. In l'58"48; Lucchinel
li in 1"58'"82; Sarron in 1* 
59**11. Baker, in l'59"15: Fer
rari . in l'59"54; Pons, in V 
59"62: Uncini, in l'59'68: 
Hansford. in 2'00"25; Sayle, 
In 200"99. 

Alternative per quanto ri
guarda le moto non esistono, 
tant 'è che la corsa avrà per 

sportflash-sporfflash-Sporfflash-sporiflash 
T R I S — Frilz Lang si è impe

la sauedra dovrebbe però riuscire i sto ieri nel premio Talismano, di-
uiuaimente a superare la R N Na- sputatosi alle Capannelle e valevo-
poli Centauro che sta attraversando le quale corsa Tris della settimana 

provvtsato eroe t e l'avrebbe ì sconfitta di quel primo set 
l a t t a . Ocleppo gioca un buon 
servizio ma il suo tennis è 
faticoso. Ogni colpo clic {,li 
riesce è l'improvvisazione pe
rigliosa che ha novanta pro
babilità su cento di non riu
scire. 

Ai piemontese mancano il 
rovescio, sbilenco, e la misu
ra. Nella prima. part i ta , per 
esempio, sul t re p a n . ha avu
to la possibilità di togliere il 
servizio all 'americano ma ha 
sciupato due lac.h « volees » 
che era quasi impossibile al
lungare al punto da gettarle 
quasi in tr ibuna. < 

Il ragazzo, che non ha an- j 
Cora una classifica interna- | 
zionale. ha giocato la grande i 
occoMone. Ma era come la [ 
pallina della roulette, va o j 
non va. a .seconda della tor- J 
tuna. E e; sarebbe Doluto. ; 
per vincere, uno Smith ben 
Più appass.lo di quello che si 
è visto sul verde tappeto del 
Palasport 

Smith è sempre un grande 
giocatore, nonostante ; tren-
tadue anni e parecchi infor
tuni . tra i quali il t emutas i 
mo « gomito del tennista » 
(quello che Charhe Brovvn 
chiama il « gom.to deila la 
vandaia»» Stan gioca un 

at traverso il lungo spazio di 
24 punti giocati. 

Il 6-3 della prima par t i ta 
si è ripetuto nella seconda. 
ma stavolta più cmdemente . 
Basti pensare che nei cin
que servizi che lo svedese ha 
avuto a disposizione Pana t t a 
non è riuscito che a rime
diare un solo 15. Italiani fuo
ri gioco ecco il programma 
delle due semifinali odierne: 
Borg-Smith. MayerGerulai t is . 

Remo Musomeci 

un periodo di crisi In Liguria. 
infine, ancora due scontri dirett i : 

' a Camogli tra la compagine locale 
j e il Sori , e a Nervi fra i iocali blu 

arancione e la Mamel i . Tra ! due 
| incontri auello più equilibrato do-
• vrebbe essere il secondo, perché 

le due squadre si equivalgono 

Cane ai punti 
batte Goldstone 

BOLOGNA. — II campione 
italiano dei pesi massimi 
Dante Cane ha ba t tu to ieri 
sera al palasport di Bologna 
il p a n prso americano Joe 
Go'.dstone ai punti . 

Al secondo e al terzo posto si so
no p i a n a t i Mistrale e Marmor . La 
combinazione vincente è: 5-9-2 . Ai 
9 1 0 vincitori spetterà la quota uni
taria di L. 2 8 1 . 7 8 0 . 

• CALCIO — Con un nutrito or
dine del giorno si riunirà a n i i l 
CF della F I C C Fra l 'altro saranno 
discusse modifiche regolamentari 
proposte dalla Lega nazionale. A l 
termine, verso le 1 6 . i l presiden
te Carrara terrà una conferenza 
stampa. 

• C I C L I S M O — Lo spagnolo En-
rìque Cima si è aggiudicalo fa ! 
sedicesima edizione della * Settima- j 
na catalana B la classica a tappe 
del ciclismo iberico. La quinta ed 
ultima frazione è stata vinta dal- j 

> l'italiano Daniele Tinchella < 

Inizierà a maggio e vi laranno impegnate Genoa, Rena, Perugia, lazio, Verona, Foggia e Alalanta 

Il calendario della Coppa d'estate 

lase (i cui i.tcontn saranno ti.o-
servizio che e come lo sparo tati il 24 a.ugno. il or.mo, r s . 
di un « bazooka » e sulle pai 
le al volo arriva dove vuole. 
Certo, si muove poco. E se 
Ocleppo avesse bene afferra
to quella chiave forse avreb
be anche potuto vincere. Ma 

I n ragione dello svolgimento 
de'la lase l ina,* delia Coppa cr\ 
mando in Argentina, 'a ' o n a 
internazionale d'estate di 'a 'eio si 
svolgerà quest'anno in ' u t . J - . 
d.stinte, la prima in maggio r l i 
seconda m luglio La jn.-na use 
riunirà 4 8 società di sette na 
zioni qualificale per l 'Argent i la . 
la seconda squadra di undici r ;e-
Si. l i calendario di questa «ecoiaa 

il 15. il 22 e il 2 9 luglio) sarà 
DunVicato ai primi dì maggio 

Per ia or.ma fase t squadre sono 
state d.vise '.n 12 gruppi. Per i 
g-uppi 1 e 9 sono stati previsti due 
calendari alternativi, in runzione 
della presenza di squadre francesi 

cvcntua'mente impegnate n» la 
Coppa di Frane a 

L'Italia sarà rappresentata, co
me g.a annunciato a suo .«m^o, 
da Genoa (Gruppo 1 ) . Roma ( 2 ) . 
Perug.a ( 3 ) , L a z o ( 4 ) . Verena 
( 8 ) . Foggia ( 1 0 ) e Atalanta ( 1 2 ) 

Ecco il ca'endano r ìgjardsnte 
un cernente le sette squadre ita
liane: 

GRUPPO 1 — 10 magg.o: L.j 
pesi (Ung. ) -Genoa; 1 3 maggio: 
Vienna (Au) -Genoa; 17 Tiagjio: 
Genoa Nizza (F r ) o Genoa-Ujptst; 
21 maggio: Genoa-Vienna; * 7 mag
gio: Nizza-Genoa; 3 1 maggio: 
Genoa-Nizza (s t non si fjio-
ca il 1 7 ) . 

GRUPPO 2 — 10 m*39io; St. 

Et.enne ( F r ) Roma. 14 maggio ' 
R o m j M T K Bjdir>sst ( U n ^ : 17 j 
mxggio: Baver i Monaco (Ge - ) -Ro- i 
ma. 2 0 maggio M T K Bud*.)!4r- | 
Roma. 24 magq.o Roma Bav.--n 
Monaco; 2 8 maggio- <*o(T»a-5t. 
Etienne. 

GRUPPO 3 — 9 maggio: ""iru-
g a-Waregem ( B e l ) ; 14 msgg.o: 
Perugia-Monaco (pr incipato) ; 3 0 
maggio. Monaco-Perugia. 

G R U P P O 4 — 10 maggio: La
zio-Nantes ( F r ) ; 13 maggio: Ssar
ta Rotterdam ( Ó l ) -Lazio: 17 mag
gio: Lazio-Beerscnot ( B e l ) ; 21 
maggio: Lazio-Rotterdam; 2 4 mag
gio: Beerschot-Lazio. 

G R U P P O 8 — 9 maggio: Nan
cy (Fr ) -Verona; 13 maggio: M o -

Santerno sotto la regia del motivo, da questo punto di vi 
, s ta, una Kauasaki contro 

trentanove Yamaha. L'unico 
a correre con la Kauasaki 
sarà l 'australiano Gregg 
Hansford. tutti gli altri a-
vranno Pimh.ittib:Ie Yamaha 
OW31, una moto che domina 
inrontra.->tata appunto per P 
assenza di concorrenti impe 
c i a t i Una situazione che in 

f definitiva ha determinato Io 
! scadimento delP.oteresse in

torno alle gare della relativa 
classe e che approderà certa
mente alla cancellazione del 
mondiale delle 750 dopo quel
lo che sj disputa quest 'anno. 

Oggi prologo importante 
alla gara iridata di domani 
si disputerà la a 100 m:gha 
Outsider jeans » riservata al
le moto gran prix della clas
se 250. Una categoria molto 
-.nteressante. nella quale que
s t 'anno si avranno probabil
mente gli scontri più impe
gnativi. anche per la presen
ta di numerose case costrut
trici ufficialmente impemate . 
Sono in palio premi per do
dici mil.oni e si d.sputerà su 
32 gin (km. 161,280». Tra i 
protagonisti di questa gara 

, molto at teso e il dxiassetten-
• ne americano Randy Mamo-
j la. un fenomenale «raeazzi-
, no > che già Panno scorso 
! era venuto a Imola per di 
i sputare il prologo della 200 
| miglia ma non potè far al-
I tro" che una esib.zione M pro

va, non essendo stato am
messo alla gara per Peta 
Nelle prove per questa cor
sa si sono tuttavia messi in 
evidenza Roberts con la Ya
maha che ha girato in 2'04*"52 
alla media di km. 145.711: 
Hansford con la Kauasaki in 
2"06"55; il campione del mon
do Mario Lega, con la Mor-
bidelli, tempo 2"07'07: Ma-
mola, Yamaha in 2"03"20; Bal-
Hngton su Kawasaki in 
2'08"27. L'attesa di oggi è tut
ta per loro. 

• SCI — Gustavo Thoeni non ha 
ancora deciso se continuerà o me
no l'anno prossimo l'attività agoni
stica. Si ritiene, tuttavia, che Thoe
ni gareggerà ancora per un anno, 

• SCI — I l tedesco Edi Reichart 
ha vinto lo slalom gigante, terza 
gara della « Settimana internaziona
le della Vatmafenco ». I l rappresen
tante della RFT ha totalizzato nel
le due manche 2 ' 4 4 " 2 2 . Secondo 
è giunto i l campione italiano della 
specialità Peter Mal ly in 2 ' 4 4 " 4 5 . 

• RUGBY — Lunedi prossimo, 
il neopresidente delta Fcderugjr . 
Aldo Invernici, terrà una confe
renza-stampa, alle ore 1 2 , nella 
sede federale di via F r a n c h i t i 
(Foro I ta l ico ) . Saranno il'ustra-
te le indicazioni scaturite i a l C.F. 
che si tiene oggi. 

La piazza d'onore a Panizza - Gimon-
di e Paolini ritirati - Due incidenti: 
a Fuchs; a Saronni, Antonini e Lualdi 

Dal nostro inviato 
FERLA (Siracusa) — Giu

seppe Saronni ha bissato il 
successo ottenuto l'anno scor
so. e ieri ha fatto sua anche 
la quarta edizione del Trofeo 
Pantalica. corsa valida quale 
prima prova del campionato 
italiano di ciclismo a squa
dre. Questa gara — lo ricor
diamo — l'anno scorso costi
tuì la prima vittoria da pro
fessionista del piovane cam
pione della SCIC. 

« E' una corsa che tengo a 
vincere — ci aveva dichiarato 
Saronni. pochi minuti prima 
della partenza da Sortino — 
anche per motivi sentimen
tali. So di essere il favorito 
e farò di tutto per conferma
re le previsioni ». E Giusepoe 
Saronni è stato di parola. Ne
gli ultimi trecento metri ha 
realizzato il suo capolavoro. 

« Per cento metri — è il vin
citore a descrivere l'arrivo — 
sono stato alla ruota di Pa
nizza e di Beccia. Poi — ha 
continuato — è partito nec
cia e io sono scattato nella 
sua scia. A una cinquantina 
di metri sono scattato nuova
mente e sotto riuscito a stac
carmi. Panizza non è più riu
scito a prendermi e. pur su
perando neccia, ha dovuto 
accontentarsi del secondo po
sto ». 

Una volata lineare, dunque. 
pulita e un'altra vittoria net
ta del portacolori della SCIC. 

Panizza ha imprecato al 
traguardo. L'essere stato bef
fato in due gare consecutive 
dallo stesso rivale non gli è 
andato giù. 

« Ho sbaoliato nuovamente 
la volata pare... — ha impre
cato —. L'arrivo era tn salita 
ed io ho badato più a con
trollare Beccia che Saronni. 
Accidenti, non me ne va be
ne una ». 

Il posto d'onore, comun
que. resta pur sempre un piaz
zamento di tutto rispetto so
pra t tu t to se si tien conto del 
punteggio ai fini della clas
sifica a squadre. 

E veniamo alla corsa. Alle 
8.30 la carovana parte da Sor-
tino. Contrariamente alle ot
timistiche previsioni della vi
gilia. anche quest 'anno le con
dizioni del tempo hanno fat
to un torto alla bella compe
tizione. Cielo cupo con fre
quenti spruzzi di pioggia du
ran te tu t ta la corsa. Lo svol
gimento è stato piuttosto vi
vace anche se sono mancate 
vere e proprie fughe. Tenta
tivi di Bertoglio. Bettoni. De 
Muvnk tutt i comunque neu-
trafizzati dal gruppo senza 
affanno. Si è t ra t ta to , in al
tri termini, di una corsa a 
a fisarmonica » con frequenti 
allunghi e a l t re t tanto fre
quenti ammassamenti in grun-
pò. Il tracciato, da alcuni ri
tenuto duro, ha offerto la pas
sibilità di fare ammirare a 
auanti sono stati al seguito 
della carovana, il meraviglio
so spettacolo offerto dalla 
necropoli di Pantalica. 

Visto dall'alto, costeggian
do burroni e scarpate, il pa
norama è suggestivo: il pae
saggio è aspro e molto affa
scinante. La vallata dell'Ona-
oo fa spettacolo a se per la 
sua bellezza. A Feria la een
te ha atteso la carovana stan
do affacciata alle terrazze 
della piazza che danno sulla 
valle. Molti gli appassionati 
che si sono assiepati lungo il 
percorso per applaudire e in
citare i corridori. Una occa
sione di festa per i auat t ro 
Comuni (Sortino. Flondia. 
Solarino. Feria). Scuole ed 
uffici sono rimasti chiusi. 
Per gli abitanti di queste zo
ne interne, il « Pantalica » 
rappresenta l 'appuntamento 
più importante dell 'anno I 
vari tentativi di fuga, se pu
re operati con poca convin
zione. hanno acceso l'entu
siasmo del pubblico. Una cor
sa bolla, dunque, anche se pa
recchi partecipanti hanno da
to la chiara impressione di 
volerla snobbare: 33 arrivati 
sii 118 partiti, questa cifra. 
da soia, può darne l'idea. 

Due gli incidenti. Il primo. 
al 44' chilometro, ha coinvol
to in una caduta quat tro cor
ridori Lo svizzero Fuchs nel-
Poccasinnp ha riportato i dan
ni maggiori, ed è stato co
stret to a riparare in ambula
torio ove eli sono stat i appli
cati due Dunti di sutura a un 
sopraccielio. Il secondo ha 
avuto per protagonisti. Sa
ronni. Antonini e Lualdi: que-
s*i ultimi due si sono «arro
tat i -a vicendevolmente e Sa
ronni v: è finito sopra. « L'as-
sopigliatuito » del sud. nella 
Circostanza, è stato molto abi
le e. denotando una notevole 
prontezza di riflessi anche 
sotto s'orzo, è riuscito a stac
carsi in tempo ì fermapunte 

prima di cadere riascendo. 
casi, a contenere i danni en
tro i limiti di due escoriazio
ni al ginocchio destro. Gi-
mondi e Paolini, forse in cat
tive condizioni, si sono riti
rati a metà corsa. 

Al traguardo di Feria, una 
sola domanda al vincitore: 
correrai il Giro di Calabria? 

« Non lo so — ha rispo
sto —. / ' Ginocchio mi fa ma
le e sarebbe rischioso correte 
col dolore. Potrei anche ti-
nunciare al Giro di Calabria». 

Marino Marquardt 

Ordine d'arrivo 
1) Saronni (SCIC Bottoc-

chia) che compie i 210 km 
del percorso in 50 ore e 50" 
alla media di 36 kmh; 2) Pa
nizza (Vibor) st . ; 3) Knud-
sen (Bianchi Faema) s.t.; 4) 
Beccia (Sanson • Campa
gnolo) s.t.; 5) Bitossi (GIS-
Gelati) s.t.; 6) BaronchellL 
(SCIC Bottecchia) a 2"; 7) 
Antonini (Selle Royal-lnox-
pran) a 8"; 8) Visentin! (Vi
bor) a 13"; 9) Perletto (Ma-
gniflex Torpado) a 20"; 10) 
Lualdi (Bianchi Faema) a 
27"; 11) Gavazzi (Zonca San
tini Chicago) a 45"; 12) Ca
siraghi (Intercontinentale) 
s.t.; 13) Chinotti (Selle Ro 
yal) s.t.; 14) Conti (Zonca 
Santini Chicago) s.t.; 15) Do
natello (Fiorella Citroen) a 
50". 

Perché no Moser 
e la RAI-TV ? 

Dal nostro inviato 
FERLA (Siracusa) — Ouarto edi
zione del Trofeo F"p>ntaiica: molte 
'uci e poche ombre. Questo ,\ ^,1C. 
co dei commenti raccolti 'ra i 
maggiori protagonisti della bellis
sima gara disputata ieri, a '"rto 
ancora snobbata dalla Rai-TV e 
da parte della stampa nazionale. 

Cominciamo dal vincitore, Giu
seppe Saronni. 

« E' una gara dura ma stuzzi
cante. Per me è la più bella corsa 
del mondo, e non lo dico oerchè 
l'ho vinta due volte. E' un per
corso impegnativo che dà più sod
disfazione a chi arriva primo al 
traguardo ». 

Alvaro Paciucci, vice presi del ie 
del « Veto Club > di Roma a cano 
segreteria dell'organizzazione: « La 
prova della bontà e della qualità 
di questa creatura, voluta dai -|uat-
tro Comuni di Pantalica, 6 data c'al 
latto che nel giro di quattro anni 
è diventala una corsa valevole per 
il campionato italiano. Sarebbe bel
lo se questa competizione andasse 
al di là del fatto sportivo In sé, 
e assumesse un significato promo
zionale soprattutto perchè in .Sici
lia esiste una passione cristallina 
verso questo sport. E' un peccalo 
che sia ancora snobbata dai corri
dori che vengono a Siracusa pen
sando soprattutto a una gita di 
piacere ». 

Moser? Non è venuto 'orse . m -
chè ha subito lo choc della Tirre-
no-Adriatico: voleva vincerla e in
vece ha trovato Saronni. . 

« Certo, bisogna anche consl-fe-
rare che mentre la rivalità tra Mo
ser e Baronchclli era uno scherzo, 

quella Ira il campione del n o n j o 
e Saronni è una cosa scria ». 

Antonio Raudino. sindaco co
munista di Feria, a E' una inizia
tiva da sostenere, soprattutto per
che si svolge in località della zona 
montana, finora fin troppo emar
ginata. E' una iniziativa, inoltre, 
unilicante. Grazie al « Pantalica ». 
infatti , stiamo portando svanti, in
sieme agli altri tre Comuni, <a bat
taglia per il consorzio, e. sono si
curo, riusciremo ad ottenerlo ». 

Franco Meal l i . organizzatore Jsl 
la corsa e presidente del « Velo 
Club » di Roma: « Per il lorlait 
di Moser ero dispiaciuto orima e 
sono dispiaciuto ora. Da dirigente 
sarò felice se la squadra del c im-
pionc del mondo deciderà -*i cor
rere il Ciro di Calabria. Non so 
però con quale faccia potrà f i t to 
nei riguardi degli sportivi siciliani. 
Certo, ancora non capisco oerchè 
la Sanson ha voluto -inunclare 
alle corso del sud. M a forse vi 
sono motivi che vanno •>! di là 
dell'interesse sportivo. La Sanson. 
forse sotto il profilo pubblicitario 
non ha interessi nel sud ». 

Paolo Romeo, medico di coria. 
ex deputato regionale .-jmunista-
< Bisogna andare al di là del tatto 
sportivo, bellissimo e importantis
simo in se, per far si che q u u l o 
Trofeo, che per gli abitanti di Pan
talica diventa un grande i rome i to 
di festa, diventi anche un landa-
mentale momento di promozione 
verso questo disciplina sportiva, I 
cui effetti benefici sulla salute In 
un'epoca come la nostra, sono in
discutibili >. 

m. m. 

COMUNE DI PIOSSASCO 
PROVINCIA DI TORINO 

AVVISO DI L I C I T A Z I O N E PRIVATA PER L'APPALTO 
DEI LAVORI DI COSTRUZIONE DI UN NUOVO 
E D I F I C I O SCOLASTICO DA DEST INARE A SCUOLA 

M E D I A IN V IA CUMIANA 

Si rende noto che l'Amministrazione Comunale In
tende esperire licitazione privata con metodo delle of
ferte segrete nel modo previsto dalla legge 2-2-1973 n. 14 
art . 1 punto « C » con procedimento previsto da! succes 
sivo ar t . 3 della medesima, per l 'appalto dei lavori di 
costruzione di un nuovo edificio scolastico da destinare 
a scuola media in Via Cumiana. 

Importo a base d 'asta di L. 403.418.000. 
Gli interessati possono chiedere di essere invitati alla 

para inviando domanda in carta legale en t ro dieci giorni 
dalla pubblicazione del presente avviso. 

Piossasco, 11 20 Marzo 1978 IL S INDACO 
Martinatto Alessandro 

COMUNE DI CECINA 
P R O V I N C I A D I L I V O R N O 

AVVISO DI GARA 
I l L U M U N E D I CECINA intende clfettuare una gara con o t l ena 

di p i c u o a ìonai t e soluzione tecn.ca per la « Realizzazione di un 
impianto di depurazione dei liquami di fogna ». 

La progerraz.one covra prevedere l'impianto compierò e funzio
nante cmiensionato t:no all'anno 2 0 1 5 . 

Da deno piogeno dovrà essere stralciato un pr'mo lotto funzio
nale, il cui imporlo, completo di spese generali ed I .V .A . non sa
peri L. 50U.UO0.O0O (cinqueccntomilioni). 

t.n unque intenda essere invitato a partcc.psrc ana gara di eh» 
irairasi. DUO far pervenire la r i laj .va comanaa d. in / i to a questo 
vomirne entro e non oltre venti giorni dalla dMa di pubblicazione 
del sf juenie e/viso sul Bollettino UH.oale della Reg onc Toscane. 

Cecina. 23 marzo 1 5 7 8 IL S INDACO 
Cianlranco Niccolini 

lenbeek (Be. ) -Ve. -oia: 17 -ns5-
g o: Vifesse Arniiem ( O D - V e r O i a . 
2 1 maggio V«.-on»-Mole.T>eek. 24 
mjggio: Verona-Nancy; 2 8 rrug-
g o Verona-Vitesse. 

GRUPPO 10 — 10 o icg*o: 
Fogg.a-OI/mpique Lione ( F r ) ; 14 
maggio. Venlo ( O D - F o g g » ; 17 
maggio: Selez. Ferencva.-os e Va
sai Budapest (Ung)-Foggia: 2 0 
maggio: Foggia-Vcrilo; 2 4 mzggio: 
Foggia-Budapest: 2 7 maggio: Lio
ne-Foggia. 

GRUPPO 12 — 10 m a g j o : 
Metz (Fr ) -Ata!anta; 13 maggio: 
St. LIegeois (Bel ) • At«l«nM; 17 
maggio: Bochum (Ger)-Ata|a, i ta; 
21 maggio: Atalanta-Metz; 2 4 
maggio: Atal inta-St . Liegeo.s; 2 3 
maggio; Atal.nta-Bochum. Eugenio Bomboni 

Prima 

totip 

corsa 

Seconda corta 

Terz* corsa 

Quarta 

Quinta 

corsa 

corsa 

Sesta corsa 

i 

i 
i 
i 

1 1 
2 x 

1 X X 

2 x 1 

2 2 
1 X 

1 2 
2 1 

1 2 2 
2 1 x 

2 1 
1 2 

FilìrW SO ce. 4 marce 
SOSPENSIONI IDRAULICHE 
RUOTE IN LEGA 
FRENO ANTERIORE A DISCO 
CILINDRO IN ALLUMINIO 

niaaEi 

S. LAZZARO DI SAVENA (BOLOGNA) 
Tel. (051) 455106 (5 linee r. a.) Telex 52095 



l ' U n i t à / sabato 1 aprile 1978 PAG. 13/fatti ne l m o n d o 
Dibattito a Strasburgo 
sui temi della democrazia 

Partiti e gruppi 
di contestazione 
oggi in Europa 

STRASBURGO - II referen
dum popolare può essere un 
elemento di stimolo e parte
cipazione nella complessa 
dialettica politica di uno Sta
to moderno, ma non deve 
scadere a terreno di scelte 
emotive e irrazionali e quindi 
logoranti per i processi di 
sviluppo della democrazia. 
Questa la tesi sostenuta, tra 
gli altri, dal compagno sen. 
Franco Calamandrei, dal la
burista britannico Whitohead 
e dal socialdemocratico te
desco Schulte nel colloquio 
su « partiti, parlamenti e for
zo di contestazione ». pro
mosso dal Consigli » d'Europa 
a Strasburgo e protrattosi 
per due giorni. 

Una cinquantina di studiosi 
e parlamentari di tutti i 
maggiori partiti politici dei 
venti Stati membri dell'orga
nizzazione internazionale 
hanno svolto un ampio dibat
tito sul sempre più frequente 
affiancarsi di nuove forme di 
partecipazione popolare al più 

tradizionale ruolo dei partiti 
storici nel dibattito politico e 
nei processi decisionali dei 
paesi dell'Europa occidentale. 

I vari oratori hanno mani
festato opinioni spesso diver
genti sulla funzione positiva 
o sui limiti negativi di azioni 
civiche, movimenti di opinio
ne. contestazione giovanile e 
organizzazioni femminili. Ma 
tutti, in questi due giorni. 
sono stati concordi nel trac
ciare una linea netta per c-
scludere il terrorismo dai 
processi dialettici costruttivi 
all'interno della società. 

L'incontro ha lasciato natu
ralmente aperta la risposta 
alla questione di come far 
crescere e sviluppare questa 
democrazia, fino a ieri intesa 
quasi esclusivamente come 
democrazia parlamentare. Sa
rà la realtà di ciascun paese 
a sviluppare soluzioni al 
problema, problema che ha 
costituito il filo conduttore 
di tutto il simposio, il secon
do in due anni. 

Sicurezza democratica 
« Il problema del rapporto 

fra i partiti che hanno con
tribuito alla formazione del 
quadro costituzionale di una 
democrazia parlamentare e 1 
cosi detti "nuovi partiti" e 
"gruppi di contestazione" — 
ha detto fra l'altro il com
pagno senatore Calamandrei 
intervenendo nel dibattito — 
è diverso da paese a paese a 
seconda se il quadro costitu
zionale sia rigido oppure di
namico. Nella situazione del
l'Italia. sulla base di una 
Costituzione che ha caratte
ristiche programmatiche, e-
siste più che altrove la pos
sibilità di colmare attraverso 
la dinamica dello sviluppo 
della democrazia i ritardi e 
le lacune che da parte dei 
partiti possano essersi mani
festati nel raccogliere le ri
chieste nuove provenienti dal 

paese e dalla massa dei cit
tadini. 

« Nel quadro della sicurez
za di questa dinamica de
mocratica — ha continuato 
Calamandrei — i partiti han
no il compito di saper essere 
sensibili alle esigenze nuove 
che dai problemi reali del 
paese possono salire, ma 
contemporaneamente le forze 
di contestazione e i movi
menti popolari debbono oggi 
più di ieri tenere presente u-
na esigenza di responsabilità 
democratica nel senso di 
guardarsi dal lasciare spazio 
nell'adempimento del loro 
compito di sollecitazione de
mocratica a manovre stru
mentali di destabilizzazione da 
parte delle forze e dei 
gruppi che tendono a intac
care la democrazia e a sov
vertirla ». 

Candidature di ecologi 
« Il problema comune ai 

partiti costituzionali e ai 
gruppi esterni al parlamento, 
in quanto essi vogliano ope
rare nel quadro della demo
crazia. è perciò di contribui
re insieme ad assicurare lo 
sviluppo ed il rinnovamento 
dei contenuti democratici di
fendendo al tempo stesso la 
democrazia contro i suoi 
nemici. Questo problema si 
presenta oggi non soltanto 
nella situazione italiana, ma 
nell'insieme dei paesi del
l'Europa occidentale in ma
niera particolarmente acuta e 
drammatica ». 

Tra i vari interventi segna
liamo quelli del professor 
Rodotà dell'Università di 

Roma, il quale ha dedicato 
ampio spazio al tema più di
battuto della giornata cioè il 
referendum: del professor 
Neppimodona dell'università 
di Torino: del professor Pa
rodi della fondazione nazio
nale di scienze politiche di 
Parigi, il quale ha lasciato 
intendere l'intenzione degli e-
cologi francesi di presentarsi, 
alle prossime elezioni dirette 
del Parlamento europeo con 
gruppi di altri paesi ma di 
analoga ispirazione, e del 
professor Neidhat dell'uni
versità di Zurigo. Margherita 
Repetto, membro della segre
teria nazionale dell'UDI. ha 
affrontato il problema fem
minile. 

Di fronte alle iniziative aggressive e all'intransigenza di Israele 

Yasser Arafat ammonisce sul pericolo 
di una nuova guerra nel Medio Oriente 
Secondo il leader palestinese, si possono salvare le speranze di pace tornando al documento so-
vietico-americano - Difficoltà per la tregua nel sud Libano - Weizman rientrato dal Cairo a Tel Aviv 

BEIRUT — In una intervi- t 
sta rilasciata ieri nella capi
tale libanese alla catena te
levisiva UPI-TN. il leader pa
lestinese Arafat ha detto che 
il Medio Oriente si sta avvi
cinando «decisamente ad una 
guerra perché Israele conti
nua a negare i diritti dei 
palestinesi e voi, gli ameri
cani e gli altri Paesi occi
dentali continuate ad appog
giare la vostra creatura 
(Israele) nella regione ». Tut
tavia Arafat ha aggiunto che 
se venisse preso nuovamente 
in considerazione il documen
to congiunto sovietico-ameri-
cano del 1. ottobre (firmato a 
suo tempo da Vance e Grò-
miko) si potrebbero salvare 
le speranze di pace. Il docu
mento riconosce i diritti dei 
palestinesi; proprio per que
sto esso fu di fatto rifiu
tato da Israele. 

Arafat ha parlato anche del
la situazione nel Libano me
ridionale, dicendosi soddisfat
to di come i suoi uomini han
no combattuto quella che ha 
definito la guerra « degli otto 
giorni ». e ha confermato di 
avere impartito ai guerriglie
ri istruzioni perché cooperi
no con i « caschi blu » dell' 
ONU nello svolgimento del 
loro compito. C'è da rilevare 
però a questo proposito che 
alcune difficoltà vengono da 
gruppi palestinesi « del rifiu
to »: proprio ieri George Hab-
bash. leader del Fronte po
polare per la liberazione del
la Palestina, ha dichiarato 
che 1 suoi uomini « non rico
noscono il cessate il fuoco ». 
Un altro motivo di tensione 
viene dall'iniziativa — denun
ciata da Ararat — del mag
giore Iladdad. ufficiale cri
stiano legato alle destre, di 
aprire nei villaggi del sud 
occupati dagli israeliani gli 
« arruolamenti » per la costi
tuzione di un « esercito liba
nese » in chiave antipalesti
nese: il che conferma come 
il cessate il fuoco sia ancora 
insidiato da molti pericoli. 

Per quel che riguarda i ten
tativi di rilanciare la « inizia
tiva di pace » di Sadat. re 
Hussein in Giordania ha di
chiarato ieri che tale inizia
tiva ha dimostrato che Israe
le non vuole una soluzione 
pacifica del conflitto. Il sovra
no giordano ha ribadito la 
esigenza del ritiro totale de
gli israeliani dai territori oc
cupati. Quanto al ministro 
della difesa israeliano Weiz
man. rientrato a Tel Aviv dal 
Cairo, egli ha subito riferito 
a Begin sul suo incontro con 
Sadat. Non sono stati forniti 
particolari sul colloquio: 
Weizman sì è limitato a de
finire « interessante » il suo 
colloquio. Al Cairo tuttavia 
si era sottolineato che « non 
sono stati compiuti progressi». 

In una base missilistica 

Breznev e Ustinov 
assistono a manovre 
militari in Siberia 

«L'esercito è pronto a respingere qualunque 
aggressione » - Colloqui sui temi economici 

BEIRUT — Il colonnello Joans Llndrgam (a destra) mentre parla al suoi uomini del contingente svedese dell'ONU 

Addis Abeba annuncia «contromisure» nei confronti di Mogadiscio 

Si riacutizza la tensione 
tra la Somalia e V Etiopia 

I somali ritenuti «responsabili» delle attività dei guerriglieri del Fiso - Gli etiopi
ci bombardano villaggio somalo - Il Kenia chiede il ritiro delle truppe straniere 

Celebrato 
il 44° del 
PC irakeno 

ROMA — In occasione del 
44 mo anniversario della fon
dazione del Partito comuni
sta irakeno, è stata inaugura
ta ieri sera a Roma, nella 
galleria « Il Vantaggio ». una 
mostra di manifesti politici. 
grafici e disegni. La esposi
zione che resterà aperta fino 
al 12 aprile, è stata inaugu
rata dall'ambasciatore della 
Repubblica dell'Irak in Italia, 
Ismail Merza. 

L'organizzazione in Italia 
del PC irakeno ha diffuso un 
documento in cui si ricostrui
scono le tappe della lotta dei 
comunisti di quel Paese, si 
sottolinea la partecipazione 
del PC irakeno al Fronte Na
zionale Patriottico Progressi
sta e si afferma tra l'altro 
che « i comunisti irakeni con
siderano l'unità d'azione del
le forze politiche progressiste 
una conquista decisiva ». 

Duecentomila senzatetto e 40 morti nella valle dello Zambesi 

Catastrofiche alluvioni in Mozambico 
Gravi danni alle colture, strade e ferrovie - Disfrutto gran parte del patrimonio zoologico 

MAPUTO — Col passare dei 
giorni il bilancio delle mon
dazioni dello Zambesi in Mo
zambico acquista dimensioni 
catastrofiche. Secondo una 
prima stima. cons.derata 
approssimativa per diletto 
delie stesse autorità mozam
bicane. ì senzatetto sono al
meno duecentomila e i morti 
aimeno quaranta. Questi dati 
sono stati forniti lunedi pri
ma ancora che si conoscesse
ro gli effetti dell'apertura, in 
seguito alla impressionante 
piena, anche dell'ottavo sca
ricatore della diga dt Cabora 
Bassa. E la prima volta che 
si determina la necessità di 
aprire un cosi alto numero 
di scaricatori della diga. Se
condo un dirigente dell'im
pianto di Cabora Bassa ciò 
che sta succedendo in questi 
giorni costituisce appena una 
probabilità in un periodo di 
cento anni. 

La quantità di acqua che 
passa attualmente da Cabora 
Bassa e che si riversa nelle 
campagne è di 13.400 metri 
cubici per secondo. Nel gior
ni precedenti l'apertura del
l'ottavo scaricatore sono sta

te prese tutte le misure pos
sibili per evacuare la popola
zione e l beni, e la stessa 
apertura è avvenuta per gra
di in modo da evitare il for
marsi di una gigantesca on
da. Cionondimeno gli effetti 
distruttivi di questa enorme 
masa d'acqua sono incalcola
bili. Migliaia di ettari di col
ture sono già sommersi, 
strade e ferrovie distrutte, u-
na grande quantità di capi di 
bestiame annientata. 

II governo e il partito han
no inviato nelle zone alluvio
nate due membri del Comita
to Politico Permanente del 
FRELIMO. Marcelino Dos 
Santos. ministro dello Svi
luppo e della Pianificazione e 
Mano Machungo ministro 
dell'Industria e del Commer
cio. per dirigere le operazioni 
di urgenza. I due dirigenti 
mozambicani, riuniti in par-
manenza con 1 governatori 
delle Provincie e dal retti 
colpiti, stanno particolarmen
te impegnandosi a riorganiz
zare la popolazione sfuggita 
alla catastrofe. Si punta a 
organizzare a breve termine 
una rete di nuovi villaggi 

comunali in modo che appena 
cessati gli effetti devastatori 
delle inondazioni tutto sia 
pronto per la ripresa della 
vita civile e dell'attività pro
duttiva. La delegazione go
vernativa capeggiata da Mar
celino Dos Santos prevede 
che le conseguenze a lungo 
termine delle inondazioni sa
ranno più gravi delle stesse 
tragiche conseguenze imme
diate. 

Le conseguenze di queste 
Inondazioni potrebbero essere 
decisive per il Mozambico 
che attraversa la difficile e 
delicata fase della ricostru
zione economica e della edi
ficazione delle strutture so
ciali mentre già deve far 
fronte alle conseguenze eco
nomiche delle sanzioni al re
gime rhodesiano e alle ag
gressioni continuate da parte 
delle truppe di Ian Smith. Il 
Mozambico non dispone dei 
mezzi necessari per uscire da 
questa drammatica contin
genza e non potrà dunque 
fare a meno della solidarietà 
internazionale. 

La visita 
di Kreisky 
nella RDT 

BERLINO — La visita del 
Cancelliere austriaco Bruno 
Kreisky nella RDT — inizia
ta l'altroien e che è la prima 
di un capo di governo occi
dentale in quel Paese — può 
preludere ad un concreto mi
glioramento dei rapporti non 
solo fra la Germania demo
cratica e l'Austria, ma anche 
con la RFT. Lo ha conferma
to il premier della RDT 
Stoph. che parlando in un 
brindisi ha detto di e spera
re vivamente nello sviluppo 
di migliori rapporti con la 
RFT. purché siano stretta
mente imperniati sul docu
mento finale di Helsinki e sul 
pieno rispetto dei reciproci 
diritti civili ». 

Ieri fra RDT e Austria so
no stati firmati un accordo 
economico commerciale e al
cuni altri 

In un libro dedicato al Vaticano e agli ultimi papi 

Positivi giudizi a Mosca su Paolo VI 
J.IOSCA — Una serie di giu
dizi positivi sul papato di 
r.iolo VI — viene citata tra 
lauro la sua attività in fa
vole deila normalizzazione 
de. rappoitl con 1 Paesi so
cialisti — e contenuta in un 
lio.o sovietico dea ita to al 
Valicano ed agli aitimi Pa
pi di tratta oe « Il pap-t'.o 
ce! ventennio MTCOIO». delio 
studioso sovietico I. Grida
le vie. non aucuia apparso 
nc.lc librerie (nonostante se 
ne parli da molti mesi). Al
cuni capitoli del libro — de
dicati a Pio XII e a Giovan
ni XXIH — erano stati an
ticipati nel settembre e nel 
gennaio scorsi dalla rivista 
• Tempi Nuovi ». che ieri ha 

anticipato anche il contenu
to del capitolo dedicato a 
Paolo VI. 

Vengono citati numerosi 
aspetti positivi del papato 
di Paolo sesto, ma — ritiri-
sce l'ANSA — viene anche 
sottolineato che questi « p*s-
si positivi sono timidi ». cne 
non va « troppo bene il dia
logo con i comunisti » e che 
la linea del Papa appare 
«contiaddittoria ». 

Il libro nota che l'attuale 
Papa « ha preso ripetutamen
te posizione in favore della 
distensione e del disarmo » e 
che «non poco ha fatto per 
la normalizzazione dei rap
porti con 1 paesi socialisti ». 

Viene ricordato che « una 
delegazione del Vaticano ha 
partecipato alla conferenza 
di Helsinki e ne ha firmato 
latto finale ». Giudizi positi
vi vengono dati inoltre sull' 
atteggiamento assunto da 
Paolo sesto nei riguardi « del
l'aggressione dell' imperiali
smo americano contro il 
Vietnam ». « della lotta per 
l'indipendenza dei popoli del
le colonie portoghesi ». « del
le repressioni politiche nella 
Spagna franchista ». 

Accanto a questi atteggia
menti positivi — nota Gn-
gulevlc — figurano però an
che elementi negativi: fra 
l'altro, «le speranze del fe
deli per una democratizzazio

ne della chiesa non si sono 
avverale, il sinodo creato da 
Paolo sesto è un organo con
sultivo che non ha molta 
influenza sugli orientamenti 

del Vaticano, la chiesa conti
nua a condannare il divorzio, 
l'uso di anticoncezionali mo
derni ». 

Gngulevic sottolinea inol
tre che la chiesa continua 
ad « infliggere sanzioni ai 
sacerdoti che esprimono opi
nioni "non tradizionali" op
pure "troppo a sinistra" ». 
« Non c'è quindi da stupirsi 
— conclude il capitolo — che 
la linea contraddittoria di 
Paolo sesto, simile ad una 
"politica pendolare- centri
sta, susciti insoddlsfuloni ». 

NAIROBI — Torna perico
losamente ad acuirsi la ten
sione tra Etiopia e Somalia. 
Con un comunicato del suo 
ministero degli esteri il go
verno etiopico ha ieri minac
ciato azioni di rappresaglia 
se continueranno le azioni del 
FLSO ncirOgack/i. Contempo
raneamente il governo soma
lo lia reso noto che caccia 
etiopici hanno bombardato al
cune località della Somalia 
settentrionale. Secondo noti
zie diffuse dalla radio di Mo
gadiscio infatti due Mig 21 
etiopici hanno mitragliato e 
colpito con razzi a bassa quo
ta il villaggio di Kalabaid nel 
distretto di Gebile. lungo il 
confine somalo-etiopico. 

Il documento del ministero 
degli esteri di Addis Abeba. 
che indirettamente conferma 
le azioni annunciate nei gior
ni scorsi dal FLSO nell'Oga-
den. nel Baie e nel Sidamo, 
parla di e incessanti azioni 
eversive » della Somalia nelle 
regioni sud orientali dell'Etio
pia che, aggiunge il documen
to. attestano che la dirigenza 
somala non ha rinunciato al
le « sue aspirazioni espansio
nistiche ». Stando così le co
se. prosegue. « l'Etiopia si ri
serva il diritto di prendere 
contromisure ». I dirigenti so
mali. dice la dichiarazione 
etiopica. « hanno dichiarato 
una guerra strisciante, ma il 
popolo etiopico non può tolle
rare oltre questo stato di co
se. Di fronte a questa cre
scente provocazione saremo 
costretti a ricorrere a prov
vedimenti legittimi 

La nota non precisa i passi 
che il governo etiopico potreb
be fare, ma si ritiene che pos
sa trattarsi appunto di incur
sioni in territorio somalo per 
distruggere presunte basi di 
guerriglieri che continuano a 
combattere anche dopo il ri
tiro delle truppe somale. Il 
documento etiopico infatti 
conclude affermando di non 
avere nessuna intenzione di 
violare l'integrità territoria
le della Somalia, facendo pe
rò presente nel contempo che 
sarà « costretto » ad agire se 
dovesse continuare ncll'Oga-
den « la sovversione alimen
tata dalla Somalia ». 

A poche settimane dalla fi
ne della guerra e dal ritiro 
delle truppe somale si é dun
que di fronte al pericolo di 
una ripresa delle attività mi
litari. Un pericolo che non 
potrà dirsi scongiurato fin
ché non prenderà avvio un 
processo negoziale, il solo che 
può approdare ad una sistema
zione giunta e duratura della 
crisi e quindi ad allontanare 
il rischio di nuove tragedie. 
Le posizioni di Mogadiscio e 
Addis Abeba sembrano tut
tavia ancora difficilmente 
conciliabili, come rileva il 
quotidiano mozambicano A'o-
ticias. 

Sulle prospettive di pace si 
è espresso ieri anche il vice 
presidente del Kenia Daniel 
Arap Moi il quale, in una in
ter is ta ad un quotidiano di 
Nairobi, ha detto che il suo 
paese « si augura che il ritiro 
delle truppe somale dall'Oga-
den possa significare la fine 
dell'intervento straniero nel 
Corno d'Africa, che una nuo
va era di pace caratterizzi la 
regione e che si rispettino 
quelli che sono ormai i con
fini riconosciuti dalla comu
nità internazionale*. 

Disgelo fra i partiti 
di Cina e Jugoslavia 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO - (s.g.) — La vi
sita di una nutrita delegazio
ne di studio del Partito co
munista cinese — tredici 
membri — che ha soggiorna
to in Jugoslavia durante tre 
settimane, ha confermato la 
fase ascendente nei rapporti 
tra i due partiti, 

La delegazione cinese — 
guidata da Li I Mang. vice 
responsabile della sezione in
ternazionale del PCC — ha 
viaggiato attraverso tutta la 
Jugoslavia, ed ha avuto nu
merosi incontri, tra cui quel
lo con Stane Dolane, segreta
rio della Lega dei comunisti 
jugoslavi. In questa occasione 
il capo della delegazione ci
nese (una corrispondente de
legazione jugoslava partirà 
tra breve per Pechino) ha 

I sottolineato i grandi successi 
del popolo jugoslavo aggiun
gendo - che « l'autogestione 
corrisponde alle condizioni 
sociali, storiche ed alle carat
teristiche della Jugoslavia. 
Grazie all'autogestione — egli 
ha detto ancora — sono stati 
realizzati importanti risultati 
nella edificazione del socia
lismo nel paese ». 

Rilevato lo sviluppo frut
tuoso delle relazioni — a 
quanto ha reso noto la Ta-
njug — nel corso dell'incon
tro è stato affermato che in 
futuro queste «saranno ar
ricchite da nuove forme e da 
nuovi contenuti ». 

Gli ossrvatori belgradesi ri
tengono che la visita darà si
curamente un contributo al 
perfezionamento del previsto 
viageio entro l'anno di Hua 
Kuo-feng in Jugoslavia. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Breznev ed Usti
nov, ministro della Difesa 
dell'URSS, hanno assistito al
le manovre di una divisione 
missilistica nella * regione di 
Novosibirsk » nel cuore della 
Siberia. Le esercitazioni — 
organizzate appositamente in 
occasione dell'arrivo del se
gretario generale del PCUS 
— hanno \isto la presenza di 
comandanti delle varie guar
nigioni militari della Siberia 
centrale e dei dirigenti del 
partito della regione. Conclu
se le manovre Breznev ha 
parlato ai soldati. 

* L'annata sovietica — egli 
ha dotto — è equipaggiata 
con nuovi tipi di anni, pos
siede attrezzature moderne 
ed è dotata di tutto il neces
sario. I suoi soldati sono 
ammirevoli: tutto ciò consen
te di assicurare alla patria 
una difesa solida ed efficien
te ». Dopo aver ricordato che 
l'esercito « è chiamato a di
fendere il lavoro pacifico del 
popolo sovietico » il segreta
rio del PCUS ha affermato 
che « l'URSS noti svilupperà 
mai la corsa agli armamen
ti » e clic tutta la sua forza 
militare sarà sempre destina
ta alla <t difesa » del paese. 
alla « protezione » del campo 
socialista per assicurare « la 
nostra sicurezza nei confronti 
di una eventuale aggressione 
da qualsiasi parte e.ssa possa 
giungere ». 

In tal senso ha insistito di
cendo che « i soldati sovietici 
sono educati nello spirito 
della vigilanza, dell'interna
zionalismo e della fedeltà alle 
tradizioni militari delle vec
chie generazioni. Voi soldati 
— ha aggiunto — siete degni 
della gloria dei vostri padri 
che hanno difeso la patria 
sovietica nel corso degli anni 
della seconda guerra mondia
le. E", quindi, un grande o-
norc per il cittadino sovieti
co. per qualsiasi soldato, ser
vire la patria e difenderla. Il 
partito e il popolo sono fieri 
delle forze armate del
l'URSS ». _ 

Concludendo ha detto di 
essere certo che « l'esercito 
sovietico sarà sempre pronto 
a combattere per resistere 
immediatamente a tutte le 
aggressioni » e che sarà 
«sempre pronto a compiere. 
con onore, il sacro dovere di 
difendere la patria». 

Del discorso. * Tass s-. radio 
e televisione hanno fonvto 
solo questi stralci precisando 
che durante la visita alla 
« guarnigione militare di N'o
vosibirsk» (una delle più 
importanti della Siberia) il 
segretario del PCUS ha pas
sato in rassegna le truppe 
«interessandosi ai moderni 
mezzi della tecnica militare » 
(la divisione è dotata di nTis-

sili e mezzi semoventi con 
incorporate le rampe di lan
cio) e. in particolare, al 
< grado di formazione politica 
dei soldati ». 

11 viaggio, con questa 
s tappa» a N'ovosibirsk. entra 
quindi nella fase centrale. 
Sono risultate \cre le previ
sioni su una visita di carat
tere « anche militare » dal 
momento che insieme a 
Breznev si trova il ministro 
della Difesa Ustinov. Cosi, se 
nei primi giorni della «mis
sione» iniziata martedì scor
so Breznev ha avuto colloqui 
sui temi economici con i di
rigenti delle città e regioni 
attraversate dal convoglio 
speciale (il treno viaggia sul
la ferrovia del Nord in zone 
da poco alerte al traffico 
normale) ora il distorso .si 
spoeta sulle « questioni mili
tari » della preparazione del
l'esercito e .sul grado di 
«mobilitazione » delle singole 
unità. 

Non e un caso che il primo 
contatto sia avvenuto a N'o
vosibirsk con una «. divisione 
missilistica » o che Breznev 
ne abbia approfittato por 
parlare della « difesa » del 
pae.se. Non ha fatto cenno — 
stando almeno al ro.sojonto 
della «Tass » — ai problemi 
di confine con la Cina e allo 
stato di « tensione » esistente 
sui seimila chilometri circa 
di frontiera. Ma già il fatto 
di aver posto l'accento sul 
problema di eventuali * ag
gressioni. da qualsiasi parte 
esse possano giungere » è 
parso — ai commentatori che 
seguono da Mosca il viaggio 
- - sinificativo ed importan
te. 

Quanto poi all'aspetto poli
tico economico della missione 
va rilevata la tappa effettuata 
giovedì sera nella città di 
Omsk. centro industriale dei 
più importanti della Siberia 
occidentale. Qui Breznev si è 
incontrato con i dirigenti Io 
cali (partito, sindacato, so 
vict. organizzazione giovanile) 
ascoltando una relazione del 
segretario della regione. Ma-
niakin. ed intervenendo poi 
con un discorso sui temi del
le prospettive economiche. 
Ila insistito sull'importanza 
della Siberia nel quadro dello 
sviluppo dell'intero paese ed 
ha sottolineato le particolari
tà della situazione siberiana 
ribadendo che è necessario 
compiere « tutti gli sforzi» 
per assicurare una sempre 
più alta produzione di petro
lio o di attrezzature varie per 
l'industria meccanica. Si è ri 
ferito anche ad uno dei tomi 
centrali dell'attuale piano 
quinquennale: quello dcll'au 
mento della produttività dei 
lavoro- Carlo Benedetti 

da parte 
le forbici 

1 a soddisf.izione di amministr.ire personalmente un patrimonio in t i tol i può costare mol to cara l rrori nella 
\ cn i i ca delle r i t raz ioni , nel taqlio delle cedole, nel control lo dei premi wn/a < ontare i ns< hi cui e soggetto un 

e apitale custodito e on instiftn lente su urez/. i e segrete//,! Meglio l.i tranquill ità di un deposito amministrato 
Approf i t tale della scadenza cedole del 1* aprile per affidare al Sanpanlo la conservazione e l'amministrazione 

dei vostri t i to l i : scadenze, premi, rinnovi, estrazioni... tut to risolto con prec isione, riservatez/a. economia 

i 
t 

depositi amministrati 
sanpaoio 

ISTITUTO BANCARIO SAN PAOLO DI TORINO 

file:///isto
http://pae.se
file:///cniica


PAG. 14/fatti nel m o n d o l ' U n i t à " / sabato 1 aprile 1978 

La decisione di Giscard 

A Barre l'incarico 
di formare il nuovo 

_ * 

governo francese 
Programma e composizione del gabi
netto saranno resi noti prossimamente 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — La quinta Repub
blica ha i suoi riti. Giscard 
d'Estaing ha cercato di farli 
apparire meno frusti con una 
lunga e inedita serie di con
sultazioni aperta anche all'op 
posizione e ai sindacati. Ma 
lo schema di fondo non è mu
tato. Ieri mattina il governo 
Barre si è recato all'Eliseo 
per rimettere al presidente 
della Repubblica le scontate 
dimissioni, subito accettate. 
In serata lo stesso Barre si 
è ripresentato « a palazzo» 
dove ha ricevuto l'incarico di 
formare il governo Barre nu
mero 3 (i due precedenti r'_ 
salgono rispettivamente al 27 
aaosto 1976 e al 30 marzo 
1977) la cui composizione e 
il cui programma saranno re 
si noti a metà della settima
na prossima. 

Sc-nndo le indicazioni che 
il urino ministro incaricato 
ha ucevuto dal presidente del
la Repubblica, il nuovo go
verno dovrebbe incarnare fin 
dall'inizio l'apertura <* ad »l 
In; forze politichi* » (a (pie 
sto proposito si (anno i nomi 
di personalità più a meno in
dipendenti oscillanti tra il cen
tro e la sinistra) pur mante 
nrv'o la propria ossatura di 
centrodestra; elaborare un 
programma capace di conci
liare il rigore economico ne
cessario a mantenere l'infla 
rione entro limiti ragionevoli 
e una prudente politica di ri 
presa mirante a combattere 
la disoccupazione e a miglio
rare le condizioni dei meno 
abbienti; avviare infine una 
azione di riconciliazione na 
zhmale nel quadro ih'Ua « coa
bitazione ragionevole » tra 
nmagioranza ed opposizione. 

Tutto ciò somiglia al oro 
blema della quadratura d>'l 
cerchio tanto più che tra apri 
le e giugno il nuovo governo 
dovrà varare V aumento di 
tutte le tariffe pubbliche, dal
l'elettricità al gas, dalla ben
zina ai telefoni, ni trasporti 
e cosi via. e cioè quelle mi
sure già previste dal gover
no dimissionario e rinviate 
per ragioni elettorali. Ma Gi
scard d'Estaing pensa — in 
base alle udienze che egli ha 
concesso all'opposizione — di 
avere davanti a sé un perio
do di tregua sindacale e pò 
litico e di poter arrivare al
l'autunno senza troppi pro
blemi. 

In effetti Edmond Maire ha 
fatto sapere che la CFDT si 
pronuncerà fra due o tre mesi 
sull'azione governativa, cioè 
alla vigilia delle vacanze esti
re. E noiché non sono mei 
prevedibili azrnù rirend'-cati 
re in luglio o in aqoi'o, se 
ve riparlerà a settembre. al 
la « rentrée sociale ». Georges 
Sititi per la CGT uon hi 
f Usalo date ma anch'egli ha 
dichiarato di attendere il go
verno alla prava dei h " ' »«••' 
ma di pronunciarsi sul senso 
delle consultazioni vr^sinen 
zia'i. D'altro canto tra li CGT 
e la CFDT è in c o r o una 
esina polemica a prooosita 
dt-i risultati elettorali: ocel
lati di avere applica:? li 
r'i'.ssa * strategia delia di
s o t t a » del PCF. la CGT ha 
respinto l'accusa e ha ravvi-
sn'i; nella posizione delia 
CFDT la « tentazione di al
lontanarsi dall'unità d'azione 
sindacale ». 

Per ciò che riguarda la 
tregua politica. Giscard d'Es
taing la vede delinearsi at
traverso la crisi della sinistra 
dove la polemica recrimina
tomi sulle resiwnsabilità del
la sconfitta elettorale si ag
grava ogni giorno di più dan
do al presidente della Repub 
Ittica la convinzione, se non 
la certezza, che questa sini
stra ormai priva di program 
ma comune (i socialisti lo 
considerano superato e pun
tano all'elalmrazione di una 
strategia autonoma) non sa
rà in grado per molto tempo 
di opporre una linea pobtica 
unitaria alle iniziative del go
verno. 

St,n per questo tuttavia Gio
carti d'Estaing è rassicuralo 
fino in fondo. I vrob'emi più 
gmssi gli vengon-t dalla sua 
sta-a magg<oran:r più che 
noi .vmsa sulla politica vrt-
.titi^nziale: che si traili del'--: 
pres'tienza della Camera, del
le misure sociali ed eennovì-
ch \ della «coabita/ione r i 
gionovoie » tra maaninran vi 
e opposizione a del modo pcf 
tradurli in pratica, i gollisti 
sii'-n avertamele ostili a tnt-

Lira e Hita Mancini art 
mine.ano la traeica scom
parsa de) loro caro 
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l.t :amivii^ Proia e Van 
nisel'i partecipano al dolore 
di Lina e Rita per la morte 

te le iniziative presidenziali. 
Valga per tutti il conflitto 

in corso tra i die candidati 
alla presidenza dell-% Camera, 
Chaban Delmas e Filare. Gol
lista sia il primo che il se 
condo, il primo ha il torto 
di aver presentato ti propria 
candidatura su pressione di 
Giscard d'Es'n'tt.i e dunque 
contro l'autorità -li Chirac. 

ieri mattina il capo del 
gruppo parlamentare gollista. 
dopo che Chaban Delmas ave 
va rifiutato di ritirarsi, ha 
messo i giscardiani con le 
spalle al muro: « Il nastro 
candidato — egli ha detto — 
è Paure. Se volete presenta
re un vostro candidato sia
mo pronti a discuterne. Ma 
se votate per Chaban Delmas 
voterete contro l'unità della 
m.Tfsioranza ». 71 ricatto è 
evidente ma i gollisti postano 
permetterselo perché Giscard 
d'Estaing, almeno per ora. 
non ha nessuna possibilità di 
avere una maggioranza di ri
cambio e non può dimane 
privarsi dei 148 voti gollisti 
alla Camera, a riprova del 
margine strettissimo di vìa 
uovra di cui egli di.ipone e 
eh" riproduce la situazione 
esistente prima delle elezioni 
anche se i gollisti si tonti ••;/ 
teritrmente nideli'iliti ? i gis-
card'oni rafforzali. 

Giscard d'Estaing hi un liei 
ra'lcararsi do risultati delle 
consultazioni allorché fa dire 
al vortavoce dell'Eliseo che 
essi costituiscono « l'abbozzo 
di un atteggiamento nuovo 
che permetterebbe di raffor
zare la coesione della comu
nità nazionale »: intanto vero 
deve pensare alla coesione 
della propria maggioranza. E 
non è vaco, alla rìa'lia del 
varo del nuovo governo. 

Augusto Panca.di 

Un «segnale » venuto da Brasilia 

Possibile un incontro 
imminente 

di Carter e Gromiko 
Servirebbe, secondo l'indiscrezione di un altissimo funzionario 
americano, ad esplorare la possibilità di un vertice con Breznev 

Pajetta al Congresso del PSI 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON — Non è an
cora chiaro se e quale im
portanza bisogna attribuire 
a un segnale venuto da Bra
silia. Ma un segnale c'è. Un 
altissimo funzionario del se
guito del presidente degli Sta
ti Uniti ha fatto trapelare, 
nella capitale del Brasile, la 
notizia secondo cui ci potreb
be essere, entro questo me
se di aprile, un incontro tra 
Vance e Gromiko. a Gine
vra. per ri «rendere la tratta
tiva sul SAI/T II ed esplora
re la opportunità di una presa 
di contatto diretto tra Carter 
e Breznev. L'indiscrezione 
era stata accolta con cautela 
giovedì a Washington. Ma 
ieri, venerdì, è stata confer
mata e anche se al momen
to in cui scriviamo manca 
ancora un annuncio ufficiale 
la sua attendibilità viene con
siderata sicura 

I rapporti tra URSS e Sta
ti Uniti hanno toccato, per 
ammissione sia d: Mosca d i e 
di Washington, il punto più 
basso da quando la nuova 
amministrazione americana 
si è insediata alla Casa Bian
co ormai circa un anno e 
mezzo fa. E il punto focale 
è appunto il negoziato sulla 
limitazione delle armi strate
giche. Dopo un momento as
sai promettente nel tardo 
autunno dell'anno scorso, 
quando in seguito ad un in
contro tra Carter e Gromiko 
a Washington, sembrò che si 
fosse alla vigilia di un accor
do. l 'ptmodera si è venuta 
deteriorando da una parte in 
seguito alle iniziative unilate
rali americane nel Medio 
oriente e dall 'altra alla pre
senza militare sovietica e cu
bana in Etiopia. Mosca ha 

polemizzato duramente contro 
l'abbandono, da parte di Wa
shington. dei principi sanci
ti nel famoso documento Van
ce Gromiko che impegnava le 
due superpotenze a fare in 
modo di incanalare verso una 
conferenza multinazionale il 
negoziato tra arabi e israe
liani. Washington ha accusa
to a sua voka l'URSS di mi
rare a una sostanziale pene
trazione in una zona nevral
gica dell'Africa e ha stabili
to di fatto un legame tra 
questo problema e l'avveni
re del negoziato SAI.T. 

Partendo da queste due 
questioni centrali la polemi
ca si è allargata e si è indu
rita. In un discorso del 15 
marzo il presidente degli Sta
ti Uniti, dopo aver affermato 
che tutto il complesso delle 
relazioni sovietico americane 
poteva a t t raversare una fase 
di blocco, ha aggiunto che 
non avrebbe mai firmato un 
accordo SAI.T se i sovietici 
non avessero dimostrato di 
voler ridurre il loro impegno 
in Ktiopia e di non mirare 
ad assicurarsi la superiori
tà militare in Europa. Il gior
no seguente Mosca ha rispo
sto chiedendosi se per caso 
l'amministrazione americana 
non stesse abbandonando la 
politica della distensione. Nel 
frattempo sia il segretario 
americano alla Difesa. Broun. 
sia il comandante generale 
della NATO si pronunciavano 
chiaramente a favore della 
costruzione della bomba al 
neutrone e della relativa for
nitura alle forze NATO in 
Europa. 

Si sta andando, adesso, ver
so un punto di svolta? E' 
troppo presto per poterlo af
fermare sulla base del « se
gnale > venuto da Brasilia. 

Ma non è improbabile che 
esso rappresenti un tentativo 
di porre riparo a una situa
zione che tende a scivolare 
verso un rapido e preoccu
pante deterioramento. Ci si 
chiede, piuttosto, su quali ba
si una intesa possa essere 
raggiunta. In America i pa
reri sono discordi sul proble
ma specifico del negoziato 
SAI.T e la stessa ammini
strazione sembra divisa tra 
chi ritiene essenziale fare il 
conto accurato delle armi a 
disposizione delle due parti 
e chi sostiene^ invece, che il 
problema può essere affron
tato solo attraverso uno sfor
zo per creare una atmosfera 
di reciproca fiducia. 

Alcune fonti diplomatiche. 
commentando il « segnale » 
venuto da Brasilia, affermano 
che Carter e Breznev si in
contrerebbero a New York in 
occasione della assemblea ge
nerale dell'ONU sul disarmo 
che si terrà a Maggio. Si 
tratta, per ora. d.' illazioni 
che nessuno, però, prende al
la leggera. E le fonti della 
amministrazione si guardano 
bene dallo smentirle anche se 
non le confermano. Un note
vole credito raccoglie d'altra 
parte la voce secondo cui 
nel corso della recente visita 
di Tito a Washington. Carter 
gli avrebbe espresso il desi
derio di incontrare Breznev 
chiedendogli indirettamente di 
sondare la disponibilità sovie
tica. Il fatto che, secondo 
quanto ha pubblicato il New 
York Times di venerdì, nei 
giorni scorsi sarebbe stata 
consegnata al presidente so
vietico una lettera del presi
dente jugoslavo, ha contribui
to a rafforzarla. 

Alberto Jacoviello 

Sul Mediterraneo, l'energia e i problemi monetari 

Interessante «confronto» a Taormina 
tra parlamentari europei e degli USA 
Il « processo democratico » - Democratici e repubblicani divisi per Cipro: le
game militare con la Turchia o ricerca della pace? - La relazione di Leonardi 

del loro 
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ci.: aiii.ci Traba za s.,no 
\ icini a Lina e Rita Mancini 
ne. ricordare * 
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Dal nostro inviato 
T A O R M I N A — In un granile 
albergo Mil mare di T a o r m i -
I M — rltc .-i lr«i\a. «Ton i lo i 
ili-rur.-i iillii-iali. a a nifl.'i » 
Mi.nl.i Ira (. i l i i lt i-rra e Sur/. », 
ma il cui ninne i-tura. i l i w r -
-.Ululi le ilapli altri due. rol
lanti) immagini liete di va-
«•anzii fuori slatinile — ven
tililo parlamentari europei e 
undici membri del Coiiprr**o 
depli Sial i Unit i *i «imi» in
contrati nei giorni «ror»i per 
portare a \an l i un i-oufroiil» di 
pnl i l i r l ie . iwi . i lo sia ila tem
pii , ma l'In- -i i l lail lo nello - ror-
.*» i inxembri' . a W j - h i n p l o n . 
si era -pn.^li.ilo ili mi cerio 
carattere formale per acqui-
Mare. nei l imi l i dt-ll.ili dalle 
i l i f f i rcn /e ili approccio, un 
.-en»i> più preci-». 

l ' r imu tema: allu.de anrlic 
perchè chiama imlirel lauiei i le 
in c.iu-a le ult ime \ i rr i t i l i ' 
i ta l iane: i l Meil i lerraneo. I l 
cniupasnii Mirial i- ln .Mario Za-
sar i . l ice-pre- ì i lenle ilei Par
lamento r o m p e » e relatore *u 
i|iie*to punto, ha «olloline.-tlo 
due appelli della « impo-ta-
z inur globale » definita dalla 
Comunità: il rapporto po- i -
l i \ » ila c-*a -tal l i t i lo con ipia-
»i tull i i pae-i che - i afl . ir-
ci.ilio - i l i|iii">l» mare, noiio-
' l . iul i - i r o n d i n i che ronlr.tp-
poii^iiiio alcuni d i loro, e i l 
«« prore—o di i | f i i i »cra l i / /a / i» -
i ir » d i r - i è - \ i l u p p a l » con 
la (ine d r i r e - i m i il itt. i lori.di 
in l 'o r io la i !» , in (Grecia e in 
Spazila. I..i rirliii-Ma di ade
sione pre-rnla la dai I r r p.ir-
M pone problemi i - l i l i i / iona-
li ed economici. Ma e»- j * » l -
li-cila -npr.iMiillo una ri-p«>-l.i 
pol i t ic i r questa r i *pn-M non 
può d i r e-*crc a f fermat i la . 

Sarebbe un fal lo po- i l ixo. 
d i re / a c a r i , -e sii Siali l Olii 
accellai-rro le impl ica / ioni pò. 
litiche i l e i r a m p l i a m r n l » r le 
con»ejriien/r ebr ne di-ccm!<>-
n» in o j n i rampo. Si ilexiiii» 
ex ilare • -o l i i / ion i miopi ». 
che pn«*i»no ro- lare care, e 
p sare un prezzo per la »la-
l i i l izra/ ione dei n u m i recimi 
democratici. «opratimi» nel 
momento in cui sii a \»enimei i -
li it.ili. 'oi ripr»pons<>n» | Y - i -
ceoz.a di un ron-ol i i lamen'» 
della democrazia in Inlta la 
recione. 

I.a di-ru«*innc ha mc-«o in 
evidenza alcune delle di l lc-
renze di approccio cui «i ac
c e n n i l a più a \ a n l i . In un do
cumento ili laxnr.i. il M'iial»-
re l'ani Sarb.me». i l rmorra l i -
r » ilei Mary land. a \e*a r n n -
i entrato la -uà alteozione «ul 
conlra-l» precii-ltirco per C i 
pri». \ x r \ a r i lexal» la con-
\crgrnza manifr«lala*i a «no 

tempo Ira le posizioni del 
( ioii j irr**» e i|ttelle europee. 
in cnutraMo con lo « appoz
z i» più clic bcnciolo » della 
animi ni-1 razione repubblica na. 
nel r i f i l i lo della giunta m i l i 
tare «reca. Axeva attribuito un 
«esito denincriilico anche a i r 
a/.iouc intrapre-a ?iirci\«*i\a-
nienle dal f."onsre«*o per far 
recedere la Turcbia dall 'oc
cupazione di Cipro, «i.i p r r -
cltè e-«a fa da contrappeso, 
nel -uo «indizio, alla tenden
za di \ \ ad i ins lo i i a porre I* 
accento «ni problemi mi l i tar i 
anziché -ti i|iielli pol i t ici , «ia 
perchè reajri«re a im' i i i lerpre-
l.izione « re« l r i l l i \a » de l l ' a l 
leanza atlantica e a una - o l -
l» \a lu i . iz i»nr della nrcc-*aria 
demnrraticili i delle i - l i tuzioni 
che e--a d e \ e l inciare. 

l / .m. i l i - i non ha trovato 
roiirnri l i si i americani . Da l 
la componente repubblicana è 
venuta anzi una nella riaf-
fi-rmaziiine della i N i n n e « Mra-
lesica » che ispirava l'azione 
di K i - d n s c r e che «i traduce 
ncsi in una richic-ta ili p r i 
orità a--obil. i per la continui
tà ilei rapporto mil i tare Sta
l i l ' n i l i -T i i r rh ia . Ma i l rap-
pre-enlanle democratico della 
Cal i fornia. Leo I . R>a». ca~ 
podclcsnzionc. e i i rappre»en-
lanle i lemoeralic» de l l ' Ind ia 
na. K l» \d J . F i lh i . in . len=»n» 
a preci-are che la i i ia53Ì»ran-
za -i identifica ucl l 'anal i - i di 
S.irbane*. I due parlamentari 
ricono-cono anche r i n | r r e - * e 
desìi Siali f i l i l i al la « •'labi
lità democratica » del M c d i -
le iranc» e in i|iie*lo <en-o * i 
muoveranno al C o n s r c " » . 

I l rompasi!» Carlo (>alhi /7Ì 
inter i i rne a ipie-to punto per 
r i le ia re l ' importanza ili ipic-
»la preci-azione. Hi ronla che 
i comuni- l i i ta l iani -ono per 
l'autonomia i leU'Kuropa. ma 
che ci» noti contraddice I ap
partenenza de l l ' I tal ia alla 
N \ U ) leni - i ricono*ce un 
ruolo) né con le linee fonda
mental i del l 'attuale politica 
e-lera «taluni l r i i 'c . G l i Slati 
l nif i d n o n o però capire la 
slob.ililà dei problemi aperti 
nel Mediterraneo — non *»lo 
ipiello di C ipro , anche quel
lo medio-orientale — e in 
\ f r i r a e la inrare a «oluzioni 

che ten ia»» n i n i » dei d i r i t t i 
dei pnpoli i l l lcre-*a l i . 

K-i-te. nota a -uà volta i l 
rnmp.isno S i i l i » Leonardi , un 
inlcrc*-e obbiettivo desìi Sta
l i l n i l i alla coopcrazione con 
l 'Kiirnpa, nel Mei l i lerr .mc» e 
altrove. Ma r - ' n è contraddet
to «la certe -«celle politiche ilei 
«oicrno ili W a - h i n s l o n ; «iti 
problema energetico, in agri 
coltura e nel rampo m o n n a -
r io , oltre che in quello «tra-

Giorgio Napolitano in USA 
per un giro di conferenze 

ROMA — Nei prossimi giorni, il compagno Giorgio Na
politano si recherà negli S ta t i Uniti per un programma 
di conferenze e seminari da tempo predisposto su invito 
dell 'Università di Princeton. Il compagno Napoli tano 
parteciperà a incontri organizzati in diverse località, 
tra cui New York e Washington, anche da a l t re Uni
versità e centri di ricerca e di dibatt i to (Università 
di Harvard, di Yale. Washington di St . Louis. J . Hop
kins. ecc.). Come si ricorderà, un invito e un programma 
analoghi e rano s tat i predisposti nel 1975 ma caddero 
in quanto al compagno Napolitano non fu allora con
cesso il visto di ingresso negli Stat i Uniti . 

I 

; 

leairo. Sono ipicMe «celle a 
impedire rbc la partnership 
a--imi.i i l «un - isui f ica l» na
turale. 

Leonardi e i l democri- t ian» 
Camil lo Ripamont i hanno r i -
pre-o e approfondilo i|ile*l» 
tema nei o eruppi d i lavoro n 
che li hanno v i - l i relatori , r i -
-pe l l i ia iue i i le . -uH'ei iersia e 
• i l i problemi moi ie lar i . G l i 
Stali l n i l i . e—i hanno < i«r r -
val». a.-orbono attualmente i l 
trenta per ren i» della produ
zioni- allibale di petroli» ed 
è probabile che coir» i l l'iHa 
metà del loro rou-umo inler-
u» di petrol i» proverrà d.ill 
e-lcrno. l-a - i l i tazione ilell Ku-
r » p j . che dipende dal l 'e - ler» 
per il cinquanta per ceni» e 
che. -enza ì 'enersia nucleare. 
potrebbe ledere la -uà dipen
denza -altre f in» ai l 'ol lai i l . ! 
per ren i» , è quindi condizio
nala i lal l 'evolnzionr desìi Sla
ti t n i t i . e l i c e i e r - a . L"a-ce-
-a delle importazioni ameri 
cane ili petrol i» è anche una 
delle catt-e pr incipal i del ile-
clino del dol laro, che - i r i 
percuote nesa l i iameole *» -
pratlul lo - l i l la po - i / i onr m u l 
inerei.dr ib-H'Kuropa ( l ' iner 
zia di VI -i-bitislon <li frinite 
a qi ie- l» fenomeno, ha o--er-
l a l » R ipamont i . induce a 
chieder»! -e sii Siati L n i l i non 
- l iano cercami» d i rafforzare 
la loro po-izionr rome e-por-
tator iL 

I n qite-lo conte4!» Leonar
di ha collocai» il problema di 
un» «viluppo dell 'energia nu
cleare. i i -1» r » m e saranzia 
dcH'auloiinma identità che I ' 
Kuropj -la cercando di co-
«Iritire. I . 'obbie i t i io . che ci * i 
era po- l i . di r idurre al cin
quanta. e »e po*- ib i le a l qua
ranta per ren io , entro i l 118.» 
la dipendenza da enersia i m 
portala, è «lato «fortunata
mente r ivedi l i» , «opratlutlo 
perchè si è r idotto sotto la 

pre-«ioue di i-lanze e inot i ie . 
r impesno per la d i -p»u ib i l i -
là di impiant i nuclear i . Ma i 
r i -chi di una rinuncia al i» - v i 
luppo dell 'energia nucleare - » -
n» più certi e di - r a n liinsa 
più s ra i i il i quell i « tecnic i ». 
K--i in ie - tnn» i l futuro dei 
rapporti internazionali e quel 
lo ilei ron l inen l f . T r a Kttr»-
pa e Siali l itil i i le i e e--ere 
dunque chiari i . ! la prnblema-
lica della « non prol i ferazio
ne ». in min -p i r i ln di coopc
razione e leneinl» coni» del l I 
completezza del le sar.MI/ie i l i 
- irnrezza offerte il.tWEiiriilttni. 

\ncl ie -n que-lo punì» \ i 
e -lata a I . lormina una i i l a 
re d i - ru - - i» i ie . con pre-e di 
po-izioue non un i i oche da 
parie americana I mentre l l i a n 
pre-cula ia un quadro ra la - l r» -
f i r » ilei r i - r h i . i l repubblica
no Jame* f i . Mar l in , i lei Norl l i 
Carol ina, è -embr. i l» rnllncar-
- i - i l »ppo-le p»-izi»nik e con 
larsbi r o n - r n - i . i l i parte de
sìi altr i parlamentari europei . 
alle le-i dei due re la tor i . 

I na partnership. -\ è detto. 
può operare in modo confor
me a in l r re - - i comuni «oliati
lo «e è Ira cenal i : «u una 
«traila diier«.t . si i Sia l i I n i 
ti non potranno che r i l r o i a r e 
la lor» « «oliltidine ». f i n o a 
qual punì» quc- l i arsomenti 
- iano -tati compre-i non è fa
cile «lire. I ti «csno confortati
le può for-e e—ere l i - I o nel 
fa l l» che i l « numero due • 
della de les i r ione americana, 
Sani Gihbnn* . democratico 
della Fiorirla, r i m a - m per le 
conclu-ioni mentre l l i ^ n la-
«ciaia Taormina per T u n i - i . 
abbia a l l e r t i l o l 'opportunità 
di attenuare l 'ero di dichiara
zioni fatte da l M I O collesa «ni 
« pericolo romi ini - ta ». r i tor
nando alla rla«-ica inipo«ta-
zione carteriana. 

Ennio Polito 

(Da l la p r i m a p a g i n a ) 
base, dal luoghi di lavoro. 
Quante cose ci sono ancora 
da fare, quante battaglie da 
condurre. 

Ieri è s ta to detto da que
sta tribuna che i rapporti tra 
il part i to socialista e il par
tito comunista italiano sono 
rapporti di buon vicinato e 
si è aggiunto persino che il 
nostro colloquio è spesso un 
colloquio t ra sortii. Mi per
metterete come un compagno 
che non vuole portare solo 
un saluto formale dire che 
non ho capito, o meglio che 
non sono d'accordo. Perche 
rapporti di buon vicinato? 
Siamo soltanto sullo stesso 
pianerottolo? No siamo allo 
stesso banco di lavoro, alla 
stessa catena di montaggio, 
sullo stesso ponte da mura
tori per costruire Insieme una 
Italia diversa. 

Forse che il vostro rifiuto 
di ripetere l'esperienza del 
centro sinistra, la vostra prò 
posta di alternativa, ha vo
luto significare distacco e 
a t tesa? Forse che le polemi
che non sono s ta te condotte 
in modo da non impedire 
che abbiamo potuto pesare 
insieme? 

No, ncn buon vicinato ma 
un'azione che è s ta ta comu
ne e che qualche frutto ha 
dato già. E non parlo della 
azione comune di socialisti 
e di comunisti in tant i gover
ni locali dove il 60 per cento 
del Paese può controllare il 
nostro lavoro. E questo ha 
portato forse a qualche crisi 
di meno di quelle precedenti 
al 1975. 

La prova della collabora
zione tra socialisti e comu

nis t i è s ta ta da ta dopo 11 '75. 
E" una prova che proprio qui 
a Torino, in Piemonte è s ta ta 
ampiamente dimostrata. 

Qui nelle fabbriche di To 
rmo (perché non c'è soltanto 
il diret tore della Stampa, di 
cui rifiutiamo l'organigram
ma di governo scritto in un 
momento di isteria) ci sono 
gli operai che ogni volta che 
hanno rivendicato il loro di
r i t to si seno ricordati del 
Mezzogiorno e dei disoccupa 
ti. Ci sono gli operai che ncn 
solo hanno scioperato quan
do è giunta la notizia del 
massacro di 5 agenti di pub
blica sicurezza e del rapimen
to dell'on. Moro ma che stan
no discutendo e pongono nel
le fabbriche il problema del
la democrazia e della lotta 
contro i suoi nemici. Per que 
sto noi pensiamo che oggi 
i temi della lotta sociale. 
i temi che ci vengono posti 
da coloro che sono nelle fah 
brlche devono essere intesi 
nella loro connessione. Or
dine democratico e giustizia 
sociale: bisogna che sippia-
mo dimostrare che la demo
crazia può essere effhrenza. 
responsabilità, partecipazione. 

La volontà di unità conosce 
la possibilità di rinnovamen
to e poi. quando ricordiamo 
l'azione comune, dobbiamo sa
per riconoscere le insufficien
ze, gli erroi i, i limiti. 11 set
tarismo che vi sono stati da 
ent rambe le part i . Nessuno 
può avere il merìlo di aver 
sbagliato di più. nessuno può 
farsi il vanto di non avere 
mai sbagliato. Che cosa ci ha 
insegnato la s toria? Quando 
siamo stati divisi siamo stat i 
colpiti! Cosi come quando è 

s ta to impossibile avanzare. 
mentre sembrava si aprisse 
una breccia alla speranza, è 
s ta ta la divisione che ha im
pedito che questa avanzata 
potesse essere effettivamente 
a t tua ta . 

La necessità di una effet
tiva unità tra socialisti e 
comunisti ce la insegna la 
storia. Abbiamo imparato 
che non è indispensabile cre
dere che unità e identità 
si confondono. L'antico gri
do. dopo la liberazione, di 
« fusione, fusione », appartie
ne alla storia, è del passato. 
Ogui può essere profonda la 
convinzione che le autono
mie e l ' indipendenza di ogni 
par t i to possono essere un 
elemento utile e produttivo. 
non solo di una dialettica 
che a iuta gli uni e gli altri , 
ma di un lavoro comune. Il 
r ispetto della diversità nella 
unità ha un grande signifi
cato e non solo sul piano in
ternazionale, ma anche in 
quello della vita politica e so
ciale del movimento operaio 
italiano. 

Si è parlato spesso, fuori 
e anche qui. della colloca-
z.one internazionale del no
stro Part i to. 

Voglio essere molto espli
cito: l 'autonomia del nostro 
part i to e la gelosa difesa del
la sua indipendenza possono 
essere s tat i una travagliata 
e lunga marcia nelle parti
colari condizioni internazio
nali carat ter izzate dal fa
scismo e dalle pressanti in
fluenze imperialistiche, ma 
ogpi questa non e più una 
meta alla quale guardiamo. 
per un futuro vicino o lon-

I tano. Ora autonomia piena 

e gelosa Indipendenza, rifiu
to di ogni modello che non 
sia italiano e di ogni sovra
nità l imitata sono un dato 
acquisito ed irrinunciabile 

I per il part i to comunista. 
Nessuno pensi di porsi co

me se egli fosse giunto a un 
traguardo al quale deve 
aspettarci domandandosi se 
ci arriveremo. 

E oggi che si pone il pro
blema di un'Europa nuova, 
unita, di una costruzione de
mocratica che ha come pre
messa un internazionalismo 
nuovo, va detto che il pro
blema dell 'Europa è il pro
blema della sua classe ope
raia e quindi dello schiera
mento unitario, pur nello 
sue distinzioni, delle grandi 
forze che l'organizzano. La 
nuova richiesta di socia
lismo che sale in ogni pae
se non 6 soltanto esigenza 
di nuovi rapporti di produ
zione, ne vi si può rispon
dere con sistemi assisten
ziali. Dobbiamo cercare che 
questo socialismo si realizzi 
davvero e appieno e sapere 
che gli elementi che abbiamo 
potuto Introdurre e la no
stra azione comune e la 
nostra presenza sono già un 
elemento reale di socia
lismo. 

Compagni socialisti — ha 
concluso Paie t ta —, noi vi 
auguriamo di cuore l'unità, 
vi auguriamo avanzate e 
successi. Non per voi soltan
to. né soltanto per noi che 
siamo vostri compagni di 
lotta. Di questa vostra unità, 
di questi vostri successi sono 
i lavoratori ad averne bi
sogno, è l 'Italia. 

Il confronto su emergenza e trattativa 
(Dalla prima pagina) 

di tutti . De Martino ha ri
cordato che per lungo tempo 
hanno pesato sul P3I le 
preoccupazioni che una tale 
politica potesse limitare e 
addir i t tura soffocare la fun
zione del part i to socialista: 
ma il rischio, in realtà — ha 
subito commentato — è stato 
quello di « tirarsi fuori della 
realtà politica ». un rischio 
che il congresso deve defini
t ivamente eliminare. 

Tut to questo non vuol dire 
rinunciare alla ricerca di un 
progetto politico di lungo 
respiro, insomma una strate
gia i cui t ra t t i De Mart ino ha 
cercato di definire quasi « a 
contrario ». ripercorrendo 
cioè le tappe tormenta te del 
cammino dei socialisti negli 
ultimi t rent 'anni . Ed è torna
to a parlare del centrosini
s t ra . del prezzo « forse trop
po alto » (anche in termini di 
scissioni) che il par t i to pagò 
a quell'esperienza, per inter
rogarsi però su quanto sa
rebbe potuto accadere nel 
Paese se il P S I non avesse 
allora scelto la collaborazione 
di governo. 

Quel che è certo, secondo 
De Martino, è che le scelte 
del PSI sono s ta te costante
mente. in questi anni , con
traddit torie: perchè le stesse 
condizioni della lotta di clas
se mutavano, «senza che il 
part i to riuscisse a dare una 
sintesi di queste tendenze, a 
dare albi sua strategia il ca
ra t tere di una azione profon
damente rinnovatrice ». Ac
centi autocritici, dunque, che 
devono servire, negli inten
dimenti del leader socialista. 
a fissare « nel suo cara t te re 
riformatore e rivoluzionario 
l 'identità del socialismo ita
liano». Senza dimenticare 
che negli at tual i rapporti di 
forza nessuno può sostenere 
che si possa realizzare « con 
le sole nostre forze o con 
quelle di tu t ta la sinistra » 
un precesso di trasformazio
ne socialista. 

Che quella dell 'unità nazio
nale « non sia una formula 
ma una politica », è s t a t a la 

convinzione espressa anche. 
ieri mat t ina , da Aldo Amasi. 
che sastiene — come è noto 
— la mozione Craxi-Signorde. 
In sostanza. Aniasi ha voluto 
ricordare che la stessa ri
chiesta di un governo di e 
mergenza. avanzata dai parti
ti della sinistra al momento 
dell 'apertura della crisi go
vernativa. nasceva dalla con
siderazione delle contraddi
zioni acute vissute dal Paese. 
e non solo dalla consapevo
lezza delle precarietà degli e-
quilibri par lamentar i . E oggi, 
che l'emergenza si è ulte
riormente aggravata? Per A-
niasi. senza riproporre nel
l ' immediato l'ipotesi del go
verno di emergenza, è co 
munque doveroso richiamare 
la DÒ a riflettere su questo 
problema, cui difficilmente si 
può sfuggire: « Lealmente 
sosterremo questo governo — 
ha aggiunto — ma la politica 
dell 'unità nazionale deve e-
sprimersi in s t ru t tu re ade
guate». Per i socialisti, si 
t r a t t a di un processo politico 
da affrontare in un rapporto 
unitario con il PCI, « assu
mendoci in piena autonomia 
identiche responsabilità ». In 
ogni caso, la strategia del 
PSI deve r imanere quella 
dell 'alternativa, che dà un 
senso all 'emergenza, e la col
lega a una prospettiva di 
trasformazione dell'esistente. 

Giorgio Benvenuto, anco
ra nella mat t ina ta ha por
ta to al congresso il saluto 
della UIL. Ma il suo inter
vento. in realtà, non ha avu
to nulla di formale, ed è 
anzi en t ra to nel merito del
le discussioni congressuali. 
Ha spezzato una lancia in 
favore del « progetto » socia
lista. ha sottolineato che la 
« convinta solidarietà » alla 
DC non può far passare in 
secondo piano il problema 
del superamento del sistema 
di potere e di governo che 
ha ostacolato il pieno svi
luppo della democrazia. 

Ma il centro delle sue ar
gomentazioni è costituito 
principalmente dalla propo
sta di un discorso da rivol
gere « in termini nuovi al 

mondo cattolico e In parti-
I colare ai lavoratori cattolici. 
' Dei settori avanzati di que-
j sta realtà e di questa cul

tura — ha detto Benvenu
to — noi siamo gli interlo 
tu tor i natural i . Le esperien
ze che abbiamo compiuto 
in questi anni nel movimen
to sindacale ci hanno por 
ta to a una comunanza di 
lotte e di elaborazione con 
masse di lavoratori cattolici. 
comunanza alla quale è man
cata finora una proposta cre
dibile di sbocco politico ». Es 
sa potrehbe essere rappresen
ta ta . secondo il leader del-
l'UIL. dal coinvolgimento di 
questi settori nell'approfondi
mento della bozza di pro
getto socialista. E questa, se
condo Benvenuto, dovrebbe 
essere anche la s t rada lun
go la quale i socialisti pos 
sono chiudere una lunga fase 
di frustrazione, dopo gli in
successi del centrosinistra. 

Una serie di interventi del
la « nuova sinistra » di Achil
li. che si raccoglie a t torno 
alla mozione n. 4. hanno in 
t radot to nel dibat t i to i temi 
del contrasto che oppone que
sta componente alla linea 
della maggioranza, e oggi. 
in verità, anche delle a l t re 
minoranze (De Mart ino Man
ca. e Mancini) . Achilli ha in
fatti rivendicato, anzitut to. 
una completa autonomia, ri 
fiutando esplicitamente ogni 
confluenza con al t re corren
ti. Al t re t tanto esplicita e di
chiarata è s ta ta la contesta
zione della relazione di Craxi. 
« in toto »: e sul piano più 
specifico della prospettiva no 
litica, ha cominciato con l'e
sprimere riserve nei confron
ti di un governo « di cui non 
si conosce il programma ». 
per concludere con l'invito 
« a sviluppare una iniziativa 
uni tar ia della sinistra che 
incalzi la DC sui temi fon
damental i ». 

La corrente di Achilli — 
per la quale « l'obiettivo ri
mane l 'alternativa » — è sta
ta t ra l 'altro protagonista del
l'unico episodio movimentato 
verificatosi — finora — nel 
congresso. E' accaduto quan

do al microfono della tribu
na. Codtgnola. uno dei tir 
matar i della mozione n. 4. si 
è rivolto a Craxi per rimpro
verargli assai polemicamen
te la sostituzione del vec
chio simbolo socialista, al con
gresso. con un fiore « che 
non si capisce bene cosa sia. 
una rosa, un garofano o non 
so che ». Craxi ha perso la 
calma e. accompagnandosi 
coi gesti, ha risposto a Codi-
gnola in modo assai poco 
ga rb.U o. 

Episodio senza precedenti 
e. per ora. senza seguito in 
questo congresso che — in 
lorza anche delle drammati
che vicende esterne — ino 
s t ra di voler ricercare, so 
prat tut to . l'unità interna. Un 
leit-motiv che ha suggellato 
anche l 'intervento del capo 
gruppo alla Camera, il man 
ciniano Balzatilo. A fonda
mento « di ogni nostro di 
segno — ha sostenuto — doh 
biamo porre l 'unità interna 
che non può essere misura
ta con le sofisticate calco
latrici di via del Corso, e 
nemmeno può scaturire da un 
braccio di ferro sull'organi 
gramma o da nostalgie per 
maggioranze di tipo prus 
siano ». Le frecciate erano 
per Cicchitto. e per quella 
par te della « sinistra » che 
concorda con Lombardi sul
la parola d'ordine- « meglio 
dividerci francamente che 
unirci nella confusione ». 
E infatti i sostenitori 
di questo at teggiamento non 
hanno tardato a rispondergli. 

Tanto Covatta. che è tra 
gli estensori del « progetto ». 
che Gianni De Michelis (uno 
dei più influenti dirigenti del
la « s in i s t r a» ) hanno respin
to. anche duramente , le « in 
terpretazioni s trumental i vol
te a sostenere capovolgimen
ti di linea »: anche perché 
ci sarehbe « piena coerenza 
— ha detto De Michelis — 
tra la relazione del segreta
rio e la linea dell 'alternati
va ». La conclusione è che 
l'unità, si. è importante, ma 
conta di più in questo mo 
mento, per il PSI. « una gui 
da solida e omogenea ». 

Qualche risposta ai « garantisti » 
(Da l la p r i m a p a g i n a ) 

lavoratori e di comunisti 
che hanno vissuto le lotte, 
i travagli e anche le con
traddizioni di questi anni. 
Xon a caso, della stessa 
opinione della Rossanda so
no quei fogli conservatori 
come il Giornale di Monta
nelli che si è affrettato a 
pubblicare questa sua « te
stimonianza ». ma anche al
cuni esponenti della DC e 
redat tor i del Popolo. Che 
d i re della petulante quanto 
insulsa campagna di s tampa 
sullo « stal inismo » in cui 
si dist inguono Loffci conti
nua e il Popolo ma anche 
— pur t roppo — del furbe
sco discorso ch iaramente 
e le t torale , dell 'on. Galloni 
il quale anch'cgli cerca di 
far discendere d i ce r te im
postazioni « s tal iniane » del 
PCI le azioni del te r ror ismo 
e della violcnzi? l ' na tale 
confusione e distorsione del
le nostre posizioni da pa r te 
degli anticomunist i di de 
s t ra o di sinistra è veramen
t e impressionante. Ci acca
s i n o del fatto che nel 1944 
Togliatti — Der ubbidienza 
a Stalin, na tu ra lmen te — 
operò la * »vnTta di Saler
no ». si acco rdò con la mo
narchi*» e b!occò in I t a l h 
non si sa quale processo 
rivoluzionario, e contempo
raneamente del fatto che — 
sempre per ubbidire a Sta
lin — avremmo inoculato 
nel le massf il virus del ter
ror ismo e della violenza. 

C'è qui un intreccio di 
ignoranza e malafede. Le i -
ga qualche l ibro il Vinci-
cue t r a . Imparerà che Sta
lin iniziò la sua car r ie ra 
politica con una famosa po
lemica contro l 'anarchismo 
e il terrorismo. Saprà che 
in decenni di clandest ini tà 
sotto il fascismo e il nazi
smo i comunist i fa diffe
renza di al tr i ) r i f iutarono 
sempre , r ig idamente , la li
nea degli a t tenta t i , in quan
to convinti , a volte perf ino 
messianicamente, che si-
t ra t ta va s empre e sol tanto 
di lavorare t ra le masse 

e di agire con le masse. 
Guardate i fatti se avete un 
minimo di buona fede. 
Guardate come anche negli 
anni in cui il nostro par t i to 
praticò il cosiddeto « culto 
di Stalin » seppe s empre 
e laborare una s trategia e at
tua re una politica che ha 
avuto come asse por tante lo 
sviluppo della democrazia e 
la costruzione di uno Stato 
segnato da quei t ra t t i che 
abbiamo contr ibui to a defi
nire nella Costituzione. Po
netevi una semplice doman
da. Credete sia per caso se 
oggi grandi masse popolari 
si mobili tano ancora una vol
ta a difesa di questo regime 
democratico? Non vi rende
te conto che questa mobi
litazione e partecip.izione sa
rebbero impensabili se le 
masse non avessero assorbito 
l ' insegnamento del nostro 
part i to? Senza questa t ra 
dizione, senza la politica che 
abbiamo seguita, non ci sa
rebbe stato il sussulto di 
questi giorni. Perciò è ver
gognoso che Vinciguerra e 
altri sostengano che solo og
gi il nostro par t i to avrebbe 
preso le distanze dalla vio 
lenza e dal terror ismo. 

Fra tant i scritti di Togliat
ti su ques to tema, vogliamo 
r icordare l 'articolo apparso 
sxiU'Unità del 20 febbraio 
1949. a commento di atti di 
t e r ror i smo consumati da a! 
c;tni gruppi armat i (nel caso 
concreto si t ra t tava di due 
del i t ' i compiuti a Milano). 
Togliatti , dopo aver ri levato 
come le speranze di tanti 
giovani ne! corso della guer
ra di l iberazione nazionale 
e rano s ta te deluse dalla svol
ta del 1948. polemizzava du
ramen te con coloro i quali . 
anche allora, cercavano di 
t rovare una radice della vio
lenza nella Resistenza, e così 
si espr imeva: « Condannia
mo e respingiamo nel m o d i 
più energico gli a t t i di ter
rore . veicolo t ra l 'altro di 
delinquenza comune e di pro
vocazione: ma in pari tempo 
vogliamo capire su quale ter
reno questi at t i maturano , 
perchè essi sono sintomo, 
sempre o quasi sempre, di 

situazioni gravi, di squil ibri 
politici e sociali su cui a 
lungo non si regge ». 

La scelta di Togliatt i come 
di tu t t i i dir igent i del PCI 
è netta . Nessun giustifica
zionismo, nessuna tolleranza, 
nessun ammiccamento è sta
to e mai sarà possibile nei 
confronti del te r ror i smo e 
della violenza. Noi abbiamo 
però raccolto anche l'inse
gnamento di lavorare e ope
ra re per quei mutament i so
ciali e politici capaci di con
solidare ed es tendere la de
mocrazia e quindi di estir
pare le radici sulle quali pos
sono al l ignare violenza e ter
rorismo. Molta s t rada è stata 
fatta in questo senso, tanto 
è vero che il t e r ror i smo di 
oggi non ha quelle giustifica
zioni sociali che poteva ave
re la violenza nel dopoguer
ra.Al tempo stesso però non 
possono essere ignorati , co
me fanno alcuni dir igent i 
de. i guast i che sono stat i 
operat i in questi decenni 
nella vita morale e negli ap
parat i pubblici, persino in 
quelli delicatissimi prepost i 
alla tutela delle istituzioni 
repubbl icane. Non c'è pro
prio alcuna autocrit ica, dato 
che di autocrit ica al t rui par
lano Galloni e Vinciguerra. 
che la DC si debba fare? 

L 'al t ro insegnamento di 
Togliatti che abbiamo rac
colto è quel lo di sapere sce
gl iere il fronte della lotta 
senza esitazioni, di avere una 
iniziativa politica e di agire 
con risolutezza per d i fendere 
le istituzioni democrat iche. 
E ' quel lo che s t iamo facen
do in quest i giorni e lo fac
ciamo r ichiamandoci alla Co
stituzione. A ques to propo
sito le polemiche di alcuni 
set tori • laico-garantisti », a 
proposi to de l ' e misure deci
se dalla maggioranza di go
verno. sono quasi s empre 
false e pretestuose. 

Cosa d i re , ad esempio, di 
uno scri t to di Bocca su 
L'Espresso, secondo il quale 
si sa rebbe già deciso • fer
mo di polizia, intercettazio
ni telefoniche senza l'autr.-
rizzazione del magis t ra to , 
controll i sul le abitazioni, 

processi al le intenzioni »? 
Giorgio Bocca è un giorna
lista che or ienta l 'opinione 
pubblica. Dobbiamo pensar-? 
che par lando a centinaia di 
migliaia di lettori egli senta 
Io scrupolo professionale di 
par la re di cose che conosce. 
Ci dica allora a quali leggi 
si riferisce. Citi gli articoli. 
i testi . Noi aspet t iamo. Ma 
se non sarà in grado di farlo 
possiamo di re che è un bu
giardo? La verità è che la 
legge Reale è stata corre t ta . 
facendo cadere il soggiorno 
obbligato e il col legamento 
tra questa legge e quelle del 
'56 e del '65 sul confino, 
sono state aggravate alcune 
pene in rappor to alla gravità 
delle nuove forme di delin
quenza ma. al t empo stesso. 
si sono rafforzati i dir i t t i 
del ci t tadino e la sua tutela 
secondo le norme previste 
dalla Costituzione. 

Ma su questi temi occorre 
t o rna re per demistif icare la 
demagogia e. sopra t tu t to , per 
chiar i re che anche in mo 
menti tanto difficili la re
gola che è prevalsa non è 
quella delle leggi eccezionali 
o del le leggi speciali , ma 
quella de l l ' adeguamento di 
s t rument i che possano me
glio garant i re i ci t tadini. E 
garan t i re col permesso di 
Bocca e di al tr i , anche quel 
cit tadini che la violenza e il 
te r ror i smo minacciano ogni 
giorno nel loro dir i t to alla 
vita, alla parola e al dissen
so. Anche ques to è • garan
tismo ». 
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Grazie ad un accordo fra la provincia ed il personale 

Per i ricoverati di San Salvi da oggi 
niente più orari da «caserma prussiana» 
Gli ospiti erano costretti ad alzarsi ogni mattina alle 6 ed anticipare tutti i pasti - Queste abitudini accentua
vano la loro « diversità » - Una nuova strutturazione del personale consentirà ai degenti ritmi meno disagevoli 

Da oggi 1 degenti dell'ospe
dale psichiatrico di San Salvi 
faranno colazione alle 8 del 
mattino, pranzeranno alle 
12,30 ed andranno a cena alle 
19. Per chi non ha esperienza 
della vita negli ospedali psi
chiatrici il fatto che del ma
lati bevano ri cappuccino alle 
8 e mangino la fettina a 
mezzogiorno e mezzo può 
apparire del tutto normale, 
per chi è vissuto od è co
stretto a vivere in ospedale 
queste cadenze della vita 
quotidiana rappresentano u-
n'eccezionale innovazione, un 
evento da ricordare. Fino ad 
ieri, infatti, 1 ricoverati di 
San Salvi si svegliavano 
pressapoco con il canto del 
gallo, alle 6,20 del mattino: 
non potevano fare altrimenti 
perchè la colazione veniva 
servita poco dopo, ad un'ora 
In cui più o meno la maggior 
parte di quanti stanno fuori 
dorme. Il forte anticipo del 
mattino si ripercuoteva mec
canicamente su tutti gli altri 
orari della giornata: pranzo 
alle 11,30, cena alle 17, riposo 
alle 20. Gli ospiti di San Sal
vi insomma erano sottoposti 
a ritmi di vita quasi artificia
li e comunque del tutto a-
nomali rispetto alle abitudini 
esterne. Tutto questo accen
tuava la loro « diversità », 
Influiva quasi certamente in 
maniera non positiva sul loro 
stato di salute. 

Queste consuetudini, che 
richiamavano alla mente 

quelle delle caserme prussia
ne, erano fortemente condi
zionate dal modo con cui era 
organizzato il lavoro de; per
sonale infermieristico. Divisi 
In due turni, uno diurno di 
11 ore ed uno notturno di 13, 
gli Infermieri entravano alle 
8 del mattino ed alle 19. 
Questa articolazione, oltre a 
condizionare la vita degli 
ammalati, riduceva la capaci
tà di prestazioni terapeutiche 
di tutti gli operatori sanitari. 
Era un circolo chiuso e bi
sognava romperlo. 

E' quel' che hanno fatto 
l'amministrazione provinciale, 
da cui dipende San Salvi, ed 
I sindacati dei lavoratori del
l'ospedale. Hanno siglato un 
accordo che modificando le 
vecchie strutture dell'orario 
di lavoro consente agli ospiti 
dell'ospedale di vivere in 
maniera più rispondente alle 
loro esigenze. 

L'accordo raggiunto con
sente di ottenere un miglior 
rapporto fra operatori sani
tari e degenti, attraverso una 
diversa distribuzione dell'ora
rio di lavoro, che da oggi 
sarà articolato in tre turni: 
due di 7 ore ed uno, quello 
notturno, di 10 ore. 

E' evidente che migliorano 
le condizioni di lavoro del 
personale infermieristico, ma 
aumentano collateralmente 
anche le possibilità di pre
stazioni terapeutiche ed as
sistenziali più valide per i 
degenti. Le 11 ore di turno 
diurno rappresentavano uno 
stress e una forma di aliena
zione, le 13 ore di turno not
turno una sottutilizzazione 
del personale. Durante la 
notte, infatti, la funzione de
gli operatori sanitari si ridu
ce quasi esclusivamente a 
prestazioni di carattere assi
stenziale. mentre nel resto 
della giornata la loro attività 
è rivolta prevalentemente alla 
terapia attiva. 

Il nuovo orario di lavoro 
consentirà un sostanziale re
cupero di personale durante 
II giorno sia per le attività 
ospedaliere sia per quelle sul 
territorio. E a tutto vantag
gio dei malati. Per l'attuazio
ne dei nuovi turni e dei nuo
vi ritmi di vita dei degenti 
l'attuale personale infermie
ristico non è più sufficiente. 
Amministrazione provincia

le e sindacati hanno pensato 

anche a questo: è stato deci
so di trasferire allo «psi
chiatrico » 13 dipendenti del
l'Istituto medico-pedagogico 
ed inoltre di bandire due 
concorsi per infermiere. Il 
primo, per 30 posti, è interno 
e dovrà chiudersi a metà di 
giugno. 

Il secondo, per 39 posti, 
sarà aperto a tutti e si con
cluderà a settembre. 

L'accordo intercorso fra 
l'amministrazione provinciale 
ed i sindacati segna un passo 
importante sulla strada da 
tempo intrapresa dalla giunta 
di palazzo Riccardi per la 
riorganizzazione del servizi 
ospedalieri e per il miglio
ramento delle prestazioni nel
l'ospedale e nel territorio. 

« La maturità dei lavoratori 
— si rileva in un comunicato 
della Provincia — ha permes
so con questo accordo di ini
ziare una fase che va in di
rezione della riorganizzazione 
e del miglioramento dei ser
vizi. Provincia e sindacati, in
fine, hanno assunto altri im
pegni per quanto concerne il 
lavoro straordinario, la men
sa dei dipendenti, le guardie 
notturne. Per quanto riguar
da quest'ultimo punto l'ani-
minitrazione ed i sindacati 
hanno deciso di esaminare la 
validità della nuova organiz
zazione fra sei mesi sulla ba
se dell'esperienza maturata 
nel frattempo. Un interno dell'ospedale psichiatrico di S. Salvi 

Sgominata una banda italo-austriaca 

Riciclavano denaro sporco 
per acquistare night-club 

I fondi provenivano dai sequestri di persona e dalla prostituzione — Avevano già comprato il « Tap-kap », 
« La Stanzaccia » di Torre del Lago ed erano in trattative per il « Pic-nic » di Fiesole e il « Penny-club » 

Helene Forster Johanne Komarut 

Sergio Brusìni Riccardo Martucci 

Con il riciclaggio di denaro 
« sporco » proveniente dai 
sequestri di persona e dalla 
prostituzione, una banda ita
lo - austriaca aveva dato il 
<c via » ad un'operazione che 
in poco tempo gli avrebbe 
permesso di acquistare una 
catena di locali notturni di 
Firenze e della Versilia. 

Il piano è Tallito per l'in
tervento degli uomini della 
terza sezione della squadra 
mobile e della Criminalpol 
che hanno fatto scattare le 
manette ai polsi di Sergio 
Brusini. 36 anni, residente a 
Milano in via Coronelli 11, 
già condannato a sette anni 
per aver ucciso cinque anni 
fa il proprietario del nigth 
club « Flamenco > di Milano, 
Riccardo Martucci, 28 anni, 
anch'egli residente a Milano 
e Gennaro Vilardi. 42 anni, 
domiciliato a Firenze in via 
Amici 8. Sono riusciti invece 
a dileguarsi gli austriaci Ste
fano Kujan. 26 anni. Johann 
Ruth. 34 anni e Franz Fi
scher. 28 anni, tutti da Vien
na. Italiani e stranieri sono 
accusati, secondo l'ordine di 
cattura emesso dal giudice 
Francesco Fleury. di associa
zione per delinquere, sfrut
tamento e favoreggiamento 
della prostituzione. Secondo 
quanto hanno accertato gli 
uomini della Mobile fiorenti-

i na, almeno cinque prostitute, 

Secondo la Confesercenti 

E' positiva l'ordinanza 
del Comune sulle uova 

Con il nuovo provvedimento, il divieto di vendita 
del prodotto sfuso viene esteso a tutti gli esercizi 

Finita la Pasqua si conti
nua a parlare di uova, questa 
Tolta quelle di gallina. Do
vranno essere vendute in con
fezioni da sei. due. tre ecc.. 
oppure a unità sfuse? Il con
sumatore avrà solo il «van
taggio» di pagarle di più. o 
le due o tre lire per uovo sa
ranno giustificate da altri 
fattori positivi? Il Comune. 
con una ordinanza del 1973. 
obbligava la vendita delle 
uova nei negozi di macellerìa 
in confezioni, a tutela della 
salute pubblica: dobbiamo 
continuare a considerare !e 
uova dei macellai più inqui
nanti delle altre? 

A queste ed altre domande 
hanno cercato di rispondere i 
dirigenti di tutti i sindacati 
del settore alimentare della 
FIESA-Confesercenti, In un 
comunicato approvato all'u
nanimità nel corso di un'as
semblea tenutasi giovedì 
scorso, nel quale considerano 
positiva l'ordinanza numero 
176 dell*8 marzo "78. che e-
stende a tutti i negozi di ge
neri alimentari il divieto di 
vendita delle uova ad unità 
sfusa, per la salvaguardia, 
innanzitutto, della salute 
pubblica, dato il particolare 
grado di inquinamento con
tenuto nel guscio dell'uovo. 
In merito a quanto si va so
stenendo, che le uova coste
ranno di più e che dovranno 

essere acquistate in confezio
ni di sei e non più sciolte, i 
dirigenti della FIESA Confe
sercenti vogliono precisare 
che si potranno invece ac
quistare anche in confezioni 
da due e che. seppur si do
vrà pagare qualche tira in 
più. questo toma a vantaggio 
del consumatore, il quale a-
vrà la certezza di un prodot
to poi genuino e igienicamen
te più sicuro. 

Inoltre — si legge nel co 
municato — risulta evidente 
l'assurdità di come fino ad 
oggi è stata gestita la distri
buzione delle uova obbligan
do solo i macellai a venderle 
ormai da due anni già confe
zionate. 

Se il guscio di tutte '.e uo
va è inquinante, è senz'altro 
giusto che tutte le uova mes
se m vendita al dettaglio sia
no confezionate 

Infine, proprio nel rispetto 
delle norme Igienico-sanitarìe. 
si ritiene — dice il comunica
to — possibile la commercia
lizzazione al dettaglio delle 
uova a unità sfuse nei negozi 
tipicamente specializzati, in 
particolare per i pollivendoli 
oppure per venditori di uova 
che mettano in vendita solo 
polli, conigli e uova. Tutto 
ciò tenuto conto della non 
promiscuità e, quindi, man
tenendo in toto lo spirito del
l'ordinanza dellTJ marzo 1978. 

Da lunedì prossimo 

Corsi di aggiornamento 
per i vigili urbani 

Si articoleranno in 30 lezioni - Interesseranno anche 
ufficiali e sottufficiali - I docenti ed i programmi 

Da lunedì inizierà un corso 
di aggiornamento per il per
sonale del corpo dei vigili 

urbani. L'iniziativa interesse
rà tutti e 392 i vigili, i sottuf
ficiali e gli ufficiali. Il pro
gramma del corso è stato 
preventivamente concordato 
attraverso riunioni tenute r.el 
gruppo di studio per la ri
strutturazione del corpo pre-

I sieduta dall'assessore alia Po-
| IIZUÌ ed ha visto nella sua 
j formulazione la partecipazio-
j ne attiva dei funzionari del 
j corpo, dei vigili urbani e di 

una rappresentanza dei dele
gati di reparto. 

Si è così inteso rispondere 
ad una diffusa esigenza di 
aggiornamento sempre p.ù 
avvertita dagli stessi vigili. 
In particolare, nello stendere 
il programma si è tenuto 
conto del fatto che la funzio
ne del vigile si rende sempre 
più ampia e complessa in re
lazione alla evoluzione delle 
leggi e dei regolamenti co
munali, ai cambiamenti che 
attraversano la stessa società, 
alla necessità di un rapporto 
sempre più stretto fra i vigili 
ed 1 cittadini, gli operatori 
economici, 1 consigli di quar
tiere. Per questo il corso si 
pone come un passo prelimi
nare e necessario verso le 

ristrutturazione dell'ente ed 
il decentramento delle sue 
attività e dei suoi organismi. 

La durata del corso è pre
vista in 30 lezioni :n 8 turni 
diversi che si concluderanno 
il 20 giugno. Una art.colazio 
ne che permette d: mantene 
re pressoché inalterato il 
numero dei vigili in normale 
serviz.o. Dal punto di vbia 
didattico il corso si articole
rà anche in dibatti::, disciis 
sioni ed attività seminariali. 

I docenti sono il dottor 
Corpaci e il dottor Marsuoli. 
dell'istituto d: diritto pubbli
co della facoltà di giurispru
denza: il dottor Nannucci, il 
dottor Mocali e la dottoressa 
Della Monica, magistrati: il 
dottor Graziani e il dottor 
Rocchi del corpo dei vigili 
urbani: il dottor Inviola della 
divisione Annona. 

Nella scelta degli argomenti 
non si è potuto esaurire tutta 
la tematica che è oggetto del
l'intervento dei vigili, né si è 
potuto contemplare l'inse
gnamento di alcune nozioni 
utili (come storia dell'arte, le 
lingue straniere), Ciò non 
toglie che in futuro si possa 
adeguatamente affrontare an
che questi aspetti risponden
do a legittima esigerne di 
specializzazione. 

fra cui Margit Helene For
ster, 29 anni. Johanne Koma
rut, 24 anni, che hanno otte
nuto la residenza con un 
matrimonio fittizio con alcu
ni pregiudicati milanesi, Ma
ria Rose Brambilla. 25 anni e 
Vera Jerabek, 25 anni, « lavo
ravano » per il gruppo ita
lo-austriaco. 

L'operazione ha avuto ini
zio con una segnalazione del
la questura di Millano secon
do cui grossi personaggi del
la malavita austriaca e mila
nese fra cui il pregiudicato 
Sergio Brusini. erano arrivati 
a Firenze con l'intenzione di 
dare la scalata ai night club 
della città acquistandoli con 
denaro « sporco > dei se
questri e con i proventi della 
prostituzione. 

Brusini, condannato per 
omicidio volontario, poi per 
omicidio preterintenzionale. 
era uscito di carcere per 
scadenze dei termini e aveva 
cambiato aria, preferendo 
Bologna e Firenze. II dottor 

" Manganelli con i suoi uomini 
riesce a rintracciare Brusini 
in compagnia del Martucci 
anch'egli con precedenti pe
nali. Tra gli appunti seque
strati salta fuori il nome di 
Gennaro Vilardi. Il suo nome 
conduce la polizia alle due 
donne austriache che vengo
no trovate con sei valigie 
pronte per partire, le ragazze 
dopo aver dichiarato di esse
re entrate in Italia e di es
sersi sposate con due pregiu
dicati, su invito di Franz Fi
scher conosciuto come Peter. 
avevano raggiunto Firenze 
(una città a differenza di Mi
lano più tranquilla per svol
gere l'attività di prostituzio
ne). Gennaro Vilardi aveva 
poi provveduto a far ottenere 
alle due ragazze la residenza 
(via S. Egidio 1). 

Gli italo-austriaci avevano 
iniziato la scalata ai night 
club usando le donne come 
copertura. Infatti, avevano 
acquistato il « Tap Kap >. una 
discoteca di via Pistoiese. 
quindi • La Stanzaccia > di 
Torre del La co (il contratto 
di acquisto era stato fatto 
dalla Komarut). ed erano già 
in trattata e con il * Pie Nic > 
di Fiesole ed il < Pcnny Club » 
di Firenze. Per il locale < 1-T 
Stanzaccia » avevano già \cr 
«ato 3 milioni. Contempora
neamente a Bologna la poli
zia finn a sulle tracce d. 
Franz Fischer che tagliava la 
corda qualche minuto prima 
dell'arrivo degli agenti, la
sciando una delle sette auto 
BMW di proprietà di Brusini. 

L'azienda non si rinnova 
f 

La farmacologia 
si evolve ma 

non la Falorni 
Gli errori dell'azienda denunciati nel cor
so di un'assemblea aperta al quartiere 9 

Alla Falorni si producono medicinali ' che non ser
vono o, per meglio dire, 1 prodotti che escono dalla 
azienda fiorentina non tengono minimamente conto 
della programmazione e della riforma ospedaliera, dei 
prontuari che vengono approntati dalle Regioni, della 
medicina intesa come prevenzione e non come cura. 
Su questo problema, da tempo 1 lavoratori della Fa
lorni hanno aperto una vertenza con la direzione azien
dale. la quale fino ad oggi ha avuto un atteggiamento 
di chiusura di fronte ad ogni istanza di rinnovamento 
e di ristrutturazione produttiva. 

Il quartiere numero 9. sensibile ai problemi produt
tivi e occupazionali della zona, è stato sempre vicino 
ai lavoratori della Falorni ed ha contribuito a portare 
avanti nella citta un vasto movimento di solidarietà 
con la vertenza aperta dai dipendenti. 

Nel corso di un'assemblea, indetta dalle commissio
ni « attività produttive » e « sanità » del Consiglio di 
quartiere, alla quale hanno partecipato gli assessori 
comunali, Anani e Papini, e quello provinciale. Nucci, 
è stato fatto il punto della situazione, alla luce delle 
nuove inadempienze della direzione aziendale, la quale 
ha disatteso i punti fondamentali dell'intesa raggiunta 
il novembre scorso. Alla riunione hanno partecipato, 
oltre ai lavoratori della Falorni, anche rappresentanti 
dei Consigli di fabbrica di numerose aziende cittadine. 

Di fronte ad una pressante richiesta di rinnovamen
to produttivo — e stato detto nel corso dell'assemblea 
-- la direzione della multinazionale farmaceutica ri
sponde con provvedimenti congiunturali, che vanno dal
l'incremento delle vendite, alla produzione di stoccag
gi per l'estero, che non offrono garanzie per il futuro. 
fino ad arrivare a proposte di ricorso a cassa integra
zione, nettamente rifiutate dai lavoratori (oltretutto 
negli ultimi tempi l'azienda ha ridotto gli organici di 
25 unità con pensionamenti e dimissioni più o meno 
volontari). 

I dipendenti invece chiedono scelte nuove nella prò 
grammazione del farmaco, che tengono conto dei rin
novamenti avvenuti nel settore. I rappresentanti degli 
enti locali si sono impegnati a continuare, di intesa 
con la Regione, a sostenere le richieste portate avanti 
dai lavoratori. 

Discutendo del bilancio 78 

La città si misuro 
con il suo sviluppo 

economico-produttivo 
Impostazione ed iniziative ancorate agli impegni dei 
Comuni del comprensorio e alle linee della Regione 

L'impostazione, le scelte di 
investimento, le iniziative e 
l'azione per lo sviluppo eco 
nomlco fissate nel bilancio 
1978, si muovono partendo da 
alcuni punti fermi che si rias
sumono nel « progetto Firen
ze ». negli impegni ammini
strativi e di programma dei 
Comuni del comprensorio, 
nelle linee programmatiche 
della Regione. Un altro punto 
di riterimento essenziale è da 
to invece dnlle condizioni del
la società iiorentina e tosca
na sulle quali, seppure con 
ritardo, si ripercuote la crisi 
nazionale. Qual è questo qua
dro di riferimento? in Tosca
na. nel 1977. si sono avute Iti 
milioni di ore di cassa inte
grazione, si registrano 80 mila 
iscritti alle liste di collocn-
mento. si hanno 3(> mila gio
vani nelle li.-,te speciali dei 
quali oltre 20 mila donne. 

Vi sono sintomi di crisi an
che nella struttura produtti
va locale. La produzione in
dustriale complessiva è dimi
nuita del 10.8 per cento. C'è 
una ilessione delle attività ti
piche (tessili meno 11,7 per 
cento: pelli e cuoio meno 18 (ì. 
mobilio e legno mono 5.4». 
Vi e un forte incremento del
la domanda di lavoro cui cor
risponde invece una flessione 
delle offerte. La crisi attana 
glia soprattutto le grandi im
prese. E' crisi di profitto, di 
capacità di investimento, di 
scelte produttive. In questo 

Dopo il processo sulla lottizzazione delle Calvane 

Depositata la sentenza 
per l'inceneritore d'oro 
E' stata esaminata la posizione dei diversi imputati - La vicenda, 
come è noto, si concluse con sei condanne ed una assoluzione 

Per il processo della lot
tizzazione della Calvane-Car-
raia e dell'inceneritore, con
clusosi con sei condanne e 
un'assoluzione il 20 gennaio 
scorso, i giudici del tribuna
le hanno depositato ieri la 
motivazione della sentenza. 

I giudici, dopo aver com
piuto un'analisi dei fatti esa
minano la posizione dei vari 
imputati iniziando con il no
taio Enzo Allodoli (condan
nato a 2 anni e 8 mesi). Se
condo il collegio, Allodoli era 
un pubblico ufficiale: faceva 
parte della commissione co
munale per la revisione delle 
norme di applicazione del 
PRG, era stato nominato tec
nico (il sindaco chiese il pa
rere alla giunta comunale) e 
dunque non era un incarico di 
studio. « L'attività del notaio 
Allodoli — è scritto nella mo
tivazione — si estrinse
cava anche in atti successivi 
nei quali egli agiva quale por
tatore delle volontà e degli 
interessi dell'amministrazione 
comunale. Nessun dubbio sul
la sua qualifica di pubblico 
ufficiale». 

« L'Allodoli — secondo il 
parere dei giudici — non so
lo proseguiva a ritmo ser
rato la sua attività privata 
nel campo dell'urbanistica. 
ma addirittura era destinata
rio di aperte sollecitazioni che 
gli pervenivano da clienti in
teressati alla realizzazione di 
opere destinate ad enti pub
blici. i quali premevano per
ché gli strumenti urbanistici 
fossero realizzati in maniera 
tale da non compromettere i 

loro programmi operativi ». 
Per il collegio « Ivo Butini 

era componente della com
missione della Regione per 
studiare e risolvere il pro
blema della realizzazione del
la nuova sede della Regione. 
Era dunque interessato alla 
sorte degli strumenti uma
nistici che il comune cerca
va di darsi ». 

E' pacifico — sostengono 
nella loro motivazione i giu
dici — che Butini (condan
nato a 2 anni 8 mesi e 10 
giorni di reclusione) Allodoli 
e Sergio Giachetti (condanna
to a 2 anni e 8 mesi) erano 
amici ». 

Lo ammette lo stesso Al
lodoli: « Il Butini mi teneva 
come esperto in materia di 
legislazione urbanistica ». «Gli 
imputati — è scritto nella 
motivazione — erano legati 
da un comune e chiaro pro
gramma, nel quale ciascuno 
aveva assunto un compito 
preciso che non consentiva 
inserimenti o turbative ». 

La sentenza non risparmia 
neppure il direttore del Mon
te dei Paschi di Siena, Gio
vanni Cresti: « l'indaffaratis-
simo funzionano trova il tem
po e "la maniera di condurre 
oltre la collaborazione di cui 
era stato richiesto ». Tutto 
questo si è verificato « per
ché l'operazione Carraia-Cal-
vane potesse trovare final
mente una soluzione definiti
va e trarsi dalla situazione di 
impasse nella quale ad ogni 
pie sospinto sembrava parte
cipare ». 

Circa la macchinazione po

litica contro Butini avanzata 
dalla difesa i giudici scrivo
no cosi: «Gli e che l'oscuro 
personaggio che certamente 
è Vuturo, si è dimostrato po
co più che uno .squallido stru
mento nelle mani di chi ave
va interesse a che una tesi 
trovasse un minimo appiglio 
di verosimiglianza ». Una so
vrastruttura processuale 
scientificamente creata, se
condo i giudici, al line di 
screditare la persona e le pa
role dell'avvocato Federici 
che provocò « con le sue ri
velazioni » lo scandalo. I giu
dici sottolineano che il tri
bunale non ha inteso utiliz
zare quasi per nulla le depo
sizioni di Federici. 

I testi hanno cercato in ogni 
modo di creare una cortina 
fumogena attorno al loro lea
der — a parere del colle
gio —, di tenere il Butini 

in un ambito di inattaccabilità 
da parte della giustizia. 

« Il collegio — conclude la 
i motivazione — è .senza alcu

na riserva persuaso che tutti 
i pagamenti in questione tro
vano la loro causa, unica e 
esclus.va. nella volontà di re
tribuire 1 personaggi più rap 
presentativi della vita politi
ca fiorentina del tempo cui i 
fatti si riferiscono ». 

Quindi colpevoli anche Gu
glielmo Serravalli. Giulio 
Chiarugi. Remo Giannelli per 
la vicenda dell'inceneritore in 
quanto è stata provata la sus
sistenza dei pagamenti com
piuti dalla società De Barto-
lomeis. 

Alla « Foscolo » il problema delle strutture pericolose 

Momenti di tensione a scuola 
per l'alunna salita sul tetto 
La ragazzina soffre di epilessia ed i professori temevano potesse 
essere colta da una crisi - Il tetto sì raggiunge con grande facilità 

A « Vie nuove » 
serata 

dedicata 
airirak 

| Al quartiere 5 
la DC si astiene 
Per un banale errore dan

do notizia del dibattito al 
quartiere n. 5 e apparso 
che la DC ha espresso pa
rere favorevole alle linee di 
bilancio del Comune, men
tre invece si è astenuta. Ce 
ne scusiamo con i nostri let
tori. n consiglio di quartie
re ha invece approvato al
l'unanimità un documento 
contenente una serie di pro
poste integrative a quello 
presentato dalla giunta. 

Questa sera alle ore 20 avrà 
inizio al circolo « Vie nuove » 
una serata dedicata al 44° 
anniversario della fondazio
ne del partito comunista ira
cheno. 

Il programma della serata 
prevede la proiezione di un 
documentario di Tel-al-Zatar. 
spettacoli di teatro, di balli. 
canzoni folkloristicne irache
ne. curde e turche. 

Con questa iniziativa i 
compagni iracheni vogliono 
ricordare il ruolo svolto dal 
loro partito nel processo ri
voluzionario avviato in Irak. 

In occasione dell'anniver
sario della fondazione del 
partito comunista iracheno, 
la commissione internazio
nale della federazione comu
nista fiorentina ha rivolto ai 
compagni iracheni un mes
saggio di solidarietà e di fra
ternità nell'impegno per una 
pace stabile nel Medio Orien
te e nel mondo. 

Momenti drammatici alla 
scuola media Ugo Foscolo: 
qualcuno ha chiamato i vi
gili del fuoco che sono so 
praggiunti attraversando la 
città a sirene spiegate con 
due cirri. Nel quartiere si 
sono spaventati in molt: 
quando hanno visto che si 
fermavano davanti alla scuo 
la di via Sant'Agostino. Una 
bambina era salita su un 
tetto, sotto una finestra. Il 
problema è diventato subito 
molto grave sopratutto per
chè. la ragazzina di 14 anni 
soffre di epilessia: i profes
sori. i bidelli. 1 compagni di 
classe hanno temuto che tro
varsi lassù, circondata dal 
vuoto le potesse provocare 
una crisi. 

La stessa apprensione di 
chi dalle finestre la incita
va a rientrare poteva preoc
cuparla maggiormente. Sono 
stati momenti di grande ten
sione, la ragazzina Iva avuto 
paura. L'hanno tranquillizza
ta, è rientrata nell'edificio. 

L'apprensione dei suoi pro
fessori, però, non è passata, 
perchè il principale accusato 
di quei momenti di tensione 
è proprio la scuola. 

Si tratta di un antico con
vento adibito ad edificio sco
lastico, la cui struttura non 

è idonea architetton.camen-
te ad ospitare i ragazzi. I 
pericoli sono propr:o nella 
disposiz.one dei locali, de» 
tetti, nel cortile (che ha ai 
centro una grande buca, del 
le fognature, che conducono 
nei » sotterranei di Firen 
ze.»». Quel tetto, quello su 
cui e «alita la ragazzina, per 
esempio, è su una corto in
terna, ed è costruito subito 
sotto la finestra. 

C'è uno scalino soltanto 
per scenderci sopra. I pro
fessori fanno notare che ol
tretutto quella è una scuola 
a tempo pieno, dove la stes
sa organizzazione dello stu
dio avviene quindi diversa
mente che nelle altre me
die e non ci sono certo dei 
cerberi a controllare che i 
ragazzi non si muovano e 
non si trovino davanti ai 
pericoli di tutti i giorni. 

Il caso della ragazzina sa
lita ieri sul tetto è stato par
ticolarmente drammatico a 
causa della sua malattia: ma 
incidenti simili potrebbero 
accadere ogni momento. Le 
stesse scale, per esemplo, 
non sono idonee ad una 
scuola e rappresentano una 
barriera architettonica per 
gli handicappati. Una scuo
la dove di barriere, però, ce 
ne sono ad ogni angolo. 

quadro vi è invece una ca
pacità di resistenza della mi
nore impresa, una sua flessi
bilità rispetto alle esigenze di 
mercato, un adattamento alla 
esportazione, che nori annulla 
però la situazione di difficol
tà, di incertezza nelle prò 
spettive ed il rischio che la 
crisi dell'indu-stria si riper 
cuota sul resto dell'apparato 
produttivo Anche a Firenze. 
seppure n livelli inferiori di 
quelli registrati nelle altre 
grandi città, la crisi si ma
nifesta con sintomi preoccu 
pinti che impongono di pio 
cedere con iniziative e realiz 
zaziom tese allo sviluppo ed 
alla riqualificazione delle 
strutture produttive. 

In questi anni il Comune è 
stato un punto di riferimento 
importante a sostegno delle 
lotte economiche e sociali dei 
lavoratori • e delle categorie 
economiche e di iniziative per 
la difesa e Io sviluppo del 
sistema produttivo, basti pen 
saie alla conferenza sull'oc 
cup.izione giovanile, alla con
ferenza sull'agricoltura. a 
quella sull'artigianato, alle i 
niziative piese insieme ai sin 
dacati. ai consigli di fabbri 
ca. alla Regione, ad altri cut: 
ed associazioni. 

In particolare per ì giovani 
(sono oltre 5000 gli iscritti 
nelle liste speciali a Fnen 
ze) si rileva un impegno del
l'amministrazione teso non so
lo a rivendicare modifiche al
la legge 283 ed al suo rilan
cio (si ricorda l'incontro di 
Palazzo Vecchio dei comuni 
capoluogo di regione e il pros
simo incontro col ministro) 
ma anche volto ad elaborare 
progetti speciali per occupare 
circa 300 giovani nell'ammi
nistrazione con il contratto 
formazione - lavoro previsto 
dalla legge. Il Comune non è 
stato solo questo punto di 
riferimento e di sostegno, ma 
ha portato avanti anche un 
impegno costante per avere 
investimenti pubblici e priva
ti. come provano i 45 mlliar 
di di investimenti per la nuo
va Galileo. 

C'è ancora da tenere pre
sente che attraverso la con 
venzione con la Banca To
scana per il credito agevolato 
a favore dell'esportazione 
sono stati erogati prestiti per 
circa un miliardo e mezzo 
a favore di oltre 170 piccole 
aziende e c'è da considerare 
che nel 1977 il Comune ha 
contratto mutui per circa 50 
miliardi di investimenti. 

Anche il bilancio 1978 .si 
muoverà in questa direzione. 
con spese volte a favorire lo 
sviluppo, a risolvere proble
mi sociali, a dotare il terri
torio di infrastrutture neces 
sarie a guidare lo sviluppo 
Tutti compiti che debbono ve 
dere uno stretto collegamento 
con il comprensorio e la Re 
gione. 

Gli impegni programmatici 
e di bilancio sugli aspetti 
•specifici dello sviluppo econo 
mico possono quindi essere 
sinteticamente riassunti in 
una sene di punti. 

In primo luogo l'uso del ter 
ritorio, che rappresenta lo 
strumento più importante che 
gli enti locali hanno per orien 
tare e guidare lo sviluppo La 
revisione del PRG deve affer
mare una nuova strategia. 
che è quella del « progetto Fi 
renze ». e cioè mantenere le 
attività produttive compatibili 
con il ruolo della città, uti 
lizzare !a politica del territo 
rio in funzione di una rlqua 
hficazione e di uno sviluppo 
produttivo. 

II problema degli insedia 
menti investe anche l'agri 
coltura (ed in questa dire 
zione ci si muove) con il re
cupero. ad uso produttivo del
le terre abbandonate e incoi 
te. raso delle case coloniche 
quale supporto alla rimessa 
a coltura dei terreni. 

L'apprestamento del piano 
di insediamenti produttivi in
veste quindi settori diversi 
(industria, artigianato, agri 
coltura, attrezzature turistico 
alberghiere, complessi anno 
nari e commerciali» ed ha va 
ri aspetti di ordine urbani 
stico. economico, finanziario. 
amministrativo e burocratico. 

Per quanto riguarda gii a 
spetti commerciali è andato 
avanti l'impegno per il mer
cato di San Lorenzo, per i 
mercati settimanali delle Ca
scine e rionali, per la ristrut
turazione de! Macello, per co 
stituire un consorzio regionale 
fra le centrali del latte. Si 
procederà inoltre all'inizio 
delia realizzazione del centro 
annonario a Novoli. Per le 
manifestazioni espositive e 
firnviche (artigianato, moda. 
aurea, antiquaritato. pelle. 
mob.le. ecc > sono state pre
se iniziative anche con ì quar
tieri destinando a tale scopo 
circa 50 milioni di lire. Per 
la Fortezza da basso s: è 
presentata alia discussione 
una ipotesi di uso polivalente 
ed integrato culturale, turisti
co. espositivo. 

Per lo sviluppo economico 
e produttivo debbono anche 
andare avanti gli impegni per 
le infrastrutture (Direttissi
ma. e aeroporto secondo le 
indicazioni che vedono in San 
Giusto di Pisa l'aerostazione 
di Firenze e dell'Italia cen
trale). 

Emerge da tutto ciò un ruo 
Io del Comune che, fra diffi
coltà ed anche incertezze, si 
caratterizza non solo sul pla
no dell'indirizzo e della pro
mozione. ma anche in modo 
concreto con spese ed investi
menti produttivi tesi a molti
plicare energie, a mettere in 
moto capitali privati e pub
blici che assicurino la rearaV 
zazione di opere sociali. I » 
voro, occupazione • sviluppo. 
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Un contributo al dibattito sulla conferenza cittadina del PCI 

Sono i giovani i più \ 
colpiti dalla «nuova 

\V>ì 

'i ! 

• ' - . ' . ' k ,/>; »•/ 

emarginazione 
Il compito di vedere come questo fenomeno si manifesta a Fi
renze - Un problema da assumere « su di sé » e « dentro di sé » 

Nel dibattito aperto sulla conferenza cittadina — che si 
•volgerà dal 13 al 16 aprile prossimo — interviene oggi il 
segretario della FGCI fiorentina Leonardo Domenici. 

I temi che s tanno alla base 
della Conferenza cittadina dei 
comunisti fiorentini sono mol
ti e tutti di notevole impor
tanza; è chiaro quindi, che 
privilegiare un argomento ri
spetto ad altri non può che 
configurarsi come una forza
tura. Tuttavia, sono proprio 
le « forzature » che spesso ci 
permettono di definire in mo
do più esatto alcuni assi te
matici di un dibattito che al
trimenti rlschierebbe di scor
rere senza trovare un suo 
centro. 

O C'è, secondo me, un in
terrogativo di fondo cui 

bisogna rispondere: in che 
modo e in che misura, fil
t r a ta attraverso alcune « spe
cificità » fiorentine che nes
suno può sognarsi di nega
re, la crisi generale del Pae
se e della società italiana si 
riflette su Firenze? Porre 
questa domanda non è ozioso, 
perché ci consente immedia
tamente di calare la rifles
sione sul ruolo e la funzio
ne di Firenze negli anni a 
venire in un contesto nazio
nale, concependo Io sviluppo 
economico, sociale e cultura
le della città non come fat
to separato e a sé s tante, 
bensì come forma specifica 
di adat tamento della real tà 
fiorentina alla realtà nazio
nale e alle tendenze stori-
che della società i taliana. 

E' indubbio che questo 
« adat tamento » si è avuto 
conservando trat t i caratteri
stici e peculiari che ben po
che altre città italiane pos
sono dire di possedere: ma 
è altresì vero che in questa 
situazione di crisi comples
siva ogni ruolo e ogni collo
cazione vengono messe in di
scussione e che è nostro com
pito indagare quei fenome
ni che lacerano e scuotono 
il tessuto sociale urbano, as
similando cosi Firenze alla 
realtà nazionale. 

Quali sono questi fenome
ni, queste contraddizioni che 
si manifestano? Io credo che 
si debba parlare di una « nuo
va emarginazione urbana », 
del sedimentarsi, cioè, di 
aree sociali (con caratteri 
nuovi rispetto al sottoproleta
riato urbano tradizionale) che 
non trovano una definita col
locazione nell 'apparato pro
duttivo e ne! tessuto socia
le cittadino. Non è una in
tuizione questa, è un fatto: 
un fatto che si è verificato 
puntualmente in altre metro
poli italiane (Roma; Mila
no; Bologna; Napoli). Ades
so, il nostro compito è di 
vedere come tut to questo si 
manifesta a Firenze e qua
li processi induce. 

© In questo coacervo di pro
blemi, uno emerge sopra 

a tu t t i : la questione del gio
vani, che della « nuova emar

ginazione urbana », è la e-
spressione più nitida. La mia 
opinione è che la «questione 
giovanile» sia il problema 
sociale che più di ogni altro 
porta una città come Firen
ze agli stessi livelli di altre 
città e la fa concretamen
te misurare con uno degli 
aspetti più drammatici del
la crisi italiana. E a questa 
prima tesi ne aggiungo su
bito una seconda: proprio per 
il ruolo che noi comunisti ab
biamo oggi a Firenze, si può 
dire che sperimentiamo con
cretamente sulla questione 
giovanile la nostra capacità 
di essere al contempo parti
to di lotta e parti to di go
verno. 

In riferimento all 'Ente lo
cale, dove da tre ann i sla
mo forza di governo, questo 
significa chiedersi in che mo
do si è sviluppato fino ad 
oggi il rapporto fra Comu
ne e istituzioni democratiche 
decentrate, da un lato, e stu
denti. giovani disoccupati, 
masse giovanili in generale. 
dall 'altro. 

Rispetto al Partito, tutto 
questo significa non avere an
cora compreso che bisogna 
assumere il problema « gio
vani » su di sé e dentro di sé 
direttamente, senza interme
diazioni e senza che ciò si
gnifichi esautorare il ruolo 
e la funzione di organizza
zioni come la Fgci. 
fjfc Io credo che questi temi 
" vadano affrontati alla 
Conferenza cit tadina del Par
ti to scendendo anche a livelli 
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'p iù concreti. Porto soltanto 
alcuni esempi: l 'università; il 
problema della difesa della 
democrazia; i luoghi di ag
gregazione e di ritrovo (a 
cominciare dalle Case del Po
polo) rispetto al giovani; la 
questione della casa e del 
centro storico cittadino, ove 
particolarmente forte è la 
presenza giovanile (e dove 
più pesante è la disgrega
zione sociale, la droga); op 
pure, pensiamo agli studenti 
fuori-sede che costituiscono 
un problema sia dal punto 
di vista logistico (alloggio, 
mense, ecc.), sia da quello 
della integrazione sociale e 
culturale. 

Non sono che capitoli di 
un unico grande problema e 
non si possono sviluppare tut
ti in questa sede. Si può co
minciare tuttavia a fare pro
paste concrete. Per esempio. 
per quanto riguarda i luoghi 
di aggregazione politica e ri-
creativoculturale nel centro-
storico. si t r a t t a di puntare 
eu alcune sedi precise (co
me la Casa del Popolo Buo
narroti e il Circolo Vecchio 
Mercato) per risanarli e ri
qualificarli sul piano cultu
rale, offrendoli anche come 
punti di riferimento per la 
aggregazione giovanile. 

O Sempre In questo quadro 
di riflessione sui proble

mi di Firenze con partico
lare riferimento al giovani, 
un posto a par te spetta alla 
utilizzazione piena e razio
nale del patrimonio culturale 
della città. Su questo si sof

fermava già Mayer nell'ar
ticolo pubblicato giovedì e mi 
trovo d'accordo con quanto 
scritto da lui. Voglio fornire 
soltanto due spunti di di
scussione. 

Il primo, riguarda la ca
pacità del comunisti fioren
tini di sviluppare un rappor
to più organico e profondo 
con tutti 1 ceti « intellettua
li » della città, in modo da 
dislocarli e da coinvolgerli di 
ret tamente in uno sforzo col
lettivo di nuova produzione 
culturale di massa a Firen
ze. E su questo si registra 
a mio parere una certa « im
passe » da parte nostra. 

L'altro spunto (legato al 
precedente ma di carattere 
più generale) riguarda la ne
cessità di superare quelle for
me di corporativismo e di 
separatezza sociale presenti 
nel tessuto cittadino. Si ha 
molto spesso la impressione 
che alcune grandi questioni 
(porto l'esempio dell'univer
sità) rimangano scisse e di
sorganiche rispetto al com
plesso della vita cittadina. 

L'obiettivo, invece, dovreb
be essere quello di fare di 
ogni problema che si pone 
un'occasione di dibattito e di 
confronto collettivo fra tut
te le componenti della so
cietà cittadina, con la pro
spettiva di fare assumere sui 
grandi temi che riguardano 
la cit tà un ruolo predomi
nante ed egemone alla clas
se operaia fiorentina. 

Leonardo Domenici 

I cinema in Toscana 
PRATO 

GARIBALDI: Quel maledetto treno 
blindato 

ODEON: Supervixens (VM 18) 
POLITEAMA: Goodbye e Amen 
CENTRALE: L'uomo sul tetto 

(VM 14) 
CORSO: Bcatrlx le iettava ribelle 

(VM 18) 
EDEN: Piedone l'efricano 
ARISTON: (nuovo programma) 
SORSI D'ISSAI: Giulie 
PARADISO: (nuovo programma) 
MODERNO: Autostop rosso san

gue 
MODENA: Spettacolo di erti varie 
CONTROLUCE: A Venezie un di

cembre rosso echoking 
AMBRA: Viaggio di paura 
PERLA: Il gatto con gli stivali In 

giro per il mondo. (Ore 20) 
Innocenza erotica 

BOITO: Oedìpus orca 
ASTRA: (nuovo programma) 
CALIPSOt (nuovo programma) 
S. BARTOLOMEO: (nuovo progr.) 

EMPOLI 
LA PERLA: Telefon 
CRISTALLO: Forze Italia 
EXCELSIOR: Quando c'era lui... 

caro lei 
UNICOOP CINECLUB: Il misterioso 

ceso di Peter Proud 

PISTOIA 
EDEN: Piedone l'africano 
ITALIA: I possenti (VM 18) 
ROMA: II pianeta proibito 
LUX: Le braghe del padrone 
GLOBO: Ciao Maschio (VM 18) 

GROSSETO 
EUROPA 1 : L'uovo del serpente 
EUROPA 2: Le mazzetta 
MARRACINIt Ciao meschio 

(VM 18) 
MODERNO: Piedone l'africano 
ODEON: Occhi dalle stette 
SPLENDOR: Il triangolo delle Ber-

mude 

AREZZO 
POLITEAMA: L'animale 
SUPERCINEMA: Doppio delitto 
CORSO: La tigre di Eschnapur 
TRIONFO: Telefon 
ITALIA: Il boss è morto 
COMUNALE: L'ultime donna 

(VM 18) 
ODEON: Panico nello stadio 

MONTECATINI 
KURSAAL: Ciao maschio 
EXCELSIOR: Tanto va la getta al 

lardo 
ADRIANO: Pericolo negli abissi 

POGGIBONSI 
ITALIA: (ore 16) Maciste e il 

gran gladiatore. (Ore 20) Le 
bolognese ( V M 18) 

POLITEAMA! (ore 16) Il coraggio 
di Lesile. (Ore 20 .30 -22 ,30 ) 
Grazie tante arrivederci 

SIENA 
IMPERO: Le moglie di mio pa

dre (VM 18) 
METROPOLITAN; Incontri ravvici

nati del terzo tipo 
MODERNO: Emanuelle e gli ultimi 

cannibali 
ODEON: Quando c'era lui... cero 

lei 
SMERALDO: Infanzia, vocazione, 

prime esperienze di Giecomo Ca
sanova veneziano 

LUCCA 
CENTRALE: Rivelazioni erotiche di 

una governante 
PANTERA: Pericolo degli abissi 
ASTRA: Ritratto di borghesia in 

nero (VM 18) 
MIGNON: I racconti di Canterbury 

(VM 18) 
MODERNO: Incontri ravvicinati del 

terzo tipo 

PISA 
ODEON: Metodrammore 
NUOVO: In nome del papa re 
MIGNON: L'uomo nel mirino 

(VM 14) 

CARRARA 
MARCONI: L'insegnante va in col

legio (VM 14) 
GARIBALDI: Interno di un con

vento (VM 18) 

VIAREGGIO 
EOLO: La mazzetta 
ODEON: Ritratto di borghesia in 

nero (VM 18) 
POLITEAMA: Le braghe del pa

drone 
SUPERCINEMA: Bella di giorno 

(VM 18) 
CENTRALE: L'imperatore del nord 
GOLDONI: Ugo e l'ippopotamo 

(opp. nuovo programma) 
MODERNO: Gesù di Nazaret 
EDEN: Incontri ravvicinati del ter* 

zo tipo 

LIVORNO 
AURORA: (nuovo programma) 
GRANDE: Il pericolo negli abissi 
LAZZERI: La mazzetta 
GRAN GUARDIA: La bella addor

mentata nel bosco 
ODEON: Piedone l'africano 
GOLDONI: Nuovo programma 
JOLLY: Squadra d'assalto antira

pina (VM 18) 
SORGENTI: Saloon Kitty 
4 MORI: Tepepa 
MODERNO: Ritratto di borghesia 

in nero (VM 18) 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: (15,30) 

Sandokan alta riscossa. (Ore 
21) Autopsia di un mostro 

S. AGOSTINO: Dedicato ad una 
stella 

PISCINA OLIMPIA: ore 21 ballo 
liscio con < I Val 5 » 

ROSIGNANO 
TEATRO SOLVAY: Il mostro 

PER LA PUBBLICITÀ SU 

l'Unità 
RIVOLGERSI 

ALLA 

MRENZI • V i i Martelli, 2 
Tele». 287171-21144t 

LA PIÙ AMPIA 

SCELTA CON 

LE MIGLIORI 

FACILITAZIONI 

F I A T 

SUCCURSALE 
DI VENDITA 
Firenze 
Viale Belfiore S7 

PG 93 DANCING CiNEDISCOTECA 

Spicchi» - Eaaaotl • Tel. (0571) 508606 

GRANDE RITORNO DI 

FRANCO e i V. 10 

r »* TEATRI 
TEATRO COMUNALE 
Corso Ital ia 16 - Tel. 216.253 
CONCERTI DI PRIMAVERA 1978 ì 
Questa sera, ore 20,30, concerto sintonico di
retto da Jesus Lopez Cobos. Pianista: Walter 

- Klien. Soprano: Norma Giusti; musiche di Mo-
- zart, Mahter. Orchestra del Maggio Musicale 

Fiorentino. (Abbonamento turno D). 
T E A T R O D E L L A P E R G O L A 
V.a della Pergola, 12 13 
Ore 16,30: L'uomo, la bestia e la virtù di 
L. Pirandello, con Aroido Tien, Giuliana 
Lojodice, Gianni Agus e con Carlo Hintermann. 
Regia di Edmo Fenoglio. 
Unica diurna alle 16,30. La recita in abbona-

, mento turno C è fissata per martedì 4 aprile. 
TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via G. Orsini, 73 - Tel. 681.21.91 

• Ore 21,30, per il ciclo « Cinema o teatro? », 
proiezione del film: Singin in the raln di Stan
ley Donen e Gene Kelly (1952) . 
TEATRO CASA DELLA CULTURA 
Via Forlanini, 163 • Tel. 414.625 

• (Bus 23) - • 
.> Oggi alle ore 21 , la Cooperativa teatrale 
t « Il Fiorino » con G. Nannini presenta: Purga

torio interno paradiso, 3 atti di Augusto No
velli. Regia di Bruno Breschi. 
Prezzi l_. 2.500, nd. Adi, Arci, Endas L. 2.000 

' TEATRO VERDI 
Via Ghibbellina • Tel. 290.242 
Ultimi 3 giorni della compagnia presentata da 
Garinei e Giovsnnini, con Gino Bramieri, nella 

• commedia musicale: Anche I banchieri hanno 
un'anima, con Paola Tedesco e con la parteci
pazione di Valeria Valeri. I biglietti per i posti 
numerati sono in vendita dalle 10 alle 13 e 
dalle 15 alle 21,30. 

TEATRO HUMOR SIDE 
6.M.S. Rifredi - Via V. Emanuele. 3U3 

1 Alle ore 21,30, incontro internazionale 
di pantomima. Jerry Di Giacomo (Stati Unl-

- ti) in: Solo show. Per abbonamenti ed Infor
mazioni tei. 473190, dalle ore 16,30 alle 
18.30. 
TEATRO DELL'ORIUOLO 
Via Oriuolo. 31 - Tel. 210.555 
Chiuso per allestimento nuovo spettacolo. 
Da venerdì 7 aprile, ore 21,15. la Compagnia 
di prosa Città di Firenze - Cooperativa dell' 
Oriuolo presenta: La locandiera di Carlo Gol
doni. Regia di Fulvio Bravi. Scene e costumi di 
Giancarlo Mancini. 
TEATRO SAN GALLO 
Via S. Gallo. 45/r - Tel. 490 463 
Feriali ore 21.30; festivi ore 17.30 e 21,30. 
Da giovedì 30 marzo a Domen'ca 2 aprite, 
si replica con successo lo spettacolo in 2 
tempi di Lydia Faller e Silvano 'Nelli: 
Concerto In la e In qua per chitarra e bi
scheri, con Bibi Faller, Poldo, Nella Barbieri, 
Gianluca e Guccio. Regia di Sabrina Faller. 
(VM 18) . Prenotazione anche telefonica. 

TEATRO A M I C I Z I A 
Via I I Prato - Tel. 218.820 
Tutti I venerdì e sabato, alle or* 21,30, • 
la domenica e festivi alle ore 17 • 21,30. 
La compagnia diretta da Wanda Pasqulnl pre-
tenta la novità assoluta: Une grulle lo cesa 
Schianti, tre atti comicissimi di Igino Ceggesa. 
Secondo mese di repliche. 
M A T T A T O I O 
Via Circondarla 
Ore 22 esatte il Teatro Invisibile: La carne, 
diretto da Rostagno. Solo su prenotazione: 
Cfr, Piazza Duomo 3. dalle 17 alle 19. 
BANANA MOON 
Ass Culturale Drlvata Borgo Albi/I *J 
In « prima » assoluta a Firenze: Sesso forse 
un rito, spettacolo teatrale ideato e inter
pretato da Paolo De Manicor. Ha partecipato 
alla rassegna « Devianze » di Capri. 

PISCINA COSTOLI • Campo di Marte 
Viale Paoli - Tel . 675744 
(BUS 6-310-17-20) 
Le più grandi piscine coperte d'Europa (cuo
ia di nuoto, pallanuoto, tuffi. 
Aperta et pubblico: giorni feriali dalle 12 
alle 15. Inoltre martedì e giovedì dalle ore 
20.30, sabato e domenica: 9-13 e 14-18. 

CIRCO SUL GHIACCIO MOIRA ORFEI 
Campo di Marte (Stadio) • Tel . 571.554 

. Strepitoso successo. 2 spettacoli al giorno ora 
16,30 a 21.30. 
Prenotazioni telefono 571.554. ' 

DANCING 
DANCING M I L L E L U C I 
(Campi Blsenzio) 
Ore 21,30, danze con II complesso La Nuova 
Edizione. 
A GARDEN ON T H E R IVER 
(Circolo ARCI Capalle) 
Tutti i sabati testivi e la domenica alle ore 
21,30 danze con il complesso 1 Leader*. Am
pio parcheggio. 
DANCING POGGETTO 
Via M. Mercati 24/B 
Ore 21,30, ballo con discoteca (consuma
zione gratis). Ogni venerdì e domenica sera: 
ballo liscio. (Bus 32) 
ANTELLA (CIRCOLO R I C R E A T I V O 
CULTURALE) 
Ore 2 1 , ballo liscio con Anonima Sound. 
DANCING IL GATTOPARDO 
(Castel fiorentino) 
Ore 21,30, in pedana il complesso attrazione 
I Pub. Videodiscomusic. M. e M. Drivers, al 
pianobar Mr. Fiorelli Show. 

CINEMA 
ARISTON 
Piazza Ottavianl • T e l 287.834 
(Ap. 15.30) 
Ouel maledetto treno blindato diratto da Enzo 
G. Castellari. Technicolor, con Bo Svenson, 
Peter Hooten, Michel Constantin. Per tutti. 
(16. 18,15, 20.30, 22.45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi. 47 - Tel. 284.332 
( I l locete dalle luci rosse) 
Il film che sta frantumando ogni record d'in
casso: Cinderella nei regno del sesso. Techni
color con Cherill Smith. Brett Smiley. (VM 18) . 
(15.30. 17, 19,05. 20.50. 22.45) 

CAPITOL 
Via dei Castellani - Tel. 212.320 
Il film più divertente, allegro e scacciapen
sieri. Delinquenti e leoni tremate ...arriva Bud 
Spencer con le sue ultime nuove irresistibili 
avventure: Piedone l'efricano. A colori con 
Bud Spencer. Dagmar Lassander. Regia di 
Steno. 
(16, 18.15. 20.30. 22,45) 

CORSO 
Borgo desìi Alb:zl - TeL 282.687 
(Ap. 15,30) 
Un film di Nanni Moretti: Ecce Bombo. A 
colori con Luisa Rossi, Fabio Tra.-crsa. Lina 
Sastri. E* un film per tutti! 
(16.10. 18.20, 20.30. 22.40) 
EDISON 
Piazza della Repubblica. 5 - Tel. 23.110 
Ciao maschio, diretto da Marco Ferreri. A 
colori, con Gerard Depardieu. James Coco. 
Marcello Mastroianni, Geraldir.e Fitzgerald. 
(VM 18) . 
(15.30. 17.55. 20.20. 22.45) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 - Tel. 217.798 
(Ap. 15.30) 
Ritratto di borghesia In nero, diretto tìa To
nino Cervi. A colori, con Ornella Muti, Senta 
Berger. Carnicine. (VM 18) 
(15.35. 18.10. 20.25, 22.45) 
Rid. AGIS 
G A M B R I N U S 
Via Brunelle'whi - Tel. 275.113 
Un film di Sergio Corbucci: La mazzetta. A 
colori con Nino Manfredi, Ugo Tognazzì Per 
tutti» 
(15.30. 17.55, 20.20, 22.45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccaria Tel 663 611 
Walt Disney presenta: La bella addormentata 
nel bosco. Technicolor. Al film è abbinato il 
cartone aiimzto a colo-) Il mio emico Benia
mino f Ried ) Per tutti! 
(15 30, 17.25. 19.15. 20,50, 22,45) 

MODERNISSIMO 
V a Cavour Tel. 275.954 
GII oonrinl della tetra dimenticati dal tempo. 
Technicolor con Doug McCtoure, Patrick Wete. 
Un mondo misterioso e selvaggio popolato da 
esseri sconosciuti dalla scienza e dannato da 
uomini perduti dalia storia per tutti! 
(15,30. 17.50, 19.05. 20.50. 22.45) 

VI SEGNALIAMO 
Ecco Bombo (Corso) 

Ciao maschio (Edison) , . 

Incontri ravvicinati di terzo t i
po (Odeon) 

Allegro ma non troppo (Gol
doni) 

West Side Story (Nlccolini) 

Taking off (Universale d'essai) 

Giulia (Vittoria) 

Una donna di Parigi (Colonnata) 

ODEON 
Via dei Sassettl • Tel . 240.88 
Incontri ravvicinati del terzo tipo di Steven 
Spielberg, technicolor con Richard Dreyfuss, 
Ter! Garr, Melinda Dlllon • Frencols Trulfaut, 
musiche di Sean Williams. Per tutti. U.S. 22,45. 
(15, 17,35. 20,10, 22.45) 
P R I N C I P E 
Via Cavour. 184/r • Tel . 575.801 
Supercomlco a colori: Quando c'era lui... caro 
lei, con Paolo Villaggio, Maria Grazia Bue-
cella, Gianni Cavine e Mario Carotenuto. Di
retto da Giancarlo Santi Per tutti! 
(15.30, 17.20. 19.10, 20.50. 22.45) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel . 272.474 
Bersagli umani in un mortale Ingranaggio. In 
un possente film d'azione: Morte di una ca
rogna. A colori, con Alain Delon. Ornella Muti, 
Mireille Dare, Klaus Kinski, Maurice Ronet. 
(15,30, 17,45. 20.15. 22.45) 
VERDI 
Via Ghibellina • Tel. 296.242 
Ultimi 3 giorni della compagnia presentata da 
Garinei e Giovannini, con Gino Bramieri, nella 
commedia musicale: Anche I banchieri hanno 
un'anima, con Paola Tedesco e con la parteci
pazione di Valeria Valeri. I biglietti per I posti 
numerati sono in vendita dalle 10 alle 13 e 
dalle 15 olle 21,30. 

Tel. 483.607 

Technicolor 
Welch. Per 

Proteu*. 
Weaver. 

A D R I A N O 
Via Roniagnosi 
(Ap. 15.30) 
Un film di Flavio Mcgherlnit Le braghe del 
padrone. A colori, con Enrico Montesano, Pao
lo Poli, Adolto Celi. Per tutti. 
(15,50. 18,10. 20.30. 22.45) 
ALDEBARAN 
Via F Baracca. 151 • Tel. 410.007 
Poliziotto privato: un mestiere difficile di Ro
bert Clouse. A colori, con Robert Mitchum, 
Richard Egan. Leslie Nielsen. Per tutti. 
A L F I E R I 
Via M. del Popolo, 27 • Tel. 282.137 
Fantascienza: L'isola del dottor Moreau. A 
colori, diretto da Don Taylor. Con Bur Lan-
caster. Michael York. Per tutti! 
ANDROMEDA 
Via Aretina 63-r • Tel. 663 945 
L'animale, diretto da Claude Zidi. 
con Jean Paul Belmondo, Raquel 
tutti! 
APOLLO 
Via Nazionale - Tel. 270.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante) 
Avvincente technicolor: L'ultimo giorno d'amore, 
con Alain Delon, Mireille Daic, Monica Guer-
ritore. 
(15.30. 17,15, 19, 20,45, 22.45) 
A R E N A G I A R D I N O C O L O N N A 
Via G. Paolo Orsini. 32 - Tel. 68.10.550 
(Ap. 15,30) 
Fantascienza a colori: L'incredibile viaggio nel 
continente perduto, con Kenneth Moore, Yvonne 
Sents. Per tutti! 
ASTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 • Tel . 222388 
Una pagina di storia rivisitata con spregiudica
tezza; un film dissacrante, irriverente, diver
tente: Che la lesta cominci di B Tavernier, con 
P. Nolret, Marina Vlady. Colori. (VM 1 4 ) . 
(U.s. 22,45) 
CAVOUR 
Via Cavour - Tel . 587.700 
l i più grande amatore del mondo. Technicolor 
con Gene Wilder, Carrol Kane, Dom De Luise. 
Per tutti! 
C O L U M B I A 
Via Faenza • Te l . 212.178 
Film sexy: Grazie tanta arrivederci. Technico
lor con Carmen Villani, Mario Scarpetta, Fran
ca Valeri, Vittorio Caprioli. (VM 18) . 
EDEN 
Via della Fonderla - Tel . 225343 

Girato a Firenze e dintorni: Un attimo, una 
vita. Technicolor con Al Pacino, Arthur Keller. 
Il film per tutti! 
(U.s. 22.40) 
EOLO 
Borgo S. Frediano • TeL 296.822 • 
(Ap. 15.30) 
Film poliziesco: La banda Vallanzasca. Colore 
Stacolfilm con Enzo Pulcrano, Stefania D'Ama
no, Un film di Mario Bianchi. (Severamen
te V M 18 ) . 
F I A M M A 
Via Pacinottl • Tel . 50.401 
(Ap 15.30) 
Un film di fantascienza: Generazione 
Technicolor con Julie Christie, Fritz 
Regia di Donald Cammei. Per tutti! 
F IORELLA 
Via D'Annunzio • Tel . 660.240 
(Ap. 15.30) 
Un film divertente: Squadra antitruHa. A co
lori, con Tomas Milian, Anna Cardini. David 
Hemmìngs. Regia di Bruno Corbuccl. Per tutti. 
(U.s. 22.40) 
FLORA SALA 
piazza Dalmazia • TeL 470.101 
(Ap. 15.30) 
I l gatto diretto da Luigi Comencini. A 
con Ugo Tognazzi. Mariangela Melato, 
Di Lazzaro. Per tutti! 
(U.s. 22.45) 
FLORA SALONE 
Pazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap. 15,30) 
Un film divertente: Squadra antitruHa. 
lori, con Tomas Miliari, Anna Cardini, 
Hemmings. Regia di Brano Corbucci. Per 
(U.s. 22.45) 
FULGOR 
Via M. Flnieuerra • Tel . 270.117 
Un film di Flavio Mogherini: Le braghe del 
padrone. A colori, con Enrico Montesano, Pao
lo Poli. Adolfo Celi. Per tutti. 
GOLDONI D'ESSAI 
Via del Serragli, teL 222.437 
(Ap. 15.30) 
Fantasia di musica a colori: Allegro ma non 
troppo di Bruno Bozzetto in technicolor. Mu
siche di Debussy. Dvorak. Ravel. Sibelius. 
Vivaldi e Strawinski. Per rutti! 
(15.45. 17.30. 19,15, 2 1 . 22.45) 
IDEALE 
Via Firenzuola - Tel . 50.706 
L'animale diretto da Clajde Zidi, 
con Jean Paul Belmondo. Raquel 
tutt i ! 
I T A L I A 
Via Nazionale - Tel . 211.069 
( A D ore 10 antim.) 
Poliziotto privato: mestiere difficile di Robert 
Clouse. A coleri, con Robert Mitchum, Richard 
Egan, Leslie Nielsen. Per tutti! 
M A N Z O N I 
Via Mart i r i - Te l . 368.808 
(Ap. 15.30) 
In nome del papa re di Luigi Magni. A colori, 
con N no Manfredi, Salvo Rendane, Carmen 
Scarpata. Per tutti. 
(16. 18.10. 20.20. 22.30) 
MARCONI 
Via Glannottl • Tel . 680844 
L'animale diretto da Claude Zidi. 
con Jean Paul Belmondo, Raquel 
tutt i ! 
NAZIONALE 
Via Cimatori - Tel. 210.170 
(Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento pr'ns v!s"one. 
technicolor: Il triangolo delle 
izhrt Husto-i. G'or'a Guida. 
Clsudlne Auger. 
(16. 18.15, 20,30, 22.45) 
N I C C O L I N I 
Via Rlcasoll - Tel . 23282 
(Ap. 15.30) 
Un film di Robert Wise • Jerome Rcbblns 
vincitore di 10 premi Oscar-. West aldo story. 
Technicolor con Natalie Wood, Rita Moreno, 
George Chakirist. 
(16. 19.10. 22,30) 

colori, 
Dalila 

A co-
David 
tutti. 

Technicolor 
Welch. Per 

Technicolor 
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I L P O R T I C O 
Via Capo del mondo • Tel. 675.930 
(Ap. 15,30) 
Un iilm di George Lucas, fantascienza: Guerra 
stellari. Technicolor con Mark Hamill, Peter 
Cushing, Alee Guinnes. Per tuttil 
(U.s. 22,30) 
P U C C I N I 
Piazza Puccini • Tel. 362.067 
Bus 17 
(Ap. 15,30) 
Certi piccolissimi peccati di Yves Robert, con 
Jean Rochefort, Claude Blossear, Daniela De-
lorme. Annie Duprey. Comico, a colori, per 
tutti! 
S T A D I O 
Viale Mantredo Fanti • Tel. 50.913 
(Ap. 15,30) 
Una bellissima e autentica storia d'amore: 
Un altro uomo un'altra donna. Technicolor. 
E' un film per tuttil 
U N I V E R S A L E D E S S A I 
Via Pisana, tei, 228.196 
L. 700 
(Ap. 15,30) 
Rassegna « Film richiesti dagli spettatori ». 
Solo oggi, in chiave teorica, ironica, il com
portamento dei genitori americani sulle fughe 
da casa dei loro figli. Divertentissimo: Taking 
oli di Milos Forman. Colori. (VM 14 ) . 
(U.s. 22.30) 
V I T T O R I A 
Via Part imi - Tel. 480.879 
Per la regia di F. Zinnemann: Giulia. Techni
color con Jane Fonda, Vanessa Redgrave, 
Maximiuen Schell, Jason Robards. Per tuttil 
(15,30. 17.50, 20.15. 22.40) 

ALBA (Rifredi) 
Via F. Vezzani • IV.l. 452.298 
(Ore 15.30) 
Serie « James Bond «: Agente 007 si vive solo 
due volte di lan Fleming, con Sean Connery. 
Technicolor-Panavision. Solo oggi. 
C.D.C. CASTELLO 
Via R. Giuliani, 374 • Tel . 451.480 
(Dalle 17.30) 
I classici del terrore: Lo spettro di E. Allan 
Poe di Mohy Quandour. c o n Robert Walker. 
Tom Dralce (USA '73) 
(U.s. 22,30) 
C .D.C. N U O V O G A L L U Z Z O 
Ore 15. prezzo unico L. 250: Sansone e Dalila. 
Spett. ore 15 e 17. 
Ore 20.30: Il gatto di L. Comencini. con 
Ugo Tognazii e M. Melato. 
C . D C S A N D R E A 
L. 600-500 
(Spett. ore 20.30 - 22,30) 
L'ultimo cinema americano: America 1929: 
sterminateli senza pietà di M. Scorsese, con 
John Carradine (1972 ) . VM 18. 
C D C S.h/I.S. S. Q U I R I C O 
(Ore 20,30) 
Nevada Smith, con 5. McQuecn. 
C .D.C. S P A Z I O U N O 
Via del Sole, io 
(Spett. ore 15 ,30 -17 ,30 ) 
Cinema per ragazzi: Mr. invisibile. 
G I G L I O (Galluzzo) 
Tel. 289 493 
(Ore 20,30) 
Laura Gemser, la vera Emanuelle nera in. 
Emanuelle, perché violenza alle donne? (VM 
18 anni). 
LA NAVE 
Via Villa magna. 111 
L. 700-500 
(Inizio spett. ore 21) 
Luigi Comencini presenta: Basta che non si 
sappia in giro, con Nino Manlredi. Monico 
Vitti. Johnny Dorclli. 
C I N E M A LA R I N A S C E N T E 
Oggi chiuso 
C.D.C. L 'UNIONE 
Ponte a Etna - Tel. 640.325 

Ore 16,30, primavera del cartone animato. 
con un altro successo di Walt Disney: Pomi 
d'ottone « manici di scopa. 
Ore 21.30, Jack Lemmon è: Il prigioniero dal
la seconda strada, sfrenata satira della vita 
in metropoli. 
CINEMA U N I O N E (Girone) 
Oggi chiuso 
AB C I N E M A DEI R A G A Z Z I 
Via dei Pucci 2 - Tel . 282.879 
Walt Disney presenta: Il fantasma del pirata 
Barbanera, con Peter Ustinov, Dean Jones. 
A R C O B A L E N O 
Via Pisana. 442 - Legnaia 
Capolinea Bus 6' 
(Ap. ore 15.30) 
Avventuroso e dinamico come II suo inter
prete: Lo sparviero, divertente technicolor, con 
Jean Paul Belmondo e Jean Negroni. Per tutti! 
A R T I G I A N E L L I 
Via del Serragli. 104 • Tel . 225.057 
(Ore 15.30) 
Spionaggio internazionale: Roulette russa, con 
George Segai, (l'agente CIA) Cristina Ralnes e 
Gordon Jackson. A colori. Solo oggi. 
C I N E M A A S T R O 
Piazza 8 Simone 
(Ap. 15,30) 
Quando il cinema era divertimento: Don Ca
millo, con Fernandel e Gino Cervi. Solo oggi. 
(U.s. 22,45) 
B O C C H E R I N I 
Via Boccherinl 
Oggi: Marcellino pane e vino, con Pablito Calvo. 
In technicolor. 
C E N T R O I N C O N T R I 
Nuovo programma 
ESPERIA 
Via Dino Compagni - Cure 
Avventuroso: Zorro il ribella, con Howard 
Ross, Dina De Santis, Red Carter. Per famiglie. 
(Spett. ore 14.30, 16,05, 17,40, 19.15) 
L. 500 /400 . 
EVEREST 
Galluzzo Tel . 204.83.07 
Nuovo programma. 
FARO 
Via F. Paolettl. 36 • Te l . 489.177 
(Ap. ore 15) 
Walt Disney presenta: Paperino a C. In vacanza. 
In technicolor. Un divertimento per tutti! 
F L O R I D A 
V Ì A Pisana. 109 • Tel . 700.130 
L'ultimo, incantevole successo della Walt Disney 
Production: Le avventure di Bianca e Bemle, 
fantastico cartone ammalo. In technicolor. 
(U.s. 22.30) 
R O M I T O 
(Ap. ore 15) 
Un film divertente: ...Più forte ragazzi, di Giu
seppe Colizzi, a colori, con Tcrence Hill, Bud 
Spencer. 
(U.s. 22.40) 
Domani: Airporf 77 

COMUNI PERIFERICI 
C.O.C. COLONNATA 
(Spett. ore 16.30. 18. 19.30. 21) 
In anteprima per Firenze: Una donna di Parigi 
(USA "23) di C. Chaptin. 
Un dibattito con Pio Baldelli e Roberto Servi
dori sull'opera di Charlie Chaplin, 
Domani: Provaci ancora Sam 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piar7a della Repubblica - Tel 640.063 
(Spett. ore 21) 
Gloria Guida in un film piccante e divertenti 
Peccali di gioventù. A colorì. (VM 1 8 ) . 
C A S A D E L P O P O L O I M P R U N E T A 
T e l . 20 11 118 
Nuovo programma. 
M A N Z O N I 
Nuovo programma 
M O D E R N O A R C I T A V A R N U Z Z E 
T H 20 22 5*» - Bus 37 
Nuovo programma. 
C R . C . A N T E L L A 
(Ore 16.30) 
Dedicato ai ragazzi (L. 2 0 0 / 7 0 0 ) : S t i la l i a 
gatto maldestro, cartoni animati. 
(Ore 21.30) 
(L. 700 /5003: Pane e cioccolata, di Prette© 
Brusiti, con Nino Manfredi e Johnny Dorcl'i. 
Per tutti! 
S A L E S I A N I 
Nuovo programma. 
P I G L I N E V A L D A R N O 
I l compagno Don Camillo. 
G A R I B A L D I 
Piazza Garibaldi - Fiesole (Bus 7) 
(Ore 21) 
Per il celo < Itinerario nei classici della fanta
scienza » proiezione di: Ricerche diabeti tt>a 
(Jack Arnold. 19S8). Si ripete il 1 . tempo. 
Posto u.-iico L. 700. 

Rubriche a cura dalla SPI (Sodata par 
la pubblicità In Italia) F I R E N Z E • Via 
Martel l i n. 8 • Talafonl: 2S7.17T - 211.4*9 
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Situazione difficile per centinaia di lavoratori pisani 

Passo avanti per la «Foresi» 
Stallo alla «Richard-Ginori» 

Il Cipi ha dichiarato lo stato di crisi per I? ex fabbrica tessile autorizzando le pratiche per la cassa integrazione 
Nulla di nuove nell'azienda ceramica dopo l'annuncio della Ginori Pozzi di voler licenziare i dipendenti a Pisa 

FISA — Passo avanti per i 
400 lavoratori della ex Forest 
mentre continua la dramma
tica situazione di stallo per 
i 200 della Richard Ginori. Il 
CIPI (Comitato interministe
riale programmazione indu
striale) ha dichiarato lo sta
io di crisi della ex azienda 
tessile Forest e di conseguen
za ha autorizzato le pratiche 
per la cassa integrazione dei 
dipendenti. Gli incartamenti 
sono ora passati al vaglio 
del ministero del Bilancio, 
che ha il compito di espri
mere il nulla osta definitivo. 

Nulla di nuovo invece do
po l'annuncio della direzione 
Ginori-Pozzi di voler licen
ziare i propri dipendenti pi
sani sul fronte dell'industria 
ceramica Richard-Ginori. I 
lavoratori di questa fabbrica 
ormai da molti mesi non per 
cepiscono nessuna forma di 
stipendio. 

Ma vediamo le cose per or
dine. Nella giornata di gio 
vedi il CIPI ha finalmente 
deciso di dare il \ia per la 
procedura di cassa integra 
zione per i dipendenti della 
Forest. Il provvedimento, una 
volta approvato dal compe
tente ministero del Bilancio, 
avrà decorrenza dal 21 no
vembre (giorno in cui la fab
brica fu chiusa) al 30 apri
le di quest'anno. Si tratta 

i i 

Le operaie della Foresi riunite in assemblea 

quindi di una « boccata di os
sigeno » che dovrà permette
re al Compaio Cittadino per 
la difesa dell'occupazione e 
al consiglio di fabbrica di 
condurre le trattative con la 
COACI per la costruzione di 
un nuovo stabilimento tes
sile* a Pisa e al Comitato 
Provinciale per la mobilità 
della manodopera tli cerca
re nuovi posti di lavoro per 
quei dipendenti che non tro
veranno occupazione nel fu

turo complesso produttivo. 
La finanziaria che ha li

quidato la Forest già da tem 
JM) avrebbe dovuto presenta
re i progetti particolareggia 
ti per il nuovo stabilimen
to. ma fino ad ora ha sem
pre eluso le scadenze. Per 
la prossima settimana è pre
visto un incontro a Pisa tra 
sindacati, comitato cittadino. 
imprenditori e COACI nel 
quale si spera di poter en
trare nel merito dei piani di 

costruzione .Secondo quanto 
annunciato nei precedenti in 
contri dai rappresentanti del
l'azienda. la nuova fabbrica 
tensile dovrebbe occupare cir
ca 150 persone e dovrebbe 
— sempre al condizionale — 
essere costruita anche con fi
nanziamenti dello Stato. 11 
Comitato Provinciale per la 
mobilità del lavoro continua 
ad essere boicottato dalle as
sociazioni industriali che ri-

Una miniera di ferro dell'isola d'Elba 

Oggi a Portoferraio un convegno straordinario della Comunità montana 

Poco valorizzate le risorse 
minerarie dell'isola d'Elba 

Attualmente sono impegnate nel settore 400 persone - La crisi delle materie prime impone un più 
razionale e completo sfruttamento delle attività estrattive - Il disimpegno degli imprenditori 

PORTOFERRAIO — Si tiene oggi, presso l'oasi di San Martino a Portoferraio, il consiglio straordinario della comunità 
montana dell'isola d'Elba e Capraia per discutere il seguente tema: «Miniere elbane - Situazione e prospettive*. I lavori, 
che saranno aperti dal presidente della comunità montana Giovanni Cecchi e che prevedono la relazione dell'assessore alle 

. attività produttive Catalina Schezzini, vedranno la partecipazione del presidente del consiglio regionale toscano Loretta 
Montemaggi. unitamente ai rappresentanti della terza commissione regionale, dei parlamentari della circoscrizione, della 
provincia di Livorno, delle amministrazioni comunali e delle forze politiche, sindacali, sociali della comunità. Che cosa 

significhi l'atività mineraria 
per l'isola d'Elba è estrema
mente semplice capire. Si 
tenga conto che le miniere, 
con gli attuali circa 400 ad
detti, rappresentano l'unica 
attività industriale di gran
de importanza in un com
prensorio estremamente ter
ziarizzato che ha individua
to nel turismo la fonte qua
si esclusiva del proprio svi
luppo. Dei 400 posti di lavo
ro complessivi (miniere, si
derurgia. cementieri, ecc.» 
del periodo prebellico, a te
stimoniare una vocazione 
storicamente industriale del
l'Elba, sono rimasti i soli mi
natori. Il mantenimento dei 
livelli occupazionali dell'in
dustria estrattiva (solo par
zialmente realizzato) è co
stato alla classe operaia ed 
alla popolazione elbana du
rissime lotte e sacrifici. 

Ma le miniere elbane sono 
assai lontane dall'aver esau
rito le proprie capacità e-
strattive. La progressiva 
smobilitazione trovava le sue 
ragion: nelle scelte degli im
prenditori che tendevano a 
favorire investimenti nel 
settore della trasformazione 
dei prodotti più che nel set
tore della estrazione, ritenen
do più conveniente acquista
re materie prime da quei 
paesi in cui un basso tenore 
salariale consente una com
pressione dei costi estrattivi. 
Veniva di conseguenza a 
mancare una seria politica 
di ricerca delle risorse mine
rarie nazionali che. seppure 
modeste. d c o n o essere an
cora definite. 

Non è un caso che il no
stro sia l'unico dei paesi in
dustriali che abbia una idea 
solo molto approssimativa 
del proprio sottosuolo. La cri
si economica che il nostro 
paese soffre, unita alla aspi
razione dei paesi in via di 
sviluppo di trovare un com
penso più corrispondente al
le proprie necessità dalla 
vendita delle materie prime. 
ha riproposto, e talvolta :n 
termini drammatici, i limiti 
di una programmazione che 
non ha tenuto nel giusto con
to la ricerca e lo sfruttamen
to delle risorse nazionali. 

La ricchezza del sottosuolo 
dell'Elba, l'entità dei giaci
menti piritosi del versante 
occidentale dell'isola tornano 
quindi quanto mai di attua
lità. Cosa, quindi, attendersi 
dalla riunione che s: tiene 
oegi? Non certo definitive in 
dicazioni né utopistiche pro
gettazioni. ma un impegno 
dei convenuti e degli enti 
rappresentati affinché si svi
luppi una pressione che ab
bia come fine la valorizza
zione ed il razionale sfrutta
mento di quelle risorse che 
all'Elba sono ben presenti. Le 
miniere non possono certo 
da sole assicurare lavoro e 
benessere per un compren
sorio che conta circa 30 mila 
abitanti, ma lo sviluppo di 
un nuovo tessuto industriale 
che si ponga in parallelo e 
non in antagonismo con il 
turismo può consentire un 
definitivo decollo della eco
nomia elbana e le industrie 
estrattive possono. nella 
connessione di questo tessu
t a rappresentare un impor
tante ruolo. 

Sergio Rossi 

Dopo un lungo dibattito in consiglio 

Approvato a Pistoia 
il bilancio comunale 

Voto favorevole di PCI e PSI - Astenute le forze laiche • Contraria la DC 

PISTOIA - Si e concluso il 
lungo dibattito consiliare, su'. 
bilancio di previsione per il 
1978 del comune di Pistoia. 
approvato da parte del 
PCI e PSI. con l'astensione di 
PSDI e PRI e il voto contra
rio della DC. La discussione 
sul bilancio ha concluso un 
momento di dibattito colletti
vo sulle scelte della giunta 
comunale che é iniziato alcu
ni mesi fa nelle assemblee 
«circa una quarantina) in cui 
Mino state coinvolte le circo
scrizioni. le varie categorie 

"economiche, commerciali, ar
tigiane etc. Un lavoro di ve
ni ica pubblica che ha un 
pegnato al massimo delle pro
prie possibilità anche la com
missione consiliare addetta. Il 
bilancio comunale del resto 
è sempre stata l'occasione 
principale per una verifica 
totale delle scelte ammini
strative e politiche portate 
avanti dalla giunta. 

Anche in questa occasione. 
quindi, sono stati riassunti e 
ricordati i grossi problemi 
che stanno dì fronte non solo 
alla giunta, ma anche alle 
altre forze politiche presenti 
m consiglio. I prorVmi c\e 
investono Pistoia si possono 
riassumere in mille giovani 
in attesa di lavoro, negli an
ziani del Villone. nei ricove
rati del manicomio, nel sotto-
£roletarìato urbano alloggia-

I in case fatiscenti prive di 
servizi adeguati, con lo sfrat
to pendente, negli eterni pro
blemi sulle cure riabilitative 
• opportune per gli handicap

pati. e poi nella cr.si occu
pazionale. 

Ma. a differenza di altre 
città italiane, ha ricordato il 
sindaco Bardelli nella sua re
lazione al bilancio — « noi 
abbiamo costruito nel tempo 
una rete di servizi sociali e 
pubblici che sono un poten
te argine ai fenomeni di 
emarginazione. garantendo 
occasioni ed opportunità edu
cative e soddisfacendo esigen
ze primarie del moderno vi
vere civiV v Ma nel hinar.o 
fra necessita e conquiste si 
inscrsce il limite di DosMhi 
lità di incremento della >pc 
sa per la \oce >< beni e ser 
vizi ». Quindi la \oce « spc 
sa * quest'anno ha r elvesto 
non solo rigore ma anche 
austerità, dirigendo ;1 bilan 
ciò non solo verso il neces
sario ma .-oorattutto verso 
I'indis pensabile. 

Per la gravità della situa
zione economica generale l'.n-
diriZ7o del bilancio è dovuto 
andare non più sulla valuta
zione delle entrate, ma su 
quella delle entrate certe. Da 
qui la necessità di rafforza
re il rapporto con la cittadi
nanza per renderla consape
vole delle grosse difficoltà 
economiche dell'ente. Un pro
cesso che passa inevitabil
mente attraverso le c.rcoscri-
zioni (e nella sua relazione 
il sindaco Bardelli ha sotto
lineato l'impegno di comple
tare entro ouest'anno. sia pur 
con gradualità, il processo di 
delega alle circoscrizioni). La 
amministrazione si è impe 

gnata anche ad allargare mo
menti di partecipazione, fa
vorendo la ricostruzione dei 
comitati di quartiere come ul
teriore fase di mobilitazione 
pubblica a livello capillare e 
anche come alternativa e ga
ranzia contro una negativa 
chiusura su se stessa della 
circoscrizione. Una prospetti
va operativa ver;~o cui l'am
ministrazione comunale inten
de intervenire offrendo il mas
simo contributo possibile d: 
spinta, di sostegno, di decen
tramento. di personale. 

« Ci presentiamo con un 
preventivo ORZI, che può es
sere tanto più credibile 
quanto più noie.a su un con
suntivo positivo, che è tale 
nel'a misura in cui si <ono ri
solti il maggior numero di 
problemi che in questo arco 
di tempo era possibile risol
vere e nella misura in cui si 
è sviluppato un ininterrotto 
processo dì analisi, di pro
grammazione. di identificazio
ne delle linee di intervento 
dell'ente locale, della capaci
tà cioè del comune di assol
vere al ruolo crescente che 
la riforma IstituzionVe in di
venire con la 382 gli asse
gna ». 

In questa affermazione, che 
è poi la conclusione politica 
di un'analisi della situazione 
in cui si trova l'ente locale, 
si riassume e si ritrova tut
ta l'articolazione delle varie 
voci del bilancio che è stato 
approvato giovedì notte. 

9- b. 

fiutano di assumersi ogni re
sponsabilità. 

Si riscontra anche in que
sta occasione lo stesso at
teggiamento che gli imprendi
tori mantengono nei riguardi 
delle assunzioni di giovani 
dalle liste speciali. Sul ver
sante della Richard Ginori, 
non si registra nulla di nuo-
\o, altro che la misera con
statazione che le lettere di 
licenziamento ancora non so
no siate spedite nonostante 
che l'amministratore delega
to del gruppo, commendatore 
Peroni, nella sua ultima sor
tita abbia usato toni ultima
tivi. I lavori per la costru
zione del nuovo stabilimen
to nella zona di Ospedaletto 
sono ormai fermi da tempo. 
Unico ricordo tangibile degli 
impegni presi dalla Pozzi-Gi-
nori in questo senso sono gli 
accordi firmati negli anni 
storsi ai ministeri del La
voro e del Bilancio ed un pla
stico del futuro complesso di 
ceramica sanitaria che è e 
sposto nell'atrio del palaz
zo comunale pisano. 

I lavoratori — ormai in 
lotta da sette anni — han
no iniziato nuovamente un 
giro di consultazioni con tutti 
i partiti che sostengono l'at
tuale governo. Il movimento 
di lotta creatosi in tutta la 
città prima intorno agli ope
rai della Ginori e poi a so
stegno anche dei dipendenti 
Forest non dà segni di ce
dimento. mentre tutte le for
ze politiche ed amministrati
ve di Pisa sono ormai da 
tempo ancorate ad una linea 
di iniziativa unitaria per la 
difesa dell'occupazione. An
cora una volta, giovedì se
ra. la platea del teatro Verdi 
si è riempita di lavoratori e 
di cittadini che dovevano par
tecipare ad una assemblea 
indetta dai consigli di fabbri
ca della Ginori e della Fo
rest. Presenti tutti i partiti. 
la amministrazione comunale 
ed i sindacati, l'assemblea al 
Verdi ha rilanciato la parola 
d'ordine della lotta. 

« Questo duro periodo di 
mobilitazione — ha detto una 
operaia a nome dei consigli 
di fabbrica — vissuto dai 
lavoratori, dalle organizzazio
ni sindacali unitariamente ai 
partiti democratici, alle auto
rità cittadine, agli enti lo
cali ed alle organizzazioni so
ciali. non deve venire vani
ficato dalla volontà specula
tiva del padronato e non può 
assolutamente concludersi 
con soluzioni che portereb
bero inevitabilmente Io scon
tento e la rabbia nell'intero 
movimento dei lavoratori. 
Questo avrebbe una risonan
za estremamente negativa 
anche sulla intera città di 
Pisa. Infatti — ha aggiunto 
l'operaia — la mancata at
tuazione degli accordi rag
giunti con il governo ed il 
padronato e la diretta par
tecipazione delle forze poli
tiche democratiche creereb
be nell'intera cittadinanza un 
clima di sfiducia nelle isti
tuzioni. Verrebbe a manca
re per i cittadini quella cre
dibilità che è determinante in 
un paese civile e democra
tico ». 

Andrea Lazzeri 

Domani Di Giulio apre la campagna elettorale del Pei 

A Castiglion Fiorentino 
la DC paga anni di errori 
Le elezioni del 1976 hanno sancito la fine della maggioranza assoluta dello scudo crociato — I co
munisti per larghe intese democratiche su un programma per l'occupazione — Lotta al clientelismo 

AREZZO — Domani alle 11 il 
compagno Di Giulio aprirà Ja 
campagna elettorale a Casti-
glion Fiorentino. Si doveva vo 
tare nello scorso autunno. 
ma il rinnovo dell'ammini
strazione comunale fu rinvia
to in seguito alla legge che 
unificava le amministrative. 
Castighon Fiorentino, ammi
nistrato -jer più di trent'anni 
dalla Democrazia Cristiana, è 
una delle poche realtà « bian 
che * della provincia di Arez
zo. K' un comune della Val 
di Chiana con pi di 11 mila 
abitanti, dove domina, dato 
caratteristico di tutta la vai 
le, l'agricoltura. Esistono al
cuni insediamenti industriali, 
per esempio lo Zuccherifìcio 
Castiglionese che impiega 
circa 200 addetti tra fissi e 
avventizi, la Menci, fabbrica 
metalmeccanica con circa 150 

operai, la Fabianelli. una 
realtà industriale ancor più 
piccola delle altre due. Molti 
di coloro che lavorano in 
fabbrica sono pendolari, si 
recano ad Arezzo e in altri 
centri vicini. 

Anche in questo comune i 
problemi da risolvere sono 
quelli legati all'agricoltura e 
all'occupazione, soprattutto 
quella giovanile. Ci sono 160 
iscritti alle liste speciali, una 
delle percentuali più alte del
la provincia. Le elezioni del 
M 15 maggio sono partico 
larmente attese proprio per 
la caratteristica di « mosca 
bianca > che questo comune 
ha, amministrato quasi da 
sempre dalla DC, che nelle 
amministrative del '72 rag
giunse il 5-1,2 per cento, una 
schiacciante maggioranza as 
soluta. Al centro della cani 

paglia elettorale vi è anche 
quindi un bilancio della 
gestione democristiana di 
questo Comune, soprattutto 
dal momento in cui. nel '72, 
la DC fece la scelta del mo
nocolore. escludendo quindi 
rapporti con le altre forze 
politiche intermedie che fino 
ad allora in un modo o nel 
l'altro, l'avevano sostenuta. 
Un giudizio non può prescin
dere dalla costatazione che la 
gestione del Comune, basata 
sulla divisione netta dell'elet
torato, non ha potuto non 
essere clientelare e paterna 
listica. 

Discriminazioni clamorose, 
assunzioni in base a tessere e 
a conoscenze sono state una 
pratica quotidiana di questi 
anni. La DC locale, con il 
sindaco in testa, ha brillato 
sempre per l'anticomunismo 

VASTA MOBILITAZIONE IN TOSCANA 

Iniziative 
unitarie 
contro il 
terrorismo 

In tutta la Regione le for 
ze politiche, sociali, cultu
rali si stanno impegnando 
nella mobilitazione per de
bellare la violenza ed il ter
rorismo con una serie di i-
niziative che danno conti
nuità alla lotta democrati 
ca contro chi vuole desta 
bilizzare il paese. Sabato 1 
aprile alle ore 17.30 nella 
sala di rappresentanza del 
Comune di Carrara, orga
nizzato dalle sezioni di Car
rara-centro del Pei. De. 
Psi. Pri. Psdi, Pli. si svol
gerà una manifestazione 
contro il terrorismo e la vio
lenza. 

L'iniziativa Ta seguito -\ 
quelle organizzate dal con 
siglio comunale, di comune 
accordo con i consigli di i-
stituto. che si sono svolte 
in tutte le scuole superiori. 
per rafforzare l'attività vol
ta ad isolare le forze del 
terrorismo. I sei partiti di
mostrano la consapevolezza 
di una unità democratica 
sincera proprio nel momen
to in cui affermano * che 
il passo avanti realizzato 
dall'unità popolare, assieme 
a quello di una maggiorati 
za parlamentare su un pro
gramma che consente di af
frontare l'emergenza, non 
hanno annullato !e differen
ze politiche ». 

A Siena la federazione 
provinciale unitaria ' Cgil-
Cisl-Uil ha indetto per mar
tedì prossimo 4 aprile, pres

so la sala del Risorgimento 
del Comune, un'assemblea 
provinciale dei delegati di 
tutte le fabbriche e dei Ino 
ghi di lavoro più importan 
ti della provincia per dibat
tere il tema. « Contro il ter
rorismo, per la difesa dello 
stato democratico ». E* sta
to anche stabilito un pro
gramma di iniziative che 
vedrà il momento culminan
te nella organizzazione di 
una * Conferenza provincia 
le per l'ordine democrati 
co *. da tenersi nel mese di 
maggio al Teatro comunale 

Questa conferenza vena 
preparata da numerose as
semblee nelle scuole, nei 
luoghi di lavoro, nelle fra 
zioni. nelle circoscrizioni. 
A Siena è inoltre già ini
ziata la raccolta delle firme 
per la * petizione popolare 
contro il terrorismo t. Fra 
le altre iniziatile del comi 
tato unitario antifascista. 
c'è un appello alla popola 
zione senese per l'impegno 
e la vigilanza unitaria; 1' 
organizzazione di incontri 
con studenti, insegnanti, ge
nitori. organismi scolastici 
sul tema del terrorismo e 

' sulle iniziative da prendere 
per batterlo: l'invito a par 
tecipare in massa, rivolto ai 
cittadini democratici, alle 
manifestazioni celebrative 
di episodi della guerra di 
Liberazione; , la organizza
zione di numerarissime ini 
ziative nella giornata del 25 

aprile prossimo per il 
XXXIII. anniversario della 
liberazione e per la mani
festazione provinciale che 
si svolgerà a Siena il 25 
aprile. 

A Grosseto verrà costi
tuito un comitato di coor 
dinamento per concertare i-
niziative concrete che pini 
tino apertamente ad una e 
stesa azione di vigilanza e 
di mobilitazione nel ferrilo 
r:o. in grado di dibattete 
tutti i problemi che riguar 
dano l'ordine democratico. 
la sua difesa e valorizza 
zione. La proposta della 
giunta comunale è stata fat 
ta dopo una serie di consu! 
tazioni con i consigli di cir
coscrizione. gli organismi 
scolastici, le forze sociali e 
politiche. E' stata poi ap
provata dal consiglio comu
nale. con il consenso di tilt 
te le sue componenti demo
cratiche. Si tratta di un or
ganismo politico, unitaria
namente impegnato e l'or 
temente arricchito dall'e-
s|K?rienza differenziata del 
le sue componenti: solo 
questo può essere il livello 
di massima credibilità ed 
efficienza. L'n comitato, clic 
si propone come punto di 
riferimento fisso ed auto 
nomo di iniziativa, forte del 
Luto che rappresenta un 
reale punto di sutura fra i-
stituzioni e cittadini, con in 
primo piano i quartieri, la 
scuola e i luoghi di lavoro. 

I i 

i 

\ ecchia maniera « sano e ri
goroso ». che ha provocato la 
divisione in due schieramenti 
netti, dato che le sinistre u-
nite raggiungono attualmente 
quasi il 30 per cento. Un uso 
pregiudicato e paternalistico 
del potere, ha comportato 
anche una restrizione della 
democrazia nell'ambito co
munale. E' infatti carente il 
rapporto tra giunta e città e 
soprattutto quello tra giunta 
e frazioni. In questi anni la 
Democrazia Cristiana ha 
sempre ostinatamente rifiuta 
to la proposta, avanzata dalle 
sinistre, di dar vita ai consi
gli di quartiere e di frazione. 
realtà ormai funzionanti in 
molti comuni della provincia 
di Arezzo. 

Secondo i compagni di 
Castiglion Fiorentino, le re 
sponsabilità della Democrazia 
Cristiana consistono anche 
nell'aver trascurato le attività 
produttive e soprattutto il 
problema della disoccupazio
ne giovanile. Non sono mai 
stati fatti programmi e piani 
organici. Si è andati avanti 
alla giornata, rattoppando 
dove era possibile, ma la 
sciando deteriorare la situa
zione complessiva. Domani la 
campagna elettorale si apre e 
di questi problemi si rico
mincerà a discutere in ma
niera più precisa. 

Il partito comunista si 
prepara alla scadenza eletto
rale partendo dalla valutazio
ne delle ultime elezioni poli
tiche del "76 che hanno visto 
sparire la maggioranza asso
luta della Democrazia Cri
stiana. che è calata al VS per 
cento. Il PCI invece è salito 
dal 27.G per cento delle ulti
me amministrative al 34,4. 
Quelli sono dati incoraggian
ti. che permettono di elimi
nare il fatalistico mito che 
vede la Democrazia Cristiana 
eternamente ni governo di 
Castiglion Fiorentino. Quali 
le proposte politiche del par 
tito? Prima di tutto quella di 
imertire il modo di ammi
nistrare. praticato dalla DC in 
questi anni. Quindi non più 
discriminazione, ma la ricer
ca della più ampia unità de
mocratica. secondo lo spirito 
di collalxtrazione che l'attuale 
Lise politica richiede. 

Un*ammiiu>t razione conni 
naie rinnegata che saipia in 
primo luogo sviluppare la 
partecipazione democratica e 
far crescere la coscienza e la 
vigilanza antifascista (non bi
sogna scordare che Castiglion 
Fiorentino è la patria di Gai-
lastroni. .Moretti e Malentac 
chi. tutti noti neo fascisti, !e 
gati alla cellula nera di Tuti 
e coinvolti nella strage dell'I-
talicus). Partecipazione e svi 
luppo della democrazia devo 
no significare quindi una 
amministrazione comunale a-
perta al contributo di tutte le 
forze democratiche, capace di 
realizzare un rapporto orga
nico con la città e le frazlo 
ni. in primo luogo tramite 
l'elozione dei consigli di 
quartiere. I "n'amministrazio-
ne che sappia affrontare e 
risolvere i problemi dell'oc-
cupaz.one giovanile, dello svi
luppo produttivo, in partico 
lar modo dell'agricoltura. 

Claudio Repek 

J ! 

Si aggrava la situazione occupazionale in tutto il comprensorio 

Nella zona di Cecina 700 disoccupati 
Il cinquanta per cento delle persone in cerca di lavoro superano i 25 anni di età — Un grosso flusso migra
torio proveniente dalle campagne — Dopo il fallimento della fornace Vallino, altre tre aziende sono in crisi 

CECINA — I-a situaz.one oc 
cupazionale nel Cecinese si 
sia facendo preoccupante. II 
tessuto economico, un tempo 
prettamente agricolo, ha su
bito. dal dopoguerra ad oggi. 
una forte trasformazione 
spostando l'asse produttho 
in direzione di p:ccole*e me 
die industrie, molte del'e 
quali, a carattere artigianale. 
che risentono della grave cri
si economica in atto. Lo spo
polamento delle campagne. 
cui ha fatto seguito il dila 
tamento della distribuzione. 
un settore già consistente 
anche nel passato ma che da 
^olo r**i può garantire Io 
sviluppo economico de! terri

torio. Conscguentemente l'a
gricoltura può far valere oggi 
un'età media degli occupati 
che si aggira intorno ai 50 55 
anni. 

«Gli attuali 700 disoccupati. 
punta mai raggiunta in que
sti ultimi anni, sono un se
gnale significatilo. Se a que 
sti ultimi anni, sono un «e 
gnale significativo. Se a que
sti aggiungiamo il pericolo 
per l'occupazione in una se
ne di altre aziende, a Cecina 
si pongono fondati motivi d: 
preoccupazione ». Lo afferma 
il compagno Luigi ' Fa!orni 
della segreteria del Consiglio 
Intercategoriale di zona 
CGIL CISL L'IL. I eiovani 

Suicida ad Arezzo il presidente 
del gruppo giovani industriali 

AREZZO — Con un colpo di pistola alla testa si è suicidato 
il ragionier Roberto Landi. presidente del gruppo giovani 
industriali aretini. Il suo corpo è stato ritrovato nell'auto 
parcheggiata lungo la strada che porta all'Alpe di Poti. 

Il ragionier Landi aveva 36 anni, era sposato e padre 
di due figli. Figura nota in città, figlio di uno dei più qua
lificati professionisti aretini. Roberto Landi era titolare di 
un'impresa di pulizie ed era stato eletto presidente dei gio
vani industriali aretini e membro del comitato centrale del 
gruppo giovani imprenditori in seno alla Confindustria. 

Nella serata di ieri, per ordine della magistratura, è 
stata effettuata l'autopsia neE« sala mortuaria della Mise
ricordia di Arezzo. 

iscritti nelle liste speciali alla 
fine dello scorso anno erano 
208. Complessivamente la 
mano d'opera fino a 25 anni 
ni cerca di lavoro, raggiunge 
le 350 unità, il 50 per cento 
degli attuali disoccupati. 

I n altro dato che merita 
attenta riflessione è quello 
che Cec;na. dopo Livorno. 
occupato nelle sue industrie 
il più aito numero di ap
prendisti. - soprattutto donne. 
unitamente ad uno sviluppo 
abnorme del lavoro a domici 
ho particolarmente colloca 
to ai settori delle calzature. 
della maglieria e delie con
fezioni in genero. 

E" da sottolineare che 
questa situazione si manife
sta in una popolazione pres 
soehè stazionaria da alcuni 
anni. Infatti Cecina risente di 
flussi migratori, trovandosi al 
centro di una zona che ha al 
sud i comuni di Bibbona e 
Castagneto, con attività pre
valentemente agricole, mentre 
al nord, con Rosignano e Li-
\orno. confina con territori 
altamente industrializzati. 
verso cui è indirizzata la 
mano d'opera e la stessa oc
cupazione residente è condi
zionata da una forte pendola
rità verso quelle zone, ri
chiamata da prospettive di 
lavoro negli appalti che of
frono buone possibilità di. 
impiego. 

A Cecina, oltre alla piccola 

e media imprenditorialità in
dustriale e commerciale, si 
collocano enti pubblici come 
il Comune. l'ospedale, la Ca
sa di Riposo t Cardinale Maf-
fi » e la scuola che si avvale 
della presenza di molti plessi 
di ogni ordine e grado. Que
ste presenze costituiscono i 
maggiori complessi rispetto 
all'occupazione. Infine vi so
no da segnalare attività sta
gionali legate al turismo e al
le industrie di trasformazione 
dei prodotti agricoli, che oc
cupano prevalentemente ma
no d'opera femminile. L'esi
stenza dello zuccherificio 
Sermide anche se può essere 
in grado di lavorare contin
genti di barbabietole superio
ri a quelli assegnati dalla 
CEE. occupa in prevalenza 
maestranze stagionali con
centrate in soli due o tre 
mesi dell'anno. 

Qual è la situazione attuale 
nelle imprese? Dopo il falli
mento della fornace Vallino. 
altre tre aziende si trovano 
in difficoltà: la Poliftbre. oc
cupata dai lavoratori, con Un 
organ;co di 43 unità, il To-
maificio Marianna che ruen-
dica una ristrutturazione 
amministrativa e la Magona 
di Cecina che produce lateri
zi. la più grande azienda del 
Comune almeno in riferimen
to all'occupazione operaia. La 
direzione aziendale minaccia 
decine di licenziamenti se 

non tro\a i mezzi per la tua 
ristrutturazione. occorrercb 
bero tre miliardi, una parte 
dei quali verrebbe recuperata 
attra\erso una lottizzazione 
di terreni che l'azienda ch;e 
de «-l'ano liberalizzati da una 
\ariante riduttha al piano 
regolatore. II sindacato non 
crede che questo elemento 
sia determinante per l'uscita 
dalla crisi, né può essere u-
sato come motivo d; pressio
ne verso l'ente locale, che 
deve assumono le = io rkt i 
sioni nell'ambito di una vi
sione di tutto il territorio. 

Sulla variante da tempo si 
manifestano speculazioni del
la DC. Vi è da rilevare che 
l'attuale piano regolatore non 

! rappresenta una remora, come 
si vuol far credere, all'espan
sione della città, in quanto 
oltre all'impulso dato dal
l'amministrazione comunale 
con l'esecuzione di opere 
pubbliche, negli ultimi sette 
anni si sono realizzati nella 
mrdia 138.700 metri cubi di 
costruzioni all'anno. 

Un tessuto economico così 
radicato, forte di esperienza 
e di iniziativa imprenditoriale 
è un potenziale produttivo 
che va difeso e la recente 
conferenza operaia ha indica
to nell'associazionismo uno 
dei punti centrali per cupcra 
re questo stato di crisi. 

Giovanni Nannini 
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Visita al complesso universitario della Badia fiesolana 

Alla ricerca di una cultura europea 
Uno sforzo di pluralismo in direzione dei problemi più attuali - Il tentativo di individuare 
temi di carattere plurinazionale - Settantamila volumi organizzati da un calcolatore - L'im
possibilità di ospitare tutti i ricercatori - Si tentano contatti con la realtà culturale locale 

Il complesso «Iella Badia fie
solana che ospita l 'Istituto 
universitario europeo sorge in 
luoghi dove vissero e trasse 
ro « ispirazione e letizia ». co 
me recita una lapide posta 
nella piazza di S. Domenico. 
uomini quali Alessandro Du
mas. Anatole Franco, Vernon 
Lee. Leonardo da Vinci. Mar
silio Ficino e Angelo Poli 
ziano. Centro monastico e 
culturale la Badia ha accen
tua to oggi ì propri carat ter i 
di oasi di pace e di studio. 
di rifugio dalle inquietudini 
circostanti. Qui, t ra i resti 
della civiltà romanica e le 
solide archi te t ture quattro
centesche. è possibile misu
rarsi con la storia e le teorie 
dell'utopia europea, con lo 
scopo, forse, di fugare quelle 
correnti miasmatiche che 
percorrono, a volte, l 'intero 
continente. 

Il rigurgito pressante del
l 'attualità emerge probabil
mente a dispetto della chia
ra e razionale impostazione 
dei compiti che la Conven
zione. sottoscritta nell'aprile 
1972 dai sei stati membri ori
ginari della Comunità, asse
gna all ' istituto europeo. La 
funzione dell'università, che 
è quella di contribuire, nel 
settore della ricerca, alla cre
scita del patrimonio cultura
le e scientifico dell'Europa. 
« considerato nella sua unità 
e diversità ». non si può por
re sul piano as t ra t to e sim- | 
bolico di una generica buona 
volontà cooperativa, ma tro
va veri momenti di incontro 
e di verifica nella dimensio- j 
ne (ancora in gran parte ine- : 
splorata) della comunica lo- , 
ne e convivenza tra culture j 
e ideologie diverse. Lo sforzo 
va nella direzione di un plu
ralismo inteso non come piat
ta e amorfa cassa di riso- ! 

nanza di una cultura del con- f 
senso ad ogni costo, ma che I 
si proponga come strumento 
adat to ad affrontare proble
mi che da tempo hanno su
perato i confini dei singoli 
s tat i europei. ! 

L'idea della costituzione di 
un'università europea si af- 1 
faccio per la prima volta a j 
Messina nel 1955. nella riu- i 
nione che vedeva i capi di j 
s t a 'o dei sei paesi originari | 
impegnati nella creazione del ' 
MKC v dell'EURATOM. Ma ' 
essa si concretizzò meglio , 
quando, nel 1961. Giorgio La ' 
Pira avanzò la candidatura I 
di Firenze come città sede 
dell 'istituto. La scelta non vo- j 
leva essere casuale, la lunga | 
tradizione culturale del capo- i 
luogo toscano interveniva a ' 
garant i re serietà di intenti [ 
e di impegno al progetto. Eb- ! 
bero allora inizio i lavori i 
preparatori di documentazio- j 
ne. di contat t i , di negoziati l 
e nel marzo del 1975 si co- | 
minciò ad organizzare il pri- j 
mo anno accademico. 

L'organigramma dell'istitu
to prevede un Consiglio su
periore composto da due rap
presentanti di ciascuno s tato 
contraente (a t tualmente gli 
stati partecipanti sono nove) 
e che è responsabile dello '< 
orientamento generale del- • 
l 'attività e un Consiglio ac- j 
endemico che ha compiti di > 
sorveglianza nel settore del
la didat t ica e della ricerca. | 
L'istituto si articola in quat- I 
tro dipar t iment i : Storia e Ci- I 
viltà. Scienze economiche, j 
Scienze giuridiche e Scienze i 
politiche e sociali. AM'interno 
dei vari dipart imenti si ef- J 
f et titano i lavori di ricerca i 
che si concludono alla fine 
del biennio previsto (il pri
mo scadrà nel giugno di que
s t 'anno) con il conferimento 

del dottorato. Sono ammessi 
anche ricercatori che stiano 
preparando tesi di dot torato 
presso le loro università di 
origine ma che possano trar
re profitto dalle at t ivi tà e 
dagli s t rument i dell 'istituto. 

Elementi specifici cara t te 
rizzano i contenuti delle ri
cerche che sono generalmen
te indirizzate su movimenti 
e sviluppi transnazionali, sul
lo studio comparato di isti
tuzioni e forze similari in 
diversi paesi europei e sui 
processi dell'integrazione eu
ropea. Viene particolarmente 
privilegiata l'analisi dei pro
blemi metodologici delle va
rie discipline e della ricerca 

La biblioteca dell ' istituto 
conta a t tua lmente circa set-
tantamila volumi (che per la 
fine dell 'anno dovrebbero rag
giungere le centomila uni tà) 
e una vasta raccolta di vec
chi periodici e documenti di 
archivio sotto forma di mi-
crofilms. il sistema di orga
nizzazione è completamente 
automatizzato, un mini-calco
latore registra e fornisce tut
ti i dat i necessari alla con
sultazione. catalogazione e 
prestito dei libri e dei perio
dici. 

Il corpo docente si avvale 
di studiasi appar tenent i ai 
vari paesi della Comunità. 
dalle cui biografie emergono 
molti t r a t t i comuni, che te
s t imoniano dell'esistenza or
mai di una classe di intel
lettuali di s tampo europeo 
che spesso hanno studiato 
nelle stesse scuole. I nomi 
più ricorrenti sono quelli del
le università di Harvard e 
Berkeley per l'America, di 
Cambridge e Oxford per l'In
ghilterra. Uno dei problemi 
dell ' istituto è quello di non 
poter ospitare all ' interno del
la Badia tu t t i i ricercatori 

(solo un numero esiguo di 
essi trova alloggio nel vec
chio convento). Questo stato 
di cose rischia di sna tura re 
quella funzione comunitaria 
di scambio continuo di idee 
e di esperienze che è uno 
dei compiti non secondari 
dell'iniziativa. Perdurando 
questa situazione si corre il 
rischio di una trasformazio
ne in un normale centro di 
studi dove la frequenza si 
riduce alle sole ore di a t t ivi tà 
didatt ica e di ricerca. E' al
l'esame, comunque, del par
lamento italiano un proget
to di legge che prevede un 
ulteriore finanziamento per 
le opere da realizzare, t ra 
queste sono comprese le 
s t ru t ture residenziali. 

Per quanto riguarda i rap
porti con la realtà urbana 
circostante si vanno anno
dando contat t i con i centri 
culturali fiorentini, in primo 
luogo l'università e partico
larmente la facoltà di via 
Laura. D'altra parte una 
s t ru t tura di tipo così parti
colare come quella dell'uni
versità europea rende assai 
difficile la ricerca di isti
tut i similari nell 'ambito non 
solo cit tadino ma anche na
zionale. 

La particolarità dell'espe
rienza dell 'istituto europeo 
pregiudica la possibilità che 
esso possa servire come mo
dello per risolvere alcuni dei 
problemi che travagliano le 
s t ru t ture universitarie italia
ne. le cui difficoltà affonda
no le radici in realtà effetti
ve di aspetto completamente 
diverso. 

Antonio D'Orrico 
Nelle foto: a sinistra, l'esfer-
no della Badia fiesolana. A 
destra, la biblioteca. 

Forse Io Stato comprerà 
il convento di Calci 

PISA — Ci sono buone spe
ranze che lo S ta to eserciti 
il diritto di prelazione sul 
convento di Nicosia. la strut
tura del 1200 che rischia per 
una parte di essere venduta 
a privati. Lo lascia intendere 
il soprintendente di Pisa, ar
chitetto Secchi, riferendo le 
impressioni ricavate dall'ispet
tore ministeriale che nei 
giorni scorsi si è recato a 
Calci per un sopralluogo 

Nulla di ufficiale sarà pos
sibile sapere, al tro che t ra 
una ventina di giorni, quan
do il ministero del beni cul
turali avrà potuto valutare 
la relazione tecnica che 

l'ispettore, professor Arturo 
laccherà, dovrà consegnare 
entro breve tempo. E' ormai 
chiaro infatti che l'unica via 
per salvaguardare l 'unità del 
convento (per metà appartie
ne al demanio e per l 'altra 
è dei frati minori francesca
ni) sia quella di un inter
vento diretto del ministero 

In questo senso si sono 
espressi il consiglio comuna
le calcesano e quello provin
ciale di Pisa, part i t i politici. 
enti ed associazioni cultu
rali, l 'università, l 'ente pro
vinciale per il turismo e lo 
stesso padre provinciale dei 
frati minori. 

Insediato il consiglio 
scolastico di Pisa 

i PISA — Si è tenuta giovedì 
sera nell'aula magna dell'isti
tuto tecnico industriale di Pi
sa la seduta di insediamento 
del consiglio provinciale sco
lastico. 

A presidente del consiglio 
è stato chiamato il professor 
Carlo Ciucci, vice presidenti 
il professor Giorgio Porrotta 
e Piero Tizzi. Della giunta 

esecutiva fanno parte Fabri
zio Acconci. Mario Betti. Ivo 
Ferrucci, Ubaldo Giuliani. Re
nato Mannini, Faliero Pistole-
si. Franco Pìnucci e Silvia 
Prodi Denteila. 

Al termine della seduta è 
stato approvato all'unanimi
tà un ordine del giorno con
tro il terrorismo. 

Pirandello 
per tutti 
gli usi 

in scena 
alla Pergola 

Ancora un appuntamento 
pirandelliano in questa sta
gione in cui l'imbattibile a-
grigentino ha confermato il 
suo alto indice di gradimen
to presso teatranti e pubbli
co. Rotta ormai anche per 
Pirandello la sacralità e su
perato l'ossequio, gli allesti
menti possono godere di mar
gini inventivi maggiori e vie
ne quindi ad aumentare la 
distanza t ra le varie propo
ste. Nulla infatti (o quasi 
nulla) ha a che Fare l 'uomo,. 
la bestia e la virtù, allesti
to da Edno Fenoglio per la 
Compagnia Stabile delle Arti, 
con lo spettacolo che dallo 
stesso testo trasse anni Fa 
Carlo Cecchi. e con la re
cente proposta di Castri per 
« La vita che ti diedi ». 

La storia è nota: la signo
ra Perella, lasciata sola dal 
marito che naviga il mare e 
si è costruito altre Famiglie, 
si è Fatta un amante nella 
persona di Paolino professo
re. Rimasta incinta di que
st'ultimo e dovendo nascon
dere la cosa al marito im
provvisamente ritornato, la 
donna, d'accordo con Paoli
no e con l'amico farmacista, 
induce il marito a trascorre
re un'inedita notte d'amore 
con lei. onde poi lasciarlo 
convinto che il nascituro fi
glio gli appartenga. L'aman
te Paolino organizza la bor
ia e attende dalla moglie la 
notizia dell'accoppiamento giu
dizioso e vantaggioso, attra
verso l'esposizione di un va
so dalla finestra. 

Lo spettacolo, in scena al
la Pergola in questi giorni, 
non rivela troppi sforzi di 
penetrazione e di attenzione 
alle sfaccettature del testo, 
ma tende piuttosto, una vol
ta scelta la strada del < vau
deville » (a cui senza alcun 
dubbio la struttura apparen
ta questa prova pirandellia
na), a percorrerla fino in 
fondo, con una certa coeren
za e con esiti di un certo 
divertimento, ma perdendo 
notevolmente l'ambigua for
za. soprattutto nel Tinaie do
ve lo spessore dell'opera vie
ne appiattito dalla scelta mo
nocorde. 

Degli interpreti si può se
gnalare Aroklo Tieri (il pro
fessor Paolino), presente in 
scena dall'inizio alla fine, re
sponsabile e vittima, fatto in 
qualche misura salvo dall'e
sercizio dell'ironia. Gli altri 
sono Giuliana Lojodice. la 
cui signora Perella rimane 
ostinatamente attestata al ruo
lo di maschera, senza le ipo
crisie che le danno spessore, 
Gianni Agus (il medico ami
co di Famiglia). Carlo Bin-
terman (il capitano Perella). 
Franco Pantelli (il signor 
Totò Farmacista). Nei ruoli 
minori Auroca Canctan. El
vira Cortese, Fabio Grossi, 
Stefano Onofri e Walter Pi 
retti. 

Il successo è stato comun
que notevole e il pubblico ha 
dimostrato, accettando volen
tieri la lettura da teatro «leg 
gero». di divertirsi per qua
si tutto lo spettacolo. Come 
«li consueto le repliche fino 
al 0 aprile. 

s. m. 

"mostre 
• 

) 
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Galleria L'indiano'(P.zza Dell'Olio 3): Renzo Dotti 
Galleria La Piramide (Via degli Alfanl 123): Renato 
Ranaldi 

• Galleria A per A (Via Cavour 42): Stefano Benedetti 
• Galleria Pananti (P.wa S. Croce 8): Enrico Vlsanl 
• Galleria L'Indiano Grafica (P.ua Dell'Olio 3): Zoren 
• Galleria Michaud (Lung. Corsini 4): Renzo Biaslon 
• Galleria Volta dei Peruzzi (Via del Bene! 43): Sergio 

Vacchi 
• Galleria La Stufa (Via Cavour 42): Gabriele Perugini 
• Gabinetto Vieusseux (P.zza Strozzi: Giovanni Patz-

kowskl 
9 Accademia delle Arti del Disegno (P.zza S. Marco)t 

Pittori zurighesi in Italia 
• Palazzo Vecchio (Sala d'arme): L'architettura In 

ferro: Francia 1B48-1914 

La memoria riflessa 
nei quadri 
di Piero Tredici 

Nel tacito rispetto di un 
interno ritmo di lavoro e 
fedelo ad un esemplare 
impegno di assiduità ope
rativa, Piero Tredici tor
na ad esporre dopo un 
paio di anni dalla sua ul
tima mostra. Questa per
sonale ordinata presso la 
Galleria II Ponte presen
ta un numero rilevante di 
op2re nuove: undici qua
dri di grandi dimensioni, 
venticinque disegni e die
ci acqueforti. a dimostra
zione di una felicità crea
tiva che ormai trova scar
si riscontri in un clim.i 
come quello attuale, nu 
trito più di larvate rinun
ce che di presenza attiva. 

Tredici al contrario si 
rinnova nella continuità: 
alcuni temi<mida riman
gono inalterati nella pro
gettazione del suo lavoro. 
ricrea e per cosi dire ag
giorna la strumentazione 
figurale che quel temi go
verna e comunica. Rispot-
to alla sua ultima mostra 
un elemento di novità 
spicca fra tu t t i : il ritorno 
alla s t rut tura urbana co
me luogo di esplosione del
la coscienza individuale. 
La figurazione critica del
l 'artista da tempo ha af
frontato i temi della rei 
ficazlone nella società con
temporanea: basti ricor
dare gli ultimi cicli pitto 
riei del'artista. dagli <; Im
patti », alle « Sette sorel
le » fino alla « Violenza 
nel parco ». Ebbene, in 
tut te queste opere il dato 
fondamentale di interpre
tazione era offerto dalla 
progressiva spoliazione di 
ogni residuo, di ogni trac
cia di sentimento e di 
personale intimità. 

Al contrario, la violenza 
insita nella logica funzio 
naie della società indu
striale mirava alla mt-s'-a 
in luce delle cose e degli 
oggetti del consumo quoti
diano come simboli della 
vita stessa, come le uni
che testimonianze dell'esi
stenza. Quella violenza 
dunque veniva reificando 
perfino la natura, illustra 
ta nell'ultimo ciclo come 

in una luce spettrale, do
minala quasi da una men
te estranea, volta a mer
ci! teare ogni minima in
sorgenza naturale. In que
sta ultima serie di qua
dri. come dicevamo, la 
città torna ad essere il 
luogo privilegiato di que
sto processo e che il di
scordo continui è dimo
strato dalla presenza di 
quell'immagine ossessiva. 
tipica della pittura di Tre 
dici, costituita dalla figu 
ia acefala, braccata e 
stret ta da una morsa sof-
focante da parte di un 
altrctt uito anonimo per
sonaggio. 

Co.sa è che risulta * ut 
tavia immutato in queste 
opere? Diremmo che la de
nuncia di Tredici, che mai 
si era espressa come un 
grido incontrollato e smo
dato. si è fatta ancora più 
allusiva e riflessa. E que
sto grazie all'invenzione 
primaria che caratterizza 
questo ciclo, cioè a dire il 
giuoco dei riflessi che mol
tiplica l'immagine e che 
divide allusivamente lo 
spazio. La città cosi, con 
la sua consueta tipologia. 
con la sua lacerante ag-
gn.ssività. viene guarda
ta dai riflessi di una ve
trina e come filtrata da 
una attiva coscienza indi
viduale. Come lo spazio 
sembra allargarsi in vir
tù di queste proiezioni, co
si il tempo si ispessisce e 
si dilata: sui vetri scuri 
delle vetrine si riflettono 
i tempi morti dell'uomo, le 
zone opache della sua esi
stenza. 

Forse il bagliore minac
cioso di un delitto riaffio
ra In quel vetro-memoria. 
e ancora gli incontri am
bigui di chi onora un'ap
parente rispettabilità e in 
ultimo il presagio ili una 
immane catastrofe, sono 
oneste altre immagini ri
flesse dai vetri della me
moria. 

Giuseppe Nicoletfi 
Xclla foto: « In vetrina » 

di Piero Tredici. 

« Voltaire e l'affare Calas » al Metastasio di Prato 

Ah, se i filosofi facessero giustizia! 
La vicenda de « Il castello illuminato » è ambientata intorno al 1762 - La letta tra tolleranza e oscuranti
smo religioso - Interpreti principali Anna Proclemer e Giorgio Albertazzi - La regìa è di Roberto Guicciardini 

« Il castello illuminato, or 
vero Voltaire e l'affare Co 
la* '. è un testo tcatra'e scrit 
to da Giorgio Albertazzi e Lu-
ciantomo Ruggieri, rappreseti 
tato in questi giorni al Teatro 
Metastasio di Prato dalla 
Compagnia di giro diretta dal 
lo stesso Albertazzi e da Ro
berto Guicciardini. 

l.o spettacolo è m parte una 
esposizione didattica delle u/v 
re e dei giorni (soprattutto gli 
ultimi) del grande filosofo 
francese rappresentato intor 
n<» al 1762 nel suo comodo ca
stello di Ferney, circondato 
da amici e jxirenti. mentre co 
mmeia ad interessarsi con 
grande perizia incesiigatira e 
con scontata forza raziocinan
te ad un misterioso quanto cla
moroso fatto giudiziario, la 
condanna a morte di un tale 
Jean Calas, accusato ingiù 
stamente di avere ucciso il fi
glio Marcantonio per impe 
dire la sua conversione al 
cattolicesimo. La comunità del 
la cattolicissima Tolosa ap 
profitta della circostanza per 
eliminare un padre calvinista 
e per guadagnare agli onori 
dell'altare un figlio aspirante 
cattolico e martire. 

Le cose stanno in realtà di
versamente e proprio Voltaire 
svela la montatura ordita dal
le gerarchie ecclesiastiche e. 
aitiaverso il suo tTrattato del 
la tolleranza ». ottiene dallo 
stesso parlamento di Tolosa 
la revisione dal processo e 
l'accertamento de'la verità. 
Vittoria Quindi dell'illumini 

», preso a io comunque della 

Anna Proclemer, Giorgio Albertazzi e, al centro, 
interpreti e regista de e II Castello illuminato > 

Roberto Guicciardini, rispettivamente 

futura e prossima rivoluzione. 
« Felici ì tempi m cui un fi 
losofo poteva fare giustizia ». 
mormora al calare del sipario 
il protagonista Albertazzi so4. 
to la parrucca del filosofo 
illuminato. 

« Legislatori. guardate! » 
i ondata invece un altro per

sonaggio del finale romantico 
della < Morte civile -. Più <> 
meno s,amn alo stesso punto, 
con la differenza che in que 
sto caso ultimo (datato 197S) 
gli avversari della * ragione » 
laica sono decisamente in ri
basso, ma cosi in ribasso da 
fare brutta figura agli stessi 

vincitori, compreso Voltaire. 
Il gesuita Adam, cosi come 

j lo incarna Gianni Galavotti. 
o il domenicano che si muo
ve secondo le fattezze comi
co grottesche di Sandro Bor-

,' chi. sono troppo ridicoli e 
j evanescenti avversari per il 
> vendicatore quasi solitario che 

è il filosofo. Sé i suoi alleati 
paiono capaci di irrobustire 
la sua statura drammatica. 
con una Elisabetta Pozzi gar
rula e elementare nel ruolo 
della nipote-amante, e con 
Emilio Marchesini medico cal
vinista con accenti esilaranti. 
Quanto ai membri della fa
miglia Calas (il Girone e lo 
Antonini) hanno mantenuto. 
quando ci sono riusciti, un 
tono di grigia modestia che 
non ha mai offeso il buon gu
sto degli spettatori, se si e-
sclude Anna Proclemer che 
continua a manifestare, nono 
stante si ostini a interpretare 
n'oli incredibili, un rispetta
bile valore interpretativo. 

Giorgio Albertazzi si ostina 
invano a voler scrivere copio
ni e a costruirsi i personaggi 
su misura, dimenticando che 
la tagha dell'omino Arouet 
(1694 1776) è leggermente più 
ampia della sua. e la ridu
zione che egli ce ne offre vie
ne pagala duramente dal cam
pione originario, oscillante fra 
il vegliardo rubizzo e sputa 
sentenze (da una parte) e lo 
abile commissario Maigrct con 
istinti pannelliani (dall'altra). 

Guicciardini, pur senza toc-
sare l'abisso di trivialità, rag
giunto con « Antonio e Cleo
patra ». fornisce anche qui 

una prova mediocre, riscattata 
da rare sequenze di buon gu
sto. Si salva in tanta cata
strofe. e ci pare incredibile, 
la brava Carla Cassola in un 
ruolo di media importanza. 
Applausi comunque e repliche. 

S.f. 

Tante e tante 
idee - occasione 

con Giraldi 
per completare I arredamento di casa, per sistemare 
l'angolo tranquillo, la camera dei ragazzi che auesso 
sono cresciuti o per aggiungere qualcosa m soggiorno. 
Adesso G ra'di ti dà l'occasione di scegliere tra 
tanti mobili di f ine campionatura a prezzi di 
particolare vantaggio o di costo, in Via di Fracco. 21 

G ra'd> \.JOI ded'carsi a progettare ambienti 
arredali con mobili personalizzati, adeguati alla 
tua casa. 
G'raldi c o n t e a il suo mestiere di sempre: arreda 
la tua casa sfacendo le esigenze di ogg>. senza screcn 
di spazio e di denaro. 

giraldi 
Livorno Piazza Grande 53 tei 38391 

SELEZIONE E PROGETTAZIONE 
DARREDAMENTO 

Per la pubbl ic i tà su 

l'Unità r i v o l g e t e v i 
a l l 'organizzazione 

oer la Toscana : 

FIRENZE - Via Martell i , 2 - Tel. 211449-287171 
LIVORNO - Via Grande, 77 - Tel. 22458-33302 
PRATO - Corso Savonarola, 29 - Tel. 29054 
AREZZO - Via Società Operaia, 3 - Tel. 354767 
PISTOIA - Borgo S. Biagio, 137 - Tel. 367191 

REGIONE TOSCANA 
GIUNTA REGIONALE 

NUOVO NUMERO TELEFONO 

4 3 9 3 1 
Da oggi 1. aprile il numero telefonico del centralino 

della Giunta Regionale e 43931. 
Tramite 11 nuovo numero, si può comunicare con: Via 

di Novoli, 26; Via Dei Servi 33 A, e 51: P.zza della Reputa 
blica 6; Via Farini. 8; P.zza della Libertà 15. 

Restano invariati i numeri telefonici dei r imanenti 
uffici regionali. 
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La proposta di convenzione prevede un'ampia collaborazione 

Non più «corpi separati 
il Comune e P università 

Nessun nuovo insediamento potrà essere appaltato prima delle ristrutturazio
ni edilizie nel centro storico - Scambi di servizi e ricerca - L'ateneo si estenderà 

Grave vicenda di un uomo a Ponticelli, in viale Margherita 

Università e comune finiscono d'essere « corpi separati » 
che agiscono, nel settore urbanistico, all'insaputa l'uno del
l'altro, o addirittura come è accaduto nel passato, l'una 
ai danni dell'altro. In base alla proposta di convenzione che 
il comune ha approvato e che l'università sta esaminando, 
non solo si affrontano i problemi dell'edilizia, della funzionalità 

e del nuovi spazi, ma si enn 
cella par sempre la possibi
lità che possano ripetersi epi
sodi scandalosi come il nuovo 
policlinico. 

Il colossale insediamento fu 
voluto — come è noto - dal 
gruppo di potere baronale le
gato a filo doppio con la DC 
(gestione Tesauro e soci) e 
fu praticamente imposto al 
comune che in quel caso, trat
tandosi di edifici pubblici, non 
poteva nemmeno esercitare il 
controllo sulla licenza edili
zia. Imposto al di fuori di 
qualsiasi corretta program 
mazione urbanistica (trovan
dosi Infitti in una zona di 
difficilissimo accesso dalai cit
tà e ouasi irrangiungihile dal 
la regione, ha provocato gra 
vlssime congestioni della cir 
rotazione) e soprattutto fuori 
di nualsia.si programmazione 
universitaria, il nuovo poli 
clinico non avrà per fortuna 
« discendenti ». 

Questi due unni e me/zo di 
amministrazione di sinistra 

hanno prodotto una svolta, an 
che .sotto il profilo culturale. 
nei rapporti fra comune e u 
niversità: lo sancisce proprio 
la proposta di convenzione 
quando, parlando della neces
saria collaborazione fra i due 

In 14 scuole 

Un gruppo di 
moesfre sciopera 

lasciando 
abbandonati 

alunni gì I 
Tre .scuole materne sono 

rimaste chiuse, ieri, per una 
agitazione dei genitori che 
hanno voluto cosi protestare 
per lo sciopero di un gruppo 
di insegnanti che ha provo 
cato enormi disagi. I » scio
pero è stato proclamato gior
ni fa da un sindacato autono
mo e si è esteso a 1-1 scuole. 
In sostanza le maestre chie
dono di lavorare a turni al
terni. mentre ora insegnano 
sempre di pomeriggio. 

Nelle scuole materne a tem 
pò pieno ci sono due turni: 
le maestre del primo entrano 
alle 8.5(1 ed escono alle 13: 
quelle del secondo entrano al 
le 11.40 ed escono alle 15.50. 
I-c maestre del primo turno 
sono le più anziane e riten
gono questo orario un diritto 
acquisito. Tutte, comunque. 
lavorano solo 4 ore e 10 mi
nuti al giorno, escluso i tre 
mesi estivi. IA> maestre del 
pomeriggio attuano il loro 
sciopero entrando con due ore 
di ritardo, lasciando quindi 
abbandonati i bambini per cir
ca un'ora. Di qui le compren
sibili proteste dei genitori. Per 
la soluzione di (mesto proble
ma nell'ambito del riordina
mento della scuola materna 
comunale, sono in corso trat 
tative tra il comune e le con 
federazioni sindacali CGIL 
OSI . UIL. che hanno dichia
rato la loro disnon'bilità al 
l 'esame del problema. 

Il compagno Kttore Gentile. 
assessore alla P.I.. nel Trat 
tempo, e ha rivolto — avverte j 
un comunicato — un invito al 
sindacato autonomo, perché 
receda dallo sciopero, riscr 
vandosi ili convocare anche 
questa organizzazione sinda 
cale ». K questo nell'interes
se degli alunni e dei genitori 
che sono i soli a pacare le 
conseguenze di contrasti in
terni ad una categoria di la
voratori. 

La coop 
Rinascita 
presenta 

il bilancio 
Domani matt ina a!!e ore 

10 presso il Cinema Sme 
ra 'do di Brusciano la coope 
rativa « Rinascita >» presen
terà. nel corso di un pub 
blico incontro, il proprio bi
lancio. I lavori dell'assemblea 
saranno conclusi da Enzo 
Ferrari presidente dell'Al
leanza Italiana delle Coope
rative agricole. 

plpartitoi 
Si terranno oggi le se

guenti assemblee: Soccavo. 
ore 18.30 attivo precongres
suale con Cerniamo; Porta 
Grande, ore 19. comitato di
rettivo sulla situazione poli
tica cittadina dopo il voto 
sul bilancio con Laneella: 
Cavalleggen. ore 18.30. attivo 
precongre5sua'.e sulla que
stione operaia. 

FGCI 
I compagni responsabili 

éei circoli FGCI devono co
municare i dati aggiornati 
del tesseramento e ritirare 
fejl federazione materiale di 
propaganda. 

enti, dichiara: « (...) più che 
le forme di collaborazione 
di tipo tradizionale quali le 
commesse di consulenza a 
singoli docenti o istituti, la 
partecipazione a commissioni 
di studio o di concorso, i ser
vizi di lalwratorlo. saranno 
avviati e sperimentati" coor
dinamenti (...) programmi 
concordati (...) interventi sul 
problema dell'aggiornamento 
professionale del personale 
pubblico (...» per esempio i 
problemi della riqualificazio 
ne dell'ambiente urbano e del 
la periferia o quello (...) della 
sa'vaguardla e valorizzazione 
dell'area (legrea sotto i vari 
asnetti archeologici, ambien 
tali, geologici, geofisici ». 

K ancora: il comune infor 
ma l'università sulle temati 
che clic ritiene delibano esse 
re oggetto di ricerca e studio. 
e l'università, nella sua auto 
nomia, promuove e incentiva 
la r'cerra teorica e applicata 
in conformità delle indicazio 
ni: « ne! caso in cui la tema 
tira abbia già formato ogget
to di ricerca svolta con fi 
nanziamenti pubblici — dice 
la convenzione - - l'univer
sità trasmetterà al comune i 
risultati de'.le stesse». Le al
tre scelte fondamentali, che 
rimandano comunque alla 
programmazione nazionale e 
regionale sono: 1) l'istituzio
ne di una terza università di 
Nanoli. 

Ecco come si prospetta, nel 
concreto, l'attuazione del se
condo punto: una serie di prò 
grammi di intervento, in rap 
porto alle risorse di cui l'uni
versità dispone, vengono coor
dinati con le iniziative dell' 
amministrazione comunale so
p r a b i t o per quanto riguarda 
restauri monumentali ed am
bientali nel centro storico. La 
distribuzione delle attrezzatu
re universitarie nel centro 
storico deve preservare l'in
tegrità di questo, ed evitare 
l'esodo della popolazione re 
sidente. fornendola delle at
trezzature indispensabili. 

Nell'area di Fuorigrotta si 
deve tener conto di quanto 
già esiste, per cui l'insedia
mento di monte S. Angelo ri
sulta cospicuamente ridotto 
rispetto alle previsioni di 2 3 
anni fa: su 90 ettari vincolati 
l'università ne utilizzerà cir
ca 5. permettendo cosi di rea
lizzare su tut to il resto dell' 
area i! verde pubblico attrez
zato assicurando alla città 
spazi che altrimenti l'ente lo 
cale molto difficilmente sa
rebbe riuscito ad espropriare. 
Il comune d'altro canto ritie
ne indispensabile che l'univer
sità passa riorganizzare anche 
a Portici un altro polo con 
caratteristiche dipartimentali 
e interdisciplinari come quello 
che dovrà completarsi a Fuo 
rigrotta: e infine, il comune 
chiederà all'università di inte
grare con proprie s trut ture 1' 
iniziativa di un'area di ricer
ca nell'ambito del centro dire
zionale. 

L'ateneo napoletano deve 
essere dimensionato per 50 
mila s tudenti : il resto del 
fabbisogno dovrà essere sod
disfatto dalle sedi regionali e 
dall'università di Salerno. Gli 
interventi « urgenti e indiffe
ribili » già individuati nel pia
no edilizio universitario sono 
i seguenti: acquisizione e ri
strutturazione del complesso 
monumentale di . Giovanni 
a Carbonara, intorno al quale 
i! comune favorirà ulteriori 
acquisizioni e a rilasciare 
concessioni edilizie di trasfor
mazione anche con Incremen
to delle superfici utili: acoui 
sizione e ristrutturazione dell" 
albergo dei poveri: ristruttu
razione unitaria del comnles-
so centrale dal Rett ;filo 
a piazza S Domenico Mag-
eiore: riorganizzazione anche 
con sostituzioni edMizie dell' 
intera prima facoltà medica. 

Con i 400 000 metri cubi per
messi a Fuorigrotta e gli spazi 
per mense e attrezzature che 
devono far parte di un piano 
unitario, la ristrutturazione 
dell'università può partire con 
interventi non più disorganici 
e stesati. Di particolare im
portanza a questo proposito 
aDpare un capoverso: « Resta 
stabilito eomunaue che nes
sun intervento di nuova co
struzione potrà essere effetti
vamente preso in aooalto se 
non dopo l'avvio degli appalti 
per gli -.nterventi di recupero 
del patrimonio esistente »; 
onesto onde evitare che ven
dano dirottati tutti i fondi su 
monte S. Angelo, e rinviate 
a chissà ouando le ristruttu 
ra^-oni nel centro s t o r c i ; ad 
evitare insomma il rischio di 
un altro e Nuovo policlinico T>. 

Per iniziare i lavori ci sono 
già 45 miliardi per il recupero 
dell'esistente (centro storico) 
e 35 ner i nuov: insediamen
ti : tutti i successivi finanzia
menti verranno ripartiti dalla 
università d'intesa col comu 
ne. « al fine di nsveurare I' 
attuazione complessiva del 
programma delineato ». 

• IL TEATRO 
NEL FRULLONE 

Spettacolo teatrale nel 
l'osoedalc psichiatrico del 
Frullone di Napoli. L'inizia
tiva. patrocinata daTasses-
sorato alla cultura dcll'am-

'• m.nistrazione provinciale di 
! Napoli, si terrà dal 3 al 13 
| aprile: il Cabaret Vottaire di 

Torino rappresenterà lo spet-
i tacolo « La divina com

media ». 
Lo spettacolo è alla sua 

prima nazionale a Napoli e 
i componenti della com
pagnia saranno ospitati per 
dieci giorni all ' interno del
l'ospedale. 

Per una settimana 

Da oggi ritardi 
per i voli «ATI» 

Tre ore di sciopero ogni giorno del personale 
Convocato per lunedì un incontro all'lntersind 

I dipendenti dell'ATI (Aereo Trasporti Italiani) consi
derano provocatorio l 'atteggiamento che l'azienda mantiene 
nei confronti della vertenza aperta ormai da mesi. La im
possibilità riscontrata di proseguire la trat tat iva con la 
possibilità minima di concluderla positivamente e in tempi 
accettabili, ha indotto il sindacato a proclamare tre ore 
di sciopero ogni giorno a partire da oggi e fino a sabato 
prossimo 8 aprile. A Capodichino l'astensione di questi lavo 
ratori dalle loro attività avrà luogo dalle 17,30 alle 20,30. 

La trattativa che, come abbiamo detto, si trascina da 
mesi, interessa una serie di problemi fondamentali. In primo 
luogo vi e l'esigenza di adeguare gli organici all 'aumento 
del traffico aereo che si registra. I lavoratori, assistenti 
tecnici e commerciali, chiedono inoltre che si discuta e si 
attui una migliore organizzazione del lavoro per quanto 
concerne soprattutto turni ed avvicendamenti di servizio. 
Altre questioni poste sul tappeto riguardano il servizio e. 
In particolare, il modo di evitare che venga ridotta l'offerta 
e peggiorato il servizio. E' probabile che gli scioperi ven
gano sospesi. Tutto dipenderà dall'esito dell'incontro con
vocato per lunedì alle 16 presso l'Intersind di Napoli. 

BACINO DI CARENAGGIO -- Le questioni concernenti 
la costruzione del nuovo bacino di carenaggio nel porto di 
Napoli saranno riesaminate In una riunione della Consulta 
marittima della Camera di Commercio fissata per dopo 
domani lunedi alle 17.30 presso la sede di piazza Bovio. 

7. <"''. i '•' 
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Vincenzo Gaudieri è rimasto su una sedia, circondato dai passanti, per mezz'ora - Fre
netiche telefonate in cerca d'aiuto - Le carenze nel servizio autoambulanze - « Occor-
rono interventi immediati, dicono alla CRI per normalizzare il servizio » -Speculazioni 

Manifestazione del comitato « Spazio verde » 

In corteo per l'apertura 
della Mostra al pubblico 

Avrà luogo domenica lungo il viale Augusto - L'ampio parco dell'Oltremare 
va conquistato alla città - Adesione di numerosi consigli di quartiere 

Il 9 aprile si terrà una ma
nifestazione per ottenere 1" 
apertura al pubblico del Par
co della Mastra d'Oltremare: 
un nuovo appuntamento di 
lotta indetto dal comitato 
Spazio Verde, che da tempo 
rivendica il diritto degli abi
tanti della zona di Fuorigrot 
ta e di tut ta la città ad usu
fruire del parco della Mastra 
e delle s trut ture in esso con
tenute. per i propri momenti 
di incontro e di svago. 

Un nuovo appuntamento. 
dicevamo, che cade ad un 
anno esatto dalla « Marcia 
ecologica » con cui migliaia 
di bambini avevano rivendi
cato lo scorso anno il loro 
diritto al verde, chiedendo 1' 
apertura del parco della mo
stra. Un anno trascorso in 
battaglie burocratiche, in una 
alternanza di speranze e de 
lusioni, che comunque non 

hanno dato il risultato spe 
rato: i cancelli della mostra 
infatti sono ancora chiusi. 

Sono chiusi a dispetto del
la convenzione stipulata il 10 
giugno del '77, t ra Comune ed 
Ente Mostra; a dispetto dei 
lavori di ripristino che co 
munque il Comune ha effet 
tuato all 'interno della Mostra 
d'Oltremare, in attesa della 
ratifica della convenzione da 
parte del Ministero delle Par
tecipazioni Statali, per una 
spesa di 140 milioni; a di
spetto ancora della conven
zione approvata dall 'Ente 
Mastra il 27 novembre dello 
stesso anno e nonostante 1*8 
marzo di questo anno il Mini
stero competente, chiamato 
alle sue responsabilità abbia 
risposto che la sua ratifica 
non è affatto necessaria, an
che se tenendo conto dei pò 
teri di vigilanza che comun

que il Ministero ha sull 'Ente 
Mostra, esprime riserve sul
l'entità del fitto annuo stabi
lito CU) milioni contro i 100 
richiesti). 

Intanto però, mentre si di 
.«cute le opere ripristinate 
a spese della collettività sono 
stale utilizzate dall 'Ente Mo 
stra nel corso delle manife 
stazioni commerciali da es
so promosse. Questa la situa 
zione Per cercare di risol 
verla finalmente e nel miglio 
re dei modi è stata indetta 
la manifestazione del 9: al 
corteo, che partirà da piazza 
Macantonio Colonna alle ore 
10. dopo che saranno confluiti 
1 concentramenti previsti 
presso !e scuole del quartie 
re. e che si snoderà lungo 
viale Augusto, hanno dato la 
loro adesione l consigli di 
quartiere di Fuorigrotta. Ba -
gnoli. Soccavo e Pianura. 

A Lausdomini, frazione di Marigliano, uccide l'amica a colpi di pistola 

Una tragica storia tra donne 
è finita con un assassinio 

Teresa Ravo, la vittima e Antonietta Esposito, Pomicida, avevano una relazione da cinque anni - Si 
erano conosciute in carcere - Uscite decisero di vivere insieme con il marito e i figli dell'uccisa 

Allarmata denuncia dei sindacati 
j 

Aumentano i dipendenti 
Enel vittime di rapine 

Insensibile l'azienda che rifiuta di rivedere il si
stema di versamento degli incassi in banca 

Allarmata denuncia della 
segreteria unitaria dei lavora
tori elettrici per la impres
sionante serie di rapine di 
cui sono stat i oggetto i cas
sieri dell'ENEL. L'ultima ra
pina. di cui abbiamo dato 
notizia in cronaca, si è veri
ficata solo giovedì scorso in 
pieno giorno a Torre del 
Greco. Negli ultimi anni le 
aggressioni nei confronti di 
dipendenti dell'Enel a Torre 
de'. Greco seno state quat t ro : 
a Ercolano sono state tre. 
altre rapine si sono verificate 
a Portici, a Frattamaggiore, e 
a Napoli, in via Camillo di 
Tocco e al Vomero. 

Tut te le volte che si verifi
cava uno di questi episodi 
banditeschi. le organizzazioni 
sindacali hanno sollecitato a-
deguati provvedimenti per 
salvaguardare la incolumità 
dei: lavoratori. Purtroppo si 
sono dovuti convincere della 
assoluta insensibi.it à della 
direzione ENEL di fronte ai 
sistematici attacchi dei rapi 
natori e alle comprensibili 
preoccupazioni dei lavoratori. 
Non solo, ma quando si è 
dato il caso che qualche di
pendente ha palesato le 
proprie perplessità per un 
servizio che lo esponeva a 
rischi senza protezioni, l'a-
eienda pubblica si è a t tes ta ta 
su posizioni intransigenti ri
fiutandosi di discutere la 
questione, come è amp ia 
mente dimostrato da una se

rie di documenti. 
Ecco, per esempio, Il con

tenuto di una lettera di diffi
da che la direzione compar
t imentale dell'ENEL ha in
viato ad un dipendente: «Ci 
risulta che ella si è rifiutata 
di procedere al versamento 
in banca degli incassi relativi 
all'agenzia di S. Anastasia, al
la quale è assegnata. Poiché 
Il suddetto compito rientra 
t ra quelli tipici della posizio
ne di lavoro che ella occupa, 
tale rifiuto costituisce grave 
violazione dei doveri derivan
ti dal rapporto di lavoro. 
Pertanto, nel mentre le con
testiamo quanto innanzi, invi
tandola a fornire entro cin
que giorni eventuali elementi 
di discolpa, la diffidiamo 
formalmente dal presistere In 
tale comportamento...». 

Intanto, ad un telegramma 
Inviato il 21 marzo scorso 
dalle organizzazioni sindacali 
ai'.a direzione ENEL, nel qua
le viene sollecitato un urgen
te incontro per affrontare il 
problema dei versamenti in 
banca, i responsabili dell'a
zienda hanno replicato con
fermando « l'impossibilità per 
motivi organizzativi di carat
tere vario, della modifica del
l 'attuale sistema di versa
mento degli incassi delle va
rie agenzie» e ribadisce 
«l'obbligo contrattuale degli 
addetti di adempiere, secon
do le modalità prestabilite, ai 
versamenti degli incassi». 

Avevano vissuto per più 
di c inque a n n i ins ieme, 
f ianco a fianco, nel la stes
sa casa Te resa Ravo (35 an
ni) e A n t o n i e t t a Esposi to 
(36 a n n i ) p r i m a dei c inque 
colpi di pis tola c h e ques t ' 
u l t ima h a deciso di esplo
dere ieri m a t t i n a al le 11 
c o n t r o la sua c o m p a g n a . 
Un colpo della B e r e t t a 7.65 
h a r a g g i u n t o Te resa alla 
gola, q u a t t r o al pe t to 

L'episodio — a v v e n u t o a 
Mar ig l i ano . in via Calien-
do. nel la Trazione Lausdo
min i . dove la Ravo da po
co aveva a p e r t o u n a bot
t ega di c i a b a t t i n a « La Ra
p ida > — è la conclus ione 
di u n a s t o r i a che dev'esse
re s t a t a a s p r a e soffer ta . 
di un d r a m m a u m a n o frut
to d' s e n t i m e n t i c o n t r i 
s t a n t i . c h e a l l ' improvviso 
sono esplosi in t raged ia 
A n t o n i e t t a Esposi to e Te
re sa R a v o si e r a n o cono 
5ciute, i n fa t t i , p iù di cin 
que a n n i fa ne l c a r ce re di 
Poggiorea le . dove Antoniet
t a e ra f in i ta per u n gesto 
ana logo \.-.-.v -

Aveva già s p a r a t o . ìnfa ' -
t». ne l l ' e s t a t e del '72 con
t ro C a r m i n e Esposi to . :1 
m a r i t o della sua c o m p a g n a 
di a l lora . L 'uomo, pe r for
t u n a . si s a lvò : la d o n n a fi
nì a p p u n t o a Poggioreale 
dove — ne l l ' e s t a t e del '73 
— ar r iva Te resa Ravo . u n a 
bel la d o n n a , soprannomi 
n a t a a p p u n t o pe r ques to 
« Sophia Loren >. a r r e s t a t a 
ass ieme ad a l t r i c inoue 

Le due si conoscono, fan
n o amicizia e — nel lo sonai-
lore del la ga le ra — s t r i n 
gono t r a loro u n l egame 
« p a r t i c o l a r e > c h e le por
t a , a p p e n a usci te , ad anda
r e ad a b i t a r e nel la s tessa 
ca sa (quel la del l 'Esposito) 
In via S. Michele Oddo. 
nel la s t e ssa frazione Lau
sdomin i di Mar ig l i ano . Ma 

la Ravo h a u n m a r i t o . Sal
va to re P a n i c o (46 a n n i ) e 
t re figli che v a n n o a vive
re — ass ieme a lei — nel la 
s tessa casa . Le due d o n n e . 
per la ver i tà , n o n f a n n o 
nul la per n a s c o n d e r e il lo
ro r a p p o r t o o. c o m u n q u e . 
n o n ci r iescono. Lo testi
m o n i a il f a t to che il Pa
nico a u n ce r to p u n t o de
nunc i a la mogl ie per mal
t r a t t a m e n t i nei suoi con
fronti e pe r cor ruz ione ver
so i figli, c h e h a n n o oggi 
19. 17 e 13 a n n i . 

Com 'nc i a cosi — a quan
to h a n n o a p p u r a t o le pri
m e indag in i dei carabin ie
ri del nucleo inves t iga t ivo 
di P o m i e l i a n o D'Arco, agli 
ord<ni dei c a p i t a n i G e n t i l e 
e M o d u e n o — u n l u n e o ti
ra e molla , t r a il marit/» (e 
p a r e a n c h e i figli) di Tere
sa che t e n t a v a in ogni 
modo di s t r a p p a r l a al suo 
nuovo l egame e A n t o n i e t t a 
Esnosi to 

Alla fine la Ravo sceglie 
figli e m a r i t o : non se la 
s e n t e di a n d a r e a v a n t i in 
aue l l ' in t recc io di s en t imen
ti . decide di t rovars i u n ' i l -
t r a casa . Pe r A n t o n i e t t a E 
snosi to t u t t o s embra to rna
re. b r u s c a m e n t e , i n d i e t r o 
di c i nque a n n i : un a l t r o 
m a r i t o che la os tacola , u n 
n ' i r ò l eenme a cui t i ene 
che si interrorn-ne. u n ' a l t r a 
volta — e v i d e n t e m e n t e — 
è c o s t r e t t a a s e n t i r e «di
versa >. e sp rop r i a t a di nua l 
cosa in cui c rede profon 
d a m e n t e . 

E n o n r iesce a far a l t r o 
che a r i p r e n d e r e la pispo
la ca r i ca r l a , s cende re a l ta 
« R a p i d a > come u n osses
sa . s p a r a r e c inque cnloi di 
fila ne r s c a r i c a r e sull ' incol-
nevole T e r e s a Ravo t u t t e 
le con t r add iz ion i di u m vi
ta c h e è f in i ta in t r aged i a . 
Ora A n t o n i e t t a Esposi to è 
l a t i t a n t e . 

Alla Nuova Italia 

Un ciclo di 
dibattiti sulla 

questione 
meridionale 

A cura della Rivista « Poli
tica e Mezzogiorno » del Cen
tro di Documentazione « Seno 
la e Città » e dell' Istituto 
Campano per la Storia della 
Resistenza, si terra presso la 
sede della casa editrice « N'uo 
va Italia » — via Carducci 
n. 15 — un ciclo di dibattiti 
sulla questione meridionale 
dedicato ai giovani degli Isti
tuti di istruzione secondaria 
di Napoli e Provincia. 

La relazione introduttiva 
sarà tenuta dal prof. Giusep 
pe Galasso lunedì 3 aprile al
le ore 1R.30: eli incontri 
proseguiranno poi il 6 aprile 
con Francesco Barbagallo 
che parlerà su e Stato e Mez
zogiorno »: con Pasquale Cop 
pole che 1*11 aprile parlerà 
su r Mezzogiorno tra la scoi 
ta agricola e quella indù 
striale >: con Pino Simonelli 
che il 14 aprile parlerà su 
* Analfabetismo e cultura no 
polare >: con Gilberto Mar 
selli che il IR aprile parlerà 
su « Classi sociali e valori 
culturali nel sud >: ed infine 
il 28 aprile con Mariano D'An
tonio che parlerà su « L'eco
nomia del Mezzogiorno oggi >. 

I-a relazione conclusiva som 
pre il 28 aprile sarà di Ve
ra Lombardi. Tranne il pri
mo tutti gli altri incontri so
no fissati per le ore IR onde 
consentire la partecioazione 
anche di studenti della prò 
vincia. 

Oggi e domani numerosi 
Congressi PCI e FGCI 

Tutto il parti to è impegnato, in questi giorni, in un am
pio e diffuso dibattito congressuale. Iniziano oggi e conti 
nueranno nella giornata di domani (alle ore 9.30) i seguenti 
congressi di sezione: Centro, alle ore 18. con Bassolino; 
Case Puntellate, ore 18. con Donise: Marianella. ore 18. 
con Mola e Scippa: Cicciano. ore 18. con Petrella; Pendino. 
ore 18, con Impegno: S. Erasmo, ore 18. con Geremicca: 
Fuorigrotta. ore 17. con De Cesare. Sodano e Cotroneo: 
Torre del Greco sezione « Lenin ». ore 18. con Olivetta; Pi
scinola. ore 18. con Antinolfi e Di Munzio: Rione Traiano. 
ore 18, con Sastro. Papa e De Giorgio: San Pietro a Pa
t e r n o . ore 18. con D'Angelo e Imbimbo; Sorrento, ore 18. 
con Cosenza e F. Pinto. 

Iniziano e si concludono oggi stesso, invece, i seguenti 
congressi. Castellammare «Lenin» , ore 10. con Donise; Vi
caria. congresso della cellula SIT Siemens alle ore 9.30 con 
Formica: Soccavo. ore 18. precongresso con Cennamo; S. 
Croce, ore 18. con Di Meo e Vacca; S. Antonio Abate, ore 
18. con Saul e Staiano. 

FGC! J J 
Iniziano oggi e continueranno nella giornata d» domani 

ì congressi di: Chiaia Posillipo. ore 17. con Napoli e La pie 
cirella; Torre del Greco, ore 17, con Caiazzo. Portici sezio
ne «Gramsci» , ore 17, con Nughes: Capodichino. ore 17. 
con libertino e De Cesare: Nola, ore 17, con Sirazzullo. 
Iniziano e si concludono oggi, invece, i congressi d i : Pia
nura, ore 17, con Lepore: Secondigliano Centro, ore 17, con 
Pajno: Marigliano. ore 17. con Tulant i ; Marigllanella, ore 
17, con Persico; Colli AmIneL ore 17, con Conte; Gragna-
no, ore 18, con Vanacore. 

Si terranno oggi. Inoltre, assemblee precongressuali a 
Parrà , or* 17, con Pennone e a & Anastasia, ore 17, eoa 
De Simone. 

PICCOLA CRONACA 
i 

; IL GIORNO 
1 Ozgi sabato 1. aprile 1978. 
! Onomastico: Ugo i domani: 

I 

NUOVO SERVIZIO AIED 
Il martedì e il venerdì dal

le ore 19 in poi (previo ap 
puntamento) è in funzione 
presso l'AIED — Largo La-
la. 16 — un nuovo servizio 
di Dermatologia e disfunzioni 
veneree. Per appuntamento 
telefonare al 63.4580 dalle 
16 alle 19 tutti i giorni tran
ne il venerdì in cui l'ufficio 
funziona dalle 9 alle 12. 

i CONTROLLI 
! IGIENICI 

I La sezione Igiene Ahmen-
! tore " dell'Ufficio veterinario 
i del Comune, nello scorso me

se di febbraio, h a eseguito 
780 ispezioni di controllo 
presso spacci pubblici; Mi i 
verbali di denunzia all'auto
rità giudiziaria. 242 i Tersali 
per inottemperanza ad ordi
nanza sindacali. 

Sono sati diffidati 43 eser- | 
cent: pubblici, effettuati 3 \ 
sequestri di alimenti; distrut j 
ti, perché avariati, q.h 26.30 ' 
di frutti di mare, q.l: 6.15 ! 
di pesce misto, kg. 80 di gè ! 
neri alimentari vari. 159 ba- . 
rattol; di omogeneizzati, j 
nonché scatole di pelati e j 
peperoni. 
uova. 

salami. lardo e 

j FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando: via 

Roma 348. Montecalvario: 
piazza Dante 71. Chiaia: via 
Carducci 21: riviera di Chiaia 
77; via MergelMna 148. S. Giu
seppa: via Monteoliveto 1. 
Mercato-Pendino: piazza Ga
ribaldi 11. S. Lorento-Vicaria: 
S. Giovanni a Carbonara 83: 
Stazione Centrale, corso Luc
ci 5: Calata Ponte Casano 

1 va 30. Stella-S. Carlo Arena: 
i via Poria 201; via Mater-
i dei 72: corso Garibaldi 218. 
i Colli Aminai: Colli Ami

nei 249. Vomero-Arenella: 
via M. Piscicela 138; via L. 
Giordano 144; via Media
ni 33; via D. Fontana 37; 
via Simone Martini 80. Fuori. 

grotta: piazza Marc'Anto 
nio Co'onna 21. Soccavo: via 
Epomeo 154. Pozzuoli: corso 
Umberto 47. Miano-Secondi-
gliano: corso Secondiglia
no 174. Poeillipo: via del Ca
sale 5. Bagnoli: via Bagno 
li 726. Poggioreale: via N. 
Poggioreale 21. Ponticelli: 
via Madonnelle 1. P ianura : 
via Duca d'Aosta 13. Chiaia-
no-Marianella-Piscinola: via 
Napoli 46 (Piscinola). 

NUMERI UTILI 
Pronto Intervento sanitario 

comunale di vigilanza allmen 
tare, dalle ore 4 del mat t ino 
alle 20 (festivi *13>. te iera 
no 294 014/294 202 

Segna la tone di carenze 
tgien.co sanitarie dalle 14.1C 
a l e 20 (festivi 9 12). te.efo 
no 314 935 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva. 
prefestiva, telefono 315 032. 

Ambulanza comunale gra
tuita esclusivamente per li 
trasporto malati infettivi. 
servizio continuo per tu t te le 
24 ore, tei. 441.344. 

Allucinante tragedia ieri a 
viale Margherita a Ponticelli. 
Un uomo. Vincenzo Gaudie
ri. è morto seduto su una se
dia. accanto ad un negozio, 
aspettando invano l'arrivo di 
un'autoambulanza. 

La tragedia che ha visto 
protagonista Vincenzo Gau-
diero è cominciata ver.-»o le 
16. L'uomo sta passando per 
viale Margherita, all'altezza 
della merceria «Meo», si sen
te male. << Ho visto quest'uo
mo anziano ha detto la 
signora Ro.-a Meo che gesti
sce il negozio assieme al ma
rito — che gesticolava e si 
agitava. L'ho osservato me
glio ed ho notato che stava 
molto male. Sono uscita dal 
negozio — continua — per 
aiutarlo. L'uomo aveva un 
tubo che gli usciva dal col
lo. Se l'è strappato. Allora 
ho preso una sed:n. A questo 
punto ho chiesto aiuto tele 
fonando al 113 Ho chiesto 
che si facesse intervenire un" 
autoambulanza ». 

Sono le 10.40 quando que 
sta chiamata è giunta alla 
questura. Si avvisa subito la 
Croce Rossa. Ma autoambu
lanze non ce ne sono all'au
toparco in quel momento. La 
signora Meo lascia il suo nu
mero di telefono. In tanto 
fuori del negozio si raccoglie 
una piccola folla. Si cerca 
di prestare qualche aiuto al
l'uomo. Qualcuno lo ha co 
porto con gli ombrelli per 
non farlo bagnare. Qualche 
altro si è messo a cercare un 
medico, che non è s ta to tro 
vato. 

Passano ancora altri minu
ti. L'autoambulanza non ar
riva. Nel frattempo vista 1' 
indisponibilità della Croce 
Rossa, il «113» ha avvertito 
una ditta privata per il tra
sporto infermi (una delle 
tante che esistono a Napoli). 
la « Cr~-«> Verde ». ma l'au-
toanil>u:.4nza. appena part i ta . 
si guasta e non può arrivare. 

Alle 17 e 10 giunge alla si
gnora Rosa Meo una telefo
nata . « Mi hanno domandato 
— ci dice — se ero io, proprio 
io. che avevo chiesto al "113'" 
l 'intervento di un'autoambu
lanza. Ho risposto afferma
tivamente. ma ho anche ag
giunto che ormai non serviva 
più. L'uomo, duran te la mez
z'ora passata in attesa di soc
corso era morto. E' s ta to a 
questo punto che il mio in
terlocutore mi ha detto di 
chiamare il "113" per confer
mare l'inutilità dell'interven
to. Appena interrotta questa 
comunicazione — due minuti 
dopo — ho fatto anche que
st 'al tra chiamata al "113'' 
per dire che tu t to era inuti
le. La polizia, però, mi ha det
to che una volante era s ta ta 
già inviata sul posto ». 

La signora Rosa Meo con
clude il suo racconto sulla 
sconcertante vicenda affer
mando che Dochi istanti do
po invpce « e eiunta un'auto-
ambulan7a della CRI che ha 
cercato di portare via il cor
po di Vincenzo Gaudieri or
mai inanimato. Ma sua mo
glie. Maria Zarrillo. ha chie
sto che fosse invece traspor
ta to a casa e per ottenere 
ciò ha firmato una dichiara
zione di resDonsabilità nella 
auale (si t r a t t a di un modu
lo stampato) afferma di ri
fiutare il ricovero 

DODO tu t to questo, il corpo 
di Vincenzo Gaudieri è giun
to a cas i sua. in via Princi 
pe di Napoli. 

Gli abitanti della zona di 
Ponticelli dov'è avvenuta la 
tragedia però hanno sastato 
a lungo a commentare il fat
to. E' mai possibile morire 
cosi? «A Napoli abbiamo u n i 
estrema carenza di personale 
e di conseguenza di mezzi — 
ci ha detto il professor Cle
mente Romani presidente 
provinciale della Crooe Ros
sa —. Sono anni che faccia
mo richieste per cercare di 
risolvere questa situazione. 
ma finora non abbiamo ot
tenuto nulla ». 

« La legge sul parastato, la 
382 che delega alla Regione 
la gestione dei servizi sanita
r i — c i dice Claudio Acciaio
li direttore della CRI — n.*l 
primo caso abbiamo gli or
ganici bloccati, nel secondo 
dobbiamo aspet tare che sia 
l'ente reeione a legiferare in 
mento al t rasporto degli in
fermi ». 

Una situazione. Insomma. 
insosteoU?ile? « Certamente. 
perché con cinque autoambu
lanze — conferma Acciaioli 
- - non riusciamo a sopperire 
alle chiamate che ci giuniro-
no (e la carenza di mezzi 
non è un problema solo na
poletano. ma nazionale) e 
d'altronde non possiamo fare 
niente (almeno come Croc? 
Rossa» s«» la 382 — che stabi
lisce come term:ne perento 
n o il 31 d'cemhre del ~9 o r 
il passagzio alla Rezione del 
le eomp?tenze :n materia sa
nitaria — non viene aop'i-
ca ' a in sede di ente locale >/. 

E onesti fenomeni •bloc
co deeìi orean'ei . ouest'oni di 
competenze sulla 3821 blocca
no anche la risistemazione 
i?el trasporto da i malati , p-tr 
cui si incrementa la nasci** 
di T croci » di ogni colore. 
che naturalmente non hanno 
le stesse carat terist iche del
le autoambulanza della CRT. 
s a per nuanto riguarda l'at-
trezratura. sia ner quanto ri-
zuarda il personal?. Il lievi
tare no: di oneste croci v\-
r i m ' n ' » — fanno notare alla 
sede CRI di v>i Tommaso d' 
Anirno — p^m-i^tte d ; cons»-
p*]enza '? no=e!ta di s i w n l v 
7inr»ì. Tronno sovente p»r tr*. 
enormi br>"v!. inf?tt ' . vengono 
rH:»et« c'^re e?->?e. se non. 
cnm° in ou^l^he ca.=n di par
ticolare urgenza, addir i t tura 
da strozzini. 

« Abbiamo inviato più vol
te lettere alla Regione, ai 
capigruppo regionali dei par
titi per chiedere che la situa
zione — afferma a conclusio
ne del colloquio il presidente 

Clemente Romano — del tra
sporto infermi venga « nor
malizzata ». Si devono pren
dere decisioni urgentements 
affinchè tutt i possano usu
fruire delle autombulanze. 
senza sottostare a strozzinag
gi. e. principalmente, senza 
che si verifichino incresciosi 
episodi. « E certamente, quel
lo di ieri, soltanto con un 
eufemismo può essere defini
to un « increscioso episodio ». 

Esiste a questo proposito. 
è bene ricordarlo, un proget
to di legge regionale che af
fida alla CRI 11 trasporto del 
malati, ma è un progetto di 
legge che è passato fra le ma
ni di vari assessori regionali 
ed ancora non ha visto la 
luce. 

La situa/ione è quindi gra
ve. Lo si conferma anche al 
«113» il numero che viene. 
di nonna, chiamato quando 
c'è bisogno urgente di soc
corso. Si è costretti continua-
niente a correre ai ripari con 
mezzi di fortuna. La volante 
è subissata di chiamate e 
molto spesso viene a trovar
si in difficoltà. 

Tutt i d'accordo, quindi, che 
si dovrebbe fare qualcosa, 
che si dovrebbero accelerare 
i tempi e predisporre servizi 
efficienti. 

Intanto, a Ponticelli. Vin
cenzo Gaudieri è morto. A-
spettando un'aut mutuila n /a 
che è arrivata troppo tardi . 

Vito Faenza 

Riunione in Comune 

Finalmente 
ci saranno 

i marciapiedi e 
i semafori 

in via Appio 
Proficua riunione ieri a Pa

lazzo San (ìincoino tra gli as
sessori D'Ambrosio e Picardi. 
funzionari dell'ANAS. dell'uf
ficio tecnico del comune e 
rappresentanti del comitato 
assegnatari della 107 di Pon
ticelli. 

Problema in discussione: 
fornire della necessaria se
gnaletica il tratto di via Ap-
pia clic va dal quadrivio di 
Arzano al ponte di Melito. 
gestita dnll'ANAS per conto 
dello Stato e quindi estranea 
alle competenze del Comune. 
Ciò nonostante l'amministra
zione comunale ha voluto par
tecipare attivamente alla so
luzione della (niestione anche 
perché si tratta di un pro
blema estremamente gra\ 'e. 

Nel tratto di strada in que 
stione. infatti, ci sono stati 
in questi ultimi anni decine 
e decine di incidenti stradali 
con un bilancio pesantissimo 
che da solo basla a dare una 
idea della gravità del fatto: 
11 morti e Bó feriti. L'ultimo 
incidente mortale c'è stato 
il G marzo, quando ha perso 
la vita iìn giovane di 23 anni. 

e L*n altro tragico e incom
prensibile tributo di sangue 
— commentano gli abitanti — 
a questa famigerata strada 
che porta ormai il nome di 
t Corso della morte >. Da qui 
la giusta richiesta dei sema
fori. delle strisce pedonali. 
dei marciapiedi, della segna
letici. di tutto quanto insom
ma può contribuire ad evita
re eli incidenti stradali. 

Cercando di dare un taglio 
netto agli innumerevoli osta
coli burocratici gli assessori 
D'Ambrosio e Picardi hanno 
pre^o in esam? la possibilità 
di dar vita ad una sorcio di 
convenzione ton 1' ANAS in 
modo che il comune possa im
pegnarsi alla realizzazione. 
nel più breve tempo possibi
le. di un impianto di sema
forizzazione. K questo in at
tesa dei lavori definitivi che 
dovranno essere finanziati dal
l' ANAS. 

Appaltata 
la scuola 

a Masseria 
Candone 

Ha a\uto luogo la cara di 
appalto per un nuovo edifi
cio scolastico destinato alla 
scuola media « Ribera > alla 
Masseria Cardone a Secondi
gliano. La gara, svoltasi sot
to la presidenza del vicesin
daco ed assessore all'avvoca
tura. Carpino, è stata vinta 
dalla ditta Pasquale Ciampa. 

L'assessore alla pubblica 
istruzione ed edilizia scolasti
ca Ettore Gentile assieme al
la consigliera Renata De 
Giorgio si è incontrato con il 
consiglio del 44. circolo e con 
il rappresentante del Consi
glio circoscrizionale di Pog
gioreale. L'assessore ha co
municato la disponibilità del
l'amministrazione per riso! 
vere i problemi della scuola 
materna ed elementare nella 
zona: quanto alla costruzio
ne di una nuova scuola media,. 
il comune è pronto a 
dere 

http://insensibi.it
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Larghe maggioranze per i bilanci di Castellammare, Aversa, Pozzuoli e S. Giorgio 

Nuovo clima politico unitario 
in grossi centri della regione 

La DC vota a favore a Pozzuoli e San Giorgio (giunte con sindaci PCI) e si astiene a Castel
lammare— Ad Aversa è il PCI a votare un bilancio presentato dalla Democrazia cristiana 

Tutti i comuni della regione 
hanno affrontato — o stanno 
affrontando ancora in questi 
giorni — lo « scoglio * costi
tuito dalla discussione e dall' 
approvazione dei bilanci di 
previsione del '78. Quest'im

portantissimo appuntamento 
che spesso si è rivelato moti
vo di rotture e profonde lace
razioni tra le forze politiche. 
quest'anno — anche per il mu
tato clima politico nel paese 
e per la situazione di estrema 
emergenza nella quale versa
no i comuni — è stato rispet
tato e assolto con tempestivi
tà ed ha visto le forze politi
chi» presentarvisi con grande 
senso di responsabilità e con 
spirito unitario. 

Si pensi, per esempio, a co
me è stato affrontato, discus
so e approvato il bilancio nei 
comuni di Castellammare, di 
S. Giorgio a Cremano, di Poz
zuoli e di Aversa. 

A Castellammare di Stabia 
il bilancio di previsione "7» è 
stato approvato con il voto fa
vorevole di tutti i partiti de
mocratici; la Democrazia cri
stiana — rinunciando alla li
nea di pregiudiziale opposizio
ne che aveva caratterizzato il 
suo atteggiamento nel nuovo 
consiglio — si è astenuta. Ed 
é la prima volta che il partito 
dello scudocrociato si astiene 
a Castellammare su di un bi
lancio presenUito da una giun
ta di sinistra. « L'astensione 
della DC se può essere inter
pretata come un segnale posi
tivo — dice il compagno Di 
Maio, capogruppo del PCI — 
non può non sorprendere per 
come è stata motivata. La De 
mocrazia cristiana, secondo 
quanto ha detto il suo stesso 
capogruppo, può confrontarsi 
sui singoli problemi ma non 
sul bilancio, che è questione 
più complessa: e questa è. 
certo, cosa ben strana ». 

Dopo il voto, tanto il Partito 

• OGGI E D O M A N I 
ASSEMBLEA 
NAZIONALE 
DI G IOVENTÙ* 
ACLISTA 

Oggi e domani si svolgerà 
R Napoli l 'assemblea nazio
nale quadri di Gioventù 
Aclista sul t ema: « Esten
dere e qualificare la ri
cerca. la presenza e l'Inizia
tiva di Gioventù Aclista nel
le ACLI e nelle nuove gene
razioni ». L'assemblea avrà 
luogo presso l'Istituto dei pa
dri resulti a Cappella Can
giarti. 

« L'esigenza cui intende 
rispondere quest 'assemblea — 
avverte un comunicato — è 
quella di individuare le linee 
fondamentali di un interven
to che reagisca a quello che 
è il dato principale che si 
coglie tra le nuove genera
zioni in questa fase, cioè il 
dato dell 'emarginazione: da 
un lato con una proposta di 
naggregazione sociale fonda
ta su nuovi valori etici e 
culturali, dall 'altro con la ri
definizione di un ruolo so
ciale dei giovani a livello 
s t rut turale a t t raverso la lotta 
per 11 lavoro ». 

repubblicano quanto gli altri 
partiti della maggioranza poli
tica hanno deciso di convoca
re una riunione interpartitica 
per valutare ed analizzare il 
senso dell'astensione democra-
cristiana — che comunque, è 
giudicata come un primo se 
gnale positivo da parte delle 
altro forze politiche — e per 
considerare la possibilità di 
un allargamento delia maggio
ranza e della stessa giunta. 
A S. Giorgio e a Pozzuoli, do
ve sono in carica giunte di si
nistra guidate da sindaci co 
munisti, il bilancio è stato ap 
provato con il voto favorevole 
della Democrazia cristiana. 
Va sottolineato il fatto che a 
S. Giorgio a Cremano la De
mocrazia cristiana non è nem
meno nella maggioranza pro
grammatica per cui assume 
un particolare rilievo il voto 
favorevole che ha espresso sul 
bilancio di previsione '7H. 

K' evidente che un notevo 
le incentivo a questi passi in 
avanti che la DC ha compiuto 
e sta compiendo sulla strada 
dell'unità e della collabora 
/.ione tra tutte le forze poli
tiche democratiche è costitui
to dall'atteggiamento già as
sunto nel consiglio comunale 
di Napoli. « E come al comu
ne di Napoli — dice il compa
gno Cautela, sindaco di San 
Giorgio — anche qui avremo 
una serie di incontri tra i 
partiti per ottenere che la DC 
sia impegnata più direttamen
te nell'amministrazione della 
città >. 

Anche a Pozzuoli, come det
to. la DC unitamente a tut
ti gli altri partiti democratici 
ha espresso parere favorevo
le per il bilancio presentato 
dalla giunta al consiglio. « Il 
si al bilancio della DC — ci 
ha detto il compagno Dome
nico Conte, sindaco di Pozzuo
li — è un fatto estremamente 
positivo che conferma la va
lidità dell'accordo programma
tico sottoscritto da tutti i par
titi democratici ed il senso di 
responsabilità mostrato negli 
ultimi tempi dalla Democra
zia cristiana puteolana. E ' 
chiaro, a questo punto — ed 
ho posto io stesso questa esi
genza all'intero consiglio co
munale — che il valore di 
questo voto non può essere 
sottovalutato e che quindi, è 
necessario anche qui a Poz
zuoli convocare una serie di 
incontri interpartitici per va
lutare la situazione del tutto 
nuova verificatasi in consiglio 
comunale ». 

Anche ad Aversa (dove la 
giunta è composta da un mo
nocolore de che si regge gra
zie ad una intesa tra tutti i 
partiti democratici) il bilancio 
è stato approvato a larghissi
ma maggioranza ed è stato 
votato anche dal PCI. Que
sto fatto, segno di una gran 
de responsabilità politica, a-
pre la strada anche nel gros 
so centro del Casertano, quin
di. a nuove prospettive poli
tiche e a un possibile e ne
cessario coinvolgimento del 
partito comunista all'ammini
strazione della città. 

AVELLINO - Tra molte difficoltà 

Si riprende per l'intesa 
Situazione di crisi nei comuni più grandi della provincia 

AVELLINO — Dopo la presa d 'a t to delle 
dimissioni della giunta provinciale e 1' 
approvazione, nel consiglio comunale di 
Avellino, da parte delle forze democra
tiche (con la sola astensione socialista», 
di un ordine del giorno con cui si auspi
ca un'intesa politica, sono riprese le trat
tative interpartit iche. La prima riunione, 
che si è svolta qualche giorno fa. ha ap 
punto preso le mosse eia una dichiara
zione votata In consiglio, ed ha visto an
che la riaffermazione, da ogni par te po
litica. delln disponibilità a concludere ra
pidamente e positivamente la t ra t ta t iva. 

Per la verità, oltre questa pur se essen
ziale ancora generica affermazione di 
buona volontà non si è anda t i : un po' 
per l 'impedimento reale determinato dal 
congresso nazionale dei PSI e un po' per 
alcune s t rane posizioni della DC che sem 
bra orientata a guadagnare tempo. Ciò 
in at tesa sia del chiarimento che essa ri
tiene debba venire da parte del PSI. sia 
degli sviluppi della crisi regionale. Al fon
do sembra esserci, inoltre, l'idea di po
ter concludere un accordo separato col 
PSDI al quale la DC spera di poter ag
gregare in qualche modo anche 11 PCI. 

Che si t ra t t i di calcoli infondati, è di
mostrato dalla volontà espressa dalla si
nistra. di perseguire, in maniera ferma 
e rigorosa, la linea dell 'intesa: senza con
tare la realtà di fatto costituita dalla 
assoluta estraneità del nostro part i to ri
spetto ad ogni tentativo che punti ad 
emarginare pregiudizialmente il PSI . Ad 
ogni modo, la riunione interpratit ica. an
che sul piano pratico, non è anda ta com
pletamente a vuoto giacché si è stabilito 
di sPEuire uni tar iamente alcune situazio
ni di crisi di grossi comuni, come Atri-
palda, Solofra. Serino ed Ariano. 

Ad Atripalda. il grosso centro limitro
fo ad Avellino, proprio Ieri mat t ina la 
giunta, composta da DC, PSI e PSDI. 
ha rassegnato le dimissioni dopo la ap
provazione del bilancio. Sul documento 
contabile del comune, votato dai t re par
titi che componevano la giunta, il PCI 
ha espresso un voto di astensione, inten
dendo cosi manifestare sia la sua asso
luta insoddisfazione per l'inadeguatezza 
del bilancio rispetto ai problemi di Atri

palda, sia. d'altra par te , la disponibilità 
a prendere in considerazione l 'attuale pò 
slzione della DC e degli altri part i t i so 
clalisti. per i quali è necessario superare 
la crisi ad Atripalda dando vita ad un' 
Intesa politica. 

Trat ta t ive sono anche in corso a So 
lofra. importante centro conciario, am
ministrato da una giunta DC PSI-PCI, 
per giungere rapidamente al varo del bi
lancio superando nlcunl punti di frizione 
sul programma di fabbricazione e sul 
piano della 167. Comunque la discussione 
sembra ormai avviata sui binari di un 
accordo che consenta di suoerare questo 
momento delicato. Assai più diHìcile. in 
vece, la situazione ad Ariano e Serino. 
dove incide in modo fortemente negati
vo lo s ta to di marasma e di spaccatura 
esistente nelle locali sezioni de. A Serino 
un gruppo di 7 consiglieri de e di ex so 
cialdemocratici ha messo di fatto in cri 
ài la giunta DC-PSDI; continuando a 
non presentarsi in consiglio impedisce 1' 
approvazione del bilancio '78. spingendo 
di fatto allo scioglimento. 

Ad Ariano, il secondo comune della 
provincia, il gruppo di consiglieri de che 
si raccoglie intorno all 'at tuale sindaco. 
Aliperta — che capeggia una giunta mi
noritaria sorretta finora dall'appoggio 
della destra neofascista — briga per boi 
cottare l'accordo per l'intesa e. comun
que. per imporre la riconferma di Ali
perta. un personaggio politicamente 
screditato e coinvolto, di recente, in una 
vicenda di speculazione edilizia. Sono at> 
punto tali resistenze a oualsiasi cambia
mento nella gestione della cosa pubblica 
— contro le quali pu>- si schierano consi
stenti gruppi della DC arianese — che 
hanno impedito la conclusione dell'accor 
do e la stessa approvazione del bilancio. 

Va infine detto che la prossima riu 
nione interparti t ica è prevista per l'en
t ran te se t t imana: è augurabile, a questo 
punto, che le t ra t ta t ive siano rapide e 
— senza più incontrare ostacoli in fatti 
secondari — possano sfociare nel rilan
cio dell'intesa. 

g. a. 

Salerno: indagini e vecchi trucchetti 
Mentre a Salerno l'opinione 

pubblica è giustamente ca
rtona di sapere chi ha avuto 
l'ardire — nonostante la vigi
lanza straordinaria che do
vrebbe essere attuata in 
giorni come (iiiestt — di an
dare a deporre sei bombolet
te esplosive davanti al porto
ne della Questura e come e 
per quali responsabilttà tutto 
ciò è stato possibile, « Il 
Mattino » e il « Roma» (sin
golarmente all'unisono) han-

'. no deciso di dare un eccezio
nale rilievo ad una telefonata 
anonima, ricevuta dal corri
spondente de {d'Unità » e 
segnalata (com'è prassi nor
male in questi casi che si 
verificano ormai quotidiana
mente in ogni redazione) alle 
autorità di pubblica sicurez
za. 

E' singolare, a questo pro
posito. non solo e non tanto 
il rilievo clic i due quotidiani 
hanno deciso di dare ad una 
qualunque segnalazione (del 
tutto simile a quelle che gli 
stessi « Roma » e « Mattino » 
ricevono decine di volte in 
una giornata, senza pensare 
ovviamente di dare ad esse 
alcuna pubblicità) ma anche 
la mancanza assoluta di cau
tela con cui il fatto ha rice
vuto (e riteniamo anche in 
ambienti ufficiali) un accre
dito che ci sembra tanto ra
pido quanto superficiale. In
vece — come ha scritto 
« l'Unità » subtto dopo il fat
to — per condurre in porto 
le indagini con qualche risul
tato concreto sarebbe utile 
che ali inquirenti non si ab
bandonassero a « piste di 

comodo ». 
A Salerno infatti (com'è 

noto a tutti) è ben radicato e 
presente lo squadrismo fa
scista, è sempre stata tenace 
l'influenza di Rauti e dei suoi 
oltranzisti missini, vi è una 
manovalanza nera addestrata 
e sperimentata in svariate 
imprese in città e anche nel 
resto d'Italia, abituata anche 
a utilizzare « diversivi ». Non 
ci sembra proprio il caso 
quindi — nell'interesse stesso 
delle indagini — di accredita
re alla leggera la prima tele
fonata che capita. 

L'opinione pubblica cittadi
na non ha, infatti, bisogno né 
di essere rabbonita né di su
bire imbonimenti. Vuole solo 
che siano individuati e puniti 
al più presto i responsabili 
del gesto criminale. 

La schedina di Di Marzio 
N 

1 
2 
3 

4 
5 
6 

1 
8 
9 

io 
11 
12 
13 

Squadra !• Squadra 2» 

Fiorentina Atalanla 
Inter Verona 
Juventus Torino 

L.R.Vicenza Foggia 
Napoli Lazio 
Perugia Milan 

Pescara Genoa 
Roma Bologna 
Avellino Ternana 

Bari Lecce 
Sampdoria Cagliari 
Grosseto Livorno 
Spai Reggiana 

Cencor 

X 
X.L 
X ! . 
I :X 

X 
I 
I 

li. se giocano concentrati, possono strap
pare il pareggio. X 

l j NAPOLI-LAZIO — Tripla! 1 X 2 

!.. 

!i 

X 
i 

IX 
L 

i . . i 

^ 

FIORENTINA-ATALANTA - Se i padro 
ni di casa non riescono a vincere nemm.1 

no domani. la .situazione per loro diventa 
estremamente drammatica. L'Atalanta è un 
osso duro e baderà a fare risultato. 1 X 

INTER-VERONA — Fuori casa il Verona 
va meglio che sul proprio terreno. Sul 
fronte opposto l'Inter a S. Siro qualche 
volta zoppica. Il pareggio non è impro-
bab:le. X 

JUVENTUS-TORINO — E' la partita più 
attesa dell'intero campionato. Entrambe 
sono caricatissime ed entrambe hanno 
le stesse possibilità di fare risultato. Il 
Torino in questi ultimi campionati ha 
dato parecchi dispiaceri ai cubini bian 
ceneri. Partita da tripla, ma io scelgo X 

L.R. VICENZA-FOGGIA — Il Vicenza 
non la fa buona a nessuno, ma i foggia
ni devono far punti per non perdere bat
tute dopo i due buoni risultati conseguiti 
consecutivamente. Gli uomini di Puricel-

PERUGIA MILAN — Il Perugia mi seni 
bra che stia perdendo lo smalto che lo 
ha caratterizzato fino a qualche dome
nica fa. Il Milan. dal canto suo. dà 
l'impressione di essere in ripresa. X 2 

PESCARA-GENOVA — Sul campo Hi un 
Pescara pratxamonte condannato, il Ge
noa cercherà di trovare la sua salvezza. 
Anche un pari al memento può andare 
bene agli uomini di Simoni. X 

ROMA-BOLOGNA — Il Bologna, come 
la Fiorentina, gioca le sue ultime carte. 
Domani a Roma cercherà il risultato 
utile, ma sarà difficile. 1 X 

AVELLINO-TERNANA — Per ali uomi
ni di casa altro incontro spareggio per 
la serie * A ». Viste come sono andate le 
co>c demonica scorsa, non ho dubbi. 1 
BARI-LECCE — E" un derby molto ap?r-
to. Il I.cccc cordiera di non perdere con
tatto dalle primo posizioni. X 

SAMP CAGLIARI — Por i padrini di 
casa si tratta di giocare le ultime chance* 
per la prorno/inno. Se perdono altro ter 
reno sono inevitabilmente tagliati fuori 1 

taccuino culturale 
TEATRO 
Peppino e 
la « jettatura » 

GROSSETO-LIVORNO una p.irti'a 
interessante: non csc'.udorei il pareggio 
come risultato più probab io. X 

SPAL-REGGIANA — E* un derby, e co 
me tutti i derby può essere irmre\cdi-
bile. Ma la Spai è troppo lanciata. 1 

/^^(gfc^H 

iYo7z è vero... ma ci credo! 
è il titolo di una vecchia com
media che Peppino De Filip
po ripropone oggi a l*Teatro 
Politeama, è un ritornello che 
tno'.ti napoletani sono abitua
ti a sent ire spesso, e che 
soprat tut to ha al imentato da 
tempi immemorabili tut ta una 
serie di luoghi comuni sulla 
buona e la cattiva sorte e 
sulla credulità dei napoleta
ni in particolare. 

Xon è vero... ma ci credo!. 
voce di una irrazionalità bo
nar ia . 

La storia di Gervasio Sava-
stano. dei suoi dipendenti e 
della sua famiglia ha cosi 
i toni e i colori de'.la farsa 
d'altri temp., in cui Peppi 
no primeggiava, e i cui « ef
fetti » sono facili da immagi
nare se si pensa ad un indù 
striale reazionario e super-
stizic-si-ssimo. che regola tutt i 
i suoi affari ed i suoi raD 
porti secondo precise rezo'.e 
scaramantiche, licenziando i 
dipendenti che gli «por tano 
male » ed assumendone altri 
che « portino bene ». Imma

ginarsi quel che accade quan
do a chiedere lavoro si pre
senta addir i t tura un giovane 
gobbo, il « porta fortuna » per 
eccellenza. 

La storia è costruita cosi, 
semplicemente, direi quasi 
con ingenuità, t ra colpi di 
scena ad effetto, in modo d i 
portare il pubblico ad un di 
vert imento tu t to sommato 
scontato e previsto, oltre che 
atteso dal pubblico stesso. 
« Peppino è sempre Peppi
no » si sente dire, dal pub
blico « consolato » che applau
de qurvto suo beniamino, m 
Qualcuno però c'è il sospetto 
che a cambiare sia s ta to tu t to 
il mondo intorno. Si replica. 

g. ba. 

r SETTIMANA 
di mostruose r isate ai 

FIAMMA 

Teatro San Ferdinando 
Tel. 44.45.00 

E.T.I. - Eni* Teatrale Italiano 

Dal 30 marza al 2 aprila 
La Coop. « Nuova Compaenia 

di Teatro Luisa Mariani » 
presenta 

Il duello» 
di ALFONSO CATTO 

• Novità aMoluta > 
Scena 41 RENATO CUTTUSO 
Mistiche di Goffredo Petratti 
r««ia di CKYTZKO MASCIONI 

Quando cvui 

lui... 
cawafoi/ 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

OSPEDALE PSICHIATRICO FRUL-
, LONE (Via Comunale del Prln-

. . clpe, vicino al I I Policlinico) 
Da lunedi 3 aprile a mercoledì 
13 aprile il Cabaret Voltaire di 
Torino presenta: « La Divina 
Commedia a. Ingresso libero. 

TEATRO SAN CARLO 
, (Te l . 418.266 415.0291 -

Or* 18: Madame Buttcrlly 
TEATRO SANCARLUCCIO • 

Ore 18 e 21 .30 : Romeo e Giu
lietta 

MARGHERITA (Tel. 417.426) 
Spettacolo strip tea» 

TEATRO COMUNQUE (Via Por-
l'Alba, 30) 
Riposo 

TEATRO SAN FERDINANDO (P.za 
• Teatro San Ferdinando - Tele-

Io no 444.500) 
Oggi alle ore 21,15, Ma
ria L. Mariano in: « Il duello ». 

SANNAZZARO (Via China, 157 -
Tel. 411.723) 
« Muglierema è zetella » oggi 
e domani ore 17 e 2 1 . 

POLITEAMA (Via Monte di Dio) 
Alle or* 21.30 Peppino De Fi
lippo in « Non è vero... ma ci 
credo ». 

CILEA (Via San Domenico • Tele
fono 6S6.26S) 
Ore 21,30 Rita Pavone in: • Quel 
diavolo di santerellina a. 

CENTRO REICH (Via San Filippo 
a Chiana 1) 
Riposo 

CIRCOLO DELLA RIGGIOLA (Piaz
za S. Luigi 4 /A ) 
Oggi e domani alle 18,30: 
« Tritatila ritritatila atrocità ». 

SPAZIO LIBERO (Parco Marghe
rita 28 • Tel. 402.712) 
Riposo 

TEATRO DE I RINNOVATI (Via 
Sac. B. Cozzolino Ercolano) 
Riposo 

TEATRO DEI RESTI (Via Boni
to 19) 
Riposo 

TEATRO NEL GARAGE (Via Na
zionale. 121) 
Riposo 

TEATRO BRACCO 
Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY (Via F. De Mura, 19 -

Tel. 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Ciao maschio, con G. Depar-
dieu - DR (VM 18) 

MAXIMUM (Viale A. Gramsci, 19 
Tel. 682.114) 
Alle ore 17 .30 e 2 2 . 3 0 : Ciao 
maschio, con G. Depardieu • DR 
(VM 18) 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 
« Winstanley ». Prima assoluta 
versione originate con sottotitoli 
in italiano (ore 17,30, 19.30, 
21.30) 

NUOVO (Via Monlecalvario. 18 
Tel. 412.410) 
Decameron, con F. Citti - DR 
(VM 18) 

CINE CLUB (Via Orazio, 77 • Te
lefono 660.501) 
Riposo 

CINEMA INCONTRI (Parrocchia di 
via degli Imbimbo) 
Riposo 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta, 5 
Vomero) 
Riposo 

CINETECA ALTRO 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
NERUDA » (Via Posillipo 346) 
• Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA ( Via Tarantino, 12 • Te

lefono 370.871) 
. Interno di un convento, dì W. 

Borowceyk - DR (VM 18) 
ALCYONfc (Via lomonaco. 3 - Te

lefono 418.680) 
In cerca di Mr. Goodbar (16,30, 
22.30) . con D. Kealon - DR 
(VM 18) 

AMBASCIATORI (Via Crispi. 23 
Tel. 683.128) 
Due vite una svolta, con 5. 
McLaine - DR 

ARLECCHINO (Via Alabardieri. 70 
Tel. 416.731) 
La bella addormentata nel bosco 
DA 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 
La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

CORSO (Corso Meridionale • Tele
fono 339.911) 
L'Insegnante va in collegio, con 
E. Fenech • C (VM 18) 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 
La lebbra del sabato sera 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schlpa • Tel. 681.900) 
Le brache del padrone, con E. 
Montesano - SA 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele
fono 268.479) 
I leoni della guerra 

FIAMMA (Via C. Poerio. 46 - Te
lefono 416.988) 
Quando c'era lui caro lei, ion 
P. Villaggio - C 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te
lefono 417.437) 
Per chi suona la campana, con 
G. Cooper • DR 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310.483) 
Incontri ravvicinati del terzo ti
po, con R. Dreylusf • A 

METROPOLITAN (Via Chtaia - Te
lefono 418.880) 
Piedone l'alricano, con B. Spen
cer - A 

ODEON (Piazza Pledigrolta. n. 12 
Tel. 667.360) 
Milano, difendersi o morire 

ROXY (Via Tarsia - T- l . 343.149) 
Ritratto di borghesia In nero 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 
Tel. 415.572) 
La mazzette, con N. Manfredi -

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello Claudio -
Tel. 377.057) 
Donna Fior e I suot mariti 
(VM 18) 

ACANTO (Viale Augusto - Tele
fono 619.923) 
La tigre è ancora viva, con K. 
Bedi - A 

ADRIANO (Tel. 313005) 
Giulia, con J. Fonda - DR 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale - Tel. 616303) 
In una notto piena di pioggia 
(16.30, 21 ,15) . con G. Giannini 
DR 

ALCIONE 
La doppia personalità 
di Teresa... 
dì g iorno offre 
la speranza, 
la notte cerca 
il piacere. 

Diane Keaton 
è Teresa. 

IN CERCA DI 
R.G00DBA 

su». * . «, **•<*, , ^ r u 4. BOARO BflOOKS 
Un Hm fa Parvnounl . *— t OC 
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3a SETTIMANA di 
incontrastato successo 

all'Empire 
UN F I L M CON T U T T O 

MONTESANO 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377.583) 

• Poliziotto - privalo un mestiere 
dillicile. con R. Mltthum • G 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 
Beatrice la schiava del sesso, 
con S. Meyer - DR (VM 13) 

ARISTON (Via Morghcn. 37 - Te
lefono 377.352) 

' Giulia, con J. Fonda • DR 
AUSONIA (Via Cavare • Telefo

no 444.700) 
Il tiglio dello sceicco, con T. 
Milian - SA 

AVION (Viale degli Astronauti -
Tel. 741.92.64) 

. Il triangolo delle Bermude, con 
J. Huston - A 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te
lefono 377.109) 
Il bandito e la madama, con B. 
Reynolds - SA 

CORALLO (Piana G.B. Vico - Te
lefono 444.800) 
Giulia, con J Fonda - DR 

DIANA (Via Luca Giordano • Te
lefono 377.S27) 
I leoni della guerra 

EDEN ( Via G. Sanlellee - Tele
fono 322.774) 
II gigante dell'Himalaya 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 
Ultimo giorno d'amore, con A. 
Delon - DR 

GLORIA « A » (Via Arenacela 250 
Tel. 291.309) 
Il gigante dell'Himalaya 

GLORIA • B * 
La battaglia d'Inghilterra, con F. 
Stallord - DR 

MIGNON (Via Armando Diaz -
Tel. 324.893) 
La schiava del sesso, con S. 
Meyer - DR (VM 18) 

PLAZA (Via Kerbaker, 2 • Tele
fono 370.519) 
Melodrammore, con E. Monte-
sano - SA 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te
lefono 268.122) 
Immagini d'amore (VM 18) 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Marluccl, 63 • Te

lefono 680.266) 
Il gatto, con U. Tognani - SA 

AMERICA (Via Tito Angllnl, 21 
Tel. 2 4 8 . 9 8 2 ) 
L'orca assassina, con R. Harris 
DR 

ASTORIA (Salita Tarsia - Telefo
no 343.722) 
Il bel paese, con P. Villaggio 
SA 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 2 0 6 . 4 7 0 ) 
I ragazzi del coro, con C. Dur-
ning - A 

AZALEA (Via Cumini, 23 • Tele
fono 619.280) 
II gigante dell'Himalaya 

BELLINI (Via Conto di Ruvo. 16 
Tel. 341.222) 

- Chiuso ' ,, 
CASANOVA7 (Corto Garibaldi, 330 

- Tel. 200.441) 
Il Iratello di Bruce Lee 

DOPOLAVORO PT (Tel. 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Un uomo da rispettare, con K. 
Douglas - DR 

ITALNAPOLI (Via Tasso. 109 • 
Tel. 685.444) 
Il mistero del falco, con H. Bo
ga.-! - G 

LA PERLA (Via Nuova Agnino, 
35 • Tel. 760.17.12) 
Caviale a lenticchie, con Nin» 
Taranto (17.30, 21.15) 

MODERNISSIMO (Via Cllt trm 
Dell'Orto • Tel. 310.062) 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

PIERROT (Via A.C. De Meis, 58) 
Tel. 7 5 6 . 7 8 . 0 2 ) 
La poliziotta la carriera, con 
E. Fenech - C (VM 14) 

POSILLIPO (Via Posillipo, 68-A 
Tel. 769.47.41) 
Black Sunday, con M. Keller • 
DR 

QUADRIFOGLIO (V.le Cevalleggerl 
Tel. 6 1 6 . 9 2 5 ) 
Goldlace il lantastico superman, 
con R. Anthony - A 

TERME (Via Pozzuoli. 10 • Tele
fono 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
L'altra metà del cielo, con A. 
Cclentano - 5 

VALENTINO (Via Risorgimento • 
Tel. 767.85.53) 
(Non pervenuto) 

VITTORIA (Via M. Plscltelll, • 
Tel. 377.937) 
L'isola del dottor Moreau, co*) 
B. Lancaster - DR 

ARCI - VILLAGGIO VESUVIO 
Alle ore 20 nella sede dell'ARCI 
di S. Giuseppe Vesuviano II 
Gruppo « O carro e" lechipo' » 
presenta la sua « Proposta per 
una messinscena da Vivianl ». 

« Messinscena 
da Viviani » al 

Villaggio Vesuvio 
Questa sera riprende l'At

tività teatrale all'Arci Villag
gio Vesuvio di San Giuseppe 
Vesuviano con un Intervento 
del gruppo « O' carro e" Pie-
chipò ». il quale presenta 
« Proposta per una messin
scena da Viviani ». Lo spet
tacolo è fissato alle ore ì3. 

DELLE PALME 
JOHN TRAVOLTA 

LA FEBBRE 
DEL SABATO 

SERA 
— I»*ft»n i ••-.«oc . 

Vietato minori anni 14 

(Seconda settimana) 
il pubblico applaude 

ai cinema 

AUGUSTEO 
S. LUCIA 

t M k U K u i l f U a u t t i l . — , 

NINO MANFREDI: 

AZZETTA 
-MUflVPt 

-UVtUlBUftti' •••"«l'UIrU Ufi. < 

UGO T06NAZZI 
ae* r*g«t imt ! " « • M l i l t n * * l * 

SERGIO CORBUCCI 

Nuova edizione italiana 
del capolavoro di 

ERNEST HEMINGWAY 

PER CHI SUONA 
LA CAMPANA 

GARYCOOPER 
INGRID BERGMAN 

IL FILM E- PER TUTTI I | . , . . r , , , , , , - j . „ , „ , 
Orario spettacoli: I , — " ~ ~ " ~ * ~ — ^ — — • — 
1u3usteo: 16-18.10-20.20-22.30 l ì . . . _ . . . . _ c _ _ . , _ _ , 
•. Luci*: i6-,s-2o-22.3o | ; U N F I L M PER TUTT I I 

•L. 

in esclusiva al cinema CORSO 
ritorna la strepitosa EDWIGE FENECH 

fQWKft/tfCH RtHIO MONTAGNAM . 

I inscenante 
'va in 

, .AiwutovnALi tfoctxowA N K i a i m u 
' CARIO SPOSI10 -UJCJ0M0MTANARO .-UN0BANR 

,~.,„».—.GttftfMICCO-ANGE10 I " 
• ~ . M ARIAMO uuRarn ì 

furmucau* le <"-' » 

: UNA KOLOSSALE E SPETTACOLARE 
|i REALIZZAZIONE CINEMATOGRAFICA 
i OGGI IN ECCEZIONALE PRIMA 

I AZALEA-GLORIA I-EDEN 
L'ira scatenava la furia bestiale di terrificante distruzione 

ENRICO MONTESANO 

IG braghe 
del 

padrona 
EWCD NOfllSANO l i &l&t OH «WHK' ; 
• vara CRI-MUMvuuKt-noto POI ' 
r-.a am « m v . i poiTro .-wi »v t * 
bCKwiia a=<«3* m K X 
V1P.MMB6N — ^ . , » . . « ; y a K : 
•. _ » rata — * soco SA.TN 

UN S U P E R O I V E R M M t r » 
TO PER T U T T I 

Orario spettacoli: 
16.30 - 18.30 - 20.30 • 22.30 

UN GRANDIOSO SPETTACOLO PER TUTTI 



PAG. io / m a r c h e REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 -
ANCONA • TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) r U n i t à / sabato 1 aprile 1978 

Un programma di iniziative del sindacato 

Fabbrica per fabbrica 
contro il terrorismo 

Nei luoghi di lavoro della province di Ancona aitivi e assemblee - Ferma cri
tica della federazione unitaria all'ambiguo atteggiamento della Confinduslria 

Domani 
a Pesaro 
congresso 

provinciale 
FGCI 

PESARO — Il congresso pro
vinciale della FGCI di Pesa
ro e Urbino si svolgerà doma
ni, domenica 2 aprile, presso 
la Casa del Popolo di Mura
glia a Pesaro. 

Il programma prevede alle 
ore 9 l 'apertura dei lavori con 
la relazione introduttiva del 
segretario provinciale uscen
te. la compagna Cristina Cec
chini; seguirà, dopo il saluto 
delle forze politiche e delie 
organizzazioni sociali, il dibat
t i to che terminerà alle ore 18 
circa per lanciare spazio alle 
conclusioni della compagna 
Marisa Nicchi, della direzio
ne nazionale della FGCI. Al 
termine della giornata avrà 
luogo l'elezione degli organi
smi dirigenti provinciali dell' 
organizzazione dei giovani co
munisti. 

Si è giunti a questo impor
t an te appuntamento con un 
forte impegno politico e or
ganizzativo che si è sviluppa
to in tut ta la provincia con 
lo svolgimento di 57 congres
si di circolo e 41 assemblee 
precongressuali che, comples
sivamente. hanno coinvolto 
un migliaio di giovani, molti 
dei quali non iscritti alla 
FGCI, ma presenti al dibat
tito approfit tando del carat
tere aperto delle iniziative. 

Medesimo carat tere avrà 
ovviamente l'assise provincia
le di domani. « Questo per 
due ragioni principali — rile 
va la compagna Gabriella Fa-
stiggi della segreteria prò 
vinciate della FGCI —: la pri
ma per verificare la nostra 
linea politica nel confronto 
con i giovani di qualsiasi o-
Ticntamento e, quindi, adat
tare conseguentemente la 
struttura dell'organizzazione 
alla realtà che cambia: l'altro 
motivo è quello di of/rire. at
traverso il nostro congresso, 
una occasione alla gioventù 
per far sentire, amplificati, i 
suoi bisogni e le sue attese al
le forze della democrazia, par
titi. sindacati ed organizza
zioni sociali ». 

La FGCI provinciale ha 
raggiunto il 100 per cento 
dell'obiettivo del tesseramen
to. in assoluto è una delle 
prime nd averlo realizzato. 
Ha una consistente presenza 
organizzata nelle scuole men
tre trova difficoltà ad espri
mersi con eguale incisività 
nei luoghi di lavoro. 

« Considerato che la metà 
circa degli iscritti sono ope
rai — aggiunge la compagna 
Fostiggi — uno degli obietti
vi che ci poniamo è quello 
di dare peso politico a tanti 
giovani lavoratori, sia nei 
circoli, affidando loro incari 
chi dirigenziali, sia ponendo 
come primo impegno di lavo
ro la creazione di un nume
ro consistente di circoli di 
fabbrica » 

Il congresso provinciale pò 
t ra contribuire a questo ade
guamento dell'organizzazione 
de; giovani comunisti nel 
mondo del lavoro. Non è ca
suale l'adesione e la prean
nunciata partecipazione ai la
vori di numerasi consigli di 
fabbrica delle maggiori azien 
de del Pesarese. 

« Un'ultima questione — 
termina Gabriella Fastiezi — 
vorrei aggiungere: lo spazio 
e il rilievo che senza dubbio 
assumeranno nel corso del di
battito di domani i problemi 
della difesa deUe istituzioni e 
della lotta all'eversione e al 
terrorismo ». 

I ANCONA — Gli operai del 
cantiere navale si Bono im
pegnati « « mantenere una 
adeguata mobilitazione e la 
necessaria vigilanza a fianco 
di tutte le forze politiche de
mocratiche e delle istituzio
ni per respingere gli attac
chi che vengono portati alla 
democrazia, senza concedere 
ad essi giustificazioni di nes
sun tipo ». La esperienza di 
straordinario interesse fatta 
con l'assemblea aperta al can
tiere ha convinto i lavorato
ri della necessità (e lo espri
mono in un documento dif
fuso dopo la iniziativa) di 
realizzare anche nelle prin
cipali fabbriche della provin
cia momenti analoghi. 

Di l>en altro parere, come 
si sa. è la Confinduslria. la 
quale a livello locale ha usa
to marchingegni giuridici per 
impedire ai rappresentanti 
dei partiti , degli enti locali 
e dei comitati unitari anti
fascisti l'ingresso nelle inizia
tive promosse dal sindacato. 
Contro questo assurdo atteg
giamento il consiglio di fab
brica del CNR e la federa
zione provinciale C G I L C I S L 
U1L hanno manifestato il più 
netto dissenso. 

Si s tanno promuovendo at
tivi di zona, assemblee nei 
luoghi di lavoro. « per cemen
tare - - dice la federazione — 
nei luoghi di lavoro e nelle 
città quell'ampia unità fra 
tutte le forze democratiche 
e rappresentative della so
cietà, per sconfiggere chi at
tenta ai valori di libertà e 

di progresso ». I sindacati 
hanno già fatto sapere pub
blicamente — specialmente di 
fronte alle meschinerie di 
posizioni politiche preconcet
te — che non rinunceranno 

«L'atteggiamento della Con-
findustria — dicono i sinda
cati — va in senso opposto 
ai giusti appelli rivolti, da 
tutte le parti, alla collabora
zione e allo sforzo di tutti 
per sventare il pericolo che 
corre lo Stato; soprattutto 
pone sulla Con/industria pe
santi responsabilità di fron
te all'ampio schieramento di 

forze che in questi giorni 
stanno mobilitando tutte le 
loro energie ». 

Infine il sindacato ricorda 
alla Confindustrla che. in oc
casioni di gravi crisi azien
dali. purtroppo non infrequen
ti, i partiti e gli enti locali 
hanno giustamente trovato le 
porte aperte nelle fabbriche: 
dunque questo orientamento 
sulla questione drammatica 
del terrorismo è da respin
gere con decisione 

Va detto anche che in oc 
casione della presenza ad An
cona del caporione Almiran-
te (ha tenuto due «conferen
ze» in circoli del MSI), i par
titi politici e le organizzazioni 
democratiche hanno raffor
zato la vigilanza ed il presi
dio delle loro sedi. Il comi
tato provinciale antifascista 
per la difesa dell'ordine de
mocratico. aveva rivolto a 
tutt i i cittadini l'invito di 
evitare qualsiasi occasione od 
a t to volto a provocare. . 

Dopo l'approvazione del bilancio 

A Chiara valle una 
: * • . ' . 

V *• ' 'i ':/>* i 
• * » • 

« » per 
rafforzare l'intesa? 

Un esempio di clima costruttivo, unitario e 
di collaborazione nel Comune della Vallesina 
CHIARAVALLE — Da quan 
do. nell'ottobre 1975. PCI, 
PSI. PRI e DC di Chiaraval-
le. un comune della Vallesi
na. elaborarono e sottoscris
sero il programma di legisla
tura unitaria, l'approvazione 
del bilancio comunale di pre
visione non desta più parti
colari sorprese. 

Anche per il '78 il voto 
unanime che ha portato al
l'approvazione di questo at
to fondamentale era un fat
to quasi scontato. L'unani
mità registrata sul bilancio 
propone tuttavia molteplici 
elementi di riflessione in un 
momento in cui a Ch'arava!-
le si parla di « verifica ». 

Nel corso de! dibatti to con
siliare, al di là dei riferimen
ti alle difficoltà economiche 
degli enti locali e ai recenti 
provvedimenti per la finan
za locale, non sono emersi 
dei dati politici apprezzabili. 
Nello stesso tempo si può 
certamente affermare che con 
questo atto si è praticamen
te avviato un primo bilancio 
di due anni di intesa pro
grammatica. 

In questo periodo si è guar
dato da più parti a Chiara-
valle come ad un punto di 
riferimento nel quadro com
plesso ed abbastanza irrequie
to de: rapporti politici a li
vello locale. In effetti, dopo 
l'elezione unanime del sinda
co comunista, l'accordo sul 
programma Tu un fatto di 
notevole portata innovatri
ce. Tanto più se si conside

ra che il rapporto t ra i par
titi. accettuati alcuni punti 
di cui bisogna pure tener con
to. è andato avanti in un cli
ma di costruttiva collabora
zione difficilmente riscontra
bile in altri Comuni della 
zona. 

Ora si è posla l'esigenza di 
una « verifica » partendo da 
una seria analisi dello stato 
di attuazione del program
ma di legislatura d i e non può 
non investire anche la di
mensione pret tamente politi
ca della intesa. Risultati si
gnificativi sul piano dell'azio
ne amministrativa non sono 
mancati in tutti i settori del
la vita cit tadina. 

Sul piano più squisitamen
te politico c'è però l'esigen
za di una riflessione più at
tenta sul significato di que
sta intesa anche perché c'è 
la consapevolezza diffusa di 
alcuni limiti che hanno ca
ratterizzato questo processo 
unitario. 

Si impone a questo punto 
utì salto di qualità che fac
cia assumere all'intesa una 
« dimensione di massa ». Nel 
momento in cui il Comune 
è chiamato a svolgere un 
ruolo nuovo nella democra
zia italiana, infatti, i rap 
porti unitari non possono più 
limitarsi al piano istituzio
nale, ma devono diventare 
un momento di coinvolgi
mento dell 'intera collettività 
cit tadina. 

m. t. 

S. Benedetto si attrezza per il futuro 
anche in questo settore fondamentale 

lano re ore può 
averlo anche il turismo 

Un « piano 
quinquennale r> 
elaborato dalla 

amministrazione 
sarà presentato 
oggi - Lanciata 

un'ampia 
consultazione 

di base 
A colloquio col 

Dr. Palanca 
realizzatore 
del progetto 

Le coop dei pescatori a convegno a San Benedetto 

Per le coltivazioni di molluschi 
una legge buona, ma inapplicabile 

Il seminario di 3 giorni, organizzato dalla Federcoopesca, lavorerà anche sui temi del cre
dito al settore - La legge 192 presuppone adempimenti ancora non assolti dalle Regioni 

A Pesaro mercoledì si sciopererà anche per la Benelli 

La vertenza De Tomaso 
ancora senza uno sbocco 
Una nota del sindacato dopo l'ultimo incontro di Roma 
Vengono chiamati in causa il governo, l'azienda e la Gepi 

PESARO — I lavoratori del comprensorio dì Pesaro si fermeranno mercoledì 5 aprile, per 
lo sciopero generale di tre ore (dalle 9 alle 12), che in questa zona assumerà principalmen
te il carattere di sostegno alla lolla della Benelli (unitamente alle vertenze della Monledi-
son e del settore delle costruzioni) per giungere rapidamente a soluzioni positive in difesa del
l'occupazione e dello sviluppo economico complessivo. Ci si domanda intanto se non si sia 
giunti ad un punto di svolta nella vertenza del gruppo De Tomaso. A far sì che l'interroga
tivo trovi una risposta posi-

S. BENEDETTO DEL TRON
TO — E' iniziato ieri, presso 
l'hotel Calabresi di San Be
nedetto del Tronto, organiz
zato dalla Federcoopesca. in 
collaborazione con l'Inecoop 
(Ist i tuto nazionale per l'edu
cazione cooperativa della 
Confcooperative). un semina
rio di studio di t re giorni 
sui problemi della pesca, con 
particolare riferimento alla 
molluschicoltura (raccolta. 
stabulazione e commercializ-

E' STATO COSTITUITO 
L'UFFICIO DONNE DELLA 

CONFAGRICOLTOIRI 
A N C O N A — Si è costituito l'Uf
ficio donne del comitato regionale 
della Confcoltivatori delle M i r c h e . 
La decisione è stata assunta nel 
corso di una riunione di mil itanti e 
dirigenti dell'organizzazione che si 
è aperta con una introduzione del
la compagna Maria Cavitassi, della 
presidenza provinciale e conclusa 
con l'intervento del compagno Sel-
vio Antonini , membro della presi
denza regionale. 

zazione dei molluschi eduli la-
mellibranchi) e al credito 

Al fine di dare al semina
rio particolare efficacia sul 
piano pratico si è dato ad 
esso un cara t tere unitario 
con la partecipazione dei di
rigenti nazionali e delle coo
perative della Associazione 
nazionale cooperative pesca
tori ed affini e della Lega 
nazionale cooperative e mu
tue. 

Nel corso del seminario sa
ranno svolte e discusse le se
guenti cinque comunicazioni: 
« nuova legislazione nella mol
luschicoltura » (relatore: 
Franco Bianchi della Feder
coopesca); « politica consor
tile e commercializzazione » 
«relatori: Roeci. direttore del
la Federcoopesca. e Virgili 
della Lega): «credi to pesche- J 
reccio » (relatore: Sergio Si-
naldi. presidente dell'Ancpa. 
ed Antonio Tarquinio. presi
dente della Federcoopesca ) : 
« progetto di legge sul credi
to peschereccio » (relatore: 
Gianni Triolo della Federcas-

se»; «raccolta e stabulazio
ne molluschi eduli lamelli-
branchi » (relatori: Piccinet-
ti. direttore dell 'Istituto di 
biologia marina di Fano, e 
Dino Levi del CNR di An
cona). 

Oggetto del dibatt i to nella 
prima mat t ina ta dei lavori è 
s ta ta la nuova legge sulla 
molluschicoltura, la 192. del 
2 maggio 1977. che afferma 
testualmente: « Norme igie-
nicosanitarie per la produ
zione. commercio e vendita 
dei molluschi eduli lamelli-
branchi ». 

« E' una legge — è s ta to 
detto — che ha suscitato 
aspre critiche ampiamente 
giustificate a causa della com
plessità delle norme previste 
e dei tempi di attuazione ». 
« Non del tutto negativa, pe
rò — ha affermato Piccinet-
ti — perché senz'altro mette
rà un po' di ordine in que
sto settore ». 

La nuova legge potrà ope
rare solo dopo alcuni adem
pimenti che dovrebbero es

sere messi in a t to dalle Re
gioni (per esempio, determi
nazione delle acque idonee 
alla coltivazione e alla rac
colta di questi molluschi, che 
dovrebbero essere catalogati. 
in base all 'art . 2 della legge. 
in « approvate ». « condizio
nate » e «prec luse») . Ma fi
no ad oggi, eccetto qualche 
intervento sporadico nessuna 
Regione italiana ha assolto 
a questo adempimento. 

Si t r a t t a , per tanto, di una 
legge che dovrebbe diventa
re operante il prossimo 17 
maggio, ma che manca an
cora delle premesse indispen
sabili perché ciò possa avve
nire. Senz'altro, al termine 
del seminario verrà redatto 
un documento da presentare 
al ministero della Sanità e 
della Marina mercantile, nel 
quale si chiederà la sospen
sione. per ora. dell 'entrata 
in vigore della legge e la mo 
difica di alcune sue parti. 

Nella foto in al to: pescatori di 
un peschereccio marchigiano 

Il consorzio trasfusionale di Ancona non funziona: l'AVIS propone di superarlo 

Se i donatori ci sono, perché 
negli ospedali manca sangue? 

ANCONA — Occupandoci 
precedentemente del Consor
zio trasfusiona'e del sangue 
di Ancona, avevamo accen
na to alle prese dì posizione 
prò o contro il consorzio stcs 
so. alia funzionalità di que
sto ente e alla necessità di 
superare certe s t ru t tu re per 
giungere ad una organizza
zione capace di utilizzare in
te ramente le risorse e far 
fronte alla domanda di san
gue da par te degli ospedali. 
E* ovvio che il discorso non 
dovrà incentrarsi so.amente 
sulla zona di Ancona, ma 
dovrà avere un respiro re
gionale. affinché il servizio 
trasfusionale venga r.st na 
turalo. tenendo conto s a del
le risorse di tu t ta la R e s o 
ne. sia de! fabbisogno di san
gue. eliminando tu t te le di 
sfunsioni registrate fino ad 
oggi in tale settore. 

Dell 'argomento si è interes
i a t o ul t imamente l'assessore 
regionale alla Sani tà , il qua
le h a convocato le diverse 
componenti consortili per av

viare la ristruttura7ione de: 
servizi esistenti, sulla base 
anche dello studio predispo
sto da! Comitato regionale 
tecnico consultivo, costituito 
in sceltilo alla :osi2e regio 
naie n. 12 del 1976. 

Occorre anche dire che '.o 
assessore alla Sani tà ha in
trapreso 1' iniziativa sulla 
spinta della sezione AVIS di 
Ancona (membro del Consor
zio del sangue», che da tem
po aveva sollevato critiche 
sulla condotta del Centro, so 
pra t tu t to per quanto riguar
da eli « sprechi » di sangue. 
valutati ufficialmente attor
no al 5 ' ; , ma che in re.ìltà 
sembra siano molto maggio 
ri. L'AVIS. che rageruppa 
i tantissimi donatori di san
gue e conosce i sacrifici a 
cui si sottopongono nella lo
ro azione volontaria, non po
teva restarsene inerte di fron
te a questa evidente disfun-
sione del servizio. 

E" evidente che a seguito 
di questa sua azione c'è sta
ta una levata di scudi che 

ha portalo persino a stru
mentalizzare il perdonale del 
consorzio stesso: ma le que 
stioni. riteniamo, non si pos
sono risolvere sostenendo a 
spada t ra t ta vecchie posizio 
ni o tentando di razionaliz
zare strumenti che. a lungo 
andare , hanno mostralo la 
corda. Se un servizio o una 
s t ru t tura non va. deve esse 
re cambiata, r is t rut turata . 
anche se questo può dispia
cere a qualcuno. Se ad ogni 
possibile modifica della situa
zione ci si ancora a settarie 
prese di posizione, niente po
trà essere rinnovato. 

Qual è la realtà marchigia 
na. ' Ecco cosa scrive in pro
posito il Comitato tecnico. 

« Le necessità trasfusionali 
degli ospedali provinciali e 
regionali delle. Marche 'in 
particolare gli ospedali regio
nali di Ancona) sono supe
riori alle attuali possibilità 
di raccolta di sangue, pur es
sendovi nella regione stessi 
un numero sufficiente di do
natori iscritti alle sezioni 

AVIS. Questa discrepanza tra 
domanda ed offerta è impu
tabile essenzialmente alla 
mancanza di una adeguata 
rete trasfusionale, tale da 
consentire a tutti i donatori 
volontari sia la donazione che 
il relativo controllo samtaito. 
presso i serrici trasfusioiali. 
Attualmente questi sono solo 
esistenti sulla carta e non 
collegati con i Centri tra;ju 
stonali. 

« A questa defici^izzi — 
prosegue il comitato - con
segue che il Centro trc.sfu-
stonale di Ancona, che assi
ste i cinque ospedali icaio 
nc.li, è costretto a richiedi re 
sangue a centri irasjuiiov.cli 
citraregionali e spetto ^ Ut-
re rinviare interventi chin/t-
gici per mancanza a'i sargi'f 
o. peggio ancora, a far", af 
frontare interventi chirurgi
ci al limite minimo della si
curezza, con grave rischio 
per U paziente il cui inter
vento non poteva essere ri
mandato. 

« Si impone pertanto — 

conclude il documento del 
comitato regionale tecnico — 
la necessità di superare teli 
difficoltà nell'interesse e a 
garanzia della sicurezza fi
chi si affida alle rir.ttlurc 
sanitarie della regione :-. 

Si t r a t t a di una oue;(io
ne grossa che non p . o e&=« re 
rinviata. Come p r i ;m p?.s.-o 
occorre superare il ;V/nsv-
zio. invitando gli enti ccm 
ponenti a decìdere Is sua 
soppression? ed appi: \'i*v »! 
piano studiato dal «v>nr.tato 
tecnico regionale, anche ir 
vista della costituzione d^Me 
UI.SS. e affidando i c->f.ri 
trasfusionali agli ospedali pe
nerai» di Ancona. Macerat i . 
Pesaro. Fano. Fermo. .!>.-!. 
Senigallia. Ascoli Piceno e 
San Benedetto del Tronto. 

Dovranno inoltre costituir 
si sezioni trasfusionali - ad 
Amendola. Cagli o Pergola 
Camerino. Chiara valle. Fa
briano. Qsimo. RecanatL 8. 
Elpidio a Mare. SassocoTva 
ro o Macerata Feltria e Ur
bino. 

Uva sono duramente impegna 
te le organizzazioni sindaca 
li (federazione e FLM). so 
prattutto in considerazione 
del fatto che la vertenza, se 
non risolta in tempi brevi. 
rischia di produrre effetti la
ceranti all'interno degli sta
bilimenti interessati (Nuova 
Innocenti. Uenelli. (ìuzzi. Ma-
serati). 

L'ultima riunione romana 
ha visto partecipi, per un j 
esame congiunto della situa- j 
zione. la segreteria della fé- | 
derazione CGIL. CISL. l 'IL { 
(rappresentata da Garavini. ! 
Manfron. e Romei), la FLM | 
nazionale, il coordinamento i 
sindacale del gruppo De To | 
maso e i rappresentanti del- i 
le strutture sindacali provin- I 
ciali interessai»*. ! 

E ' stata confermata — co- j 
me rileva una nota diffusa 
al termine dei lavori — la 
necessità di ricercare, in pre
visione dei prossimi incontri 
col Ministero del Lavoro, la 
possibilità di realizzare pri
me intese per quanto riguar
da la Benelli e la Guzzi, de
nunciando nello stesso tempo 
il fatto che anche a questo 
livello la controparte padro 
naie ha sino ad ora espresso 
su alcuni punti posizioni inac
cettabili e pesanti incertezze 
sulla prospettiva. 

Ma il punto che assume un 
aspetto deciso per sbloccare 
definitivamente la trattativa. 
riguarda il futuro della Nuo
va Innocenti. AI programma 
di riconversione e potenzia 
mento dell'industria milanese 
sono legate !e prospettive di 
tutte le aziende del gruppo. 
Il sindacato denuncia Io sta
to di inapplicabilità dell'accor
do raggiunto su questo pro
blema. tanto più grave in 
quanto lo stesso governo ha 
svolto una parte di prota 
conista nella trattativa. 

Nella nota il sindacato chia 
ma. quindi, in causa Gover
no. Gepi. e De Tomaso, che 
non hanno ancora chiarito il 
significato e le finalità dei 
finanziamenti programmati. 
(A questo proposito va rile
vato clie proprio ieri TIMI 
ha concesso alia nuova In
nocenti un mutuo agevolato 
di 41 miliardi e 400 milioni). 

L'altro giorno, a sostegno 
dell'iniziativa sindacale e per 
richiedere una definitiva chia 
rifrazione della vertenza, si 
è svolto uno sciopero delle 
aziende del gruppo 

OGGI A CONGRESSO 
I COMUNISTI 

DELL'ARSENALE 
ANCONA — Si svolge oggi presso 
il circolo Gramsci (via Cialdini ) , 
alle or* 15 l'annuale congresso del
la sezione PCI del cantiere na
vale. Iva relazione introduttiva sa
r i del segretario compagno Alfre
do Caprarì. 

Le conclusioni saranno svolte dal 
compagno Renato Bmiane l l ì . pre
sidente dal consiglio regionale del
la March», ' 

Oggi conferenza comunale 

del PCI a Macerata 

L'occasione 
per un bilancio 

MACERATA — Si apre og 
gi la Conferenza Comunale 
dei comunisti maceratesi; un 
appuntamento che interessa 
tutta la Federazione anche 
per it ruolo ed il peso che 
ha la città capoluogo. 

L'appuntamento ha però 
un valore particolare per il 
clima in cui si svolge, in un 
momento in cui, anche nella 
nostra provincia, le forze po
litiche sono unite attorno agli 
istituti rappresentativi con 
una grande partecipazione di 
massa nella lotta contro il 
terrorismo: un impegno che 
deve proseguire e svilupparsi 
a cominciare dalle scuole, dai 
posti di lavoro, dai quartieri; 
in una situazione locale ca
ratterizzata da un mutato 
rapporto fra i partiti che ven
gono sperimentando, nel Con
siglio Comunale, un accordo 
politico programmatico che è 
oggi in fase di verifica e che 
è stato seriamente analizza 
!o nelle sezioni e che sarà 
ampiamente discusso in sede 
di Conferenza. 

Sei dibattito congressuale 
si sono individuati i limiti e 

le inadeguatezze ancora pre
senti nel partito ma si e an
che sottolineato, con soddi
sfazione. il forte passo in a-
vanti realizzato: nuovo e mi
gliore funzionamento delle se
zioni territoriali, organizza 
zione della sezione universi 
tana e di alcune cellule di 
fabbrica e aziendali, più ri 
garoso funzionamento degli 
organismi, impegno per il raf
forzamento del tessuto demo 
erotico e ài massa. 

Tutto questo è avvenuto in 
uno dei periodi più delicati 
della storia de! nostro pae
se. in un momento in cui. 
anche nel Maceratese, il no
stro partito ha assunto fun
zioni di governo. Lo sforzo 
di adeguamento ha visto l'in
treccio tra l'esigenza di es
sere partito di lotta e di go 
verno nello specifico dei rap 
porti di forza, della tradizio
ne storica e culturale di que
sta città e l'impegno a co
struire e fare maturare un 
gruppo dirigente che st mi 
smusse con il livello dell'og 
gì e con un respiro non mu 
nicipaiistico. 

Banalità di certa stampa 
Un processo difficile, non 

privo di contraddizioni, che 
ha incontrato anche forti mo
menti di resistenza; un pro
cesso su cui e intervenuta in 
modo strumentale anche par
te della slampa locale, bana
lizzando con un provinciali
smo d.sarmante un confronto 
politico che è invece segno 
delia vual.tà del nostro par
tito. 

Le nuove condizioni ci per 
mettono di fare un ulteriore 
passo avanti, sia nell'assegna
zione di delicate responsabi
lità di direzione ad un nu-
vicro pù tasto di compagni. 
sia nello sviluppo del decen 
tramento della direzione pò 
litica che è stata la scelta 
deliultimo Congresso provin
ciale. 

Lo costruzione della zona 
di Macerata è il momento em
blematico di uno orientamen 
to che l'attuale gruppo diri
gente deìia Federazione por
ta avanti consapevole che 
questa è la dimensione su cui 
si può. oggi, misurare la ca
pacità di crescita e direzio 
ne politica di un partito che 
vuole diventare di massa e 
che vuole esercitare, tenendo 
conto dei processi in atto a 
livello istituzionale < Legge 
382, comprensori...) e dei nuo
vi strumenti legislativi regio
nali e nazionali tpiani zonali 

agrìcoli, piani di settore nel
l'industria. i la propria fun
zione di lotta e di governo. 

L" questo il modo che rite
niamo più opportuno per ve
nire definendo il nuovo ruo
lo della Federazione m vi
sta anche di un suo progres
sivo superamento. Siamo 
correnti che dal dibattito che 
si svilupperà nella Conferen
za Comunale e m quella di zo
na emergeranno ulteriori idee 
e proposte utili agli organismi 
dirigenti locali e provinciali 
per mettere a punto, sem 
pre mcgl.o. il programma di 
iniziatila del partito. 

ET questa un'altra occasio
ne che offriamo all'opinione 
pubblica, olle forze politiche e 
sociali, per far vedere come 
lavorano, discutono, si con
frontano i comunisti; è una 
occasione che offriamo anche 
ai redattori del « Carlino Mar
che v che disertano regolar
mente questi appuntamenti 
preferendo invece ricamare 
su schemi, non disinteressiti. 
che illustrano un PCI che, 
semmai è esistito, oggi sicu
ramente non c'è nella realtà, 
perché, anche se ognuno è. 
libero di fantasticare, non 
deve dimenticare però le pro
prie responsabilità professio
nali. 

Bruno Bravetti 

Un'immagine 
del litorale di San 
Benedetto in piena 
stagione turistica: 
l'eccezionale afflusso 
di visitatori 
potrà da quest'anno 
contare su un 
piano di 
programmazione 
messo a punto 
dall'amministrazione 

S. BENEDETTO DEL T. — 11 
settore turistico è rimasto 
sempre abbandonato a se 
stesso e si è sviluppato al 
di fuori di un chiaro dise
gno di programmazione, con 
interventi, anche se qualifi
cati, mai indirizzati al rag
giungimento di specifici obiet 
livi di politica turistica. 

Data la estrema comples
sità e la notevole eterogenei
tà dei fattori che hanno a 
che fare con la pratica tu
ristica. risulta evidente la 
necessità di dotarsi di uno 
strumento di programmazio 
ne per intervenire in questo 
settore. 

L'amministrazione comuna
le di San Benedetto del Tron
to. che ha nel turismo una 
delle s t rut ture portanti del
la sua economia, sulla ba
se di queste considerazioni. 
ha dato incarico al dottor 
Dino Palanca di realizzare 
un « Piano Turistico » quin
quennale. i cui criteri gene
rali per la sua formazione 
saranno illustrati in una con
ferenza organizzata dal Co
mune nel pomeriggio di oggi 
presso la palestra del com
plesso sportivo Edilmar di 
via dei Mille che. tra l'altro. 
verrà inaugurato ufficialmen 
te domani. 

Le linee generali di inter- ' 
vento, l'impostazione metodo 
logica del « Piano Turistico » ; 
ci sono state illustrate dallo > 
stesso dottor Palanca. « Non 
si è potuto prescindere in 
questo lavoro — ci ha det
to — dai suggerimenti venu
ti dalle diverse forze econo
miche e sindacali diretta
mente interessate al setto
re ». Sono stati predisposti 
anche dei questionari-inter
vista. at tualmente in fase di 
elaborazione, per ciascun al
bergatore di San Benedetto 
del Tronto (gli alberghi so
no più di cento). Indicazioni 
e proposte sono state chie
ste inoltre alla categoria dei 
commercianti, per lo stret to 
parallelismo tra commercio e 
turismo, e degli ambulanti . 

Non potevano essere tra
scurati. poi. i concessionari; 
di spiaggia, componente es
senziale dell'offerta turisti
ca di San Benedetto. Ad es
si sono state chieste le indi
cazioni di massima, adat te . 
secondo loro, alla soluzione 
dei problemi legati alla ge
stione delle aree demaniali. 
Tut to il materiale raccolto. 
dicevamo, è attualmente og
getto di elaborazione. 

E* s tata pure compilata (il 
« Piano » agisce in un'ottica 
comprensoriale» una scheda 
per la raccolta di tutti i 
« richiami ;> turistici (attrez
zature. ricettività alberghie
ra ecc.» che ciascun Comu
ne dell 'entroterra sambene-
dettese offre. 

Dai primi dati raccolti ri
sulta che il flusso turistico 
dal 1968 al 1977 a San Bene
detto del Tronto ha avuto un 
andamento positivo, superio
re a quello dell'intera costa 
adriatica, di quella marchi
giana. e dei flussi registrati 
a Senigallia e Pesaro che so
no stati presi come elementi 
di comparazione per la loro 
sostanziale omogeneità, nel
l'offerta turistica, con San 
Benedetto. Il tasso medio 
annuo di incremento relativo 
alle presenze alberghiere ed 
extra alberghiere in qup^to 
periodo è risultato di circa 
il 6%. contro il 2.5', della 
costa marchigiana. 1"1.3', di 
P?saro e lo 0.9% di Senigal
lia. 

Come dovrebbe svolgersi la 
attività promozionale turisti
ca? Paianca distingue t ra 
una « promozione proietti
va n e una « promozione di 
accoglienza ». Nella prima s'. 
intende tut ta l'attività di 
sensibilizzaz :one del mercato 
turistico, nella seconda si do
vrebbe intendere tut ta l'at
tività che l'ente locale In 
questo campo può e deve fa
re (creazione di infrastruttu
re, m :i-lioramento dfi servi
zi. nubhlicizzazìone della lo
calità. informazionp ed tvssi-
stenza tu^'.st'ca eee ». One
sto. per finire, perché S^n 
Benedetto dM Tronto diven
ti una a città turistica aver
ta n e proiettata verso l'am
pliamento della propria Im
magine turistica. 

Franco De Felice 
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Approvati i programmi 78 di Perugia, Todi e Narni; quali indicazioni politiche? 

Bilanci: scontati ino «ideologici» 
della DC, novità sul «fronte» laico 

Vediamo1 quale è la situazione nelle'tre assemblee: nel primo consiglio il PRI vota a favore, « dejà vu » 
sugli altri fronti; passi avanti sono stati fatti nel secondo, dove DC-PRI si sono astenuti; « nuova convergen
za programmatica » nel terzo dove il PRI vota a favore del piano triennale - Una panoramica sulle cifre 

La muni ta la de! bilanci ancora non s'è concilila. Al 
Consiglio provlnclnlc di Perugia e al Connine di Terni, per 
esemplo. In discussione dopo un preliminare dibattito è 
litnta rinviata alla prossima settimana. 

)n parecchi comuni comminile i bilanci t ra l'altro Ieri 
è Ieri sera sono stati approvati. Che cosa cineree politica
mente da questa discussione? Il quadro è contraddittorio e 
Risente molto delle varie realtà locali. La DC quasi dapper
tut to se si esclude Follano, è stata coerente con le Indica
zioni nazionali opponendosi « Ideologicamente » all'approva-
j-jone del bilanci stessi. Novità Invece sul fronte del partiti 
laici minori: 11 caso del voto positivo del Pit i a Perugia è 
emblematico Diamo qui di seguito l resoconti di 3 Comuni. 

PERUGIA 
PKHUOIA — Con ventlsel 
vot. ,i lavoro (PCM. PSI. PRI. 
sinistra indipendente», un a-
ritenuto (PSI)I) e tredici con
tro <DC e MSI», il Consiglio 
eoinunale di Perugia ha ap 
provato leii pomeriggio il 
bilancio comunale per 11 '78. 
Il d.battito oomple.ssivainen 
te e limato più di otto ore 
ti a la .seduta dell 'altri seni 
e (niella di Ieri e si è registra 
ta un;» ampia discussione pò 
I r Ica Accinto, è bene d.tlo 
subito, alle |>o.sìti\T novità 
rappresentate per esemplo dal 
voto e dall'intervento del rap
presentante repubblicano Eri-
?o Paolo Tll>eri si .son viste 
all'opera anche vecchio rap 
presentazioni politiche. La 
DC fedele all 'orientamento 
nazionale scaturito l'altro 
giorno a Roma si è trincerata 
dietro una generica posizione 
« Ideologica » dì partito d'op
posizione invece di scendere j 
nel merito del bilancio e tro 
vare reali momenti di discus
sione critica. 

Il gruppo della DC nttra-
vtrso I MIOÌ consiglieri Fogli. 
Rleoni. Moretti e Pannilo ha 
pr-ferito dunque la difesa d' 
ufficio del voto contrario (ha 
ini itti pir ìato di «certe ina
dempienze dell'esecutivo ». del 
fatto che In un anno c'è sta
to solo un documento della 
fruitila e cosi v.ai piuttosto 
che rapportarsi realmente al
le indicazioni delia previsio
ne del bilancio 78 illustrate 
dall'assessore Brando Fanelli. 

Né le sollecitazioni in que
i r 

sto erano mancate: 11 sinda 
co Stello Zaganelll nell'Hitro 
durre il dlbatt . to aveva affer 
mato che «non è possibile p»n 
.sare di rl.-o'vcre I tanti prò 
blemi dì Perugia ;>e non con 
la solidarietà e la necessita di 
pioposte. controproposte che 
possono trovine articolazione 
In una battaglia politica ed 
Ideale ». 

Ma anche dallo Mcs.so ca
pogruppo comunale del PCI 
Alberto (ioracci era venuta 
una medesima sollecitazione. 
Niente da fare però. La DC 
non ha mutato la propria 
linea. Il compagno Fanelli, in 
sede di replica, lo ha fatto no 
tare: « La DC perugina è an 
coni stretta in molte contrad
dizioni Interne e tut te di ca
rattere politico». In ogni ca
so v'è da sottolineare la posi
tività del voto del PRI. 

Ma quali sono le Indicazio
ni «contabi l i» di questo bi
lancio? Rifacciamoci alla re 
laz'one di Brando Fanelli. Il 
tot ile delle S]HNO previste per 
i! 78 è di :v> miliardi e 057 mi 
lioni contro i 29 miliardi e 
712 milioni dello scorso anno 

I** entrate previste sono pa
ri a 10 miliardi contro 1 14 del 
77. Il mutuo a riplano per II 
77 è di 15 miliardi e 508 mi
lioni mentre le erogazioni del
lo Stato per il corrente anno 
sono pari a 10 miliardi e .T28 
milioni. Fanelli aveva conclu
so dicendo che il bilancio di 
previsione rinvia ad un plano 
triennale di investimenti pro
duttivi. 

della contrapposizione e del
la sommarietà, rispetto a 
quello del confronto e della 
convergenza por tuperaro l 
gravi problemi delle popola
zioni locali. 

Il dibattito ha evidenziato 
ancora il perdurare di pre
giudizi da parto di questo 
partito nel riconoscere l'im
portanza e la necessita di 
un impegno unitario di tut te 
le forze costituzionali per far 
fronte all'emergenza nel go 
verno del paese e degli enti 
locali; co.M come non sono 
mancate da parte di alcuni 
settori de alcune forzature 
anacronistiche rivolte stru 
mentalmente ad attribuire al 
nostro partito generiche re
sponsabilità por la crisi cui 
è giunto il paese, nonché ad 
accreditare Inconciliabili di
vergenze tra noi e I compa
gni .socialisti. 

Ma. nonostante questi limi
ti. il dibattito ha colto a pie
no la gravità dell 'attuale mo
mento [Militilo. I rischi che 
corrono le istituzioni demo 
cratlche. l'urgenza di una ri 
forma delle autonomie locali 
e della finanza pubblica an
che come contributo al raf
forzamento della democrazia 
nel im,t ro paese. 

In questo quadro, la di
scussione sul bilancio 78 ha 
registrato convergenze ampie 
e intenti unitari, soprat tut to 
per il carattere piogramina 

torlo di alcuni impegni di 
spesa e di investimento, con
sentiti dalle pur limitate ri
sorse rese disponibili dall'at
tuazione della legge n. A'.l. 

Sul temi della programma
zione è stata poi riconosciuta 
la necessita di un confronto 
più serrato non solo tra le 
forze politiche del Consiglio 
comunale, ma aperto anche 
alle forze produttive, ai gio 
vani e alle donne* ed ha un 
valore estremamente positivo 
l'impegno espresso a tale ri 
guardo da tutti I gruppi de
mocratici con l'approvazione 
all 'unanimità di un o.d g. con
clusivo 

In esso si fa espresso rife
rimento alla « definizione ed 
attuazione di un "Piano trlen 
naie di Investimenti", nel qua
le paviano confluire gli orien
tamenti e i contributi del
l'intera collettività locale e 
che costituisca il quadro di 
riferimento per lo sviluppo 
economico e sociale del ter
ritorio e per l'azione ammi
nistrativa dell'ente locale ». 

Sarà questa un'occasione 
assai valida per verificare la 
reale capacità di tut te le com
ponenti politiche, sociali e 
culturali della città a rap
portarsi con i grandi temi 
nazionali, attraverso una pro
grammazione democratica de
gli interventi e una conce
zione più avanzata e unita
ria dei rapporti politici. 

NARNI 

TODI 
TODI - - Con il voto favo- | 
revolc della maggioranza PCI-
PSI e l'astensione DC PRI. 
il Consiglio comunale di To- 1 
di ha approvato il bilancio i 
di previsione per l'esercizio I 

1978. Si t rat ta di un signifi
cativo passo avanti nei rap
porti tra le forze politiche 
democratiche di questa città. 
in cui soprattut to la DC ha 
sempre privilegiato il terreno 

NARNI — Il Partito repubbli
cano italiano narnese ha vo 
tato a favore del piano pro
grammai.co che l'amministra
zione comunale intende rea
lizzare nel triennio 1978 '80. 
vale a dire fino alla scadenza 
del proprio mandato elettora
le. Di fatto significo la forma
zione a Narni di una « nuova 
convergenza programmatica ». 
per usare la formula che è 
stata pronunciata nel corso 
del dibatti to in Consiglio co
munale. lift Democrazia cri
stiana ha Invece votato con
tro. dimostrando, come affer
ma il compagno Luciano Co
stantini. sindaco di Narni. 
K che gli orologi della Demo
crazia cristiana narnese sono 
rimasti indietro di quat tro o 
cinque anni ». e facendo in 
maniera che « preoccupazioni 
d: tipo elettorale e clientelare 
prevalessero sul senso di re
sponsabilità rispetto alle dif
ficoltà del momento ». 

Di fatto nelle motivazioni 
con le quali la DC ha giusti
ficato il voto contrario è man 
calo ogni giudizio sulla ade
guatezza o meno del program 
ma rispetto alla situazione 
grave clip a t t ravers i il paese. 
Ci si è limitati alia critica 
di singole parti, non certo ri
levanti. del programma, in 
maniera del tutto strumen
tale. 

Il consiglio comunale ha 
approvato anche il bilancio 
sul quale 11 Parti to repubbli
cano si è astenuto e la De
mocrazia cristiana ha votato 
contro. 

II sindaco Costantini ha 
messo in evidenza il metodo 
nuovo usato nella stesura del 
programma triennale, «che 
non è un programma che di
ce tut to su tutto, affrontando 
ogni problema che si ha di 
fronte, ma è un programma 
che. nell'ambito di una situa 
zione di emergenza, individua 

le e sgen /e essenziali che de 
vono essere soddisfatte e in
dica come farlo». 

Va detto che In questa di 
rezlone la pirteclpazlone al
la stesura del programma 
triennale e II voto favorevole 
del PRI. rappresenta un pas 
so in avanti e un altro sarà 
costituito dall 'annunciata av 
.Minzioni* da p i r t e del PRI 
della presidenza di una corn
ili ss'one consiliare Del resto 
tra gli obiettivi prioritari in
dividuati nel programma c'è 
la realizzazione di rapporti 
più avanzati tra 1 partiti, an
che costituendo entro 4à gior
ni I consigli di quartiere. | 
cui poteri. In base alla re
cente normativa approvata. 
saranno ampliati. 

Il secondo obicit'vo che 1' 
Amministrazione comunale si 
prefigge è quello di rendere 
P'ù pioduttiva la spesa conni 
naie In questo senso si andrà 
verso la compressione delle 
snese correnti e la ristruttura 
zione dei servizi, mentre si 
larà un notevole sforzo in di
rezione degli investimenti per 
le opere pubbliche II Comu
ne di Narni «monderà. per co 
strulre opere pubbliche nel 
prossimi tre anni cinque mi
liardi e 181 m lioni. al quali 
si aggiungerà il m i l a rdo cir
ca che servirà per la costru
zione della scuola media di 
Narni Scalo. 

Il programma tiene ferma 
la necessità di garantire l'è 
logazione del servizi essen
ziali. includendovi anche le 
spese per attività e strut ture 
culturali. . Infine ci si impe
gna a sostenere l'economia 
locale, affiancando la lotta 
che i lavoratori narnc.ii stan
no sostenendo. 

Per concludere vanno ri 
cordati gli Impegni assunti 
in materia di urbanistica: nei 
tre anni i piani urbanistici 
di cui 11 Comune dispone o 
di cui si a t tende l'approva
zione (piano particolareggia
to per il centro storico, pla
no per le zone esterne, per 
gli insediamenti produttivi) 
non soltanto dovranno essere 
applicati, ma si dovrà andare 
a un coordinamento comples
sivo di tutti gli interventi in 
materia di urbanistica e di 
edilizia, compiendo. là dove 
sarà necessario, un'opera di 
revisione degli stessi stru
menti urbanistici. 

I primi risultati del Centro studi ricerche economiche e sociali di Terni 

Una documentazione che non 
vuole rimanere sulla carta 

Pubblicato il primo bollettino trimestrale - Impostate quattro indagini: indu
stria' chimica, piccola e media impresa, attività culturale e dinamica del 
credito - Parlano responsabili e collaboratori - Dati che devono servire alla citta 

TERNI — Il Ccslrcs (Centro studi ricerche economiche e »ociali) si è costituito formalmente nel mese di dicembre. 
A pochi mesi di distoma ha cominciato a «produrre». E' uscito in questi giorni il primo del bollettini trimestrali che 
Il Cestres Intende pubblicare con regolarità e sono stale impostate quattro « Indagini » (per usare II termine che fa anche 
da sinilxilo al bollettino): la prima sulle prospettive della e'umica fine nel comprensorio Terni N'ami; la seconda «.u 
«dimensione, problemi e prospettive della piccola e media impresa ternana»; la terza sulle attività culturali a Terni. 
la quarta sulla « dinamica del credito nei suoi riflessi ver-»» l'economia ternana >. .Ma 

Perugia: 
oggi si 
apre la 

conferenza 
agraria 

regionale 
del PCI 

PERUGIA — Stamattina 
alle ore 9 alla Sala del 
Molari di Perugia si apri
rà la conferenza regionale 
del PCI sull'agricoltura. Il 
compagno Francesco Ghi-
relli responsabile regionale 
dell'agricoltura terra la 
relazione Introduttiva. Il 
compagno on. Pio La Tor
re responsabile nazionale 
del settore svolgerà Invece 
le conclusioni intorno al
le ore 18. 

Sul terreno dunquo del
la ricerca di un nuovo 
spazio per l'agricoltura nel 
quadro di uno sviluppo 
economico e sociale di
verso dell'Umbria 1 comu
nisti oggi andranno a con
vegno per definire gli 
obiettivi di rinascita di 

questo importantissimo set
tore. Nel ribadirò la cen
tralità dell'agricoltura si 
tratterà cioè di verificare 
gli spazi aperti In Umbria 
anche In seguito alle no
vità nell'ambito legislativo 
(apr 616 e legge * Qu.i-
drifoglio ») e le iniziative 
da prendere per promuo
vere quel rinnovamento 
dell'agricoltura che è or-
mal Imprescindibile. 

e Programmazione, de
centramento e delega » 
questi alcuni punti di fon
do su cui I comunisti In
tendono battersi nella stra
da del pieno utilizzo di 
tutte le risorse agrìcole e 
di tutte le provvidenze che 
già sono disponibili per 
avviare la trasformazione. 

Gubbio, la sua storia, il suo 
sviluppo. Questi sono giorni di 
bilancio: risultati e impegni? 
Ne parliamo con il sindaco 

Risultato positivo degli incontri 

Riprende il lavoro alla 
Succhiarelli di Narni S. 

Ma rimangono aperti tutti i problemi - Si farà lo stesso lo sciopero com 
prensoriale del Narnese-Amerino - Studio sulla situazione fallimentare 

TERNI — La Succhiarelli 
di Narni Scalo riprenderà n 
lavorare: questo è il risulta
to positivo della serie di in
contri che si sono svolti pres
so la sede della giunta regio
nale di Terni. Riprenderà a 
marciare anche se tut t i i 
problemi restano aperti e si 
e ben lontani dali'aver supe
rato la crisi dell'azienda. 

I*a giornata di lotta del 
comprensorio narnese «me
rlilo. anche se la data non 
è stata ancora fissata, si fa
rà ugualmente. L'ha deciso 
il direttivo provinciale della 
federazione unitaria che si 
è riunito ieri matt ina. La 
situazicne del comprensorio 
narnese a m e n n o permane 
infatti estremamente grave. 
sia perché la Succhiarelli ri 
prende l'attività senza che 
si sappia ancora quale sarà 
il suo futuro, sia perché al
tre Industrie locali versano 
in condizioni non meno pra
vi. tra queste la Linoleum 
dove 160 dei 2->0 dipendenti 
seno in cassa integrazione. 

e la Metalmeccanica del Pon
te è ormai chiusa da alcu
ni mesi. 

Per la Succhiarelli. come 
si diceva, giovedì sera si è 
svolto un incontro al quale 
hanno partecipato l'assesso
re regionale Alberto Provan-
tini rappresentanti dell'azien
da. l'associazione industriali. 
il Mediocredito regionale, la 
Sviluppumbria. le 12 banche 
presso le quali la Succhia
relli è indebitata. L'azienda. 
come si eia impegnata a 
fare, ha presentato un pro
prio documento nel quale è 
indicata la situazione finan
ziaria dell'azienda e le sue 
capacità produttive. Sulla ba
se di questo documento si è 
deriso di affidare a una so
cietà specializzata il compi
to di verificare quali sono 
s ta te le ragioni che hanno 
portato l'azienda in una si
tuazione fallimentare e di 
chi seno le responsabiljtà. 
indicando anche quali sono 
le possibilità di ripre.-a e 
in quale maniera far si che 

ciò possa avvenire. 
Dovranno essere il Medio

credito regionale e la Svilup-
pumbria a individuare la so
cietà specializzata che dovrà 
compiere questo studio. Nel 
frattempo tut te le banche si 
sono impegnate a congelare 
i propri crediti e a ncn in 
traprendere nessuna azione 
legale centro la Succhiarel
li. Da qui a un me?e e mez
zo. terminata questa rico
gnizione. si dovrà decidere 
sul futuro dell'azienda. 

Di questa possibll.tà si è 
discusso ieri mat t ina nel 
corso di un incentro fra la 
federazione lavoratori costru
zioni. il consiglio di fabbrica 
e l'assessore Provantini. Per 
la ripresa produttiva esisto
no notevoli difficoltà: l'a
zienda n r n ha alcuna dispo
nibilità di denaro liquido e 
non si sa nemmeno se po
trà unlizzare la cassa inte-
zraz .me. Nei p.ossimi gior
ni questo aspetto sarà de-
fn i to meglio e si stabiliran
no le modalità 

Il 5 maggio la conferenza di organizzazione 

Le leghe dalla protesta 
al movimento di massa 

Conferenze in tutti i comprensori — Un confronto tra le cooperative, 
sindacato e Leghe per definire un piano regionale di costituzione coop 

Dibattito 
su Panicale 

con Conti 
Anche per domin i . JoTienica. 

tono in programma in ^rovm;!3 
di Perug a una serie di ma.i le
gazioni organizzate dal nastro par
tito lu i temi della siluaz-oie D -
z,orlile e locale A ' I ; ore ' 0 , 3 0 
al f .nem» T i f l a n / d. TavcrneMe 
il compagno Pietro Conli membro 
della direzione nsz.onale de. no
stro partito prei diera un' n, . - .v 
blea dei comunisti s j l tema < Lo 
sviluppo del comun» di Pan C J C ' 
Le altre sejaenze in prog- imna 
sono: Ass si (m3i.!:s?3z on?) con 
Gambuti. Costacoaro (congresso di 
sezione) con Chir t l l i . Norcia (con
gresso) con Rosoni, Sigillo (con
gresso) con Alba Scaramucci. 
Gualdo Tad.no (manifestazione 
urvfa-ia contro il tcr.-or ST IO) co i 
Pera. 

• » • 
T E R N I — Nume-ose '« '-i zi?riv» 
de! ps-tito c*is s t e n - ^ - o J-J;< 
Alle ore 17 c o n i o a Ci '>S'*T-
te. o.-e 1 6 . 3 0 se-r -•-,-> t =«->i-
n o sul tema » La e esse c p i r * a 
« ì! governo del paese ». 

«Non ci fermiamo al piano triennale» 
Concluso con un anno di anticipo - Bisogna ora approfondirlo e rivederlo - Agricoltura, artigianato e turismo 

GUBBIO — Numerosi fatti 
importanti in questo periodo 
hanno caratterizzato la vita 
poin.ca di Gubbio, in parti
colare le iniziative dell'am
ministra ' ione comunale. Pro
prio in questi giorni e «.tato 
concluso con un anno di an
ticipo il programma trienna
le "76 '78. e inoltre la discus 
s.onc intorno ai temi dello 
sviluppo industriale artigia
nale. e la discussione de! bi
lancio •78*79 «che ha visto 
la DC. d'accordo m comm s-
s.onc. votare contro il Con
siglio comunale» rappresen
tano momenti di ampio di-
K m to intorno ai temi del
lo sviluppo economico del 
Comune. Di queste temati
che abbiamo parlato con il 
sindaco ni Gubbio, architet
to Sanio Panfili, comunista. 

Cosa significa innanzitutto 
F»rrr concimo con un anno 
art onficipo ti programma 
triennale? 

11 programma triennale è 
Ciato ed è il programma ope

rativo dell'amministrazione 
comunale, su cui si sono ri
conosciute tutte le forre po
litiche eugubine e che rap 
presenta il modo nuovo e di 
verso di intervenire ed ope 
rare del Comune, il suo stato 
di attuazione è pressoché to 
tale: ad un anno dalla sca 
denza conierma 1 presuppo 
sti che lo hanno ispirato con 
la realizzazione di opere ed 
impianti, non come semplici 
fatti erogativi, ma come ri
sposte produttive ed occupa
zionali. Ma questo non vuole 
significare la conclusione del
l'impegno dell'amministrazio
ne comunale: anzi una re
visione. un aggiornamento. 
una integrazione del pro
gramma costituisce Io stimo 
lo a proseguire su questa stra 
da nuova ed allargare il 
rapporto costruttivo con la 
popolazione e le forze produt
tive e sociali. 

Quali .<ono le impostazioni 
programmatiche deWammini-
straziane comunale per il 

futuro'' 
La realizzazione e l'esecu

zione di opere per un miliar
do e mezzo, ricavate dai 
cespiti delegabili, che abbia
mo mantenuto sul bilancio 
"78 "79 e la progettazione di 
opere per due miliardi sono 
la testimonian/a tangibile 
dell'impegno preso e la volon 
tà di continuare. 

In termini programmatici. 
cosa ci 5i propone? 

I problemi della produzio
ne. dell'occupazione. del mo
dello industriale ed artitzia-
nale. inserito nel contesto 
comprensoriale. r ichiamano 
oggi più che mai l'attenzione 
dell'ente comunale, protago
nista, s t rut tura promoziona
le ed operativa di un'ampia 
programmazione comprenso
riale stimolante l'iniziativa 
privata e pubblica. 

In questo contesto, sia a li
vello comunale che compren
soriale quali sono i rapporti 
con le altre forze politiche? 

Noi puntiamo sulla pro

grammazione comprensoriale 
e abbiamo dato un notevole 
contributo alla formazione 
del piano produttivo della 
comunità montana, che si e 
ispirato al principio che non 
inasta scrivere programmi. 
ma occorre at tuarl i con l'ap 
porto e la convergenza di 
tut te le forze politiche, im
prenditoriali e sindacali. Non 
basta quindi l'assenno sul 
programma, come è s tato 
fatto dalla DC. e delegare 
soltanto alcuni alla realizza
zione per poi esercitarne una 
azione di controllo e di cri
tica. Le fughe in avanti sen
za porsi il problema della 
realizzabilità dimostrano un 
comportamento contradditto
rio e non certo di ricerca 
e di convergenze. Rapporti 
di s t re t ta collaborazione si 
sono invece avuti fra le com
ponenti comunista e sociali
sta. anche nell'ambito di di
vergenze o diversi modi di 
affrontare i problemi. 

Che cosa emerge dal bilan

cio "8 '79? 
La nuova levrge sulla finan

za locale, che non è certa
mente quella che ci aspetta
vamo. e indirizzata ad una 
più rigorosa spesa corrente 
ed offre la possibilità di li
berare le delegazioni che con
sentono un intervento più 
incisi*, o nelle attività prò 
duttive. Su questa linea stia
mo preparando un program
ma che dovrà operare r.el 
biennio 1973-'79 mettendo in 
moto dai quat t ro ai sette mi
liardi per le opere pubbli
che. servizi e s t ru t ture ri
creative. 

Che cosa ci si propone in
vece per lo stimolo delle at
tività produttive? 

Il nostro punto centrale è 
l'agricoltura, dove occorre sti
molare un rilancio del set
tore agrario predisponendo 
strumenti per garantire la 
produzione, il reddito, un am
biente sociale adeguato. Ma 
anche nell'industria, una 
volta caduta la concezione 

che soltanto con le gre*«e 
s t rut ture industriali si ri 
lancia il territorio, possiamo 
operare per la piccola ìm 
presa e l 'artig.anato cercan
do di garantire la qualità e 
la quanti tà produttiva e la 
stabilita occupazionale. Ma il 
settore su cui intendiamo 
operare magmom.entc. che 
è già t ra inante ed 1:1 conti
nua espansione, e il t u n ; m o . 
cercando come o b i c i ivi di 
trasformarlo in turismo di 
sosta e non più soltanto di 
pas.->&£gio. 

Occorre per questo, oltre 
che espandere i rapporti con 
le s t ru t ture turistiche di am
pio livello, nazionali ed in
ternazionali. anche recupera 
re i ritardi della mancanza 
di s t rut ture per un turismo 
a basso costo e sociale. In 
questo senso vogliamo ripro
porre l'impegno a suo tempo 
preso, con la predisposizione 
del « progetto pilota ». 

Ottavio Giombetti 

Il 5 maggio sarà una data 
storica anche per le leghe 
dei disoccupali della regio
ne: 1. conferenza regionale 
di organizzazione delle leghe 
conclusa da una manifc.->'a-
r.ione regionale con Bruno 
Trentin della federazione na
zionale CGILCISLUIL . 

I preparativi per questa 
iniziativa di lotta e di con
fronto sono da tempo m cor
so. Kntro il 5 comunque — 
come stab:lito nell'ultima riu
nione del coordinamento re-
giomle — in ogni compren
sorio dovranno svolgersi le 
conferente di zona. 

Fin d'ora pero è possib.le 
fare un primo bilancio del-
TaUivita svolta nella regio
ne dallr Leghe dei giovani 
disoccupati ed e proprio il 
coordinamento regionale a 
farlo: « Il bilancio dell'atti
vità fino ad ora — viene af
fermato :n una nota — è 
pos.ti*.o per la castrazione in 
tut te le realtà più significa
tive dcl!a rt-g.one di struttu
re di movimento Enlr .amo 
quindi in una fase decisiva 
per la co.-iruzione di un mo
vimento di massa vero e pro
prio. Questo salto di qualità 
e possibile a condizione che 
le conferenze s:ano lo sboc
co d: una forte e articolata 
iniziativa >. Di qui alcune 
proposte che le Leghe avan
zano: " un rapido confronto 
tra movimento cooperativo. 
organizzazioni sindacali e 
L**zhe per definire un piano 
regionale per la ea-tituz one 
di cooperative d: g.ovam A. 

Ma un analogo confronto 
v.-ne propt-'.o .*nche con la 
G.imta Hrff-.ona'.e p ; r verifi
care IW.'.'.nz.ono della 235 
Un'.n.zial.va che d o v r e t e an
che questa svolzer.si entro la 
d.ua del'iì conferenza regio 
naie ci: organ.zzaz.one Con il 
comune d. Perugia frattanto 
•1 confronto è già fissato: 
slitta per rapimento Moro 
!' .n:z:at.\a precedente l'ap
puntamento e p^r n i apr.lc 
ai r.otari con .1 * coaiigiio 
comunale aperto ». su: proble
mi dell'occupazione. 
l'Umbria 

La richiesta dell'impegno 
unitario per risolvere i proble
mi dell'occupazione è uno dei 
punii fondamentali nell'im
pegno dei giovani disoccupati 
come seria e rigorosa è la 
azione di denuncia contro 
sìngole situazioni di cliente
la. E' il caso della denuncia 
nei confronti della Soprinten
denza archeologica, archivi
stica e ai monumenti 

Documento della 
giunta al 

consiglio regionale 
sull'accordo IBP 
La Giunta regionale ha tra

smesso al Consiglio un do
cumento relativo alla risul
tanze acquisite sulla filiazio
ne dell'IBP in relazione al
l'accordo siglato a Roma il 
23 febbraio scorso. Nel tra
smettere al Consiglio il testo 
dell'accordo siglato t ra il 
gruppo industriale e le orga
nizzazioni sindacali, la Giun
ta regionale propone di de
finire le iniziative della Re
gione per lo verifiche del
l'attuazione dell'accordo stes
so e p*--r concorrere alla ela-
boraz.one de! « programma 
finalizzato ». collegato all'at
tività agricola aumentare , da 
confrontare con ie iniziative 
ed i programmi della IBP 

L'accordo sulla vertenza 
IBP prevede la revoca dei 
l.cenziamenli per tu t te le a-
ziende dei gruppo, la revoca 
della chiusura dello stabili-
menlo di Apr.ha. il colloca
mento in cassa integrazione 
del personale in esuberanza. 
il r isanamento finanziario 
dell'azienda da sottoporre al
le organizzazioni sindacali en
tro il 30 giugno 1978. la pre 
sentazione di un programma 
di ristrutturazione de. 'o sta
bilimento di Apr.ha er. 'ro il 
31 ottobre 1378 presentazione 
programmi a medio term.ne 
d: r.strjtturazion'* e r . n n 
vers.o.ie entro :'. 3i dicerriDrc 
3D73 r.a.-v=orb mento del p^r-
ro.nale n cas.-a .niegraz.one 
entro il 3i ottobre 1979. i n 
pegno dell'azienda ad 'ina 
verifica generale d^l'.T s:t sa-
z.one e delle p r ^ p e t t r . * oc-
cuoaz.onah al 31 dicembre 
1979 a! fine di un completo 
recupero dei l.ve'.!: occupi-
z.onali. turnazione secondo 
accordi fra • le parti nei ri
corso alla cassa integrazione 

• ASSEMBLEA SULLA 
VIOLENZA A TERNI 

TERMI — Sul lem» » V.oleni» e 
terrorismo, elementi caratterizzanti 
di u r i situazione di emergenza. 
cruali cause? Che fere? » si svolge 
OCT'I " n a assembleaci battito cne 
av-* luogo presso i locali delta se
zione Antonio Gramsci in via De 
F.lu con inizio alle ore 15 . Parte
ciperanno i rappresentanti della 
DC. del PSI . del PSDI . del P R I . 
delle federazione sindacale unitarie 
CGIL-CISL-UIL. del • ndacato di po
l i i . * . 

clu* cos'i* il O.stiTs'.' Giriamo In 
domanda al compagno ono
revole Mar.o liarlollnl che ne 
e anche presidente. « Il Ce
stres si è costituito per Ini
ziativa - - risponde -- (Il un 
gruppo di cittndinl: s; t ra t ta 
di uomini politici, s.ndarnllstl. 
amministratori pubblici, ma
nager. imprenditori, funziona
ri, personaggi Impegnati nel 
vari settori della vita citta
dina. come, ad esempio la sa 
iuta. In «cuoia e In cultura II 
compio che ci slamo prcllv.1 
ò quello ili analizzare 1 vari 
momenti della vita t e rnana» . 

La natimi composita del 
centro è testtmonlnt'i nuche 
dalla rosa del nomi che 
compongono i! consiglio di 
amlnl.'.lrazione- In essa figu
rano. ulti e. all'onorevole Hnr-
lohnl. Vittorio Cherubini. 
impiccato. Adriano Garofoll. 
impiendlton*. Mario ridive
nuti ammlni.«tratore comunn 
le, (iabr.ele Bonlnl. nvvorato 
e p r e v i e n i " della UH: Isldo 
io Giovannottl. Impiegato. 
Auretta KeMu Campili, am 
m'iilstratoie mmunale . 

Ma quali sono stati I moti 
vi che hanno portato alla 
costltti/loiu- del Cestres? 
« Abbiamo constatato — ri 
.s'xinde n a i t o l n l — che pure 
In presenza di .«forzi apprez
zabili di enti, oiganiz/nzionl. 
fot/e politiche e sociali, di 
.•.Iuguli cittadini. Il dibattito 
.sulle condizioni .sodo ccono 
miche di Terni ^ tutl 'ora ca-
rnMrrl/zi'to 'la un insufficien
te approfondimento e da una 
accentuata genericità delle 
conclusioni ». « Non inten 
dinnio -- proseguo Bartollnl 
-- dare vita ad una raccolta 
di dati mira e semplice 

Il colk'tfiimonto tra la ri-
cerei, lo indagini e le pos.il 
billta eli applicare i risultati 
alla realtà è uno dogli obiet
tivi che 11 Co.strcs si prefigge. 
In questa maniera vienr 
colmata quella carenza che 
Mario Santi chiarisce In un 
intitolo che compare ani 
primo numero del bollettino. 
« L'errore basilare che al è 
compiuto nel campo della ri
cerca economico soclnle — 
.«.ostiene Santi — sta noll'aver 
Ignorato lo esigenze reali del 
potabili utill/7'itori 

Il f'e,,tres. che ha già una 
proprio sodo ni n. 11 di via 

) Mancini, co-ilitiiirà anche II 
I proprio contro d: documenta 
I zinne. Quale sarà la sua fun-
! zinne'' Lo .spiora Gabriele 

Hnn'ni - « Il contro di doru-
men* azione - afferma 
vorrà a costituire un preciso 
punto di riferimento por tutti 
i soggetti della vita soeln'e. 
economica o culturale di 
Torni, ohe pur prodttcendo 
nttlo dociimen'i che In un 
modo o nell'altro Intervengo 
no nella v;tT della comunità. 
o di sctori di essa, o di cate 
eone o di associazioni, non 
hnnno istituzionalmente il 
mmp'fo o non limino I'nr?get 
f va possibilità di affidare a 
j.f T-ntfuro valld" Il risultato 
do'lti loro Attività ». 

Uno dc"!i interlocutori ni 
fiu;ih ;] f'ostro'-, si rivolle e 
l'Knto localo. Oual o il ran 
norto olio potrà os-oro stah! 
Ilio'» ff poter furo rifor'rnpnto 
ad un centro come il Cestro* 
— r'-nonde \ t » r n ReivontiM 
- può assumerò nar t l ro 'ar r 

Int 'Tc^o r*nr ]r istituzioni lo-
ca'i Infatti poter faro affi
damento su una corto d! an-
nrofondito indaeini eh»* met
tono In Iure 'a reaMà fi] «at
tori o di ?orv!7l di largo In 'e 
ro^«-o rronomleo e «vin te 
-if/nf'ra r o n ^ T t i r c aprh» j»J. 
Io ìst:tU7ioii lorall di rappor
tarsi con onesti problemi In 
torm'rn c*r,ets-»M. fuori da 
ogn1 tf^norictà. ». 

T r i le n r ' i t e r ee rehe Im
postile di Cestres. corno ai 
riceva, c e Quella su] orpd'fo. 
Como sp-oga Terenzio Malve-
t--m\ nros'rtoptp dei'a Ca*.«a 
di risparmio di Torni e soo!o 
del Cos*ro_s. dovrà stabilire 
quali sono Io attuali condi
zioni de! eredito, quali sono 
io aspettative degli operatori 
ocor.np~c! o come e oo«s!b!l«» 
una più adezua 'a polit'ca dH 
cori . to \j\ r ce rca siili*» atti
vi* a culturali si prefigze. per 
"I"-«o. di p ihh ' icare un ea-
t i '070 rio; pittori e detrli 
cru'to-: Ternan- una m'eliori» 
con<->«v-enza della produzione 
le'terj»' a loca'e in d i l e t t o e 
in lingua, un profilo della 
strina urbani ' "ca di Terni. 
S a per quanto riguarda la 
Pirro! \ industria che l'In
dustria chimica le ricerche 
saranno soprat tu t to finalizza
te ad :nd v 'duare possibili In
terventi per sviluppare questi 
due :rripor!anti settori pro
duttivi. 

g. e. p. 

I CINEMA 
TERNI 

P O L I T E A M A : P.edor.e l'africano 
V E R D I : La mazzetta 
M O D E R N I S S I M O : Corr.ur. ane con 

del tto 
LUX: Le o-lg :one 
P I E M O N T E : Pronto • uccidere 
ELETTRA: Maladolescenza 
G I A R D I N O : Catene 

P E R U G I A 
TURRENO : Incontri M /v ic in j * i dal 

terzo tipo 
L I L L I : La mazzetta 
M I G N O N : Buttigliene 
M O D E R N I S S I M O : Super vixen* 
P A V O N E : P edone l'africa-.o 
L U X : Che notte quella ro t ta 
• A R N U M : L'uomo che cadda sulla 

terra 

FOLIGNO 
ASTRA: Outndo c'ara tu?, cara M 
VITTORIA' Incontri r^yvicint* «al 

terzo tip* 

http://narnc.ii
http://Tad.no
http://pos.il
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CALABRIA - Si utilizzerà il 60% dei finanziamenti per il progetto regionale 

Al primo punto del programma 
lo sviluppo delle zone interne 

Si aprono cosi prospettive per la lotta dei forestali - Formulate precise proposte settore 
per settore - Una commissione per un maggior raccordo tra Regioni ed enti locali 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO -- L'impor
tarmi deH'nrcordo ratftfiun 
to dal cinque partiti cala 
bresi per risolvere la crisi 
alla l icitone risiede non .so 
lo nella chiara ed esplicita 
costituzione di una i n a i l o 
ran/.u d'emergenza compren
dente nuche il PCI e in un 
nuovo .sl.stenia di garanzia e 
di controlli, ma anche nel se 
jrno nuovo che è presente In 
tut to l'accordo programma 
tico, nello sforzo medito e 
positivo di dare risposte pre 
else alle esigenze della Ite 
«Ione. 

Si t rat ta di un programma 
d i e differisce dal primi due 
programmi del '75 e del "76 
d i e erano accordi Indicati 
vi. nei quali -si delineava una 
linea di tendenza ma non le 
scelte e «li strumenti Que 
sto programma compie in 
vece uno sforzo di precisa 
re, settore per settore, capi 
toh) per capitolo, le scelte. 
eli strumenti , i mezzi per la 
la trasformazione produtli 
va della Calabria L'idea di 
fondo che percorre 11 prò 
granulia .sottoscritti» dai n n 
que partiti è il nequilihrio 
politico territoriale della Ite 
glorie. 

« Al centro del programma 
- - dice il compagno Sorte 
ro, della commissione crono 
mica del comitato regionale 
comunista — c'è il discorso 

sulle zone Interne che ancor 
prima di essere unn risposta 
alle scelte è un problema ap 
punto di rlequllihrlo: per la 
prima volta si decide infatti 
di concentrare investimenti 
nelle zone deboli e quindi di 
recujM'rare queste aree ad 
obiettivi produttivi ». 

La precisa disposizione di 
utilizzare 1 finanziamenti 
della legge sul Mezzogiorno, 
oltre 200 miliardi, al 00 per 
cento In un progetto regio 
naie di sviluppo delle zone 
interne è il sintomo di que 
sta qualità nuova che apre 
prospettive anche alla lotta 
del forestali, ma che dà plu 
complessivamente una prò 
spet t i la di sviluppo economi 
co e sociale alle aree collina 
r! e montane che rappreseli 
tano il 91 per cento dell'in 
tera regione. Altri momenti 
importanti sono contenuti nel 
(•unitolo riguardante la molli 
inazione della spesa, con un 
Intervento della Regione che 
non si limita a registrare le 
dilricolta ma cerca il modo 
come superarle, l'occupazione 
giovanile, l'agricoltuia con 11 
raccordo ai provvedimenti le 
gislativi nazionali più impor
tanti come la legge qundrlfo 
glio. il plano agricolo ali
mentare. I progetti speciali: 
l 'artigianato e la piccola e 
media impresa, il territorio. 

Un capitolo importante e 
poi quello sulla scuola e sul
l'università: c'è in questa dl-

Organizzati 

dal Comune 

» Alla Provincia 

Idi Cagliari 

A Sulmona, La giunta è 
concerti i solida no

di musica 
sinfonica 

Dal nostro corrispondente 
SULMONA - L'assessore alla 
Cultura e Pubblica Istruzione 
dell'AmmJnistrazione comuna
le di Sulmona. professor 
(ìiuseppe Kvanjrelista. va 
promuovendo in questi giorni 
una serie di incontri con le 
associazioni culturali cittadi
n e con i consigli di fabbrica 
e con le organizzazioni a-
ziendali per il tempoo libero. 
allo sco|M> di renderli parte 
cipi di una iniziativa presa 
dalla Istituzione Sinfonica 
Abruzzese. 

Questa struttura culturale. 
di recentissima formazione. 
ha in programma una serie 
di attività, concertistiche in 
senso stretto ed educative e 
dimostrative in senso Iato. 
con il preciso scopo di rag
giungere fasce di popolazione 
tradizionalmente escluse ed 
assenti dal circuito culturale 
dei concerti sinfonici, cer
cando di impegnare gli Knti 
locali in un rapporto di re-
cipreva collaborazione per u 
na crescita culturale dei cit
tadini anche attraverso la 
musica. 

L'Amministrazione comuna
le sulmoncse ha immediata
mente raccolto i'invito ed ha 
organizzato gli incontri di cui 
abbiamo fatto cenno. NVH'uI 
timo che si è avuto erano 
presenti: la Camerata Musi 
cale Sulmoncse. il Coro Poli 
fonico, il Centro Servizi Cul
turali. l'ARCI. Radio Città 
Futura, la Compagnia del 
Teatro Sperimentale, il Dopo 
lavoro ferroviario e il Consi
glio di fabbrica della FIAT. 

l 'na cosi larga partecipa
zione di organismi rappresen 
t.itivi di raggruppamenti so
cioculturali cittadini ha tra
sformato il carattere dell'in
contro e del tema particola
re . — la presenza dell'inizia
tiva culturale sulmoncse della 
Istituzione fonica abruzzese 
- facendo rilevare a chiare 
lettere l'esigenza di un coor
dinamento tra lo associazioni 
ed i,rgr.r.;r»m> presenti all'in
contro in una consulta citta
dina collegata con l'Ente I-o 
cale. 

L'assessore alla cultura ha 
raccolto questa esigenza ed 
ha indicato il primo impegno 
di questo organismo, per ora 
informale, nella preparazione 
del concerto della Istituzione 
Sinfonica Abruzzese per il 14 
aprile e organizzando una 
larga adesione al concerto ce 
lcbrativo del \cnticinqucnnale 
della fondazione della Carne 
rata Musicale Sulmonese che 
sarà tenuto il 5 aprile al 
Teatro Comunale dalla Or
chestra del Mozarteum di Sa 
ìisburgo. Nel corso della di
scussione si è inoltre verifi
cata la disponibilità della i 
stituzione sinfonica abruzzese 
a concerti nell'ambito delle 
« 150 ore »: a questo proposi
to è stato programmato un 
incontro della istituzione con 
il consiglio di Tabbrica della 
FIAT per il 4 aprile: inoltre 
è stato proposto di preparare 
dei concerti-lezione per le 
•cuole elementari cittadine. 

Maurizio PaduU 

nostante le 
fantasie de 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — l-a Democrazia 
cristiana ha tentato una mal 
«lesini manovra presentando 
all'opinione pubblica la situa 
/ione al cons.glio provinciale 
di Cagliari come * straordina 
r.a ». dopo le dimissioni del
l'ex assessore socialdemocra 
tico Carlos Melis. nonostante 
non vi sia niente di mutato 
nell'attuale quadro |x>litico. 
Il tentativo della DC di chie
dere le dimissioni della giun
ta di sinistra è. in questa mi 
sura. destinato a fallire, in 
quanto la maggioranza risul
ta ben solida. 

Le polemiche fomentate dal 
la DC in merito alle dim;s 
sioni del socialdemocratico 
Carlos Melis (che. |>er altro. 
ha annunciato di mantenere il 
proprio appoggio alla giunta 
e all 'attuale maggioranza) so 
no certo artificiose e non com
portano alcun pericolo né per 
la maggioranza, né per l 'ap 
privazione del bilancio. La 
situa/ione, ben lungi dal prc 
sentarsi come insolita o in-
tr.cata. si presenta come è 
sempre stata: e cioè con la 
apertura costante delle forze 
di sinistra, ed in particolare 
del partito comunista — co 
me ha anche recentemente 
sottolineato il compagno Al
berto Palmas, presidente de! 
l'amministrazione provinciale 
— al!a collaborazione politi 
ca e programmatica con tutte 
le altre forze democratiche. 

In ogni caso il bilancio non 
corre alcun riseli o di essere 
re-sp rito. 

e 11 Partito comunista — ha 
affermato il compagno Pal
mas — è disponibile a veri 
fiche e a vaste intese. Ma que
ste non possono passare at
traverso la vanificazione del 
lavoro fin qui portato avanti 
dalla giunta. In ogni caso ap 
paiono pretestuose e poco se
rie le argomentazioni dei de
mocristiani in merito alle di
missioni di Carlos Melis. Se 
la DC non vorrà votare a fa
vore del bilancio, se ne as
sumerà tutte le responsabilità. 
ma non può certo determinare 
una rottura in base a sem-
p'ici scaramucce di retroguar 
dia come quelle intorno al ca 
so dell'ex assessore dimissio 
nario >. 

Chi parla di difficoltà, di 
cr.si addirtilura. ha evidente
mente fatto male i conti. In 
primo luoso dimentica che nel 
la provincia di Cagliari la 
maggioranza assoluta è dete
nuta dalle sinistre (16 seggi 
su 30). e non tiene conto della 
volontà dichiarata dall'asses
sore dimissionario di confer
mare il propr.o appoggio alia 
giunta come indipendente, es 
sendo uscito dal PSDI. 

I>a strada, certo, non è fa
cile. è anche irta di difficol
tà. a causa soprattutto di cui 
vorrebbe percorrerla al con
trario. Non è azzardato d re 
— stando alla volontà ferma 
della maggioranza dì sin'stra 
di far camminare l'idea della 
intesa e dell'impegno unita
rio — che ogni proposito di 
bloccare l'attività della Pro
vincia è destinato a fallire. 

9* P-

rczlone una presa di coscien
za di alcune forze politiche 
e un passo In avanti rispetto 
all'accordo del '76 quando 
non si arrivò su questo pun
to ad un accordo unitario. 
La volontà di andare ni com 
pletamento della università 
della Calabria è riaffermata 
Infnttt come fatto prioritario 
rispetto alla complessa que 
stlone della programmazione 
regionale delle sedi. 

Anche nel settore della co
siddetta «Vertenza Calabria» 
della rlnffermnzlone per la 
riconferma degli Impegni del 
pacchetto Colombo, vista j>e-
rò. questa richiesta, alla lu
ce degli avvenimenti degli ul
timi anni (legge di riconver 
slone. crisi nel settore chi 
mico) nel tentativo dt offri
re una rl.s|Mtstn calabrese al 
la crisi del paese. Nel setto 
re della Mi si è passati mi 
che qui da una generica af-
lernia/.lone di a t tuare le de 
leghe agli Knti locali ad un 
impegno più diretto e rav
vicinato individuando meto 
di e .strumenti '"he non affi 
dano plu alla volontà del 
l'esecutivo, l'attuazione del 
processo di delega. La costi
tuzione infatti di una coni 
missione mistn composta da 
consiglieri regionali, conni 
unii, provinciali. Comunità 
Montane è S rumento base 
per un raccordo fra Regio 
ni ed Knti locali e per far 

assumere alla Regione stes 
sa un ruolo di ente prò 
grarnmatorc e non di pura 
amministrazione l/KHA. i 
consorzi di bonifica. I nuclei 
Industriali subiscono profon 
di mutamenti accanto all'af 
fermnzlone di s trumenti mio 
vi (dipartimenti , ufriclo del 
piano, commissione per la 
programmazione). 

C'è Insomma un program 
ma che segna novità lmpor 
tant i : « Kd è un program 
ma - sottolinea II compa 
gno Pi t tante , presidente del 
la terza commissione del con 
sigilo regionale realistico, 
frutto di un confronto reale 
e di una convergenza fra le 
forze polltiche non formale, 
anche se tentativi per stra 
volgere il contenuto di que 
sto accordo non mancheran 
no. Alcuni segnali anzi già 
ci sono stati nel corso della 
trat tat iva da parte di alcu 
ni esponenti (Iella minorali 
?a democristiana Si t ra t ta 
però di capire che non ha 
sta aver messo nero su hlan 
co: certo, oggi dinanzi a que
sto programma 11 raccordo 
con il movimento è più fa 
elle e sarà necessario spiri 
gere non nella direzione del 
rivendicazionismo ma della 
puntualizzazione di alcuni 
fatti, di alcune risposte che 
(x'eorre dare. Ma. ripeto, le 
resistenze saranno molte ». 

CALABRIA - L'altra notte 

Filippo Veltri 

Cardinale; sezione PCI 
devastata da teppisti 

CATANZARO - - Gravissimo atto di teppismo l'altro Ieri 
notte contro la sezione del PCI di Cardinale, un centro mon
tano dol versanto Ionico, nelle Serre catanzaresi, ammini
strato dalle sinistre. Un gruppo di teppisti la cui matrice 
politica è ancora al vaglio dello Indagini In corso, dopo aver 
forzato la porta d'Ingresso della locale sezione comunista 
si è scatenato in un'opera di distruzione di quanto gli A 
capitato a tiro. Sono stati Infranti vetri, rotti un tavolo 
e alcune sedie, si è dato fuoco alla bandiera del Partito. 
mettendo a soqquadro anche II piccolo archivio politico. 
Dalla biblioteca. Inoltre, sono spariti più di sessanta volumi. 

Da che punto di vista inquadrare l'atto teppistico? VI 
sono circostanze che riconducono quanto è accaduto ad una 
chiara logica fascista. D'altra parte Cardinale è un punto 
di coagulo nella zona di gruppi fascisti le cui bravate hanno 
più volte Interessato la cronaca localo. SI tratta di squadrac-
ce por cosi diro « mobili » che tentano di suscitare nella 
zona un clima di intimidazione e di provocazione che. se ha 
trovato una ferma risposta da parte del PCI o delle altre 
forze politiche democratiche, è stato forse sottovalutato da 
chi nella zona ò preposto alla tutela dell'ordino pubblico. 
anche se poi si giunge a sporgere denuncia per II solo fatto 
che a Petrlzzl, altro centro della zona, Il congresso della lo
cale sezione del PCI è stato tenuto nella casa di un com
pagno. 

L'elenco delle bravate e abbastanza lungo e l'azione con
tro il PCI ne è in qualche modo una logica conseguenza. 
Basti ricordare che una squadracela di fascisti ha distur
bato a Chiaravalle uno spettacolo per bambini, e che qual
che tempo fa la bacheca del PCI è stata distrutta. 

Prosegue il dibattito sul futuro della zona del Pollino 

Un parco al servizio della gente 
non un villaggio fatto di chalet 

Il concorso « idee per la creazione del parco » indetto dalla Regione Basilicata - Un progetto capace 
di recuperare interamente uno dei biotipi più nobili del Mediterraneo - Gli artigli della speculazione 

ATRI 

Nuova giunta 

sorretta da 
maggioranza 

programmatica 

Un'immagine della zona montuosa del Pollino 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — « P a r c o nazio
nale » o « Città delle nevi »? 
E" il dilemma all'attenzione. 
ormai da oltre vent'anni. (fol
le forze politiche e óYlle isti
tuzioni calabresi e lucane. 
che si spera di sciogliere con 
il concorso nazionale « Idee 
per la creazione del parco 
del Pollino *. Il termine per 
la partecipazione, secondo le 
modalità del bando di con 
corso (il finanziamento del 
progetto ammonta JHT il 
primo quinquennio a 2» mi
liardi) promosso dalla Regio 
ne Basilicata, è già scaduto. 
Tra b re \ e la Giunta procede
rà ad eleggvre la commissio
ne giudicatrice che affianche
rà i presidenti delle t re co
munità montane che ammi
nistrano il territorio. 

Molto, dunque, ci si aspetta 
dall'esito del concorso che — 

precisa l 'assessore al turismo 
per la Regione Basilicata, 
Vincenzo Viti — « pur essen
do bandito dalla Regione Ba
silicata non è finalizzato a u-
na logica municipaie. ma 
punta alla definizione di un 
progetto capaev di recuperare 
interamente, svnza banali di
stinzioni di frontiere territo
riali. uno dei biotipi più no
bili del Mediterraneo 

Ma per comprendere me
glio l'oggvtto del « contenzio
so ». vale la pena di fare, sia 
pur brevemente, la « storia 
del Pollino ». Durante tutti 
questi anni non sono manca
te. soprattutto sul versante • 
calabrese, manovre speculati
ve di ditte private orientate 
verso massicci investimenti 
turistici e tese quindi alla 
creazione di un veni e pro
prio villaggio di forte ri
chiamo turistico con chalet e 
bungalow di lusso e impianti 

Per le dimissioni di 4 professori 

Niente più corso integrativo 
al magistrale di Pantelleria 

PANTELLERIA (Trapani) — 
I 21 studenti che hanno fre 
quentato il corso integrati
vo annuale all 'Istituto magi 
strale dell'isola di Pantel'.e 
na . la maggiore delle isole 
Pelagee. non potranno por
tare a termine i loro studi e 
di conseguenza non potranno 
accedere alle facoltà univer
sitarie. Quat t ro docenti che 
avevano avuto l'incarico di 
condurre il corso da parte 
del Provveditorato agli Sta
di si sono infatti dimessi 
abbandonando a metà il loro 
insegnamento. 

La drastica decisione, che 
ha provocato immediate prò 
teste nell'isola, è s ta ta pre
sa dai titolari delle cattedre 
di italiano, matematica, sto
ria e filosofia e scienze, i 
quali nel comunicare le di
missioni al Proweni tore di 
Trapani, nella cui competen
za rientra l'isola di Pantel
leria, hanno lamentato « tear-

[ so interesse » da parte degli 
studenti, che non avrebbero 
fraquentato con regolarità le 
lezioni del corso integrativo. 
Queste accuse sono s ta te pò 
lemlcamente ribaltate dagli 
stessi s tudenti che a loro vol
ta hanno denunciato, anche 
con manifesti affissi nelle 
strade dell'isola, l'assentei-

i smo sistematico dei professo
ri. 

Le conseguenze delle di
missioni dei docenti, che han
no portato all ' immediata sop 
pressione del corso, da parte 
del Provveditorato di Trapa
ni. sono molto gravi. I 21 
studenti del corso non po
t ranno infatti, ottenere l'at
testato di frequenza al cor
so. indispensabile per accede
re dall ' Ist i tuto magistrale a 
tu t te le facoltà universita
rie. Con il diploma magi
strale. infatti si può solo 
chiedere l'iscrizione alla fa
coltà di magistero. 

di risalita ultramoderni. I.e 
apprensioni sono state (an
che se non del tutto) scon 
giurate dagli autorevoli inter
venti del WWF. di Italia 
Nostra, delle sovraintendcnze 
e. non ultimo, della magistra
tura. 

Quello che è mancato |KTÒ 
— V; si avvertono ancora oggi 
le conseguenze — è l'unità di 
intenti tra le due regioni in 
teressate. Alla frenetica atti 
vita, per certi aspetti anche 
propagandistica, dell'assenso 
re Viti ha fatto seguito una 
posizione attendista o forse 
poco convinta della Regioni-
Calabria. anche se numerosi 
circoli culturali e le sovrin 
tendenzv calabresi sono stati 
molto attivi e hanno imposto 
il vincolo sui terr.iori di 
maggior valore 

Forse un ruolo, ancora 
troppo marginale, hanno gio 
cato le popolazioni della zo 
na. le amministrazioni conni 
nali e gli Enti Una li mteres 
sati in prima persona ver.-o 
soluzioni che puntino al re 
cupvro dei centri ab.tati. alla 
più razionale utilizzazione 
delle risor-v naturali e al'o 
sviluppo delle attività prod^t 
live. Non va dimenticato IH-
dagli ecologisti nò dai p ù 
agguerriti " assertori del tu 
rismo « a tutti i costi » che 1 
Comuni alle falde del Poll.no. 
dissanguati dall'emigrazione. 
versano in cond.zioni di asso 
luta precarietà 

I-a vicenda del Pollino è in 
fatti il segno emblemat.to 
deila questione centrale delle 
zone interne del Mezzogior 
no: come utilizzare appieno 
tutte le risorse naturali ed 
umane disponibili, dopo do 
cenni di abbandono, spreco. 
mortificazione. Perciò nella 
ricerca delle soluzioni più i 
donee di recupero del mas
siccio Calabro lucano, al pn 
mo posto vanno i problemi 
delle masse popolari e. ab 
bandonati una volta per tutte 
i disegni fantascientifici, l o 
biettivo resta quello di dare 
un volto ai massiccio del Pol
lino. utilizzando al meglio le 
risorso naturali ed umane. 

- \ * i 
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a. gì 

Nostro servizio 
ATRI - Conclusa ad Atri 
la crisi amministrativa. Il 
Consiglio comunale ha 
eletto, con il voto favore
vole del PCI. PSI. DC. 
PLI. la nuova giunta, for
mata da democristiani e 
socialisti ed ha nominato 
il nuovo sindaco riconfer
mando il democristiano 
Saverio Italiani. La prece 
dente maggioranza (DC. 
PSDI. due indipendenti» 
incapace di dare risposte 
adeguate alle attese della 
popolazione e di esprime
re efficacemente la realtà 
politica locale, aveva visto 
una incalzante ed unitaria 
opposizione dei gruppi PCI 
e PSI . Ricapitamo le fasi 
della crisi. Nel mese scorso 
i part i t i dell 'arco costitu
zionale presenti in Con
siglio comunale approvano 
un accordo politico pro
grammatico. 

Il programma prevede 
apposite commissioni at
traverso le quali 1 partiti 
firmatari dall'accordo for 
muleranno e controlleran
no tempi e metodi di at
tuazione dell'accordo stes
so e individua alcune Ini
ziative prioritarie da pren
dere in settori quali l'edi
lizia economica e popola
re. gii insediamenti indu
striali e artigianali , i tra
sport i eccetera, cercando 
soluzioni che rifuggendo 
da cgni visione municipa 
listica dei problemi il pon
ga in un'ottica almeno 
comprensonale. 

La richiesta del PCI di 
far par te della giunta, per 
dare un diretto e più con
sistente contributo alla so
luzione dei vari problemi 
trova nella DC foni resi
stenze. Dopo lunghe trat
tative ed incontri t ra 1 
rappresentanti dei parti
ti a livello locale e provin
ciale. dopo l'autoesclusio 
ne del PSDI dalla maggio 
ranza. la DC propone di 
costituire una giunta mo 
nocoiore oppure una mun
ta che veda la partecipa
zione della DC con PSI 
e PLI. Il PCI chiede che 
1-a nuova giù.ita sia for 
ma ta almeno da DC e 
PSI . 

Dopo lunghe t rat ta t ive 
la richiesta del PCI viene 
accolta. Viene nominato 
presidente della Commis 
sione bilancio e program
mazione Antonio Muto 
schi. comunista, mentre 
la commissione Affari so^ 
ciah è presieduta da Vit
torio Castagni demren 
stiano. Ai beni liberali va 
la presidenza della Fonda
zione R:cc:conti. La por 
t a t a politica della conclu 
sion? della lunga crisi am 
ministrativa va sottoli
nea ta per il significativo 
contributo che essi porta 
ad un avanzamento della 
politica delle intese 

Rosetta Ciarrocchi 

Dalle coltellate in faccia allo scandalo del 
porto canale uno stesso clima di malessere 

Le diverse facce 
della violenza 

Nostro servizio 
CAGLIARI — Ennesimo epi
sodio di violenza « Cagliari. 
E. ancora una volta, violenza 
gratuita. o determinala da 
lutili episodi, come il più 
delle volte accade. Ignazio 
'/.amia, 21 anni, rappresentati 
te pressi» una ditta locale. 
incensurato, è stato sfregiato 
in viso da una coltellata ed 
ha avuto polso e gamba 
squarciati: il « .serri;»» » oli 
sarebbe stato fatto, come il 
piovane stesso afferma, da 
due occasionali amici che lo 
avrebbero in idolo in cam 
pugna e uoi aggredito. 

A'oi non suppiatito — e la 
stessa polizia, dopo aver pai 
iato ni ufi primo momento 
ad un regolamento di conti 
oiiut non liti le idee chiaie 
sull'episodio - - come wo ov 
venuto il fottn. ne le reali 
cause. Ciò che pero lascia 
francamente sbalorditi è 
l'apparente assurdità e asso 
luta gratuità dell'episodio: a 
meno di non voler inserire il 
fatto in miri dinamica più 
ampia, di violenze e di uro 
tutte aggressioni. ni (piella 
« guerra per bande * che si 
sviluppa nei quurtieri eitladi 
ni delle metropoli ben più 
prandi di ('miliari. 

E' proprio questi* che. più 
di ogni altra cosa preoccupa. 
Che il clima di disperaziona 
e disgregazione sociale, di in 
ttmidazioni e di pericoloso 
lassismo, quasi abitudinario. 
della pente di fronte a fatti 
del yenere. siaci nella renala 
rito di tali episodi, da indtir 
re i cagliaritani a disertare le 
vie della propria città, passa 
la una certa ora. 

In questo quadro di violai 
za. che nasce da una emargi 
nazione sociale drammatica e 
dallo sforzo rabbioso dei veti 
medi cittadini di isolarne la 
portata circoscrivendola o in 
serendola nel « sistema » - -
magari assoldando il sotto 
proletariato urbano o sub ur
bano come t vigilantes * - -
non vanno però dimenticati 
episodi di violenza diversa. 
che passano sulla testa di 
tutti noi. Ci riferiamo allo 
scandalo del * partocana'e , 
di Cagliari il cui dato defini 
tivo. emerso dalle indonnii 
del Pubblico Ministero Euri 
co Altieri, è quello di una 
truffa a danno dello SUtto e 
della CEE. di circa settecento 
milioni (e non cinquecento. 
come in un primo momento 
si è detto). 

Siamo, evidentemente, tra i 
primi a condannare e duro 
mente combattere i fatti di 
violenza ftsiea. quelli più 
immediatamente apprezzabili 
dalla pente, come il caso che 
abbiamo prima riportato. Ma 
siamo del parere che non si 
comprenda tutto del clima 
che stiamo vivendo, che con 
duce alle aggressioni gratuite 
e alla violenza disperala, se 
questo clima non viene inse 

rito in un malessere più pe 
iterale, che passa necessaria 
mente attraverso le sovven 
zumi intascate lu sciacallag 
pio più buttale, gli episodi di 
tangenti e bustarelle che 
hanno messo in ha Inni la 
classe dirigente nostrana. 
ormai più che tiaitaniale 
insinuando anche, talvolta. 
sfiducia nelle istituzioni e 
non MI coloni che Unite isti 
fiutoni hanno gestito. 

• l a 

In questo clima, testa in 
carcere Salvatore Puddti 
protagonista del presunto 
tentatilo di aggressione al 
dottor Villasanta. procuratore 
della repubblica di Cagliati. 
E diciamo m questo clima. 
volutamente. Perche, quale 
che fosse il movente che ha 
.spinto il Morros ad ondare 
dal procutotore Villasanta. 
esso non può disgiungersi 
dalla disperazione di un un 

ino dalla matte sconvolta, 
già internato in clinico ;>.il-
chiatrica e uscito recente' 
mente dal carcere, l'n mala
to. insomma, che non ttova 
lavoro e viene emargina'o 
selvaggiamente dalla società 
ni cut t'iridino, rtolcnhi ed 
ingiusta. 

Ma se per i due episodi di 
violenza « comune » il moven
te e incetto (> regolamenta dì 
conti ». gratuita violenza, 
scopo politico follia o sem 
pltce equivoco'.'), per la trul
la del « portocanale » il mo-
vente è chiaro, di fronte agli 
occhi dt lutti, l'na violenza 
che. oggi, in una Italia già 
inolili rinnovata, sta iniziati-
do ad apparire per quella 
che e. e sia iniziando a venir 
punita, in parte in Tribunal*, 
cctta nella coscienza ih tutto 
il pupillo. 

Oliviero Dilibarto 

SASSARI - Documento unitario 

Dalla Provincia no alle 
«manovre» sulla stampa 
Dal nostro corrispondenti r 
SASSARI -- Unanime ini 
IH'gno del consiglio provili 
clale a sostegno della libcr 
tà di s tampa contro la con 
centra/ ione delle testate In 
Sardegna. Questa volontà e 
s ta ta espressa da tutti I 
eruppi polii'ci pi esenti in 
consiglio in risposta alle ope 
razioni di concentrazione de 
La nuova S i rd rgna e L'unio 
ne sarda in un'unica testa 
la nelle mani dell'editore 
Rizzoli. 

Nella sua relazione Intro 
dutt iva II presidente compa 
gno ("fiovannl Maria Chler 
chi ha denunciato l'attacco 
alla libertà di informazio 
ne. i condizionamenti jx-r 
la stessa crescita culturale. 
sociale e autonoin'stica del 
le |>opo! izioni .sarde. I ri 
flessi sui livelli dell'occupa 
zione nel settore e Ivi riha 
dito la volontà del consiglio 
di sostenere l'azione di lot 
ta e le Iniziative che 1 comi
tati di redazione e i con 
sigli di fabbrica dei giorna
li sardi hanno intrapreso. 

Il consiglio ha poi approva 
to all 'unanimità un docu
mento in cui si dice- « Vivi 
mente preoccupato ed aliar 
malo per le notizie, rivela
tesi abbastanza attendibili 

secondo le quali sarebbe in 
a t to il tentativo di concen 
t ra re le testate dei giornali 
sardi e la proprietà dello 
stabil imento ex Sedis ove si 
s f impa "Tutto quotidiano". 
nelle mani di un solo odi 
tore di dominio nel .settor** 
dell'informazione. In consi 
glio provinciale persuaso rhc 
una tale operazione, se con
dotta in porto, si rifletta 
reblH* gravemente sulla r.-i 
stenza dei quotidiani sardi 

-n particolare della Nuova 
Sardegna, e metterebbe In 
pericolo il lavoro del gruppi 
redazionali e delle maestran
ze che provvedono alla loro 
pubblicazione. 

« Convinto che il mono 
(Millo dell'informazione costi
tuirebbe un condizionamento 
totale per la libertà di .stani 
pa e per la stessa crcoc'.ta 
autonomistica, .sociale, cui 
turale dell'Intero popolo s'ir 
do nell'e.spnmere al giorna
listi e alle in icstranze ope 
raic dei tre quotidiani sardi 
la propria .solidarietà nella 
loro pili che legittima lotta 
l>cr 11 mantenimento del pò 
sto di lavoro e per la difesa 
del pluralismo e In democra 
licita dell'informazione. Fa 
voti perche tu ' t e le forze pò 
litiche democratiche s i r d r 
Insieme con II movimento sin
dacale e con I ceti intollo! 
lutili e I circoli culturali del
l'isola si mobilitino a dir*» 
sa della libertà di stampa. 
per ottenere la più Millcc'ta 
approvazione da p i r tc del 
Par lamento nazion ile delle 
pronoste di legge di rlformn 
dell'editoria la (piale fissa fra 
l'altro, limiti precisi alle con 
cent razioni editoriali. 

« Il consiglio provinciale 
d'ehiara e sottolinea altresì, 
la nroprla disponibilità i par
tecipare a tut te quelle ini 
7.iative che l'Associazione de] 
la s tamna sarda, i gruppi re 
dazionali e le maestranze ti 
pografirhe dei tre quotidia
ni sardi, il movimento .vn-
darale e le forze politiche 
fiutonomi.st'che volessero in 
dire in difesa del plurali
smo dell'informazione della 
lilK-rtà di stampa. 

Giuseppe Mira 
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CONSORZIO 
PER LA VALORIZZAZIONE 

'• DEI PRODOTTI AGRICOLI 
Soc. Coop. a r.l. - BARI 

Via Quarto. 31 - Tel. (080) 225.048 

RICORDA I PRODOTTI DEGLI 
ORGANISMI COOPERATIVI ASSOCIATI 
> CENTRALE IMBOTTIGLIAMENTO OLIO D'OLIVA 

ANDRIA 
> CENTRALE CANTINE COOPERATIVE • BARI 

ViNI DA PASTO - VINI RISERVA - VINI D.O.C - SPUMANTI 

> CENTRALE OLEIFICI COOPERATIVI - BARI 
OLIO EXTRA VERGINE DI OLIVA - OLIO DI OLIVA 

> CONSEMALMO - BARI 
PASTA ALIMENTARE DI PURA SEMOLA DI GRANO DURO 

> OLIVERCOOP - CERIGNOLA 
OLIVE DA TAVOLA - CARCIOFINI SOTT'OLIO - PRODOTTI ORTICOLI 
CONSERVATI IN GENERE 

I BAR BIANCO - MODUGNO 
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VINI DA PASTO - VINI RISERVA 

I LUCANIA LATTE - POTENZA 
LATTE « RUGIADA - OMOGENEIZZATO STERILIZZATO 

> SALUMIFICIO LUCANO - TRICARICO 
SALSICCIA - SOPRESSATA - PROSCIUTTI 

VENDITA 
CENTRI D I D ISTRIBUZ IONE 

ALTAMURA • L.go Epitaffio. 6 • T 841043 
AVELLINO - Via P i l i Bisogno • T 36935 
FOGGIA - Via Molfatta. 13 • Tal. 3S413 
NAPOLI • Via Nicolardi. 16 Tal 7418740 
PESCARA - Via Tìburtma. 128 • Tal S25C6 
ROMA • Via Casetta Mattai. 739 T. SZK2C0 
TARANTO-V ia Gen Mattina. 48-T 274X 

Dalla produzione al consumo 
Qualità e genuinità garantite dagli organismi coope
rativi dell'Ente di Sviluppo Agricolo in Puglia 
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Dopo un dibattito durato due giorni 

«Sì» al bilancio '78 
del Comune di Bari 
Hanno votato a favore DC-PSI-PCI-PRI-PSDI - I comu
nisti ribadiscono la necessità del loro ingresso in giunta 

ABRUZZO • Il piano di sviluppo 

Approvate le proposte 
della giunta ma con 
qualche integrazione 

Il dibatt i to - Il PCI ha criticato una certa « frettolo-
sità » - Intenso calendario di lavori per l'esecutivo 

Nostro servizio 
L'AQUILA — Il dilmttlto 
svoltosi Ieri In Consiglio re 
Rionale si è sviluppato, atten
to e serrato, sii un comples
so di proposte le quali fa
cendo esplicito riferimento 
all'intesa politica tra i par
titi costituzionali e al docu
mento predisposto dal comi
tato politico scientifico per la 
programmazione — Inglobano 
11 bilancio 1978. il bilancio 
pluriennale 1978-80. il pro
gramma di massima Intorno 
a cui configurare il plano di 
sviluppo in Abruzzo. 

Le prese di posizione dei 
gruppi consiliari, hanno avu
to come punto di riferimento 
essenzialmente I problemi 
della programmazione per la 
qual cosa 11 gruppo comuni-
Età già nel giorni scoisi, ap
pena conosciuti 1 documenti 
preparati dalla Giunta regio
nale, aveva assunto una serie 
di iniziative e contatti con le 
altre forze politiche dell'ac
cordo programmatico perché 
venisse recuperato, alla fine 
della definizione dei punti 
più qualificanti del piano di 
sviluppo, il momento irrinun
ciabile della consultazione 
democratica attraverso cui 
valorizzare l'apporto e i con
tributi degli Enti locali, del 
sindacati, delle associazioni 
di categoria, delle forze cul
turali. 

Questa esigenza è stata lar
gamente presente negli inter
venti dei compagni del grup
po comunista (Terpolllli, Ci
cerone. Rosinl. D'Alonzo) I 
quali, denunciando la fretto-
losità con cui sono stati ap
prontati 1 documenti della 
Giunta e esprimendo su que
sto apprezzamenti critici, 
hanno suggerito, in rapporto 
ni singoli settori presi in con
siderazione. proposte e Inte
grazioni perché le scelte pro
grammatiche corrispondesse
ro sia ai termini della inte
sa politica sottoscritta dai 
partiti costituzionali, sia al
le Indicazioni del comitato 
politico - scientifico per la 
programmazione, sia alle ef
fettive esigenze di rinnova
mento e di sviluppo della Re
gione così come viene testi
moniato dal movimenti e dal
le lotte democratiche e popo
lari. 

A questi concetti, sostan
zialmente. si richiama la 
mozione con cui 11 Consiglio 
regimale con il solo sconta

to voto contrario del MSI, ha 
approvato 1 documenti della 
Giunta. La dizione della mo
zione è estremamente signi
ficativa specialmente la dove 
è detto che 11 Consiglio re
gionale « approva il program
ma regionale di sviluppo », 
ina subito dopo sancisce che 
l'approvazione e condizionata 
alle seguenti Integrazioni e 
precisazioni: rapida consul
tazione con le componenti 
della società civile « anche 
nella considerazione che il 
programma deve essere inte
so come base operativa non 
statica e rigida, ma dotata 
della necessaria flessibilità»; 
l'impegno della Giunta n pre
disporre, dopo le consultazio
ni. precise leggi di program
ma relative alla promozione 
culturale, all'artigianato, al 
commercio, al turismo, alla si
curezza sociale, al diritto al
lo studio, alla formazione pro
fessionale, al lavoro, all'emi
grazione, all'urbanistica, all' 
agricoltura, alla politica del
la casa, al lavori pubblici, al
la medicina preventiva e ria
bilitativa. 

Il documento, quindi, fissa 
per la Giunta una serie di 
scadenze estremamente chia
re ed impegnative: entro il 
.'10 giugno. l'« aggiornamento 
del programma pluriennale 
con le conscguenti variazioni 
di bilancio: entro il 30 mag
gio Il progetto regionale dei 
lavori pubblici; entro il 15 
settembre l progretti regiona
li di sviluppo previsti dall' 
art. 7 della legge n. 183 per 
gli interventi straordinari 
nel Mezzogiorno e i progetti 
per la utilizzazione dei fondi 
comunitari europei. 

Altri impegni riguardano 
la rapida attuazione del pro
gramma dei trasporti facen
do riferimento alla legge re
gionale di pubblicizzazione 
del servizio, la sollecita ap
provazione. da parte del Con
siglio, del provvedimenti isti
tutivi dei comprensori e del
le unità locali sociosanitarie. 
dell'affidamento delle dele
ghe agli Enti Locali, per la 
organizzazione degli uffici, e 
per lo snellimento delle pro
cedure amministrative, per la 
istituzione di enti strumenta
li previsti nel programma 
pluriennale: ist'.tuto di ricer
che. finanziaria regionale. 
ente regionale di sviluppo. 

r. I. 

Convegno regionale oggi a Matera 

Basilicata : i comunisti 
fanno il punto 

sulla riforma sanitaria 
Occorre approvare al più presto la legge nazionale e 
concretizzare il decollo delle unità sanitarie locali 

Dal nostro corrispondente 
MATERA — La sala consi
liare della Amministrazione 
provinciale di Matera ospi
terà questa mattina un im
portante convegno promosso 
dal comitato regionale del 
PCI. sui temi della riforma 
sanitaria in Basilicata. Con 
questo incontro i comunisti 
lucani continuano la loro ri
flessione intomo ai magclo-
ri problemi della vita politi
ca ed economica della Re 
piene. Si iniziò alcuni mesi 
fa ceti un convegno sulla ap
plicazione della 382 e si con
tinuerà con delle Iniziative 
erte investiranno agricoltura. 
ricerche e turismo. 

feui temi della politica sa
nitaria. si sono già svolti im
portanti incontri sia a livel
la istituzionale « il convegno 
sulla psichiatria indetto dal
la provincia di Potenza) sia 
« l i v e l l o sindacale «promos
so a Ferrandma dal comita
to regionale della CGIL». Il 
pieno successo di questi in
contri e l'interesse che han
no suscitato sono dovuti an
che alle diverse caratteristi-
clje che in Basilicata può as
sumere una politica di inter
vento sanitario, anche alla lu
ce del fatto clie la nostra 
regione fu prescelta dal Ci-
pe nel progetto pilota della 
riforma sanitaria. 

Questa mattina una rela
zione d: Giuseppe Pace, del
la segreteria regionale del 
partito, aprirà i lavori che 
saranno poi .conclusi da Ser
gio Scarpa, responsabile del
la sezione sicurezza sociale 
della direzione del PCI. In 
un colloquio. Pace ci ha il
lustrato i punti principali 
della sua relazione: «Questo 
ciuvegno — ci ha detto — si 
pene due obiettivi: 1) contri
buire ad una rapida appro
vazione della legge naziona
le di riforma, e oggi vi sono 
maggiori possibilità in que
sto senso grazie alla nuova 
maggioranza di governo: 2) 
concrctir=are 11 decollo delle 

unità sanitarie locali. In ef
fetti a due anni dalla legge 
istitutiva delle ULSS. il bi
lancio che se ne può trarre 
è estremamente deludente. 
E' necessario un rilievo cri
tico verso l'attività della 
Giunta regionale particolar
mente Insensibile ai proble
mi di politica sanitaria». 

Pace illustra due dati em
blematici. L'art. 21 dello sta
tuto delle ULSS. prevede nel
la costituzione dell'organico 
delle stesse un intervento 
specifico della Regione, che 
non è ancora venuto con il 
risultato di bloccare nei fat
ti ogni attività delle unità 
sanitarie locali. Ancora. Le 
ULSS. sono soggetti di dele
ga lart. 4 della legge istitu
tiva) dell'Ente Regione, ma 
in materia siamo ancora al
l'anno zero. « La Regione 
continua cosi — spiega Pa
c e — a rimanere ente preva
lentemente amministrativo e 
non si trasforma in ente le
gislativo con capacità proget
tuali ». Vii altro elemento 
critico che emergerà nel di
battito di questa mattina ri
guarda la spesa: mentre for
malmente si è tutti d'accor
do nel privilegiare il momen
to della prevenzione dell'in- i 
tervento sanitario, il bilan
cio poliennale regionale, su 
di una spesa complessiva nel 
settore di 43 miliardi e 132 
milioni, prevede solo un mi
liardo e 700 milioni per la 
prevenzione. 

« Non siamo nemmeno si
curi che i fondi stanz.ati nel 
*T7 siano stati effettivamen
te spesi », conclude Pace. 
facendo evidente riferimen
to alle centinaia di miliardi 
di residui passivi che la Re-
glene registra. Sempre nel 
corso della mattinata sono 
previste comunicazioni di: 
Rolando Angeletti, che ha 
partecipato alla elaborazione 
del progetto pilota. Amerigo 
Restucci. Vincenzo Armento, 
Mariella Abrug-.ato, Franco 
Annunziata. , v . 

m. p. 

• Dalla nostra redazione 
BARI — Il consiglio comuna
le oel capoluogo pug.ie.ie. 
uopo un dibattilo durato due 
giorni, lia appi ovaio con il 
voto lavorevoie della DC, del 
PCI. del Pai , del fili e uel 
PtìDI il bilancio per l'anno 
1978 (per circa 170 miliardi). 
Si è astenuto dal voto il 
gruppo ui Deinociazia nazio
nale ed hanno, invece, vo
tato contro il gruppo mis
sino e quello liberale, cne 
p.oprio in questa occasione 
ha manifestato 1 intenzione di 
uscii» dilli intesa piogiaiiiina-
tica raggiunta circa un unno 
e mezio la. 

Quello di quest'anno è un 
bilancio che presenta caratte
ri di novità tecniche e politi
che notevoli: l'essere stato 
formulato in armonia con 11 
cosi detto decreto Starnutati 
sulla finanza locale (che vie
ta, tra l'altro, una lievltazio 
ne della spasa corrente al di 
sopra del dieci per cento per 
i comuni meridionali), tende 
il bilancio stesso molto più 
attendibile e vicino alla real
tà di quanto non lo fosse 
negli esercizi passati; una se
conda novità e data dall'aver 
deciso di accorpare in un u-
nlco fondo globale, da desti
nare ad investimenti, i circa 
7 miliardi (che. accendendo 
mutui, possono diventare 
molti di uiù. si calcola dai 40 
ai 60), provenienti dallo stes
so decreto Staminali, piutto
sto che attribuirli ai singoli 
assessorati lasciandoli preda 
di una fin troppo nota ge
stione quotidiana 

Ma queste novità non ri
solvono tutto: resta aperto il 
problema di come impiegare 
questi fondi, problema che 
sarà al centro del confronto 
politico al comune di Bari 
nei prossimi giorni, cosi co
me restano aperti i principali 
problemi della città 

L'ampia maggioranza con 
cui il bilancio comunale per 
il 1078 è stato votato non 
toglie che sia in atto al co
mune di Bari un confronto 
a-pcrto su questioni di conte
nuto e sul modo di governa
re che quasi mai ha avuto 
quelle caratteristiche di «no
vità » auspicate nel momento 
dell'Intesa programmatica. 

« Occorre valorizzare l'in
tesa politica raggiunta un 
unno e mezzo fa — ha 
dichiarato Vessia. segreta
rio della federazione comu
nista di Bari e consigliere 
comunale — ma per farlo 
non bastano generiche di
chiarazioni di intenzioni, ma 
occorre passare ai contenuti. 
realizzare davvero le cose 
che si dicono di voler fare e 
completare, a questo fine. 
l'intesa stessa con una giunta 
all'altezza dei problemi della 
città: non sono più possibili 
governi locali senza o contro 
il Partito comunista proprio 
perchè l'urgenza e la com
plessità dei problemi da. ri
solvere rendono impassibile 
altrimenti la loro risoluzio
ne ». 

E l'andamento della vita 
dell'amministrazione comuna
le di Bari negli ultimi tempi 
conferma questo giudizio: u-
n'amministrazione retta da 
un'ampia intesa politica, che 
ha prodotto molte idee, plani 
articolati, soluzioni tecniche. 
che però sono restate spesso 
lettera morta nel momento di 
passare ai fatti. 

Le principali questioni di 
contenuto, che saranno ter
reno di confronto ed anche 
di verifica dell'intesa politica 
tra le forze che hanno votato 
il bilancio del '78, sono il 
piano per l'edilizia scolastica, 
l'attuazione del piano regola
tore. l'approvazione dei con
sigli di circoscrizione, la ge
stione e il risanamento delle 
aziende municipalizzate. « Su 
queste quattro questioni — 
dice Piccone capo del gruppo 
consiliare comunista al co 
mune di Bari — l'intesa poli
tica ha aperto spazi per una 
collaborazione unitaria ed ha 
elevato il livello della batta
glia politica perchè ci ha av
vicinati ai problemi. La stasi 
degli ultimi tempi non nasce 
dalla pigrizia o dalla inope
rosità della giunta, ma dalle 
innovazioni che è necessario 
attuare nella città e nella sua 
amministrazione. I nodi, in
somma. vengono al pettine — ; 
continua Piccone — e sono i 
ormai nodi che si sciolgono i 
solo con un completamento ' 
del processo aperto dall'ime- | 
sa politica e programmatica. • 
e cioè con l'ingresso dei co 
munisti nella giunta ». 

Una delle questioni centrali 
è. come abbiamo detto, quel
la dell'edilizia pubblica, in 
particolare quella scolastica: 
esiste un piano già da più di 
un anno, esistono i fondi 
(provenienti dalla legge na
zionale 412. 9 miliardi) che 
possono essere integrati da 
fondi regionali: ma non se ne 
fa niente perchè ci sono for
ze nella giunta che vogliono 
riprodurre il vecchio mecca
nismo delie progettazioni e 
degli appalti, che garantisco
no a queste forze un rappor
to privilegiato con il mondo 
professionale e imprendito
riale legato all'edilizia. Ma è i 
un sistema che si risolve in 
tempi lunghissimi e. attra
verso il meccanismo delle re 
vis'oni dei prezzi, in uno 
scandaloso sperpero di risor
se pubbliche (una piscina 
comunale che a Bari doveva 
essere realizzata in breve 
tempo con 250 milioni, con 
quei sistemi, dopo tre anni, è 
costata ire miliardi e non è 
ancora finita). 

Il gruppo comunista al 
comune ha proposto un più 
rapido e meno dispendioso 
sistema di concessioni con
trollate. ma questa propasta 
ha incontrato molte spiegabi
li resistenze conservatrici. 

Lucio Leante 

SARDEGNA - Ieri incontro tra governo, Regione e sindacati 

Stato di crisi per l'industria? 
Forse in settimana il decreto 

Ciò comporterebbe l'erogazione immediata della cassa integrazione ai lavoratori del
le aziende esterne (complessivamente circa settemila) - Necessario non perdere tempo 

Lo stabilimento Monledison di C iana 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il vertice go
verno regione sindacati, avve
nuto ieri nella villa Devoto. 
sede della presidenza della 
giunta, si è concluso positiva
mente. K" stato infatti con
fermato l'impegno per l'ap
plicazione in Sardegna della 
legge 501, meglio nota « leg
ge Taranto ». In seguito a 
questo accordo sarà ricono
sciuto lo stato di crisi dell' 
intera area industriale isola
na. Ciò comporta la erogazio
ne immediata della cassa in
tegrazione ai lavoratori delle 
aziende esterne (complessiva
mente 7000) da mesi in lotta 
per ottenere la corresponsio
ne dei salari maturati, per 
difendere l'occupazione e per 
avviare i piani di sviluppo. 

I salari arretrati verranno 
pagati fino a febbraio: cosi 
ha annunciato la delegazione 
governativa (composta dal mi
nistro del Lavoro onorevole 
Scotti, dal sottosegretario al 
Idivoro onorevole l'umilia, a 
dal • sottosegretario al Teso
ro onorevole Carta. 1*1 que
stione sarà risolta ufficial
mente nella prossima settima
na al termine di un incontro 
tra la Regione, i sindacati e 
i ministri del lavoro e del 
bilancio appositamente convo
cato. In quella sede sarà ap
prontata una bozza del de
creto che dovrà essere ap
provata dal CIPE. 

Sarà — viene anche preci
sato — una cassa integrazio
ne finalizzata: cioè i lavora
tori non resteranno a casa, ma 
verranno impiegati in attività 

utili (per esempio nelle ope
re già avviate in diverse aree 
industriali, in lavori pubblici 
da parte degli Knti locali e 
nei torsi professionali). 

Sia la delega/ione della 
giunta regionale (il presidente 
Soddu ed alcuni assessori). 
sia la folta delegazione della 
federazione unitaria CCML-
C'ISL-UIL. hanno esposto al 
ministro Scotti la situazione 
di gravissima crisi che col 
pisce l'intero apparato indù 
striale della Sardegna: una 
crisi che e giunta oramai 
al limite di guardia e che 
deve essere affrontata subi
to. prima che diventi espio 
si va. 

Il governo — per lx>cca del 
ministro Scotti — ha assunto 
l'impegno di affrontare i pro
blemi delle strutture industria-

PALERMO - Sui temi della democrazia e della lotta al terrorismo 

Conferenze «aperte» con gli studenti 
Il primo appuntamento fissato per questa 
diritto allo studio e sviluppo economico» 

mattina — L'impegno dei sindacati — Il convegno su « Scuola, 
svoltosi ieri a Palermo — Dati allarmanti sull'evasione scolastica 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — L'appuntamen
to è per le 9.30 di questa 
mattina: oltre mille studenti 
delle ultime classi degli Isti
tuti superiori di Palermo. 1 
professori, delegazioni di va
rie organizzazioni di catego
rie, si ritroveranno in un 
grande cinema. Occasione del 
significativo incontro la pri
ma di una serie di manife
stazioni che la Federazione 
sindacale unitaria e le segre
terie provinciali dei sindacati 
scuola della CGILCISL-UIL 
hanno Indetto per quattro 
sabati consecutivi sino alla 
vigilia delle celebrazioni del
l'anniversario della Libera
zione. 

L'iniziativa, concordata col 
provveditorato agli studi di 
Palermo, assume un valore 
particolare di fronte ai gra
vissimi attachi allo stato de
mocratico. Il tema della con
ferenza dibattito, che sarà 
introdotta da; prof. Carlo j 
Marino, docente di storia j 
moderna dell'università di i 
Palermo, toccherà infatti la I 

stimolante problematica. « Gli 
intellettuali, le masse e il 
meridionalismo nella cultura 
della Resistenza ». Ma. il di
battito. alla luce degli ultimi 
gravi avvenimenti, non tra
lascerà di affrontare gli a-
spetti più attuali della lotta 
al terrorismo e all'eversione. 
una battaglia che si lega 
strettamente alla difesa dei 
valori conquistati nella lotta 
antifascista e per la conqui
sta dell'ordinamento repub
blicano. 

I sindacati unitari hanno 
deciso che l'iniziativa si svol
gerà in quattro tempi: ogni 
sabato sino al 22 aprile si 
terranno conferenze aperte 
che poi si incroceranno con 
un'altra importante settimana 
di mollitazione nella scuola. 
Quella che. dal 17 aprile alla 
vigilia dell'anniversario della 
Liberazione, vedrà una mobi
litazione di tutte le forze sco
lastiche che avranno Incontri 
con i partiti democratici, il 
parlamento regionale, il go
verno. gli Knti locali, le as
sociazioni democratiche. 

Se ne è avuto un segnale al 

Corigliano: assolto il compagno Meligeni 
COSENZA — I l compagno Gabriele Meligeni, ex «indaco comunista di 
Corigliano Calabro, è sialo assolto con formula piena, perché innocente, 
dal tribunale di Rossano dova l'altro ieri si sono celebrate due cause 
penali intentate contro di lui all'epoca in cui era sindaco ( 1 9 7 3 • 1 9 7 4 ) . 
In particolare II compagno Meligeni doveva rispondere della ridìcola 
accusa di avere frul lato il Comune di lire 1 8 . 5 0 0 e di avere favorito la 
speculazione edilizia a Corigliano. 

convegno regionale che ieri 
per l'intera giornata per l'Ini
ziativa della Federazione re
gionale sindacale CGILCI
SL-UIL ha riunito all'Hotel 
Jolly di Palermo i rappresen
tanti delle strutture sindacali 
della scuola, delegazioni dei 
consigli di fabrica del prin
cipali stabilimenti presenti in 
Sicilia. 

Aperto da una relazione di 
Angelo Flcarra. segretario 
della CGIL scuola a nome 
della Federazione unitaria, 
sul tema «Scuola, diritto allo 
studio e sviluppo economi
co». li convegno ha sottoli
neato l'urgenza di un impe
gno straordinario del movi
mento dei lavoratori siciliani 
per trasformare radicalmente 
strutture e metodi formativi 
nella scuola. Se Infatti non si 
interviene per una politica 
nuova nel settore scolastico. 
anche -con un Intervento 
programmato della Regione 
siciliana, non vi potranno 
mai essere traguardi positivi 
nella lotta per determinare 
nuove condizioni di sviluppo 
economico e sociale. Alcuni 
dati danno infatti la misura 
di una condizione ancora ar
retrata. 

Si calcola che ancor oggi 
l'evasione scolastica in Sicilia 
è il 30 per cento del totale 

nazionale, mentre l'analfabe
tismo supera il 12 per csnto 
ed oltre un milione e 200 mi
la cittadini non posseggono 
la licenza elementare. 

Nel tratto antistante Balestrate 

Scontro a fuoco in mare tra 

finanzieri e contrabbandieri 
Nella nave c'erano centinaia di casse di sigarette 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — « Battaglia navale » nel mare antistante Ba-

i Iesi rate (Palermo), con raffiche di mi'Tagliatrice sparate 
da una motovedetta della Guardia di Finanza, culminata 
nella cattura dell'equipaggio di una nave contrabandiera. 
Le « Fiamme gialle » stazionavano da una settimana nel 
tratto di mare compreso tra il promontorio di Punta Raisi 
e Capo San Vito, per tenere sotto controllo alcune moto
vedette sospette. La sera di giovedì, alle 21.30. è stato avvi
stato un grosso peschereccio. I militari hanno intimato l'alt, 
ma la nave, invece di fermarsi, ha puntato verso il largo. 

L'Inseguimento è durato circa un'ora. I militari hanno 
sparato alcune raffiche di mitragliatrice. Alla fine 11 pe
schereccio si é lasciato abbordare. Quando le guardie sono 
salite a bordo hanno trovato centinaia di casse di sigarette 
estere. L'equipaggio si è fatto arrestare senza opporre re
sistenza: i contrabandieri sono Pietro Lonigro. 30 anni, suo 
fratello Francesco, 40 anni. Paolo Sinapa. 29 anni e Giu
seppe Mazza. 31 anni. Il carico di sigarette, del valore di 
decine di milioni, è stato sequestrato e depositato nei ma
gazzini del monopolio di Stato. 

Dagli arrestati gli investigatori non sono riusciti ad ot
tenere alcuna rivelazione circa i destinatari del grosso ca
rico, che avrebbe dovuto rifornire 11 mercato delle « bion
de », In questi giorni pressoché esaurito a Palermo, per 
effetto di numerose operazioni da parte della Guardia di 
Finanza. 

COSENZA - Contro la gestione clientelare 

Collocamento occupato 
dai giovani delle Leghe 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA — Decine di ragazzi e raeaz/e organizzati 
nella Lega dei giovani disoccupati hanno occupato ieri 
mattina l'Ufficio provinciale del lavoro di Cosenza. Mo
tivo della clamorosa protesta il modo discutibile con 
cui viene gestito il collocamento nella provincia di 
Cosenza. La stessa CGIL, peraltro, una quindicina di 
giorni fa aveva criticato duramente i dirigenti dell'uf
ficio provinciale del lavoro, appunto per avere impresso 
al collocamento una gestione sostanzialmente cliente
lare, decidendo poi di Investire della faccenda la Ma
gistratura. 

La protesta dei giovani di ieri mattina comunque 
ha avuto origine da un fatto preciso: la assunzione, a 
oartire da lunedi 3 aprile, di 23 unità lavorative presso 
la sede di Cosenza dell'INPS. Chi sono coloro i quali 
lunedi prossimo andranno a lavorare negli uffici del-
l'INFS? In base a quali criteri l'Ufficio provinciale del 
lavoro ha formulato la graduatoria per l'assunzione di 
questi 23 impiegati? Nessuno lo sa, tutto e circondato 
da una fitta coltre di mistero. Ed è appunto per rom
pere questa coltre di mistero, per fugare dubbi e sospetti. 
e nel'.o stesso tempo per esercitare un giusto e democra
tico controllo, che i giovani della Lega dei disoccupati 
aderente alla Federazione sindacale unitaria ieri mat
tina hanno occupato l'ufficio provinciale del lavoro e 
chiesto di parlare con il direttore, dottor Maturi. 

I giovani inoltre hanno vivacemente protestato per
ché la commissione per il collocamento relativa alla leg
ge per l'occupazione giovanile non è stata ancora inse
diata. In sostanza i giovani della Lega dei disoccupati 
vogliono, e a giusta ragione, che la commissione per il 
collocamento giovanile possa funzionare subito per poter 
vagliare anche le 23 assunzioni all'INPS e le altre 97 
che tra qualche giorno dovrebbero avvenire presso i vari 
uffici consentini della pubblica amministrazione. A que
sto proposito tra i giovani che ieri assiepavano i cor
ridoi dell'Ufficio provinciale del lavoro correva voce che 
addirittura queste ultime assunzioni (i 97 della pubblica 
amministrazione) sarebbero già Iniziate alla chetichella, 
attraverso il solito e squallido metodo della raccoman
dazione e del favoritismo e. quel che è peggio, con il 
beneplacito dell'Ufficio provinciale del lavoro. 

O. C. 

FOGGIA - In lotta le 140 operaie dell'azienda 

Scivar di nuovo presidiata 
«Va evitato il fallimento» 

Gravissima la situazione dell'azienda dopo il rifiuto dell'INPS 
di concedere la cassa integrazione speciale - Possibile un rilancio 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA — Le 140 operaie della Scivar di Foggia hanno rioccupalo la fabbrica. Sono giunta 
a questa decisione dopo aver atteso, vanamente, per alcun! masi con la sparanza che il loro 
probltma si fosse risolto. Invece, tutti 1 tentativi fino ad oggi effettuati non hanno sortito 
alcun esito positivo. Come si ricorderà, perfino l'INPS ci si è messa di mezzo non acco
gliendo la richiesta della cassa integrazione straordinaria avanzata dalla direzione dello 
stabilimento: non ha ritenuto valide le motivazioni addotte. A questa decisione, che natu
ralmente ha ancor più in
garbugliato la situazione, la 
Scivar nei prossimi giorni ;• , ••-;•-• «---•: -• •- i 
noltrera ricorso. Non si sa. 
però, con quali possibilità di 

li. riferite sia alla Sir-Rumian-
ca di Porto Torres e Caglia
ri. che agli altri comparti di 
Narroch. Villaciclro. Portovi-
sme. Oltana, e del Sulcis-
Iglesicnte Guspinese. 

Il compagno Villio Atzori. 
segretario regionale della 
CGIL, ha riferito che 1 sin
dacali Intendono portare avan
ti l'azione unitaria e consoli
dale il movimento dei lavora
tori affinché l'impegno gover
nativo si sostanzi nella elabo
razione e nell'attuazione del 
piani di settore per i princi
pali comparti industriali sar
di: chimica, fibre tessili, mi
niere e metallurgia. 

* Occorre mettere in molo 
con la massima celerità — ha 
ancora detto At/ori — tutti 
gli strumenti legislativi esi
stenti. e compiere tutti gli 
altri atti necessari, politici e 
legislativi, per impedire il 
tracollo e gnrantire il rilancio 
dell'apparato produttivo della 
Sardegnu. Partendo da questa 
richieste irrinunciabili, è sta
to confermato lo sciopero re
gionale di 24 ore del 5 aprile. 
m concomitanza con lo scio
pero euroixHi >. 

* L'inversione di tenden/a --
ha a sua volta sottolineato il 
segretario della Camera con
federale del Lavoro di Caglia
ri compagno Carlo Arthcm.il-
le — è necessaria e va ini
ziata con rapidità, anche per
ché la crisi diventa sempre 
più drammatica. Già a mi
gliaia si contano gli operai li
cenziati o in cassa integra
zione. e non solo dei poli chi
mici. ma nelle zone minerarie, 
nelle aziende tessili e mani
fatturiere. nella miriade di 
piccole e medie fabbriche ri
dotte ad una stentata soprav
vivenza. già chiuse o sul pun
to di chiudere. Se questo pro
cesso non dovesse essere cor
retto. verrebbe infcrto un col
po durissimo alla linea di svi
luppo che vede impegnata la 
Regione sarda >. 

La federazione sarda CGIL 
CISL UIL. esprimendo la vo
lontà dell'assemblea dei mille 
delegati sindacali riuniti nei 
giorni scorsi a Ottana. ha ri
badito che la Regione deve 
però acquisire una maggiore 
capacità operativa nella ese 
cu/ione delle buone leggi ap
provate dall'assemblea e ri
maste bloccate per le debolez
ze dimostrale dall'esecutivo. 
Una maggiore attenzione, in
fine. va prestata alla vicen
da della Mctallotecnica di 
Portovesme. Anche ieri nel 
polo industriale del Sulci.v 
Iglesientc è stata effettuata 
una giornata di lotta, con 
scioperi e assemblee, in con
comitanza con l'incontro a 
Roma tra la delegazione del 
consiglio di fabbrica, i sinda
calisti ed operai e il sottose
gretario all'Industria onorevo
le Sinesio. 

Il padrone della Metallo-
tecnica. l'industriale torinese 
Piantili, si è mostrato « pos
sibilista >. Adesso non consi
dera la « vertenza chiusa ». 
ma è disposto a trattare. In 
quali termini? E" possibile de
finire un piano di ristruttura
zione in modo da collocare la 
Mctallotecnica nella produ
zione impiantistica? Dalla riu
nione romana è intanto venuta 
una prima indicazione: i 350 
operai non saranno licenzia
ti in tronco, ma pososno esw-
rc messi in cassa integrazio
ne per procedere, in un se
condo tempo, alla riassunzio
ne qualora dovessero prende
re corpo i programmi di ri
conversione. E' solo una ipo
tesi. che tuttavia balza al
l'ordine del giorno per la 
prima volta, e lascia aperta 
la strada ad una soluzione. 

Giuseppe Podda 
non si prospetta che una so
la via: proporre il fallimento 
della fabbrica con le conse
guenze neeative che tutti 

successo. Il" problema vero ri- j possiamo immaginare. 
mane pertanto il futuro di j Ci si chiede se s. eviterà il ; 
questa azienda che nel set- t fallimento. Le lavoratrici con i 
tore delle confezioni ha svoi- i la loro lotta che dura da al
to fino a poco tempo addie- j cuni mesi, le forze sindacali I 
tro una funzione positiva e t e politiche e gli enti locali J 
che tuttora, pur disponendo j (Provincia e comune in par
di un buon mercato e di un i ticolare» si stanno muovendo 

nero di commes- , per cercare di ottenere un incongruo numero 
se (si parla di 250 mila capi-
spalla). potrebbe assicurare 
lavoro alle sue maestranze. 
Si tratta però di assicurare 
del denaro liquido per far 
fronte alle spese più urgenti: 
occorre pagare le competen
ze di cui sono creditori le 
maestranze e servono nuove 
iniziative per l'avvio della 
nuova produzione 

La Scivar si trova in que
sta difficile situazione per il ! Fozeia. Il momento 

Per 
tervento da parte del mini- J 
stero dell'industria con il ; 
quale intendono realizzare j 
nelle prossime 48 ore un in- > 
contro capace di sbloccare la 
drammatica vicenda. L'ama- ! 
ra questione deila Scivar in- j 

• dubbiamente r.specchia la 
I grave situazione che si regi- ! 
ì stra nel settore dell'occupa- f 
{ zione non 50I0 del capoluogo. 
; ma di tutta la provincia d: 

Le Ditta 

che si ' 
tipo di gestione che ha ca
ratterizzato la vita di questa 
azienda che dà lavoro per il 
90r< a mano d'opera femmi
nile, specializza'a e ncn. 
Ma ora. ovviamente, non ba
sta soffermarsi sulla gestio-

! sta attraversando è partico
larmente difficile. 

Non si registrano neanche 
tiepidi segni di ripresa ne. 
diversi settori produttivi. An
zi tutte le vertenze sono tut
tora aperte a partire dalla 

ne passata, c'è bisogno di | Frigodaunia. dalla Ajmomoto 
guardare e di andare innan
zi ove si pensi che entro il 
prossimo 10 aprile il legale 
curatore della Scivar (la fab
brica è da mesi sotto ammi
nistrazione controllata) do
vrà stilare la relazione da ri
mettere al tribunale per le 
competenze di mento. Se en
tro tale data non si troverà 
una soluzione che assicuri un 
Immediato riflnaozlamento 
dell'azienda (sono necessari 
3 miliardi per risolvere tutti 
i problemi economici aperti o 
un miliardo per l'avvio della 
sola produzione) al curatore 

per non parlare del settore 
dell'edilizia e delle opere pub
bliche che è quasi fermo. In
tanto nelle liste di colloca
mento si registra un conti
nuo afflusso di giovani inoc
cupati che chiedono l'iscri-
z.one mentre vanno a rilento 
i processi di ristrutturazione 
in alcune industrie quali il 
Poligrafico, la Iyvnerossi, 1' 
Officio* ferroviaria dove e 
possibile reperire — attra
verso precisi investimenti — 
nuovi posti di lavoro. 

Roberto Consiglio 

sta effettuando 

U GRANDE OFFERTA èl un 

Arredamento completi 
così composto: 

0 CAMERA DA LETTO MODERNA 
CON ARMADIO STAGIONALE 

0 SOGGIORNO MOOERNO COMPONftUE 
COMPLETO DI TAVOLO E SEDE 

0 SALOTTO COMPLETO DI DIVANO E 
DUE POLTRONE 

il tulio all'eccezionale prezzo.dì 

L. 1.290.000 
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